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AMniNISTRAZIOIlE miTABE. 


SETT A&Ll 

SULLE COMPETE\’ZE I.\ DAIVAttO 

PEECEDCTI Di NOZIONI SCILO STiTO OBGiMCO, l'D ECONOÌIIGO DELL' CSERGITO, 
E COafiEDATi DI ANNOTAZIONI 

?BLL2 ©©M?>171>]21 'Jj’J 

PER 

CJèa*eppe 0urelll 

Sf;;dj IdaiDi SB qjella dìi 1838. e ontecsie le Tit]«;oi ice.-:se i lu‘ii D;ci.t*i! 18ófl, 



-\ A POLI, 

dalla Reale (tipografìa ìiclla (Bucrra 

18 ol- 
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AVVERTIMEXTO. 


Delle molle dìsposUieni di massima conlenulc nc'quatlro fascicoli 
formanti il volume di supplemento pubblicato nel 184o sulle Gompclcnzo 
in danaro , talune sono stale posteriorraeulc annullate, ed altre 'ampliale; 
quindi è che per maggior accerto nella loro applicazione l’ autore à cre- 
duto di non tener conto delle prime perche oziose , e di far rilevare per 
le altre le ampliazioni occorse , di tal clic quel volume di supplemento 
poIcn'Jo riuscire di non sicura guida in ispecialilà oc’ casi di conten- 
zioso , COSI importa nell' occorrenza di stare unicamente alle note appo- 
ste nella presente edizione. 
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ì)i o&ui utU'OtKi i'oi»!)Ìmoh« to ntiato UMtil>rt« 

a t nu^ iua4 i ^ ed t .nuL 

C^la iC («ouitMC ìw£6 aito cuiuutiuoluittea ue&o *ctwa\t! ^ti 

iii4< , ue^' denoticele afiù. 

Ci a lauto 'l?. dV. f piruwuuta do£ pfticÉe «oA’* |u) 3a£ 
puw^o iuoiucuU> B r\>>i4«uuM,tttanti<M«^ vtnxttJUive *)«yutt* 

luUo iM' (MUx^Cl f c£e pu Ba i^uìWo co%u ji^atoi , e S^’l’inÉij. 
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T^afvC, 41 iS3S. 


VmUiuiino e feHelUfùno $witiU» 
Giusep}>e Dur«*I!i- 
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AMMI\ISTRAZIOi\E MILITARE. 


DETTAGLI SULLE COMPETENZE IN DANABO. 


riu» r Ailiiiinisiraiioa Miliuire est 
cofiiplN|uee , plus n est nccessairt 
<i* cn rormailre les détaiU. 
CuE5MìvitBBS‘lkUili Aliliuirei. 


asr7s<i>:D'VS3<i>ST3. 


iNuiviDi'o, clic (li sua libera c piena Tulonlù si dedica al nobile 
iiiestien! delle Armi , o che dalla sorte vi vieii chiamato per ef- 
fetto di una Legge , contrae l' obbligo sacro di servire , e difen- 
dere il Sovrano, e lo Stato con fedeltà, onore, ed allaccaniento. 

Dall’altra parte, nell’ atto istesso che S. M. ,il Re, Signor 
ÌVostro , non lascia senza particolare compenso il positivo me- 
rito , cd i distinti servizi di chi percorrendo la carriera militare 
da quei prìncipi non si apparta , il Governo si assume la cura 
di far provvedere a tutt' i suoi bisogni in qualunque posizione 
possa trovarsi , cd esige in pari tempo , che i fondi assegnati in 
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IT 

Ogni anno per far\i fronte siano scrupolosamente impiegati con 
ordine , e con ogni ben intesa economia. 

È questo lo scopo dell’ Aiimiinistraiione Militare (1). 

Essa comprende il soldo , indennità accessorie , ed estraor- 
dinario ; viveri , foraggi , e loro approvvisionamenti ; vestiario , 
rimonta , c bardattira ; servizio sanitario ; alloggio , casermaggio , 
riscaldò , cd illuminazione ; trasporti di ogni natura eie. &»in- 
prende in fine il materiale di Artiglieria , che riguarda V acquisto 
di munizioni da guerra , costruzione , e riparazioni d’ armi da 
fuoco , e da taglio , projeltili eie. , non che il materiale del 
Genio , clic abbraccia il ramo delle fortificazioni , ed il mante- 
nimento degli edifizl militari. 

Considerala sotto questi dilTerenli rapporti 1’ Amininislraziono 
Militare non può non essere che assai vasta , ed interessante. 

In ispccialilà lo è in quanto essa si riferisce al trattamento 
in danaro spettante alle Tnippe , essendo questo un articolo , che 
nell' allo interessa più parlicolannonlc i ^lililari tutti , assorliisce 
la maggior parte delle sommo , she S. ^I. metto a disposizione 
del I)ii>arlinicnto della Guerra. 

Oniiuli imporla , che su questo ramo dell’ Amministrazione 
^lilitarc si fissi in preferenza ogni studio , ogni particolare al- 
tcnzioiio. 

E poiché da’ ddla<jl! si formano gli elementi di ogni Ani- 


(]) L* administraliou est, dans la consUtulion phjsique dc$ armécs , c« quVsit 
la discijiliuc dans Icur conslilotiua morale. L* unc doil les pnrscrrcr dos bcsoloi » rt 
t’Aiilrc maiulenìr i’ordrc et la aubordioalioo. 

L* idee de T AdinlnislratioD rcorcrmc celle de V ordre , de l'écooomie , de Tabon* 
dance el de la cèlcrilé de$ mouvemens. Avec une administration TÌcicu»e , let arméet 
marchent à lour dlssolulion ; sans admituslration , on ne concoit pns la possibililé de 
formcr et d'cntrctonlr det armèes. (Moria, £uai tur la fhéoHt dt f Àdminùtra- 
tion Militairt), 
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uiiiiislrazione in generale , ed in ispecie dell’ Animinislrazione 
Militare , che pur troppo di dettagli è complicata nella parlo , 
di cui qui s' imprende principalmente a trattare , ne siegtic , clic 
senza una perfetta cognizione di essi un Amiuiiiisti'atorc qualun- 
que , per quanto avesse la immaginazione feconda di mezzi , c 
per quanto fosse dotato di discernimento , può incorrere in or- 
rore , che leggiero che fosse , potrebbe riuscire pregiudizievole 
al ben essere dell’ Individuo , o oneroso agli interessi del Reai 
Governo : ciò soprattutto allorquando una costante , ed invaria- 
bile regola di condotta si rendesse diflicile per delle tante , e par- 
ziali innovazioni , che nel sistema amministrativo si fossero intro- 
dotte , e succedute nel corso di più anni , e che all' occorrenza 
non si trovassero punto coordinate insieme. 

Da ciò la nccessilk di un lavoro , che particolarmente trat- 
tasse del Contenzioso del soldo , c sue indennità accessorie , ed 
eslraordinaric , c che nell’ atto racchiudesse con un ordine me- 
todico e semplice tutte le vigenti disposizioni legislative , e rego- 
lamentane , contenesse que’ dettagli di esecuzione , che più o meno 
jvotcssero avervi rapjiorlo (1). 

Cos'i essendo , il presente lavoro potrebbe riuscire di qual- 
che utilità rapporto a questo interessante ramo dell’ Amministra- 
zione Militare, tal che diviene agevole il rilevare a colpo d'occhio: 

1 Quali sicno le diverse specie di competenze in danaro; 

2. ° Su quali basi il diritto alle stesse vada regolato ; 

3. " Quali sieno gli elementi di regolarizzazione. 

Si avrebbe avuto pensiero di compilare uguale lavoro pei 


(I) EgU ò ben iolf»o ad eKliisIone di tulle quello dispotiriooi , che poiessero 
tenere a delle circoiUnie particolari ed individuali , o che fossero stale emanale in 
linea transitoria. 



TI 

diversi servizi , clic costituiscono la parte materiale-economica 
dell’ Esercito , e per tutto ciò che all’ Anmiiiiistrazionc interna 
de’ Corpi si riferisce ; ma l’ impresa essendo IrojijKi ardua c lun- 
ga , si è stato nella necessità di limitarsi a delle semplici e som- 
marie aniìolazioiii , ove meglio è cadalo in acconcio, perchè cia- 
scun Militare potesse avere ancora , se non estesi! ; almeno suc- 
cinta idea e delle diverse competenze in genere , che indipenden- 
temente da quelle in danaro gli possono essere dovute a seconda 
delle circostanze (I), e del modo, col quale i Consigli di Amniini- 
struzione , alle di cui immediate cure son aflidati gl' interessi del 
soldato , deblwno giustificare f impiego delle somme, che dalla 
Reai Tesoreria riscuotono per assicurare appunto il suo ben essere 
nel miglior modo possibile. 

Inolile questo lavoro in cosiffatta guisa compilalo è prece- 
duto da alquante nozioni sull' attuale Organico dell’ Esercito e sui 
diversi rami, che cosliluiscono lo Stato militare; è corredato di 
analoghe delinizioni per meglio intendere la materia, di che si 
tratta ; infine è seguito da ima tavola alfabetica sinottica per fa- 
cilitare la ricerca di'gli articoli che per materia, vi si eontengono, 
c che all’ occorrenza si sarebbe nel caso di riscontrare. 

Fin qui la introduzione posta in fronte al volume sulle com- 
petenze in danaro pubblicatosi per le stampe nel 1838. 

Or trovandosi esaurita da piti tempo tutta intera quella prima 
edizione , c d’ altronde essendosi \ crificate d’ allora in poi infinite 
innovazioni , cosi nel ristamparsi ora d’ ordine 31inistcriale il vo- 
lume suddetto , si è creduto indispensabile per ciascun articolo , 

• 

(1) Io atiro unico Tolume n p;irle, poslcnoratcìilc pubblicatesi, IraUasi eUfSa- 
mtnte dc'dÌTcni icrvizi che conlilulscono il J/o/cr/a/e dclP Eacrcìlo , Talea dire, Sus* 
sistemo. Trasporli, 0?pedali , Alloggi, Casermaggio, Corpi di Guardia ec. 
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dic nel frattempo aresse subito una variazione qualunque , lo ag- 
giungnervi le corrispondenti note; senza di che la semplice ristampa 
di un'opera di siflatla specie sarebbe riuscita imperfetta da non 
potersi nell’ occorrenza conseguire per intero lo scopo , che si rav- 
visa da due lusinghieri documenti , che qui appresso si trascrivono. 

©asaaaa 

Del Comando Generale delle Armi Cifra Faro in dola 
del SO Ottobre 18SS. 

« Dalla Real Segreteria di Stato della Guerra c Marina con 
» Ministeriale de’ 17 andante, 4.“ Ripartiinento , N.° 7336 è 
X stato comunicato a questo Comando Generale quanto segue : 

« 11 Commissario di Guerra D. Giuseppe Durelli ha dato 

> alla luce un suo lavoro riguardante 1’ Amministrazione Militare 
» c propriamente le competenze in danaro , il quale agevola di 

• gran lunga la estesissima parte amministrativa dei Corpi e Sta- 
» bilimenti militari cui diretUamente riguarda , e spande lume su 
» tutti gli altri servizi del Materiale , ed in ispecic su quelli com- 

> plicati de' trasporli , degli alloggi , del casermaggio , del genio 
» e dell' artiglieria , perchè con diligenza somma raccoglie tutte 

> le modiGcazioni portate nell' Ordinanza Amministrativa , sia da 
» Ministeriali , sìa da Reali Rescritti o Decreti. 

« Rendendosi per siffatte evidenti ragioni oltremodo utile la 
» diramazione di quest'opera, prego questo General Comando di 

> passare alla conoscenza de' Corpi tutti la pubblicazione' della 
» stessa , la quale fornisce F Amministrazione Militare di una si- 

• cura guida particolarmente nelle vertenze contenziose. » 

> E questo Comando Generale sulla considerazione che il la- 

• voro di cui trattasi è sommamente utile ed ìslrutti> o per qualsi- 



Tin 

» voglia Individuo dell’ Esercito, crede che sarebbe giovevole che 
» gli Ullìziali almeno ed i Sotto-Uffiziali se ne pro’i'vedessero per 
» ritrarre dal lavoro stesso quelle conoscenze amministrative cotanto 
» necessarie alle sopra indicate due classi. 

ciRcoini 

Del Slinistro Segretario di Stato degli Affari Interni in data 
del 13 Marzo 1839 indirizzata a ciascun Intendente di Provincia. 

« L’ Amministrazione Militare , che abbraccia le norme , le 
» leggi , ed i regolamenti secondo i quali si deve provvedere a 
» tutti i bisogni degli Ullìziali di ogni grado e Soldati in qualun- 

> que luogo e posizione si trovino, costituisce ora mai una scienza 

> assai vasta. 

« Onesta pc’moltiplici suoi rapporti con l' amministrazione 
» civile non dev’ essere ignorata dalle diverse autorità , che ne 

• compongono la gerarchia , le quali sono chiamate non di rado a 
» prendervi parte , c ad applicare le disposizioni a casi particolari. 

« Il Commissario di Guerra D. Giuseppe Durelli à quindi 
X reso un seri izio eminente a tutt' i pubblici funzionari d’ ogni 
» ramo , c grado, nel raccogliere in un volume di mole discreta 
» che à pubblicalo per le stampe, tutto quello che concerne l’ Am- 

> ministrazione militare sotto il titolo Dettagli sulle competenze in 

• danaro ed in genere. 

« D’ altronde il costo di quest’ opera dedicata a S. M. il Re 
X (N. S. ) è tale, che l’ acquisto di essa non può dissestare 
X r amministrazione di vcruu comune. Rimane perciò disposto, 
X che sia distribuita a tutti i Comuni, facendosene pagare il prezzo 
« sul fondo delle spese imprevedute. • 
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NOZIONI PRELimiNARI. 



0uU‘ attuale Stato ©rganico òdi’ tgserdto. 





L Retile Esercito sul piede di pace si compone : 

Di uno Stato Maggiore-Personale di S. M. (D. G. ); 
Di uno Stalo Maggiore Generale ; 

Di Corpi di Truppa in Fanteria , e CaTalleria. 


CompAMxiont ^roe- 
nU a«ir Escrciiv. 


PRIMO 


STATO ■AG6IO&E*P£KS<»fALE DI S. «. 


Lo Stato Maggiore Personale di S. M. comprende degli UiEiiali Ge- , 

nerali Ajutanli Generali del Re , degli Ajulaoti Reali , degli Uffizioli olla 
immediazione della M. S. , c degli Uffizioli di Ordinaiua. i*n»>>n»u di s u. 


Digitized by Googli 


tfiiuli Gcomii 
auìTì, e s^Qitnei. 


Ajuiaoti di Campo. 


I.oro di^Unziooe. 


(2) 

Quei tra gli Uffixiali , cni dato l' ooore di far parie dello Sialo 
Maggiore-Personale di S. M. , c che appartengono a Corpi di Truppa , 
non cessano di conservare in proprieià il loro rùpellivo posto nei Corpi 
islessi. f Dee. del to Dicembre t83o ). 

SECONDO 

STATO KAOGIOBE GENEBALE. 

Lo Stato Maggiore Generale comprende de’ Tenenti Generali, dei 
Marescialli di Campo , e de’ Brigadieri. ( nota n. i ). 

Sono considerati come tJifiziali Generali attivi que' solamente , che 
ànno comando , o commissione di piena altivilA. 

Air opposto sono Ulliziali Generali eedentanei quelli che ànno co- 
mando Territoriale , o che sì trovano impiegali negli Stabilimenti Mili- 
tari , Corli , Giunte eie. ( Dee. del i3 Aprile tSaS J. 

Ciascun Uflìziale Generale attivo à dritto di avere presso di se un 
Ajulanlc di Campo. Un Tenente Generale può avere per Ajutante di 
Campo un Capitano. Ogni altro UfEziale Generale deve lar cadere la sua 
scelta Ira UtEziali subalterni. (Dee. del 4 Novembre i 8 i 6 ). 

Gli AJutanti di Campo non possono esser figli,, nè parenti de' ri- 
spettivi Generali , nè possono rimanere nella enunciala qualità oltre due 
anni. ( Ord. del giorno del 3 Setlembre 1826 , Dee. del to Die. i83o J. 

Durante la loro temporanea commissione , gli Ajulanli di Campo non 
cessano di essere propriclar! del loro rispettivo impiego nei Corpi , ai 
quali appartengono (Dee. idem ). ( nota n. a ). 

TERZO 

COBPI DI TBCrPA. 

I Corpi di Truppa vanno parimenti distinti in Truppe attive, ed 
in Truppe tedenlanee. 
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( 3 ) 

diruppe ^ttioe. 

Sono Corpi di Troppa attiva quei sempre pronti a marciare, f Ord. 
j4mm. Art. 8a J. 

Tali SODO i Corpi di Fanteria, e Cavalleria della Guardia Reale, 
quei di Fanterìa , e Cavalleria di Linea Nationale , ed i Corpi Facoltà* 
tivi , vale a dire , quei di Artiglieria a piedi , ed a cavallo , Artefici , 
Treno , ZappatorhMinatori , e Pionieri. 

A norma del Decreto del 21 Giugno 1833 , c di altri susseguenti 
Sovrani Rescritti , come da Ministeriali del 3 c S Agosto , e 14 Novera* 
bre 1837 , la composizione di ciascuno de* summentovati Corpi di Truppa 
rilevasi dal seguente : ( nota n. 3 ). 



* 


OuaIì ««m nono. 


Fnterit • Cava], 
leria della Guardia ; 
huieria a esTallaria 
di linea: Cor^ fa* 
colutivi. 
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STATO MAGGIORE 


( 4 ) 


QUADRO 



CORPI PACOLTATivr. 


ColoimHtft 

Tenente Coloauello . 

Maggiori 

I Aimanle Maggrare . 

' CapUan Tcoeolt. . . 

I Qnarlier Mastro. . . 

tOiziak* di dettaglio 
' Alunni AUieri. . . . 

Cappellani 

^ I.» 2.» 0 3,‘ CWrurgi. 


' Ajutami SoUtMiflliiali 
|*«rU Bainliere . . . 
Porla Stendanll. . . 
.^julflnte tluinatore . 

Velerinario 

Maniscalco Maggiore. 

Capo Sellajo 

1.^ Sergeoll Forieri, 
t.* Sergente domatore 
Tamburo Maggiore . 
I.* Sergente l'rofosso 
Sergente Foriere. . . 

' Sergente Trombetta. 
Caporali de'Tarabnri 
Caimrale Trombetta. 
Caporale dc’Guastalori 

Ca|Ki banda 

Nusiranti 

Gran CasM 

rullante. . . . 

Piattini 

Maestr\> Sartore - . . 
Maestro ('.alfolajo. . 
Maestro Sellajo . . , 

\ Maestro Armiere. , . 


Totale I 31 17 


OSSERVAZIONI. 


fnnrerta dtUa Guardia. I 

dire dello Stato Maggiore I 
c delb Stato Minore » ogni 
Reggimento al compone di , 
2 battaglioni eitacono dì 6 ' 
Compagnie. 

Cavatitria detta Guardia. 

Ogni Reggimeolo té eoiiH 
pone di quattro Squadroni 
oltre dello Stato Maggiore e 
Minore. 

Ad ecceaioue de* Chìrargì 
ogni altro ClBilale deve mon- 
tar»! di proprio conio. 1 aotio 
UlHziali ànuo caiallt di regio 
CODIO ad esclusione de'tete- 
rntarj , domatori , primi acr> 
genti proFueai * forieri « ma- 
niscalchi , ed operai I quali 
per orgauiro debbono rima- 
nere smontati , come altresì 
lo debbonc essere 20 soldati 
per Sqosdrotte. 

Fanleria di i.tnea. 

Ogni Reggimento, cdtre del- 
lo Stalo Maggiore , e dello 
Sialo Minore, compoiiesidi 2 
Battaglioni, ciascuno di sei 
Compagnie, e di cui due sono 
scelte, cioè una di granatieri, 
di cacciatori Ftiira. Questa 
ultima oltre della cornetta 
sisbiliu dall' organico deve 
dare ancora due soldati da 
esser vestiti , armali come le 
eomeue, e servire come tali. 
Ijt fanteria leggiera compo- 
nevi di Baiiaglnmi di eaecia- 
tori , ciascun de’ quali si for- 
ma dello Stato Maggiore e 
Miuore e di G Compagnie. 



































COMPAGNIA O SQUADRONE. 


ORGAI¥ICO. 


( S) 


GRADI. 


CFPIZIALI. 

Capiuo ComtDdaote. 

Capitaoo 

CApiUo Teofoie. . . 
Pruno TeDfQtc. . . . 
Secondo Teoeotc . . 
Alfiere 


Totale. 


T a C P P A. 

Ajtttanii. »... 

PriiDO aergenle . 
Secondi sergcuU. 
Foriere ..... 

Caporali 

Tamburi 

Trurob. piffArl o come 
Apprendisti di ntusk 
(ìoaststure. . . 
Maniscalcfal . . 

ScUal 

PooehiatI . . . 

Capi maestri. . 

L classe 

Classe imi 

Artif Iteri r 1.* classe 
coodnl- } %.• classe 
tori. 3.* classe 

Ì l.* classe 
S.* classe 
3.* classe 

Artef. in legno e tu fer 


Totale. . 


GCARDU 










LINEA. 


CORPI FACOLTATIVI; 


aiALi. 














ARTI- 





OSSEnVAZIONI. 
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CavuUtria di Linéa. 
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Qnsnto troTwi detto per i Cor> 
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pi (li Gavsll. Orila GuRr. Reale 
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r api>!trslit|e prr qitct di t'Jital. 
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1 
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1 
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1 

J 

di Unea, r««>rndo {icrrcUamcO' 


1 

1 

1 
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2 

a 

• 

a 

1 

1 

1 

te uniforme V orgsuicu. 
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1 
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Corpi f*aeo/larMÌ. 

4 

5 

4 

4 
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Ogni Repg. di ArtigU. a pie- 












di comiionfsl di 4 Ilngale. ria* 












posilo —8 comp. sono pel ser- 
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La Compagnia delle Beali Guardie del Corpo fa parimeoli parte 
delle Truppe attive. Avuto riguardo al servigio di sua speciale istitu* 
zionc , cd alle cariche , onde si compone , à un organico tutto partico- 
lare. ( Dee. del ai Giugno i833 J. ( nota n. 4 )> 

Del pari la Geodarmcria Reale : Questo Corpo è un' organizzazione 
tutta propria , e corrispondente allo scopo , pel quale trovasi special- 
mente istituito. A uno Stato Maggiore , ed uno Stato Minore , c si 
compone di Fanteria , c Cavalleria. La prima va ripartita in Battaglio- 
ni , c questi van divisi in Compagnie , di cui due scelte ; la seconda 
si ripartisce io .Squadroni , di cui due parimeoli scelti, f Dee. del 3o 
Agosto iSay , del 3t Ottobre i83a , del ai Giugno i833 , e del i4 
Ottobre i83j J. ( nota n. 5 ). 

In quanto alle Truppe Svìzzere , c che pure fanno parte integrante 
doli' Esercito attivo, esse sono organizzale giusta le rispettive Capitola- 
zioni Militari. ( nota n. 6 ), 

Infine all’ Esercito attivo appartengono a’ sensi del Reale Decreto 
del 21 Giugno i833. 

1. ’ Gli UfBziali del Reai Corpo di Artiglieria addetti al materiale 
dell’ Arma ; ramo di servizio , che si divide in Direzioni locali , ed in 
Direzioni di diversi Stabilimenti, cioè : Arsenale di Napoli; Fonderia, 
c Barena, Fabbrica d'Armi; Montatura .di esse; iafine lo stabilimcnlo 
esistente in Mongiana , c che ben può dirsi specioso per le miniere di 
ferro , di piombo , c di grafite , che vi si trovano aggregate. ( nota n. 7 ). 

Ciascuna Direzione va diretta da un Tenente Colonnello. 

1 Capitan-Tenenti , ed i Capitani a vita , classe che va ad estin- 
guersi , sono addetti al servizio delle diverse Direzioni , le quali vanno 
distinte in Circondari , c Residenze. ( nota n. 8 ). 

Attaccala al servizio di questa Dipendenza vi à una classe d’ Im- 
piegati sotto il nome di Corpo Politico di Artiglieria , c questo si 
compone di un Guardia principale , c di un determinato numero di 
Guardie di 1.* 2.* c 3.* classe, di Fonditori c di Ajutanti Fonditori , 
Costruttori , Disegnatori , Controllori , Revisori d’Armi, ctc. ( nota n, 9 ). 

2. * Gli UUiziali del Reai Corpo del Genio addetti al materiale del- 
r Arma : servizio , che va parimenti diviso in Direzioni affidale a dei 
Tenenti Colonnelli , 0 Maggiori ; esse si suddividono in Circondari co- 


Digitized by Google 


( ^ ) 

mandali da Capilani , avendo sotto i loro ordini degli UQiziali subal- 
terni incaricati del dellaglio. ( nota n. io ). 

Inoltre trovasi a questo ramo di servizio addetto un determinato nu- 
mero di Guardie di 1.* 2.* e 3.* classe per la debita ed immediata sor- 
veglianza nella esecuzione de' lavori. ( nota n. 1 1 }. 

3.° In fine gli UQiziali addetti al Reale OQìcio Topografico : Stabi- 
limento , che solto gli ordini di un Ulliziale Supcriore va diviso in quat- 
tro sezioni , di cui la prima c dedicata a' lavori interni dello Stabilimento 
isicsso , tanto io disegni , che in incisione ; la yicooda si forma dal De- 
posito della Guerra inslituilo per riunire , elaborare , e conservare i piani, 
le memorie , le opero , i progetti , in somma tulli i materiali relativi alla 
parte sublime della Guerra , andando a questa sezione annesse le OOlcioe 
di Tipografia , di Calcografia , e di Litografia ; la terza ò destinala in 
Palermo pe’ dettagli aOidati qui in Napoli alla 1.* c 2.* sezione: la 
quarta infine è impiegala a tutti i lavori di Campagna eOeltlvi , ed a 
tutto altro , che possa riferirsi ad operazioni geodetiche. 

Questo Reale Stahilimcnto ò pur anco provveduto di ampia e scelta 
Biblioteca per uso de’ Militari. 

Ewi per capo di ciascuna sezione un Capitano : più vi si trovano 
adibiti degli UQiziali subalterni , e degli alunni Alfieri. 

Inoltre vi sono due UQiziali non appartenenti per altro a Corpi di 
truppa attiva ; l’ uno per Bibliotecario , per solto-Bibliolecario l’ altro , 
un Professore di Astronomia , e Geodesia , un Astronomo corrisponden- 
te , c degl’ Ingegneri , Oiscgnalori Topografi , Disegnatori Litografi , e 
degl'incisori, divisi lutti quest' impiegati in 1.* 2.‘ e 3.* classe. 
de/ at Giugno i833 ). ( nota if. 12 ). 


(frappe deòentance. 


A’ termini del Reni Decreto del 13 Aprile 1828, non che dell'al- 
tro susseguente Decreto del 21 Giugno 1833 , le truppe sedenlanee si 
compongono dello Stato Maggiore Territoriale , e de’ seguenti Corpi , 
cioè ; Invalidi , Veterani , Compagnie di Dotazione , Artiglieri Littorali. 


Fmmilr tdilMio 
•ir Offlcig Topust*- 
liCQ. 


QiitU C9M Mog. 
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Lo Sla(o Maggiore Tcrrilorialc comprende: (noia n. 12 bis). 
nu<- l.° Il Comando delle Armi nelle diverso Province del Regno (a) affi* 
dato a degli L'(E/.iali Generali , o a degli Uflìziali Superiori, competendo 
ai primi uo Ajulanlc di Campo , ed a' secondi un UOlziale alla immedia- 
zione , da prescegliersi Ira gli UllìziaU soballerni parimenti Sedeotanei. 
( Soìì. Re*, del Sellemlre t8ag ), 
del- 2.° Lo Sialo Maggiore delle Piazze d’Armi, Isole, e ForU, che 

relativamente a Comaudo io quattro classi va diviso , cioè : 

1. ‘ Classe — tjlTiziali Generali ; 

2. * idem — Colonnelli ; 

3. * idem — Ulliziali Superiori ; 

4. * idem — Capitani. 


Tra le Piazze di 1.* Classe vi vanno comprese talune, ebe forma- 
no Governo Mililare , come quelle di Gaela , e di Capua. 

In Napoli , ed in Palermo solamente va conservata la carica di Te- 
nente di Re , e lauto in qucsic due Piazze , che nelle altre vi si trovano 
addetti , secondo la rispclliva classe , c giusta l' organico stabilito dai 
Decreto del 17 Febbrajo 1834. 

Uno , o più Maggiori di Piazza ( UiEziali Superiori ) , 


Uno , o più Ajulaoti Maggiori 
Uno , o più Ajnlanti di Piazza 
o più Segretari 


Uno , 


( Capitani ) , 

( Uflìziali Subalterni ) , 

( idem ) , 

Uno , o più Capitani di Chiavi ( Sotto Uflìziali ) , 

Uno , o più Cnslodi di Quartieri , e di Edilizi militari (idem). 

La Reai Casa degli Invalidi è destinata ad accogliere tulli i Sotlo- 
Ufliziali , c Soldati , che dopo venti anni di scrvizip cflcltivo, senza in- 
terruzione , ed avendo tenuto lodevole condolla venissero dichiarali , c 
riconosciuti del tutto inutili , dispensandosi la circostanza in quanto agli 
anni di servizio a favore di que’ soli individui , che venissero ad inu- 
tilizzarsi , non per discolezza , ma per cause dipendenti dal servizio 


(a) La circoicrizione ile Reati Domiu! al di li del Faro era in Valli : ora lo 
è in IVorince , come Io sono i Reali Domini al di qui del Faro. 


Digitized by Google 



' ( 9 ) 

islosto , come forile , fraltare , o cccilà aasolutu. ^ Sop. He», e JUin. 
dei /.* Luglio tS33 , e del ao Noe. i83-j. J (nota n. i3). 

11 Reggiincalo Reali Veterani è un Corpo istituito per quei Sotto- Vrimni. 
UQìziali e Soldati, che dopo dodici anni di scrrizio nei Corpi aitivi fos- 
sero del tulio divenuti inutili a continuare- a servire attivamente'; ben 
inteso , che sedentanco si reputa ancora il servizio , che si presta dagli 
individui appartenenti alle Sezioni de' Gendarmi-Veterani , edaque'che 
fanno parte delle Compagnie di Deposito de’ Reggimenti di Artiglieria. 

( Dee. del at Giugno tS33. ) ( nota n. i3 bis. ). 

Le Compagnie di Dotazione sono destinate esclusivamente a prestare Compteuc di d<- 
servizio in talune Isole. ( Dee. del at Giugno t833. ) ( nota n. i4 )• 

Gli Artiglieri Littorali inCne formano un Corpo , che sotto il co- Anisikh i-uionii. 
mando degli Ufilziali dell’ Arma di Artiglierìa esistenti sopraluogo, com- 
ponesi d’individui pagani per istituzione chiamati in casi straordinari, 
e di urgenza , a prestare servizio nelle batterie , forti e castelli , e piazze 
marittime in supplemento , ed io dcGcienza di Artiglieri di Linea. (' Dee, 
del a€ Gennajo i83t ). 

Inoltre fanno parte delle Truppe sedentanee gli UQìziali , che non effigiali tu «im- 

appartencndo od alcun Corpo , trovansi impiegati io disimpegno di ™ 

commissioni locali , non che que’ che sooo io attenzione di destinazione, 

0 alla riforma. 


Istituti bi (Sbuta^ione iltUitart. 

Perchè i Corpi Facoltativi in particolare fossero provveduti di ot- Rni Coik«io e 
timi UQìziali, e perchè l’Esercito in generale venisse fornito d’istruiti 
Sotto-UQìziali , due Istituti di Educazione Militare trovansi installati, l’ uno 
il Reai Collegio Militare , l’ altro la Scuola Militare. ( Dee. del //- 
Àprile i83a J, 

Ciascuno di questi Istituti è sotto il comando di no UfBziale Supe- ^ orgnira, cumm- 

. . I j. • 1 I discipliu, td 

riorc , che invigila esclusivamente per la disciplina , e col concorso di iDKsnuanio. 
un Consiglio d’ istruzione per ciò , che ad insegnamento si riferisce. 

Ogni Islitulo è diviso in Compagnie , a ciascuna delle quali tro- 
vansi addetti un Capitano , e due UQìziali subalterni : inoltre vi è de- 
siinato un Ajutanle Maggiore per ciò, che si rapportaS'>; .id ù'r>'n\v;c 
nelle teoriche militari. ( nota n. i5). 

• O 
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D:$[KHi<H>m pirli- Nel Roul Collegio >i si dà per oUo anni un corso completo di sin- 
m del ^réaiir^ dio letlcrario , e scicnliGco da Professori , e Maestri^ c vi s’insegna 
non meno la cavalleruia , la scherma , ed ogni altra arte cavalleresca. 

Il numero degli Alunni trovasi fissato a cento , dei quali cinquanta 
n piazza franca in ragione di ducati i5 al mese per ciascuno di essi. 
C Dee. del tj Aprile tSJa. J ( noia n. i 6 ). 

In ugni anno ed aH’e|>oca stabilita, gli Alunni, che anno com- 
pilo il corso degli studi , debbono lutti esaminarsi per servire neirArmn 
di Artiglieria, Genio, ovvero nell’ Officio Topografico. Quelli, che non 
riescono idonei passano da Sotto- l'ffiziali nei Corpi di Fanteria ; di quelli, 
che riescono idonei , i migliori sono destinali a’ Corpi Facoltativi a mi- 
sura delle vacanze , e gli altri passano a servire nella Fanteria di Li- 
nea , come Alfieri. ( Sov. Re», del 3i Marzo i833. Min. del a Aprile 
detto. J ( nota n. 17 ). 

ni-pwinoni parli- M'dia Scuola Militare il numero degli Alunni c maggiore : esso 
d"l*a ifeMia Mulur"' ascende a centosessanta , tutti a peso del rumo di Guerra in ragion di 
ducati otto per ognuno ; a* medesimi non si manca di far parimenti in- 
segnare da Maestri , cd in cgual periodo di tem|>o , quanto allo scibile 
si iipparticno. ( nota n. t 8 ). 

Questi alunni contraggono l' obbligo di servire per anni dieci. ( Dee. 
c Re(j. del tg Marzo t834 J- 

nertutameuto. 


In quinti Rioili 
nrrtuUiii>i»p puu a«t*r 
luogo. 


'oloBtirl — Duret* 
d^ir imprsno. 


P.li eh^ il Firhietlc. 


I Corpi di truppa sono reclutati , e mantenuti al completo : 

1. ' Gigli arrolamenli volontari ; 

2. ” Colla leva ; 

3° Coir ammissione dei figli di truppa ; 

4.° Col prolungamento di servizio. 

L'uomo, che volontariamente si arruola al servizio militare, deve 
impegnarsi per anni otto di attività, con clic non dev' essere tenuto ad 
alcun ulteriore servizio di riserva, f Dee. del fp Marzo >834 )• 

L’età dev’ esser quella di 18 anni compili a 30 non oltrepassati, 
potendo essere ammessi sino all’età di anni 33 terminati i soli individui, 
clic avessero altra volta servilo , e si trovassero non essere stati conge- 
dali per reprensibile condotta. ( Dee. del a8 Febbrajo i8a3 ). 
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La statura dcv' essere di !> piedi, c 3 pollici in sopra pei Grana- 
tieri della Guardia llcale , e di S piedi , e 1 pollice per ogni altro G)rpo. 

L’individuo dev’essere celibe, o vedovo senta figli, non deve es- 
sere inquisito nè criminalmente , nè per furto correzionalmente , deve 
professare non altra Religione , che quella Cattolica Apostolica Romana; 
in line deve godere valida salute, f Dee, del s8 Febbrajo tSs3 J. 

É nella facoltà dei Capi dei Corpi di ammettere de’ volontari, quando 
non si è al completo dell' elfetliro organico , salvo Superiore approva- 
zione in quanto alla rrgolarila de' titoli esibiti dall' individuo per essere 
ammesso. C Ord. del giorno del iS Maggio i83o. ) { nota n. 19 ). 

La leva comprende tutti i giovani dell'età di anni 18 ed un giorno 
a anni compili. 

La durata del servizio è di anni cinque di attività , e di altri anni 
cinque di riserva in propria casa , pronto però l' individuo a dover ri- 
tornare alle Bandiere , allorquando il bisogno lo esigesse. ( nota n. 20. ) 

Nella Gendarmeria Reale , e nei Corpi di Artiglieria , e di Caval- 
leria la durata del servizio militare è di anni otto, 0 gli individui non 
restano soggetti alla riserva ; del pari che ne rimangono esenti quelle 
reclute , die destinate ad altri Corpi dell’ Esercito , dicliiarino voler ser- 
vire per anni otto consecutivi. 

La statura deve non essere minore di !> piedi, l’uomo misurato scalzo. 

In ogni Capoluogo di Provincia evvi un Consiglio di Leva incari- 
cato di tutte le operazioni relative al reclutamento dell' Esercito , e che 
si compone dall’ Intcndenle , dal Comandante delle Armi , da un Consi- 
gliere d' Intendenza , e dal Comandante , 0 altro UQtziale di Gendarme- 
ria : più vi esiste un Deposito di ricezione alHdato ad idoneo Ufliziale. 

1 casi di esenzione per eccezioni , e di esclusione per reati , e per 
incapacità trovansi indicati dal più volte citato Reai Decreto del 19 
Marzo 1834. (nota n. ai ). 

lo esso vi si trovano specificate ancora le malattie , ed i vizi di 
conformazione che escludono un individuo dal servizio militare. 

Riconosciuti idonei al mestiere delle armi , ed ammessi dal Consi- 
glio di Leva della rispettiva Provincia , gl’ individui sono spediti al De- 
posito in Napoli , e quivi venendo separati in ragione di statura , di 
robustezza , e di mestiere , a norma delle disposizioni , che il Ministro 
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della Guerra avrà putulo dare, sono destinali a'dircrsi Corpi dell'Eser. 
cito ; ciò nel caso ove il Ministro islesso non si Irorasse aver disposto 
farsene direttamente la spedizione a Corpi da lui designali, f Dee. del 
ig Marzo t834 )• 

Quelli , che chiamati dal sorteggio a marciare , non si prescnlas- 
soro nel tempo stabilito, o evadessero prima di essere stati ammessi dal 
Consiglio di Leva , o che disertassero nella marcia dal Capoluogo della 
Provincia al deposito di Napoli, o al Corpo, sono dichiarati refrattari, ed • 
arrestati che sono, debbono servire dieci anni consecutivi. ( nota n. 22 ). 

Le reclute di leva , che per fatto proprio si mutilano per non mar- 
dare , son punite col minimum del 3.° grado di prigionia correzionale, 
ciò non escludendo che debbono quindi andare a servire nell’Isola di Ca> 
pri tra gl’ individui , che quivi per correzione sono spediti. ( Dee. del 
g SeUenibre i8a3. ( nota n. 23 ). 

Ogni individuo sorteggialo può esentarsi dal marciare mediante cam- 
bio da prendersi fra i Soldati dell’ Elsercito pervenuto al penultimo anno 
di suo servizio , previa regolare domanda al Ministero di Guerra, colla 
indicazione del Nome , c Cognome del Soldato, clie iolendc rimpiazzarlo, - 
•non che del Corpo , cui questi appartiene ( Dee. del tg Marzo $834 
e Min. del aa Novembre dello J. 

Il cambio nell' impegnarsi a supplire una recluta sorteggiata con- 
trae l’ obbligazione di servire attivamente otto anni continui dopo i cinque 
di suo conto ; cos'i egli rimane esente da ogni servizio di riserva f idem ), 

Bisogna che il cambio non abbia oltrepassala Tclà di anni 32, sia 
celibe , 0 vedovo senza prole, e che nel corso del suo precedente servizio 
abbia coslanteuicnie dato pruove d’ irreprensibile coadolla. ( Dee. dei 
aa OUobre $8a8. J ( noia n. 24 . ). 

1 vuoti , die in ogni anno possono presentare i Corpi , vengono ri- 
pianati ancora dal passaggio , che vi fanno que’ Ira gli allievi del Reale 
Albergo de’ Poveri , e de’ diversi Orfanolrof! , e fossero riconosciuti , e 
giudicati idonei alla milizia. 

La durata del di costoro impegno non pub essere minore di anni 
dicci. ( Dee. del tg Marzo i834 J. 

In ultimo questi vuòti sono ripianati ancora a misura che de’ Ggli 
di truppa divengono soldati. 
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Sul conio di questa classe d' ioditidui , cui provvide il Reale Rescrillo 
del 14 Aprile 1829 , occorre far qui rilevare , che giusta la susseguente 
Sovrana decisione del 21 Maggio 1832 non si può ammettere per ora 
che un solo figlio di truppa per ogni Compagnia , o Squadrone pari al 
dippìii della rispettiva forza organica. ( Sov. Rea. del aS Luglio t833. 
Min. del «3 Marzo t834 J. 

L’ammissione de' figli di truppa à luogo dagli anni dodici a dic- 
ciotio pe' figli di UlHiiali , c dagli anni dieci a dieciollo per que’ dei 
Sollo-Ulliziali , e soldati. 

Giunti a quest’ età i figli di truppa divengono di fatto soldati , e 
sono indistintamente obbligali a servire per anni otto. ^ Sov. Rea. del 
t4 Aprile i8ag ). 

Intanto per le cure de’ rispettivi Corpi i figli di truppa debbono cs- 
acre falli istruire da' propri Cappellani nella parte religiosa, e da idoneo 
Sotlo*UQìziale per leggere, scrivere, ed altre discipline necessarie ad ogni 
buon soldato. ( Sov. Rea. del // Marzo t83j ). ( nota o. 25 ). 

Ciascun individuo da Caporale inclusivamente in sotto , qualunque 
sia la rispettiva provvenienia , scorso un dato periodo di servizio , può 
sempre che il voglia , ringaggiarsi a servire per quel tempo e durala , 
che potrà stabilirsi a concatenare dall' epoca che l’ impegno precedente 
sarà compiuto; egli è ben inteso, tulle le volle che si abbia l’età, e 
la salute in islalo di servire tuttavia in attività. ( Sov. Rea. del aJ 
Febbrajo t8aj. Ord. del giorno del g Giugno /Sag. Dee. e Reg. del 
tg Marzo t834 ). 
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La sup*;riore direzione ed amministrazione di quaulo può risguardare 
ed interessare il ramo militare è affidata al Ministro Segretario di Stato 
della Guerra (a). ^ ZJee. rfc/ t-j Dicembre t83o ). 

Del pari che i Ministri delle altre Reali Segreterie di Stato , il Mi- 
nislro della Guerra à l' alta esecuzione delle Leggi , Decreti , c Sovrani 
Rescritti , che al suo Dipartimento avessero rapporto (b). ( Legge de' s4 
Marza tSfj. Dee. del 4 Gitigno tSaa ). 

E perchè le Sovrane risoluzioni , comunque espresse , venissero ese- 
guite secondo i principi , i motivi , ed il vero spirito , onde ne à potuto 
essere dettato l'oggetto, il Ministro della Guerra emana hilti gli ordini 
neecssai f , ed ove la circostanza lo esiga , è nelle sue Ministeriali attri- 
huziuni il compilare, e far sanzionare da S. M. le convcoicnti istruzioni 
e regolamenti di dettaglio. 

11 personale del Ministero , e Reni Segreteria'di Stalo della Guerra 
componesi di L'ffiziali di Ripartimento , di Uffiziali di carico , e di Uf- 
fiiiali di l.*2.*e3.* classe: ad eccezione degli Uffizialidi Ripartimcn- 
lo , tutti gli altri impiegati vanno divisi , secondo la rispctb'va classe , 


(a) la caso di vacanza vi à un L'IIisiate Generate netta quatilà di Direttore del 
Ministero e Reai Segreteria di Stato della Guerra. ( Ote. del 9 Nov. 1836 ). 

(b) K Legge quella determinaiiono , ebe S. M. si degna di emettere per un og- 
getto qualunque generalo , e che nelle debite Torme riceve la più estesa pubblicatone. 

K Decreto ogni Sovrana disposizione avente per oggetto il modo di esecuzione 
delle Leggi , l'applicazione o lo sviluppo de' principi fissati nelle medesime, la nonuna 
degli l'tiìsiali , e de’ Funzionari, pe’ quali la scelta ne è riierbala alla M. S., la con- 
cessione delle grazie, in fine 1* autorizzazione di dati pagamenti. 

Ogni altra Sovrana decisione , e che non appartenga alla classe delle Leggi o 
da’ Decreti assume il titola di Beale Xeterillo , il che importa doversi annunziarne 
l'oggetto nel Reai Nome. ( Legge del 24 Afono tSU ). 
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in prìno , c secondo rango : vi ù inoUre un delcrminalo numero di L'f- 
fiiiali toprannumcrarf. 

SoUo lu immedialu dipendenza del Ministro della Guerra lutto lo sm» miIiuit ; a*- 

* mi oode « co*iUiu- 

Stato Militare trovasi coaliluilo in quattro distinti Rami ; cioè , 

CoMlNDO ; 

Ispezione ; 

Giubisoizione pehzle ; 

ImTEIIDIMA GETVEBAUi. 

C Dee. dei fj Die. i83o J. 


PRIMO 


C O ■ A K D O. 

Tutto ciò, eh' è relativo a servizio , movimento , istruzione, disciplina, rirTonundmui c- 
governo e polizia militare , è devoluto all’ autorità di due Comandanti Gc- '^siìnuu^ 
nerali d' Armi , I' uno per le truppe di guarnigione ne' Domini al di 
quà , l’altro ])cr quelle stanzialo ne’ Domini al di là del Faro. (' Ord. 
di Piazza TU. i.° Gap, /.* Sm>. He», del aS Settembre iSdS.Min. 
del aj Ottobre detto. ) ( nota n. 26 ). 

Eccezione si presenta per ciò che possa aver rapporto al servizio m cipiun» Ui-ik 
delle Reali Guardie del Corpo , il di cui Capitano dipende direllamenic Corpu, r <iri CoIum- 
da S. M. , come altresì per le truppe della Guardia Reale, venendo esse d'^ì d'rm'nuiniir. 
comandate da un Colonnello Generale , ed a cui Irovansi allribuile tutte 
le facoltà accordate a’ Comandanti Generali d’Armi. ( Ord. di Piazza 
art. 6 J. 

Per la trasmissione degli ordini di ciascun Comaodaute Generale sino 
d’ Armi , c per la vigilanza sulla loro esatta esecuzione, trovasi istituito liaMton” Ti^o'fg"- 
un corpo di Ufliziali formante lo Stato Maggiore dell’ Esercito , senza 
che i medesimi cessar dovessero dall’ appartenere in proprietà a’ diversi 
Corpi di truppa attiva , di cui essi fanno parte. ( Ord. di Piazza, Ti- 
tolo B.“ , Gap. /.* Dee. del at Giugno iS33 ). 

Lo Stato Maggiore dell’Esercito si compone per organico di un Co- 
lonnello Capo , di un UIEzialc Superiore Sotto-Capo , c di dodici Capi- 
tani : più di altrcllanti UIBziali suhallcrni aggiunti : classe per altro da 
organizzarsi. ( nota n. 27 ). 
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Essi Tanno riparlili , cioè , il Capo ddlo Stato Maggiore eoo otto 
Capitani , ed otto Uliìziali agginnti presso il Comando Generale delle 
Armi ne' Domini al di quA del Faro , ed il Sollo^po con quattro Ca. 
pilani , e quattro IJIEsiali aggiunti presso il Comando Generale delle Ar- 
mi ne’ Domini al di là del Faro. ( nota n. 28 ). 

Gascuno de* suddetti due Comandi Generali à una Cancelleria sotto 
la direzione del rispcllivo Capo , o Sotto-Capo di Stalo Maggiore ; adi- 
bito alla stessa trovasi un determinalo numero di Ulfiziali subalterni se- 
dentanei. z' Dee. del tj Febbrafo t834 )• 

SECONDO 

ISPEZIONE. 

La manutenzione e l'amministraiione de’ Corpi di truppa , e del Ma- 
teriale deir Esercito , lo stalo civile de’ Militari , la tenuta de' libri di vita 
e costumi , e delle matricole (a), non ebe quanto altro può riferirsi ad 
arrolamcnti volonlarìy ammissione de* Ggli di truppa , autorizzazione di 
cambi-, proposte di asccnsi, ritiri , congedi , eie. sono attribuzioni tutte 
degl' Ispettori d’Anna. ( Ord. di Piazza Tit. /.* C<tp. a.° Sov. Jìe*, 
del a3 Setlembre t83o. ) { nota 0 . 29 ). 

Gl’ Ispettori d’ Arma sono ; 

Uno pe’ Corpi della Guardia Reale , ch’è il Colonnello Generale della 
stessa : ben inteso che nel caso questi fosse un Principe della Famiglia 
Reale , vi è altro UQizialc Generale incaricalo del dettaglio ; 

Uno pel Corpo della Gendarmeria Reale , riunendone anche il Coman- 
do , ed avendo sotto i suoi ordini un Colonnello pel servizio di Dettaglio; 
( noia 0 . 3o ). 

Uno psr la Fanteria di Linea ; 1 ji 

Uno per la Cavalleria idem; / dell* cImm de’ ladenUDei pel lervirio 

Uno per le Truppe sedentaoee; \ 

(a) Le Matricole sono de* Registri , ce* quali ti itcrivooo tutte le cireottaote 
pertobali di ogni Sotto^U/Cxiale e Soldato , come a dire , T epoca dell* entrata al ier> 
vifio f i rÌ8pellÌTÌ connotati , serfigi , onorìficente ^ e ponisiooi. Le matricole sono 
due per ciaicun Corpo di truppa ) da rimanere T ttoa presse T Ispesioae <MT Armsi 
r altra presto il Corpo istcsso. 
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In quanto alle Truppe Svizzere avvi ancora un Ufllziale Generale 
incaricalo «Iella loro ispezione, f Dee. del at Giugno iS33 ). 

Per le Reali Guardie del Corpo il Cnpil.'ino della Compagnia c nello 
stesso tempo l’ Ispettore della medesima, f Ord. Amm. ari. S3g ). 

I Corpi Reali di Artiglieria e Genio , Odlcio Topografico, ed Istituii 
di Educazione Militare sono infine sotto la dipendenza di un IJlTuiale Ge- 
nerale avente il titolo di Direttore Generalo de’ Corpi Facoltativi. Egli 
ne à superiormente il comando , c la ispezione , esercitando la sua au- 
torilA tanto per la parte personale , quanto per la parte materiale per 
mezzo di quattro Utliziali Generali Ispettori , di cui 

Due sono pel materiale dcirArliglicria, e del Genio , uno po' Domini 
al di quà , r altro per que' al di là del Faro 

Uno per gl’ Istituti di Educazione Militare , ed Oilicio Topografico 

Uno in fine pe’ Corpi Militari. 

Inoltre per ciascuna parte de’ Reali Domini vi à un Colonnello di 
Artiglieria, ed un altro del Genio; ed ambedue nella qualità di Sotto- 
Ispettori sono incaricali , ciascuno pel ramo rispettivo , del disimpegno 
di commissioni , c verìfiche esfraordionric , tutte le volte che la circo- 
stanza , r urgenza , o l’ importanza del servizio lo esiga. ( nota n. 3i ). 

Pel servizio di Dettaglio vi à presso la Direzione Generale un Utli- 
lialc Superiore , del pari che vi à un Capitan Tenente presso ciascuna 
Ispezione. (Dee. del 2 Setlemlire iS3a , e del 2 / Giugno tS33 J. 

In ultimo vi à un Uflizialc Generale Ispettore degli Ospedali Mili* 
lari. Il Personale dipendente da questa Ispezione si compone d’ Impiegati 
amministrativi, cioè, di Controllori, e di Commessi, gli uni c gli altri 
di 1.* 2.* e 3.* classe ; di Cappellani , non che d’impiegati sanitari , cioè, 
di Medici , Cbirnrgi , c Farmacisti di varie classi. 

Tutte le volte che à luogo organizzazione , riduzione, o licenziamento 
di qualche Corpo di truppa , i Generali Ispettori d’ Arma sono special- 
mente incaricati di quante operazioni 1’ Ordinanza Amministrativa pre- 
scrive doversi nella circostanza adempire. (Ord. Amm. art. sta J. 

Ogni eccedenza di spesa , o inversione de’ fondi , per meglio favo- 
rire la sorte del soldato, produce un danno all’ Erario, o una infrazione 
alle Leggi, c Regolamenti amministrativi , nell’atto istesso che ogni eco- 
nomia non ben applicata può divenire lesiva agl’ interessi dell' individuo. 

3 
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Quindi c che sodo la direzione de' propri Ispcllori, i Corpi sono respon* 
sabili verso il Governo dell’esatto impiego de’ fondi ch'essi ricevono pel 
mantenimento delle Truppe a seconda dcH’uso, cui essi fondi sono destinati. 

É in ciò che consiste 1' Amministrazione interna de’ Corpi ; 

Essa ò alBdata per ciascun Corpo ad un Consiglio di Amministra- 
zione , che componesi dal Comandante qual Presidente , e dagli Uliiziali 
più graduati , o più antichi quali Uflìziali membri ; ben inteso , che il 
di costoro numero c di quattro, o di due, in ragione della rispettiva forma 
organica di ciascun Corpo. Segretario n' ò P UiTiziale Quartier-Hastro , il 
quale c nello stesso tempo I' Agente del Consiglio in quanto alla esecu- 
zione de p.agamcnti , alla tenuta della scrittura, ed alla liquidazione delle 
S|>CK' ; del pari che pc' diversi articoli riferibili al materiale, altri Uliiziali 
della classe dc’suballcrni ne sono incaricali quali Uliiziali di dettaglio ; 
tutti conservando però il loro posto nella Compagnia o Squadrone ri. 
8)icllivo. ('Ore/. Àmm. art. S6o e 3'tJ/, Dee. del to Dicembre t 83 o j. 

Indipendentemente da ogni altra rivista straordinaria, o inopinata, 
che S. M. può espressamente ordinare , ciascun Generale Is|)cltore deve 
in ogni anno passare pe’ Corpi di sua Ispezione una rivista ordinaria 
avente per oggetto di assicurarsi dcll'erfcllivo della loro forza in corri- 
spondenza della rispettiva pianta organica ; della loro buona tenuta, non 
che della loro istruzione specialmente in ciò, che riguardar potesse l’arma, 
cui il Corpo appartiene : in pari tempo ciztscun Ispettore deve esaminare 
gli uoiniui, che meritassero il passaggio a' Corpi scdcnlanei , alla riforma, 
u al ritiro , non meno che que' che come inutili o per impegno rinilo 
0 come incorreggibili dovessero esser congedati. ( Ord. Amm. ari. 6yj, 
70) , 707 J. 

Gl' Ispettori sono essenzialmente i tutori degl' interessi de' Soldati ; 
quindi importa , che in atto delle loro annuali riviste d' Ispezione pro- 
curino di penetrare in tutti i dettagli , onde assicurarsi del loro ben es- 
sere , cJ accertarsi merce l'intima convinzione de' loro bisogni, e delle 
loro personali circostanze , se taluno di essi avesse de' reclami ad ele- 
vare , e nell' affermativa poter pronunciare in merito con positiva cono- 
scenza di causa. (Idem art. SS8, 700, 714 J- 

L’ Ispettore di un' arma di Cavalleria deve pur anco esaminare lo 
slato de’ cavalli, e muli, ove si trattasse del Treno, riformandone quelli , 
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che venissero rlconosdutì mutili a continuare il servizio per vecchiaja , 
debolezza , cccllà , zoppicaroenlo abituale , bolsaggine eccessiva , inrmc 
per rogna inveterala, c facendo abballcrc quelli, eh* essendo ammorbati , 
non debbono esser venduti. ( Ord, Amm. ari, jo4 e 

In ultimo gl* Ispettori debbono , dopo aver Tcriflcalo 1' occorrente 
circa i generi di vestiario , cuojaroe , bardatura , ed armamento , pro- 
cedere all'esame, c chiusura de* conti tanto in donnro , clic in materia 
rigettando o riduccndo a carico de* componenti il rìspollivo Consiglio di 
Amministrazione, ed in proporzione dì soldo , le speso che non si trovas- 
sero debitamente giustificale , o fossero riconosciute suscettibili di ridu- 
zioni, f Idem ari, oja, 7 //, 7 /J^, IH » 7^9 )• 

Il risultamcnto di sifialtc annuali riviste d'ispezione dev' esser con- 
sacralo in analogo processo verbale. ( Idem jsa , 7^4 )• 

TERZO 

GUJBISDIZIONE PENALE. 

La punizione de' soli delitti, clic Io Statuto Penale definisce per reati 
mililari ò commessa a Tribunali militari (a). 


(a) K reato imlitart la TÌolazione di quello regole e dì que* doveri niiliUrì , che 
obbligano soltanto Io stato delle persone roiiiiari , non degli altri cittadini , e che 
interessano soltanto il buon ordino della milizia. 

È reato miìitare ogni delitto commesso in atto del servizio militare por oggetti 
relativi allo stesso servìzio io luoghi militari, 0 io luoghi addetti ad usi militari. 

luCoe è reato militare ogni delitto o misfatto commesso in qualsivoglia luogo da 
un militare contro un militare, come ogni delitto o misfatto eseguilo da militari nei 
limiti della propria guarnigione , e per la pcrsccuiiono de* quali non si può eserci- 
tare razione pubblica senza la istanza della parte privala. ( Stat. Pen. JUil. art, € 2 ), 
I reati commessi però in atto di servizio da' Gendarmi , o da ogni altro militare 
addetto ad un ramo qualunque di pubblica ammlnisirationc diverso dal ramo nuli* 
tare : i reati commessi da militari in atto di servizio per oggetti relativi allo stesso 
servizio quando vi fosse complicità di pagani : ed i reali commessi contro la lubor* 
diuaziono gcrorcbìca militare , qualora vi fosso complicità di pagani , sono di com- 
petenza ancora de' Consigli di Guerra ma elevali in Commissioni Militari coll' inter- 
vento deir Uomo di Legge sotto la dipendenza del Ministero di Stalo di Grazia d 
'Giustizia. ( Dee, del 2 $ Marzo , 21 Giugno e S Jgosto 182 $ ), 
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Questi Tribunali Militari si compongono di Consigli di Guerra di 
Corpo, di Guarnigione, c di Divisione secondo il grado o qualità deU 
r imputato (a). ( Stai. Pcn. art. 3 ). 

Ogni Consiglio di Guerra si compone di un Presidente c di sette 
Giudici del grado voluto dallo Statuto Penale , c che varia in ragion 
di quello dell' accusato. 

Presso ciascun Consiglio di Guerra vi c addetto un UQìzialc qual 
Commissario del Re, ed un Cancelliere solto-ulEziale. ( Idem art. 4j- 

Uu'Alta Corte Militare ò inoltre istituita per mantenere l' esalta os- 
servanza delle Leggi , c per richiamare alla loro esecuzione i Consigli 
di Guerra , che se ne fossero allontanati. 

Inoltre essa si occupa benanche di tutti gli affari relativi al Con- 
tenzioso dello Stato Civile de' Militari , c della discussione di que', clic 
si riferissero all'anzianità degli UIGziali. 

L’Alta Corte Militare vien composta di un Tenente Generale , Pre- 
sidente , di otto Giudici ordinari , c di sci estraordinari , lutti UQìzLali 
Generali. 

Vi va addetto un Segretario Generale Commissario del Re funzio- 
nante do Relatore, e da Pubblico Ministero, f Dee. del 23 Luglio >833 }. 

L' .àlta Corte Militare à una Cancelleria , ebe si compone di 
Un Segretario — UUizialc superiore ; 

Un Capitano ; 

Quattro UIGziali subalterni , 

prescelti Inlli dalla classe degli UIGziali scdentancl. (Dee. del t 2 Uar. 
>833 , c if Febbrajo fS34 J. 


(a) I Consigli di Guerra di Corpo debbono proeedero con Irò gli Utlizlali subal- 
terni , sollo-uflìziati c saldati presemi a' Corpi di qualunque arma per reati commessi 
ne’ luoghi ove ti trova di guarnigione , o dislaecalo il Corpo , Ballagitone , Compa- 
gnia o Squadrone, a cui apparlcnessero i colpevoli, (Stai. Pen. ari. tO). 

Un Consiglio di Guerra di guarnigione è conipelenic a giudicare i Capitani di 
qualunque Corpo, ed i correi , e complici di Corpi diversi tanto esistenti , quanto non 
esistenti nel luogo ove fosse stalo commesso il reato. Giudica inoltre qualunque Mi- 
litare non appartenente a Corpo di truppa. { Idem art. 20 ). 

InGue i Consigli divisionari sou chiamali a giudicare gli Uffiiiali superiori , • 
gli Lfliiiali generali. ( Idem ari. 2S ). 
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QUARTO 


IHTENDENZA OENEUZIE. 

Capo dell' Arorainisiraiiono Militare e l’ Inlcndcnle Generale dell'E- 
sercito. { Dee. del // Die. tS3o ). 

De' diversi servizi, che coustilulscnno l'insieme dell’ Amministrazio- 
ne Militare, l' Intendente Generale ne dirige e ne sorveglia l’ andamento 
per alcuni , e per altri ne reriGca , e controlla le operazioni contabili. 

Da ciò l' Intendenza Generale dell’ Esercito e la prima delle Dipen- 
denze amministralÌTC contabili del Ministero di Guerra. 

Giusta l’organico, il suo personale si compone di Capi di Uipar- 
limento , Capi di Sezione , e di Ullùiali di 1.* 2.* e 3.* classe , quali 
Impiegati lutti van divisi in l.”e2.” rango: più vi è un determinalo numero 
di alunni soprannumerari. ( Dee. del la 3hr. iS33). ( nota n. 3a ). 

Per la parte , che specialmente riguarda l’ amministrazione do’ fondi 
della Guerra , l’ Intendente Generale ne prende più o meno ingerenza 
secondo la natura delle spese , ed in concorrenza della Tesoreria Gene- 
rale (a). 

I fondi necessari , onde accorrere alle spese , che al Dipartimento 
della Guerra si riferiscono , vengono annualmente determinali da uno 


(a) Com)ionest la Tesoreria Generate di quallro capì dì OtTicìo ; cioè , 

Di un Tesoriere generale, cui è alTiJala la superiore sorveglianza degl' iniroili 
di Regio conto ; 

Ui uno Scrivano di razione , cui ù remmessa la lii|uidatione degl! esili in ge- 
nerale , c di que' in parlicolare , che si riferiscono al personale ; 

Di un Pagatore generale , cui ò dato 1' incarico della esecuzione drgli esili islessi; 
Di un Controllore generalo , il quale è Sostituto del Ministro delle Finanze in 
tutto ciò , ebe risguarda percezione e spesa della rendita pubblica , ed ò Fiscais 
delle sopra enunciate Ire olTiciae , perloceliè prende ragione di tulle le operazioni , 
che vi si eseguono , e per la necessaria loro eoncordanza egli riceve gli stessi ele- 
menti , e tiene lo islessc scritture. ( Rtg. del !S Dicembre 1823). 

Questi quattro Capi di oOicio sono rappresentati nc'Doniinl al di là del Faro da 
quattro Capi di oCGcio Sostituti, gli uni io Palermo po' Valli di Palermo, Trapani, 
Girgenti , e CalUuiissetU ; gli altri in Messina pc' Valli di Messina , Catania, e Noto. 
( nota D, SS ). 
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Sialo Discusso , ossia , ricliicsta ragionala delle somme bisognevoli , clic 
nella line di ogni anno si sotlomelte a S. M., c che la M. S. si degna 
di munire di Sua Sovrana sanzione perle spese dell'anno sussoguenle. 
t' Onl. Amm. art, tS ). 

Lo speso conicmplalc in ciascuno Sialo Discusso vanno divise in Ire 
classi , e si suddividono in capiloli , le uno da dclcrminarne la specie, 
secondo la quale si debbono pagare e giusliUcare , gli allri da additare, 
i particolari oggetti di servizio, pc'quali esse occorrono. ( Idem art. tg J. 

La prima classe comprende le spose , ebe si riferiscono al Peno- 
naie , quelle , cioè ebe son pagabili con tarilTe determinale , o che si 
calcolano o per giornata o per mese sul numero degli uomini , caval- 
li , o muli. ( nota n. 34 ). 

Esse sono liquidate dalla Tesoreria Generale , e rivedute dall’ In- 
teadenza Generale dell’ Esercito, f Idem ari. 2 / e 3S ). 

La seconda classe comprende le spese del Materiale , vale a dire, 
quelle ebe si rapportano a’ bisogni delle truppe in generale e clic non 
possono assoggcllirsi a larifTe spccindic , c<l individuali. ( nota n. 35 ). 

Esse souo liquidale dall’ Intendenza Generale dell'Esercito, e dalla 
stessa vengono tratti i corrispondenti ordinativi sulla Tesoreria Generale , 
cui incuiiibc la esecuzione de’ pagamenti. ^ Idem. art. S 2 e 3ò' J. 

La terza classe comprende in line tulle le spese imprevedute ed 
accidentali , e per le quali , sebbene i corrispondcoli ordinativi fossero 
tritili dall’ Intendenza Generale dell’ Esercito , purUillarolla i pagamenti 
non possono dalla Tesoreria Generale eseguirsi , senza ricci ere in ap- 
]>oggio i rapporti originali sottomessi al Ile , e su di cui S. M. siasi 
degnila di apporre i Suoi sacri caratteri. I Idem art. 0.3 e 33 j. 

Pel servizio locale de’ Domini oltre il Faro , l’ Intendenza Generale 
dell’ Esercito viene rnp[iresenlnla , nell’interesse della Guerra, da una 
Vice-Intendenza .^blilare in Palermo : le quattro Ollicinc della Tesoreria 
Generale , nell' interesse della Finanza", lo sono dalle rispettive Officine 
sostitute. ( Ord. Amm. art. a , 3 , S. Dee. del // Decem. i83o J. 

L’ Intendente Generale dell’ Esercito è il Capo naturale del Commis- 
s,irinlo di Guerra. C Ord. Amm. ari. 6 ). 

Questo Corpo si compone di sci Ordinatori , di dodici Gimmissarì 
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di prima classe , e di dicciollo Comni issar!, di seconda classe, f Decreto 
del fO Gennaro 1832 ), 

Il Commissarialo di Guerra forma parte del Corpo Politico dell' E- 
sercito , ed è isliliiilo por aver eura a che le Leggi ed i Regolamenti 
Amministrativi militari siano scnipolosamcnlc osservati , e clic la loro 
esatta applicazione ad ogni caso assicuri gl’ interessi della Guerra da una 
parte, e quelli do’Militari di ogni grado dairnllra. { Ord, Amm. art. 10 J. 

In conseguenza di che , 

Per la parte risguardantc l’amministrazione del Personale, i Com- 
missari di Guerra sono chiamati l.° ad intervenire tulle le volte che à 
luogo, formazione, riduzione, o licenziamento di Corpi di truppa, onde 
assistere il rispettivo Generale Ispettore in tutte le operazioni, che vi ànno 
rapporto , e di che a nome dello stesso Ullizialo Generale Ispettore ne 
debbono essi distendere analogo processo verbale f veggasì pagina 17 ); 
2.° sono esclusivamcole incaricati mese per mese di stabilire e tenere 
al corrente gli elementi atti a rendere legale e giustilicabile il diritto dei 
Militari alle diverse competenze sà in danaro , che in genere ; 3.* sono 
nel dovere di veriGcare il mensuale conto di cassa, che si deve dare da 
ciascun Consiglio di Amministrazione di Corpo, fiscalizzando tutte le spese 
suscettibili di eccezione in ordine però al solo rito, conteggio, ed alla 
legalità de’ documenti, quali debbono in pari tempo esser bollali , e mu- 
niti di loro firma ; -i.° infine sono invitati ad intervenire ed assistere il 
rispettivo Generale Ispettore in occasione dell'annuale rivista d’Is|)Ozione 
per le operazioni riferibili alla verifica , e chiusura de’ conti { reggasi 
jtagina 19 ). ( Ord. Amm. ari. 12 , €2 , 212 , 213 , 624 e 716 ). 

E per la parte relativa all' amministrazione del materiale , essi fun- 
zionari sono in puri tempo incaricali : l." di sorvegliare lo immediato 
undamenlo de’ diversi servizi, che vi si riferiscono, sia in quanto alle 
competenze di diritto , sia in quanto a’ dettagli di esecuzione ; 2.* essi 
debbono verificare e liquidare le contabilità , che ne emergono ; 3." sui 
fondi mossi a loro disposizione per dati servizi essi debbono limitala* 
mente eseguire i corrispondenti pagamenti mediante boni a matrice ; 
4.* infine e loro commessa la cura di compilare i diversi processi verba* 
li , che la circostanza può imporre di farsi , e ne' sensi e nelle forme pre* 
scritte da’ regolamenti : soprallullo è es^nziale , che nella compilazione 
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di questi alli «i si indichi In data precisa, il moliro, l'ordine, o l'au- 
lorizzazionc , ciò che ne forma l’oggcllo, rinlcrvciilo delle persone chia- 
mate di oQlcio, o interessale a concorrervi; infine la esposizione del fatto, 
odi tuli’ altra operazione, che s'intende di contestare. Ed è precisamente 
quest'ultimo articolo , ch’esige per parte de'funzionarì redattori infinita at- 
tenzione , mollissimo dlsccmimcnlo , e la più grande esattezza , mentre 
un processo verhale può divenire s{>e$so il documento, che condanni o 
giustiiìchi un Agente di servizio , un Impiegalo , un Contabile. Di più, 
stante il sistema oggi giorno in vigore specialmente in fatto di perizia, 
ed in occasione di ricezione di generi , di cffelli e di altro , imporla , 
che destinali a fiscalizzare su' tanti oggetti differenti i Commissari di 
Guerra siano in islato di parlare ancora il linguaggio di tutte le arti. 

Gli Ordinatori e Commissari di Guerra , che non ànno grado mi- 
litare effettivo sono assimilali , e considerali , cioè ; gli Ordinatori come 
Colonnelli , i Commissari di Guerra di prima classo come Tenenti Co- 
lonnelli, cd i Commissari di Guerra di seconda classe , come Maggiori. 
l' Ord. di Piazza §. 3/3 

Gli Ordinatori non ànno commissioni speciali , ma indistintamente 
sono impiegali in disimpegno di oggetti di maggior importanza alEdati 
alle curo del Commissarialo di Guerra. ( Ord. Amm. ari. // ). 

Per Vice-Inicndeutc in Sicilia ò destinato , come in commissione , 
uno degli Ordinatori. ( Idem art, g.J. 

Gli Ordinatori , cd i Commissari di Guerra addetti alle Provincie, 
o Piazze fanno parte degli Stali Maggiori Terriloriali ( Ord. di Piaz- 
za §. 3o4J- 

Quindi fa d'uopo, che alla fine di ogni semestre rimctlino a’ rispet- 
tivi Comandanti d’Arrai gli Stali di servizio che occorrono per la roda, 
zionc de’ libri di vita e costumi , indipcndenlcmenlc da consimili stati 
da far in pari tempo pervenire all'lntendonlc Generale dell’Esercito loro 
Supcriore dirclto. { Jl/in. de s4 Gennajo /S3 j J. 

Ed è in proposito far qui osservare , che sebbene per lutto ciò , 
che si rapportasse al disimpegno particolare del servizio amminisirativo ì 
Commissari di Guerra dipendessero dircllamenlc cd csclusivamcnle dall’ Io- 
tendente Generale dell' Esercito , pur tullavolla essi dj^bbono ubbidire 
ai Comandanti della rispettiva Provincia , o Piazza , eseguendo i lor» 
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ordini ; bene iolcso lolle le volle che venissero riebicsli a eoncorrere nd 
operaiioni risguardanti l' Àmminislrozione Mililarc , o di eseguire cose 
che vi avessero rapporlo , senza allonlanarsi però dal prescrillo delle 
Ordioaozc speciali sull’ Ammioisirazionc islessa. f Ord. di Piazza ^o6' 
e 3oj ) ( noia n. 36 ). • 

Nella loro qualilà di Fiscali i Commissari di Guerra inlcrveogono 
ne’ diversi consessi ; essi fanno ancora parie de’ Consigli di leva come 
Commissari del Re ; il loro poslo è sempre dirimprllu a quello del Prc- 
sideole : la loro firma deve apporsi isolalamenle alla sinisira su ciascun 
foglio di deliberazione. ( Min, del s3 Settembre i834- Ord. del gior- 
no del 1 Ollobre dello J. , 

La riparliiione di servizio Ira i Commissari di Guerra è Irieonalc. 
( Dee. de’ to Gennajo i83a ). 

Imporla, che un processo verbale a firma del Commissario di Guerra, 
che entra in esercizio , e dell' allro che ne esce , comprovi la consegna 
dell' Archivio distinlo per esercizio , e per servizio. ( Gir. dell' Ini. Gen. 
del 4 Ollobre tSfj ). 

Ninno può essere Commissario di Guerra di seconda classe, che in 
seguilo di esame. ( Ord. Amm. Art. tS J. 

A norma del programma del 4 Febbrajo 1819 , questo esame deve 
aggirarsi su tesi generali riguardanti l’ Amministrazione militare, e su tesi 
parziali per ciascun ramo di servizio. Ogni concorso dev'essere chiuso 
con degli espcrimenli di pratica, e del risultato se ne deve redigere ana- 
logo processo verbale dalla Commissione all’ uopo destinala (a). ( nota 
n. 37 ). 

Concorrer possono all’ esame i Capitani dell' Esercito , gli UOìziali 
di 1.* classe del Mioàtero di Guerra, ì capi di Sezione dell' Intendenza 
Generale, ed i Conirollori di 1.* e 2.* classe degli Ospedali Hililari. 
f Ord. Amm. Art. tS J. 


(a) lodipendcDlemcnte dalle cognixioni AiDimmitniJTe teorica^ratiche , le se* 
guoìli qualità dombbero coDcorrero in un Amminislratore Miiiiare: immaginadone 
feconda di metsi ; dìfccrnimenlo , che bene dimostri tra questi quali air occorrenta 
debbono preferirti ; attitità che non perda di ^ista gP istanti , e sappia cogliere il 
più opportuno : somma amdutena , e pre?ìdenaa. 
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M.>jn di >TiDM- L’ asccnso de' Commissart di 2.* classe alla li* , come di que’ di 1.* 
ad Ordiaalori , sieguc l’ ordine di anzianità, f Ord. Amm. Art. tS J. 

In occasione di vacanza di piazze d’ Ordinatori possono concorrere, 
ed in jircrereoza , gli Ulliziali Capi di Hipartiuicnto del Ministero di 
Guerra, ( Idem Ari. t6 ). 

Aiiioriu miiiiMi. JVclIc Piazze d’Armi, ove per pianta Gssa deve rimanere di resi- 
fuiuionan* da com- dcoza UD Comiziissario di Guerra , m caso di assenza , ne sono oserei- 

iiii'isari di ^’ocrra. • • i i r» ■ i . i i 

tale le funzioni dal Comandante Mdilare ; bene inteso , eoe laddove una 
tale circostanza si vcrincasse in una Piazza comandala da un Uifizialc 
rioiicralc , in questo coso l’ UfOziale Superiore , che in grado lo siegue, 
pc deve assumere le veci. ( Idem Art. t3 J. 

Nelle piazze dipendenti pel servizio amministrativo da titolari Com- 
missari di Guerra residenti in altre Provincie o Valli sono chiamati a 
supplire alle loro veci gli UQiziali di Piazza di grado il più elevato, c 
non mai gli LQiziali di Truppa , perchè in allora questi sarebbero i fi- 
scali delle proprie operazioni. I Min. del to Febbrajo e del tS Mag- 
gio tS34 !• 

In un comune di non residenza di Commissario di Guerra titolare, 
nè essendo Piazza d’Armi , il Sindaco deve assumerne all' occorrenza le 
funzioni. C Ord. Amm. Art. f3 ). 

Dato il caso che nel mentre un Comandante d' Armi si trovasse 
funzionando da Commissario di Guerra , dovesse concorrere nella sua 
qualità titolare alla redazione di uu processo verbale , o di qualunque 
altro atto amministrativo , allora deve l' Autorità Comunale essere invi- 
tata a supplirvi pel momento: se fosse altrimenti quegli v’interverrebbe 
con duplice carattere. ( Gir. dell hit. Gen. del is Febbrajo tSa3 J. 

Un Comandante di Piazza eventuale non deve in verna caso eser- 
citare le funzioni di Commissario di Guerra , essendo provvisorio il co- 
mando , di cui egli è rivestito. ( Min. del a3 Novembre /S3a ). 
RipiKirio di rorti- H Commissario di Guerra incaricato del servizio amministrativo di 

u» Co«^ Provincia o Valle deve riconcentrare presso di se tutti gli elementi 

» ìe^rui^riis ronleslanti le operazioni eseguile da' Comandanti d' Armi , oda’ Siedaci, 
<h.»n>aip a wppiirp cgmc funzionanti da Commissari di Guerra nel perimetro della Provin- 

alle loro ■ 

eia rispettiva, verificandone la regolarità, dopo di che egli deve appor- 
ti debita vidimazione per ciò che è di risullamealo. (noia n. 38). 
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Quindi no siegue , che un Commissario di Guerra diricnc malleva- 
dore di lolle le operazioni allenenli al servizio nmminislralivo militare 
della rispclliva Provincia, o Valle, il die imporla dover dircUatnenle 
rispondere presso il Reni Governo di ogni disguido potesse aver luogo. 
f Min. del g e a-} Maggio t8ag. Cir, dell' Ini. Gen. del 4 Giugno 
iS3a ). 

Dall' altra parte divicn essenziale , che i Cximmissari di Guerra fun- 
zionanti stiano slrellamcnle alle disposizioni , che per mezzo de' Commis- 
sari di Guerra titolari possono essere nel caso di ricevere in fatto di am- 
ministrazione militare. ( Min. del 4 Luglio i8ag. Gir. dell Int. Gen. 
degli n detto J. 


Oltre dell' Intendenza Generale dell’Esercito, Vice-Intendenza Mili- 
tare , Commissariato di Guerra , altre Dipendenze Amministrative pren- 
dono ingerenza , ciascuna nel rispettivo ramo , in ciò che allo stalo eco- 
nomico dcU’Esercilo si riferisce, e queste sono; 

1.' La Giunta Generale dc’CooIralli Militari incaricala spcciaimcnic 
dell' acquisto per via di pubblici incanti , e colle leggi delle Subaste, di 
qualunque oggetto, che possa occorrere all’Esercito, o di fame la vendila: 
più del contenzioso, che no possa risultare (a), f Ord. Amm. Art.4o ). 


(a) Lilargì» da teguirri negli atti di Suiaita. ( noia n. 39. ) 

Dovendmi proerdere ad un Contratto , o ad un Appallo per mezzo dell' Asia 
pobblica , stabililo il Foglio di condizioni , o dopoché se ne sarà dato debito avviso 
al pubblico, tanto nel giornale oflìcialc, quanto per messo di affìssi , delle offerte , 
che potranno essere state presentate nel termino annunciato , dev' esser prescelta 
quella , che offra maggior garenlìa agl' interessi del Governo , ed utilità al bene del 
servizio. 

Su tale offerta accompagnata da analoga e valida cauzione in ragione dell' im- 
portanza dell' appalla deve aver luogo la licitazione cinque giorni dopo che con nuovi 
mtoilesti se ne sarà dato corrispondente avviso al pubblico. 

Eseguitasi questa prima aggiudicazione , essa deve intendersi di pieno diritto 
compiuU, quante volle neH’elasfO de’ cinque giorni susseguenti non venisse preeen- 
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Questa Giunta si compone dall* Jotcndcnlc Generale dell' Esercito , 
Presidente , dallo Scrivano di Razione , c da (re Ordinaton, Membri; dal 
Procuratore Generale , o da uno degli Avvocali Generali della Gran 
Corte de’ Conti, Fiscale, c da un Capo Sezione dell' Intendenza Generale 
deir Esercito , Sogrclario, ( Ord, Amm. Ari, ). 

Po* bisogni che jwssono verificarsi nelle Provincie o Valli , ed a cui 
si deve provvedere con contralti , la suddetta Giunta Generale vicn sup- 
plita dalle rispettive Giunte locali. ( Ord. Amm. Ari. 49 )• 

2.® La Direzione Generale degli Ospedali Militari istituita per diri- 
gere e sorvogliarc il servizio di lutti gli Stabilimenti Ospedalieri , inclusi 
ì M igazzini Generali de* Medicamenti , c degli efroUi di mobiglia , non 
clic la Biblioteca Fisico-Medica. ( Ord. Amm. Ari. 3oo J, ( nota n. 4-0 ). 

Questo Direzione Generale componesi aUnalmcnle dall* UlTizìalc Ge- 


lala olTorla di decima , il che imporla dover il nuovo concorrente anmenlare o di- 
minuire dì un decimo T equivalcnto dcIT aggiudicazione i«te8«a , secondo trallati di 
appailo ad aumento , o pure a ribasso. 

Allora inseguito di altri avvisi , e scorsi Ire giorni dalla toro pubblicazione, deve 
aprirsi uuovo incanto. 

Dopo che questa seconda aggiudicazione à avuto luogo , c senza far trascorrere 
il periodo di cinque giorni , otTcrla di sesta si può ancora ricevere ; ciò che imporla 
r aumento o la minorazione di un sesto sulla somma totale della eseguita seconda 
aggiudicazione. 

Quindi su di essa olfcrta di sesta , pubblicati nuovi avvisi , si deve aprire un 
ultimo incanto, inseguito di che T appallo rimane dcGniliramcnte aggiudicalo , salvo 
Ministeriale approvazione , quante volle una tale clausola si fosse annunciala ne’ ma- 
nifesti. 

Quando I* urgenza del servizio Io esìgere, e vi fosse Superiore autorizzazione, 
questi termini possono essere, secondo la circostanza, allung.vli o abbreviati, come altresì 
può aver luogo una sola aggiudicazione detta cande/a a iutia panata. ( Ord. Am. 
Art. SS, Uy SS. Dee. del S Marzo /S2S ). 

Dato il caso, che colui al quale fosse rimasta T aggiudicazione , mancasse di 
adempiere a quanto di suo obbligo, trovasi prcscrillo con Decreto del 27 Giugno ISSO 
doversi procedere senza alcuna formatilà giudiziaria ad appallo io danno, e ciò die- 
tro semplice protesta a nome del Capo della Dipendenza rispclliva , iolimala soltanto 
al domicìlio dcirAppalUtorc inadempiente per organo dì un pubblico Notajo. 
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neralc hpellore , da un Colonnello Sollo-Direllore , da un Ordinatore qual 
Commissario del Re, c da un Uduiale di Salute Consulente. Un Capo 
Sezione dell’ Intendenza Generale dell’Esercito vi funziona da Segretario. 
( Ord. Amm. Art. 3ot , 3oa , 3o3, 3o4 J. 

Dippiù trorasi isliluilo , sotto la presidenza dello stesso lIlGziale Ge- 
nerale Ispettore , un Consiglio Centrale di Saniti Militare, che si compone, 
oltre del Sotto-Direttore , e Professore Consulente , degli UQìziali di Sa- 
lute Capi di servizio presso gli Ospedali Militari della Capitale, c di altri 
a scelta del suddetto Generale Ispettore. C Sov, Het. e Min. del 7 Mag- 
gio tS3a ). 

3. ° La Commissione di VesUario, cui è dato l’ incarico, dopo aver 
ricevuto dal Comando Generale delle Armi lo stato de’ generi da sonv- 
ministrarsi a' diversi Corpi dell' Esercito , colla indicazione de’ rispettivi 
Fornitori , c delle epoche delle consegne de’ generi stessi , di riconoscere 
la qualità , grezzi o costruiti che siano , a norma do’ campioni e modelli 
superiormente approvali ; dopo di che gli effetti vengono spediti a’ ri- 
spettivi Corpi. (Ord. Amm. Art. a48, Sov. Bet. del i3 Marza tSaS, 
aS Ottobre t83a , e a Giugno i833 ). ( nota n. 4* )• 

Questa Commissione, che è in pari tempo incaricala di quanto possa 
cstraordioariamenlc occorrere per oggetti di bardatura , di casermaggio, 
c di accampamento , si compone di un Colonnello , Presidente, e di otto 
UUiziali , Membri , di cui una Sezione c distaccala in Sicilia nel bisogno. 
( Dee. del !•] Febbrajo (834 )• 

Qual Commissario del Re , trovasi d’altronde destinalo presso la sud- 
detta Commissione, un Commissario di Guerra, il quale h specialinenfe 
incaricalo per invigilare sulla esalta esecuzione de’ regolamenti ; legaliz- 
zare , e vcrhalizzare lutti gli atti relativi alle operazioni della Commis- 
sione istcssa ec. 

4. ° La Giunta di rimonta stabilita per comprare i cavalli e muli 
bisognevoli airEscrcito, nou che per vendere in bcnelìcio dell'Erario quelli, 
che si riformano dal servizio Militare. ( Ord. Amm. Art. Sog ). 

Questa Giunta si compone di un Ulliziale Superiore Presidente , e 
di cinque UfGziali Membri, de’ quali uno Segretario, c due per l’ assi- 
stenza a’ poliedri : piò vi è addetto un Veterinario. ( Sov. Re», del (4 
Decembre (833. Dee. del c] Febbrajo (834 ). (nota n. 4*). 


Commissione «lì Ve- 
t^iiario, Oi«^rma|rgio, 
e Bardaiiira. 


GionU di rimonta. 


Digitized by Google 



Commitf looe deU'Or- 
fìiDotnfio mIUure. 


(30) 

3.° In fine la Commissione deirOHanolroGo miJilare isliluita per 
l'Amminislrazione esclusiva di questo ramo , ed a cui carico ceder deve 
il pagamento di marilaggi , e di sussidi ad un determinato numero di 
orfane di UlEziali di ogni grado ; il mantenimento degli Alunni della 
Scuola Militare, e di quelli a piazza franca nel Reai Collegio Militare: 
pi& il pagamento de’ soldi ed ìndennilA agli UlEziali , Professori , e Mac. 
stri ec. addetti a questi due Istituti di Educazione Militare, f' Dee. dei 
3o Novembre t83a , e del z8 Marzo t833 ). 

Questa Commissione trovasi attualmente composta da un Ulfiziale 
Generale Presidente; da un Ulfiziale Supcriore, Vice-Presidente; da due 
Amministratori , di cui uno non militare ; da un Segretario , da un 
Razionale , da un Controllore di Razionalia , c da un Archivarìo. (Dee. 
del sa Aprile i8aa , e del tg Ottobre i83a ). (nota n. 43 )• 
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AMMMSTMZIOIVE MILITARE. 

-«« « eo o CM » 

SULLE COMPETEIVZE DANARO. 

3i)cc generali. 

Secondo Io stile adollato io amministrazioac Militare s' iotcnde per a»’ >' iuirndc prr 

. , fompeifni» in da- 

dompeUnza in danaro qualsivoglia specie dì irallamcnto pecuniario , nu», 
indenoilà , o assegno , che di dritto può spettare a’ Militari in confor- 
mità delle Tariffe , Sovrani Decreti , e Regolamenti in vigore. 

ÌjC competenze in danaro vanno distinte 

1. ° In Compelcnse Ordinarie. 

2. " In Competenze Individuali. 

3. ° In Competenze Straordinarie. 

Il dritto a queste diverse specie di competenze va regolato ; 

1. ” In ragion del grado , di cui si è rivestilo. 

2. " In ragion del servizio, che si presta. 

3. ° In ragion della posizione , in cui il Militare può trovarsi. 

Gli elementi, onde il drillo Si costituisce, si giustifica, e si liquida sono: Eicmmii di ngo- 

. - ... UriXMiionr. 

1.1 /fuo/i , SU quali importa prendere esalta , c periodica ra- RooIì «nnuah. 
giuue di tutte le mutazioni c movimenti , che nel corso dell' anno possono 
giorno per giorno avvenire sul conto di ciascun Individuo, e che appor- 
tano variazione in più o in meno nel diritto alle competenze. 

l*er parte della Guerra la tenuta de' Ruoli de' Militari in generale 
è afRdala a' Coramessarl di Guerra : per parte de’ Corpi quest' incarico è 
dato a' Tenenti Colonnelli , ed in mancanza agli UOiziaii più elevali in 
rango dopo il Comandante. 

2.” Le Riviste.' incarico di esclusiva attribuzione devoluta al rìvìsm omsinii. 
Commissarialo di Guerra , e che à per iscopo il legalizzare la presenza o 


Comppiciuf ti) dti* 
niro distinte in piu 


Diritto tllc Compr- 
tfaie in <Ua«ro : mi 
(|uali iMst va lYKo- 
lato. 
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asseoza de' Hililari al primo di ciascun mese , in pari tempo che si viene 
a riconoscere la regolarità delle mutazioni e movimenti avvenuti net 
corso del mese precedente, e che colla esibizione do* documenti necessar! 
imporla che siano giustificali : ciò chiamasi confronto. 

3.° Gli Aggiusti, mediante lo stabilimento de’ quali si viene ad 
applicare il diritto alle dreostanze , che per dascun Militare possono 
emergere da’ fogli di Rivista: operazione, che si esegue dalla Scrivania 
di Razione in concorrenza della G>ntrolloria Generale , e quindi si veri- 
iìca e si lìquida ddl’ intendenza Generale dell' Esercito , tanto nell’ inte- 
resse del Rcal Governo, quanto nell’interesse dell’ individuo. 

Premesse queste idee generali , e che simultaneamente racchiudono 
il piano dell'opera, si entra in materia. 
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TITOLO PRIMO 

DELLE DIVERSE SPECIE DI COMPETENZE IN DANARO. 


CAPITOLO PRIMO 

DELLE COMFETENZE OBDINAalE. 

Sono Competenze Ordinarie gli emolumenti, che a’Mililarì di ogni 
grado vengono altribuili da tariOe generali Sovranamente sanzionate , 
e che nc' casi preveduti dalla Ordinanza Amministrativa sono loro cor- 
risposti ad epoche determinate e periodiche , mediante le forme stabili- 
te da Regolamenti. 

Questi emolumenti sono 

per gli UQiziali ed Impiegati Militari 
il soldo ; 
il soprassoldo ; 

I alloggio e mobilia ; 

» 

rappresentanza ; 
spese di oQìcio. 

E pe'Solto-UIEziali c Soldati 
il prest ; 

I vestiario ; \ 

massella ; V ( nota n. 44 )• 
mnalcnimcnlo. I 

Salvo eccezioni per que' Corpi di Truppa , i di cui emolumenti tro- 
vansi determinali da speciali TariOi; , c pe’ quali bisogna stare alle re- 
gole stabilite ne’ loro particolari Statuti. (' Ord. Amm. art. gS ). 

SEZIONE PRIMA 

DEL SOLDO, SOVELSSOLDO, ED ISDISSItX ICCESSOUE. 

Gli emolumenti , che competono agli UfEziali ed Impiegati Militari 
truvansi fissali dalle TarliTc Generali in data del 29 Giugno 1824. Essi 
van regolati nelle proponioni che si onderà successivamente a far rile- 
vare ne' seguenti (nota n. 44 bit). 


Quali «ODO le com- 
peteaie urdicurie, e 
quali gli emulameDli 
ae sono qoesu de- 
DomltiaiiODe aono at- 
tribuiti a* Militaai in 
generali*. 


Sa quali btai. ed 
in qoatl pixiMniooi 
Tao regoUtele cum- 
petcoze qai romro. 
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5- I. 

Del Soldo. 


DctìmzMJtie <irU 4 
parola Soldo : TarilTa 
ffcucrak , e coraple»* 
siva. 


S' iateadu per Soldo il Iralinmcnto pecuniario della Truppa in gc- 
ncralc, o la semplice paga , che ni primo di ciascun mese pel mese pre- 
ccdcolc si corrisponde n ciascun Ulliziale ed Impiegalo Mililarc in par- 
licolnre , giusta la dislinln qui appresso. 


GRADI. 


•TATO M&COtOU CIVZ& 


Teoeiitc (ìcntrale » 
Marctic * di Cainpo. 
Brtgadiffr 


CUlK ot TlOPrA. 


Culufinello . , ■ ■ 
Ti’nrnlc Colouiid 
Ma^^ure. ... 
(iapitano .... 
CapiUD Tenente 
l*iimo Tenente. 
Seeoodo Tesciue 
.Mlkre. . . . 
Capprilam» . . 

1 .' ChirofFo. 
i.* rjiirurfro . 

3.* t^birarjto. 


UK«llMfrB| 7 .IO?tE NU.IT- 


Iriiendmte Gmenlc 
deir H«erciio . . 

Ordinatore 
Comraift.* di Guem 
di !.• Cla*iie . . 
Commh.'* di tiuerra 
di 2 * Cb<«'«e . . 


■u, 


GRADI. 
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LfTItiale ^1.* rango 
di carico j 2.” rango 
l'ffiz.'dii i* rango 
l.*GJas$c^ 2.* rango 

1.* rango 
'2.*CUs»e^ 2 * rango 

L*fl1z.*dij 1.* rango 
3.*ClÉaM( 2.* rango 

UfBz.* sopranoumcro 
Usciere Maggiore . 

Usciere 

Ub raudierc 

IKTZaomA AtNtlALI 
DELL' laCBCtTO. 


Capo di i 1 .* I 
•ja.'i 


Ripari. 
Capo di 
sezione 


{ I.* 1 
; 2 .* 1 


rango 
rango 
rango 
rango 

Uffli.«di4 1.* rango 

1. *Cta»<j 2.* rango 

Uniz.*di^ 1." rango 

2. *CJasse^ 2.* rango 

Ufllz.'dl^ i * rango 
rango 


:t.*Uassr) 2 * 


Alunno soprannum.* 
Usciere Maggiore . 
Usciere 


GRADI. 


coire roLTTico ot 

AITIOLiaiU. 
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Guardia (fi 1.* Classe 
Guanlia(Ii2.*Clas«e 
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Cappellano ..... 

Guardiano 

Fuodiiorc principile 
AJolanlf Fondilnre. 
Allievo di Fonderia. 
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Disegnatofo .... 
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di i.* Classe . . 
Cnnirollot* d' Armi 
di 2.* Classe • . 

Rei isore 

AjuUtiie Segretario 
Amanuense .... 
Cjipo A ridice V eier.* 
Sotto Capo Artefice 

Vderano 

Artefice A'cteraou . 
Guanlaliosco Capo. 
Guardabosco. . . 


coiro iiALE DiL osato. 


Guardia di I *Clas«e 
(ìuartia di 2.* Classe 
Guardia di 3.*Clssv'‘ 
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Professore di Geode- 
sia cd Astronomia. 
Astonoiso corrÌ»pon> 
dente 

SO 

20 

Medico o chirurgo 
Coiisulciiie. . . . 
Primo Controllore . 
Secondo (Uinlrollore. 

00 

53 

43 

20 

Terzo Cuntrollore . 

36 

12 

(1.* Classe 

40 

Primo C4»mnies»o. . 

32 

13 

Ingegnerei 2.* Classe 

30 

Serondo Commesso. 

25 

io 

t 3." Classe 

20 

Terzo Cointuesso- . 
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3U 


40 

Cappellano 

IH 

15 

(3.*CI«sm 


Primo Medtfo . . . 

36 

30 

21 

20 

Secondo Medico . . 
Primo (iiintrgn . . 



( f .- Classe 

40 

Secondo Cliìrurgo . 

27 

13 

Incisore. { 2.* Classe 

30 

Terzo Chirurgo . . 

15 


1 3.* Classe 

20 

Primo Farmacista . 

30 

3i 



Secondo Farmacista. 

27 

28 

tirmrri ot eoccaeiosi 


Terzo Funuavista . 

15 

18 

NtLtTAU. 


Hibtiolecario . . . . 

20 

12 

— 


.Maestro ikistratiore. 


20 



li strumenti cerusici. 

13 


Rettore. ...... 

» 

OirASOTSOftO lULJTAAC 



Cappellano. . « . - 

18 

— 



Primo Chirurgo . . 

38 



7 

Metiico. ...... 

20 

Anno nislrul. pagano 

81 66 


Pfofessttre 

30 


48 


Maestro di Classe . 

20 


48 


Maestro di Caliigra- 


Contr. di raziuoalia . 

70 
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16 

.\rchi(nrìo 

38 4C 


Maestro di Scherma. 

10 


31 23 


.MarMro di .\st»a!u» . 

12 

; I .* Classe 
Uflliiate ? 2 * Cla.sse 
( 3.* Classe 

.10 

21 

18 66 

2i 

20 

Maestro di Ballo. . 
Marrhiiiista .... 

16 

20 
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Sorvegliante .... 

17 33 




Alunno 

13 5<i 




Soprannumero . . . 

7 5(1 





Usciere 

13 .Kt 
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5. 11. 

Del Soprauoldo 


Il Soprassoldo c un suppleoicalo di paga inerente ad una desi- 
gnata specie di servizio. 

Esso compete a' soli UiBziali , e va loro attribuito giusta la seguente 
dimostrazione. 


Che s* ioteode per 
Mpras$oldo. 


Tarllb dtstiaU per 
Anna. 


GRADI. 

Stato Migg. Generale. | 

Stato Magg. Territoriale. | 

Fanteria della Guardia. | 

Cavalleria della Guardia. | 

Fanterìa della Linea. | 

s 

B 

j5 

-V 

m 

*u 

*5 

lo 

c3 

i 

Se 

flS 

.S 

’C 

"So 

■s 

u 

< 

Artiglierìa a cavallo. | 

Artefici. 1 

Treno. 1 

Corpo Reale del Genio. I 

X 

s 

«e 

a 

X 

I 

s, 

fi. 

«a 

SS 

‘C 

b 

*0 

e 
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D. G. 
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D. G. 
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U. G. 

D. G. 

0 . G. 

D. G. 
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D. G. 

D. G. 

Tenente Generalo .... 














UireKiallo di Campo . . 
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9 
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Capitan Tenente 

9 

9 

1 

1 

1 
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9 
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Primo Tenente 
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Secondo Tenente .... 
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Della Indennità di Àlloggio , e Mobilia. 

Questa iudcnnilà va divisa in due parli uguali , come qui appresso ; 



i mZlJlU (iE>EBAU 

Teocotc Generale . . 
Maresciallo di Campo. 

Brigadiere 

c'FFuiAU DI Tfirrri 


Colonnello 

Tenente Colonnello- . . . 

Maggiore 

Capitano « . 

Capitan Tenente 

Primo Tenente 

Secondo Tenente . . . . 

Alfiere 

Cappellano 

Primo Chirurgo 

Secondo Chirurgo . . . . 

Terzo Chirurgo 

COMMUTAR! DI GlERBA 

Commissario Ordinatore. . 
ComtD.° di Guerra di 1 .* clas 
Comm.® di Guerra di2.*clas, 


D. G. 

D. C. 

■ 

■ 


n 

10 1 

10 1 

6 f i 

6 > 

S » 

5 > 

4 SO 

4 50 

2 SO 

2 SO 

2 > 

2 > 

1 SO 

1 SO 
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! 1 50 

1 
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1 so 
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1 1 
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S < 

m 

8 > 


Cbimr. o Medico consulente 
!.• Controllore .... 

2. ® Controllore .... 

3. ® Controllore .... 

1. ® Commesso 

2. ® Commesso 

3. ® Commesso 

Cippellano 

1. ® Medico 

2. ® Medico ...... 

1 . ® Chirurgo 

2. ® Chirurgo 

3. ® Chirurgo 

1. ® Farmacista .... 

2. ® Farmacista .... 

3. ® Farmacista .... 


D. G. D. G. I D. G. 


2 » 2 I 

2 » 2 > 

2 > 2 . ì 

1 50 I JJO 

I 50 1 SO 

I > I » 

1 > Il 

1 50 1 50 

2 1 2 I 

I 50 1 50 

•2 1 2 1 

1 50 1 50 

1 s 1 t 

2 1 2 » 

I 50 I 50 


„r r s ti 


Totale. 
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La coDtroscritIa indennilà è per oggetto di compensare, dietro attcsta- og^iiu iirii» ul- 
to del Commissario di Guerra, quegli Uliiziali ed altri, che non dovendo nwbuio''’ *”*^*"' 
essere alloggiati, e provveduti di mobilia per le cure ed a peso del Gover- 
no (a), debbono accorrervi a proprie spese; ovvero ricevendo il solo allog- 
gio in Edi6zi Militari dovessero co’ propri mezzi supplire alla mancanza di 
eflctti, nel qual caso loro compete la metà della indennità. ( nota n. ). 


(a) La tpcUama degli Alloggi , e da' generi di Mobilia è la tegnente ; ( noia n. i6 ). 
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Posti per vettura non competono, che a' soli UlEziali Generali; quelli per cavalli spellano a’ soli IJflìiiali , 
elle debbono ciacro montali , o secondo il rispettivo numero delle razioni di foraggi 

Degli utensilj da cucina , ed oggetti di biancheria , terraglia e cristallo per uso di tavola sono ancora 
dovuti , salvo qualche eccezione per gli Vflìziali che debbono mangiare alla mensa del proprio Corpo- 

li servizio in parola dipende per la parte Poliita da* rispettivi Comandanti Militari, o per la parte jimm- 
nùtrazione da' Commissari di Guerra , i quali sono incaricali della disUibuzionc degli alloggi , e della tenuta 
de' corrispondenti Ruoli. ( Dtc. del 24 Sellemin 1835 ). 
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5. IV. 

Della Indennità di Foraggi. 

Mediante una tale indennità rapprcscntatira ai deve provvedere al 
mantenimento de'propri cavalli da quegli UIHziali senza truppa, ed altri, 
che non appartenendo ai Corpi di Cavalleria , Artiglieria a cavallo , 
e Treno , sono nell’ obbligo di essere montali (a). 

Ogni razione di foraggi io danaro, giusta l’articolo 166 dcirOrdinanza 
Amministrativa, va calcolata a grana 23, cd il numero delle razioni, che 
per ciascun di essi UlBziali vien allribuilo,è quello che qui appresso rilevasi. 


g' R A D I. 

NUMERO 
di razioni per giorno. 

AMMONTARE 
io danaro per mese. 

Tenente Generale 

6 

Ducati 

45 

Grana 

s 

Maresciallo dì Campo 

5 

S7 

so 

Brigadiere 

A 

80 

1 

Colonnello 

2 

IS 

1 

Tenente Colonnello 

2 

IS 

I 

Maggiore 

2 

IS 

1 

Commissario Ordinatore 

s 

22 

so 

Commissario di Guerra di 1.* Classe 

2 

15 

ì 

Commissario di Guerra di 2.*Clas8c 

1 

7 

so 


(a) Pei cavalli degli Uffiziali de’ Corpi di Cavalleria , Artiglieria a cavallo , e 
Treno, i foraggi debbono somminislrarsi in genere, cd il numero delle razioni spct- 
lanli è quello, che si ravvisa dal seguente sialo. ( nota n. 47 ). 


GRADI. 


Colonnello . . 

Tenente Colonnello 

Maggiore 

Capitano 

Capilan Tenente 

Primo Tenente 

Secondo Tenente 

Alfiere 


Mi.MERO ! 
dì Razioni.) 


4 

3 

3 



2 

2 

2 

2 


OSSERVAZIONI. 


La coinposizioiio di ogni razione 
di foraggio per cavalli da sella di 
UOìziali e indislinlaiDcnfc per i sopra 
designali Corpi di Cavai, la seguente. 

Orto misuro 2 ccnlcs. B7 ovvero 
in sostituzione. 

Avena misure 3 centesimi 21. 

Paglia rotola 8 centesimi 30 ov- 
vero in sostituzione. 

Fieno rotola 

Paglia rot. 1 e cent. 30 perlelticrf. 
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5. V. 


Della Indennità di Rappresentanza. 


La Rappresentanza c una indennilA assolutamenle devoluta alla 
dignità inerente ad un Comando il piìi elevato ncll'E^rcilo. 

Quindi è che a giustissimo titolo , c senza distinzione di grado essa 
vien attribuita solamente, e nella proporzione di D. 200 al mese, a cia- 
scuno de'due Comandanti Generali d'Armi, l’uno pe' Domini al di (juà, 
e l’altro pe'Domin! al di là del Faro, f Dee. del So Dicembre i83o ). 


Che s’iuten({<‘ per 
rappresentanza. 


A quale atitoriià ed 
in qual proponiooe 
rnrrispofta. 


VI. 


Della Indennità di Spese d Officio . 


Co’ mezzi, che rispetlivamcotc offre la indennità, di cui qui si tratta, u indenniu por 
devesi far fronte a delle spese di scritlojo, che occorrono farsi da quei Iribiiu 
tra gli UlTiziali ed Impiegati Jlilitari, i quali per la natura de’ loro co- 
mandi, impieghi o commissioni rispettive, sono nell’ obbligo di tenere 
un officio. 


Simile indeonilà va corrisposta giusta le seguenti proporzioni. 


TariBìa disiiola per 
rariebe. 


Dipeli densa' 

dèi 

iiini$t9ro 
di Guerra. 




Intendenza Gencr.^deH’EaertitoD. 
Vice-Intendenza Militare . . . 
Gionla dc‘ Contratti Militari . 

Alta Corte Militare 

Direzione Gener.* degli Oapertali 

Al di quA del Faro 

^ Al di II del Fara 

Cancelleria del Colono.* Gencr. della Guardia 

Comando di Divisione 

ComaiHlu di Brigata dì Cavalleria, o Fanteria 

Oiinaudo di Provincia , o Valle 

Governo Militare di (^poa 

Governo Militare di Gaeta 

Comando della Piazza di Xapoli- - 
Comando della Piazza di Palermo 
Cornine Z4*' 
di Guerra 


Ordinatore 
a. ^ Coinmeasariu di I-* o 2.* Classe 


180 

50 

30 

50 

50 

200 

150 

00 

00 

30 

40 

40 

io 

70 

70 

55 

30 


Ì Di 1-* Classe 

Di 3.* Classe 

Di 3.* Classe 

Di 4,* Classe 

Direzione Generale de' Corpi FaeoUatÌTi 
I Della Gendarmeria Beale 
Della Fanterìa di Linea. 

Iklla Cavalleria di Linea 
Delle Truppe Sedentanee 
IMIe Truppe Svizzere. . 
De'Corpi Facoltativi (Materiale) 
Ddr Ufficio Tupog.* ed Istituti. 
1>« 'Corpi Facolutivi (Personale) 
Sotto Ispezione de’ Corpi Facoltativi. 
Direzione di Artiglieria o Genio. . . 
Comando cirrondarialc del Genio. . . 
Cominhsariaio del Re dc’ConsIgli di Guerra 


lipeiione 


1 ] 


25 

10 

5 

4 

150 

100 

80 

OO 

OO 

00 

50 

40 

40 

25 

20 

IO 

4 
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Il complesso delle diverse competenze attribuite agli Uifiziali ed Im- 
piegali Militari, o la cumulazione del semplice soldo eoo una delle in- 
denoilà accessorie prende la denominazione di Ateri, 

Gli averi si calcolano per giornale, e per mesi ragguagliali di trenta 
giorni, f Ord. Amm. Art. 77 . iS6 , i6S ). 

Elssi vengono pagali agli UIEziali appartenenti a Corpi di Truppa 
pospostamente cd al momento che il Consiglio di AmminislrazioDe ne 
riceve r ammontare dalla Tesoreria. ( Idem Ari. Sga J. 

Siflallo pagamento vien giustificato coll’ analogo foglio nominale a 
ilrma delle rispettive parli prendenti in margine , e con delle quielaoie 
parziali per quei che Dell'alto della sottoscrizione si trovassero legalmente 
asscoli. (Idem Ari. Sg3 ). 

Gli averi de' Militari isolati sono pagali con liberarne spedile direi- 
tamcule in favor loro. Qucgl’impiegali in Napoli, e che apparlengono a 
talune Corporazioni, e Dipendeoze lo sono per mezzo di Appoderati no- 
minali dal Ministro. ( Sov. Re», del 3 Ottobre i8a6 J. 

Presso le Casse Regie sono ioscqnestrabili i soldi , soprassoldi , ed 
ogni altro emolumeoto spcltaotc a Militari (a), come altresì sono vietali as- 
segnamenti volontari e delegazioni: possono soltanto aver luogo de'disconti 
in vigore di disposizione economica ne’tcrmiai dello Ordioanze Militari 
c per l'organo del Ministro della Guerra alla Tesoreria. Trovasi io pori 
tempo stabilito in conseguenza non esser permesso alle diverse Banche, 
Società cc. di anticipare soldi a Militari. ( Dee. del g Febbrajo 1824- 
Sov. Ree. del tS Febbrajo t834 J- 


(a) La Beai Ordinania di Piana, articolo 1190, impone l'obbligo a'Capi dei 
Corpi d’aTCr somma cura, perchè gli Uflìiiali non facciano spese superiori a' loro 
riipeltivi meni , onde non esser fonali a contrarre debiti. In caso di malaUic di- 
spendìoae , o quando doTcsae un Uffiziolo equipaggiarsi o montarsi , il Comandante 
può permettere che il medesimo contragga debito moderato da suonlaro io ragion 
del tono del solo soldo , e mai in una proporzione maggiore. 

Allora silfatli diaconiì rimangono presso il Quartier-Haslro , il quale ne deve 
rimborsare chi di dritto, registrando sul libretto di paga deirUffizìale interesajlo 
le somme che all' aggetto ritiene, c quelle, che gli paga in contante. ( (M. Àtnm. 

Jrt. Ò94). 
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SEZIONE II. 


OBL?KBBTy ■ DFOtI ASSEGNI. 

S'inlciulc per PrcBi la. paga , mediante la quale i SoUo-UfGziali e 
Sddalì drbl)ono provvedere al proprio vitto , deduzione fatta di una 
jturzionc della paga islcssa da rilasciarsi a ciascun di essi come danaro 
di saccoccia (a). ( Ord, Amm, Art, 93 )• 

Per Assegno s* intende una competenza di somma fìssa per ciascun 
Sotlo-Uflizialc j e Soldato , e spcciGcataroenle per un dato oggetto. 

Il Prcst si calcola , o si conteggia per giornata ; gli assegni per 
mese. ( Ord, Amm, Art, !69 e 110 J, 

la quali proporzioni queste competenze vanno attribuite rilevasi 
da' §§. seguenti : 


(a) è Airitpeilorc deir Arma il Csare la Ungeolc del presi destlnaU pel raocio. 
Ove non fosse sopra luogo , e sopraTTeotsse vanoiionc ne* pressi de' commeslibili, i 
Capì de' Corpi sodo facoluU ad apporlarri la modt6casionc, che più convenga all' io» 
teresse < ed alla murixione de'soldali, ì quali posaoDo comprare i generi ove loro 
torna miglior conto. ( nota o. 48. ) 

Indipeodeiiiefflente dal presi, compete ad <^ni SoUo-Ufluìale, o Soldato una gior* 
oaliera razione di pane del peso di onee S4 fmdo e beo cotto , di grano duro, o 
di grano tenero , dopo esaeni esiratlo da quest* ultima qualità di grano rotola 6 (Ù 
crusca por ogni caiitajo. — La distribuzione del pane ti esegue in ogni due giorni, civ 
sicché ogni pane, dopo 24 ore uscito dal fumo, devo pesare once 48, e deve essere di 
eccellente colore , la crosta non deve disUcearsì da)l.i mollica, e questa non deve es- 
sere compatta , nè umida *, V odore dev* esser grato del pari che il sapore: soprattutto 
non devo contenere particelle arenoso, o materie eterogenee, capo-morto, ec. — Ogni 
mancanza dì peso riconoseìula rocdianle la pesata di 2S pani presi alla riofiisa, del 
pari che ogni difetto, sia o pur nò intrinseco nella qualità, ò un motivo di rimpiazzo, 
0 di rifiuto a carico del Fornitore , o pervia restare verbalitsaiione. 

Indire ciascun Sotto-Uffiziale , e S3i&Mo di Cavalleria deve ricevere i foraggi 
pel suo risprUÌTO Cavallo, cd ogni razione si compone come quella pe'CavalU d» 
gli Uffizlali (a) , come dalla noia apposta a pagina 38. Non ostante imnorU, che Ì ge- 
neri stano separatamente dislribuiti, o riposti m recipienti diversi. . La distribuzione 
de' foraggi à luogo in ogni 4 giorni , e la loro qualità è buona, qiiaotevolto i gra- 
nelli deir avena , o deirono non si trovassero bagnati , balluU , o vuoti , la paglia 
di colore non nericcio , o bagnata , il fieno non sottile ec. — la soslitutione di un 
genere all' altro non può aver luogo , che previa Superiore autoriizeaione. 

(a) La tationt th foraggi pri mwii « coml/i Sa tiro é àvn Si/ffnnie; ttta si rompons, sioé 

Orso oTvpn» Avena — Paglia ovvero Fletiu ' più rot. I. SO. 

Ainabfria a malto mh 9. 93. mt<. 4. 9t. rol. 8. rot. 4. Al. S'7 J paglia In- 
Irono di linea Z. lA. 3 ttS. 8. 4. Al. 3/7 / lirra. 

G 




che s' intoni!*’ por 
presi 


Che VOiil diro asse- 
goo. 

Come vao ralrolate 
qoeste rompeimao. 

In qaali prupor- 
liooi atiribnite 
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S7 
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II prosi si corrispomle giorno per giorno a’ SSro^Uniziali e Soldati, neiralto che dal 
giorni, lenendosi conto ncirulliina cinquina del 31.° giorno quanlc volle il mese di 31 
droiii à luogo sulla esibizione ili analogo Sialo, allnmcnli dello Foglio di Preti (a), 
lijuln/ioni avvenute nell’ intervallo da una cinquina all'allra, do servire di norma nel 
il mese , ogni provvissorio cHmlcggio , inediaiile stali di dislribuzionc totale colla dislinla 


(a) Tanto pel pane, quanto jVforagci ciascun Comaudante di Compagnia o Squadrone deve faro i 
fiali, e ne Torma uno complessivo, che deve essere mimilo del J/i Costa djll* IHIizialo incaricalo dei 
Al principio di ciascun mese, le quanlilà risultanti da'suddeUi boni complessivi, e cogli stessi 
a favore del fornitore , quali boni totali sottoscritti ebe sono dal rispettivo Consiglio di Auuninistra' 
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DISTINTO PEB ABBIA, ( noia n. 49. ) 
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Quarlicr-Maslro vicn pagalo a' Comandanti di Compagnie, o di Squadroni in ogni cinqac 
giorni ricade. Il pagamento del presi a’ rispettivi Comandanti di Compagnie o di Squa- 
c cunlencotc somniariamcntc il numero degli uomini per gradi , c con dettaglio delle 
calcolo delle somme dovuto in aumento o da dedursi , salvo a regolarizzarsi, terminato 
delle mutazioni rispettivamente occorse, f' Ord. Amm. art. 395 , e 397 ). 


corrifpoodenti boni secondo l« fum rispediva. Il Qiiartier-Mastro ritiene presso di se questi boni par- 
Uuoli , col Vitto iuono del Comandante del Corpo, e col Vitto per la firma del Commissìiriu di Guerra, 
elementi , onde ti viene a regolariszare ogni esito per articolo presi « vengono riunite in boni totali 
sionc dcbboD essere vidimeU dal Commitsario di Guerra per ogni buona regola aoiaiinistratira. 
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5. II. 

DelV anegna di VetU'ario. 

Per l’ncquislo dogli cnV'lti di Vestiario , gl' Ispcltori d’.\rma stabili- 
scono gli analoghi Contratti, c questi muniti di corrispundente \isio 
sono trasmessi alla Commissione incaricata di questo ramo |>cr l'organo 
del Comando Generale. ( Sov. Rea, e Reg. del 2 Giugno 1833). 

Eseguitasi presso la Cominissinnc di Vestiario la conrerionc di questi 
elTctti, il loro cspcrti^^o, c completo versamento per l'epoca slahilita, (noia 
n.°30) i fornitori sono direttamente png.iti dalla Tesoreria dell’ ammontare 
d<‘l loro credito , io vista di processo verbale contestante da una parie 
la consegna fattasene a rispettivi Uniziali Delegati , e dall’ altra il cr »- 1 
rispondente importo della somministrazione dcconlalo dall' Intendente Gc 
ncrolc dell' Esercito ; quale pagamento à luogo su' fondi dovuti a’Corpi 
per assegno di Vestiario, c di cui la tangente varia come qui appresso: 


DESIG^AZ10^E DEI CORPI. 

TASGENTE 

PER XSSE. 

Fanlcria della Guardia Reale 

Ducali 

Grana 

86 

Gavullerla . • idem 


10 

Fanteria della Linea 

1 

80 

CATalleria . . idem 

1 

IO 

Arliglicria a piedi , esclu&e le Compagnie di Deposilo . . 

f 

se 

Artiglieria a cavallo 

1 

IO 

Artelici 

t 

se 

Treno . 

1 

10 

Zappatori Mioatori. 

s 

80 

Pionieri 

1 

SO 


Mediante adunque lo risorse che può prescntai'c questo assegno si 
deve provvedere all’ acquisto degli c/fetti clic necessitano a' Corpi, tanto 
per la vestizione delle reclute (.a) , quanto pel rimpiazzo di questi islessi 


(s) A lliolo di prima mcss.i ciavciiii individuo deve ricevere un solo cappotto, unu 

vota giamberga , una sola giubba cc. ; d’altronde sono dovuti due pantaloni di co* 

ione bianco eoo stivaletti, se a' Corpi della Guardia l'uomo apparlienn, o due par- 
lilooi di cotone bigio con stivaletti , se ad ogn’ altro Cor|H> fa parte , due eatn.re , 

due solloealioni , non che duo paia di scaTjie , u un paio di rolurni , C I un | aio 

di pruiviani con sproni, secondo l’-Vcmi di fanìeti-v , cioè, o di ravalU-rla. 
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cfi'olli, a misura eh' escono di durala (a',, e noile qiiaiililà scmcslrnlnu'nli* do- 
terminale da’ rispettivi Ispettori (nota n. Ì 51 ) ( Jlc*/. del 2 Giu. ISJJf, 


(a} Gli clfelli di vcitiario e laro durala rilcvausi dalia i?guenlc labdia: (tiolaid. !)1). 


1 DES1GNA210NE 

n degli cOTctU e numero spettante 
A CIASCUN INDIVIDUO. 

PEIUUlHi ni DUIUTA Pi U AS.S! OlBASTS. IL CJ>nSt) OfL OUAli; 
SCADE LA aiSPlTTlVA IPOtA H ttlSimUO. 


P A 

!f T E 

\ l A. 


CAVALLVftlA. 

i 

i 

i 

l. 

f 

T 

• C 
11 
f 

j 

4 

i 

\ 

lì 

■i 

i 

i 

1 

'fl 

J 

i 

c 

i 

/ di panno bt^io. 

1 

anni 4 

1 

I 

auni 4 

nnni 4 


3 

3 

• 

1 > 1 

CappoUo^ di panno Ido . 

1 

1 

anni i 

anni C 

> 

3 

3 

3 

3 

anni G 

«inni G B 

\ di panno bianco. 

1 

} 

ì 

t 

t 

3 

Anni 3 

anni C 

aoui 6 


> 1 

CìarobiTga o giacca dì pao* 











J 

no 


anni 3 

anni 6 

anni lì 

anni 3 

anni 3 

anni S 

anni à 

.inni 3 

anni j 

unni 5 

Drrrctione a pelo 

1 

anni Ì2 

1 

I 

1 

1 


3 

3 


3 

MnnlcilptU e dnlmanda . . 

! 

ì 

. 

I 

> 

3 

anni 4 

1 

1 


3 

Pantalone di panuo biò * • 

1 

anni % 

anni 2 

anni 2 

•vuni 2 

3 


3 

3 

anni 3 

iu.‘iÌ2i 

Pantalone di panno rubbio. 

1 

» 

1 

) 

> 

s 

anni 3 

anni 3 

anni 3 


> 

Idt'oi di panno bigio o nibbio 

1 

t 

> 

S 

3 

anni 2 

auni 2 

auni 2 

inni 2 

anni 2 anni 2 

Giub.* giorna1.*di pan. bib. 

1 

s 

mesi SO 

arsi SO 

1 

> 

anni 2 

anni 2 

anni 2 

anui 2 anni 2 

Berretta ìdeni 

1 

anni 6 

auut 6 

aasi 6 

auni 6 

anni G 

anni C 

anni C 

>DDÌ 6 

aiiui 6 .inni C 

Stivai.' di panno nero paja . 

1 

• nnol 

anno 1 

anno 1 

Anno 1 

anno 1 

3 

3 

3 

1 

> 

Catcu completo 

1 

anni i 

anni * 

anni A 

anni 4 

Anni 4 

anni 4 

1 

1 

anni 4 anni 4 

Elmo completo 

1 

1 


» 

1 

1 

• 3 

àiintS 

3 

. 

> 

Sckapkas completo .... 

I 

S 

1 

» 

3 

3 

3 

1 

anni S 

3 

3 

Giubba di cotone bigio . . 

1 

anni 2 

mesi 13 

mrti 18 

rnni 2 

anni 2 

aiuti 2 

anni 2 

.inni 2 

anni 2 

anni 2 

Pantalone idem con »iivail.. 

1 

ODl.ol 

anno 1 

anno 1 

alino 1 

anno 1 

1 

1 

1 


3 

Pania].* idem senza slivat*.. 

I 

» 

> 

> 

> 

1 

anno 1 

anuol 

.inno I 

anno 1 

•iliuol 

ddemdi col*, biau^. con tlivL 

1 

.duì2 

anni S 

anni S 

anni 3 

anni 3 

3 

1 

3 

1 

1 

Idem idem senra stivaletti . 

1 

> 

> 

s 

3 

3 

.‘inni 2 

anni 2 

anni 2 

.*mni 2 

anni 2 

Cnroicia ^ , 

1 

mesi 6 tnr si 6 

mesi 6 

mesi r> 

mesi 6^ 

mesi G 

mesi 6 

mesi fi 

nit >1 li 

nisi 6 

Sotto-calzone 

1 

annoi 

anno 1 

anno 1 

anno 1 

anno I 

annoi 

felino 1 

.inno 1 

iiinoi 

inno] 

Guanti di pelle • . . pota 

1 


1 

I 

3 

3 

Mini 5 

annfS 

■uni u| 

anni 5 

unni 3 

Oravai.” di cuojo o di sola . 

1 

anni 2 aont 2 

anni 2 

anni 2 

anni 2 

anni 2 

•ont 2 

anni 2j 

anni 2, 

anni 2 

Scarpe paia 

1 

mr»i 6 

mesi 6 

mtfi 6 

mesi fi 

nKti 6 

3 

1 

3 

» 1 

3 

Coturni e prussiani. . pala 

1 

> 

1 

» 

3 

1 

amo] 

inno! 

anno] 

miioi. 

tnnol 

Solature per scarpe « paia 

l 

m»ii 6 

nini G 

mesi 6 

misi 6 

mesi fi 

3 

3 

3 1 

1 

' 1 

Solaturc per colurni . jmla 

1 

> 

> 

1 

1 

3 

CM 0l 

IDUOl, 

nuol' 

nnuol 1 

miiiol ■ 

SciabIcUasse 

1 

1 

i 

s 

s 

3 

ODA. 10 

1 > 

> 1 

» i 

1 


Egli è ben InlcfO trovarsi ilaLiiito un profungamento di duralo di dirino su tulli i gcocri di ve> 
«liorio , e di rui il minunnni drro curro iiaMImrnlo il IO prr 100. 

I paolaloDÌ di rolona bianco debbono fomminitirarti dai J.* Maggio a lutto Otlobrr , doTCfìdo per- 
correre la durata dal di ddia aomministrazioue imliv'duatc. Lo slrtso pdpsnUlutu d’inverno che dcL« 
bono fOimnioitlrArsi dal I." Novemlire a lutto Aprite. 

Gli enclli fuori durata debbono veiulcni in aeguito di Itciiatiooi , culi' intervento di un Ordinato» 
re, o Commiiaario di guerra; e salvo T approvaiioae dell' Ispettore dell’Arma. ( n >l<i r. Vi ). 


Digitijcd by Cuoglc 



(46) 

5. HI. 


DelC Alterno di 3Ia»geUa. 

°od Questo assegno compete a' soli Corpi di Cavalleria , escluso il Treno, 
«•itKriioiieU'«»(itKi. c serve per la ferratura e pel governo de’ Cavalli. (Ord. Amm. ari. 6/2). 

Tiii^i,ir|»T mese. Senza distinzione di grado, nè di Corpo, questo assegno è uguale 
per tutti i Solto-l ffiziali e Soldati , vale a dire in grana 40 al mese , 
'ad eccezione de’ Soldati conduttori dell' Artiglieria a cavallo, la di cui 
tangente elevasi a grana SO. 

»Mo. oiijr quo-io Mediante questo assegno, ciascun individuo deve formarsi il suo 
iiri iiMiiHiuu. fondo di massetto, che per tutti indistintamente consister deve nella som- 
ma di un ducato , c grana venti : D’ altronde importa tenere costante- 
mente al completo , cd in buono stalo il proprio traslo (a). 

Quindi è , che di sua natura questo assegno è di proprietà dell' in- 
dividuo , c come tale dev’ essere individualnicnle amministrato dai rispet- 
tivi Comandanti di Squadroni , i quali debbono prender nota e de' ge- 
neri che venissero somministrali volta per volta a ciascun Sotto-Lliìzialc 
e Soldato 'colla indicazione del rispettivo imporlo , e delle somme , che 
a Solto-Lrtiziali c Soldati islwsi venissero pagale , jiercbè eccedenti il ri- 
spettivo fondo. 

Egli è alla line di ogni semestre , clic si procede alla verilica , cd 
al bilancio del suddetto fondo individuale ; salvo a verificarsi in occa- 
sione dell’ annuale rivista d' ispezione dal Generale Ispettore , se gli sconti 
abbiano avuto luogo all’ epoche prescritte; se la somma eccedente sia 
' stala regolarmente pagata all’ individuo ; se con effetto si tengano i ge- 

neri al completo , cd in buono stalo ; infine se I’ assegno fosse stalo 
gravalo di qualche spesa non prescritta da’ regolamenti, f Ord. Amm. 
ari. 7/3). (nota n. S3 ). 


(I) 1 generi di traslo sono i segucDli — I Saccliina di Olona con coreggia di cuoio 

— l Corda a foraggio — I Sacco di Olona per U biada — I Appaonaloìo — I 
MorscUa con coreggia di cuoio — I Brusca — I Striglia — I Forbice di Casatlo 

— 1 Petlinc ideai , c spugna — ScalotclU per grassa — i Ferri per caratlo. 
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5- IV. 

Dclt As»egno di MantenìmeiUo. 

L' Assegno di Mantenimento A per oggetto il prov veliero q tutto 
rpiellc tuli spese , che sono inerenti specialmente alla proprietà, ed alla 
buona tenuta del Soldato. 

La tangente di questo assegno non b l' isicssa ]>cr tutti i Corpi di 
nn’istessa Arma: è però eguale per individui, meno porgli Artiglieri 
a cavallo , come rilevasi dalla seguente distinta. 


Oggcllo lUll' »»*- 
gno di OKMHrtiimvu' 
lo. 


Toogetite per nii^, 


DESIGNAZIONE DEI'CORPI. 


TANGENTE 

per Illese. 


Fanteria della Guardia Reale. • • 

Cavalleria .... idem 

Fanteria della Einea 

Cavalleria idem 

Artiglieria a piedi , eacluse le Compagnie di Depoaito. 

ArliglierU . «y.llo f *“"■ 

Artefici 

Treno ..... 

Zuppalori-Miiutori 
Pionieri 


( Artiglieri Comlutloti 


Ducali Grana 


40 

r>6 

40 

CC 

40 

G6 

20 

40 

60 

40 

40 


Io conseguenza del principio , che piti sopra si è premesso, devesi 
colle risorse di questo cespite far froute : 

l.° A’ lustri delle CiUinpagnic o Sqnodroni , consisteati in cera, 
nero fumo , bianclictlo , mercede al barbiere , lavatura di effetti di pic- 
colo equipaggio , acquisto di utensili necessari alla nettezza delle caser- 
me , scudciie , ctc. al clic si deve provvedere per lo cure de' rispettivi 
Comandanti di Compagnia, o Squadrone culla tangente mensuale, che 
dall’ assegno si deve prelevare ragguagliata per ogni Uomo , che fa 
parte dell' effettivo, cioè, a grana IS per quelli de' Corpi della Guar- 
dia, ed a grana 14 per quelli della linea, salvo a giustificarsi la spesa 
mensuale mediante carpetia firmata da essi Comandanti di Compagnia 
o di Squadrone. ( nota n." 54 ). 


fUe 

l«no»ul foi»dudii|tir> 
»tu »si»<gno. 

I.mlri dflle OiHi- 
pcgnic, o SquiKltaiìi. 
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2.® Alle spese (li cfficio del Comaodanlc di i Corj>o nspottivy , 
(leir nii/jale incaricalo della lonula delle inalricole e dei ruoli, non i he 
deir L’Uizialc (}iiarticr-Mastro, giusta la seguente disUuIa approvala da 
S. M. con vari Sovrani RcscriUi, 


DEStCXAZIOME DEI CORPI. 

Ai 

Comandanti. 

nglil'flìliali 
dei ruoti 
e matricolo 

Ai 

Quarticr- 

Alaslri. 


u. 

G. 

u. 

G. 

11. 

G. 

Fanterìa della Guardia Reale ... « 

12 

9 

s 

7 

12 

9 

1 Cavallerìa . . . idem . 

12 

1 

s 

9 

12 

1 

1 Fanteria dì Lìnea 

9 

I 

i 

so 

IO 

so 

Cacrialori idem 

9 

1 

» 

so 

10 

9 

(Uvalleria idem 

12 

1 

s 


12 

9 

Artiglieria a piedi. 

18 

9 

6 

9 

14 

1 

Arligtieria a cavedio 

8 

9 

1 

9 

1 

so 

Artefici 

9 

9 

4 

9 

10 

9 

Treno 

IS 

9 

4 

so 

12 

1 

Zappatori Minatori 

IS 

9 

3 

so 

12 

9 

Pionieri 

IS 

9 

3 

so 

12 

9 


3.® Alle speso di cificio degli UiFiziali di DcHaglio secondo Tas- 
Si'gna/ionc fissata dal Generale Ispettore dell' Arnia. 


4.® Air alla paga di Musicanti, Sergenti Trombetti, e Caporali 
TrumboUi, giusta il convenuto nelle rispettive capitolazioni approvate dal 
Concralc Ispettore , non che alla compra delle carte di musica. 

j.® Alle riparazioni, ed a’ rimpiazzi de’ generi di Dotazione, clic si 
somministrano una sul volta di Rcal conto a’Gjrpt di nuova formazione (a). 

(a) Sono generi di prima dolazioùe le bamlirre, gli sirndardi, le banderuole 
di manovra , oniformi di gala de’ Tamburi Maggiori, e per la Banda, non che i loM 
riipcUÌTi accessori; trombe, gran cassa, cassa rullanle, casse di rame pe'Tamburt, 
piaUioi, guanti dì dante pel Tamburo Maggiore, e Guastatore, eie. cas«c ferrate 
pel GinsigUo di AmministrasloDC ; morniitlc, gamelie, reti per fmne, sarchi a distri 
busìone, acctiic grandi, e piccole, morseUc, ctc. posale di oltonc a due prui, 
bici, spiltofocoui , eie. non che tn One lutti gli utensili necessari pc* Vclerinnri, per 
Maniscalchi, e per !a smola de* poliedri. ( OrJ. Jmm. Taò. n.® /? / ( noti n.® ). 

L’ac<{uisto di r^oesfì generi dì prima dotazione vien eseguilo prr le cure della 
Giunta Geoeratr de'Contralti Militari, e la spesa gravitar devo suTondi della 2.*^ CIasao 
delio Sialo Discusso. 

Divenuti inutili questi diversi generi , ed eseguitatene la vendili nelle volnlu 
butiulità , dei prodotto so ne deve fare 1* uso elio dal Ministro della Guerra vieti 
additato. (OrJ, An.tn. a;7. $2^,) (nota n,® H6). 
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6. ° Alle riparazioni de’ generi di Vestiario (a). ( nota n. ). 

7. ” Idem po’ generi di cuojarac (b). ( nota n. 5^). 


(a) Alla Cqo di ogni aooo ciascun Comandante di Compagnia , o di Squadrone 
deve formare uno Stato delle grandi riparazioni bisognevoli agli effetd di Vestiario, 
0 questo Stato dev* estere postillato, o approvato dal Capo del Corpo, inseguito dì 
essersi assicurato della realtà degli esposti bisogni. 

Biuniti i diversi Stati , il Consiglio di Amminislraziono no forma uno complet* 
sivo per Io intero Corpo , ed in esso in conformità dello dilucidazioni avute dal* 
r Ulfiaialo di dettaglio di questo ramo vi si debbono indicare le quantità di panno 
nuovo, ed altro occorrente, come ancora T ammontare della spesa: d'altronde bi- 
sogna indicare in pari tempo quali e quanti efrniti tra quo* dichiarati insuscettibili di 
ulteriore durata ed esistenti in Magazzino possono essere all* uopo utilizzali. 

ModìGcati , o sanzionati che sono questi Stati complessivi dal Generale Ispettore 
deir Arma, le riparazioni possono eseguirsi col concorso dell* opera del maestro 
Sartore. 

Le minute riparazioni debbono farsi neir interno delle Compagnie , o Squadroni 
dagli operai a ciò designati dal Capitano , e colle norme , che potrà indicare il capo 
del Corpo : d'altronde i Soldati debbono essere avvezzali a manolcnersi da per loro 
gli elleiti rispettivi , rimanendo a cura , ed a responsabilità do* Sotlo-UCBsiali il ba- 
dare , che ì medesimi eseguissero volta per volta gli accomodi di piccolo momento. 
( Oni. Amm. Ari. 607 ). 

(b) I generi di Ciiojaroe dovuti por prima messa a* Corpi di nuova formazione, 
non che que* di rimpiazzo all* epoca della scadenza dello rispettive durate, ( spesa 
grttviiabiie sulla seconda classo dello Stato Discusso ) sono quelli , che qui appresso 
vengono indicati; (nota n. 58 bis. ). 

Giberne, porta giberne, porla fucili, porla carabine ec. cinturoni , grembiali 
per guastatori , porla seghe , porta scure ec. ( durata anni fS ), 

Mucciglie , porla cappotti , tracolle pe* tamburi , pifferi , e gran-casse , borse por 
piattini , ec. durata anni fO ), 

Guarda*cosce per tamburi, gran cassa , e cassa rullante ( duraia anni 6 ). 

In quanto alle riparazioni abbisogncvoli sono applicabili le norme più sopra in- 
dicale pe* generi di vestiario. 

Terminata la loro rispettiva durata , e riconosciuti i generi insusccUibilì di ri- 
manere ulteriormente in servizio, essi debbono, dopo l’arrìvo di quei di rimpìatao, 
essere venduti secondo le norme stabilite ( vtggagi la nota a pagina 4 ^ salvo a 
farsi del prodotto della vendita T uso , che il Ministro della Guerra potrà indicare. 
( Ord. Amm. Art. S26 e 7// }. ( nota n. 59 ). 

7 


Accomodi di 
sii4iri«. 

Idem di Cunjaroe. 
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8. ” Alle grondi, e piccolo riparazioni degli oggcUl di bardatura (a). 

9. ° Al riallo deir armi, ed alla compra delle pietre focoje (b). ( nota 
numero 6o. ). 


(a) I generi di bardatura non competono , che ai Corpi di Cafalleria, e la du- 
rala , che debbono rispcitivamcnlc percorrere, è la seguente: 

Sello completa , sopraccigna , falsetia , bridoncioo con redini , carena di gala, 
briglia completa , c bridone ( anni 20 ), 

Mantiglia di panno , e valigia ( anni tO ), 

Konzale di rune con catena dì ferro ( anni 6 ). 

Tanto pc* rimpiazzi , e riparazioni bisognevoli , quanto per la vendila di quei 
generi divenuti inservibili afTatlo, è d'uopo seguire il metodo indicalo pc* generi di 
cuojame ; ben inteso , eh* esso non è punto applicabile pel Treno , che deve prov- 
vedere da se a rimpiazzi della bardatura ; a qual effello il Corpo suddetto per cia- 
scun indivìduo riscuote per assegno di mantenimento una langcnlc maggiore , ne! 
tempo islcsso , che ritiene presso di se il prodotto della vendila de* generi usciti di 
durala e riconosciuti inutili. ( Ord. Awm* Art. 60/ ). 

(b) Le Armi portatili di prima dote, tanto da fuoco, che da taglio sono som- 
ministrate dalle Saicd’Armì inseguito di esclusivo ordino del Ministro della Guerra , 
e consistono, secondo i diversi corpi, in fucili, o moKheltoni con bajoneUe, e foderi , 
carabine, e pistole, non ebe in sciablc di fanteria , o cavalleria , c ricevuto ebe si c 
il completo deir armamento , non si possono domandare armi , che a misura di au- 
mento di forza: viceversa In caso di riduuonc so nc dev* eseguire debita restituzione. 

Dalle Sale d'Armi si somministrano ancora lo armi in rìmpiano di quelle, clic 
nelle annuali riviste da* rispettivi Generali Upcllori , accompagnati da un UiHziele di 
Artiglierìa , fossero riconosciute essere divenute inutili e che alle Sale istesse debbono 
rimandarsi , non che di quelle asportate via , o trafugate da individui del Corpo , 
e di cui la perdita ne* casi contemplali dall* Ord. Amm. Art. 670 non deve cedere 
a carico del corpo istrsto. 

In quanto alle riparazioni delle armi per comprovali deterioramenti avvenuti in 
servizio, o in seguito di consumo ordinario , caso inno luogo presso i rispettivi Corpi 
u misura del bisogno ; beo inteso , che quelle , che provvengono da negligenza del 
soldato sono a suo conto. I pezzi bisognevoli debbono prendersi direltameulc dallo 
Hcali Manifatture , c non altrove , e previo pagamento a seconda del rispettivo prezzo 
dì larìlTa. ( Ord. Amm. Art. 660 a 6/9 ). 

In ordine alle munizioni da guerra , esse sono somministrate a* Corpi da* Ma- 
gattini di Artiglieria, computandosi 60 cartocci a palla per ogni uomo di Fanteria, 
e SO per ogni uomo di cavalleria, (nota n. 61 ). 

La polvere per consumo delle cariche , c scariche degl* individui di guardia si 
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10 . ° All» gralificMÌonc in favore degl’ individui , che meglio col- 
piscono il bersaglio , ( noia n. 62 . ) e di que’ che nc’Corpi di Cavalleria 
meglio governano i loro animali. 

11. ° Alla compra de’ registri e slampe diverse; meno per quelle 
occorrenti per le Compagnie o Squadroni , e di cui la spesa ceder deve 
a carico de’ rispettivi Capitani sulla tangente loro assegnata per lustro. 

12. ° All’acquisto de’ medicamenti per la sala reggimentale del 
Corpo , c per gli animali , che si curano nelle scuderie. 

13. ° Al trasporto de’ generi di vestiario, che i Còrpi spediscono 
ai loro distaccamenti stanziali negli stessi Domini. 

14. ° Air acquisto de’ fanuli , c lanterne prescritto dall’ art. 1006 
deir Ordinanza di Piazza. 

Ili." Alla compra in fine dell’olio bisognevole per l’illuminazione 
interna delle Caserme , giusta il numero delle lampade ccrlilìcato dal 


Graiukaiiotii di* 
verse 


Spf>c (il slAni|ir. f 
rciri»iri 


Spese di medrriuali. 


Trasporto di vwlia- 
rio. 


Acqualo di fiiiuili, 
e Laulorm' 


Altre spese diverse. 


sorominislra per quatrim^lre alla ragione dì un* oncia Napolitana per ciascun uomo 
cIFetlivo presente al 1 Gennajo , al 1 Maggio, cd al 1 Settembre di ogn* anno , e 
ciò inseguito di analoghi Stati di richiesta stabiliti da* rispettivi Consigli di AmmìnU 
siraaiooc , e vistati dal Comminario di Guerra per la presenza degli uomini (aa^. 

le munizioni per gli esercizi in dettaglio vengono distribuite a* soli Corpi at- 
tivi , alla ragione di 12 onde di polvere , e venti di piombo per ciascun individuo 
presento in rivista al 1 Maggio di ciascun anno. 

lo fine pel numero do* tiri a salva nelle grandi manovre a fuoco , la polvere 
vicn sommioistraUi suirefiellivo presente al 1 Aprile in ragione di tre cartocci fu- 
cilieri a salva, e per uomo, escluse le cariche che non fanno fuoco. 

Non si devo tener conto nell' onno seguente delle munizioni , che non si fossero 
ricevute nell* anno precedente. 

A misura , che delle somministrazioni anno luogo , se ne devo prendere nota 
nel rispettivo libretto di munizioni esistente preeso il Corpo. 

In Gennajo di ogni anno da ciascun Corpo si deve trasmettere all* Ispettore 
deir Arma uno stato generale dello munizioni ricevute, e rcndor conto sommarlo del 
consumo. ( Oni. Amm, Art. C80 , e ), 

lo ultimo la somministrazione dolio piètre focaie da* Magasinì di Artiglieria si 
esegue in ragione dì un ventesimo del numero de* cartocci. ( Idtm Ari. S90 ). 

(«a) Pe* Corpi di Artiglieria è dovuta per calo di carica e scarica la souimùiìstraiiocie della 
polvere in ragioM del terzo degli nomini preseoii in ciascBoa delle tra salodittie epoche. 

* 
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Uodu di •inmìuì* 
Mraiione dH fimdo 
di luanlftiiuicolu. 


Introiti »triH>rdin«f( 
da «ersar«i al fondu 
di manteitiii>niio. 


iJtilU Wino II* rum- 
IH'trnra di Kertiooc- 


(S2) 

Comaodaiitc del Corpo; ( Dola d. 63. ) della legna per l'ordinario ; de- 
gli ulensili ÌD8crTÌenli alla polizia de’ locali , alla dislribuzione de’ forag- 
gi , per altiogere 1’ acqua eie. in una parola , ad ogni altra spesa , per 
la quale non vi fosse un fondo particolare , e tassalivamenlc assegnalo. 
( nota D.' 64 ). 

Egli è io massa , die l‘ assegno di maolcoinienlo , e dì cui il fondo 
viene aumcnlato da altri introiti estraordinari , dev’ essere amministrato 
da’ rispcllivì Consigli di Ammiuislrazione sotto In diretta , cd immediata 
sorveglianza del rispeldvo Ispettore d'Arma, cosiccliò verun’ esito, oltre 
le spese conlemplute dall’Ordinanza Amministrativa, vi può gravitare senza 
sua previa autorizzazione. 

Questi introiti estraordinari sono cioè ; il prodotto della vendila dei 
generi di Dotazione, e di Vestiario (nula n. 65.) usciti di durala e 
resi inulili ; la inelà del compenso , clic ritraggono i Sotto Ltliziali c 
Soldati destinali all' esazione delle imposte, per le solennità di Cliiesa , 
c |>er ogni altra funzione pubblica ; in fine il prodotto della vendila del 
letame , del cuojo de’ Givalli , c de' muli morti eie. (a). ( Ord. Amm. 
Art. Sog ). 

SEZIONE Iti. 

DEI.IZ COMrSTESIE Ut ECCEZIOSE. 

Sì considerano quali Competenze di eccezione quelle , clic speciali 
tariffe assegnano a’ Corpi di Truppa , clic avuto riguardo alle cariche, 
onde si compungono , cd alla loro rispettiva i.sliluzìooc , àiiiio un orga- 
nico del tutto particolare , come qui appresso si va a far parlilamenle 
rilevare per ciascun di essi. 


(a) Diiposiiioni particolari pel Treno preterirono , che ti debba venare al fondo 
di mantenimento anche il prodotto della vendila de' ferri intervibili, non che de' generi 
di bardatura uiciti di durala, ed inservibili : dall' altra parte ti deve provvedere a’ ferri 
nuovi , cd alle Iramutaluro , a’ rimpiatti della bardatura , al lavatorio della bocca dei 
cavalli e de' muli, all' untapiede de' medesimi , al gratto ed allo funi de' carri, infine 
alle piccolo riparaiioni , che occorrono in viaggio a' carri, e forgoni, mentre le grandi 
riparazioni ti debbono ctrguire dagli Artenali per conto del Governo. 
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5. I. 

Beali Guardie del Corpo. 

Al Capitano della Compagnia delle Reali Guardie del Corpo, qual 
Uliiziale Generale efletlivo, competono gli averi dalle tariffe attribuiti al 
suo grado ; più ducati 40 per spese di officio. 

Al primo Tenente , ed al secondo Tenente , quali Lffiziali Generali 
onorari , competono ugualmente gli averi fìssati dalle tariffe in ragione 
del loro rispettivo grado ; ben inteso, che quest'ultimo, laddove avesse 
T onorificenza di Colonnello, gli si debbono corrispondere gli averi dalle 
tariffe islesse assegnali a' Colonnelli di Cavalleria della Guardia Reale. 
(Dee. del 2! Giugno 1833). 

Agli Esenti com|>ctono i seguenti averi , ciob : 



•0U>0* 

. 4 

•OPEAI- 

lOtM. 

AttOOOIO 

e mobilio. 

POEAOOI. 

( 

B. 0. 

D* 0* 

». 0. 

S. 0. 

1 .*Escnli quali Teoenli Colon.* OnorAri 

60 > 

26 > 

IO 1 

22 50 

A 2.* Escnll quell Meggiort Ooorarì. 

40 > 

24 . 

9 » 

22 50 


Al Cappellano , ed a' Cjiirurgi , non die a’ primi Brigadieri delle 
Guardie a piedi ( Uffiiiali Subalterni ) competono gli averi stabiliti dalle 
tariffe per la Fanteria della Guardia Reale in corrispondenia del rispet- 
tivo grado. 


Ar^ri attnbuifi >1 
r«pil«no della Cum* 
pagnia. 


Idem at prim<> < 
SMondu Teiientr 


Idem igU Esenti 


Idem 4t Cappellano, 
e Chirurffi > ni at 

L r.mi Brifadleri del- 
I Guardie a piedi. 
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Ami aiinbuiii al- 
V lìuardie del Cor* 
po a (8>aU«>, ed t 
piedi. 


Sfw-if «li i»fllcw> pel 

Vuarlicr-Masiru. 

Guardir a Camallo 
Sopraniinierarif. 

l.^im-ssa rhe rom- 
pHc ad o^ni Guar- 
dia a Cavalla pru- 
prirtaria. Spese che 
yi (Trai il ano. 


Le competenze in Coc per le Guardie souo le seguenti : ( nota n. 66 ). 



AVERI PER MESE. 

«j 

ASSEGNI 







per mese. 



o 



s 




è 

1 

6 

a 


e 

’Sd 

_o 

’u 

'Ij 


o 

a. 

e 


.a 

t 

s 

E E 


co 

CO 




>■ 



D. G. 

D. G. 

D. Q. 

0. G. 

D. G. 

0. 0. 

D. G. 

S; .S / Brig.* (Capii.® Onorario) 

so > 

S 3 

2 50 

2 SO 


1 

9 

^ SoUoBrÌg.*(l.®Tcn. iJera) 

22 > 

15 1 

1 

9 


9 

J 

^ Q V Guardia (Alfiere idem) 

U 1 

6 55 

3 

1 

9 

9 

1 85 

/ Brigadiere (AjuttDte) . 

t 

1 

1 

9 

1 50 

2 IO 

t 25 

•à'f ) Sotto Brig.® (1.® Sergente) 

3 

t 

} 

9 

} so 

2 10 

s 25 

■J Sergente). 

3 

1 

J 

9 

9 23 

2 10 

3 25 

\ Tamburo 

1 

9 

1 

9 

1 20 

2 10 

9 23 

^ . ! Veterinario 

22 1 

1 

1 

9 

9 

9 

9 









C 1 Maniscalco 

9 1 

S 

1 

9 

9 

9 

9 

^ S 1 Amiicrc 

9 3 

3 

J 

9 


3 

9 

c C \ _ , 

'5 ti 1 Trombetta 

9 > 

3 

9 

9 


9 

1 









.w 1 1 Mozzo, (a) ....... 

6 3 

3 

9 

9 


9 

9 

Scllajo . 

8 10 

3 

1 

3 


9 

9 


È sul fondo di mantenimento, che dorè gravitare il pagamento di 
ducati 8 assegnali per spese di oilicio all’Unìzialc Qnarticr-Maslro. 

Verun cinulumcnio compete alle Guardie a cavallo soprannumerarie. 

Ogni Guardia a cavallo proprietario riceve nell'alto della sua am- 
missione, ed a lilulu di prima messa, ducati 120, c con questa somma de- 
ve provvedersi tanto del vestiario giornaliero compreso il cappotto, clic di 
quello di gala, escluso Telmo, clic va consideralo come genere di dote, 


(a) Ai Mazzi ailJelli al servizio della guardia di palazzo compele per ciascun 
di essi grana venti giornaliere a (itolo di mercede. 
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ed in cooscguenza la rinnovazione del vcsliario ceder deve a carico di 
ogni Guardia da farvi fronle col risjicllivo soprassoldo, e quella dell’elmo 
sul fondo di mantenimento, cespite sul del quale deve benanche gravitare il 
riigpiazzo degli oggetti di cuojame , e di bardatura (a). ( nota n. 67 ). 

Il vestiario di gala de’ Trombetti b parimenti a carico dell’ assegno 
di mantenimento ; quello giornaliero lo è a carico de' Trombetti stessi. 

Sul fondo de’ ducati 2.10 com|>etenti alle guardie a piedi si deve 
provvedere al loro vestiario , tanto di gala , clic giornaliero ; beninteso, 
clic , in quanto agli cifetti di bianclicriu , c calzatuM , ciascun individuo 
vi deve supplirlo col prest rispettivo. 

I generi di cuojame dovuti alle suddette Guardie a piedi sono for- 
niti , c rimpiazzati di Iteal conto a misura , clic escono di durala. 

loGuc la somma di ducati 10 compcle ad ogni Guardia a piedi a 
titolo di prima messa di casermaggio (b). f Dee. del aG Aijotlo ). 

Koia. — Qunuicvolte S. M. o altri della Beai Famiglia si rechi 
nelle Provincie , o Valli , delle Guardie di Onore fanno il servizio 
delle Beali Guardie del Corpo a Cavallo. ( Dee. del 00 Maggio 1833 J. 

Nel caso che qualche Squadrone si muovesse per uscire dal conGne 
della rispettiva Provincia , ogli individui di esso Squadrone competono gli 
averi, che le tariffe Gssanu pe’Cavalleggicri della Guardia Beale. { nota 
numero G 8 ). 

Le Guardie d' Onore debbono vestirsi e montai'si a proprio spese. 

1 soli trombetti sono vestiti , montati , e pagati a Sjiesc delle Pro- 
vincie col presi dalle tariffe Gssalo per 1' anzidetto Corpo di Cavalleria. 

(a) 1 SoUo Brigadieri , e Guardie a Cavallo debbono alloggiare in Padiglione. 
Gli oggetti di Caaenuaggio sono somministrali dal Governo , ina la loro manuleii- 
sinne c rimpiazzo b a carico degl’individui, i quali sou tenuti a conservarli, ed a 
restituirli nell' uscire dal Corpo sempre in buono stato di servizio. 

La rniione di foraggi per luUi i caralli delle Guardie del Corpo propiiclarìc , 
e per soli 20 Cavalli delle Guardie Soprannumerarie, componevi cioè: 

Orto misure S f*-, ovvero , Avena misure 4. — Paglia Rotola 8 ov« 
vero , Fieno Rotola 5 , più Paglia Rotolo 1 per lettiera. 

(b) Alle sole Guardie a piedi, cioè, Brigadieri, Sotto-Brigadieri , Guardie, c 
Tamburi compete il pane in natura. 

Ciascuna guardia a piedi deve ancora alloggiare in caserma. Il letto essendo 
di sua proprietà , ne siegne , che a propria cura e spese -deve cedere la conserva- 
aioDC de* corrispondenti effetti. 


VeMiano pe iram- 
Witi. 


(jiiardip a piedi; 
n> usiiari). c ru«in- 
IIH*. 


1.“ di (’.asd?f- 

mag£t<i. 
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5- II. 


Gendarmeria Reale. ( noia n. 6g. ) 


Ami degli l'fliniii. Agli UfTuioIi del Rcal Corpo di Gendarmeria, giusta il principio 
stabilito in massima , compete il soldo secondo il grado rispettivo. 

Non a carico del ramo di Guerra , ma su' fondi provinciali l’ in- 
dcnnilA di alloggio, e mobilia loro compelea norma della larìiru , 
(jiianlcvollc dalle Comuni non venisse loro corrisposto l’ alloggio col 
corrispondcolc mobilio in natura, f Dee. e Reg. del s4 Settembre 
iS3S. Ari. g J. 

Eiccezione si presenta pe' soli Ulliziali dello Stalo Maggiore dell'Ar- 
ma : ad essi compete l’ indennità di alloggio e mobilia a carico della 
Guerra , nel solo caso in cui non occupassero locali apparlenen'.i al sud- 
detto ramo di Guerra , o alle Comuni ( Nota N.° a in margine della 
hiriffa annetta al Dee. del 3o Agotto rSa-j J. 

In (pianto al soprassoldo, cd all' indennità rappresentativa di forag- 
gi , le competenze rispettivamente attribuite sono quelle, die qui appresso 
si ravvisano : 






rORAUGl. 1 


GRADI. 

SopriMoVdo 

HCHEBO 

«MHn'(T4Ke 





di raxiotii 






per giorno. 

b vswtM a 



D. 

G. 


D G. 


Ìnr«riraio dfl IViUBlit» ...... 

20 


4 

30 . 

1 Tonntu» <:«tonrM>l]o 

il 

m 

3 

22 50 

li Mdu^iure . 


12 

m 

3 

22 50 

1! OitMkno 


9 

m 

» 

• » 

Il Scioodo Qiinirin) 

4 

■ 

• 

• • 


ijipiiano 

li 

• 

3 

15 • 

Fsutnit . 

Primo Teiteote 

Secondo Teoniie . 

6 

7 

• 

1 

1 

7 50 
7 50 


.Kinefe 

5 

» 

1 

7 50 


r CaptUn CofiundMie 

15 

• 

2 

15 • 


CopiUii Tenente 

13 

• 

2 

15 • 

Ca^nllcri». 

Primo Tenente 

10 

» 

3 

15 • 

1 

Secondo Tecteoic 

9 

• 

2 

15 • ■ 

I 

Alfiere 

7 

• 

2 

15 « 
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Qualunque individuo non militare , e clic voglia essere ammesso , 
ed è ammesso nella Cavalleria dell’ Arma , deve vestirsi , montarsi , e 
bardare il suo cavallo a proprio spese (a), f Dee. del 3o Agosto tSaj ). 

Solamente per coloro , che si ammettono nella Fanteria , vanno 
corrisposti ducali 8 per prima messa. ( Idem ), 

Ai Sotto-UIDriali) e Gendarmi, ammessi che sono, competono i se- 
guenti averi mcnsuali , giusta la tarifla del 13 Maggio 1833. ' ' 


G R .V D I. 

PREST. 

ACSTR'lrO 

agli 

scolli. 

roticei. 

SUSSI. 

TOTALI 

/ i^julAnte 

j 1.® Scrgenlc scello ...... 

l I ,® Sergenle 

12.® Scrgeiilc scollo 

^ 1 2.® Sorgcnic 

ùiporal Foriere KcUo 

^ \ Caporal Foriere 

Q Caporale scelto 

Caporale 

n* 1 • m 4 Gendarme scollo . 

°‘‘ *^ lG.nd.srme. . . . 

o « m ( Gendarme scelto . 

U. 2. Uasir.» _ _ 

I.° Sergente scelto 

1. ® Sorgente 

2. “ Sergente scelto 

2.® Sergente 

9 Caporal Foriere scelto ..... 
èj Caporal Foriere, 

^ \ Caporale scelto 

^ Caporale 

l e...., ; 

f Sergente 

Veterani . .< Caporale 

^ Gendarme «... 

0. G. 

D. G. 1 D. G. 

n. G. 

D. 0. 

IS t 
13 SO 
13 80 
10 SO 
IO SO 
9 60 
9 CO 
8 40 

8 40 
6 60 

6 CO 

3 IO 

5 IO 

13 90 
15 90 
13 50 
13 30 

12 t 
12 I 

9 60 
9 60 
8 40 

8 40 

7 20 
7 20 

9 60 

6 90 

4 SS 

> 1 

1 60 

1 > 

> 60 

1 > 

3 60 

1 3 

3 60 

s « 

1 60 

■ 3 

3 60 

1 3 

3 60 
1 3 
1 60 
I 3 
3 60 
3 3 
1 60' 
1 3 

3 60 

1 X 

3 60 

1 3 
3 3 
3 3 
3 3 

7 30 

S 1 
I s 
1 1 
t I 
1 t 

1 s 
> s 
S 1 
» S 

7 30 
7 30 
7 50 
7 30 
7 30 
7 30 
7 30 
7 SO 
7 50 
7 50 
7 50 
7 50 
1 s 

S 1 

s • 

4 1 

1 30 
1 50 
1 30 
1 SO 
I SO 
1 30 
1 50 
I 50 
1 20 
1 20 
1 20 
1 20 

3 30 
3 30 
3 30 

5 30 
3 30 
3 30 
3 SO 
3 So 
3 30 
3 30 
3 30 
3 30 
1 10 
1 IO 
1 90 

29 30 
13 90 
15 30 
12 90 
12 30 
II 70 
li 10 
IO 50 
9 90 
8 40 

7 80 
6 90 
6 30 

27 30 
26 70 
24 90 
24 30 
23 40 
22 80 
21 1 
20 40 
19 80 
19 20 
18 60 
18 s 
10 70 

8 > 
3 23 


(a) 11 minimum della taglia de’ cavalli dev’esicro quello di palmi 5 , ed enea 9. 
IVcssun individuo può vendere, o cambiare il suo cavallo senta il permesso del Ge- 
nerale Ispettore. 8 


tVllupelroze sltri- 
buiie ai Ueu'lariiii 
nvtl'altu ilelU k-ro 


Tiriff* degli 4>rri 
dc’SoitCKlftì/tali . r 
l>nd«niii. 
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Col !«»ro prfAj prhì- 
dóidui di («rndarinp* 
ria pn«vvfc$»tM) ai 
proprio villo. 


Cuira<><^’^o di fo' 
«i dri r far ffon*> 
alla Hii«9Ìvlcni« 
dtf' l'avalli. 


0^*;;r(io dHla in.i>i- 

«a 


Oinr aiiinìitii>tra 
la ; «m> culti- 

pjptu. 


Dilatiriu «cmrslrale. 


Pondo d<* H)Ccorsi 
'^iraorjiuaii. 


i>a 4|na1i crcpili qiie- 
•tu fondu subili- 


Slcilianlc il presi ciascun Sollo-Uffiziale , c Gendarme deve provve- 
dere al proprio villo, sia isolalanienlc , sia in comunanza mercè dcH’or- 
dinario (a). 

Co’ mezzi , che offre la indennilà di foraggi, la Gendarmeria deve 
accorrere alla sussislonza dc‘ propri cavalli per mezzo di convenzioni pjir- 
licolari , c Unii da renderne il loro manleniracnlo il più che sia possi- 
bile economico nell' inierosse del Gendarme , c niente alTallo imbaraz- 
zante nell’ interesse del servizio. 

In fine la massa c destinata alla vestizione , ed alla compra del 
cuojnmc (b) , come pure all' acquisto , c rimpiazzo de cavalli , cd alle 
spese di bardatura per quei che appartengono alla Cavalleria dell Arma. 

Essa costituisce un fondo di assoluta propricli dell’ Individuo , e 
conseguentemente vicii per individuo amministrata : inoltre c al comple- 
to , quando è arrivala pc’ Sollo-UIIiziali e Gendarmi a cavallo a ducali 
SO, |ic’ Sollo-UIIiziali a piedi a ducati 40, c pc' Gciularmi a piedi , c 
pc’ Gendarmi A'ctcrani a ducali 30 (e). 

In ogni scmciirc à luogo il bilancio delle somme introitale , c di 
quelle esitale sul rispettivo fonilo come dal libretto di massa , che cia- 
scun individuo de\u ricorro nel momento della di lui ammissione al 
Corpo , c che deve costantemente presso di se conservare. 

In csso imporla, die con scrupolosa esattezza si trascriva da una parte 
il prodotto della massa, c dall' altra resilo eh’ è il valore de’ generi ri- 
cevuti , c specificali uno per uno coll’ indicazione de’ rispettivi prezzi 
jiarziali . 

[Son è clic udì' interna fimmìnisirazionc dell’ Arma , che si stabi- 
lisce un altro fondo , éd è quello cos'i dotto de’ soccorti slraordinarì. 

Questo cespite si forma specialmente dalla metà de' prodotti di coa- 
zioni , spettando I' nllra metà agl’ Individui , die vi sono ad letli ; dalia 


(a) In Torun caso l.i Gcuilarincria pcrcnpisce pane in natura. 

(b) L' ai inamcnto v>cn soinnouislrato ilalla Sala d' .Inni , come la munizione da 
guerra , giusta le norme generali. 

(c) La Gendarmeria deve avere delle Caserme in tulle le sue stazioni , e quella a 
Cavallo con scuderia aderenti. Tanto i locati , qu-viito i generi di casermaggio a 
cure ed a carico delle risiuMlivc Provincie o Valli. 
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melà del prodo Ilo , clic i Gendarmi possono ricevere nell’ assisicrc alle 
soicnnilà di Cinese , ed olire funzioni pubbliche , o a' Tcalri , 1' altra 
mrlù essendo ad essi dcvolula ; dal prodollo della vendila del Iclamc , 
e del cuojo de’ cavalli morii , eie. 

Il fondo suddcllo viene amminislralo in mossa , e serve per prov- 
vedere spccialracnle alle spose di oDìeio de’ rispcllivi Consigli di Ammi- 
nisIrazioDC , alle gralilicazioni per merili parlicolari , ad indconizzozionc 
di perdile sofferlc senza colpa degl’ individui nell’ adcmpimenlo de’ pro- 
pri doveri, alla compra di ulensilì necessari nell' interno de’quarlicri , 
e delle stalle , alle spese di illuniinazionc , eie. 

Ogni individuo della Gendarmeria , il di cui cavallo sarà sialo uc- 
ciso , o divenuto inutile per ferilc riportate in azione , à drillo ad una 
iodennilù di ducali 60 dal Regio Erario , comprovata nelle debile for- 
me la causa della uccisione, o dell’ inulilizzamcnto del cavallo. 

5. III. 

Truppe Svizzere, 

Gli averi in danaro , che a questi Corpi di truppa competono , Iro- 
vansi determinali dalle rispellivc Capitolazioni Militari (a), (nota n. 70 ). 


(a) A' Sotto- lIDìiiali e Soldati de’ Corpi Svizzeri compete il pane io natura , 
come ad ogni altro Corpo Nazionale. 

In ordine al numero, e specie degli elTelti componenti il vestiario, loro durata 
e rimpiazzo , come ancora po' generi di Casermaggio , bisogna staro a quanto trovasi 
particolarmente stabilito per questi Corpi. \ 

In line la razione di foraggio per ■ cavalli dell' Artiglieria Svizzera si compo- 
ne , cioè ; 

Avena misure 3. 7S centesimi , ovvero 
Orzo > i. 69' idem. 

Paglia rotola 8 , ovvero 
Fieno rotola 4. 64 * : più 
Paglia per lettiera — rotola 1. 80. 

« 


M0.I0 di nmmini- 
strazione del fondu, 
McrorM «s{r4H>nliiMrfs 
e spree che gra- 
fitano. 


In «•*<» tif pcniiu 
del cavallo in aiM^ 
ne , indmniiA rbo 
compete a'Gciidartnì. 


Areri giunta k Co- 
pitoUiitmi milittri 
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§. IV. 


Invalidi. 

A«ri dcyh libjìjIi. ^ compclcnzc atiribuile agli UIEzinli , al Medico , c Farmacista 
addetti alle due Compagnie attualmente formanti la Reai Casa degl’ In- 
validi sono quelle indicate dalle tariffe generali , c secondo i rispettivi 
gradi, cioè, soldo, ed indennità di alloggio, c mobilia. 

,il? ciascun Aìutaulc competono ducati 20 a titolo di soldo mensua- 

Ic , come all* isicsso titolo cuiiipctooo ducati 12 al primo Sergente Fo- 
riere senz' altra competenza di sorta alcuna. 

Wrtn degl irmtidi. I„ quanto agl’ Invalidi , qualunque sia il grado, che essi avessero 
avuto prima di essere ammessi alla Rcal Casa , c di cui per semplice 
onoriGcenza possono portare i distintivi , compete loro la somma gior- 
naliera di grana 22 -J- da ripartirsi in cinque assegni , cioè : 


PiT («) 15 

Trr ddiiaro di da darsi iolaugìbiliiKoic airiudiWduOs . • 2 

Per vcsùario (It) » 3 

Per cascrm.*igs}o (r) | 

Per spese gnirrali , giusta Tannuale Supcriore appro^atlooe (d). » 1 


( noia n. 71. ) grana 22 l'J 


(a) CriaTalidi mm prendono pane di munìiiono, provredendoTi ristessa Real 
Casa co* propri mezzi sul cespite assegnato per sussistcoza. Meli’ assegno tì va tnoU 
tre compreso il fuoco j>cr cuocere rordiuario. 

(b) Il Tcstiario si com|^nc de* seguenti ciretli , cioè , cappono di panno bigio, 
giamberga di panno blo , panUlonc idem, giacca idem, berretta idem, cap|iclio di 
feltro , pantaloni di cotone bigio con slìvalctli numero 2 , pAuUlonc di cotone 
bianco con slivalclti , camice numero 2 , sotto calzoni nmncfo 2 , calze paia nu- 
mero 2 , cravatiino di cuoio ne^sibite , scarpe pala numero 2 , soìalure , e mucci' 
glia di Olona. 

(c) Coir assegno di Casermaggio si dc!>bono provvedere , e riparare i generi , 
cambiare la paglia all* epoche determinate , c lavare gli oggetti di bianeberia. 

(d) Sul cespite , spese geìtcrali , vi gravila specialmente il pagamento delle spese 
di oflicio al Comandante della iWal Casa , ed al Quarlier Mastro , nonché la tan- 
gente stabilita per ciascun Capitano per carta , stampe , e registri bisognevoli alla 
rispettiva Coni|>agnia» 
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5 . V. 


Reali Veterani. 


Agli l'iruiali non vengono allribnili altri emolumenti che il soldo, A>rri lucmIi 
c In indennità di alloggio c mobilio. 

Il presi pc’ Solto-Uliìziuli c Soldati va regolato come qui oppresso ; TirìiTa Jfi im'.i i»-ì 

(làli. 


Ajulantf grtoi 50 

Primo Sergente l'oriere . a 28 

Profosso a28 

C«pural lamburo a 14 

Armiere a 10 

Sartore aio 

CaLiobjii a 10 

PriiDo Scrgeat« « 28 

Secondo Sergeote a 18 

Foriere al8 

Caporatf a, 13 

Tamburo «.all 

SiUlaiQ. ....*9 


IVr assi'guo ili Vigliano (a) compete al Corpo grana 80 al mese A>sfgiiì. 
per individuo ; più grana 31S per assegno di maoleuimcnio , cespite , 
sul quale gravila , oltre le spese cornimi a luUi i Corpi dclf Esercito, la 
seguente tangente per spese di OnJcio , cioè, al Comandante ducali 20, 
ali* UtGzìalc Superiore iucaricalo della tenuta della matricola e ruoli 
ducali 6 , cd airUIFizialc Quartler Mostro ducati 20. ( nota n. 72 ). 


(a) Il Vesiiarìo » compone di un c&ppoUo bigio da rìmpituani in ogni 4 anni» 
di una giamberga di panno blo in ogni 3 anni ^ di un pantalone idem in ogni 2 
anni — di una bcrrotU idem in ogni 6 anni — di un paio di lUvaleUi di panno nero 
in ogni anno — di casco completo in ogni 4 anni — di una giubba di cotone bigio 
in ogni 2 anni — di due pantaloni idem con slifalcul , c di cui uno in ogni anno- 
di dne camice , di cui una in oguì 6 mesi — di duo sottocalzoni , di cui uno in ogni 
anno — di un cravatlino di soia in ogni 2 anni — dì due pala di scarpe, c di so- 
tatare da rimpiazzarsi uno in ogni C mesi. 
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Amid^glt Ufficiali. 


Presi p«’Sotlo>Uf< 
fi/iali c«l Artigticri. 


Assegni. 


In quali fasi agli 
Arliglif ri IJltorali si 
oTfitfda una rompc> 
uuzB ginroaliera. 
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5. VI. 

Compagnie di Deposito di Artiglieria. 


Gli L'IBziali secondo il loro rispedivo grado ricevono gli stessi avori 
che competono agli UlEziali delle Compagnie Attive, meno il soprassoldo. 
I Sotto-Ulliziali e Soldati riscuotono per prest giornaliero , cioè ; 


Atutanie. . . 
Primo SfrgPtìte . 
.^fcoado Sfrgfuie 
Caperai Foriere. 
Capurale . . . 

Tamburo . . . 
Aitiglìere . . . 


gmna 55 «« 
. » 37 ^ 


.28 . 
. 2i = 


*'» i 

. 18 e 


Kcl prest vi va compreso il pane io danaro. 

Da quest’ istesso prest vengono prelevale , c<l assegnate per vestiario 
grana tre per giorno , e per uomo ; d’ altronde sono accordale grana 
cinque al mese , e per individuo a titolo di a.ssegno di mantenimento 
per spese di lustro , riparazioni del cuoiame , rialto dell’ armamento , 
compra delle pietre focaie, ec. ( Sov. Res. del 7.g Agosto i83i. Dee. 
del 2 t Giugno tS3J ). 


5 . VII. 

Artiglieri Littorali. 

In casi straordinari , e di urgenza gli Artiglieri Litlorali possono 
esser chiamati a prestar servizio , e debbono eseguirlo per 24 ore sen- 
za paga (a). 

Se dovessero servire pivi di 24 ore , ed alloraquando venissero rc- 
golarmcnlc attivali giusta il prescritto dall' Ordinanza Amministrativa , 
( art. 207 ) in questi casi loro indistintamente competono grana Sii al 
giorno per ognuno. (' Dee. del s6 Gcnnajo tS3i ). (nota n. 78 ). 


(a) Gli A.'tiglieri liltorali possono vestire di untromc , ed armarsi di sciabla , 
porclié lo facciano a loro spese. — No’ casi di auivazioac straordinaria possono es- 
sere annali con fucili dalle Reali Sale d' Armi. 
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§. Vili. 

Compagine di Bo/azioiie. 

-Agli ufliziuli di queste Compagnie non coinpclo , elio il soldo cor- 
rispomlciilc al loro rispeltivo grado : più l’ indeunilà di alloggio , e 
muliili.i. 

I! Presi giornaliero do’ SolIo-UQiidali , e Soldati è il segueolc (a) : 


Trinio Serperne gran* 32 

Sermjdo ScTeVUlc » 23 

CnjHiralf » t8 

TanUiuro j M 

Sultiaio - » 13 


Per assegni competono per uomo , e per mese , cioè grana 70 per 
vcslinrio (!i) , e grana a per mantenimento ; più grana 3 a titolo tP in- 
(fcnuilà per spese eli oQieio , e rialto tl’armi. ( nota n, 74). 


(a) Agl* iDJifidui <Ìdlc Compaguic di Dotazione non è pnnto dovuto pane in 
natura essendo compreso nel presi. 

(h) Diìila scgiicnlc taliclla si rileva quali sieno gli ctrcUì di Vestiario , il quan- 
titativo spellante a ciascun individuo , e la ris|K*Uiva epoca di rimpiazzo , cioè : 
Cappotto di panno bigio — Uno tu ogni a anni. 

Giamberga di panno bto — Una in ogni 5 anni. 

Fanlalonc idem — Uno in ogni 30 mesi. 

Bcrrella idem ^ Una in ogni 6 anni. 

SlivalcUi di panno nero pajo uno in ogni IH mesi. 

Casco completo — Uno in ogni S anni. 

Giubba di cotone bigio — Una in ogni 2 anni. 

Paotalono idem con slivalcUì Uno in ogni anno. 

Pautolonc di cotone bianco con stiralctli — Uno in ogni S anni. 

Camicia*» Una in ogni 6 mesi. 

Sotto calzone — Uno in ogni anno . 

Cravatlino di sola — Uno in ogni 2 anni. 

Scarpe paja -^Uno in ogni 9 mesi. 

Solaiora paja» Uno in ogni 9 mesi. 


A^en defili laziali. 


l*rcst p<>' SuitO'lf'* 
fiziali e 


Assppni. 


\ 
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i:ompetnur «tiri* 
buitett'Vulunuri iid- 
i’aiti» (14*1111 loro «nv> 


rmuio 


Drllc liluuiutii. 
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5. IX. 


Reclute, 

L’ uomo , che ToIoDiarlamcnIc si arruola al servizio Militare , ri- 
scuote dal dì Istcsso , eh’ è stato ammesso sotto le bandiere dal Coman- 
dante del Corpo , il presi , e tuli’ altro , che compete n’Soldati del Cor- 
po istcsso. ( Reg. del aS Fehbrajo iSa3 art. 8 , g , e to J. 

Lo stesso valer debba per lutti coloro , che s’ ingaggiano mediante 
premio. 

Questo premio consiste in un ducalo l’anno per quanti anni durar 
deve r impegno elio si assume. ( Sov. Ree. del 3t Maggio i834. Ciré, 
deir hit. Gen. del aS Giugno detto ), 

Coloro, che vi rinuiiciono, sono tenuti in p.vrlicolarc considerazio- 
ne per gli nscensi a Sollo-UlGziale. ( Dee. del sS Fehbrajo tSaS ). 

Il Corpo della Gendarmeria Reale non ammette uomini, clic s’in- 
gaggiano mediante premio. ( Dee. Org. detf jlrma J. 

L'nllo, die deve comprovare l' ammissione di un Individuo, chia- 
masi Filiazione. 

Questo dnciimenlo dev' essere firmalo d.al Capitano ddia Comp.agnia, 
o Squadrone, cui l'Individuo è sialo incardinalo, dal Chirurgo del Cor- 
po , che allesla la validilà della salute , c dal Comandante del Corpo 
istcsso per gli altri requisiti , che vi debbono concorrere. ( Dee. del a8 
Fehbrajo tSa3 ). 

Se la Uocitila avesse un’arte , 0 mcsiicrc, bisogna Farne cenno nella 
liliiizioiie. ( Ciré, dell' Ini. Gen. del 3 Nov. iS3i j 

Il Commissario di Guerra incaricato della Iciuila de' ruoli del Corpo 
no deve prender ragione con apporvi la sua firma per la data deiram- 
missione , che a tutte lettere dev’essere scritta, ed in pari tempo deve 
introdurre in forza la Recluta ammessa pel presi, e per tuli’ altro, che 
al Corpo conipctc. f Gire, dell hit. Gen. del to Giugno , c del a6 
Settembre iS3.ì J. 

Ogni filiazione diviene per altro valida, quando l' Ispettore dell’Ar- 
nia , esaminali gli analoghi documenti , e lenendo presente ogni altra 
circostanza , vi abbia emessa la sua sansionc. 
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È allora solamente , die io presenza del Commissario di Guerra si 
deve corrispondere all’ Individuo l’ ammontare del premio d'ingaggio, 
quanICTolte non si trovasse di avervi rinunciato. 

In caso di rilìulo per parte dell’Ispettore tutti gli atti precedenti si 
reputano come annullali , e la recluta rimane esclusa ; beninteso , che 
ciò che avrò potuto percepire pendente la supcriore dellinitiva approva- 
zione ceder deve a carico del Chirurgo , o del Comandante del Corpo 
secondo i motivi della esclusione. ( Dee. del 28 Febbrajo tSa'J ). 

Per r ammissione de’ Volontari ne’ Corpi di truppa non di guarni- 
gione in Napoli , e clic gli Ispettori d’ Armi possono quivi autorizzare, 
sia con premio, o senza, la data sulla fìliazionc vi dev’essere apposta 
dal Commissario di Guerra incaricalo della frazione del Corpo , cui l' In- 
dividuo fc destinalo (a), e In data, che quel Funzionario pone della /ire*o 
ragione, dev'essere pel Commissario di Guerra incaricato della tenuta 
de’ ruoli del Corpo istesso quella, dalla quale il volontario ammesso 
deve contare all’ efrellivo della forza , ed incominciare a riscuotere le 
sue competenze. ( Min. del g Maggio i833. Ciro, dell Ini. Gen. del 
tS detto J. ( nota numero 70 ). 

L'blessa disposizione b applicabile per le reclute volontarie di Gen- 
darmeria Reale , che venissero ammesse in Napoli , c fossero destinate 
a’ Baltiiglioni dell’Arma nelle Provincie, o Valli. (Min. del 20 Luglio 
i83S. Ciré, dell Ini. Gen. del sS dello ). 

Egli è hcnintcso, che quanlcvolle per effetto d’ Ordine Sovrano i 
Corpi di Truppa si trovassero ad avere degli Individui al seguito , per- 
chè superanti al rispettivo organico , b inibita ogni ammissione di Vo- 
lontari. ( Sov. Re*, del t3 Maggio i833. Min. del /8 detto J. 

È parimenti inibito di ammettersi de’ Musicanti , o Apprendisti di 
musica, oltre la pianta organica de’ Corpi, nè un Musiconte può essere 
ammesso, senza che l’analogo foglio di capitolazione fosse munito dell’ap- 
provazione dell’ Ispettore dell’ Arma. ( Min. del 3 Luglio *833. Ciro, 
dell Ini. Gen. del S detto ). 


Mmiu di papamm- 
to dfl premio d‘in- 


A carico di rbi il 
manipitimcnio di un 
YulooUrìo , quando 
risprttorrnon ih* ap> 
pp>ta ranmii«*iooc. 


ila 8pnor«i sul* 
k liliaziani dp'VoÌoD> 
tari ammessi dagri« 
apcUori , t dr»(inaii 
a Corpi non »taiin4(i 
io Napoli. 


Idem per le rilute 
volontarie affiniate 
a’Baiia^liooi di Geo- 
di nncrìa nelle Pro- 
vincie o Vaili. 


Inibiiione di am- 
meiiersi de’ volontari 
Dcir atto rho Ti fotv- 
»rrD degl’ individui 
al leguiio. 


Casi oe’ quali non 
ai possono ammet- 
tere de' HosicaDli , 
0 Apprcodisti di Mo- 
sìca. 


(a) In Napoli dote coslaatemenie rìmanerri una piccola partita d'uomini per ogni 
Corpo altrove lUntialo sotlo gli ordini del proprio Uiluiale Delegalo per gli allari 
riguardanti il Corpo stesso. 

9 
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In quanio «n'ain- Qualuoquc inibizione, onde ammellcrsi de’ volontari , non deve ncr 

nUasioor d«fll Allie> i • i* . n. • i i f i-v . ^ 

ai drjii oapiii cwii. altro colpire gli Allievi de diversi Ospizi Civili. ^M'n. del a/ Adotto 

i833). 


rmuiinnr , che lo quanto ol trattamento , che compete agli individui provvenicnti 

roRtpeie •a\\ iodivi' J I rv a • J. T • I i * * 

dui di leradtigioc^ oa iicposiU di Lcva, Irovosi Stabilito doversi loro cornspenderci appena 
prio Comune fin ■ che escono dal proprio Comune per essere condotti al Deposito del Capo 
?Mi™e n*rl*Dc^«iw luogo della rispettiva Provincia , una indennità di grana i5 al giorno a 
JHia Proaincia. carico dcl Comune istcsso. 

Questa prestazione dev’essere loro continuata fino al momento clie 
sono ricevuti dal Consiglio di Leva. (' Dee. del ig Matto i834 Art. 34 J. 
iotIr'™he ° ® quelli che in loro vece accompagnano le quote al 

paino le quote pr»- Deposito cumpcic una indennità da accordarsi loro dall’ lotcodente della 

so i Consigli di lesi n . , i i i i i .i 

deUiProTinciicipprt. rrovincia , secondo le circostanze locali, non potendosi eccedere il mas- 
simo fissato a carlini otto il giorno , compresevi le spese di viaggio. 
f Idem Art. 33 J. 

Spcditionr delle rr- Ammessi che sono dal Consiglio di Leva gl’ Individui divengono 

riute d«I Deposito di ^ • *. 

i*ro>ìncia al Deposi- di fallo Afililan : pQssaDO al Deposito di ricezione, e quindi sono spc- 
leiumeo'ri’ corpc diti al Dcposito di Leva in Napoli per avere la rispettiva destinazione. 
Fogli mmiiniiivi di Cioscun Convoglio di recluto dev’essere accompagnato da un doppio 

rondoni per cluienn “ , 

rontogiio di reclute, foglio di condotta , iodicaote tutte le circostanze personali di esse, vale 
a dire, i loro nomi, c cogoomi , c quelli de’ loro genitori, patria, età, 
statura , professione o mestiere , stato celibe , o conjugale , non che ogni 
alleo connotalo (a). 

^ Cu doppio di essi Escguilasi in Napoli la riparlizìonc delle reclute tra i diversi Corpi 
dii 'i)e^o^di*N™ di truppa , imporla , che un esemplare de’ suddetti fogli nominativi di 
rji\iùcia^'''dTOdete Condotta sia respinto al Deposito della rispettiva Provincia colla indica- 
retiuie prò, tengono. jpj Corpo , cui ciascuna di esse è stata assegnala , e del giorno 

preciso, in cui la consegna n’b siala eseguita aU’Dfiizialc Delegato. 
Fiiimioni delle re- E pcrcliÌ! la spedizione delle reclute destinate a’ Corpi non di guar- 

rlutfid«^(rnate«tCor- . . n o ■ ■< j * a 

in-^uniiati fuori N*. iiìgione Della Cdapitale seguisse senza minimo rilardo , imporla non meno 

poli. 

(a) Le reclute di Leva , che da*DepOiilì ri ipodiaeoDO io Napoli, o diretlaroentc 
a' Corpi , debbono etsere alloggiati nei luoghi di transito a carico de* rispettivi Comu- 
ni. ( Ord. jimm. Àrt. 293, Min. del fS fioxembre 1S2$). 
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nel caso in appoggio de' fogli di condoda mancasse qualcuna delle (llia* 
lioni , che i rispedivi Consigli di leva debbono formare nell' otto dcU'am- 
missione delle reclute , che si dovesse a (ale mancanza supplire con 
estrarsi provvisoriamcnlo degli stessi fogli di accompagnamento le rispet- 
tive filiazioni a firma dell’ Ulfizialc addetto al Deposito di Napoli , e col 
visto di uno de’ componenti questo primo Consiglio di Leva. 

SopratuKo è essenziale , che con precisione vi si faccia menzione 
della data dell' ammissione al Deposito della Provincia , d' onde l’indivi- 
duo provviene , o del giorno dell’ arrivo. Il Commissario di Guerra ad- 
detto al servizio del Deposito di Leva in Napoli deve por la sua parte 
apporvi anche la dicitura />er ettrallo conforme, ed indicare il giorno 
preciso, in cui l'individuo è stalo consegnalo all’ Ulfizialc Delegato. 
( Cir. deir Ini. Gen. del ao Fehbrajo i833, e del a6 Luglio t834 J. 

Ne' tre giorni immediati all’arrivo, ed in presenza del Comandante 
del Corpo, le reclute debbono essere visitale dal Chirurgo del Corpo mede- 
simo; c quante volte c l’uno c l’altro riconoscessero, che qualche Individuo 
non fosse proprio al servizio militare, e che la infermità o i difetti di con- 
formazione fisica esistevano procedentemente al di lui invio al Capoluogo 
della Provincia , si deve redigere analogo processo verbale col dettaglio 
delle ragioni, che obbligano al rifiuto della recluta; quindi l'uomo rifiutato 
viene conirovvisilato qui in Napoli da due Professori Sanitari aventi que- 
sto spedale Incarico (a). {' Soo. Ree. e Min. del g Diccm. t83j J. 

DopocliÈ i Professori suddetti àn giudicato , se la recluta fu ben 
ammessa dal rispettivo Consiglio di Leva , o ben rifiutata dal Corpo , 
il Ministro della Guerra dispone l’ occorrente , perchè nel primo caso 
r uomo ritorni al Corpo , nel secondo che si rimandi al Consiglio di 
Leva della Provincia , d' onde fu spedito , aIGnchè ne sia subito fornito 
il rimpiazzo da quel Comune , della di coi quota 1’ uomo rifiutato fa- 
ceva parte. ( Dee. del tg Mano i834 J- ( nota n. 76 ). 


(a) Le reclute declinate a far parte de* Corpi itaniiati ne^Domioi al di là del 
Faro debbono essere conirovvisilate dagli UfEziali di salute Capi di serrìaio dell* Ospe- 
dale Militare del luogo , o di altro il più prossimo, nè debbono essere riiiTiaCe io 
Napoli , che nel caso essi UfBiìalì di salute Capi di serviiio arcssero conCrmato i 
motivi addotti dal Chirurgo del Corpo , perchè T uomo dovesse essere rifiutato, ('dfói • 
del IH 5Sr/femdre IHH^ ). 


Visita delle redule 
al loro arrivo al Cor- 
po: proeesao verbak 
in raso di rifiato : 
loro toQlr» usila. 


Ulteriore sorte del- 
r hiditidoo insegnilo 
della controTV it Ita «o- 
bita. 
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Trjtiaiurnto delle 
reclute dal dì della 
lom ammì'>s.io«>e al 
IkptMÌio della Pro* 
> ineia Gn a quello 
ilclU loro consegna 
a' Corpi. 


Idem pe' volontari 
dia i l>cpositi di Icta 
pusaono ammettere. 


Da ehi de>e»i an< 
ilriparc il danaro pel 
iratiameiiio che alle 
reeliite compete- 


In qual tno>Ioè1uo> 
go il rimborso di tali 
aiiiii-iitaxloui Calte 

1 ." 

.^Ue reclute , che 
prima di essere de- 
clinate a Corpo di 
truppa venissero rim- 
piaxxBle da cambi ; 


2 .- 

.Mlf rrelnle , ebe 
dop»> di essere state 
amnif^se da' CotuM- 
gli di leva , e prima 
di riroere dc^t^na- 
rion« di Corp*i , ve- 
nisaeru ad evadersi , 
morire . o dlmiisec- 
r» mutili ; 


a.* 

Alle reclute infine 
die giunte in Napoli 
fosvrv declinale ai 
diversi t.U>r|M di irup. 
pò 
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La somma di grana 13 , compresi in essa grani 3 per pane in da- 
naro, competo a ciascuna recluta dal di ioclusiro della sua ammissio- 
ne al Deposito della Provincia , cui appartiene , e durante il viaggio 
dal Gapoluogo di essa al Deposito di Leva in Napoli , o dircttameote 
a’ Corpi, quantevoltc il Ministro della Guerra lo avesse ordinato. 
del ig Marzo t8S4 ari. 8a , e 83 J. 

Eguale trattamento competo a de* volontari , che i Depositi di Leva 
nelle Provincie tono , o possono essere autorizzati ad ammettere senza 
loro dare destioaziunc di Corpo , non meno , che a coloro , i quali si 
arruolano per la Gendarmeria fino che non siano alla stessa consegnati 
in Napoli. C Min. del so Ottobre i83o, del f8 Maggio f83t , e del 
8 Luglio t834 J. 

Il pagamento dello suddeltc grana 13 deve essere giorno per giorno 
anticipato dalla Gendarmeria Reale , incominciando dal di inclusivo dcl- 
r ammissione delle recinte al Deposito di ricezione della Provincia ri- 
spettiva. ( Dee. del tg Marzo t834 art. 8s J. 

In quanto al rimborso di siffatte anticipazioni trovasi stabilito quanto 
siegue : 

Ogni recluta, clic dopo di essere stata delEnitivamcnle ammessa dal 
Consiglio di Leva della Provincia , ottenga di farsi rimpiazzare da un 
cambio , prima di essere destinato ad un Corpo, deve rimborsare di pro- 
prio danaro alla Gendarmeria, c per organo del Dcjx»ito locale, l'im- 
porlo delle grana 13 al giorno, che dalla medesima avesse ricevuto dui 
di della sua nmuiissionc Gno a quello in cui sarà stato liceoziata. 

Per le reclute poi che ammesse da' Consigli di Leva venissero , pri- 
ma di ricevere destinazione di Corpo, ad evadersi, morire, o divenis- 
sero , non per fatto proprio , inutili al Reni servizio , sia stando nel De- 
posito locale, sia in marcia , l'ammontare delle grana 13 fino allora 
riscosse rimane a carico del ramo di Guerra , salvo regolarizzazione in 
ordine di semplice forma di scrittnra. ( Min. del t8 Novembre t834. 
Ciro, dell Ini. Gen. del sg dello ). 

InGnc per le reclute , che giunte in Napoli àono ricevuto destina- 
zione di Corpo , imporla , clic il rimborso delle somme per sussistenza 
loro anticipato dalla Gendarmeria abbia lungo mediante fogli di carico 
cerGGcali dal Consiglio di Leva della Provincia, alla quale le reclute ap- 
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partcngooo , c di cui il numero delle giornate di Irallamento deve per- 
fettumentc corrispondere con quello risultante dal doppio foglio nomina* 
tivo di condotta respinto dal Deposito di Napoli. { nota n. 77 ). 


Dal momento, in cui la ripartizione c consegna delle reclute à avuto 
luogo , esse divengono soldati effettivi dei Corpi , cui sì trovano rispet- 
tivamente essere state assegnate. 

Da ciò nc siegiie , che da quel momento deve cessare la sommini* 
strazione delle giornaliere grana 13 , cd invece deve V individuo inco- 
minciare a riscuolere il corrispondente presi , ed il pane in natura: con- 
Icmporaneamente competono al Corpo i diversi assegni. 

Veruna compclco/a a titolo di prima messa per pìccoli generi di tc- 
sliario può esser attribuita alle reclute di nuova ammissione , dovendo 
1 Corpi pensare a provvedervi dal fondo di vestiario (a). 

Pc’ soli individui che vengono ammessi ne* Corpi di Truppa a Ca- 


(a) lo arrÌTaodo riadividuo al Corpo importa, cho sia fornito de* generi di 
veatiario, cuoiame, c di tuU’ altro dovuto per prima dote, giusta le distinte, che 
si ravvisano dalle note apposte alle pagine 44 , 49 , e 50 , 0 ciò previo analogo 
stato nominativo , che ciascun Comandante di Compagnia , o Squadrono deve fare 
per V Utfiziaio incaricato del dettaglio del materiale , e che dal Comandante del Corpo 
deve essere approvato, 0 postillato secondo le risorse, che può presentare la situa- 
lionc del magazzino. 

In pari tempo è di essenziale dovere, che Tuomo sia provveduto di una così 
della alétta da rimanere coslanlcmentc conservata preoso di lui , ed ove bisogna 
trascrivere ogni distribuzione di generi al momento , che à luogo , ed allrcttanio 
praticarsi sul Conto j4ptrto ^ ossia registro d'introito ed esito, e ciò sotto la più 
tirella responsabilità non solo dei Capi de^Corjù, ma ancora do* Comandanti di Com- 
pagnie, o Squadroni. ( Ord. Amm. Ari. 64tÌ e C4S. Aiin. del fS Ottobre tSSl ). 

A tale etTetlo l'Ordinanza di Piazza ( articoli 1219 , 1220 e 1496 ) prescrive 
quanto sull’assunto devesi da* medesimi disim|>egnarc nella rispclliva sfera di attri- 
buzioni e di doveri. 

D’altronde il Generalo Ispettore nell* atto dell' annuale rivista d'ispezione deve 
esaminare te muccigife del soldato , c la sua librtlla per assicurarsi della esistenza 
• qualità da' generi , paragonandola eoi registro di dettaglio delle Compagnie o de- 
ali Squadroni , ossia co* rispettivi conti aperti , ed ove rilevasse degli errori li deve 
fare rrtiìficarc, facendone particolare cenno nel suo verbale. ( Ord. Amm. Art. 7f2). 
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vallo , escluso il Treno, si deve corrispondere la somma di ducali 2.40 
a titolo di prima messa di massella (a). 

Individui, che *i ringaggiano al eervizio militare. 

Terminato il rispettivo impegno ogn’ individuo può prendersi il suo 
congedo, (nota n. 78. ) o continuare a servire. 

Il ringaggiarsi con premio non ò permesso , che a soli Caporali 
c Soldati dopo il quarto auno di servizio , cd c loro inibito dopo il pe- 
riodo di 20 anni. { Sov. Ree. del fj Dicembre é 83S, Cir. dell Ini. 
Gen. del t6 Gennaro t836 J. { nota n. 79 ). 

Il premio di ringaggiu consiste in un ducato per ogni anno pel quale 
un individuo si obbliga di servire in continuazione del primitivo impegno. 
f Sov. Re», del s3 Febbrajo tS 2 j. Min. del /4 Marzo dello ). 

Air oggetto ogni Capitano di Compagnia, 0 di Squadrone deve 
formare uno stato nominativo degli uomini che intendono di ringag- 
giarsi , ed io silTallo stalo fa d’ uopo designare il rispettivo numero di 
matricola, e di ruolo, gli anni di servizio circuivo prestalo, calcolando 
come decorso quello corrente , quanti altri anni restano rispctlivamcnle 
a farsi per termine dell’ impegno precedente a coniare dall' anno seguen- 
te, non che gli anni di ringnggio che si domandano : in line l'importo 
del premio. ( Dee. del s8 Febbrajo i8a3 ). 

Coloro , che rinunciano al premio di ringaggio , debbono anche es- 
sere compresi in questi stali , ma nella colonna di osservazione si deve 
far rilevare la circostanza di siffatta rinuncia : beninteso che se si trat- 
tasse d’individui provvenienti dalla leva , c che terminato il loro primo 
impegno si contentano di proseguire il servizio militare , debbono essi 
essere considerati , e tenuti come soldati volontari , qualora il nuovo 


(a) Con il danaro aUribuilo a litoio di prima messa di massella , ciascun uomo 
appena giunto al Corpo di Cavalleria , cui è destinalo , dev' essere provveduto dei 
generi di Iraslo , di che si tiene parola alla nota apposta alla pagina 46 , e che 
si acquislono mediante le cure de’ rispettivi Consigli di Amministrazione con convent 
particolari, o altrimenti, quando tornasse miglior conto all’ interesse del soldato, 
essendo questo un fondo suo individuale. Quindi ò necessario , che contemporanea- 
mente nella sua libretta si traseriva eolia massima esstlesza la eseguila somnsinistra- 
lionc ed il corrispondente imporlo in danaro. ( Ord, dnm, drt. 61$ a 617 ). 
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loro impegno non fosse minore di altri anni cinque, f Min. del ai Mag- 
gio i83S. Cir. deir Ini. Ceti, del 3 Giugno deito J. 

Gli stali anzidelli debbono essere Tidimati dall' Uffizialc Superiore 
incaricalo della tenuta della matricola , c dal Comandante del Corpo : 
quindi debbono essere muniti di approvazione per porte dell' Ispettore 
dell' Arma. 

Il pagamento del premio in parola deve farsi avanti al Commissa- 
rio di Guerra, e coll'assistenza del Capo del Corpo. 

Concorrendo i requisiti necessari , l' individuo pub anclie riogag- 
giarsi come cambio militare ( nota n. So ). 

§. X. 

Figli di Truppa, (nota n. SO bis;. 

A ciascun figlio di Truppa ammesso eh’ è per autorizzazione del 
Generale Ispettore dell’ Arma rispettiva competono dal d‘i della seguila 
ammissione , ed a titolo di presi , grana cinque al giorno , senza distin- 
zione di Arma , o di Corpo , e senza assegno , o altro emolumento di 
qualsivoglia denominazione (a). ( Sov. Ree. del ai Maggio i83a. ). 

Pe' Corpi , nel di cui prest va compreso il pane in danaro si deb- 
bono corrispondere a' rispettivi figli di truppa grana tre al giorno, oltre 
le grana cinque per prest. ( Min. del 3 Settembre i83a. J. 

I Ggli di Truppa non possono rimanere presso le loro famiglie in 
mancanza di parenti ne’ Corpi , coi si trovassero essere stali destinati , 
come per lo innanzi veniva stabilito : invece debbono subito raggiun- 
gere i Corpi rispettivi, f Sov- Ree. del // Marzo t83j. Min. degl // 
Maggio detto J. 

I soli figli di Troppa dell’ Arma di Gendarmeria debbono , finché 
non giungono all’ età voluta, figurare presenti a' rispettivi Battaglioni, 


(a) I figli di truppa ànoo dritto ad una raaiooe di pane | coinè ogni altro iodi* 
TÌdiM> di truppa. 

In quanto ai Tesliario , easi debbono e»ere abbigliali per le cure particolari dei 
Corpi eoo elIeiU usciti di durala. ( Reg. del 2 Giugno f8ifS )* 
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pcrmcllendosi loro di poter rimanere presso li rispedivi genitori , salvo 
sempre la cura a prenderne li Consigli di Amniinislraziono per la loro 
istruzione. (' Sov. Ilei, del a4 Settembre tS'Jy. Min. del 3o detto J. 

Dato il caso, che nell' allo dell’ ammissione, il Corpo , cui il figlio 
di Truppa si trovasse esser stalo destinato , fosse non di guaruigione in 
Napoli , decorre a favore dello stesso il presi dui di che il Commissario 
di Guerra quivi incaricalo della rispclliva frazione , ue avrà preso ra- 
gione ; e ciò in applicazione di quanto trovasi disposto pc’ volontari, che 
gl’ Ispettori d’ Arma ammettono in questa Capitale , e son destinati a 
servire ne’ Corpi di Truppa altrove stanziali { veggasi a pag. 63 ). C Min. 
del 6 Aprile t833 J. 

I figli di Truppa fin a che non avranno 18 anni non potendo es- 
sere considerali , come soldati effettivi , non debbono prima d allora en- 
trare in godimento delle competenze aUrihuilo a’ rispettivi Corpi, f Min. 
del 20 Luglio i833 ). 

Infanto essi debbono andare soggetti a tutte le leggi Amministrative 
per quella parte non distrutta da particolari regolamenti riguardanti la 
loro classe C Min. degli 8 Luglio i83S. Cir. delf Lnl. Gen. degli 
n detto ). 


CAPITOLO II. 

DELLE COMPETENZE I.NDIVIDUALl. 

Sono competenze individuali quelle concessioni , che per meriti 
eslraordin.irì , per differenza di tariffe, per anzianità di servizio, o per 
tulf altra causa particolare vengono accordale dalla Sovrana Munificenza. 

Per gli Ulfiziali ed Impiegati Militari esse costituiscono un toprap- 
più di averi; pe’Sollo-UUlziali , c soldati un soprappià di presi. ( Ord. 
Amm. Art. 8g e tot ). 

E siccome per le competenze ordinarie si seguono le tariffe gene- 
rali , c per quelle di eccezione le rispettive tariffe speciali , cosi per le 
competenze individuali altri elementi vi abbisognano. 

Questi elemcDii chiamansi Astienti, vale a dire, stali nominativi, 
c circostanziali, da far rilevare per via di dimostrazione basata su titoli 
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legali ed auteollci quanto in applicazione delle nonne stabilite, e secondo 
i casi particolari debbosi a titolo di competenza individuale corrispondere 
al militare. ( Ord. Amm. art. 216. hlr. del 30 Aprile 18/6). 

Per gli UOIziali senza truppa, e per gl’ Impiegati militari gli as- 
aicnli sono stabiliti dal Commissario di Guerra. 

Per gl' individui appartenenti a Corpi di Truppa essi sono formati 
da' rispettivi Consigli di Amministrazione. Il Commissario deve non meno 
concorrervi nella sua parte Gscalo onde veriGcarnc la regolarità , apporvi 
il suo visto , e prenderne ragione. 

Ciascuno stato di assicnlo dev’essere approvato dal Ministro della 
Guerra. ( I»truz. del 30 Aprile /S/6J. 

Le competenze individuali si calcolano , si ragguagliano, e si cor- 
rispondono agli UlGziali del pari clic gli averi , vai quanto dire , per 
giornata , e per mese di trenta giorni. C Ord. Amm. art. ICS ). 

Quelle pe' Solto-UQìziali c SoldaG si calcolano , e si conteggiano 
del pari che il presi , cioè , per giornata c per mese secondo il numero 
dei giorni , che in ogni mese ricade , e di unita al presi debbono es- 
sere corrisposte agl’ individui. ( Idem art. i69 ). 

SEZIONE PaiHA 

DEL aOrBAPPlà DI AVIRI. 

Sotto questa rubrica va specialmente compresa la differenza , che 
passa tra il soldo , ed il soprassoldo , che un UlEziale gode secondo le 
tariffe oggi giorno in vigore, e fra il soldo, che poteva godere stando 
in Sicilia prima del 20 Maggio ISIS, deduzione fatta da questo soldo 
della così detta offerta di guerra, ed escluse tutte quelle indennità, che 
all' epoca surriferita 1’ UlEzialc islesso poteva riscuotere, e di che verun 
cinto si deve avere nello stabilirsene la liquidazione. ( Dee. degli 8 
Aprile /82f. Ord. Amm. art. 89 , e t2l). 

La differenza in meno tra il solo soldo attribuito dalle tariffe in 
vigore a tutto Giugno 1824, e quello assegnato dalle attuali costituisce 
ancora un soprappiù di averi. ( Soo. Re», del 30 Novembre 1824. 
Cir. deir hit. Gen, del /.* Gennq/o 182S). 

10 
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111 fine è un soprappiìi ili averi ogni altra specie di gralificar'ono 
Jissa, e die S. W. avesse accordala sullo Sialo discusso della Guerra, 
esclusa ben vero ogni pensione per Ordini Cavallercsdii (a). 

SEZIONE II. 

DSL SOPKAPPID DI PKIIT. 

La differenza di presi , che un Sotlo-UlFiziale , o Soldato poteva 
godere in Sicilia al 20 Maggio 1815 , fallo paragone col presi rìspeU 
tÌTameote attribuito dalle attuali tariffe , costituisce ancora una compe- 
tenza individuale, f Ord, Aimn, ari. 10! J. 

A questo stesso titolo va corrisposta ogni altra differenza di presi 
quante volte venisse ciò Sovranamente specificato* (Dee, del 2! Giu- 
gm 1833). 

Del pari ò una competenza individuale qualunque gratificazione per 


(a) Il ramo degli Ordiai Cavallercscbi appartiese alla Rea! Segreteria » c Mi- ^ 
nistcro di Stato della Presidenia del Consiglio do* Ministri. (D^. del 9 Seti. 1842). 

Quindi è a carico di questo Diparllmenlo il pagamcDlo dì ogni pensione annessa 
air Ordine, di cui un militare può trorarsi insignito. 

Ciò premesso , gli Uifisiali decorali del Reai Ordine Militare di S. Giorgio della 
Riunione (an) con godimento di pensione , debbono in ogni semestre far perTenire al 
Ministero saddcllo , e per raeuo della Reale Magìtlrale Depulasiooo dell’ Ordine, i 
rispettivi certificati da contestare non solo la loro esistenza in vita , ma ancora la 
esbtcnia io servizio militare , indicandosi in essi certi0cati il corpo di truppa , al 
quale si appartiene, o il destino del momento, (nota n.* 81). 

SitTaili certificati debbono ritasciani dall* Intendente Generale dell* Esercito pei 
Generali , e Commissari di Guerra , c dal Capo dello Stalo Maggiore pe* Militari da 
lui dipendenti, non che da* Comandanti delle Piazze |»er quelli addetti alle Piaste, 
o Coinmissioui sedcnlaoee , e da* Consigli di Amminisiraziooc do* Corpi |>o* militari 
che ad essi Corpi appartengono di qualunque Arma essi siano; ben inteso che i 
cerlìlicati da rilasciarsi e da*Couiandttuti di Piazze, c da* Contigli dì Amministrasioni 
debbono essere vidimati ancora da'ConiinUsari di Guerra. (Isir. dei fS Die, 182/). 

(as) Quest’ Ordino venne instiluilo cun legge del di primo Gennajo 1810 , ed è partko- 
lirrDeiite destinato a premiare il astore; it niento » cd i senizi mUiiari 
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medaglia , eccezione falla per quella del Rad Ordine di S. Giorgio della 
Riunione , che non va a carico del Dipnrlimenlo della Guerra (a). 

In fine è uoa competenza di sua natura del tutto individuale il 
compenso devoluto all’ anzianità di servizio, f Ovd. Amm. ari. 100 ), 
Questo compenso è regolalo per ogni Solto-L'ITizialc da primo Scr* 
gente intlusivamenle in giù, e per ogni Tamburo, Pilfcro, Trombetta, 
Arlcfiec, e Soldato, e che senza interruzione alcuna abbia prestalo servi- 
zio clTellivo consecutivo , cd attivo sotto le bandiere nel seguente modo; 
(nota n.“ 82). 

1. ° periodo — dopo dicci anni, ed un giorno— grano 1 

2. * periodo— dopo quindici anni, cd un giorno — grano 1 j (b) 

3. ° periodo— dopo venti anni, ed un giorno — grana 2. 

Dopo venticinque anni di servizio non interrotto, c senza macebìa, 

ciascun SoUo-UIEzialc , o Soldato diviene meritevole di una medaglia 
di onore , cd a cui va annesso il compenso di un grano al giorno al 
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(a) Dal Minuterò e Reai Sc|gre(eria della Prcaidenia debbono del pari ebe gii 
Uffixiali eiaere semestralmente pagati ì SoUo*L'fCaiali e Soldati decorati delia meda* 
glia del Beai Ordino Militare di S. Giorgio della Riunione di quanto loro compete 
per la pensione» ebe ti è annessa, previo certificato di esistcnxa, e mediante sem- 
plice ricevo munito del visto per la firma dei Comandante del Corpo , della Piana, 

0 della Provincia, o Valle, cui Ì*iudivÌduo appartiene; ben inteso, che per coloro 

1 quali ànno la medaglia d'oro deve rimanere in deposito l'ammontare di due se- 
mestri di peusione , onde soddisfarne T interessato in caso di congedo, o de* suoi 
eredi in caso di morte quando sarà resUluiia la medaglia , ovvero per compensare 
Col detto deposito , qualora non avesse luogo tale rrstiluaione , V importo della me- 
daglia Utessa. ( Miti, dei 27 Gennajo f827 ). 

(b) Egli è ben inteso che nel calcolo di questi periodi non debbono esser punto 
considerate le coocetsioni di aumento di servizio per ferite, o campagne. 

Ciascun periodo di aniìanìlà vien toiHcato da un distintivo di l..na , o olone 
da portarsi sul braccio sinislro a forma di angolo acnto al di sopra del gomito. 

Ca larghezza della trena dev'essere di un pollice, la lunghezza secondo la gran- 
detta della rnauica. 

Il colore de* distintivi dev’ esser rosso sopra lutti gli uniformi, meno su quei 
di color rosso, su de' quali si debbcuo portare di lana gialla o di cotone bianco 
secondo gli alamari , o le rispettive allacciature. 

Coù fatti dUlintìvi ti debbono portare ancora su i cappotti , meno pei Corpi di 
Cavalleria, Gendarmeria a cavallo, cd Artiglieria a cavallo. ^ 
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di più delle grana due fissalo pel terso periodo (a). ( Reg. annetto al 
Dee. del 23 Dicembre 1834 )• 

Gomiociano i periodi di anzianità di aerrizio dal giorno in cui si 
trovano registrati nella matricola del Corpo. (Idem). { nota n.* 83). 

Nella liquidazione di questi periodi non si deve tener conto del 
tempo in cui un individuo essendo di minore età Tosse rimasto come 
Allievo in un Istituto di Educazione Militare, dappoiché il servizio mili- 
tare , sotto il rapporto, di cui qui si tratta, deve contare dall' età nella 
quale p>er le regole generali di leva , o per ammissione volontaria l’ in- 
dividuo può attivamente servire. (Miniti, del 22 Agotlo /83S. Ciro, 
dell Ini. Gen. del 29 detto ). 

Il tempo del servizio, che si presta ne’ Corpi del Rcal Esercito , come 
cambio di recluta, dev' essere escluso, senza per altro produrre interru- 
zione , potendosi cumulare gli anni antecedenti , che si è prestato ser- 
vizio per proprio conto, sia per impegno di leva, sia per ingaggiamento 
voloutario , con quello che si continua a prestare dopo terminalo il ser- 
vizio come cambio. ( Reg. annetto al Dee. del 23 Dicembre 1834 )• 

Egli ò beninteso , che quegli individui, che avessero acquistalo pe- 
riodo di anzianità , e rimanessero quindi a servire come cambi , deb- 
Irnno continuare a godere del compenso di cui avessero potuto trovarsi 
in possesso in alto di questo loro nuovo impegno. ( Idem). ( nota n." 84). 

Tutte le volte , che delle contravvenzioni (b) venissero commesse 
da individui decorati de’ distintivi di anzianità, essi vanno del pari che 


(a) La Medaglia dev’eiscrc di bronzo, avendo lul dirillo il busto di S. M. in 
mezzo a trofei militari , o sul rovescio la leggcuda iodecoU ìervizio dt 2S anni. 

Questo ouorcvole distintivo si deve portare attaccalo al lato sinistro del petto 
con un nastro di color arancio forte , largo un pollice e mctio, ed in concorrenza 
de’ precedenti distintivi al braccio. (Dee. del 23 Dicemùre tS34. Min. del 3t Ol~ 
taire tS3S ). 

(b) S* intende per contraveenziane la violazione di quei doveri inerenti alla di- 
sciplina militare. (Stai. Pen. Mil. art. 333). 

A dìiferenza de* reali militari , ebe sono puniti con pene militari in seguilo di 
giudizio e condanna , le contravvenzioni lo sono con eatligii militari da infliggersi 
da' Superiori per semplice misura di disciplina interna. (Idem ari 333 e 333). 
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gli altri, soggetti a de’ castighi per misura di disciplina inicrna (n), senza 
per altro perdere il loro diritto a’ corrispondenti periodi ed al compenso 
annessovi ; sono esenti |x:rò da punizioni aillittivc dovendo essere con- 
venientemente commutate. { Dee. del 23 Die. /834 Cap. 3. 8 ). 

{ nota n. 8ì> ). 

Ogni motivo , che esclude ad ottenere i tre primi periodi, esclude 
anche a conseguire la medaglia di onore, dovendosi scrutinare soltanto 
il tempo passato dall' aver ottenuto l'ultimo periodo a quello di ottenere 
la medaglia. ( Min. del S Apr. 1836 Cir. delfini. Cen. del 7 detto J. 

Ogni Capitano di Compagnia , o di Squadrone al momento che 
uno, o più individui ànno compiuti gli anni dieci, quindici, o venti di 
servizio attivo senza interruzione di sorta alcuna, ne stabilisce in tre 
esemplari il corrispondente stato nominativo colla indicazione del nu- 
mero di matricola , del grado , e del giorno di entrala al servizio, hi 
piè di siffallo stato il Comandante della Compagnia , o Squadrone deve 
dichiarare di avere Tindividuo scnito gli anni voluti. h'IlTizialc Supe- 
riore incaricato della tenuta della matricola vi deve apporre il suo w'- 
tto, e verzicato, dopo di che fattosene invio all'Ispettore, e questi assicu- 
ratosi con gli elementi esistenti presso la Ispezione, che il compenso per 
anzianità di servizio sin cITettivamentc dovuto, munisco dì sua approva- 
zione tutti e tre gli esemplari, di cui uno viene respinto al Corpo , un 
altro va trasmesso al Commissario di Guerra, e l'ultimo rimane nell’ Ar- 
chivio della Ispezione. ( Dee. del 23 Dieem. 1834). ( nota n. 86). 

11 compenso dovuto a’ periodi di anzianità compete all' individuo 
dall’ epoca che trovasi aver egli terminati i suoi 10, IS , o 20 anni di 
servizio. ( Ord. Amm. art. 100 j. (nota n. 87). 

Air opposto in quanto alla medaglia di onore , e per la quale vi 
necessita un Sovrano Rescritto, il compenso, che vi va corrisposto, com- 
pete a’Sotto-L'iliziali e Soldati, che ne sono insigniti, dal giorno della 
Rcal concessione , e non già da quello , in cui sì trovassero di aver 
compiuti gli anni 2S di servizio. ( Sov. Se», del /.° Ottobre 1836. 
Min. del 19 detto ) ( nota n. 88 ). 

(a) I cutigtii per misura disciplinare eonsislono nella anspcntione di grado , 
negli arresti in ijuarlicte , in sala di disciplina , ed io calabouo , nelle boslonala 
sul sedere, ne' servisi ignobili in caserma ec. (Stai. ptn. ori. 38S o ). 
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CAPITOLO HI. 

DELLE COMPETENZE E& T R A 0 R U I N A R I E. 

Sono competenze estraordinarie quelle gralifìcazioni, indennità c com- 
pensi , che per cause accidentali, nè prevedute dall'Ordinanza Ammi- 
nistrativa, c per disimpegno di particolari commissioni di Rcal servizio, 
possono spettare a' militari, c da essere corrisposte loro volta por volta, 
c mediante apposite forme di liquidazione , c di pagamento. 

In effetti quali (ompetenze csiraordiuaric, si considerano in ispccialità 
Le indennità di viaggio 
Il trattamento di tavola a bordo (a) 

I.C diarie alle truppe in colonna mobile 
Le spese di posta. 


SUZIONE PIUMA 
isoianiTA' DI viAsoio. 

Veruna positiva competenza trovasi a questo titolo fissata por gK 
l'IBziali Generali, riserbandosi S. M. di emettere volta per.volta analog.> 
determinazione. 

Per gli Uffiziali , non che per gl' Impiegati Militari, l’ indennità , 
di cui è qui parola , viene a ciascun di essi attribuita solamente , e 
nella proporzione seguente : 

Da yi miglia a 100 il terzo del rispettivo soldo. 

Da fOl miglia in sopra la metà. 

Indennità di simìi natura non può essere gravitabilc che sulla terza 
classe dello stato discusso. ( Ord. Amm. ari. 108 e 111 ), 


(a) ImlijjcndvRtcnieiite dalle sopri enaociiile compcleDie cilriordioarie kmao 
delle allre, clic gratiUno su’foodi del M.ilerulc dell'Escrcilo, e di cheli lerrà pii- 
rota ove megliu tuiucrà a proposito. 
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SEZIONE II. 


rUATTlMBNTO Dt TAVOLA A BOAOO. 

( Nota n. 89 ) 

Tulle le Tolte che de' Militari Tengano imbarcati sui Reali I-egni 
da Guerra, o in convoglio co’ medesimi, por ciascun L’fitzialo imbar- 
calo compete su’ fondi di terza classe dello Stato discusso , cd a titolo di 
trailamcnio di tavola, la seguente giornaliera indennità, cioè; 


Per no Tenente Genenle. D. 4 80 

Per un HaresciaUo di Campo *380 

Per no Brigadiere 2 40 

Per un CcioniKllo* Tenente Colonnello, Uaggiore e classi 

asaimilate 1 20 


Per on Capitano, Capitan Tenente, 1.* Tenente, 2.* Tenem> 

te, Alfiere, Cappellano, Cbìrurj^, e claaai aasimilate . « « fio 


SEZIONE HI. 

Dlinil AUS TAVPPS 15 COLOTTTtA MOBILI. 

A ciascun Militare, che fa parte di una truppa in colonna mobile , 
cccczion fatta per 1' UUiziale Generale che ne possa avere il comando , 
ed a cui volta per volta S. M. dispone ciò che devesi corrispondere , 
compete unitamente a’ rispettivi averi e presi la seguente diaria ; 

Ad on USxiaU Superiore , che in vece delP Cffixiale Generale 

comandasae la toloooa isobile. D. 1 • 

Ad ogni altro cnuiaìe^Soperiove , e classi assimilate. . . • ■ 60 

Ad un Capitano, Capitan Teoeote, e clasai assimilate ... • • 30 

Ad ogni USuiale Subeltrmo , Chirurgo e clasai assimilate . • » 90 

A ciascun Ajulante , Porta Bandiera , o Porta Stendardo . • • 10 

Ad ogni Sotto CUlriale c soldato. *»03 

C So», Re», del 22 OUobre /S28 , del f4 Gennajo 1832, e del 23 
Siano 1833). (nota n. 90). ' 
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SEZIONE IV. 

• risi OI POSTA- 

La indennilik per spese di posta e che su’ fondi di terza classe dello 
stato discusso ò gravitabile , yaria in ragion di grado io quanto al nu- 
mero de’ cavalli da attaccarsi, ed ò ragguagliata in danaro per ogni po- 
sta a D. 1. 20 per cavallo, come qui appresso (a). ( nota n. 91 ). 



NUMERO 
di caralU 

INDENNITÀ* 


rss POSTA 

corriii(»oi>deiite. 



D. 

G. 

Per un Tenente Generale 

6 

7 

20 

Per un MireKialk» di Cumpo, o Brlfidiere 

4 

4 

SO 

Per ogni L'tQzielc Superiore. Ordìnetorc, Commis&arto dì Guerra 
e per ogui altro l'fGzialc , e ueimilale 

2 

2 

40 


La tariffa delle Regie Poste regola il numero delle corse e de' ca- 
valli di aumento, che si debbono attaccue ne' luoghi montuosi. 

1.3 Posta cosi detta Reale nell' uscire e nell' entrare in Napoli si 
considera come una posta c mezza , c cos'i compensata. 

Viaggiandosi in posta per strade traverse, gli UlEziali debbono farsi 
rilasciare da’ Maestri di posta rispettivi analogo certiGcato , onde si at- 
tesi il loro passaggio per queste strade, e cosi aver abbonalo il mag- 
gior numero, di cavalli al di là della competenza. 

Le poste straniere sono pagate colle stesse proporzioni che quelle 
di Regno , ragguagliandole colle distanze delle poste napolilane. 


(a) Nell’ indennili di ducalo 1 e grana 20 per ogni cavallo aono comprcae le 
mance a’ poitiglioni ed agli stallieri , e le speso di sfCllo , 0 di rfparasioee delle 
vcllure ec. ( Tariffe Ceti, N.° )• 
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TITOLO SECONDO 

DEL DIRITTO ALLE COMPETENZE IN DANARO. 


CAPITOLO PRUIO 

COSIPETE?IZE IK RAPPOHTO AL GRADO. 

La effeilivilà del grado regola dapprima il potilivo alle diverse 
eompcIcDzc in danaro, escluse le indennilà di rappresentanza, c spese di 
oliicio, perchè dovute alle funzioni, f Ord. Amm. Art. 79 e 224 J ■ 

Da ciò ne siegiie , che le competenze istesse , sotto il rapporto di 
cui qui si tratta, vanno soggette a variazioni ne’ casi di nuova nomi- 
na, promozione, sospensione di grado, destituzione, o degradazione. 

SEZtONE PRIMA 

D£L DIIIITTU POSITIVO SAPPOSITATO ALLA ErPETTITlri DEL GRADO. 

Sotto la denominazione generica di UUiziali Generali vanno com- 
presi i Tenenti Generali, i Marescialli di Campo, ed i Brigadieri; sotto 
quella di Lfliziali Superiori i Colonnelli, i Tenenti Colonnelli , ed i Mag- 
giori ; quindi siegne la classe de’ Capitani , e de’ Capitan Tenenti; in 
ultimo quella degli LlTiziali subalterni , cioè , primi Tenenti , secondi 
'l enenti , ed Alfieri. 

Ciascun di essi UUiziali A diritto agli averi rispettivamente attribuiti 
dalle tariffe generali, o speciali airclfctlivo suo grado. (Ord. Amm. 
Art. 79). 

Nell’ attuale organico dell' Esercito non viene punto riconosciuto 
come per lo innanzi il grado di Colonnello in secondo. I pochi UUiziali 
Superiori , che si trovano attualmente servendo con una tale caratteri- 
stica , anno diritto agli stessi emolumenti , che le tariffe attribuiscono 
alla classe de’ Tenenti Colonnelli. ( Sov, Ret. del f Luglio 7837). 

Nell’ Arma di Arliglicria trovasi parimenti abolita la classe dc'Ca- 
pilani a vita di residenza fissa; non ostante essa deve continuare a rima- 
nere fino a che esisteranno gli UUiziali , che al presente ne fanno parte. 

Il 
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Questi Capitoni a vita dono diritto a D. 40 di soldo , a D. S di 
soprassoldo , ed a D. 4 per iudenoitd di alloggio c mobilia. fCir. del- 
r Ini. Gen. del 23 Aprile /S2ò J. 

La graduazione militare s' intende accordala per semplice ooorifì- 
cenza, di tal che non può stabilire alcun diritto riguardo ad emolumenti. 
f'Ord. Amm. Art. 8f ). 

Non è regola costante , che per gl' Impiegali non insigniti di distin- 
tivi militari, la loro assimilazione a' gradi corrispondenti nell’ Esercito 
possa loro dar diritto a competenze dalle lariSc attribuite a’ gradi stessi. 

Il semplice onore dell’ uniforme non costituisce diritto a competenza 
di sorta alcuna. 


Sotto la denominazione generica di Solto-UlEziali vanno compresi ; 

Gli Aiutanti , i Porl.i-Bandieri , i Porta-Stendardi , gli Aiutanti Do- 
matori , i Veterinari , ì Maniscalchi Maggiori , i primi Sergenti , i primi 
Sergenti Forieri , i primi Sergenti Domatori , i Profossi , i Tamburi 
Maggiori, i Capi-Banda, i Capi-Sellai, i Sergenti Domatori , i secondi 
Sergenti , od i Scrgcoli Trombetti. 

I Caporali, ed i Capur.al-Furicri debbono considerarsi come una sola e 
medesima classe , il passaggio a Caporal-Forierc dovendosi riguardare 
come una semplice commissione. ( Min. del 25 Febbrajo 1837 ). 

Gli Armieri del pari che i Maestri Sellai, Sartori, e Calzolai degT 
Stali minori de’ Corpi di cavalleria, e fanteria anno 1’ onorificenza di 
secondi Sergenti (a). ( Sov. Re», del f4 Settembre 183 t , e dei 9 F cb- 
brajo 1838). 

In applicazione del principio stabilito in massima, gl’individui di 
Truppa non possono avere diritto a’ioro averi (b), che in ragion del pro- 
prio grado giusta le rispettive tariffe generali, o speciali. 


(a) 1 maestri ariisti debbono obbligarsi per un periodo di anni di servitio come 
tulli gli altri indivìdui del Corpo , cui eoi rispoiUvameolc appartengono. (Sov. i?c5. 

9 Febbri^o fS38). 

(b) A* sensi di una decisione dì massùiìa emessa do dal 20 Febbraio 1SI9 il 
pane fa parte degli averi. 
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SEZIONE li. 


DCLLs TiBunoiri eri lb courcTSne lUProftTin bl obado yaiimo socgbtti. 


5. 1. 


Competenze dovute in ragione di notnina. 

Tulli i Generali , c gli UIEziali di qualunque grado nominali che 
sono da S. M. debbono esser munili di Reai Patente , e la formalità 
deli' adempiasi ò devoluta al Comandante Generale dello Armi , o al- 
r UOizinlc Generale più elevalo in dignità a scelta della M. S. (' Dee. 
del 30 Luglio t822 ). 

Ogni UlEziale , ed impiegalo Militare di nuova nomina e prowe- 
nienle dalla classe de* pagani , deve al più presto possibile presentarsi 
a' rispettivi Superiori , ed Autorità competenti , laddove si trattasse di ri- 
manere nella islessa slanzione. 

In caso contrario , dopo di essersi provveduto di analogo foglio di 
passo , che il Comandante Militare del luogo di partenza deve rilasdarc, 
e che il Commessario di Guerra deve munire del suo visto a partire , 
egli ò nell* obbligo di rendersi al posto assegnatogli Ira due mesi a con- 
tare dal primo del mese susseguente a quello in cui il corrìspondcnle 
Decreto c stalo trasmesso, ed ù pervenuto alla conoscenza dell’Autorità 
rispettiva. 

Veruna indennità di viaggio compete agli UIEziali ed Impiegati di 
nuova nomina nel trasferirsi alla loro prima desEnazione (a). C Min, 
del /6 Ottobre /824.J ( nota n. 92 ). 


(a) Nei luoghi di transito si i drillo all' alloggio teeoodo la rispettiva eom- 
pvtvns* ( reggasi pagina 37 ) por oonto de' Comuni , sema che questi potessero pre- 
tendere ed indenoisumento alcuno, per parte dell’ Amministrazione della Guerra- 
( Ord. Àmn. Ari. S9/ e 232. Dee. M 24 Settemire !83S ). ( noU n. 93 ). 

L' Uffiziate o Impiegato di nuora nomina dovendo oltrepassare il Faro per ren- 
dersi al suo poeto à pure driUo, solamente ed pniotuaente per se, ai mezzi iT imbarco, 
e ciò mediante analogo contralta di noleggio che si deve dal Commiaarìo di Guerra 

• 
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Oro però si fosse fatto scorrere il prefisso termioe, c l'UQlziale o 
Impiegato Militare noTellaiDente nomioato non si fosse trovato giaolo 
al suo posto , egli deve di fallo esser cancellalo da’ ruoli. ( Slin. del 
2S Setlendrre 183 4. )• 

Ma da parte una tale ipotesi , cd ammesso che questo Utlìzialc o 
Impiegalo di nuova nomina a tempo debito giungesse al suo posto , 
egli deve cominciare per presentarsi all' Autorità Militare del luogo di 
arrivo , e far vidimare il suo foglio di passo ; dopo di che deve allrel- 
lanlo adempire verso il Commissario di Guerra , presso di cui il titolo 
suddetto per l’uso di sua attribuzione deve rimanere dopo avervi appo- 
.sin la data dell’arrivo. ( Ord. dì Piazza Art. 833. Ord. Amm. Arti- 
colo 160. Min. del S Agosto 1830 ). 

Quindi deve prestare solenne giuramento di fedeltà a S. M. ( D.G.). 

La formola del giuramento è la seguente ; 

Io 

prometto e giuro fedeltà ed ubbidienza al He Ferdinando fi. c 
pronta ed esatta ubbidienza d Suoi ordini. 

Prometto e giuro , che disimpegnerò col massimo zelo, con pro- 
bità , ed onore le funzioni a me affidale. 

Prometto e giuro di osseroare , e di far ossercare te J^ggi, le 
Ordinanze, i Decreti, ed i Regolamenti, che per ordine de! He 
sono aUualmente in vigore , o che S. M: pubblicherà in appresso. 

Prometto e giuro di non voler appartenere ora nè mai a ve- 


iocarìctto del lerviiio de'lrasporli mililari panare in siala di olGcio dell’Auloriià mililarc 
del luogo donde t' LOìiialc deve partire | c quanto volle mancanero allri meni d im- 
barco di conto della Heal Marina ; a qual oggeUo la competente AutoritA di questo 
Dipartimento deve essere nella circoslania interloquita (a), (nota n. 94). 

Ke' casi di urgenu , ed in mancansa di pronti meni dì trasporlo di conto della 
Heat Marina , i Conimiiaari di Guerra sono auloriiaali a rilasciare de’ cerlilìcati ne- 
gativi , onde gli DlEiiali paesano esser compenuli della spesa , cui di proprio danaro 
Anno dovuto supplire. 

In questi certificati importa , che s* indichi la. somala , che in ragion della coni- 
pelenza di grado si suolo ordinariamente pagare per la traversata. ( ihn. del S3 
Oltoire fSU- Cir. dell Ini. Gea. del SS Maspo ISSO ). ( no» n. 95 ). 

(a) Nel foglio dì passo si deve Isr eeoDO ds'mexrl d’imbarco acaordaii al miliiare 
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runa associazione segreta di qualsitogh'a titolo , oggetto , e deno- 
minazione- Cosi Dio mi ajuti. 

Questo atto dev'essere iascrilo in un Processo Verbale clie all’ uopo 
si à da redigere dall' Autoriti presso di cui si c prestalo il giuramento, 
cioè per gli lilBziali isolati presso 'i rispettivi Comandanti di Piazze , c 
per gli L'ifiziali di Corpi nelle mani de' rispettivi Comandanti , c coll'as- 
Kislenza sempre del Commissario di Guerra per la legalizzazione della 
iirma. ( nota n. 96 ). 

Ogni altro militare deve dare il suo giuramento nello mani dell'Au- 
toritù superiore, da cui dipende. (Dee. del i6 Agosto i83o. Min. del 
3t Dicembre detto, J ( nota n. 97 ). 

Il processo verbale dev' essere disteso io sempb'cc originale ed in 
carta da bollo di grana 12 , e quindi sottoposto alla formalità del re- 
gistro a speso di colui , elio à prestalo il giuramento. ( Dee. idem J. 

Così fatto processo verbale deve essere trasmesso al Ministero c Reai 
Segreteria di Stato della Guerra a cura dell’ Autorità , nelle cui mani si 
h prestato il giuramento , ed a cui incombe il dovere eslrarne nel nu- 
mero bisognevole le copie necessarie, e queste debbono essere in carta 
da bollo di grana 6. 

pupo di che , e non prima il novello UlBiiale , o Impiegato Mili- 
tare può prendere materiale possesso del suo grado o impiego. C Ord. 
Amm. Art. tSf. Soo. Jìes. del ag Dicembre i833 ). 

L’atto di possesso si contesta o venendo riconosciuto nel modo pre- 
scritto dall' Ordinanza di Piazza , o mediante partecipazione del Supe- 
riore immediato. ( Ord. Amm. Art. tSg ). 

É dalla data del possesso matmale, che il novello UOiziale, o Impie- 
gato Alilitare incomincia a vantare diritto alle diverse competenze, che 
dalle larilTe gli sono attribuite , da realizzarsi però nel fatto questo di- 
ritto in quanto al solo soldo , al soprassoldo , ed all' indennità di allog- 
gio e mobilia dopo sei mesi , ogni altra competenza non andando sog- 
getta a remora alcuna. ( Dee. del S Dicembre i8aS. Soo. Ree, del to 
Luglio i8a6. Cir. del 3t Dicembre i83i ). (nota n. 98). 

I soli candidati;, che sono nominali terzi Chirorgi Militari, durante la 
enunciata remora di sei mesi , godono di una gratiGcazione mensuale 
corrispondente al soldo del mese, c questa gralificaiionc ceder deve sulla 
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terza classe dello sialo discasso, f Sov, Rea, del 4 Novembre e t-j 
Dicembre i836 J. (nota n. 99). 

Pie dalla remora sono cseoli quelli che fossero nominali Uflìziali , 
e che uscissero dal Reai Collegio Militare : solamente coloro proTvenicnti 
dalla classe degli Alunni a piazza franca debbono percepire , durante 
la enunciata remora , D. IS. al mese a carico dell' OrfaDolroGo Militare, 
e questa somma si deve loro corrispondere dalla data della nomina , e 
non dal giorno , in cui avessero potuto raggiungere il Corpo rispettivo. 
f Dee. del S Dicembre i8a3. Min, del 3t Dicembre t83a, Circol. 
deir Ini. Gon. del g Gennaro i833 ). (nota n. 100). 

Ammesso però il coso , che qualche Alunno dell’ istesso Istituto , 
pria di aver la nomina di L'Qizialc , dovesse per qualche tempo servire 
da semplice soldato , appunto pcrchò potesse perfezionarsi nelle teorie 
pratiche, allora daU’istessa Àmraioistrazione dell' Orfanotrofio , quando 
provvenisse dalla classe degli Alunni a piazza franca, non deve perce- 
pire dorante il tempo che presterà servizio da soldato che sole grana 2K 
al giorno , salvo a prelevarsi da questa somma l' imporlo do! pane , e 
del rancio a favore del Corpo. ( Sov. Rea. e Min. del i3 Novembre 
i834. Ord. del Com. Gen. del 3t Dicembre i836 ), ( nota n. 101 ). 

Ogni altro Alunno in pari circostanza , e che io contrario potesse 
provvenire da quelli a pagamcolo , riscuote le suddette grana so dall' 1- 
slituto , cui la famiglia non deve cessare dal corrispondere il mensuale 
assegnamento , come se tuttavia in esso esistesse, i" Idem ). 

Quei che sono nominali Guardie del Corpo a cavallo sicno o pur 
no provvenicnti da quelle Sopran numerarie vanno parimenti soggetti alla 
remora di sei mesi per incomiociarc a riscuotere il loro soldo.(nola n. 102). 

Nelle occorrenze d’ imprcvcdula urgenza , o per cagione di sviluppi 
epidemici , o per l’ apertura di ospedali temporanei possono ammettersi, 
nella qualità di reqmriti , degl’ impiegali amministrativi , c sanilart , 
non elle de' Cappellani , da cessare dal loro servizio terminala I' urgenza 
del momento. 

Costoro non sono tenuti a dare il ginramcnlo prescritto , il loro in- 
carico essendo temporaneo. 

Durante il tempo della loro requisizione si deve corrispondere a 
titolo di gratificazione , cìoò , ai Cappellani ducali 111, ed ai Chirurgi c 
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Commessi l' ammonlarc del solo c semplice soldo altribuilo alla classe 
cui temporaneamente essi appartengono , c ciò non dall' epoca in cui 
fosse stata impartita la Ministeriale approvazione, ma dal giorno in cui 
si sono messi con elTctto in esercizio delle loro rispettive funzioni. (Dee. 
del 9 Gennaro 1829. Min. del 13 Settembre 1837 ). 

Se nel frattempo essi divenissero titolari , ciascuno nel rispettivo 
impiego , prestato il debito giuramento , essi debbono continuare , du- 
rante i sei mesi di remora , a percepire l’ istcsso soldo a titolo di gra- 
tiBcazione. ( Off. della Tetoraria del 22 Luglio 1832). 


Ogni Alunno, che dagli Istituti di Educazione Militare venisse nomi- 
nato ed ammesso in uno dc’Corpi del Heal Esercito, come Sotto- iniziale, 
non è tenuto a dare il prescritto giuramento., ne va soggetto a remora 
per la percezione de’ suoi averi , giacché trattasi di prcst , ed assegni 
e non di soldo. (Dee. del S Dicembre 182S J, (nota n. 103). 

1 soli individui di Gendarmeria Reale sono obbligati di prestare in 
iscritto, ed a voce il giuramento, secondo le forme stabilite, alla pre- 
senza del proprio Capitano ed in mano dell' UUiziale Superiore Coman- 
dante il Battaglione , c Squadrone. ( Dee. org. delV Arma Art. 33). 

Una tale eccezione per la Gendarmeria Reale ò motivala sull’ im- 
portante scopo di sua istituzione , c sul geloso disimpegno dei doveri 
che vi sono annessi. 

§. II. 


Delle competenze dovute in ragion di promozione. 


Senza un Decreto Sovrano vcrun L'IBziale , o Impiegato Militare 
può ascendere di grado, o d’impiego' ( Ord. Amm. Art. 194 )• 

L’ UlHzialc o Impiegato Militare , che viene promosso senza cam- 
biare di Corpo , o di residenza , deve dare , giusta la norma indicala 
per quei di nuova nomina, eJ in conformilA dell’ articolo 133 dell' Or- 
dinanza Amministrativa , il giuramento prescritto j ed in pari tempo 
deve essere riconosciuto nel novello grado , giusta l' articolo 33 Capi- 
tolo 3 dell’ Ordinanza di Piazza. 


A'r^qaisiii nomina' 
li liiotari «inali com' 
prtenie dolute du> 
rame la remora drl 
aemestre. 
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Air allo di giuramento si deve ancora adempiere da qualunque al- 
tro , che passasse da un grado di assimilazione minore ad uno mag- 
giore. (Off. della Tet. del fi Mano i832); (nota n. 104). 

Preso quindi possesso, è da quest’ epoca, che decorre la remora dei 
sei mesi, durante il quale periodo di tempo rUIRzialc o Impiegato mi- 
litare promosso deve continuare a percepire le competenze, die riscuoteva 
nel precedente grado o impiego. Può soltanto incominciare ad esser pa- 
gato della indennità di foraggi, laddove gli fossa dovuta pel suo novello 
grado, non che della indennità di spese di oOicio qtian tcvolte fosse pa- 
rimenti dovuta alle sue novelle funzioni (a). ( Dee. del S Dicembre 182Ò. 
Soc. He», del fO Lui/lio /S26. Ord. Amin.Ari. /S7 e /i2?.t..(nota n. lOS). 

Il nuovo Uliiziale, ove provveiiissc dalla clas.se de’ Sotto-Ufliziali, nè 
anche può incominciare a riscuotere le competenze attribuite al suo no- 
vello grado, che dopo lo stesso periodo di mesi sei, meno per la inden- 
nità di alloggio c mobilia. ( Sov. /tee. del 12 Ottobre 1830 Cir. del- 
i Int. Gcn. del 20 detto J. 

InUinto all’individuo si debbono continuare a corrispondere gli as* 
sogni di vestiario , c di ronntcniraento , c se appartenesse a Corpi di 
Cavalleria , anche l’ assegno di massella: più il pane in danaro. (Min. 
del 29 Nocembve 1826. Sov. Res. del 9 Gennaro 1833). ( nota n. 106 ). 

Lo Guardie del Corpo a cavallo , che sono promosse ad Llliziali 
effettivi nel l\eal Esercito , debbono non meno continuare a percepire 
durante i sci mesi di remora le competenze che por lo innanzi gode- 
vano , nò loro è, dovuta alcuna indennilà di alloggio e mobilia. (Off. 
della Tex. del 3 Gennaro 1833). (noia n. 107). 

I soli Sotto Itrigadieri a cavallo promossi a Hrigadicri godono, ilii- 
ranle la remora, oltre il soldo atlribnitu alla precedente carica, l’ inden- 
nilà di alloggio e mobilia corrispondente al grado di primo Tcnenlo. 
( Sov. Ree. del 9 Ottobre 1833. Min. del 10 dello ). ( nota n. 108 ). 

In fine ogni Brigadiere, elio vico promosso alla caiica di Escnic, à 


(il) Laitilovc l’Ctruiale pronioao doveste ricevere l’ alloggio io genere, in ijiic- 
sio coso lo enropctcìifo dev'essere secondo il nuovo grado oUenuto. (Min. del 23 
Aprite tS32. tic. deli' Ini, Gen, del 3 Moggio detto ). 
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dirilto ad una gralificazioae di 1.* messa di equipaggio in ducali 240. 
( Sov. Re», degli 8 Giugno /8Su J. 

Del pari trovasi stabilito, ebe ogni altro individuo nominato, o pro- 
mosso ad Uflìzialc , senza distinzione di Corpo di Truppa, ricever debba 
a titolo di gratificazione, e per una sola volta D. 24. sulla terza classe 
dello Stalo Discusso, f' Ord. /Imm. Ari. i6t. J 

Gli Ufiiziali che concorron ad un esame onde ottenere un ascenso, 
c debbono a questo fine condursi ove il concorso si tiene, non Anno dritto 
ad alcuna indennità di viaggio. ( Soo. Re», del to Ago»to t8s4- Min. 
del i6 Novembre dello, ) ( nota n. 109 ). 

Ne’ casi di promozione il soprappiù di averi viene a diminuirsi, o 
a perdersi in proporzione del soldo, c soprassoldo, che si va a percepire’ 
fatto ragguaglio col soldo , soprassoldo, e soprappiù di averi , che si la* 
scia, f Ord. Amm, Art. gt.) 

Dal Sotlo-Uiliziale promosso ad UQìziale si perde il drillo ad ogni 
soprappiù di presi , dal di che spirala la remora di sei mesi comincia 
a riscuotere gli emolumenti dovuti al suo novello grado. ( Idem. ). 


Le promozioni a' gradi di Ajutante , di Porla -Bandi era , e Porta- 
stendardo , come di Ajutante Domatore , e di Veterinario sono negli 
altribnli dell’ Ispettore dell'Anna, f Ord. Amm. Ari. tg4. J {a). 

In conseguenza l’individuo promosso ad uno dei gradi, di cui qui 
sopra è parola, incomincia a percepire gli averi corrispondenti dalla data 
dell'ordine dell’ Ispettore, compresavi la mcnsualc tangente dei diversi as- 
segni in danaro : dall’ altra parta egli perde ogni diritto alla riscossione 
del soprappiù di presi in ciò che sia compenso per anzianità di servizio, 
ove se ne trovasse in godimeolo. (Ord. Amm. /Irt. to3 e tS3. Reg. 
del a Giugno »833. Dee, del a3 Dicembre t834- Min. del g Gen- 
naro t83j ) (b). 


(a) Nou è dovuta imbarco franco a’SoUo-DIBsUli, ebe dalla Sicilia li rendono 
in Napoli per lubìre l’ etame di Porta-Bandiara , o Forta-Steodardo. (Mm. <Ut 4 
SttUmór* ISSO), 

(b) Si pnb perù coolinoare a portare il dUtinlivo della Medaglia d'onore, e 
ciò'ancbo quando li venifia promosso ad Uffiiwle. ( Du. del i3 Dieemir* 18S4). 

12 
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Gli Àjulanti, i Porta-Bandiere, o Porla-StcndarJi, non che gli Ajutanli 
Domatori, cd i Veterinari, Anno drillo, promossi che sono ad uno degli 
enunciati gradi , ad una prima messa di vestiario , dietro analogo alle- 
slalo da rilasciarsi da' Corpi rispettivi, c ccrIiGcalo dairispcltorc dell' Arma. 

Con questo attestato si deve dichiarare di non essersi somministra- 
lo agl' individui promossi ad uno dei suindicati gradì il vestiario io na- 
tura a carico dell' assegno nè diretlamcnlc dal Corpo, oè dalla Com- 
missione di Vestiario. ( nota n. 110 ). 

Da tale bcncGcio sono esclusi gli Ajutanli graduati , quei dei Ve- 
terani, c tutti gli altri, che fossero al seguilo in attenzione di destino o 
di riforma. 

Dippiù, accordata una volta questa prima messa , clic è inilislinlii- 
mente Gssala a D. 3o a carico dell'assegno di vestiario, qualunque fosse 
il Corpo , cui r individuo promosso appartenesse , piè non si deve aver 
dritto in ca<o di passaggio da Porta-Bandiera o Porta-Stendardo ad Aju- 
tanlc. f Sov. Res. del 3o Morto e aj Giugno tS3o. Reg. annesso 
al Dee, del 2 Giugno i833 ). 

CioscuD Capo di Corpo può promuovere degl’ individui Gno al grado 
di primo sergente iuclusivamcolc coll’ approvazione del Comandante della 
Brigala, quando fosse presente nel luogo islcssu ove si trova stanzialo il 
Corpo, nel quale deve vcriGcarsi la promozione. (Ord. Amm. Art. tg4- 
Sov, Res, del 7 Dicembre /834- J (notan. Ili ). (n). 

In riguardo di simili promozioni trovasi inculcato a' Capi de’ Corpi 
pcrcliè abbiano luogo, per quanto sia possibile, al primo di ciascun mese. 

Il Sotlo-UIGzialc promosso Goo al grado di primo sorgente inclusi- 
ramente à diritto a’ nuovi averi dal dì che la sua promozione trovasi es- 
sere stala annunciala all'ordine del giorno del Corpo, poicchè silfalle 
promozioni non vanno soggette a remora alcuna , trattandosi ili presi a 
presi , non da presi a soldo, (nota n. 112). In pari tempo conservasi il 
compenso per anzianità di servizio, ove l’individuo se ne trovasse in godi- 
mento. (Ord. Amm. Art. i63. Dee. del 3 Dicembre t8s3. Sov. Res. 
del to Luglio i8a6. Dee, del a3 Dicembre t834 )• 


(s) Cu Gondurmcria Reale à le luc norme particolari in quanto riguar>t.i arti- 
colo avBDiiinicnta. ( Dte. Org. dclF Arma). 
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la quBolo al soprappiù di presi per diflereoza di Utriffa, esso si perde 
tulle le volle che l'iodividuo promosso (ìoo al grado di Ajatanlc inclu- 
sivameote venga a percepire per presi una somma maggiore, o uguale 
a quella, che all’islesso lilolo, e per soprappiù di presi, riscuoleva 
avaolì di ascendere al novello grado. ( Ord. Anrni. Art. io3 ). 

Egli è ben inteso , che le saualorie , che a delle inlerruzioni di ser- 
vizio venissero accordate , non possono essere mai valide per gli ascensi. 
( Sov. Re», del 22 Ottobre /S 28 , e del i4 Aprile 182 ^. Min. del 
tp Gennaro t836 ). 

S. 111. 

Competenze dovute ne’ coti di aospentione di grado , o d' vng>iego. 

Perchè un UlHziale, o Impiegalo Militare possa per misura econo- 
mica essere sospeso di grado , o d' impiego , vi fa d' uopo di un De- 
creto Sovrano, f Ord. Amm. Art. 194 )• (uo.’a n. 112 bisy. 

Durante lo sialo di sospensione non si à diritto che al terzo del 
soldo rispettivo a’ sensi di una Ministeriale del 28 Novembre 1831, seb- 
bene a' termini dell' articolo go dell’ Ordinanza Àmmioislrativa si dovesse 
continuare a riscuotere dall'UQiùalc sospeso il soprappiù di averi , ove 
egli se ne trovasse in godimento. 


Le islesse Àulorilè facollale a promuovere i Sotlo-UlEziali e Caporali 
possono ancora in linea di misura disciplinare sospenderli di grado. 

In questo caso si à diritto dirimpetto alla Tesoreria agli stessi averi 
come se l’individuo non fosse alTalto in istalo di punizione, ma ciò non 
importa , che il medesimo non debba risentire gli effetti del meritato 
castigo , mediante ritenuta sul presi. 

Quindi trovasi disposto, che il Solto-UlBziale sospeso debba ricevere 
gli averi di semplice soldato , e che la differenza si aggiunga alla som- 
ma giornalmente destinala per 1* ordinario della compagnia , cui il me- 
desimo appartiene. (Stai. Pen. Mil. Art. 3go J. (nota n. 113). 

Ove si trattasse d’ individuo di Gendarmeria , il prodotto della dif- 
ferenza del presi di un Solto-UlEziale e Gendarme di prima classe so- 
speso da primo Sergente in sotto a Geodamm di seomda classe deve 
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versarsi al Toado de’ soccorsi straordinari di che parlasi alla pagina 58. 
f Dee. Org. dell Arma Art. /6o J. 

D'altronde , sia qualunque l'Arma, l’ individuo sospeso di grado non 
deve temporaneamente godere di alcun soprappiù di presi, ad eccezione del 
compenso di anzianità, che si conserva. (Dee. del a3 Dicembre >834 J- 

§. IV. 

Competenze dovute ne' casi di destituzione o di degradazione. 

Un Utliziale o Impiegato Militare non può esser destituito per disposi- 
zione economica, che in seguilo di Reai Decreto. (Ord. Amm. Art. >94). 

In una tale circostanza l' UlBzialc o Impiegalo Militare à drillo ai 
suoi rispettivi averi Gn al giorno in cui sarà rimasto in esercizio delle 
sue funzioni: circostanza, che per rapporto alla data deve coincidere cun 
quella in cui il Comandante del Corpo, o della Provincia avrà par- 
tecipalo all' interessalo il Decreto di sua destituzione : partecipazione da 
non difl'erirsi per altro, o UiU'al più da non dover oltrepassare il mese 
a coniare dalla data del Decreto. ( Ord. Amm. Art. >62 J. 

Inoltre qual tratto di Sovrana MuniGccnza devesi considerare il Reai 
Rcscrillo emesso in data del 16 Giugno 1833 , col quale S. M. si è de- 
gnala prescrivere in massima, che ad ogni UfDziale o Impiegalo Mili- 
tare , benché destituito , venisse corrisposto un mese di soldo semplice del 
suo proprio grado. 


Il sotto UUìzialc , o Caporale , che per misura di disciplina venisse 
degradalo , passando alla classe di soldato , ne deve cominciare a per- 
cepire gli averi corrispondenti dal d'i che la perdila del grado trovasi 
annunciata ali’ordine del Corpo. (Ord. Amm. Art. >63). ( nota n. 114 ). 

In pari tempo il Sotlo-Ulfizialc degradalo o passando da una classe 
supcriore ad una inferiore viene a perdere ogni soprappiù di presi , com- 
presovi il compenso per anzianità di servizio; ben inteso ancora, che all'in- 
dividuo islcsso non dev' esser contalo il tempo anteriore , che dava drillo 
a’ corrispondenG periodi sin al giorno inclusivo della degradazione o del 
suo passaggio di Classe, (nota n. 115). 
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CAPITOLO II. 

COMPETENZE IN BAPPOBTO AL SEB VIZIO 

Ciascun Miliiare dev’essere pagalo secondo il suo grado elTellivo 
non solo , ma ancora in ragion del servizio che presta , avuto riguardo 
all'Arma in cui serve, o alla Commissione che si disimpegna. 

É questo un principio stabilito in massima e consacralo dagli articoli 
82 c 104 dell* Ordinanza Àmministraliva. 

Or se nel precedente Capitolo si è considerato il diritto positivo alle 
competenze in danaro sotto il rapporto della cflcllivilà del grado, im- 
porta che nel presente Capitolo questo islesso diritto sia esaminato sotto 
quello della tpecie del tervizio sopralullo in ciò che si riferisce alle 
indennità di rappresentanza e spese di oflìcio, quali competenze devolute 
esclnsivamente alla carica. 

Dopo di che si parlerà delle variazioni , cui va soggetto questo 
islesso diritto nei cosi di passaggio da una destinazione all'altra. 

SEZIONE PRIMA 

OU DISITTO rOUTIVO lUPPOSTATO ALLA (PECII DZL USVItlO. 

In quanto al diritto , ed alla percezione di loro averi gli UQiziali 
ed Impiegati Militari vanno divisi in quattro classi : (nota n. 116). 

1. * Classe —S eb VIZIO Attivo— interi averi. 

2. * Classe— S eb VIZIO Sedentaneo— idem, meno il soprassoldo. 

3. * Classe — Attenzione di destino — metà del soldo. 

4. * Classe — Rifobma — terzo del soldo. 

L' esercitare delle funzioni al di sopra del proprio grado o impiego 
non istabiliscc diritto a competenze maggiori. ( Ord. Amm. Art. 79 J, 

I soli Capitani che si trovassero inlerinamenle a comandare de’ Bat- 
taglioni distaccati da’ propri Corpi debbono percepire per, indennità di 
alloggio e mobilia ducali 7 invece di ducali II attribuiti al loro grado. 
( Sov. Res. del g Gennaro 7829 ). 

Trovasi ugualmente sul proposito stabilito, che i Tenenti Colonnelli, 
ed i Maggiori Cumandauti di Battvgliooi isolali- di Fanteria , o di Bri- 
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gale isolale di Artiglierìa , non che i Comandanti de' Battaglioni , e 
Squadroni di Gendarmerìa debbono all' istesso titolo riscnolero ducali 11 
iuTCce della tangente rispcItiTamenle assegnala dalla tariffa. C Dee, del 
27 Giugno 1827. Sov, Dee. del 9 Gennaro , e del 30 Giugno 1829 ). 
( nota D. 117 ). 

Egli ò ancora, che io considerazione delle loro cariche rispeltire , 
i Capitani Ajulanli Maggiori de' Corpi di Truppe Attive di Fanteria, non 
che i Quarlicr-Mostri , c gli UOiziali di dettaglio di tutti i Corpi deb- 
bono percepire : 

I primi D. 7. 50 al mese corrispondenti all’ indennità di una sola 
razione di foraggi. 

I secondi , qualunque fosse il loro grado di UIBziali Subalterni , 
ducati 4 per indennilà di alloggio c mobilia, invece della tangente loro 
attribuita dalla tariffa, (nolan. 118). 

Laddove un UlTizialc venisse a disimpcgnarc simultaneamente due 
0 più commissioni à dritto a cumulare eolamente le diverse indennità 
di spese di officio clic a ciascuna di esso si possono trovare annesse. 
f Ord. Amm. Art. 80, 82 e 104- )• (notan. 119). 

Quante volle però l’ L'Cfizialc non si trovasse rivestito con definitive 
nomine dell'esercizio di più cariche, ma che momentaneamente, e pen- 
deole la definitiva uomina durante l’asscuza del proprietario, esercitasse la 
propria carica , e le provvisorie funzioni dell’ altra , egli deve riscuotere 
una sola delle correlative indennità di spese di officio, c propriamente la 
maggiore. ( Soo. Dee. del 10 Seti. 1837. Min. del 14 Ottobre detto J. 

Eld c in ordine a questa competenza , che imporla infine osservare 
che se uo Ulfiziale, o Impiegato Militare si trovasse ad esercitare in- 
Icrìnamcale delle funzioni , cui attribuita venisse una indennità per spese 
di ollicio , non ostante che di diritto gli fosse dovuta giusta la massi- 
ma , purlullavolla è indispensabile che dall' Autorità, per di cui ordine 
siasi assunto , o vada ad assumersi lo iuterinato , se ne dia analoga 
conoscenza al Ministro della Guerra, onde questi, nell' impartirvi la sua 
sanzione , disponga che l' indennità in parola fosse con effetto corrispo- 
sta al Funzionario interino, f Min. del 21 Settembre 182S e del 28 
Novembre 1827 , e del 19 Aprile 1831 J. (*notan. 120). 
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Dalle premene generali dispotizioni di massima si può rilcTarc il 
diritto alle competenze , che ciascun UIEzialo ed Impiegato militare può 
avere in ragion della classe , cui rispettivamente appartiene. 

Non pertanto^ ad evitare tutte le diflicoltà che potrebbero presen- 
tarsi nella loro applicazione, ed essendovi molte eccezioni indispensabili 
a conoscersi, si va succenivamente ad indicare ciò, che a ciascun Militare 
di diritto ò dovuto secondo la particolare specie di servizio, che presta, 

5 . I. 

l.'lfìziali ed Impiegati Militari alla prima classe. 

Alla ].* Classe appartengono gli Ulfiziali , che fanno porte de’ se- uibiì>u dei Corpi di 
guenli Corpi di Truppa Attiva, cioè. Compagnia delle Reali Guardie druIS' /gu'»’"’ '*■ 
del Corpo — Fanteria, e Cavalleria della Guardia Reale — Gendarmeria P""" 

Reale — Artiglieria a piedi, escluse le Compagnie di Deposito — Artiglie- 
ria a cavallo — Treno— Zappatori Minatori — Pionieri— Fanteria e Ca- 
valleria Nazionale. 

Gli UfBziali di (jucsti diversi Corpi ònno diritto al soldo, al soprassoldo, 
ed alle indennità corrispondenti al loro rispettivo grado (a). ( nota n. 121). 


(a) Gli UfBiiali tutti de’ Corpi Attivi debÌK>no in prefcrcnia riccToro io genere 
t’alloggio e la mobilia giusta le rispetlivc competenze. ( Dee. del 24 Settemòre fS^S ). 

ICgli è ben inteso , che ciaKun Capitano essendo ammogliato , previo assenso 
Reale , ed avendo 6gli ) c figlio , o essendo vedovo con figli di ambo i sessi^ deve 
ricevere non una, ma due camere, oltre la starna pel domestico, e la cucina. 

Del pari ogni Ulfiiiale subalterno in uguale identica circostanza deve ricevere 
non una, ma due camere, oltre la cucina. 

Nelle piazzo di guarnigione eventuale i Coloontlli , ì Quar(ier>Mastri , e gli 
AjuUnti Maggiori de* Corpi di un solo Battaglione ànno drillo ad una stanza al dip- 
più della rispettiva competenza. 

Que’tra gli UQiziali ammogliati con Reale Licenza debbono ricevere, oltre la 
spettanza, un letto simile a quello del proprio grado per U moglie. Quelli eb’anno 
figli da matrimonio con Beai Licenza anno ancora dritto ad un letto simile a quello 
del proprio grado per ogni figlio non più però di tre letti, ove iJ aumero de’ fi gli 
fosse maggiore. 

Infine gli Uffiiiali da Cipitaoo in giù, ed i Gbirurgi non ammogliali, o vedovi 
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Alla prima classe apparlengooo ancora gli UIHziali , che ànoo co* 
mando , o disimpegnano commissioni di piena altivilà , Tale a dire : 

Gli UQiziali Generali, Ajulanli Generali del Re , gli Ajutanli Reali, 
gli UQiriali alla immediazione di S. M. c gli Ldlziali di Ordinanza. 

1 medesimi ànno diritlo , in corrispondenza del loro grado rispet* 
tiro , a ludi gli arerì ; Iwn inleso , che quel tra gli UlEziali , che ànno 
l’onore di far parte dello Stato-Maggiore Pereooale di S. M., o che ap- 
partenessero a Corpi di Truppa, debbono percepire gli averi competenti 
ul loro grado ne’ Corpi istessi : più i foraggi in danaro nel numero di 
razioni corrispondenti al loro grado nell’ Arma di Cavallerìa. 

I due Comandanti Generali d'Armi, l’uno pc' Domini al di qua, 
l’altro pe’ Domini al di là del Faro — Il Colonnello Generale della Guar- 
dia , non che l’ UOìziale Generale incaricato del Dettaglio della stessa — 
Il Generale Comandaotc la Gcadarmeria Reale— Il Direttore Generale 
de’ Corpi Facoltativi — Gl’Ispettori delle diverse Armi. 

Questi UQiziali Generali ànno parimenti diritto a tutte le compe- 
tenze corrispondenti al loro rispettivo grado , non che alle indennità at- 
tribuite alla commissione , che da ciascun di essi rispettivamente si di- 
simpegno. ( Ord. Amm. Art. 83). 

Ciascun UOlzinle Generalo di Brigata à non meno diritto agl' interi 
averi di attivila (a) ; ben inteso, che in quanto alla indennità di spese 
ili OQicio essa non b dovuta, che nel solo caso si avessero de' particolari 


tcnu figli debbono mangiare alla mensa del proprie Corpo. Quindi è ebe nella Ta- 
ri0a annesaa al euddcllo Reai Decreto trovasi specificato il numero e la specie degli 
utensili da cucina , e generi di biancheria spettanti per ciaicuo UlEsiale , che cs. 
tendo Ulfiiiale Snperiorc o avendo famiglia , è esente dal desinare con altri UiEsiali. 

Ove nelle riconsegne , gli alloggi o i generi di mobiglia faeteto rinvenuti de- 
gradati , 0 io difetto di specie di queliti , o di numero , il Commisiario di Guerra 
invitalo dal Provveditore generale , dopo csiersi assicurato della retiti della cote , 
ne deve compilare analogo precetto verbale per ciaacun UQIaiale , onde potertene 
fare le corriapondenti imputaaioni. 

(a) È detto nel Decreto del 24 Settembre IMS che i Brigadieri addetti alle 
Brigale eventuali debbono ricevere in genere l' alloggio , c la mobiglia giusta la com- 
petenta ( veggasi pagina S7). 
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incariclii , o si avesse il coniando di Brigalo d' Istruzioni , por cui sin 
tenuto a mantenere un OQicio. f Dee. del 30 Dicembre /830 J. 

Gli Ajulanli di Campo de' Generali, tanto se siano addetti a Corpi 
della Guardia Beale, quanto se lo, siano a Corpi di Linea, deldioiio 
percepire , oltre il rispettivo soldo , ed indennità di alloggio c mobilia, 
il soprassoldo, e le razioni di foraggi del loro grado nella Cavalleria di Linea. 
(' Sov, fìcs. del 28 Febbrajo, e del f Aprile 1837 ). (nota n. 122). 

L’Ajotanle di Campo presso il Direttore Generale de’ Corpi Facol- 
tativi riscuoto le competenze del Corpo , cui appartiene , c giusta il suo 
grado ; piu lo razioni di foraggi corrispondenti al suo grado isicssu 
nella Cavalleria di Linea. ( Tar. Gen. N.° 4 J- 

L’Ajutnnlc di Campo iunne presso il Generale Ispettore della Gen- 
darmeria Bealo à diritto alle competenze dovute al suo grado nella Ca- 
valleria dell’Arma. { Tar, annessa al Decreto del 30 Agosto 1827 J. 

Gli Ajulanti di Cempo cessano di fatto dal percepire gli emolu- 
menti annessi ad una tale commissione , laddove nel corso del biennio 
il rispettivo Generale venis.se a morire , od ad avere altra destinazione 
da non dovere ritenere presso di se un UOiziale colla caratteristica, di cui 
è qui parola, f Ord. Amm. Art. 174 )• 

Il Capo dello Stalo Maggiore dell' Esercito, ove non fosse un UIS- 
zialc Generale , ed il Sotto-Capo percepiscono gli emolumenti assegnali 
al loro rispellivo grado , ed all' Arma cui possono appartenere , menu 
per la indennità di foraggi , dovendo essere considerali in ordine a tale 
competenza, come cffellivi L'Oiziali di Cavalleria. ( Dee. del 3 Genna- 
ro 1831). 

Cosi aneora pc’ Capitani addetti allo Stato Maggiore istcsso : indi- 
pendentemente dal soldo, dal soprassoldo, e dall’ indennità di alloggio 
c mobilia giusta il loro grado, ed Arma rispettiva, essi debbono perce- 
pire Ire razioni di foraggi in danaro : più àono diritto ad una gratifi- 
cazione di ducati 7 al mese cumulativamente al soldo. (Dee. del 1 
Gennaro 1831. Sov. Res, del S Giugno 1832), (notan. 123). 

A’ Comandanti Militari nelle Provincie e Valli sono dovuti in ra- 
gione del loro rispettivo grado gli averi di piena attività , non che la 
corrispondente indennità di spese di officio. Egli è beninteso , che rice- 
vendo io genere l’alloggio e la mobìlia dalla Provincia, o Valle di 
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loro comaodo a’ termini del Decreto del 24 Settembre 1835 non com. 
I>elc loro la correlativa iodcnnilà. Inoltre trovasi stabilito, che a' Coman- 
danti Militari non Uiiiziali Generali , qualunque fosse il loro grado di 
Ullìùalc Superiore , son dovute tre razioni di foraggi in daoaro invece 
di due. ( Tar. Gen. 4^ ). ( nota n. 124 ). 

Gli Ajutanti di Campo de' Generali Comaudanti le Armi nelle Pro- 
vince, o Valli, Ixmcbc provveoisscro dalla classe degli Ulfiziali di Truppe 
non attive , Anno le istcssc compelcnzc che quelle attribuite agli Ajulaali 
di Campo de' Generali di Linea. ^ Tar. Gen. N.° 4 

ISon così per gli Uiiiziali, i quali trovaosi alla immediazione de’ Co- 
mandanti d’ Armi nelle Province , o Valli non UfUziali Generali : essi 
debbono godere degli averi di attività attribuiti secondo il loro rispettivo 
grado agli Uiiiziali di Fanteria di Linea, ma non unno diritto ad al- 
cuna iudenailà di foraggi. (' JfJin. del 4 Giugno 1830). 

Laddove un UQiziale non apparteocotc a vcruo Corpo di Truppa 
si trovasse ad avere il comando eventuale di un Distretto , gli averi 
che gli sou dovuti sono quelli parimenti attribuiti dalle tariffe nella 
Fanteria di Linea al grado rispettivo. ( Dee. degli 8 Ottobre 1832 ). 
Gli Ufliziali addetti al Materiale di Artiglieria (a) percepir debbono 

(a) It Materiale di Artiglieria consiste nella costruzione , e buona tenuta delle 
twcclic a fuoco tanto in bronzo , che in ferro , degli alfusli , giochi d* armi , prò- 
jettili ; nella fabbrica , e riatto delle anni da lagtio , e da fuoco ; nelle riserve e 
depositi di polvere da sparo , nella confezione de’ cartocci da cannone , c da fucile ec . 

Un Consiglio generale di Artiglieria sotto la presidenza del Direttore Generale 
de' Corpi Facoltativi è esclusivamente incaricato della parte scientifìea del mestiere . 
Ksso discute , cd esamina tutti i progetti generali , o particolari , e che possono ri- 
guardare il sistema di armamento per la difesa delle frontiere di terra e di mare , 
e delle diverse Piazze dei Bogno , non che i mezzi di nuove costruzioni e rialU- 
menti, salvo sempre approvazione da impartirsi dal Ministro della Guerra. 

In qoanto al servizio in dctlaglio , gli UOìziali di Artiglieria , ciascuno nella 
sfera dello rispettive attribuzioni , debbono periodicamente , cd eslraordinariamento 
ispezionare , dirigere , e sorvegliare le costruzioni , o riparazioni delle armi , e mac- 
chine da gneira ; l' andamento secondo il quale progrediscono i lavori ; F ordine e 
la disciplina , che si osaerva negli Arsenali , e nella Hanifattare ; asticurarsi infina 
dello stato, condiaione, o quantità da' generi di qualunque apecie esistenti ne' divani 
Maguaiu e Depositi giniU gli annuali invenlari. 
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secondo il loro rispcUivo grado , gli averi di atlività loro assegnati dalle 
tariffe : più le spese di officio annesse alla rispettiva commissione, benin- 


Pcr ogni Direzione vi ù tm Consiglio di Àmminislrazione , e clic sì compnnr* 
dal Direttore , da due ('fTiziaii i più graduati , o più anlicht , e da un guardia co* 
me Pagatore, e conio Segretario. 

Ad esso è affidala la parte economica del servizio, c che si divide iu contabilità 
Finanza, od in contabilità Materia. 

In quanto alla eontabililà^fuznza, le spese che ne formano gli elementi, vanno 
distinte cioè : 

1.* Classe — Spese determinate. 

2 * Classe — Spese variabili. 

S’ intendono per sptsc deifrmintUe : 

1. °Lo giornale di mercede agli artrOci militari od esterni pe* lavori in eco.* 
nom ta, e cho dal Direttore Generale si stabiliscono giusta il bisogno. 

2. °I lavori ad eslaglio eseguili dagli Artefici militari , ed esterni giusta \ 
prezzi stabiliti nelle tariffe, o secondo i contratti. 

5. "Lc spese minute giusta l'annuale langcnlc fissala dal Ministro. 

d.**La inanuienziouc delle armi giusta il premio di conservazione accordato 

dal Ministro in favore dc'rispeltivi Guardie di Artiglieria, ed a cui incumbe Kob. 
bligo di pagare le giornale agli artefici impiegati a quest'uso, c tuU' altro occorrente 
come a dire, olio, smeriglio, stracci ec. per lo pulimento. 

%."La costruzione delle fornaci , c delle forge, c di tutto altro lavoro in* 
terno, e di particolare cognizione dell' Arma giusta gli stali rslimalivi postillati da- 
gl' Ispettori e dal Direttore Generale, od approvati dal Ministro della Guerra. 

6. * In fine le speso di trasporto per terra o per maro da uno Stabilimento 
air altro , o da una batteria alì* altra eseguili in mancanza del Treno , o di legni 
della Reai Marina, in virtù di regolari contratti. 

S* intendono per spese rariaótH : 

1. ® Gli affitti di locati, o terreni da pagarsi in rigore di ordine del Ministro 
della Guerra e secondo t contralti, nella compilazione de* quali di diritto deve inter- 
venire un Uffiziale dell* Arma di Artiglieria. 

2. * Gli acquisti de* legnami di costruzione, combustibili, ed altri generi di ap- 
proTvisionamento giusta i rispettivi contratti o cottimi. 

S.* In fine le spese impreveduie. 

In ordine alla contabilità materia gli clementi, che ne formano il cardine, sono 
le immisssioni, lo impiego, consumo, sfrido regolare, cd eitreaiom de* generi ceistenti 
ne* Depositi , Hagazztni , e Riserve giusta griavcntarl. 

11 Commissario di Guerra interviene ne* Consigli di Amsrìiiiftritzrone della Dire* 
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toso che al Direttore dello Stabilimento della Moogiaoa invece di ducali 
20 sono a questo titolo dovuti ducali 30 (a). 

•ddmi L'Hiriali addetti al Materiale del Genio (b) Anno pure diritto agli 

«I Milrhalc del 

UH». * — ■ ■ - 

xioae rispeUiva per ciò che sii di suo ùliluto, e per convalidare it diritto degli Arte- 
Ilei alla giornaliera mercede , e per assistere alle diverse pruove, rieeiione , e cou* 
segua di armi da fuoco ec. ec« non che per verbalissarc infine ogni operazione che 
poisa apportare variazioni negli stati d’inventari ìn quanto alla esistenza, condizione 
e quantità degli allrezzi , generi di approvvisionaincuto cc. 

I fondi necessari sono tratti sulla 2.* classe dello Stato Discusso della Guerra 
dall* luleudcuza Generale dell' Elscrcilo fi favore de' Consigli di Amministrazione per 
le Spese determinate cd a disposizione [>cr quelle variabili- 

K atr lutcudcnsa islessa il reliiflcare i conteggi. ( Ord. Amm. Ari. e 44^)- 

(a) Il servizio dello Siabiliineolo della Mongiaua è molto più complicalo , ed 
esteso. Egli c per questa ragione come pure in considerazione delle circostanze lo* 
cali , che gli UlGziali dell’ Arma che vi son addetti , ricevono una mensualo grati- 
iicszione su* fondi dello Stabilimento istesso. 

(b) Il Servizio del ileal Corpo del Genio per la parte-materiale consiste nel 
progettare , eseguire , c dar conto de* lavori dì fortilìcazioui , e degli EdifìzI militari. 

Ogni progetto di nuove opere , o di pcrfrzionainenlo delle esistenti deve ordi- 
nariamente farsi da* Capi Circondari o dagli Efllziali di dettaglio, e deve contenere 
la esposizione semplice, c chiara dell’ opera, e del suo scopo, accompagnato da di> 
segno, se fìa d' uopo, non che da analogo stalo estimalivOy ossia calcolo prudenziale 
della sjìesa occorrente. ( Aliti, del /4 Aprile 1829 ), 

Dopoché il Direttore locale avrà veriGcalo , e munito di suo parere cosiflaUo 
progetto , c-dopo essersene eseguito invio per mezzo del Generale Ispettore del 
materiale dell' arma al Direttore Generale de* Corpi facoltativi, esso progetto vieti 
esaminato , c discusso da un Consiglio Generale di fortificazioni sotto la presidenza 
di esso Direttore Generale. ( Ord. Amm. .Ari. idem). 

Jii fìlli imporla che il progettato lavoro sia sottoposto all* approvazione del Mi- 
nistro della Guerra perchè possa avere la sua esecuzione. ( Idem). 

1 lavori possono eseguirsi in Ire modi, meno quelli straordinari, e pe* quali il 
Ministro avesse disposto di farsi mediante appositi appalli all* asta. 

1.* Per vìa di parlili quadriennali che la Giunta Generale de* Contraili sta- 
bilisce con delle persone, ebo all* idoneità del mestiere legalmente contestala accop- 
piassero riconosciuta probità c possidenza , c clic nelle licitazioni a ribasso su prezzi 
delle tarilfe del Genio ollrisacro maggiore olile c garentia nell* inleressc del Gover- 
no, e del servizio. (5or, Jles, del 19 Agosto f89t ). 
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averi di allivilà secoodo il rispcllivo grado j più alle spese di oflicio in 
corrispondenia della commissione che si ò , Iwn inteso che a questo ti- 


2.° Per via di Cottimi annuali ossiano conveni parziali, clic fin a ducali 500 
possoDo subilirsi , col locizo delle licilazioui a tutta passala , dai Coiumissario di 
Guerra, e col concorso del Direttore locale, e Capo circondario , salvo Ministeriale 
approvazione, dalla di cui data deve cominciare la loro durata, o salvo a darsi caii* 
zionr corrispondente al terzo dell* ammontare de’ lavori, da essere esaminata ed ac* 
celiala dalla Gran Corte de^Conli: inlaolo esigersi provvisoria malleveria sotto la 
responsabilità de’ Commissarì di Guerra. ( Soi'. Ii«s. del 27 Dìceniòre t%27 . Min. 
del 76 Settemhre tS3Q ). 

Egli è ben inteso, che ne'casi di urgenza, vale a dire, (juauto trattasi d' im* 
|>erÌosa necessità di lavori il ritardo dc*i[uali apportasse danni gravi cd inevitabile bi* 
soguo ( circostanza da comprovarsi dal Commissario di Guerra in concorrenza del 
Comandante della Piazza, e dall' Ulfiziale dei Genio ), essi possonsi cominciare dal 
Partitario, o dal Cottimista , noti ostante ebe i processi verbali di urgenza c siati esti- 
mativi non si trovassero ancora approvati dal Ministro; ben vero, che ove il lavoro 
urgente importasse oltre i ducati ^(H), e si dovesstt eseguire per via di cottimo, al- 
lora rimane autorizzata la compilazione di più stati estimativi da non ohrcpassare 
ciascuno la somma di ducali 500. ( Sor. Iles. del 27 Dicemòre 7827, e 73 Dicem- 
ùre 7S29 ). 

S.** Modiante infine il sistema ad economia: sistema riconosciuto per altro 
non sempre adottabile' ( Ord. Amm. Art. 4^2 ). 

Secondo questo metinlo i lavori verrebbero eseguili per le cure di apposite 
Giunte locali composto dal Direttore del Genio, da un Maggiore di Piazza, dall’ Uf- 
fiziale Capo circondario, c da un Guardia del genio. Segretario (a), più dal Com- 
missario di Guerra nella qualità di fiscale. {Dee. de 27 Nottmljrt 7827 ). 

Gli acquiiti di materiali necessari pe* lavori da eseguirsi io economia dovrebbero 
farsi per ducali 50 in sotto in linea economica , quelli fin a ducati 300 con doppio 
originale, quelli da 300 a 500 con accensione di candela a tutta passala, gli aequi- 
sti infine oltrepassanti i ducali 500, colle formalità delle subaste approvate. (Dee. idem. 
Min. del 4 Gennaro 7837 , e del 28 Aprile 7834 )■ 

I.«addoTe in questa specie di lavori vealisero addetti degl* individui de' Zappatori 
Minatori , o de* Pioiycri la loro mercede giornaliera è la seguente : 

Un carlino a' maestri, riUsciandosi da* medesimi grana 2 o <4 al giorno secondo 

(•) I Gnardla del lìrnio impiegati pei laguri ad eeonomia ricevono una graiiOrazIonc di 

I>. 7. 50 al nme. (Sor. He#, def f7 Ih'rrmàrr e del f7 igoafo fdJS^. 


Digitized by Googlti 


( 102 ) 

loto veruna indennità spetta ad un Capo Circondario quanto si trovasse 
nella stessa residenza del Direttore, f Min. dei 21 Maggio 1829 ). 


U luaggiore, u miaor abilità, da servire uu grano solo per mannlcnzìoQe , e rim* 
piazzo d' istrumenli} ed il rimanente per far fronte al consumo del vestiario. 

L'n carìino a* manipoli, rilasciandosi grana 4 al giorno per J'uso suindicati. 

Grana 5 a* tcrrazicri, idem grana 2 idem 

Grana S per ogni altro soldato di fanteria adibito in questa specie di lavori. (Sov, 
ìies. del Aprile Dee, del 24 Febhrajo 1834 )• 

Quaiitcvolte venissero impiegati de* travagliatori paesani, la mercede a corrispon* 
dorsi , secondo le diverse specie di arti , è quella corrente nel Comune a certificato 
del Sindaco. ( Dee. del 27 Dicembre IS27 ). 

In fine nel caso , che i lavori ad economia si eseguissero colla mano d’ opera dei 
servi di pena, dev* essere loro corrisposta la mercede nella proporziono del quinto di 
quella corrente in piazza. ( Sov. Rex. del 13 Aprile 1828 ). 

1 lavori, durante la loro esecuùone, nell'atto islesso che debbono essere diretti 
sorvegliali ed ispezionati dagli Ufiìzìali dell* Arma nella linea delle rìspeuive attribu- 
zioDÌ , in quanto alla loro bontà, e progressione, debbono essere scandagliali da 20 
giorni in 20 giorni dall* llfBziale di dettaglio. 

Alle formazioni di questi scandagli debbono servire di elemento le appuntazio- 
ni f che giornalmente debbono trascriversi in linea di controllo su' libretti cifrali dal 
Commissario di Guerra, c da conservarsi Todo dal parlilario, o dal Cottimista, Tal* 
tro dal guardia assistente. 

Terminati che sono i lavori, debbono redigersi le miture Jinalieon tutti i del* 
tagli possibili. ( iUin. dei 14 Aprile 1829 ). 

In ordine a' lavori di mantenimento^ essi debbono eseguirsi sulla semplice do- 
manda del Comandante Militare, e dopo verifica dell' Lffisialo del Genio, e del Com* 
missario di Guerra in concorrenza. 

L* imporlo dev* esser giustificato da misure trimestrali ed anche mcnsuali da es- 
sere munite di firma per parie del Comandante della Piazza , c del Commissario di 
Guerra per comprovare cosi che con elTetto il lavoro proposto i avuto la sua intera 
esecuzione. { Cir. dell Ini, del 3 Agosto 1826, 3/in. del 7 Fehòraje 1831). 

Per la parte contabile , e per la esecuzione de* pagamenti , in ogni Direzione 
esiste mi Consiglio di AmministrazioDe composto ordinariamente dal Direttore, da due 
Laziali dell' Arma i più anziani, e da un Guardia Segretario*!! Commissario di 
Guerra ù cliiaiuato ad esercitarvi la sola prie propria del suo instiluto in quanto 
alla legalità degli alti. ( Ord. Amm. Ari. 470 ), 

Egli è per mezzo di ciascun Consiglio che inno luogo ì pagamenti risultanti da 
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Non altri cmolumcoli che quegli assegnati al proprio grado , ed al 
Corpo cui si appartiene , spettano tanto all’ Ultiziale Supcriore incaricato 
del Dettaglio presso la Dirciionc Generale de' Corpi Facoltativi , quanto 
-a' Capitan Tenenti presso le diverse Ispezioni di quest’ istcssi Corpi. 

Ciò è applicabile ancora ad ogni altro UQlzialc appartenente a’ Corpi 
di Truppa, c che nell'alto fosse titolare d'impiego, dovesse essere con- 
siderato come in commùttone. 

In questa categoria vanno specialmente compresi gli UIBziali De- 
legati. 

Gli Uliiziali deU'OQìcio Topografico venendo tratti dal Real Corpo 
del Genio , giusta il Reai Decreto del 21 Giugno 1833 non debbono 
riscuotere secondo il rispettivo grado , che uguali averi (a). 

L'Intendente Generale dell’Esercito non à drillo che al semplice 
soldo annesso alla carica , anche quando fosse un UQiziale Generale At- 
tivo a' sensi del Keal Decreto del 13 Aprilo 1828. ( nota n. 12o). 

Gli Ordinatori e Commissari di Guerra sono considerati appartenere 
alla 1.* classe a’ sensi dell'articolo 82 dell’Ordinanza Amministrativa , 


miturc relitìvB o' lavori di maoleiiinieiilo , gli abbuoncontì , che sugli scandagli deb- 
bono regoiani o su'ijuali inporla di cbiamarsi i compimenli delle somnie preceden- 
temente liberate , iniìne i saldi risultanti dalla dilTerenza della totalità delle somme 
pagate per via di scandagli approvati dal Dircitoro Generate , e dall’ importo totale 
delle misure definitivo dette iilanci; e ciò previa sempre autoriizationc di esso Di- 
rettore Generalo. ( OrJ, j4mm. Art. itO). 

È all' Intendenza Generale dell' Esercito il trarre su* fondi della seconda Classe 
dello stato discusso i corrispondenti ordinativi di pagamento a Jùposizionc de' rispet- 
tivi Consigli di amministrazione , ed in seguito di autocìssazione del Ministro della 
Guerra , meno per le sommo periadicamente ed approssimativamente abbisogoevoli 
pe' lavori di mantenimento. ( I<Um ii! t 4^3 ). 

In ultimo k all' Intendenza Generala istcssa devoluta la verifica de* conteggi. 
(Idem Art. 337). 

(a) Sull'assegno annuale dello Stabilimento il Capo dell'OIEcio Topografico 
riscuote ducati 20 al mese per spese dì officio , del pari che su' fondi della Cassa 
particolare dello Stabilimento suddetto il Qoertier-Mastro percepisce una mensuale 
gratificazione di ducati 10. Egli è su quest' ultimo cespite che gflmpiegatì di scrittura 
riseuotouo ancora il loro rispettivo soldo ( Off. dell Ini. Gen. del 3 Agoito f$St, 
del m SeltmUn IS34, « del ÌS •StUemirt fSSS). 
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sebbene giusla la tarifla de’ loro arcri , essi avessero dirillo all’ inden- 
ni là di foraggi , e non ad alcun soprassoldo. 

Allorcjuaodo gli Ordinatori non unno incarico da dover tenere difatto 
mi oUicio , non debbono riscuotere la corrispondente indennità di gasti 
di serittojo. (Dee, del 30 Dicembre /830. Sov. Re», del 2 Marzo 1837 ). 

Del |Miri i Commissari di Guerra ditponibili e senza alcuna eoin- 
missiouc di servizio non àono diritto clic a * del loro rispettivo soldo, oè 
loro può essere dovuta alcuna altra indennità, ( Tar. Gen. Tab. N.° 9 J. 

Giusta r annotazione apposta in pie della tarifla risguardantc gli 
averi degli L'iliziali addetti al ramo degli Ospedali Militari, il Direttore 
Generalo risoiiolcr deve gli averi del suo grado di Generale, ed il Sollo- 
Dirctlorc à non meno diritto al snido, al soprassoldo, ed alle indennità 
diverse in corrispondenza del suo grado nella Fanteria di Linea. 

Lo stesso valer deve per gli Ullìziaii Comandanti di Ospedali; benin- 
teso che que’, clic si trovassero essere UQiziali Superiori, non debbono 
punto percepire indennità di foraggi. 

Degli Ltiiziali di Salute, il solo Chirurgo, o Medico Consulente 
presso la Direzione Generale ù diritto , oltre il soldo , e l’ indennità di 
alloggio e mobilia , nd un soprassoldo in ducati 10 al mese. 

Bencbfe il soldo fissato pe’ Cappellani degli Ospedali Militari fosse 
lo stesso che quello stabilito per i Cappellani de’ Corpi di Truppa, pur- 
tuttavia l’indennità di alloggio e mobilia diflcriscc , mentre a’ primi viene 
essa dovuta nella proporzione di ducali 3, a' secondi nella proporzione 
di ducali 4. 

Tanto gl' Impiegati Amministrativi degli Ospedali Militari , quanto 
gli Ufliziali Sanitari degli Stabilimeoli stessi appartengono ancora alla 
prima classe a’ sensi di Ministeriale conleouta nella Circolare dell’Inten- 
denza Generale del 18 Settembre 1824 , seblicne gli uni , e gli altri 
non avessero diritto che al soldo , ed all' indennità di alloggio c mobilia. 

Il solo Controllore addetto al Magazzino Generale della mobilia ospe- 
daliera per clTctlo di particolare Rescritto , riscuote a titolo di spese di 
oflicio, una in<lcnnilà di ducati 6 al mese. 

Avvenendo il caso che de’ Chirurgi addetti al ramo degli Ospedali 
Militari si trovassero provvisoriamente prestando servizio presso qualche 
Corpo di Truppa in mancanza di Ufliziali di Salute proprietari, essi 
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debbono ricevere durante il tempo di questa loro commissione gli averi 
come se fossero Chirurgi titolari del Corpo. ( Soo Res. del 24 Gen- 
naro 1832 ). ( nota n. 126 ). 

Gli UUiziali impiegati presso gl’ Istituti di Educazione Militare , scL- onnptimie «loiuir 

. . ■ 1- TT„. • • • l i •«li LIHii.li , ed «I- 

benc fossero a considerarsi quali Umziali non attivi , purluttavolla unno iri nddeiii presso «ii 
diritto, oltre il soldo, e l' indennità di alloggio e mobilia, al soprassoldo ,» Hìlu.ie 
stabilito per la fanteria di Linea. A veruno di essi , sia anche LIBziale 
Superiore, fc dovut.i però la indennità di foraggi, (nota n. 127). 

Durante i primi dieci anni di servizio i professori ànno diritto al 
soldo attribuito loro dalla tariffa in ducati 30. 

Ne' secondi dicci anni questo loro soldo vieu aumentato di ducati 10. 
loGne dopo 20 anni di servizio prestato nella indicata qualità di 
professore, si à diritto al soldo in ducati 45 al mese. ( Tar. Gen. N° 13 ), 

Quantcvolle questo Professore si trovasse ad un tempo stesso essere 
un UlBziale dell’Esercito, egli à diritto agli averi corrispondenti al suo 
grado ed Arma, purché maggiori del soldo di professore; in contrario deve 
percepire quest’ ultimo; cos'i da nota apposta alla suddetta Tariffa N.” 13. 

Tanto il Rettore c Cappellano, quanto il Medico, Professori, c Mac- ' 

stri di ciascun Istituto di Educazione Militare non debbono percepire 
alcuna somma per indennità di alloggio c mobilia, oltre il soldo rispct. 
tivaniente fissato dalla tariffa. ( Tar. Gen. Taò. N.° 13 e 41 J- 

In Gnc gli lifHziali addetti alla Giunta di Rimonta (a) debbono ri- iiinu usti iiHii.ii 

adtleui allaUiunU di 

- _ - - . _ . _ BiinoDU. 


(a) Un Ufilziite Generate di Cavallerìa è addetto per bpeltore della Giunta di 
Rimonta. Spetta a lui escluiivamcnte di ammetterò, o di riformare definitivamente 
■ cavalli , ed i muli , che dalla Giunta istegsa ti acquistano. 

U: sommario qualità , che debbono avere gli animali, onde essere utili pel scr- 
visio militare, sono le seguenti : ( nota n. 128 ). 

Età — da quattro anni cominciati a sci compiti. 

j^Ùezza — secondo la taglia stabilita dagli organici de' rispettivi corpi , p. e. pei 
Cavalleggicri pai. 5 c 8 — pc’ Lancieri p. S c 9 — pc' Dragoni da p. S c 9 in sopra ee. 

Conformazione — Buone unghie, netti di difetti nelle gambe, larghi e dritti di 
Khiena, lunghi di vita , sani di corpo con occhi liberi , senu tacerlo, non manci- 
ni , nè bovini, ed esenti da difetti redibitori. In conKguenu l'essere epastorati, l’a- 
ver I’ unghie vitrio/e, o facili e scatozzarei, infornellatc o piene, T esser bassi di 
quarto , il collo non dritto , le orecchie panne , i toprossi alle gambe, o le fordtt 

14 
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ccvere, non ostante che non appartenessero al Personale Attiyo dell’ Eser- 
cito, gli arcri secondo il rispetliro grado , quali ciTettiyL Ufliziali di Ca- 
vallerìa di Linea. ( Sov, Ret, del 21 Maggio 1832 


le Vcssiche, I* esser tiratori di calci o rtmoloni, 1* andatura di portante, Taver le 
/Muaonii , lo scolo tìiìoso dallo narici , le glandolo , il verme oc. la do/ew 
o soprafEato , la tosso o altro male interno da verificarsi dal veterinario facendo ri* 
mancro almeno per nna netto in osservaiione nella stalla V animale : sono tutti di- 
fetti , o viù da far giudicare 1 cavalli o muli non perfettamente conformati. 

Bisogna , che T animalo acquistato aia dal venditore consegnalo alla Giunta con 
cavesza e ronzale , e ferrato in quattro , ove se no fosse fatta prevenzione prima o 
nel momento dèlia conlratlszione. 

In quanto al prezzo il Ministro della Guerra prefigge anno per anno il mas- 
simo del costo , che la Giunta può pagare per ogni cavallo o mulo , secondo le 
particolari nozioni alPuopo procuratesi, (nota n. 129). 

L* acquisto di ciascun cavallo , o mulo dev* esser contestato da analoga tvsse^na 
in quattro esemplari , e da esser firmata , oltre dal Veterenario , 1 dalla Gionta 
di Rimonta in quanto ai prezzo, ed alle qualilA dell* animale. 2.^ Dal venditore, che 
contesta di aver ricevuto il prezzo convenuto. S.** Dall* Ispettore della Giunta dì Ri- 
monta, che ne convalida l' ammissione. 4.° Dairuffixiale delegato dal Corpo per la 
consegna. 5.^ E dal Commitsario di guerra por la data: ben inteso che nel conio* 
gnare gli animali a* Corpi la Giunta vi deve far apporre un suo marchio particolare. 

I fondi necessari sono liberali dall* Inteodeaza Generale a favore della Giunta 
di Rimonta mediante ordinativi sulla seconda Classe dello Stato Discusso. ( Ord. 
Anm. Art, 5t^ a Stf }, 

In quanto agli animali, che si riformano da* Corpi, e che per le cure della 
Giunta di Rimonla debbonsi vendere , bisogna che 1* atto della vendita sia oootetuto 
ancora da analoga rassegna in quattro esemplari, e da esser firmata; 1.^ Dai Ve- 
terinario del Corpo, che dichiara la cagione della riforma. 2." Dal Capitano della 
compagnia o squadrone eoi Vieto buono del Comandante del Corpo. 3.** Dall* Ispet- 
tore deir Arma, che convalida l'alto della riforma. 4.« Dal compratore, che dichiara 
di aver pagalo in moneta di argento il costo dell* animale vendutogli. Dalla 
Giunta di rimonta, o dal di lei delegato, quando gli animali si vendono in luoghi 
lontani. 6.* E dal Commissario di guerra per la giornata in cui si vendo. 

La vendita de* cavalli, c muli deve aver luogo all’ Asta Pubblica, e dopoché 
dalla Giunta vi sì ò fatta imprimere una marca diversa da quella dclf acquisto. 

II prodotto della vendita deve introitarsi dalla Giunta , la quale in ogni me se 
deve pretenlaro all' Intendenza Generale dell’Esercito la sua situazione di casu , ed 
alla fine dell* anno il conto documentato col dettaglio di tutti gl’ introiti ed esiti. ( Ord, 
Amm. Art, SÈZ e 
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Gli lìflìzùili , ed Impiegali Militari al Seauilo ànno parimenti di- Comnri»n«e(i*>ui>- 
111 • ■ 1 ^ ^ j •> / *1^’' «I w- 

ritto a tutti gli averi, come quell in proprietà. C Ora. Amm. Art. S4 ). (mit»- 

ladipendentemente dagli averi rispettivi, gli UQlripli, ed Impiegali sopripi>iud’i<rti. 
Militari alla prima classe, sia qualunque il Corpo, o l’ Arma, cui si ap- 
partiene , o la Commissione di servizio , che si disimpegna , ànno tutti 
diritto , non esclusi quelli al Seguilo , a soprappiù di averi, laddove si 
trovassero iscritti negli Assienti rispettivi. ( Idem. Art. 90 J. 

§. II. 

Uffizioli ed Intpiegaii Militari alla eeeonda ciotte . 

Alla seconda classe appartengono gli llliiziali, che fanno parte dei corpi di TrupiM 
Corpi di Truppe Sedentanoe , ciofe — Invalidi — Reali Veterani — Com- rood» cuiiw. *' 
pagaie di Deposito di Artiglieria — Compagnie di Dotazione C Ord. 

Amm. Art. 82 J. { nota n. 130 ). 

Gli Uffiziali di questi Corpi non ànno diritto che al semplice sol- domu- 

do, ed all' indennità di alloggio e mobilia in ragion del loro rispettivo 
grado (a), f Ord. Amm. Art. 83 J. 

Appartengono pure alla seconda classe. usiuaii m 

I Generali, ed altri addetti all' Alla Corte Militare ; ( nota n. 131 ). ’ ” 

1 Governatori , i Comandanti , c tutti gli altri Uffiziali addetti al 
servizio delle Piazze j 

Gli Uffiziali Membri de' Consigli di Guerra di gnarnigione; 

Gli Uffiziali addetti alla Commissione di Vestiario e Bardatura ; 

Quc'cbe fanno parte della Giunta incaricata dell’ Amministrazione 
dell’ Orhnolrofio Militare (b) ; ( nota n. 132 ). 

(a) Giusta il Reai Decreto del 24 Settembre I8S!i gli Dffiiiali Sedentanei non 
possono ricevere in genere nè alinggio nb mobilia , dovendo riicnotere per l’ una , 
e per l' altre la correlativa indennità in danaro. 

(b) Gl* impiegati addetti all' Amministraiione dell' OrfanoUeEo Militare e ane Di- 
pendente , come a dire , T Amministratom pagano, il Segretario, e Rarionale, e Con- 
trollore, Archivario, ed Ufficiali, ossiano Commeui di scrittura, sono pagati del loro 
rispettivo soldo su' fondi dell' OrfanotroGo istesso. ( Dtc. del ££ Aprile >8i2 ). 
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Gli UlTiiiali impiegati nelle Cancellerie de’ due Comandi Generali 
d’ Armi, del pari che quei che lo sono presso le Ire Ispezioni d’ Armi , 
cioè di Fanteria di. Linea , Cavalleria di Linea , e Truppe Sedenlanee: 

I due Lfiiziali presso l' Officio TopograOco , l'uno nella qualità di 
Bibliotecario , l’ altro come Solto-Bihiiotecario ; 

InCnc gli UfEziali addetti a’ Depositi di I^cra. (nota n. 133). 

Tulli questi lifflziali Anno parimenti diritto al solo soldo , ed alle 
indennità di alloggio c mobilia in corrispondenza del loro rispeltivo 
grado , non dovendo nè l’ uno nè I’ altra ricevere io genere , più alle 
spese di officio devolute alla commissione, che ciascun di essi può tro- 
varsi nel caso di disimpegnare. C Ord. Amm. Art. 83 ) (a). 

I soli Capitani Ajutanli Maggiori , c gli Ulliziali Ajulaoti delle 
Piazze di Napoli, Palermo, e Messina ànno diritto i primi a due razioni 
di foraggi in danaro , eil i secondi ad una solamente , e ciò in consi- 
derazione del servizio che per la loro carica sono chiamali a prestare. 
( Tar. Gcn. Tab. N.° 4^ Sov. He», del 9 Luglio 1833 ). 

1 Cappellani addetti al servizio delle Piazze , c Forti debbono per- 
cepire ducali 12 per soldo , invece di ducati 18 assegnali a' Cappellani 
di Truppe, ed a que' degli Ospedali Militari (b). Inoltre i suddetti Cap- 


ta) Sebbene i'Arl. l." del Decreto del Si Selicmbro 18SS ttabilinc il principio 
che gli USlziali de’ Corpi di truppe attiro dovessero avere in genere l’alleggio e la 
mobiglia, ciò non deve menare alla conseguenza , che ogni altro Ullìiialc senza truppa 
o Impiegato Militare, sia alla prima o alla seconda classe, non dovesse essere allog- 
giato in Padiglioni militari ne’ luoghi dove non vi fossero truppe di guarnigione , o 
cssendovene , i locali presentassero esuberanza , salvo ad uscirne nel primo caso 
quante volle sopragiugoesse truppa destinata a Uincrvi guarnigione , nel secondo caso 
laddove aumentasse il numero degli UiUziali da esser alloggiati di drillo per l' arrivo 
di nuova Truppa. { Sov. Bei. del 20 Ottobre tS36. Jilin. degli 8 Aprile /837 ). 

Ed è sul proposito neeessario il far qui rilevare una disposizione di massima 
applicabile a lutti gli Ulliziali indistinUuncnte , cioè , che quando per delle ragioni 
riconaciule non plausibili si ricusi l'alloggio rispettivamente assegnalo nella distri, 
buzione non si à diritto alla corrispondente indennità. ( Tar. Gen. N.° 4t ). 

(b) Per mantenimento e restauro degli Arredi Sacri vanno dovuti ducali 3 al 
mese a ciascun Parroco , o Cappellano di Chiese Militari titolari , ed in mancanza 
a chi ne supplisce le veci. ( Sov. Bet. del fS Settembre 1830). 
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pellani di Piazte e Forti , meno che quelli impiegali ia Napoli , Paler- 
mo , e Messina, debbooo riscuotere per indennilà di alloggio e mobilia 
ducalo 1 1)0 c DOQ ducali 3 atlribuili dalla tariffa. 


Gl’ Impiegali addetti alle diverse Dipendenze di Artiglieria , e le aOTiwifiiw 
Guardie del Genio Anno diritto al solo c semplice soldo corrispondente nfpcndni'éTdi ahì- 
al loro impiego, e classe. L' indennità di alloggio c mobilia non è do- Slr'd'i Geni». 
Tuta, clic soltanto a quei che si trovassero graduali da UfHziali, ed in 


corrispondenza della loro rispettiva graduazione ; ciò formando eccezione 
a quanto trovasi stabilito in massima alla pagina 82. 

In fine eli L'IGziali, che momentaneamente possono trovarsi scn’ al- w™ «s'* i ®'**''' 

° ^ ^ ^ ^ * rhe pon avendo av«- 

cuna espressa commissione di servizio, debbono essere considerali in quanto t» aswiniii» iirun* 

- Il I ■ Cominwsione debbo- 

a' loro averi come Linziali alla seconda classe , ed in conseguenza non no «surarr «tu nc- 
possono percepire altro che il semplice soldo , c l' indennità di alloggio 
c mobilia. (' Tar. Cen. N,° 38 


Costoro possono Gssarc il loro domicilio nell' interno del Renno ove in ontìK 

• »f • • f 1 • I * " micillo- 

loro meglio convenga previa Ministeriale adesione, senza di che potrebbe 
rimaner paralizzata la riscossione de* loro averi. (Min. del 23 Aprile 
1829. Cir. dell’ Ini. Gen. del 25 dello J. 

Gli Uflìziali al seguilo de* Corpi Sedenlanei Anno diritto alle stesse corop«enK dmuir 

^ ^ ^ ^ «gU LflUìili 11 

competenze che quei in proprietà. ( Cir. del 23 Novembre 1824 J. 

Non così per gli UUìziali al seguilo delle Piazze. Essi non Anno 
diritto che a due terzi del semplice e solo soldo attribuito al loro rispettivo 
grado. (Tar. Gen. Tab. N.° 39 J. (nota n. 134). 

In ogni modo spelta a tulli indistinlamenlc il soprappiii di averi sopnppiii d’ t«ri. 
giusta le conipclcnze risullanli da' rispettivi Assiemi. Hes. del 28 

Dicembre 1824, « del 31 Maggio 1826 ). 


5. III. 


VJJixiali ed Impiegati Militari alla terza c/aste. 

La terza classe comprende gli UOìziali ed Impiegati Militari io al- Comptitn» de*ni« 
lenzione di destino sia di piena attività, sia di attività sedenlanca. ( Ord. cImmI'*'* **** 
Amm. Art 82 J. 

Costoro debbono indisi! nlamenle percepire la metà del semplice 
soldo atlribuilo al rispettivo grado ed impiego. ( Idem Ari. 83 J. 
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Gli Uffiziali i quali per licenziamento di Truppe, o per efTelto di 
nuovi Rslomi di organizzazione Irovaosi provvisoriamente alla terza classe 
debbono conservare il loro soprappiìi di averi se per lo innanzi ne erano 
in godimento. ( Ord. Amm, Ari. 92 J. 

In quanto al loro domicilio è applicabile quanto trovasi detto per 
gli UQuiali alla seconda classe senza commissione di sorta alcuna. 

5- IV. 

VjfiziaU ed Impiegali Mililari alla quarta ciotte. 

La quarta classe in fine comprende gli UQizioli c gl’ Impiegati Mi- 
litari, che si riformauo dall’ atlivilà. f Ord. Amm. Ari. 82). 

Questi ànno diritto al terzo del rispettivo loro soldo semplice , nb 
possono temporaocamenle godere di alcuno soprappiìi di averi. ( Idem 
Ari. 83 , 90 ). 

In ordine al loro domicilio devesi stare al prescritto per quelli alla 
terza classe. ( Idem Ari. 88 ). 


Ju quanto a’ Sotlu-Utliziali c soldati, essi non possono essere altri- 
menti pagati che a seconda della tariOa degli averi assegnati all’Arma, 
ed al Corpo cui essi rispctlivameote appartengono. ( nota n . ISIS ). 

1 Sotto-UiEziali impiegali da Capitani di chiavi, custodi di prigioni 
militari , custodi di Edifìz! Militari , ec. debbono appartenere tutti al 
Bcggimcnio Reali Veterani , c ricevere i loro averi secondo i rispettivi 
gradi nel corpo suddetto, f Min. degli // Febbrajo 1835. Circolare 
dell’ Ini. Cen. del 28 dello J. 

Del pari i Sotto-UQlziali, soldati, e tamburi de’ Veterani addetti a 
prestar servizio presso la Reai Casa degl’invalidi non debbono percepire 
altri averi che quelli del proprio corpo. 1 Tar. Gen. Tab. N." 34). 

In fine i Sollo-Uifinali c soldati impiegati presso le Cancellerie dei 
Comandi Generali d’Armi, presso gl’ Istituti di Educazione Militare, agli 
Ospedali Militari , ed alle altre Dipendenze e Stabilimenti del Ramo di 
Guerra, debbono percepire gli averi attribuiti a’ gradi rispettivi, iodipen- 
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denlemcDic da quello gralificazioai che possono essere annesse a' loro 
particolari incarichi , ed a peso delle Dipendenze, e Slabiliinenli stessi. 
( Slin. degli // F ebbra jo /83S j. 

Il solo Reggimento Reali Veterani può avere un seguito indelermi- 
nalo , ma ammesso che per Ordine Sovrano vi fosse per gli altri Corp- 
un seguito di soldati , gl’ individui esuberanti al completo della rispeii 
Uva forza organica, e formanti questo seguilo, debbono essere riparliti 
in egual numero tra le diverse compagnie del corpo. 

Il di costoro diritto agli averi è lo stesso ebe quello di ogni altro 
individuo del Corpo stesso. ( Min. del 4 Marzo , e degli 8 Aprile 
183/. Cir. deli Ini. Gen. del 9 Marzo, e del !6 Aprile dello anno ). 

SEZIONE U. 


DUXZ TUUIIOSI, COI LI COHPITZSII UVPOITATI ALLE SPIO! DEL (IIVUIO 

TAimO •OSOITTC m' CASI DI PASSAOaia DA DKA DISTDIAZIOIIB ALL* ALTEA. 

Qualunque destinazione, ossia qualunque passaggio da un’ arma o da 
una commissione di servizio all’ altra , deve essere autorizzata da S. M. 
quante volle apporU aumento o diminuzione di averi, f Ord. Amm. 
Ari. 88). 

Quindi vi vuole un Decreto Sovrano perché gli UDBziali siano de- 
slioaU da Corpi di truppe attive a’ Corpi di truppe sedentanee, o da una 
Commissione di piena attività ad una Commissione sedentanea, e molto 
meno si può passare dalla linea a’ Corpi della Guardia Reale, o ad ogni 
altra Arma, e cosi viceversa. (Idem Ari. /94 J. 

E non ostante gli averi fossero gli stessi , un Uffiziale non può dal 
seguito essere destinato in proprietà, nè dalle compagnie del centro pas- 
sare allo compagnie scelte , o viceversa senza un Reai Decreto. 

All’opposto basta un ordine Ministeriale quando trattasi di semplice 
passaggio di UlEziale da un Corpo all’ altro della istessa arma o di sem- 
plice trasloczione da una residenza all’altra. (Idem ). 

Perchè un UQlziale possa passare da una compagnia del centro 
all’ altra, o da uno squadrone all’ altro dello stesso corpo, vi vuole l’au- 
lorizzazione dell’Ispettore dell'Arma rispettiva. (Idem ). 
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1d quanto a’Cbirurgi Militari sia di prima o seconda classe, sla 
di terza, essi possono essere j>romtscuanien/e àesliaali dal Ministro della 
Guerra. (Dee. del 29 Giugno e del 23 Novembre f834 J. 

Un UlEziale, che trovasi alla riforma, non pub essere destinato al- 
l’altivitÀ se prima non passi alla terza classe. ( Ord. Amm. Art, 87 ). 

L’UlHziale, o Impiegalo Militare che cambia di destinazione, deve 
essere pagalo al Corpo o posto che lascia fino al di della partenza csclu- 
sivnmcnle , o tulio al più sino alla Gne del mese in cui è pervenuto 
r ordine o la partecipazione olGcialc della novella destinazione. 

Ciò è in ispccialità di sommo rigore per quei UiSziali , che dalla 
prima classe venissero destinati alla seconda o alla terza o alla quarta 
classe , mentre per tulli costoro trovasi csprcssameale detto doversi loro 
corrispondere le rispettive competenze Gno al giorno in cui il Capo del 
Corpo, o il ComaDdaute delle armi pe' militari isolaG , avrà fallo cono- 
scere con suo aitcsialo di aver parlecipato agl' Interessali il Decreto di 
loro rispettiva novella destinazione ; il che per altro devesi eseguire sen- 
za che si oltrepassi il mese a contare dalla data del decreto isicsso. 
(Ord. Armn. Art. 162 ). 

Per gli UtEziaii apparicncnii a’ Corpi di truppa è d' uopo che cia- 
scuno di essi nel cambiare di dcsliuazionc ritiri dal Consiglio di Ammi- 
nistrazione analogo attcstato dell’ ultimo pagamento conseguilo, altrimenti 
dello eetsazione di paga, cd un siffatto documento dev’ essere vidimato 
dal rispclGvo Commissario di Guerra incaricalo della tenuta de' ruoli. 
( Min del 6 Agosto 782ò, e del 28 Dicembre /83f J.[uo\c. I3j bis). 

Per gli UQiziali non appartenenti a’ Corpi di truppa, e per gl' Impie- 
gali Militari ove dovessero recarsi ad non destinazione al di là del Faro, 
o viceversa , si à di bisogno di uguale attestalo di pagamento da rila- 
sciarsi dalle rispettive Officine di Tesoreria. ( Min. del /8 Maggio 1830 ). 

Uopo di che provveduto del necessario foglio di passo T UfBiiale o 
Impiegalo Militare deve procurare di essere al suo oovello posto nel più 
breve termine possibile. 

L’Articolo 160 deli’ Ordinania Amministrativa Gssa questo termine 
a due mesi da decorrere dalla data della Ministeriale partecipazione al- 
rinlcndeuza Generale dell’ Esercito giusta il Sovrano Rescrillo degli 8 
Agosto 1826, c Circolare del 5 Maggio 1830. 
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Ciò peraltro non imporla , che i movimenti in ispccialiln de' mili- 
tari isolati non si dovessero eseguire io più breve spazio di tempo, visto 
che il suindicato articolo 160 riguorda la regolarizzazione degli averi e 
non del servizio. C Min. del 2! Agosto tS2€. Cir. del Ini. Gen. del S 
Maggio fS30. Ord. del giorno del 2/ Ottobre detto ), 

IS'è alcuna Autorilò può far rimanere nell' antico posto, e per qualche 
tempo olire il regolare, un UlEziale, cui si fosse assegnala altra destina- 
zione , e nvoMO meno quando si trattasse di dover questo Cfiizlale an- 
dare incontro per elTello della destinazione isicssa ad averi minori: caso 
preveduto alla pagina 112. ( Cir, dell' Int- Gen. del 30 Agosto 1826 ). 

In quanto alle nuove competenze dovute a' militari , che cambiano 
di destinazione, il diritto alle stesse varia in ragione delle circostanze, che 
particolarmente possono concorrere in ciascun di essi. 

l.° Se r UUiziale , o Impiegato Militare si presentasse al suo no- 
vello posto prima che fosse spiralo il mese sino alla fine del quale si 
trovasse essere stato pagalo, giusta quanto trovasi dello alla pagina pre- 
cedente, in allora è Icnulo a prestare nuovo allo di giuramento, se per 
cETello della destinazione avuta egli venisse ad aumentare di averi, o cam- 
biare funzioni, e preso quindi possesso, deve ricevere pe’ rimanenti giorni 
del mese la differenza degli antichi a nuovi averi. fMin. del 0 Giugno 
/836. Ord. del giorno del 24 detto, Ord. Anm. Art, 160 ). 

In caso contrario, vale a dire, non aumentando di averi, nè cam- 
biando funzioni, deve prendere semplicemente possesso. 

Per possesso qui s’intende giusta l'articolo 168 dell' Ordinanza Am- 
ministrativa il presentarsi, in arrivando, al Commissario di Guerra, cJ 
esibendo allo stesso il foglio di passo in forza di che si ò viaggiato, c 
su di cui il funzionario suddetto deve scrivere a tulle lettere il giorno 
dell'arrivo: e lutto ciò indipendenlcmenle da quanf altro sul proposito 
vicn prescritto dall’Ordinanza di Piazza Art. 36, Gap. 3. (nota n. 136). 

Eld ò qui a proposito il rammentare una particolare disposizione 
Sovrana , relativa a che se qualcuno de’ Capilzm Tenenti di Artiglieria, 
e del Genio , che colle precedenti tariffo godevano ducali 40 di soldo , 
e ducati 6 di soprassoldo , e che dopo la emanazione delle attuali ri- 
fcuolone a titolo di soldo ducati 30 , c ducali 10 a titolo di soprassoldo, 
venisse destinalo ad altra Arma , preso solamente possesso , egli deve 

16 
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percepire, seni’ andar soggetto a remora alcuna , ducati 40 per soldo , 
per soprassoldo la somma che dalla tariflii può trovarsi assegnata al nuovo 
Corpo, f Sov. Ret. del 28 Marzo 183! , Ciro, deir Ini. Gen. del 6 
Aprile dello J. ( nota n. 137 ). 

2. * Se r UQiziole , o impiegato militare gmugessc al rispettivo 
posto dopo scorso il mese per lo quale si trovasse essere stato aggiu- 
stalo , c prima che spirasse il prescritto termine di mesi due , io allora 
l'UlHzIalc, o impiegalo suddetto ù diritto pel tempo precedente al di lui 
arrivo, e dopo che à prestalo il giuramento, o preso semplicemente 
possesso secondo le circostanze clic concorrono , ad essere richiamalo 
degli averi, che percepiva all’ antico posto, o Corpo, giusta la cessazione 
di paga, di cui si fa cenno alla pagina 112, quindi dalla data del'pos- 
sesso incomincia a decorrere il suo diritto alla percezione delle compe- 
tenze , che nel nuovo Corpo , o posto gli possono rivenire. { Ord. Amm. 
Art. f60 J. 

3. * Se si trattasse di UlEzIali, ed impiegali militari, cui si fosse 
assegnala una destinazione portante diminuzione di averi, essi arrivando 
a tempo debito al posto rispettivo , e preso semplicemente possesso , 
debbono ricevere le nuove , c non le antiche competenze risultanti dalle 
loro cessazioni di paga. ( Min degli fi Agotto f83t. Ciré. detF Ini. 
Gen. del 20 dello). 

4. ° Laddove il cambiamento di destinazione avesse luogo per 
effetto di promozione, e l'Ulliziale giugnesse al suo posto infra i due 
mesi , prestalo il debito giuramento , e preso materiale possesso , ò al- 
lora, che nell’ allo vien pagalo de’ suoi averi, giusta la corrispondente 
cessazione di paga , incomincia a decorrere la remora di mesi sei, meno 
per quelle competenze, che ne sono escluse, e ciò In conformilA di quanto 
trovasi detto alla pagina 83. Egli è ben inteso , che se per avventura 
un UDizIalc , o Impiegalo Militare, quantunque ascendesse di grado, 
incontrasse per effetto di destinazione averi minori , la percezione di que- 
sti averi devo godersi dal giorno del possesso senza darsi luogo alla re- 
mora dei mesi sei. (Min. del 2S Agotto 1830 ). (noia n. 138). 

5. ’ Ammesso il caso, che infra i due mesi accordali onde recarsi 
al proprio posto, l’ DlHzialc , o Impiegalo Militare si ammalasse , di tal 
che allo spirare di tal termine non potesse con elfello esservi giunto , 
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egli non può farsi altrore curare che. io un Ospedale ftlililare , o Ospi- 
aio Girile. ( Siiti, dei 28 Novetnòre 1826. Sov. Ree. del 2 Sloggio 
1830. Ord. del giorno del fi dello ). 

Nò in caso di trasgressione sono ammissibili gli alleslati di Profes- 
sori , o di Autorità Civili. ( Min. del 28 Dicembre 1826 ), 

Allora dal giorno dell’ entrata all'Ospedale, l’UIIiiiale o Impiegato 
Militare deve figurare di appartenere di già ni nuovo Corpo , o al no- 
vello posto in quanto agli averi , mentre pel tempo anteriore dev’ esser 
sempre considerato per le sue competenze secondo lo era per lo innanti. 
( Min. degli // Jgoslo t83f ). 

6.° Se r UlIIziale , o Impiegalo Militare dovesse raggiungere il 
suo novello Corpo, o recarsi a nuova residenza ne' Domini al di là del 
Faro , o viceversa , in caso di ritardo , e la causa ne fosse la contra- 
rietà de' tempi , ovvero la mancanza di pronti mezzi d'imbarco, allora 
per tutta gioslificaiiooe bisogna esibire, o far pervenire a tempo gli 
analoghi certificati delle competenti Autorità marittime. ( Ciro, dell Ini. 
Gen. del an Sloggio t83o ). ( nota n. 139 ). 

Giustificaia in tal modo la causa del ritardo non si à bisogno di 
Ministeriale aoloriziazioue per I' abbono delle corrispondenti competenze. 
( Min, del i8 Novembre tS3S. Gire, dell Ini, Gen, del alt Genna- 
ro t836 ). 

1° Nel caso infioc si facesse scorrere il prescritto termine di mesi 
due senza essersi recato alla nuova destinazione , nò legittimandosi la 
causa del ritardo per motivo di salute , nò per mancanza di mezzi d' im- 
barco , l' Ufiiziale, o Impiegato Militare, giunto che sarà al suo posto , 
non può prestare alcuna specie di servizio , uò potrà aver diritto al ri- 
chiamo di alcuna competenza; c per esser riammesso nel grado, e nel 
godimento degli averi, evvi bisogno di un Decreto Sovrano da additarsi 
in esso il giorno preciso in cui ripigliar deve il servizio, ed i suoi emo- 
lumenti. (Ord. Amm. Ari. 160 J. {noXa n. 140). 

Pel tempo che si è impiegalo nel trasferirsi da una residenza 
all’ altra è dovuta la indennità di alloggio, c mobilia, benché ne' luoghi 
di transito si fosse ricevuto in genere , e l' uno e l' altra per conto dei 
Comuni , pei quei si ò transitato. ( Min. de' 6 Agoslo 182S. Ciro, del 
9 Febbrajo lÙ3. Reg. del 24 SeUemòre 1839. Ari. 6), (nota n. 141 ). 
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Non COSI per le spese di officio; questa indennità non cessa di esser 
dovuta che a soli Commissari di Guerra nc’casi di traslocazione da una 
Provincia, o Piazza all’ altra, f Sov. Re», del 30 Giugno /83/. Min. 
degli // Agosto detto ). 

Gli Ufiiziali cd Impiegali Militari che cambiano di dcsUnazionc, sia 
dalla picca attività ad un servizio sedenlaneo, sia viceversa, ànno dirìllo 
alla grati ficazionc di viaggio, di cui parlasi al titolo primo, capitolo terzo, 
sezione prima , nella proporzione del rispettivo soldo, e della distanza. 
( Ord. Amm Art. ///^, (nda n. 141 bis). 

Questa gratificazione non & però dovuta a quegli Ulfiziali , ed Im- 
piegali Militari, che avessero cambialo di destinazione a loro richiesta , 
o per eiTello di promozione, di passaggio da una classe inferiore ad una 
classe superiore , ovvero in seguito di punizione. ( Hin. del fO Agosto 
e 16 Ottobre 1824. Ord. del Coni. Gen. del t Dicembre 1830) (a). 

In quanto al soprappiù di averi esso si perde interamente o in parto 
dairUUizialc che da Corpo di Truppa , o Commissione sedentanea venga 
destinalo ad un servizio di piena attività, tutte le volte che il soldo , e 
soprassoldo formassero una somma uguale, o maggiore di quella die 
per soldo c soprappiù di averi si godevano a momento del passaggio. 

11 Militare, il quale dall'attività di servizio ò destinato alla terza clas- 


(a) Sema eccezione è dovuto imbarco franco a lutti gli UfEiiali , ed- Impiegali 
Militari ebe sono destinati in Sicilia, o viceversa, nonché pe’loro cavalli (aa) qnanle- 
volte r Ulliiiale o pel suo grado , o per l' Arma, In cui serve , i autoriisato a con. 
durne seco , meno nel caso p. e. un Capitano promosso a Maggioro di Fanteria di 
Linea da Napoli si recasse in Sicilia por raggiungere il suo Corpo , poichi in que- 
sto caso egli non si trova aver preso possesso materiale del suo novello grado 
circostanza, che impone l' obbligo di essere montato, e quindi cosliluisee il suo drillo 
all' indonniti di foraggi. ( ,Vin. Jet !6 Ottobre tSÌ4- Cir. JelP Ini. Oen. del il 
Roremlre tS33 ). ( nota n. 142 ). 


(sa) IndipeDdratemente da quanto pel servizio de' trasporU per mare trovasi detto alte pagios 
83 . e 84 , importa che U Commissario di Guerri del loogo d' imbarco diebiSTi con no ccrtiO- 
rato di aver veduto imbarcare I Caralli prteisandoue il numero , non ebe il manto, l' altezza ec ; 
e rhc il Commissario di Guerra del luogo di sbarro attesti in pii del certificalo islesso di aver 
veduto sbarrare I caralli , pel trasporto de’ qnali si pretende II rimborso corvispoodenle : e ciò a 
sensi della snddeUa circolare dell' Intandsote Generale del 27 Kovembes 1822. ( note n. 142 ). 
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R per luU' altra ragione che quella conlcmplala olla pagina 110; o a sua 
richlesla, deve rimanere decaduto dal diritto ad ogni soprappiii di averi. 
( Sov. Res. del 31 Maggio 1826. Min. del f9 Giugno dello ). 

In quanto agli UlEziali destinati ad occupare cariche civili, essi non 
possono essere a peso del Ramo di Guerra che fìno al di che unno pre- 
stato servizio effettivo. 

Quo' solamente chiamati ad impieghi di Casa Reale possono con- 
servare il grado , ed il soldo dal suddetto Ramo di Guerra , c godere 
del dippiù dal Ramo di Casa Reale, qualora all’ impiego, che in essa 
si fosse chiamato ad esercitare, si trovasse annesso un soldo maggiore. 
( Dee. degli 8 Novembre 1832 ) (a). 


I Sotlo-UIEziali e Soldati non possono essere destinati nè dagl’isti- 
tuti di Educazione Militare, nò da Corpi Sedentanei a' diversi Corpi at- 
tivi , o viceversa, senza ordine Ministeriale, del che si à d' uopo ancora 
quando trattasi di semplice passaggio da un Corpo all’ altro. (Ord. 
Amm. Ari f94 }• 

È al Comandante del Corpo l’autorizzare il passaggio de’Solto-Uf- 
lìziali e Soldati da una Compagnia all’ altra, oda uno Squadrone all’al- 
tro nello stesso Corpo. ( Idem ). 

Del pari ò nelle facoltà del Capo del Corpo il destinare gl’indi- 
vidui, che dcblxtno formar parte delle Compagnie scelte, e ne’ Reggi- 
menti, ove non vi c una tale distinzione, il prescegliere que’che debbono 
essere considerati pel prcst di una classe supcriore. 

Ciascun Sotto-UIBziale e Soldato passando da un Corpo all’ altro di 
guarnigione nell’ istessa Piazza , à diritto alle competenze attribuite al 
Corpo , che lascia Gno al dì dell’ effettuito passaggio esclusivamente , e 
dal dì susMguente a quelle attribuite al novello Corpo. 

In caso di guarnigione diversa il Solto-UfGziale o Soldato dev’ essere 
aggiustato de’ suoi averi dal suo antico Corpo in ragione del numero 
delle giornate di marcia a percorrere, ed è indispensabile, che lo sia 


(v) Coti* art. 2 del precitato Decreto ai viene a coufirmars la mastima di non 
potarti cuBulare due impieghi di due divelti rami. 


di dewlina- 
xiunMi farirhe rhili: 
cuni|M*lfniir do>ulv. 


Ecr«tonf pt‘r fili t‘f- 
lìdiiU de^t inni id or* 
cuparr unpieghl di 
Cosa Koale- 


0 rainbs#* 

mfiUi di dcstiiMUMOvi 
p<»r gl' individui di 
truppa ! Ordini Mi> 
oblcritli. 


Pi«<ui|rRi«> di 
M^iA 0 tKiuidronr : 
farolli data Cipì 
de’ Corpi. 


Compctrnir dovuta 
ne'rA^ di 

da UQ Corpo airaliru. 
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Rh'liiamo di rom- 
prlcn/e nrl n^rgiun- 
iifre il tiuutn <^po , 
otr d.itlo fi fosse. 


NuoTC fompeleme 
«lutine. 


Non niungeado a 
«Jrbitu. 


( 1Ì8) 

per ludo il mese , otc si Iralfossc in ispecialilà di passaggio ne' Domini 
al di là del Faro, o vieeverso (n), Ord. Amm, Art. /64 J. 

Quindi provvedalo l' individuo di analogo foglio di passo, ed in cui 
imporla che vi s' indichi fìno a quell' epoca egli h slato aggiuslalo , deve 
immaniinenli raellersi in viaggio (b). { noia n. 144 ). 

Cimilo al nuovo Corpo nel Icrmine espresso nell’ itinerario il Sol* 
to-UiUzialc , 0 Soldato dev’ esser presentato al Commissario di Guerra , 
dopo di che egli b richiamalo di ciò che può ancora rivenirgli dal giorno 
in cui cessò di esser pagato dall'antico Corpo, c tenendo presente il 
tempo impiegato nel viaggio da documentursi col foglio di passo che 
presso il suddcllo Funzionario deve restare, dopo esservisi presa ragione 
del giorno dell’arrivo (c). (Min. del 24 Gennaro f827 . Ciro, del 
l' Ini. Gen. del 2f Febbrajo detto ). ( nota n. 14S). 

In pari tempo egli incomincia ad aver diritto alla riscossione delle 
competenze allrihuile al novello Corpo che si è raggiunto. ( Ord. Amm. 
Art. fo7 e 1S9 ). ( nota n. 146 ). 

Egli è ben inteso che pel richiamo degli averi a favore dell' indi, 
vidun, il quale non avrà raggiunto il suo novello Corpo a tempo debito* 


(a) Gl' individui de' diverti Corpi dctl’ Etcrcilo , ad eccezione delle Guardie del 
Corpo a piedi , c Gendarmeria, i quali pasaano da un Corpo alF altro, e aia aneti* 
a quello de' Veterani , debbono laiciare al Corpo , dal quale escono , tutti i generi 
di vestiario , di cui tono tarnili , ed ettere invece vestiti con generi fuori durala , 
ed in mancanza con que' prossimi ad uscirne. ( Dee. e Reg. Jet 2 Giugno tS33. 
Ord. Amm. Art. €4S ). 

Questa ditpositione è applicabile particolarmente agl'individui di Artiglieria , i 
quali dalle Compagnie di Piazza , o di Campagna passano a quelle di deposito. ( Sor. 
Ree. dei 4 Kovemire tS33 ). 

(b) Si è diritto ad imbarco franco, quando trattasi di dover oltrepasaare il Faro. 

(c) Giunta l' uomo al nuovo Corpo gli clTcIti di vestiario, che i seco asportati; 
debbono ettere vertali nel maguzino tra i generi vecchi, ed in soatituzione deve 
ricevere i corrispondenti cITeUi nuovi , giusta lo stato di domanda del Comandante 
della rispettiva Compagnia o Squadrone, vidimalo per l' autorizzazione dal Coman- 
dante del Corpo. ( Ord. Amm. Art. 643 ). 

In quanto agl'individui pattati alle Compagnie di Deposito di Artigleria, etti 
dibbono cLbigliafsi con debito sul di loro presi. ( Sor. Ree. del 4 Aoremire tS33 ). 
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wnza che la causa del ritardo venisse in alcun modo legillimo giusti- 
ficala , vi si devo provvedere a seconda delle circostanze. 

A' Sotlo-UOiziali e Soldati che cambiano di destinazione non b do- 
vuta alcuna straordinaria competenza in danaro per indennità di viag- 
gio (o). 

A' soli Sotio-UQìziali del Reggimento Veterani destinali per Custodi 
di prigioni militari, Capitani di chiavi, Custodi di EdiGzì militari, ctc. 
compete una gratiGcazione di viaggio nella proporzione del terzo , o 
della metà del loro presi in ragione della distanza, f Sov. Re», del ay 
Giugno i8ay. Ciré, deir Ini. Gen. del a8 Luglio detto ). 

Gl' individui da primo Sergente inclusi va mente in sotto c che dai 
Corpi di Cavalleria dell’Esercito sono destinali a far parte della Gen- 
darmeria a cavallo debbono ricevere di Regio conto ducali 40 per pri- 
ma messa di vestiario , e ducali 15 passando dalla Fanteria dell’ Eser- 
cito nella Gendarmeria a piedi. ^ Art. 4^ del Dee. del 3o Agosto i8ay 
Min. del /8 Dicembre t833. J 

1 Sotlo-Ufiiziali e Soldati della Gendarmeria , i quali dietro auto- 
rizzazione deir Ispettore dell'Arma sono destinali alla Sezione de' Gen- 
darmi Veterani , debbono esser pagali , come tali dal giorno io cui Anno 
avuto una tale destinazione , ed avvenendo il rarissimo caso , cioè , di 
esser di bel nuovo destinali agli attivi , allora debbono esser pagali come 
Gendarmi attivi dal momento che raggiungono la Compagnia o Squa- 
drone rispettivo , riprendendo gii averi attribuiti dalla larilTa. ( Dee. 
del ai Giugno i833. Ciro, del 6 Agosto i834 ). fnitn n. 14(ibis). 

Se un Sollo-Uffiziale , o Soldato di Cavalleria cessa di appartenere 
al Corpo per aver avuto altra destinazione , egli deve ricevere per in- 
tero il suo fondo di massctla. 

Se poi passa ad altro Corpo dell* isless’ Arma , deve ricevere sola- 
mente la porzione eccedente il (noprio fondo , quale dev’essere rimesso 
dall' antico al nuovo Corpo. ( Ord. Anm. Ari. S/g J. ( nota n. 147 ). 

In fine le seguenti classi d' individui che da’ diversi Corpi dell’Eser- 
cito sono destinali a’ Veterani , perdendo la di loro caratteristica , di- 


(I) Ne' luoghi di trusito si 1 dirillo *11' alloggio a carico de' Comuoi . ( Ord. 
Àmm. AH. £94 J. 


loiImniiH ili tiag* 
irio : non do>utfl ni 
SdiCich-CfQiivIi t .Sol- 
dati. 

Ecffiioop pr*r i Soi- 
lo-UfU<iaU de’ Velo 
raoi. 


Prima mrs*-a a fa- 
vore dcfli individui 
che da’divcrfii Cor|>i 
pa-^no alla iscndar- 
meria Hfvlir 


CompMritie dovute 
«’ Ueadarmi , tlt« 
pt86tno Sezioni 
velertue, cco»i vke* 
ver». 


Fbm mi va 
l’tsM'irno di 
IH ne* i-aiii di piosH»- 

f*o. 
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Tengono Sotto -Uilìziali , e Soldati dei Veterani, e così debbono esser 
pagati del loro prest , ed assegni. 

Ajutante Domatore — come Ajutante Sotto-Ullizialc. 


Tamburo Maggiore — Cppoband.i i 

Gipo Scllajo — Sergente Duinatorc | 

Sergente Trombetta — come secondo Sergente. 
C-iporal Trombetta — Caporale de’ Guastatori 
Capo Maestro Armiere — Fiiocliisla — Maniscalco 
Musicante 


come 1.‘ Sergenti. 


come Caporali. 


Tromlicita — Sellajo — Guastatore — Gran Cassa 
Apprendista di musica — Cassa Itiillanic 
Piallino — Piffero — Artigliere — Zappatore , o 
Minatore — Artefice , o Pioniere di 1.‘ 2.* 
o 3.* classe 

Granatiere — Cacciatore 
Mozzo 


come Soldati Ve- 
terani , 


II Soprappiù di prest dello di Sicilia si perde dcGniliTamcnle da 
quo’ che ne possono essere in godimento , allorquando passano ad una 
destinazione , a cui le attuali larilfe assegnino il prest uguale , o mag- 
giore della somma del prest , e del soprappiù di presi goduto nella pre- 
cedente destinazione, f Ord. Amm. Art. io3 ). 

1 Sotto- Ulllzia li c Soldati , i quali son destinali da un Corpo aU'al- 
Iro col medesimo grado , ed altivllù , debbono cumulare pe' periodi di 
anzianità tulli gli anni di servizio passali ne’ dllfercnli Corpi. 

Lo stesso non c inen applicabile a quei , che dopo 12 anni di ser- 
vizio , c previa Sovrana approvazione , ottengono , in premio di loro 
buona condotta , il passaggio alla Forza Doganale. ( Sov. Jìa. dui 7 
Seilembre tS3ò‘ ). (nota n. 148). 

Coloro che da Corpi attivi sono destinali ai Scdcnianei, e che quindi si 
fuono ritornare all’ attività, possono cumulare pei pcriodidi anzianità il tempo 
anteriore col posteriore, clic avranno attivamente servilo. ( nota n. 149 ). 

Infine il compenso in quislionc si conserva dall’ individuo , che 
nc può essere in godimento in atto del passaggio ad un Corpo Seden- 
taneo , meno da chi fe daitlnalo alla Rcal Casa degl’ Invalidi , sebbene 
si potessero continuare a portare i distintivi. ( Dee. del s3 Dicem, t834 J» 
( nota n. loO ). 
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t 

CAPITOLO III. 

COMPCTEJfZE IN RAFPOHTO ALLA POSIZIÓNE. 

La presenza al proprio posto stabilisce in ultimo o pienamente il 
positivo diritto alle competenze : diritto poggiato in primo luogo sulla 
effeltirìlA del grado , c secondariamente sulla specie del servizio , come 
da’ due precedenti capitoli si k diflusamente dimostralo. 

E poiché i Militari non sono , né possono essere costantemente pre- 
senti al loro posto , cosi il loro diritto alle competenze va soggetto a tali 
e tante variazioni ne’ casi di assenza per quante sono le circostanze in 
cui essi possono trovarsi , or per causa di malattia , or per congedo , 
per giudizio pcndcole ec. 

Quindi è di somma importanza , che si vada successivamente e di. 
stintamente a far rilevare ciò, che a ciascun Militare di diritto può spellare 
in ragione della rispettiva posizione. 

SEZIONE PRIMA 
BBL Diuno rolinvo ainoRTATo m.» raiiuni. 

Sono presenti , o van considerati come presenti; 

I.* Gl’individui di truppa , che essendo sotto le armi rispondono 
nir appello del giorno (a) , non che i Militari in residenza prestando 
servizio cifctiivo. 


(a) Gl' indÌTidui preunti di AJuUnle incluiiviisenle in sotto debbono essere 
alloggiati in Caserme. 

Per quanto la capacIlA do* locali poua permcUerc , gli alloggi doTrebbero essere 
dìslribuili , a sensi della Reale Ordinaosa di Piassa y numeri 1040 a 1047 ; nel 
seguente modo : 

Gli Ajutanti , ed i Portibandiere , o Portutendardì debbono arerò ognono una 
starna il più che fosso possibilo a portala de’ loro Battaglioni. 

* Il primo Sergente Foriere, il Tamburo Maggiore , il Sergente Trombetta, cd 
il Capobanda debbono arerò ancora una stanu per ognuno , se fosse possibile ; al- 
trimenti debbono alloggiare iosìeme. Lo stesso i* intende po' Yelennag , e po’ Ma- 
oiKalcbi. 

16 


DiriMo possitva . 


Varaxianl. 


Individui prescoti 
quali ceti mim>. 
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2/ I Mililari , clic viaggiano isolalamcolc per oggcUi di Rea! 
servizio , 0 in missione slraordinnrm. 


I Caporali de* Tamburi^ ed il Caporale de* Guastatori , e de* Trombetti debbooo 
alloggiare miieme. 

Gli Strumeutistì debbono avere ancora una o più stame io comune , secondo 
il loro numero. 

AI Profosto una stanza a portata della prigione del Corpo. 

Gli Artigiani debbono ancora avere una slama per essi. 

1 secondi Sergenti debbono alloggiare colle rispettive Sezioni ; i Caporali colle 
S<]uadre , ed ì Tamburi » Piflerì , o Trombetti alla testa de* toro plotoni ; il Capo- 
ral Foriere colla prima Squadra. Il primo Sergente deve avere infine una stanza 
separala a portata della Compagnia, o dello Squadrone, e questa slama servir deve 
auebe da Magauioetlo. 

I Sotto-lJfiìziali e Soldati ammogliali , e di cui il numero ordinariamente si cal- 
cola in ragione di otto per ogn* cento indivìdui , debbono infine essere alloggiali, 
per quanto è possibile , in locali separati. 

Per ogni Piazza di guarnigione fissa trovui determinato il numero de* letti bi- 
sognevoli in ragion della forza rispettiva ; più altra quantità di forniture nella pro- 
porzione di { della dotazione , altrimenti detto di ri$trva , da impiegarsi esaurito Io 
intero numero de* letti di dotazione : e ciò previo analogo processo verbale da re- 
digersi dal Commissario di guerra , e nel quale allo devesi in ispecialìtà far rilevare 
la fona del giorno precedente , lo impiego delle forniture di dotazione , 1* aumento 
avvenuto, c che dà luogo all* attivazione della riserva , non che infine il numero 
de* letti estraordinariamcnie messi in servizio, come importa non meno, che cessato 
il bisogno del momento le forniture siano riposte nel magauino di riserva , e ciò 
previo altro dettaglialo processo verbale. 

Gli effetti di Casermaggio componenti ciascun letto ad uno o due posti sono i 
seguenti ; 


0 s K t a 1 . 

1 ,o«U 
l ««liU. 

a t fotti 

0»ailVAX}0BI. 

Copi'iiB di lana. 

‘ 


Le coverte debbono lavarai io ogni anno , e si diatriboi- 
scono a 15 UUobre e si rilirtoo • 15 Aprile. 


1 

2 

DpblH>no lavarsi ne* mesi di Aprile, ed Ottobre. 

l.«ruuoIa. . . . 

4 

4 

Due in senizio» e due per io ricambio ebe ricade il 1 c 16 
di ogni mese. 

Saccone .... 

t 

t 

La lavatura ne' mesi di Aprile . ed Ottobre. 

St aoni di ferro. 

a 

i 

Non debbono esser ammossi dalle caserme- 

latole 

3 



Per ogni traversino ad un posto si somminiilfano rotola 2 di paglia lunga , t 
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3. * Gl' iodividui di truppa , che marciano in Corpi inferi o di- 
•taccamcnli. 

4. ° Quei che fan parie di (ruppe allÌTa(e in colonna mobile. 


per quelli i due posti rotola S , come per ogni uccone ad un posU> rotola 20 , e 
per quei a due posti rotola SS. 

In mancanza assoluta di paglia lunga ) li dere lomminiilrare la corta coll’ au- 
mento di un quinto di più della spettanza. 

Il ricambio della paglia à luogo in ogni S mesi : ben inteso , che qualunque 
sia il giorno che ne sia stata fatta la somministrazione, quando non sia stata uuta 
per un mese ne’ casi de' camhiaroenti di guarnigione si dere accettare dalla truppa 
che arrira , per ricerere il cambio dopo estinto il trimestre di uso. ( nota n. 151 ). 

In mancanza o deficienza de' letti , ed esaurito il numero delle forniture di ri- 
serra , si dare dare la paglia a terra nella proporzione di rotola 10 per indiriduo 
e da cambiarsi in ogni 15 giorni. 

Gli oggetti di Caserme sono quelli qui appresto designali , e ranno doruti nella 
proporzione seguente : 



5 

b 

±s 

9 IL 

n 

• 

11 

Cappellinai | 

b . 

« 

u 

OriertoitoAi. 

Per ofpii Ajut.rPorubaod. tt. 

1 

• 

> 

1 

• 

1 

Le rastelliCTe d'Armi , ed i 
cappellinai non »i devono am> 

Per ogni altro lodividao di sta- 
to minore 

1 

■ 

■ 

1 

» 

1 

movere da' «HI ove »i sono 
una volta piazxall. 

Per ogni Primo Sergente ■ . 

1 

• 

• 

• 

1 

1 

inoltre fan parte degli og< 

Per ogni sSeeondo Sergente . 

■ 

■ 

• 

1 

■ 

» 

getti di Caterine i lampioni 

Per ogni Foriere 

i 

• 

» 

1 

• 

t 

per la illnroinazìone delle vie»- 

Per ogni dieci Caporalio Soldati. 

■ 

■ 

• 

1 

• 

• 

se, * riverbero, non che 

Per ogni dieci idem idem • 

• 

■ 

• 

» 

1 

• 

le girelle, funi, frati perat> 

Per ogni dieci idem idem e 

• 

1 

2 

w 

• 

• 

tingere l’acqua da 'pozzi cei* 







stenti nelle Caserme istesse. 


Tanto gli effetti di Casermaggio , quanto gli oggetti di Caserme debbono essere 
Somministrati dall’ Appaltatore di questo ramo di serrizio , mediante boni , che l’ Uf- 
ficiale incaricato del Materiale dere fare , e che muniti ancora di firma da’ Coman- 
danti di Compagnie , o Squadroni , debbono rilasciarsi da’ rispettiri Consigli di Am- 
ministrazione , o Comandanti di Truppe distaccate : infine ogni bono der' esser ri- 
dimato dal Commissario di guerra , ohe risponde della spettanza , la quale der’ es- 
sere stabilita sulla forca degli uomini componenti l’ effettiro del Corpo , esclusi perù 
quei che troransi altrore dislaocau. ( nota n. 152). 

La somministrazione della paglia nuora a misura che i luogo der' essere notata 
in apposito libretto cifralo dal Commissario di Guerra , ed il truporto se ne dare 

• 
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8.* Gli UQjziali , Sollo-lKEziali , c Soldati che vengono imbarcati 
su’ Reali legni , o in convoglio co' medesimi. 


eseguire k sp«»e deir Appallatorc fino a* Quartieri , come vicefcrsa dere a cura ^Ha 
Truppa IraiporUrsi la paglia vecchia là dove dev* esser bruciala , preeoale il Coot' 
miuario di guerra j ed un UfCsiale di Piazza in concorrenza. 

Ogni altro trasporto di elTetil da* magazzini del Casermaggio a* Quartieri, come 
da' Quartieri a* magazzini di Casermaggio , deve eseguirsi dalla Truppa. 

Alla 6ne di ogni trimestre i Commissari di guerra sono in obbligo di paiura 
per Piazza una rivista agli elTetti di Casermaggio , ed utensili di Caserme. 

Tenendo presentì le qualità e dimensioni , che debbono avere gli effetli giusta 
il Contralto , essi vanno classifìcatì in ^uoni, da ripararti , fuori tertizio. Giusta lo 
norme superiormente stabilite gli elTcUi c generi mediocri e che hanno bisogno di 
riparazioni debbono essere di fatto riparati nel corso del mese , come ancora quef che 
soQ ncooosciuli irmtiU debbono essere rimpiazzati dall* Appaltatore nel corto di un 
mese a datare dal giorno , in cui il processo verbale di rivisu trovasi chiuso. 

Lo macchie o degradazioni fatte a* generi quando non derivino da un regolare 
consumo, giusta ravviso contraddittorio do'Pcrili, debbono rimanere a carico de*Cor> 
pi , e quindi degl* individui , come ancora a loro rispettivo carico debbono cedere la 
mancante di effetti , c che giusta la tariffa annessa a ciascun Coolratlo dì Appallo 
debbono pagarsi al prezzo di efFelti nuovi. 

La contabilità del Casermaggio si stabilisce per mese da* Commissari dì guerra, 
ed il decooto ’n* è approvalo dall* Intendente generale in ragione del premio annuale 
convenuto per ciascun letto completo occupato o non occupalo di pertioenza della 
Dotazione , e per quel numero di letti di riserva , ebe possono essere occupali , e 
per quel tempo che gli stessi possono rimaucre in servizio. 

La contabilità per gli oggetti di Caserme si slabiliice in egual modo, ed il de> 
conto vien regolato io ragion del premio annuale fissato dal Contralto. 

Gli ordinativi di pagamento sono tratti dall* Iniendenlc generale su* fondi della 
trronda classe dello Stalo Discusso. 

Annesso al servizio del Casermaggio va quello de’ Corpi di guardia pw^amonU 
militari , e per lo quale occorre far rilevare quanto qui appresso : 

1 Governatori , o Comandanti d’ Armi nelle Provincie Valli o Piazze , col con- 
corso de' Commiasari di Guerra , debbono stabilire in Ottobre di ciascun anno gli 
stali de* Corpi di Guardia HrettamenU necessari , e distimi in tre Gassi , cioè , j 

1. * Classa da 17 uomini in sopra. 

2. * Classe da 8 a 16 uomini. 

8 .* Classe da 8 a 7 uomini. 
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6.* luGoe i Mililari, che 80 o chiamali da teatimoot presso i Con- 
sigli di guerra , o presso i Tribunali ordinari. 


Approvati dal MìdìsUto della Guerra cosiOaUi Stali di fiuasione , le fornitura 
gtomaliare in Combustìbili vanno regolale come ti ravvisa da' seguenti Stali; 
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§. I. 

Cotitpeieuzc dovute a Militari predenti eotto le armi o in residen:^» 

A prcHiui Mo d»>- Giusta il priocipio consacralo dairArlicolo lOo dcirOrdinanza Am- 

uiì (uni gli t^cri. ... . , . . . , ... 

mmtstrnlira, ciascun Alililarc presente sotto le armi o in restdenm a di- 

àUi somminUtraiionc del carbone, corno un Corpo di guardia di terza classe. 2." Che 
per ogni Ufiliialc di guardia ti à diriUo alla somminislraziotic di due candele di foro 
del peto di once 3 dal 1 Marzo al 91 Ottobre , e di tre dal 1 . Novembre a tutto 
Febbrajo. 9.° Che ove non esistono carboni, si deve dare la legna in tripla qiian* 
tilà. 4.° Infine esser facoltali i Comandanti Militari di far principiare, o cessare più 
presto, 0 più lardi la somministrazione del combustibile pel riscaldo, sccondochc la 
temperatura dosse ettraordinariamfnU più o meno rigida , basta che la tolaliU at> 
segnala per tutto Tanno non venga menomamento ad alterarsi* 

Ad ogni distribuzione vi assiste un Ajutaiilc di Piazza , tanto pel buon ordine , 
quanto per la esattezza delle sommìninistrazioni giusta gli Stati di fissazione. 

Se nel corso delT anno bisognasse, vista T urgenza, aumcutarc la forza di una 
Guardia , o il numero de Corpi di Guardia , il Governatore , o Comandante dì 
Piazza può ordinarlo, e disporre le corrispondenti sommioistrazìoni , salvo rapporto 
al Ministro della Guerra. 

Ciascun Corpo di Guardia dev* esser provveduto a cura dello stesso Appaltatore 
del Casermaggio, de' seguenti oggetti di mobilio ed utensili: 

Letti di Campo dì palmi proporzionali al numero delia forza rlspellira — ra- 
strelliere idem — banchi per Soldati — banchi per Capoposti — cappellinaj — se- 
die sedie poltrone tabelle di consegna — scope con bastoni ~ tavolini di piop- 
po — piedi di bacili vasi di latta per olio ^bacili dì rame — foconi di ferro — 
palette con catene — brocche per acqua — candelieri di ottone — lampioni — sinicci 
e navette — funali di ronda — pale di ferro — cofani. 

In quanto alle cassette ed a* gettoni per uso delle ronde, è la Dipendenia del 
Genio che deve farne la soniniìnistrazìunc. 

Tutti questi oggetti di mobilio, ed utensili vanno consegnali alTUffiziale della 
Piazza a ciò destinato, e da chi a* Capìposli rispettivi, i quali debbono rispondere di 
ogni mancanza , o degradazione non dorìvanlc da consumo ordinario. 

A questo effetto copia del processo verbale di consegna deve rimanere costan- 
U'mcnle affissa io ciascun Corpo di guardia sotto la responsabilità dì essi Capiposti. 
Quanto si e dello io ordine alle riviste periodiche per gli oggetti di Casermag* 
* gio è applicabile per qiie' de' Corpi di Guardia; beo inteso che nelle verifiebe ri- 

gusrdanli fpicsli ultimi e indispensabile T ialervcnlo dell' UHiiiale di Piaua. 

\a CionUbilità riguardante la somministrazione de* combustìbili de* Corpi di guar- 
dia poggia essonziaimcnie sugli stati di rivista al 1. di ciascun mese a firma dei 
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riiio a lutti gli averi assegnati dalle tariffe seeondu l' effettivo suo gra- 
do, ed in ragione dell’ Arma, o Commissione rispettiva: in pari tempo 
ò dovuta ogni altra competenza individuale. 

In quanto agli assegni essi spettano per lutti i Solto-UfEziali , e 
Soldati presenti al primo di ciascun mese , e per l' intero mese preee- 
denle, senza tenersi conto de’ giorni dispari per le alte o batte, o sia 
per gli aumenti o diminuzioni che avessero potuto avvenire nell' effet- 
tivo della forza. ( Ord. Amm. Art. flO ). 

Cr interi averi di presenza, compresi gli assegni, sono paranco dovuti: 

1. ° Agli UiEzialI , che nell’ allo appartengono in proprietà ai 
Corpi di Truppa, si trovassero altrove in commistione, (nolan. 1S3). 

2. ° Agli OOizìali , Sotto-UfBzialI, e Soldati, cui per delle contro- 
Ycnzioni commesse fossero stali inflitti arresti di rigore, o arresti semplici; 
ben inteso che sul presi de’ soli Sollo-Ufliziali e Gendarmi stando io tale 
posizione va praticala la ritenuta giuroalicra, cioi>, di grana IS pe’ Sotlo- 
LQiziali sino a Caporale di prima classe, di grana 13 pe’ Caporali di 


Cummiuiri di guerra , e dei Comandauti Militari tanto per la eiiatenu di detti Corpi 
di guardia , quanto per la esalteua , onde inno avuto luogo le aomminttraziooi giu- 
sta lo stalo di fissazione Ministerialmente approvata, e giusta la competenza stabilita. 

In conforroilà del deconlo a norma del prezzo convenuto nel Contralto di Ap- 
pallo , r Intendente generale trae i corrispondenti ordinativi di pagamento sulla se- 
conda classe delio Stato Discusso. 

In ordine agli utensili , ed oggetti di mobilio de' Corpi di guardia , essi vanno 
compresi nello alalo generale de’ generi di Casermaggio , sebbene in ragion del nu. 
mero de’ Corpi di guardia, e delle loro diverse classi, si avesse diritto dall’ Appalta- 
tore ad un premio meoauale dèlinto da quello convenuto per la fornitura , e con- 
servazione del mobilio di Caserme (aa). 

(as} Uguale sblema trovasi prescritto per la fissaziaoe delle lampada necessaria par la illo- 
miosiioDC de’ Forti e della Piazze ebinse, la quale dall' Incaricalo del Casermaggio dev' eseguirsi 
nella proporziona seguente, cioè, na'mesi di Gennaro, Febbnjo, e Dicembre olio anca 4— Noi 
mesi di Marzo , Aprila , Maggio , Scllembre , OUobre , e Novembre once 3 — e nel mesi di 
Giugno , Luglio ed Agosto once 1 1/1. 

L' Appaltatore del Casermaggio deve por anco provvedere alla sommìnistrazioaa degli ntan- 
Bil) nacessart per la polizìa dì detU forti e Piazze, come a dire , scopa , cofani , cali , pala osa 
manico , c riè insegnito di domanda dintta al Cotnmisaatio di Goerra. 


Diritto agli aSBi'gni. 


UflJrieli ili Commit- 
sioor. 


Indivìdui assuzgrl- 
tiiì a castigbi mili- 
tari. 
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seronila classe, ili grana 10 pc’ Gendarmi di prima classe, e di grana 15 
per quelli di seconda , salvo a versarsi il prodoUo di sirTallc rileniile 
al fondo de’ soccorsi straordinari. (Dee. Org. deW Anna ), (noia n. 154). 

3.° Agli Ulliziali , ed Impiegali Militari, clic s’infermano, e si 
curano in propria casa, non che a' Sotlo-UlBziali , c Soldati, i quali at- 
taccali da malattie leggiere debbono essere curali nelle rispettive Sale 
Reggimentali (a). 


(a) Sodo malatlie leggiere : 

1. Scabbia senza complicauone. 

2. Ulceri benigni che srainscooo eoo Iratlamento locale. 

S. Scoli semplici, ossia blenoorree mucose, e catarri uretrali. 

4. Reumatalgie leggiere, o dolori semplici articolari. 

5. Catarri o flussioni senza febbre. 

6. Tosse quando non è sintomo di grave malattia. 

7. Eritema, ossia risìpola senza febbre. 

8. Furuncolo senta diatesi umorale. 

9. Durezza, ed ingorghi glandulari semplici, io seguito di assorbioMBlo di 

umidità , di percossa , e di cKoraziooe. 

10. Panereccio di prima specie. 

11. Scollatura semplice. 

12. Pedignooi , o geloni. 

13. Orecchioni (da non confondersi colle parolidi delle Febbri ). 

14. Odontalgia senza discrasia. 

13. Vene emorroidali ingorgale. 

16. Diarrea benigna. 

17. Coliche momentanee, flautolente, saburrali. 

18. CoDliisiooi. 

19. Olialgia senza discrasia. ( Ord, Asm. Tah, N* 4)^ 

20. Tarassi, o Otlalmie miti. 

21. Ulceri Venerei semplici , esclusi al frenulo. 

22. Blcnoorragia senza vìzi organici all' uretra. 

23. Ferite leggiere. ( Sov. Res, dei 24 Gennajo 1832), 

1 letti necessari nelle Sale Reggimenlali debbono prelevarsi dal numero di quell ì 
che si trovano somministrati secondo la forza presente de’ Corpi . (Min, del 21 Fet^ 
brajo 183S ) , 

Un Ufltziale è incaricato dell' Amministrazione delle inrermerie reggimenlali. Per 
provvedere alla villilasione degl* Infermi giusta le prescrìsieni del 1.^ Chirurgo, egli ri* 


Digitized by Google 



(129) 

4.° Agli UIEiiali , Sodo-Ufluiali c Soldati distaccali in qualun- 
que punto del Rcguo. ( nota n. 11>I> ). 

Eccciion si presenta solamente per gl’individui, che si trovano di 
guarnigione in talune Isole, come in Poma ed in Ventotene , ove con 
dilEcoIlA polendosi alle volle proccurarc dal Continente i necessari generi 
aunonarl, il Governo accorda, onde facilitarne i mezzi, una gralifìcazionc 
giornaliera, cioì;, agii UUiziali senza distinzion di grado , e senza aver 
riguardo a remora di semestre per quei di recente promozione, grana 
10, agli Ajulanli siano o pur no di residenza fissa grana 8, c ad ogni 
altro Solto-Uffiziale , e Soldato grana 2. C Sov. /ics. del /3 Agosto 
1822, del /.• Nmembrc 182S , c del 26 Settembre 1830 J. 

All’opposto nell’Isola di Tremiti, ove il Governo per la isicssa ra- 
gione qui sopra addotta fa somministrare de' viveri in natura alla Truppa, 
che vi tien guarnigione, i soli Sotlo-UlGziali c soldati debbono indistin- 
tamente rilasciare sul loro rispettivo prcst grana 4 al giorno (a). 

b'.* In fine agl’ Individui di Truppa adibiti da travagliatori , od 
a cui indipendentemente dagli averi di presenza è dovuta una giorna- 
liera mercede a’ sensi del Reai Decreto del 24 Fcbbrnjo 1834 u carico 
di quel ramo, da cui si fa eseguire l'opera Veggasi pag. 102 J. 


eeve dat Quarticr Mastro t’ ammonUiro del toro presi, c dalle Compagnie, o Squa- 
droni rispellivi il loro pane , giacché in quanto a mcdcla vi li deve accorrere dal 
fondo di mantenimento, come dalla pagina SI. 

n Chirurgo del Corpo è responsabile della buona tenuta , c mondezza della 
sala, DOQ che degli ammalali, come ancora della qualiià degli aliracolì , e de'mC' 
dicinali, che vengon lomministratì. 

A qual oggetto, nel (rasmetlcre ogni manina all* UlGiiale tujieriore di teUimaoa 
l rapporto delle novità occorse , deve far rilevare gl' inconveoienti , di che avente 
a dolersi , provocando all' uopo le necessario prowidenae. 

Ed è qui io ultimo da far osservare, che ogni Corpo dev’ esser fornito di una 
Cam d'istrumcnli cerusici, di un competente numero di apparecchi cc. peccasi urgenti. 

il primo acquisto è di conto del Governo : la maiiutcozìone , cd J rimpiazzi a 
carico del suddetto fondo di mantenimento. ( Ord, di piazza. f3SSt e 

(a) Ogni razione di viveri si compone, cioè, carne once S, pane once S6, 
o biscotto once , vino una caralla , sale \ dì onda. La legna non compete che 
a* soli Individui di Truppa nella proporsione di once 27. ( nota o. Ili6 ). 

17 
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5 . II. 

Competeme dovute d Militari, che marciano isolatamente per oggetti 
di Reai servizio o in missione straordinaria. 

Olire gli averi di presenza , comprese le competenze individnali , 
veruna positiva indcnnilà trovasi fìssala per gli L’EGziali, ctie marciano iso- 
Inlamcnlc per oggetti di Rea! servizio. Essi possono solo aver dirillo ad 
una iudconilà di viaggio da proporzionarsi volta per volta a seconda 
de' casi , c della importanza della commissione, e pagabile sulla terza 
classe dello Sialo Discusso (a), f Ord. Amm. Art. f09 ). 

I soli Capitani dello Sialo Maggiore dell’ Esercito , e gli Ufliziali 
suballcrui presso ciascuna Cancelleria de' due Comandi Generali d’Armi, 
quando sono arlibiti per alTuri di Rcal servizio fuori della loro ordina- 
ria residenza , riscuolono , cioè , i primi la giornaliera gralifìcazione di 
grana 70, cd i secondi quella di grana t>0 , e ciò previo cerlilìcalo da 
rilasciarsi volta per volla dal Comandante Generale delle Armi , da cui 
r UIBziale dipende. ( Sov. Res. del 12 Ottobre 1830. Min, del 9 
Maggio 1832. ) ( noia n. lo7 ). 

Del pari non è che per cfrclto di un particolare Sovrano Rescritlo 
del 13 Aprile 1828, c di due Ministeriali decisioni del 20 Giugno, e 
del 10 OUubre dello anno , clic trovasi preveduto il caso , cioè , che 
laddove presso i Consigli di Guerra di guaroigionc il numero de’ giu- 
dici presentasse de' vuoti per impedimcolo , o per assenza , 0 perchè 
qualcuno di essi fosse dato per sospetto, di tal che bisognasse, che degli 


(a) Ogni Mililare in alITalla posizione deve essere provveduto di foglio di pasto. 
Ne' luoghi di transito ed io quei ove l'UtEiiale dovrà rimanere in missione 
lino a 13 giorni si à diritto all' alloggio a carico de' Coauni. ( Dtc. dtl 24 Sat- 
lanire tS3S ). 

Dovendoti oltrepassare il Faro , il Militsre deve ricevere i necessari mezzi di 
imbarco per se solamente e po' cavalli , quando si i autorizzato a condurne , e mai 
per Ir proprie famiglie . ( ìlia , dtl 23 Ottobre , e dtl 6 Novembre fS24 )• 

Viaggiando per terra , sì può pretendere a* mezzi di trasporto per te , e per 
It famiglia coatro pagamento a prezzi di urilfa. ( Ord. Amn, Tab. A.° 13). 
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UIEziali fossero chiamati da altre Piazze per esservi Icmporaiieamcnlc 
adibiti , si à diritto su' fondi della terza classe dello Stato discusso della 
Guerra, ad una gratiGcazione miglialica di grana 40, se fosse l'Uflìziale 
rivestito di grado supcriore, e di grana 20 se Capitano, o L'flìziale 
subalterno , qualunque fosse la distanza a percorrere. 

io fine egli è in seguito di altri Sovrani Rescritti del 7 Ottobre 
1826, e del 1!> Settembre 1830 trovarsi pur anco stabilito in massima, 
che quanlevolte de' Consigli di Guerra si elevassero in Commissioni Mi- 
litari , e che gli Uliiziali componenti le meilesime dovessero appartarsi 
dal luogo di residenza per eseguire incarichi di giustizia debbono rice- 
vere dal ramo del Registro , c Rollo , purebò non godano gli averi di 
piena attività, cioè, ciascun votante grana 23 a miglio , e ducato 1. 30 
per ogni giorno di dimora , od il Cancelliere grana 13 a miglio , e 
grana SO per ogni giorno di dimora. ( nota n. 13S). 

In quanto ad indennità per spese dì giro , nulla si deve n' Coman- 
danti d' Armi di Province, o Valli, a’ Commissari di Guerra, agli 
Uffiziali del Genio, ed a qiie'di Artiglieria, quantevoltc si trovassero 
nel dovere, per assoluto oggetto di servizio , di percorrere il perimetro 
di loro rispettiva giurisdizione : essi per altro non cessano di conservare 
r iodennilà delle corrispondenti spese di ollìcio , non potendo pretendervi 
coloro, che in simili rincontri sono chiamati a supplire alle loro rispet- 
tive funzioni nel luogo di loro ordinaria residenza; ciò dai principio che 
in qualunque siasi circostanza, c sotto qualunque siasi aspetto, il Regio 
Erario non può pagare che una sola indennità di simil natura, l' Sov. 
Re*, del 18 Agotlo 1828. Min. degli 11 Marzo 1830 J. 

Molto mono si à diritto ad indennità di spese di corsa , c di giro 
dagli Uffizioli di Gendarmeria , visto che ne' loro averi va implicitamente 
compreso un tale obbligo. ( Dee. Org. Art. 139 ). 

Se degli Uffiziali venissero messi in movimento in occasione di corr 
doni sanitari, e non appartenessero a Corpi di Trup|>c attive, essi ànno 
solamente diritto , in corrispondenza del rispettivo grado nella Fanteria 
di linea agli averi di piena attività, durante il tempo della loro mis- 
sione. ( Dee. del 16 Agosto 1831 ). 

0' altronde egli è su' fondi del Materiale del Genio, che gli Uliiziali 
di quest’ Arma, allorcbè debbono eseguire de' viaggi estraordinari per og- 


VATuiaU apparte- 
nenti a Commt"<Ìoni 
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getti riguardanti il loro particolare ramo di servizio , ànno diritto ad 
una iadcnnilà migliatica , giusta la seguente distinta: 


Agli l'fRiìali subalterni grana 10. 

A*Cn|»ÌUu TcoentI ■ 12. 

A* Capitan Comandami « SO. 

A’ Maggiori « 25. 

A' Tenenti ('.olonoellì . « 30. 

A* Culomielit • 35. 

Agl’ Ispettori ■ 60. 

Al Direttore (ìeoera)e ■ 80. 


Simili inJeunild per altro non debbono essere attribuite agli U(B- 
ziali del grado di Miiggiore in sopra so non nei remoti casi, nei quali 
per Online Sovrano, o per disposizione Ministeriale venissero essi incaricati 
d’ incombenza str,'iordinaria, oltre il loro rispettivo servizio, (nota n. lo9 ). 

Sull’ istcsso fondo del Materiale del Genio deve essere corrisposta 
una grati licazionc di grana dicci a miglio n favore di que' Guardia, die 
per disimjwgno di servizio dell’ Arma dovessero trasferirsi da un silo 
all'altro, sulla considerazione, clic In tali circostanze essi esercitano le 
istesso funzioni degli Ulfiziali subalterni, ('Sov. lies. de IS Luglio /S2Sj. 

L'gtialmenlc su’ fondi del Materiale di Artiglieria , cd in applica- 
zione della tariffa più sopra descritta, delle grati ricazioni di viaggio, ven- 
gono accordale a quegli L’IlIziali dell’ Arma, die per oggetti concernenti il 
loro particolare ramo di servizio avessero a illsimpegnare dello cstraor- 
dinaric commissioni. ( Sov. lles, del t Aprile LS36. ( nota n. 160 ). 

In quanto agli UUizIali , cd altri Individui dell’ Officio Topografico 
in missione per lavori geoJcliei topografici c stalislici , essi ànno pu- 
runco diritto ad una diaria dal giorno inclusivo dell’ arrivo al primo 
transito sulla strada indicata per rendersi alla rispettiva destluaziooe , e 
fino al giorno iu cui essi sono nel dovere di ritornare in residenza, giu- 
sta gli ordini ricevuti, c l’ itinerario stabilito, (nota n. IGl ). 

Tale diaria k non meno gravllablle su’ fondi dello Stabilimento, c 


va corrisposta nella seguente proporzione : 

Al Capo delC O0Ìnff ( Se è CubnnrUv D 1. 40. 

Topografiro ^ Se è Teiwuie Coluonellv • 1- 

A ciaseun CapUano • 70. 

A riamilo l'OìiMle »ub«Uenio, ed a ciascun logcgnere Toptigrafico. . « 80. 
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I Sotto Uflìziali , e Solilali addetti a seguire nei loro lavori di 
campagna gli UQiziali , ànno ancora diritto ad una gratifìcazione gior- 
naliera, cioè, di grana 10 senz’ alcuna distinzione di grado, (nota n. 1G2). 

' Nella diaria spettante agli UIGziali vi vanno comprese le spese di 
viaggio, e quelle del trasporto de' propri equipaggi, non che le spese 
inerenti alla esecuzione de' lavori. 

In conseguenza non sono annoverale le spese de' segnali geodetici 
in fabrica , o in legname , i noleggi di barche o battelli , le mercedi 
agl' indicatori , o guide nei terreni diIJicili , ed a* piloti da impiegarsi 
negli scandagli , il trasporlo degli slruiucnti, carte oc. in mancanza di 
mezzi del Treno , inflne ogni altra spt^sa straordinaria. 

Indipendentemente dalla diaria rispettiva , ed in ragione del nu- 
mero de' giorni impiegali nel disimpegno de' lavori, o della missione 
straordinaria, il Capo dell’ Olllcio Topografico; se è Colonnello à diritto 
alla indennità do' Toraggi sul piede di quattro razioni ul giorno , se Te- 
nente Colonnello, o Maggiore sul piede di Ire razioni solamente, cosic- 
ché deve nell'ima , o nell' altra ipolcsi percepire la differenza Ira il nu- 
mero di razioni allribuite al suo grado , quando è in residenza , e quello 
dovuto in supplimcnio nella circostanza di Iroiarsi in missione straor- 
dinaria. 

Ai Capitimi , ed agli L’fliziali Siiliallcrni nella indicala posizione 
spellano pure i foraggi in danaro, cioè , tre razioni a' primi , e due ai 
secondi, come nnebe a quest’ isicsso titolo sono dovute grana ìiO per 
giorno ad ogni Ingegnere Topografico oltre la corrispondente diaria. 

Ogni UITuialc, ed Ingegnere Topografico deve essere munito , per 
la percezione della diaria , di un ordine di partenza firmalo d.al Mini- 
stro della Guerra , e da esser comune lanlo a lui , clic a' Militari inscr- 
vieuli ne’ lavori, e sul quale foglio di partenza il Capo dell’ OUjciu To. 
pografico deve indicare il giorno in cui essa si effclluisce , e die deve 
essere lo stesso che quello dell’ arrivo al primo transito. 

In ogni luogo di transito, o di soggiorno, il suddctlo ordine di 
partenza deve essere vidimalo dal Commissario di Guerra locale, il quale 
deve inoltre rilasciare certificalo conleslaole la durala della permanenza 
dell’ Uiiìziale , e de’Solto-UQiziali e Soldati al suo segnilo dal giorno 
dell'arrivo sino a quello della partenza. 


GriltOrstione giut* 
ualicra |H-r gl’liiJi* 
vUIui ÌDM>nÌenli nr' 
lo>ori lopugraOci. 

Qiiali fipe«e vanno 
roQtpres« nella dia- 
ria. 


nf Tanna 


Oltre della dìiiria 
ftpctu r imlmnila di 
foraggi agli Ufficiali 
rd liigeguerì Topo- 
grafici. 


Sisiema a seguirsi 
per la gittstìiieaiUme 
e regulorUmioiie del- 
ia diana , ed Itidm- 
Qìtà dì foraggi. 
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Ogni Ijffiziale , «1 Ingegnere Topografo deve al suo ritorno in 
residenza presentare il suo foglio d’itinerario al Capo dello Stabilimento, 
e questi ri de\c apporre la data del giorno dell’ arrivo, che dere essere 
lo stesso ebe quello notato in detto foglio per ultimo transito ; dopo di 
che à luogo il pagamento delle diarie ed indennità de’ foraggi dovute 
in ragion del numero delle giornale impiegale nel disimpegno della 
commissione. ( Orci. ytmm. Art. S27 a S33 ). 

Diarif ditfrjf <i»w- In fine 6 su’fomli della Rimonta , clic eli Ulfiziali, Solto-Ufliiiali e 

liti* prr grll I ìÌì/>aU, ... , a - ■ 

iNi •Uri «iJdptii a]i« Soluali adueUi a questo ramo eli servizio nscuolODO la seguente diaria 
per le giornale , in cui si appartano dalla loro ordinaria residenza. 


Ogni Coniponfou* dfll* Uiuata duetto I — — \ 

Ogni l'fliiiAle aggiiinto « • » 60 / 

Ogni SoitCHUnUiftle 4 o Vt‘Ut:u«rìo « — 16 j 

Ogni CaportSc , o Mani.^aku < 

Ogni Soldato 03/ 

Quanto il Segretario della Giunta di Uimoola siegue la Giunta 
isicssa nelle fìcrc , egli deve essere considerato, in riguardo alia diaria, 
come uo Uliìziaic aggiunto. 

l'cr giustificare il diritto alla diaria vi à bisogno volta per volta 
de’ corrispondenti ordini Ministeriali, f Ord. Amm. Ari. S/3. 3Iin. del 
30 Agosto /S26, c del f2 Agosto /S2S. 

E siccome per la buona tenuta degli aulmali a’ pascoli deve ivi ri- 
manere addetto un UQIziale di rimonta con una partita di Sotlo-L'lliziali 
c Soldati smontati, cosi trovasi stabilita a favore de' medesimi la se- 
guente giornaliera gratiGcozione , imputabile su’ fondi della stessa Ri- 


nionln , cioè , 

Ail'rAIztalc. grana 90 

Al Veterinario » 06 

Al Sergente * CS 

Al Caporale 

A ciascun .Soldato. ...V • 09 


/ Sov. Res. del /4 Dicembre 1833 ). 

fhTo»"inM chr'^cb t’crcliò im Uffizialc possa viaggiare in posta a spese del Rcal Go- 
hono r.incorrm per vcmo vì bisogna UH ordiiic csprcsso dt'l Re o del Ministro della Guerra, 

•'«ni dirido. . 

senza di clic non si piio riscuotere, in ragione del rispettivo grado , la 

corrispondente indciinitii giusta la tariffa Til. 1.' Gap. 3.° Sezione 4.\ 
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SifTalla lellera d’ordine deve ancora indicare, se il ritorno nbbia 
parimenti ad eseguirsi in posta o pur no. 

Gli Ajulanti di Campo dovendo viaggiare co' loro Generali non pos- 
sono aver diritto ad indennità di posta. 

La indennità di spesa di posta non è cumulabilc con altra inden- 
nità di viaggio. 

La liquidazione della indennità dovuta agli UiHziali autorizzati a 
viaggiare io posta per oggetti pressanti di scnizio si stabilisce dall’ In- 
tendenza Generale dell' Esercito a tenore degli ordini, che il Ministro della 
Guerra à potuto in proposito emettere ; quali dispacci Ministeriali deb- 
bono esser messi all' appoggio della licjuidazione istessa. 

$. 111 . 

Competenze dovute alle Truppe, che marciano in Corpi interi 
o diitaecamenti. 

Gli UQlziali , Sollo-UQlziali , e Soldati marciando in Corpi interi , 
o distaccamenti nell’ interno del Regno (a) non ànuo diritto , oltre i ri- 


(b) Ogni movinicnU) di Truppa è Sovranamente disposta , e secondo i casi Io 
può essere ancora dal Comando Generale delle Armi. (Orti, di Piazza Art. 4- zV. 2S.J. 

Ne’ casi urgenti questa raeollà trovasi data a’ Comandanti le Armi nelle Provin- 
ce , e Vaiti nella perireria de' loro risjiettlvi comandi. ( Idem Art. S 41 )■ 
Allora un Corpo intero, iiattaglione, Compagnia, o Squadrone può mettersi in 
marcia previo un foglio d'itiucrario, del che à duo|H> anche un semplice Distaccanieiilo. 

Ciascun foglia d' itinerario viene rilascialo dal Comandante Militare del luogo 
donde la Truppa parte. Vi si deve in esso iudicare il Corpo, Battaglione, Compa- 
gnia, o Squadrone , il numero degli uomini, il luogo della partenza, e quello della 
destinazione, l'ordine in virtù del quale la Truppa si mette in marcia, e la data 
del giorno in cui la partenza deve aver luogo. 

L'itinerario deve esser quella, che sarà stalo traccialo net diramarsi i convenienti 
ordini di movimento. In mancanza si deve indicare la strada la più diretta, specilì- 
cando tempre ■ luoghi ove si deve pernottare , e dove ti deve fare alto per un giorno. 

Ogni giornata di riposo deve ordinariamente ricadere dopo tre giorni consecu- 
tivi di BaKiOv ed ogni giornata di marcia l'una per l'altra suole calcolarsi per IS 


In qual modo t da 
quale Autorità si li> 
quklano U speso di 
posta. 


Verutu posìtifà »n- 
deimiià di vUgtpo à 
dotuia. 
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spcUWi emolutncntl, c soprappiù di averi o di presi, ad alcuna cslraor* 
(litiaria competenza in danaro a titolo d' indennità dì marcia, salvo 
t casi particolari, c pc' quali volta per volta il Ministro della Guerra 
domanda le Sovrane risoluzioni (a). ( Ord. Amm. AH. tf2 J. 


miglia Napoletane: ciò tulle lo volle cho non $i possa o non si debba seguire Y itine* 
r^rio secondo le i<ippo regolari indicate dalla Carta Topografica Militare del Regno. 

Il CcHTimis^arìo di Guerra del luogo, doude la Truppa parte, deve apporre a eia* 
scun foglio d’itÌDerarìo il suo visto, (nota u. 164). 

(a) Ogni qualvolta un Corpo intero, o uu Distaccamento al di sopra di quia- 
diri uomini parie , il Commissario di Guerra del luogo di parlenta deve consegnare 
al Comandante della Truppa tanfi mandali per quanti sono i luoghi di transito de* 
so'ìlti nel foglio d'illneraio: questi mandati sono diretti a* Comuni rispettivi, onde 
ricevere per le di loro cure li necessari mezzi di trasporto , specificandone le quali* 
tà , ed il numero giusta le proporuoni seguenti; 

Dìslaccameuto da 15 a 26 uomini inclnsìvamente 1 somaro; 

idem da 29 a 42 uomini 1 mulo , o cavallo da basto ; 

idem da 43 a 85 uoinim 1 vettura ad 1 animale, o 2 muli, o cavalli 

da basto ; 

idem da 86 a 96 uomini 1 vettura a 2 aaimali, o 9 muli, o cavalli 
da basto ; 

Una Compagnia sia o pur no al sno completo 1 vettura a 2 animali , o 8 muli 
o cavalli da basto ; 

Due idem 1 vettura a 8 animati, o 4 muli, o cavalli da basto; 

Tre idem 2 vetture a 2 onimaìi, o 6 muli, o cavalli da basto , 

Una Brigata di 4 Compagnie 8 vetture a 2 animali, o 8 muli, o cavalli dn 
basto ; 

Un Battaglione di 6 Compagnie 4 rellurc a 2 animali, e 12 muli, o cavalli da. 
basto ; 

Un Reggimento di Fanteria di 2 Battaglioni 8 vetture a 2 animali, o 24 moli , 
o cavalli da basto ; 

Uno Squadrone di Cavalleria I vettura a 2 animali, o 8 muli, o cavalli da 
basto ; 

Due Squadroni idem 2 vetture a 2 auiraali , o 6 muli , o cavalli da 

basto ; 

Un Reggimento idem 4 vetture a 2 animali, o 12 muli, o cavalli da 
basto. 

Egli e ben inteso non esser dovuti ì meni di trasporto allo Truppe che viag* 


/ 
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E sébbene ne’ luoghi dcuignati por transili fosse dovuto alle Tnip|>c 
in marcia l' alloggio e mobilia in geoere, pur tullavolta gli UOUiali deb- 
bono sempre riscuotere per proprio conto l’ indennità corrispondente : 
all' opposto giungendo la Truppa in un Comune per rimanervi di sta- 
zione , gli UQùiali non debbono mai per l' alloggio e la mobilia essere 
a carico del Comune istesso , dovendo ricevere l’ uno , e l' altra per 
conto del Reai Governo dal primo giorno dei loro arrivo , sia in gene- 
re , sia in danaro. (Dee. del 24 Settembre i83S ). (nota n. 16S). 

A' soli Sotto-UlIIziali, e Soldati del Corpo de’ Veterani, quando vìag- 


giMiera *11* trggiora, no* porund* nò lugaglio di Corpo, nè indhidoi isrernil. 

(Mvi. M n mi) (i). 

Pot rhobono di quoti ditoni mcui di trasporto it Commiisorìa obe ritaseia i 
mandati per I* correlati ta aommioitlratioso , libar* * tarare del Corpo au’ fondi 
metti a tua ditpoiiiioDe un ordioalito * malrioe oorritpondenw all* imporlo di etti 
lonzi di trasporto dal luogo di pariroi* tino a quello di retidaoia di un altro Coni- 
initiario sul ctuino a percorrere. Tale importo ta calcolalo tulle tariffe de* preni, 
che in Ogni 4 anni sono formale da appetita Commiiaione compoila dall* lolendente, 
dal Comaodanle dello Armi, e dal Commhaario dellt Provincia ritpellita , e quindi 
untionale da S. H. ; non che in proporzione del numero de* tramili a percorrere. 

N. B. Non biiogna confondere il lertizio de* bagagli al seguita de* Corpi , o 
Uitlacrameoli con quello de* trasporti de* generi da Regi Magauini dire$UmmU ai 
Corpi , e ticeverta , e che in mancanza do* mezzi del Treno ti debbono eseguire , 
dietro mandalo di riebiezta del Commiiaario di Guerra, a cura del Comune , donde 
la spedizione parte , e da pagani l’ ammontare della apesa dall’ altro Caouna , par 
ote il trasporlo Irotaii aaier auto diretto , laito rimborso tu* fondi meati a ditpo- 
tiaione del suddetto Commiatario di Guerra , e ciò a norma de’ptezai di tariffa di 
cui più aopra i parola , e giusta il dettaglio in ciucuna poliaaa di carico , che a* Voi- 
lurioì deta catare rilaaciala , lenaiidoti pretenle , in quanto *1 pew , il tegtmnte 
calcolo approaaimalito — Carro ad un animale Cantala S — Carro a duo animali 
Cantala 12 — Carro a Ire animali Cantala Id — Uolo a baita Cantai» 1. ao<— Ca- 
vallo a basto rotala 90— Asino a basto ralola 70. ( Ord. Jmu. /trt. 4d>a4BS ). 

ta) Ita) tnomui* drik tnemn* riManpa ti a taucaccua dì ent neeine dapatirionr, io 
rotta di <bt aa'annmauU di inptt p«r parata , par taapl d’ itartaiont ai. i vamo acrerdnl 
da’ anali di trasporlo neUi arjotnto prapmiaot , eia* , uoa aairztu ad m toioMle ad ao di- 
tucraoicnw co m iad ain da «Ikiata; va* caiactu a due tsiaitU a dot a Ire oompafaM; dut 
rarnau a due tolaiali a qnllro , o cloquo CMOpasnle : ioflnt doc etnelM a In aolatii ad no 
tiauaVHoM di aat cempagnle , * lasu di nlomia , o ad la rtgittitnie di «araHertl. 

18 


È sempre dovuta 
r indcDDità di «lluic* 
gio e mobilis agli 
tffixlall de* Corpi di 
Truppe io marcia. 


GraiiGcazioae di 
viaggio a* Soilo-Cffi- 
xitli e Soldati Vote- 
noi a cka mtrriiiio 
in diilftCcaiMnU. 
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glasserò armati , in coiisidcrarione della loro età , e ndia circostanza 
di dover andare a rilevare i diversi Distaccamenti sparsi in tanti punti 
del Regno , è dovuta una indennilA di grana 2 al giorno a titolo di 
soprappiù di prest , ed in ragione del numero delle giornate di marcia^ 
c che vien regolato secondo l’itinerario raccorciativo per essi partico. 
larmeote stabilito fio dal 30 Luglio 1831. (a), f' Sovrano Re*, del 27 
Dicembre /S27 ). ( nota n. 166 ). 

$. IV. 

Competenze dovute alle Truppe in Colonna Mobile. 

Allorché la Truppa c attivala in Colonna Mobile gl’ Individui , che 
ne fanno parte, al di là delle loro rispettive competenze, siano ordinarie, 
siano individuali, anno diritto alla diaria giusta la tariffa Tit. 1.* Gap. 3.* 
Sezione 3.* , cd in ragione del rispettivo grado (b). ( nota n. 167 ). 

Del pari vi anno ^diritto secondo la rispettiva assimilazione a gradi 
militari , gli Ordinatori , c Commissari di Guerra , non che gl' Impie- 
gali di Artiglieria , e Guardie del Genio, f Sov. Re*, del 14 Gennaro 
1832, e del 23 Marzo 1833). { nota n. 168 ) 

(a) Pe* Reali Vclcraoi evvi un ilìaerario raccorciativo , ed è perciò che essi non 
dcbJ>ODO avere meizi di trasporlo , quando viaggiano io distaccamenti di forxa mi- 
nore dì 29 uomini. ( Min. del Gennaro f828 ). 

(b) L'allogj^ìo è a carico de" Comuni pc* quali la Truppa di Colonna Mobile 
deve transitare, nè rimanervi al di là di 15 giorni. ( Rtg' annesso al Dee. del 
24 Settemóre /88S ). 

A* Battaglioni o Compagnie distaccali da una Culouna Mobile per eseguire mo- 
vimenti isolati, quantevolte non possono marciare alla leggiera, debbono esaere som- 
ministrati uno 0 più forgooi di qudli addetti alla Cotonoa Mobile itlessa , e nei 
luoghi montuosi debbono essere fomiti i inezii di trasporlo da basto , giusta la ta- 
riffa al $. 3.* pagina 136, ed anche si possono fornire i mesti di trasporti ordi- 
nari nei luoghi rotabili in mancaota di forgoni (a). 

La Truppa deve anticipare da* suoi fondi i pagamenti a* Vetturali , salvo rim- 
borso dall* loleodenu Generale , 0 previo deconto della ipeia occorsa iodicaole il 
numero degli animali servili , e dovuti , le gite percorse, e I* ammontare delta som- 
ma giuala U tariffa, ed avendo airappoggio l'ordine di movimenlo, e le quietante 
legalittalo dalle Autorità Comunali, f Sov. Bet. del 30 Giugno f829 ). 

(a) La dbpuauiooe citata per oou nella pagina precedeote à spplicabUe ancora m‘c«m di 
nvotimenii di troppi ki colooDa mobile. 
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1 Capilani dello Sialo Maggiore dell’ Esercilo, e gli UlTiziali subal- 
terni aggiunti, allorché sono adibiti presso le Colonne Mobili, riscuotono 
i primi grana 70 al giorno, ed i secondi grana !>0. ( Sov. Ret. del ta 
OUobre t83o. Cir. ’delf JtU. Gen. del tS detto J, ( nota n. 169 ). 

Su poi l'oggetto del movimento della Truppa fosse la persecuzione 
di malviventi , in questo caso viene raddoppiata la gratiGcozione stabi- 
lita pur gli lidiziali, Sotto-UOìziali, e Soldati, che facessero parte della 
Colonna Mobile. 

Gl' Individui di Gendarmeria ne sono esclusi. 

lo fìne nel caso che la Truppa in Colonna Mobile dovesse ricevere 
i viveri di campagna, i Sotlo-Uiriziali c Soldati, vanno soggetti ad una 
ritenuta giornaliera di grana 4 P^'' individuo sul presi rispettivo , do- 
vendo in pari tempo cessare ogni altra gratificazione (a). (~ Sov. Re», 
del aa Ottobre i8a8. Min. del to Novembre detto J. 

§. V. 

Competenze dovtUe a" Militari imbarcali. 

Gli UlRziali ed Impiegati Militari imbarcati, che sono su' legni da 
guerra o in convoglio co’ medesimi, Anno diritto, indipendentemente dai 
rispettivi averi, e particolari competenze individuali , alla indenoitd per 
trattamento di tavola giusta la tariffa Tit, 1.* Gap. 3.* Sez. 2.* , e per 
ciascuna giornata di effelliva presenza a l>ordo. ( Ord. Amm. Art. aoo 
e S43 ). ( nota n. 170 ). 


(a) Ogni raiione di viveri di campagna si compone cioè ; 


Pane once 36 

BìmoUo, in toslilusione del pane .... onco 24 

Carne once 8 

Sale. ........ once i - 

Vino. ........ caralTa 1 

Legna once 27 


In (juanto aToraggi trovati ancora subitila in mauima l' aumento di f tulio sola 
avena, od orto pei cavalli attaccati a delle Colonne Mobili. ( Set. B»t. d*l 22 OUo- 
ire tS2S. Cir. dtll' Int. Cenerolt del 2S Novembre detto) 


VAliialì «Irlln Sialo 
Mairiiiore tirli'KMTCi' 
to presso le rolùMiir 
iiutbili. 


Dt^pfitn (liarU in 
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L' ammontare delle somme dovute per trattamento di tavola deve 
rilevarsi da stali, che i Ck>mandanti de’ Corpi, Baltagliooi, o Compagnie 
debbono rilasciare, e ne'quali si deve con procisiooe indicare l.” il 
legno do guerra, o trasporlo ; 2.° data e luogo dell' imbarco ; 3." data e 
luogo dello sbarco; 4.° nome, e cognome degli (Jlliziali; 5.° loro grado ; 
O.” Corpo, Ilatlaglionc , Compngnia , o Squadrone; 7." numero delle 
giornale di (rntlamenlo ; S.° spettanza in danaro per ciascuna giornata. 

Il Comandante della Truppa imbarcala deve in piè di un cosi fallo 
stalo trascrivere il bono della somma lutale. Questo sialo deve inoltre firmarsi 
dal Commissario di Guerra del luogo dello sbarco , non die dall* Autorità 
della Reai Marina, f Min. dei 3 Febbrnjo ró’a/ ). ( nota n. 171 ). 

Se Ira gli LUiziali imbarc.ali se ne trovasse alcuno di recente pro- 
mosso , o liillavia andasse soggetto alla remora de' sei mesi, e questi 
provvenisse dalla clns* de’Sotto-CITiiiali , egli dov’ essi're considerato in 
quanto alla,indenuilà di Irailameiilo di laiula, come ugni altro Uiruin le 
subollcrno. ( Min, del 4 Agosto tSsj. Cir. dell Ini. Gen. del t4 dello J, 

Agli L tliziali , die isolali si trovassero imbarcali su qualche legno 
da guerra, non è dovuta alcuna competenza eslraordiiinrin, meno il Iral- 
lainenlo di tavola corrispondente al grado rispettivo , purché vi fosse or- 
dine die ne messe autorizzato l' imbarco, e di cui copia legale deve met- 
tersi all'appoggio del bono, che la parie prendente deve rilasciare a favore 
della Reai Marina (a), l Min. del 3 Febbrnjo tSa-j }. ( nota n. 172 ). 

I Sollo-Uflìziali c Soldati imbarcati su legni da guerra o su trasporti 
convogliali da medesimi , o sn legni da commercio senza andare sotto 
convoglio de’ legni della Reai Marina, ànno diritto al loro rispettivo 
presi, e soprappiii di presi , ben inteso che essi ricevendo in genere le 
razioni di passaggio, rilasciar debbono su loro averi rispettivi, e senza 
distinzione di grado, grana 8 per ciascuna giornata di presenza a liordo. 
( Ord. Amm. Art. toa, e tt3). 

Cr individui di Gendarmeria trovandosi in pari pusizione sulfioiio 
ugnale rileinila: più si deve loro ritenere lo imporlo delle razioni (li 
biscotto, che ad essi somministra la Reai Marina calcolalo al prezzo con- 


(a) Non è dovuto imbarco franco alto famiglie do’ Militari , che viaggiano iso- 
lalamenle. ( Slin. dii S Ifovimórc IS24 ). 
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venule nel cunlrallo nella medesima , e nel caso clic alla Cavalleria 
dell’ Arma appartenessero, si deve anche eseguire il carico de' foraggi 
che avessero [lotulo esser forniti a’ loro cavalli al prono del vigente 
cunlrallo di appallo. (Min. del a/ Maggio t83S, e del S Agoelo t83j J. 

A' Dgli di Truppa, non compelo che mezza razione di passaggio: quia- Tiupi» on- 

di sul loro presi di grana i> essi debbono rilasciare grana 4 (a). ( Sor. 
licn. degli n Agoislo i83j. Cir. dell’ Ini. Gen. del ii-j dello ). 

Dato il caso, che nel hioeo dell" imbarco non vi esistesse un deiKi- yusni.- \,aii- a iir. 

’ ^ ^ ' 1^1 MiiJnUlui Al rrii|K 

silo di viveri della Real Marina, allora b necessario comprendere nei i« imlurtaii «u'i»- 

Mita^nli iln ruiniiM'r- 

parlicolnri conlralli di noleggio la clansola della somminislrazione delle ow « Jo»rss<T«> loi- 

nirc le raiiuni pAti- 

(a) Ogni rafioun di passaggio si compone* : 

Gidlelte ....... oncc 15 

Vino. ....... carafìa 1 

Tosino» o lardo, presciutlo, o Loccolarì . • once 5 

Cacio di Sicilia, o di Sardegna invece del Tosino, oncc 
Tofieina ....... oncc 5 

Ì Pasta o riso nnct; 4 

Faggioli 4 ..... . oncc 5 

Fave. ....... oncc (* 

I Colla tonnina olio ..... oncia I 

Aceto. once 2 ^ 

Saie. ....... oncia 1 | 

Legna ...... once 2G 

IKc'cesi , in cui la Truppa deve ricevere i viveri di passaggio, le mogli dc'miir 
tari imWcAti di qualunque grado essi siono , anno ciascuna diritto ad una razione 
per giorno, ed alla metà per ogni figlio o figlia imbarcala. ( Ori/. Jmm. Art. ^41. 

Tar. Gen. A> S2 ). 

Non si à diritto a richiamo di razioni di passaggio di meno percepite : all'op. 
posto io caso di troppo percctlo si deve praticare il rorrispondente carico a favore 
deir Erario. (Min. del d Fe&lrajo /827 ). 

Imbarcandosi Truppa di Cavalleria , ì foraggi in natura durante il tragitto deb- 
bono soininioisirtrsi dall* Appallalore delle sussistente del luogo di parlenta , e drb« 
bono essere conteggiati direttamente col Corpo. ( Ord. Atnm. 'jért. f/S ). 

1 SoUo>U£tiali e Soldati viaggiando isolatamente per mare non anno diritto ad 
alcuna aommioistrazioDe di raxioiii di passaggio. Co* loro propri mezxi essi debbouo 
provvedere elU loro tuttiftonio. ( Ord. Àmrn. Art. 
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raiiooi di passaggio a SollO-liOuiaii c Soldati : l' imporlo a conreoirsi 
per ciascuna razione non può essere maggiore del giornaliero presi del 
Soldato , e che da ciascuna parte prendente devesi in questa proporzione 
rilasciare (a). ( Ord. Amm, Ari, tt4- Min. degli // Novembre i83o J. 

Egli è ben inteso, che ove il numero degl' Individui sia tale da non , | 

render necessario il noleggiarsi appositamente un intero legno , il che 
importerebbe la clausola da inserirsi nel contratto di noleggio , quella 
cioè della somministrazione de’ viveri di passaggio , allora gl' Individui 
imbarcati debbono per le proprie cure provvedere alla loro sussistenza 
durante In traversala , o mediante analoga ritenuta vi si deve nel mo- 
iiicnto dell’ imbarco supplire da' Corpi rispettivi, c nel modo il più oon- 
diiccnle ed economico. ( Nin. del i6 ilarzo tSaS , e del 4 Aprile 
tSdsi ). 



(a) Del pari che pel trasporlo de Mililari ifolali , come da pagine SS e 116 , 
i Commissari di Guerra, col concorso delPAulorilÀ Amniinistralira di Marina , sono 
incaricati della stipula de'conlralti di noleggi per le Truppe, che io Corpi interi, o 
Distaccamenti debbono TÌaggiaro per mare, e ciò io mancansa di legni Reali : cir* 
costanza, ebe dev’essere tftprtttamtnie specificala. ( Min, d^l fiottvUtrt t832 ). 

SifTatti contralti di noleggi debbono avere la loro esecutionc scota atleodere dia 
vidimali dairinteodcoic Generale sicno respinti corredali di Mioisleriale approvatioix ; 
dovendo la stessa valere per semplice regolariuaaionc. ( Min, del IS Dicem^ /824 
del /4 OUoóre ISJO ). * 

Egli c beo inteso , che nello tlabllirsi di contratti di aimil natura vi li drbba 
apportare la mauima economia : in contrario ogni occedenta vi a carico dd rispet* 
livo Commissario di Guerra. ( Min, del 6 e del 24 Febbroso , e de^li H Àpr\le tS2Sy, I 

L* importo di ogni nolo convenuto deve pagarsi nei luc^hi di arrivo della Truppa 
anche quando non fosse pervenuto l'avviso della Ministeriale approvatiooe. Non è 
che quando la Truppa dovesse sbarcare io luogo di non residenza di Commissario 
di Guerra, che si possa anticipare a' Padroni de* legni noleggiati porzione del nolo 
convenuto. { Min. de^li 8 e 30 Àprile ^ 2f e 28 dlfayym 182S 

Infine , nel caso che delle Truppe venissero imbarcate su legni di commercio 
con viveri presi da'magazsini di Marina per andare senta scorta di l^oì da Guerra 
in luoghi, ove non esistessero Depositi di viveri di Marina, allora i generi rimasti 
esuberanti a bordo nel roomenio dell* arrivo, debbono essere disbarcati , e venduti 
per conto della Gu<vra : ciò quanto volle non si sia altrimenti convenuto nel con* 
tratto dì nolo. { Min. del 3/ Gennaro /82bf e degli 8 Dicembre /827 j. 
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5 . 6 / 


Competerne dovute ai Militari chiamati in teelimoiiio pretto i Contigli 
di guerra o pretto i Tribunali ordinari. 


I Tenenti Generali , i Marescialli di Campo , od i Brigadieri sono 
esenti dal deporre avanti di un Presidente , c Commissario del Re di un 
fatto qualunque nella quolità di testimoni , non dovendo rispondere che 
a'quisiti in iscritto, del pari che lo sono i Consiglieri, o Segretari di 
Stato Ministri , i Capi di Corte, i Consultori di Stalo, i (’.nvalieri Gran- 
Croce del Beai Ordine di S- Ferdinando e del Merito , ed i Cavalieri 
del Reai Ordine di S. Gennaro. ('Slot. Pen, Mil. Art. /72. Leggi di 
Proe. Pen. Art. 553. Dee. del 22 Agotlo f827 J. 

Chiunque altro UlUziale, o Impiegato Militare chiamalo adunque 
per testimone non può riGutarsi , e dovendo sortire fuori della sua or- 
dinaria residenza in virtù di richiesta in iscritto , gode gli averi come 
se fosse presente al Corpo , o in residenza : inoltre k dritto alla grali- 
Geazione di viaggio nella proporzione indicata al Til. l.° Gap. 3.° Se- 
zione I.* (a). (Stal. Pen. Mil. Art. /74- Ord. Amm. Art. ///, e /Ai- 
Min. del 23 Novembre /824 J. 

I Solto-UfBziali , e Soldati nella posizione surriferita debbono rice- 
vere gli averi di presenza; ben inteso, che ne debbono riscuotere l' am- 
montare , a titolo di anticipazione , in corrispondenza alla distanza , ed 
alla durala presnnGva del tempo che può occorrere pel di loro disbrigo 
presso i Tribunali , ove fossero stati chiamali , e pel ritorno al Corpo, 
notandosi nel foglio di passo l' acconto anticipato per presi , e per pane. 

Qualora questi mezzi fossero riusciti insulficienli, e potesse mancare 
agl'individui la loro sussistenza, sia per la prolungazione delle testimo- 
nianze non disbrigale, sia per far ritorno al proprio Corpo, allora i Gim- 
missarì di Guerra possono far loro dare dalla Gendarmeria, o da altri 
cespiti delle altre anticipazioni più o meno necessarie, salvo carico a far- 
sene a’ rispettivi Corpi. ( Min. del 15 Novembre 1826 J. 


Uffiiisli Gi'itcmli . 
ed altri deiaii in tii> 
Ifniià • esenti dai «li>> 
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que Tri'junah* 
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/S OltQÒrt fS24 ). 
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Inoltre i SoUo-L'lfiziali , e Soldati chiamati in testimonio debbono 
ricevere il terzo , o la metà del prcst rispettivo , secondo la distanza a 
percorrere, e pc’soli giorni di andata, e di riloroo dal luogo, donde 
partono a quello ove sono chiamati da’ Consigli di Guerra , e ciò a ti* 
lolo di gratificazione di viaggio, la quale per altro non b loro dovuta 
pe' giorni , che quivi fanno di permanenza , c mollo meno per quei che 
impiegano oltre il dovere nd seguire T itinerario designato nel passo. 
{ Min. del 3! Luglio 1826. Ciro. deU' Ini. Gen. del /8 Sgotto detto J. 

Il passo militare , ed un certificalo del Presidente del Couiiglio di 
Guerra sodo suOicienti a doemneotare il giorno dell’ arrivo , e quello 
della partenza del Militare chiamalo per testimone. (Idem). 

^’c’ transiti per mare si à diritto alla stessa gratificazione in ragione 
de’ giorni, che l’ Individuo è rimasto imbarcato (1). ^ Min, e Ciro, idem J. 

L’ ammontare di queste diverso gratificazioni deve essere prelevato 
dal fondo di mantenimento de’ rispettivi Corpi , e pagato agl' individui 
dopo il loro ritorno. 

I Sutto-UIBziali e Soldati appartenenti a’ Corpi, le di cui tarìlEe aa- 
segnano soldo , c non prest , Anno diritto alla stessa gratificazione , c 
nella stessa proporzione se ne deve bre l' anticipazione da’ Corpi rispet- 
tivi ; ben inteso che questo loro trattaimnlo tnensuale dercsì, in una tale 
congiuntura , dividere in trenta giorni, qualunque fosse il periodo del 
mese. { Min. e Ciro. idem). 

la ogni anno ciascun Ispettore d’ Armi devo br tenero al Hioistro 
della Guerra lo stato generole , e ben cirooslzmziaio delle somme anti- 
cipate dalle casse de’ rispettivi Corpi, e etorredalo da analoghi docuonnli. 
Allora il Mioistro, dopo averne ollenDlo il Sovrano assenso, oe dispone 
il corrispondente rimborso a favore de’ Corpi stessi. (Idem). 

l^ualunque Militare isolalo , e che fosse assimilalo a Sotto-Cffiziale 
à diritto nella posizione, di cui qui si tratta, ad uguale gratificazione, 
pagabile volta per volta previo particolare rapporto a S. M. , e corri, 
spondente ordinativo. 


(1) In qucMs poaiiione 1'iadÌTÌdne non i diritto che al solo initarco (Vanto, e 
miti 1(1 aironi Mmtninittraiione di viwri , dovendovi provvedere Vette grtliiàoaiione 
di riaggio. ( 3lin. del 3! Luglio fS2S ). 
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' Gli Artiglieri Litlorali , del pari che 1 Sollo-Ulfiziali , e Soldati , 
che non ricevono prett , quando non sono io attività di servizio, non 
Anno diritto ad alcuna gratificazione per parte del ramo di guerra, do- 
vendo in tale posizione essere trattati, come i testimoni pagani presso i 
Tribunali ordinari. ( Min. del 3t Luglio tSeSJ. 

Del pari non a carico della guerra , ma sul fondo delle speso di 
giustizia debbono gravitare le indennità di viaggio, e di dimora dovu- 
te a’ testimoni pagani, che si chiamano ne’ giudizi di diserzione, non 
che a’ Militari chiamati per testimoni da Commissioni Militari, da Gran 
Corti Criminali, e da altre Autorità giudiziarie. ( Sov. Ree. del tS e 
aa Settembre iS3o. Cir. dell' Int. Gen. del So Ottobre detto J. 

Ditposizioni relative ai coti di diserzione , e di morte. 

Ogni recluta appena ammessa dal Consiglio di leva , o dal Corpo 
deve aver conoscenza di quanto lo Statuto penale Militare prescrive nei 
casi di diserzione , non che degli effetti , che trae seco un siffatto de- 
litto : quindi importa , che di tanto si faccia espressamente parola in 
margine della filiazione , onde f individuo non possa in vcrun caso al- 
leare scusa d'ignoranza, (nota n. 173). 

D’altronde, visto il principio premesso alla pagina 121 , e che co- 
stituii presenza , e diritto , che ne emerge , risulta esser disertore 
ogni Individuo , che senza permesso de’ suoi Superiori abbandoni le ban- 
diere , ed il Corpo , e non avendovi fatto ritorno ne' due giorni successivi 
a qnello che avrà* mancato , seguiti a non rispondere all’ appello del 
terzo giorno, f Stal. Pen. Art. 4Sg ). 

È disertore ugualmente ogni Sotto-Ulfiziale o Soldato, che essendo 
dj servizio, si fosse allontanato dal posto, in cni era di guardia , e che 
roanca’sse all’appello del seguente giorno. (Idem. Art. 470 J. 

Lo è pure quell’ Individuo, che renine arrestato fuori i limiti della 
guarnigione senza averne ottenuto il debito permesso , o che uscisse da 
una Piazza d’Anni , Forte , o Caserma , scalando le mura , o uscendo- 
ne -in -qualunque altra maniera senza possare per le porle, o vie ordi- 
narie. ( Idem Art. 4i> > « 47* 

loHne è disertore colui , che beendo parte di un dato numero di 

1 » 
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truppe in marcia , te iic fosse allontanalo, c che mancato avesse all'ap- 
pello dell’ indomani, f Slai. Pen. Mil, Àrt. 470 j. 

Il cambio di una recluta, scorso P ultimo anno di suo conto , e disèr- 
lando nell’ classo del primo anno del suo nuovo impegno come cambio , 
colui, che lo avrà presentalo, deve rimpiazzarlo o personalmente, o con 
altro canihii.- { Dee. del / 9 Marzo / S34- -^ov. Ret. del aa Agoeto t83€ J. 

( nula II. 174 ]. 

L’allontaimmcnto di ijtialcbc figlio di Truppa non può qualificarsi 
per diserzione a’ sensi della Ministeriale degli 8 Febbrajo 1837 conte- 
nuta nella Circolare dell’ Intendente Generale, degli 11 dello, (nota n. 171$). 

La giornata della diserzione c inclusiva nell' abbono degli averi , 
perlocchè si deve tener conto del giorno in cui per la prima volta P In- 
dividuo è mancato all'appello. { Ord. Amm. Ari. tii J. 

I.a diserzione dev’ esser comprovala con processo verbale. II Capo- 
rale di quartiere > I’ L'IIìziale di settimana , ed il Comandante della Com- 
pagnia, 0 Squadrone debbono, ciascuno per la parte rispettiva, concor- 
rere a tale verbalizzazionc. 

E imlis|ieDsal)ile, clic in questo atto si indiebi la filiazione dell’ In- 
dividuo, comu ogni altra circostanza che ne possa rendere più , 0 meno | 

aggravante il delitto. Il Curamissario di Guerra iucaricalo della leouta 
de' ruoli del Corpo vi deve non meno apporre la sua vidimazione (a). 

Avvenendo la diserzione di un Gendarme ( circosLmza per altro non 
presumibile ) c questi appartcucsse alla Cavalleria deli’ Arma, il di lui 
cavallo deve vendersi, prelevandosene l'imporlo del manleaimenlu sino 
all’epoca della vendita. { Sov. Ree. del i3 Aprile' tSaS. Cir. del- \ 

C flit. Ceti, del aS dello J. 

Il Gendarme disertore , e riammesso deve passare ad un altro Corpo 
sia di Cavalleria , sia di Fanteria ; nella prima egli deve portare con 
se ducati 20, e nella seconda ducati 15 , per far fronte abbisogni della 
sua vestizione, c queste somme si debl>ono dedurre dalla rispettiva sua 
massa , la quale ove presentasse de' resìdui , debbono questi versarsi al 
foudo de' soccorsi straordioarì; in contrario da questo fondo deve prele- . 


(a) Noi proccuo vorbale campravante la diseriinne dell' Individuo bisogna in- 
dicare specialmente il periodo di durala dei genvrì di vesliario asporlali via. 
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varsi la somma che I' nomo deve portar seco quante volle la sua massa 
si trovasse insoliicicnte , o esaurita. (Min. del tS Marzo i834‘ Cir. 
dell Ini. Gen. del 5 Àprilc dello. Dee. Organieo della Gendarme- 
ria Ari. t6o > /tfa , e tUS ). 

Ove si trattasse di un individuo di Cavalleria, l'aziriusto di ma.s- ni«eriando u» in- 

I t I •!• !• • • • tlmelaodlCaiilUrn. 

«ella ufìv essere slabihio dieci giorni dopo quello della di lui assenta 
avanti al Capitano , che deve Car verilicarc il trasto del medesimo , c 
vendere i generi ritrovali. Il prodotto della vendita unitamente al resi- 
duo in danaro derivato dall' aggiusto fatto ilèv’ essere versalo all’assegno 
di mantenimento. 

In caso di debito sol proprio fondo vi si deve supplire all' opposto 
coir assegno di mantenimento , deduzione falla del prodotto dei generi 
venduti. ( Ord. Amm. Art. 6ao ). ( nota n. 1715 ). 

Nc' primi giorni di ciascun mesq i Corpi di Truppa sono nel do- suiadrsi'imioiiiai 
vere di trasmettere all' Intendenza Generale dell' Esserci lo lo stalo nomi- mwTd» itoun' <!1 
nativo degl’ indivìdui disertati nel corso del mese precedente colla in- 
dicazione deirepoca della diserzione. ( Cir. dell Ini. Gen. del tg Gen- 
naro ì8a8 ). 

Per l'arresto de' disertori IrovosI tuttora stabilito un premio da ac- 
cordarsi a’ catturanti. 

Per ciascun disertore arrestalo , sicno una o più le persone che nc 
avessero eseguilo l’arrosto, questu premio è di ducali 6 per gli Agenti 
di Polizia , Guardie Urbane , Guardaboschi , Forza Doganale armala ,* 

«I Impiegati Civili; Io e di ducali 2 pc’ Militari. (Ord. Amm. Art. 

S3j. Soo. Ret. del Marzo t83S ). 

I>8 Gendarmeria Reale è principalmente incaricala di arrostare i 
disertori. ( Dee. Org. dell' Arma Ari. 86 ). 

1^ cattura di un individuo imputalo del delitto di diserzione deve 
contestarsi con analogo processo verbale dell' Autorità , nella dì cui giu- 
risdizione ù potuto esser catturalo. 

Questo processo verbale deve in is|>ecialilù indicare i nomi e le qua- 
lità de’ catturanti. Un esemplare dì questo verbale di unita all’ uomo ar- 
restato dev’ essere trasmesso al Corpo rispettivo. Un altro ne devo essere 
spedilo alla Intendenza Generale dell’ EserciU). (Cir, del ig Gennaro 
f8sSj. { nota n. 177 ). • 
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Dall’ altra parte i CoDimissarì di Guerra debboao iiar tenere alla 
stessa Intendenza Generale in ogni mese nno stato nominatiTO de* di- 
sertori arrestati , e pervenuti a’ Corpi rispettivi. In siffatto stato si deb- 
bono indicare le date della diserzione, e dell’ arresto, (notan. 178). 

Inoltre non è mcn essenziale, che ia questo istesso stato de' Com- 
missari di Guerra si faccia particolare menzione di qoe’ individui , che 
si fossero volontariamente presentati, f' Cir. del /p Gennaro f8s8 ). 

Con questi diversi clementi verificatosi che l’ individuo arrestato fi- 
guri clfettivameale per disertore, l'Intendente Generale spedisce a fa- 
vore de’ catturanti il mandato di pagamento del corrispondente premio 
per mezzo del Comandante delle Armi della Provincia o Valle rispettiva. 

Egli è ben inteso, che oon ostante i Corpi si trovassero al completo 
de’ loro Organici , o che vi fosse inibizione di ammettersi de' volontari, 
vcrun ostacolo deve frapporsi olla ricezione de’ disertori oon corrispon- 
dersi a' medesimi gli averi di presenza , anche quando venissero detenu- 
ti nelle prigioni del Corpo (a). ( Ord. Amm. Art. t^a ). ( nota n. 179). 

Ne’ casi di diserzione si perde deRnitivameotc ogni diritto a soprap- 
più di presi , bcoclic seguita fosse da riammissione al servizio , a’ pe- 
riodi di anzianità , ed al compenso annessovi : ma ammesso pure , che 
per grazia espressa , o per ritorno volontario , il servizio precedente 
alla diserzione non si avesse a [Wrdcre , il tempo scorso in assenza dalle 
bandiere non può ccrtamcnlo considerarsi come tempo di servizio. ( Stai. 
Pen. Art. ùog. Sov. Re», del a-j Giugno t8aj. Reg. del a3 Di- 
cembre i834- Ord. Amtti. AH. toS ). 

In fallo di diserzione il ritorno volontario non si presume , ed il 
benclicio n'ù accordalo a que' disertori solamente, che infra il termine 
stabilito dallo Statuto Penale Art. 506 si presentino all’ Autorità militare, 
amministrativa, o giudiziaria del luogo, ove ciascun di essi si possa tro- 
vare , dichiarando il Corpo rispettivo , il giorno , ed il luogo della di- 
serzione , non clic la sua volontà di ritornare alle bandiere. 

L’ Autorità, cui il disertore si sarà prcscnlalo, deve rilasciare un oer- 
lificato della di lui dichiarazione in doppio esemplare , e consegnandone 


(a) I gcDcri, che il diicrtore non arri riporlati al Corpo, debtiona rimpiaitarsi 
a tue spete , indipcndcntcìneDle da ogni altra puniiione. ( Ord. Jmm, Art. 6S2 ). 
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uno ali' individuò islcsso, nc spedisce l'altro al Cuniandanlc delle Armi 
riclla Provincia o Valle , che ne deve far trasmissione al Corpo , cui 
l'uomo presentalo à detto di appartenere. ( Slai. Peti. Art. So8 J. 

Il Decreto de’ 19 Gennaro 1822 à preveduto il caso,' in cui un in- niMrmn.tiipj'iiv- 

• ^ lu aiin 

dividuo disertore di un Corpo andasse ad ingaggiarsi in un altro , ri- t®rpì. 
scuotendone anche il premio. In questo caso scoprendosi ciò egli va 
soggetto a scontare la somma riscossa, mediante imputazione su’ suoi 
averi , oltre la pena a norma dello Statuto Penale Militare. 

Geni Invalido inGne che si assenta senza il dovuto permesso, dopo ihhIkìì «svpimn- 

,, ,, , ^ , f CI 

la terza giornata, resta escluso di tallo dalla Kcal Casa. ( Dee. del sò 
Febbnijo tS23 ). 

Per ogni Militare presente, o come presente, c che venisse amo- Si n •liriu» asti <• 

. , . ... vari iti prcx'iiia a 

rire m propria cosa, in caserma o fuori, si a diritto agli averi di pre- muo u giurno dalia 
senza da chi per legge a tutto il giorno della morte inclusi vomente (a). 

( Ord. Amm. Art. ijl ). 

Ove si trattasse di un Sollo-UlGziale , o Soldato di Cavalleria , 
applicabile quanto si è dello oc’ cosi di diserzione ( pagina 147]: beni 

. • . ... ... . di Ca.alleria, clK »t- 

leso , che il prodotto della vendila de generi unitamente al residuo in Diswro a imirirp 
danaro derivalo dall’ aggiusto fatto, dev’essere impiegato nell’ uso addi- 
talo dall’ ulL'ma volontà del defunto, o deve darsi agli eredi : in ultimo 
caso si deve versare al fondo di mantenimento. Se invece di credito , 
risultasse debito sul proprio fondo di massella , il rimborso ne viene 
fatto dall’ assegno di mantenimento, deduzione falla dal prodotto de’ ge- 
neri venduti. ( Ord. Amm. Art. 6ao e 6at J. 

Lo stesso valer debba per gl’ individui di Gendarmerìa, cioè, quando VcneraoiiMi ii ra- 

1 . . „ r o , . _ ao di mone in un 

I imlividuo tosse morto senza testamento, ed avesse lascialo Ggli, o mo- indiiiduo diu.ni.iar- 

glic, o padre, o madre, la sua massa, ed il valore del suo cavallo, se 
era della Cavalleria deli’ .Arma, appartengono di diritto a questi superstiti. 


^ U«> B fBr^i dfl fot** 

dodi «ppar* 

1* ad lodUidui 


(a) lodipendcfiteiucDte dalle rormaiiià volute dalle LL* CC. io quanto ne* cast 
di morte si deve adempiere presso lo Stato Civile , importa, ebe le carie del defunto, 
ove si trattasse dì un t'filziale , o dì un Impiegalo Militare di qualunque grado , 
sieno suggellate e quindi dissuggellate secondo il prescritto dall* Art. 8 Csp. 1 Tìt. 8 
deir Ord. di piazza. 
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Ove il Gendarme fosse morlo oA intestato senza Ggli, u senza iiiu,c;lie, 
n padre o madre , I’ ammontare della sua massa , c del prodotto della 
vendita del suo cavallo dev'essere versato al fondo di soecorsi straordinari. 
Nel caso poi la massa presentasse qualche debito allora l’ ammon- 
tare della somma dovuta dev'essere appianato collo stesso fondo di soc- 
corsi straordinari. { Dee. Org. dell' Arma Art. tSg e tCa J. 

SEZIONE n. 

DCLLV VARI.VZIUSI , CU L£ COVPETCSZE SAPPOSTATE ALLA PSIABSLA TASSO SOCOETTE 
se' casi 01 AVSESAA. 

Sono assenti o van considerati come assenti.- 

1° I Militari in congedo temporaneo: 

U.“ Qiic’che infermi si fanno curare negli Ospedali ,\1 ditari , o 
negli Ospizi Civili Militari ; 

3. " Que’che sono sotto giudizio, o che ne escono in seguito di 
un giudicalo ; 

4. ” Que’clie .sono in nspeltativa della pensione di ritiro; 

ì>.“ Quegl’ infine che vanno ad esser donnilivamente congedali per 
dimissione , o per tempo finito. 

5 - *• 

Competenze dovute a''llilitari in congedo temporaneo. 

I permessi per un tempo maggiore di due mesi sono accordali da 
S. iM. , c sono denominali Reali Licenze. ( nota n l'^O ) 

II Ministro della Guerra può accordare sino a due mesi di permes- 
so , e prorogare quelli di 13 o 20 giorni per un tempo non maggiore 
di altri 29 giorni. 

I Comandanti Generali delle Armi , ed il Colonnello Generale della 
Guardia Rcole possono accordare 29 giorni di permesso agl’ Individui 
da essi dipendenti. 

I Governatori dello Piazzo , i Comandanti delle Province , o Valli, 
l’ Ispettore della Gendarmeria Reale, ed il Direttore Generale dei Corpi 
Facoltativi no possono accordare |>er soli 15 giorni. 
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I Comandanti delle Piazze, c quelli che vi àuno il cooiaudu supe- 
riore , come ancora i Comamlanli le Ilrigatc d' istruzioni ne possano 
accordare 8 , c soli 4 i Comandanti de' Corpi , o delle Frazioni di essi. 
f Ord. di Piazza N.° in3 e m4)- ( noia u. 181 ). 

Egli è ben inteso, qualunque sia la durala del permesso , e senza 
eccezione alcuna , si à bisogno della Sovrana sanzione pe' permessi , a 
degl’ Individui, die per prunilarnu dovessero passare ne' Domini al di l/i 
del Faro, o viceversa. 

L indispensabile, clic ogni domanda di permesso, o di Heal licenza 
sia inoltrala per vie gerarcbidic, c per organo delle Autorità Territo- 
riali ; anzi per gl' Impiegati Militari , Commissari di Guerra, ed Indivi- 
- dui de’ Corpi Facoltativi in ispecinlilà fa d' uopo ancora, die vi sia l'ade- 
sione per parte de' Capi, da cui direllameute si dipende. ( Ord. di Piazza 
iV." mS. Ord. del giorno del 03 Novembre i83^. Min. del 3i Maggio 
>833 , del ao Maggio >834, e del aj OUobre >833 J. ( nota n. 182 ). 

il numero de’ permessi, in quanto agli Ulfìziali di Truppa, non può 
eccedere di un lllbziale Superiore per Corpo, nè più di un Ulliziale della 
stessa Compagnia, o Squadrone, uè il 40.°*° pc'Sollo-Ufbziali e Soldati. 
( nota II. 183 ). 

Inoltre un Ulliziale non può ottenere due [M-rmessi nel corso di due 
mesi, f Ord. di Piazza N.° > >a>. Min. dei a8 Febbrajo >834- 

Niun Militare può allontanarsi dalla sua guarnigione per far uso di 
Reale licenza , o permesso , senza esser provveduto di passo in regola 
a firma del Governatore , o Comandante della Piazza (a) c se prima non 
siasi presentalo dal Commissario di Guerra per far vidimare il suddcllo 
foglio di passo per la data della partenza, che a tutte lellcrc deve esse- 
re scritta. ( nota n. 184 )• 

Da una tale formalità non sono esenti nè anche i permessi di du- 


(a) Pc' SaUo-UIEzijIi e Soldati di Grndarmcria il foglio di patio de?' esser fir- 
malu dall' .\ulori(i Superiore locale dell' .\rma , dovendo la firma niedniaia tener 
luogo al visto del Coaiandante di Piazza ; Ben iuteso, che' per coloro i quali si as- 
semauo da Napoli i fogli di permesso debbono ancora esser muniti del visto dell' L*f~ 
fiziatp Supcriore incaricato del Dettaglio. ( ìtin. del 17 , ■Gennaro 1S3S. Ord. del 
gtorm del Aprile dello ). 
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raUi per qoaolo si voglia brcrissima. ^ Orrf. Amm. Ari. 126 - Ord. di 
Piazza N' nrj. Min. del 3t Luglio i834 J- 

Adiì pe’ Sollo-L'lEiiali e Soldati trovasi espressamente prescritto non 
doversi apporre da’ ComandaDli di Piazza il loro visto su fogli di passo, 
che da Comandanti de' Corpi rispettivi si rilasciano , se non preceda il 
preta ragione del Commissario di Guerra locale , o' di chi ne fa lo 
voci ; di tal che ogni Individuo in permesso non provveduto di foglio di 
passo munito di una tale formalità dev'essere arrestato dalla Gendarmeria. 
C Min. del o Sctlembre i834 J- 

A qual oggetto i Commissari di Guerra debbono avere un registro 
contenente le seguenti categorie — N.° d’ordine — Nome, e Cognome — 
Luogo ove l’Individuo deve trasferirsi — Il giorno in cui ha fatto oso 
del permesso— L’ Autorità che lo à accordato — I.a durata del permesso- 
li giorno in cui egli si c restituito al Corpo. ( Gir, delL Ini. Gen. del 

IO Setlembre i834 )• 

Nel vidimare ciascun foglio di passo, il Commissario di Guerra deve 
osservare, se si oltrepassi il numero stabilito pei permessi. 

In questo caso egli deve opporvisi, meno che non se ne fosse occor- 
data dispensa per motivo urgente dal Ministro. ( Ord. Amm. Ari. n8 ). 

Chiunque ottiene un permesso , o una Reale licenza , di qualsivoglia 
durata devo farne uso Ira lo spazio di due mesi a decorrere dal mese 
immediato a quello in cui il congedo si trova d'essere stalo accordato. 
f Ord. Amm. Art. 122 . Min. del i8 Maggio tSag. Gire, dell hu. 
Gen.\degli it Luglio delio), (nota n. I 80 ). 

Spiralo questo termine, la Reale licenza , o permesso resta di fatto 
annullalo, e per poterne usare dopo , si à bisogno di una nuova cooces' 
sione. ( Idem ). 

Laddove avvenisse, che ad onta di essere spirato questo termine un 
Individuo si trovasse partito in congedo , ne sono responsabili le Auto- 
rità Militari , da cui si fosse rilascialo il passo , non che il Commissa- 
rio di Guerra che per la parte sua vi avesse opposta la sua vidimazione 
pel giorno della partenza. 

Quindi imporla che da' Comandanti de' Corpi, o Piazze non si 
ometta d’indicare ne' fogli di posso la data della concessione. (Min. 
del 28 Dicembre 1826 ). 
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È indispensabile, che colui il quale abbia ollenulo un permesso lem- 
poraneo Gno a 29 giorni, e ne voglia proGllare , si assenti dal Corpo, ien«. 
o dal suo posto al 2 del mese per trovarsi di ritorno al 1.* del mese 
che siegue , allrimcnli il congedo s'intende abbreviato. ( Ord. Amm. 

Art, /2d ). (nota n. 186). 

Cosi quel Militare, che abbia ottenuto un permesso di 29 giorni, e 
quindi una proroga di altrettanti giorni , e questa dovendo considerarsi 
come in continuazione del permesso , ne risulta dover egli trovarsi ri*- 
stituilo al Corpo o io residenza pel 1.* del secondo mese, che succede a 
quello, durante il corso del quale se ne sia assentalo (a). (' Idem Arti- 
coti /24, e 125). 

Nel giungere al luogo designalo nel passo, l’ Individuo ('ere pre- d’e- 

sentarsi alla competente Autorità Militare, e far apporre sul passo islesso 
la sua vidimazione. ( Ord. di Piazza IV. ° 835). ( nota n. 187 ). 

Se un militare stando in permesso accordatogli da un' Autorità su- 
ballerna , chiede un altro permesso da un' Autorità superiore ò noli’ obbli- ''d» 

gu di palesare in tale domanda la prima concessione ottenuta , essendo 
la seconda non più un permesso , ma una proroga , cosicché tiiccndosi 
siflalla circostanza s’ incorre in una manifesta mancanza. 

Quindi trovasi stabilito , che tulli i permessi , che si accordano da 
S. M. , dal Ministro della Guerra , in line da un'Autorità Superiore , 
debbono sempre valere a' Militari invece di quelli di tempo minore , di 
cui si trovassero facendo uso per concessione di Autorità inferiore. /'J/Zn. 
del /7 Selltniùre i8ò6. Ore. dell' hit. Gen. del s4 dello ). 

Avvenendo il caso, che un Militare stando in congedo si ammalasse 
di tal che non potrebbe trovarsi restituito al suo posto allo spirare del 
pernu'sso , o Reale licenza , egli non può farsi altrove curare , che in 


(a) Gl' IndiTÌdui , che venuo in jicrRierso, possono nlrncru tulli i generi di te. 
»liario , che indossino, uni secondi camicia, cd il sacco a pane, meno ii cappot* 
lo , il cuojame , e l’ amiamento. ( Ord. Jmm. Jrt. 6SS ). 

Diiranle il viaggio essi debbono ricevere iicn alleo che I* alloggio fvmpelcule 
al loro grado rispettivo ne*ComuDÌ, pc' quali debbono transitare, giusta il foglio di 
passo , cosicché deviando dall’ ìlinrrariu in c$so descritto , non vi possono più pre* 
tendere, f Ord. //iwm. Art- 294 )• 

20 
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UD Ospedale Militare, o Ospizio Civile. ( Sov, Re», del a Alaggio t83o, 
Cir. dell' ItU. Gen, del a 2 detto), (nota n. 188). 

E siccome ogni proroga, che l'Uliizialc o Impiegato Militare po- 
trebbe in seguilo ottenere , intender si debba in continuazione del per- 
messo, o Reale licenza , cosi sortendo dall' Ospedale nel fraUcropo, egli 
non può rruirne che pe'soli rimanouli giorui , por la ragione ebe mai 
la ottenuta proroga deve incominciare dal di della sortila dall’Ospedale. 

' AJin. del a‘3 Marzo /83S ), 

Ciascun Militare di ritorno da congedo deve |)rcscnlarsi al Commis- 
s;»rio di Guerra , c rilasciare presso lo stesso il rispclliro foglio di pas- 
so , onde vi apponga la corrispondente data del giorno , e ne prcndri 
ragione sul ruolo. ( Ord. Amm. Art. /26 Alia, del 3 Agosto, e /S 
Dicembre /S30. Cir. dell' Ini. Gen. del 27 Febbrajo fS3t ). 

I permessi di lo o 29 giorni s' intondono sempre concessi col go- 
dimento di tutte le competenze rispclliramcnic attribuite , meno le spese 
di oliicio essendo esse dovute alle funzioni. ( nula n. 189 ). 

Per gli L'CGziali poi od laipieg.vli Militari, die ottengono congedo 
di due mesi , 0 clic ottengono una proroga al primo congedo , la con- 
cessione s'iulcnilc col godimento del semplice soldo , e non degli averi, 
iftialura non vi sia una Sovrana (wrlicolare eccezione. ( nota n. 190 ). 

i\on COSI |)cr le Reali licenze, nel concedersi le qu.ali im|)orla, die 
sia espressa la circostanza col godiinenlo del soldo se si tratta di un 
Llilziale , o del presi, se l’ Individuo appartenga alla classe di Sollo-Uf- 
fìziali c Soldati (a). ( nota n. 191 ). 

Ndl’nffcrmaliva l'Uliizialc à diritto, oltre del solo c semplice sol- 
do, all' indennità di foraggi, qualora ne fosse in godimento. ( nota. n. 192). 

In quanto a compdcnzc individuali, il suprappiù di averi è dovuto 
soltanto agli Uiiiziali in congedo con Reale licenza, e col godimento del 
soldo ; come pure il soprappiii di prcst per differenza di tariffa s|>cttn 
solamente a'Settn-UiCzinli c Saldati, concorrendovi uguale identica cir- 
costanza ; aH’opposlo il compenso per anzianità è loro dovuto ancora 
quando si (roviissero assenti in seguito sia di permesso sia di Reni li- 


fa) A' SiiUo-Vtfiiiali, c Sotdali, in congedo sia cot godlaieolo di presi, 0 senza 
non è punto dovuta somministrazione di pane. ( Ord. Jmm. Jrt. H9 ) . 
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ccDza, purché la concessione sia col godiaicuto degli averi ^ Ore/. Amm. 
Art. 90, 102, UH, e 120, Min, del 10 Aprile ISSO. Dee. del 23 
Dieembre 1S34 )• 

Per riguar<lo agli assegni di vestiario , massetto , e mantenimento 
si à diritto sempre da' Corpi al corrispondente abbono per lutti i Sotto- 
li fliziali e Soldati in congedo. ( Or d. Anm. Art. 121 e 170 j. 

Per gl' Individui di Gendarmeria, il cavallo dell' uomo in |icrmesso, 
rimanendo nello Squadrone , deve questo incaricarsi del suo inameni- 
mento , c quindi percepire le corrispondenti razioni di foraggi da pre- 
levarsi dai soldo dell' Individuo , dovendosi però indicare nel foglio di 
passo essere con elTello il cavallo rimasto allo Squadrone. ( Sov. Ree. 
del 13 Aprile 1828. Ciré, dell' Jnt. Gen. del 28 Maggio detto ). 

I Militari in permesso col godimento degli averi non posiono per 
altro essere richiamati di ciò, che loro può esser dovuto pel tempo della 
loro assenza , come il Corpo non può essere abbonato degli assegni , 
che al loro ritorno, e qiinnievolle questo ritorno si fosse realizzato pri- 
ma che il congedo si trovasse spiralo (a) ( Ord. Amm. Art. 119 , 
120, 121, e 170). (nota n. 193). 

In caso diverso ogni Iflìziale, che avesse abusalo del pcrniesso, o 
della Reale licenza, non à drillo ad alcun richiamo, ma ripiglia i suoi 
av eri dal primo del mese successivo a quello del ritorno , purché non 
siisi ecceduto il secondo mese dopo quello in cui l' iniziale doveva ri- 
tornare. I' Ord. Amm. Art. 127 ). • 

Lo stesso valer dcblzc quante volle l' lllizialc , ancor clic fosse ri- 
tomaio in tempo abile , non avesse curalo di presentarsi al Commissario 
di Guerra nel momento del suo rilorao. (Idem ). (nota n. 194). 

Ijaddovc l' Iflìziale fosse al suo posto ritornalo dopo il primo del 


(a) Ogni L'iluiale di Cavalleria ia penneoo, adìaclii nel ano ritorno in tempo 
abile, possa avere il richiamo delle razioni di foraggi , lasciar deve i suoi cavalli netle 
scuderie del Corpo, o pure, io caso che li voglia condurre seco, dove lar giungere 
al Corpo istesso in ogni primo di mese il certilìcato della esistenza de’ medesimi da 
rilasciarsi dall' Autorità Militare del luogo, ove rUfiiziale si trova fruendo del per- 
messo; in raso di inadempimento s* intendo decaduto dal diritto ad ogni richiamo. 
( So*. Rtt. iti K Feóirojo fS3J. Min. iti 3 ilarzo itilo ). 

' * 
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terzo mese , allora à egli bisogno della Sovrana abilitazione per poter 
ripigliare i suoi averi dalla data del Decreto che lo abbia riabilitalo a 
servire^ ^ Ord. /ìmm. Art. 127 ). 

Se il ritardo fosse nato da malattia da essere stato obbligato l' UlTi- 
ziale ad entrare in iin Ospedale Militare o Ospizio Civile, caso contem- 
plalo alla pagina 153 , ovvero vi avesse avuto causa la conirarictà dei 
tempi , o la mancanza di pronti mezzi d' imbarco , laddove si Irallassc 
di andare ne' Domini al di là del Faro , o viceversa , in questi casi 
sono applicabili le disposizioni di massima prescritte per quei Militari 
che venendo traslocati , o cambiando di destinazione non potessero a 
tempo debito recarsi al loro nuovo posto : disposizioni, che si ravvisano 
dalle pagine 114, c 115. ( Min. degli // Agosto 183!. Ciré, del- 
t Ini. Gen. del ao dello ). 

Per gli Ufliziali, clic fanno uso di un congedo temporaneo ne' primi 
sci mesi di loro nomina o di promozione, e che si restituiscono non a 
tempo debito nel corso dello slesso scnicslrc, il tempo di abuso di per- 
messo non deve considerarsi nel periodo de' sei mesi di remora per la 
percezione delle compelenze correlativo. fSov. Ree. del 28 Marzo 1831. 
Ciré, dell' Ini. Gen. del 9 Aprile detto ). 

Ancora un nitro caso trovasi preveduto, ed è quello, cioè , che se 
un Lliiziale, o Impiegato Militare trovandosi in permesso, venisse tra- 
slocato , 0 cambiasse di guarnigione , può non rendersi al suo antico 
Corpo , o posto senza timore d' incorrere in abuso di permesso , mentre 
dalla data del Dispaccio portante l’ ordine di passaggio iocomincia a de- 
correre un nuovo periodo, quello, cioè, de' due mesi accordoti onde 
rendersi alla nuova destinazione avuta. ( Min. del 18 Ottobre 1834 J. 

Pel tempo che un Ufllzialc Generale Attivo si trova in congedo, il 
suo Ajutante di Campo non cessa di conservare tulli i suoi corrispondenti 
averi. 

Ogni Solto-UlBziale o Soldato di ritorno dal congedo deve esibire 
al Comandante del Corpo un aticsialo di buona condotta rilascialo dal- 
r Autorità Militare, o Civile del luogo , ove è rimasto durante il tempo 
del permesso. ( Ord. di Piazza N. 1728 J. ( noia n. 195 ). 

I Sollo-UQiziali c Soldati che senza un Icgillimo impedimento fos- 
sero rientrati al loro poslo infra i 10 giorni dal di clic avrebbero dovuto 
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essere di ritorno, non ànno diritto a richiamo di sorta alcuna pel tempo' 
che sono rimasti in congedo; incominciano a percepire soltanto gli averi 
di presenza dal giorno deH'efretluito ritorno. 

Giustificando però i motivi, onde non si à potuto a tempo debito 
rientrare al proprio posto, b data al Ministro della Guerra In facoltà di 
pronunciare in merito, f' Sov. He», del g Marzo IS2S). 

Non cosi quante volle il ritorno si fosse vcriGcalo dopo i dicci 
giorni dello spirato congedo, o non si fosse fatto nel frattempo pervenire 
alcun documento in propria giustificazione : allora l' individuo deve es- 
sere consideralo, c Irallalo qual disertore ricuperato. ( Ord. Amm. 
Art. f28 J. 

In caso di Sovrana riabilitazione l’Individuo à diritto agli averi di 
presenza dal giorno però che si ò restituito al Corpo , e senza vcrun 
richiamo, f Sov. He», del 4 Aprile ISSO. Jfitn. del 16 delio ). 

I Sollo-UfBziali c Soldati in abuso di permesso , o che non siansi 
recali a tempo debito alle bandiere , qualora siano abilitati colla espres- 
sione c senza interruzione di servizio > non debbono soffrire dcdiuionc 
di tempo per periodo di anzianità, ancorché la Sovrana abilitazione non 
portasse la concessione degli averi. ( Reg. del a3 Dicembre 1834 )• 

Po' Gendarmi appartenenti alla Cavalleria delf Arma, e che avendo 
abusalo di permesso venissero quindi riabilitali , ma senza richiamo di 
competenze, il mantenimento de’ loro cavalli rimasti a prestar servizio 
nello Squadrone rispettivo ,■ ceder deve a carico dell’Erario. (Sov. Re», 
del 13 Aprile 1828. Ciré, dell Ini. Gen. del 28 Maggio dello J. 

Per ogni Invalido, che va a ripalriare per un tempo determinalo, 
debbonsi abbonare le giornaliere grana 22 | , come se f Individuo fosse 
jircsenle : di queste grana 22 J spettano grana S ^ alla Heal Cosa , e 
grana 17 all’uomo per In sussistenza, e danaro di saccoccia , ben inteso 
che l’equivalente gli deve essere anticipato dalla stessa Reai Casa nel 
momento della partenza , salvo a |)ralicarsi corrispondente carico alle 
spese dell'assegno generale, quante volle non giustificalo resistenza di 
questo Individuo con analogo certi ficaio mcnsualc, iiou si trovasse a tempo 
debito restituito al suo posto, (nota ii. 196). 

Durante la proroga al permesso gl’ Invalidi non unno diritto ad 
alcuna specie di emolumento. 
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lofine ogni Invalido che stando io permesso , o non domanda la 
proroga a tempo debito , o che non Caccia ritorno alla Reai Casa spi- 
ralo il congedo , ne deve restare escluso di fallo , ben inteso che per 
esservi riammesso deve precedere un ordine Sovrano , dopo aver Callo 
costare la cagione Icgillima del suo ritardo , o la conservazione del suo 
sialo celibe , o vedovile. ( Dee. del 28 Febbrajo 1823 j. 

Dato il caso , che un Militare stando in congedo venisse a morire, 
son applicabili le disposizioni, di cui è parola nelle pagine 149, c lliO, 
quante volte però non si fosse incorso in abuso di permesso, o Rcal li- 
cenza ; ed ove ciò avesse avulo luogo , non si fosse nella assoluta im- 
possibilità di giuslincarne debitamente la causa. 

§. II. 

Competenze dovtt/e a JUtiitari infermu 

Ogni Uffizialc o Impiegato Militare, ammalandosi, è ammesso in un 
Ospedale Militarc, o Ospizio Civile — Jlililare , fjuante volle lo voglia (a). 
f Orti. Amm. Art. agS ). 


(a) ] MiliiAri infermi anno dirillo a mezzi dì trasporto per recarsi all’ Ospedale 
o Ospizio CÌTÌte li più prossimo in seguito di analogo certificalo di mi riTiziale di 
salute, che nc attesti Tassoluta necessità. 

Cn UfFiziale può esser provveduto dì un mulo, o cavallo da sella. 

Ad un Sotto-Ufilzialc o Soldato deve essere sontminislrato un asino, ben inteso 
che ove si trattasse dì più individui infermi, allora ogni carrella ad un collare ne 
deve portare quattro, quella a due cinque a sette, in fine quella atre olio a nove 
uomini. ( Ord. Amm. Art. 44^> e 4^4- J^ìn. del 24 Setiemòre 182S ). 

In caso di malattia straordinaria sì possono benanche aocordire delle fomilure 
di trasporli particolari , come vettura a due animali invece della somministrazione 
deir asino, ma ciò su appositi certificati ben chiari. (Min. del 30 Aprile f82$ ). 

II servizio de* lras)>orti a Militari infermi si esegue mediante appositi mandati 
che t Commissari di Guerra rilasciano su* Sindaci de* Corauoi rispettivi, per le di cui 
cure essi debbono eseguirsi da un transito all’altro, salvo liquidazione, e rimborso 
a norma de* prezzi della larìtTa quadriennale, dì cui ti parla alla pagina 137, c dopo 
che lo stalo nc sarà stato verificato dal Comandante della Provìncia , o Valle col- 
I* estratto del registro de’ movimenti , c passaggi militari. 
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Non cosi pc’Sollo-LIKiiali, e Soldati ; appena che essi sono attaccali 
da mali che di loro natura sono o possono divenire gravi , c po’ loro [rvv'frmrnie «m™- 

T. . •ifl'bono f«rr« 

sintomi , o per gli cITelti , debbono sotto la responsabilità del Cliirurgo in>iiti ospodaiì 
del Corpo, essere inviali all' Ospedale del luogo, o a quello limilroro ; 
o»e però non esistessero questi Stabilimenti , o che ne fossero mollo lon- 
tani, gli ammalali militari a preferenza de' pagani debbono essere curati 
negli Ospizi Civili. ( Ord. Arma. Art. ^gS. Ord. del giorno del tg Gen- 
naro i83o. Sov. Ree, del s4 Gennaro IS3a). ( nota n. 197 ), 

N'iun Militare appartenente a’ Corpi di Truppa può per altro essere 
ammesso in un Ospedale Militare senza un biglietto conlenenle il suo lair f..rnwma ai nii 

* ° ilvlzbon r»\csii- 

ti: Aulorità 

I 1 - isf !• -I . Il 11 a ri>MCurrcf%i 

gitncQlo , epoca, c luogo di nascita; c 1 Individuo appartenga alla 
classe dei SoUo-ClIIziali e Suklali è indispensabile che si faccia aneiie 
menzione de' suoi connotali , del giorno della di lui auiniissionc al ser- 
vizio , non che ialine de rispiHIivi numeri di matricola, e di moli. 

Questo biglietto deve essere llrmalo dall’ iniziale Comandante la 
Compagnia , Squadrone , o Distaccamento , come pure dal Chirurgo del 
Corpo , il quale deve soinomrianienlc inilicnre In specie della malattia ; 
e quante volle l’ Individuo fosse minaccialo da malattia contagiosa deve 
farsene espressa menzione, soggiungendo, quando si Imitasse ili lisi, se 
il male è incipiente , o confermalo , e ciò giusta un recente Sovrano 
Rescritto del 27 Gennaro 18H8. ( nota n. 198 ). 

In line ciascun biglicllo di entrala deve essere vidimalo dall’ Ulli- 
ziale Supcriore incaricalo della tenuta de’ ruoli , non meno che dal 
Commissario di Guerra del Corpo , onde ne possa prender ragione. 

( Ord. Amm. Art. 36o J. 

In quanto agli iniziali senza truppa, ed Impiegati Militari i bi- 
glietti di entrala debbono essere rilasciali da’ Comandanti Militari locali. 

Allorché de’ Militari, che viaggiando isolalamcole, sia per oggetto d‘ 

Heal servizio, sia per eifcllo di cambiamento di destinazione, sia tro- 
vandosi in congedo si ammalassero, non polendo esibire regolare biglietto 
di entrala, l’ Autorità Militare del luogo, b iu difetto il Sindaco deve 
supplirvi, previo attestalo del modico locale, c previa la esibizione 
del titolo in forza di cui si ò assente dai proprio posto. ( Idem Arti- 
colo 364 . ( nota n. 199 ). 


nome , cognome , grado , Daltaglionc , Compagnia , o Si|uadronc , Reg- 
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III questi casi è sommamcnle indispcosabile d’ indicarsi sul bigliello 
di entrala il luogo dove dere recarsi l’ Individuo al suo sortire dall’O- 
spedale in seguilo di sua guarigione (a), f Min. del 29 Agotio 1832. 
Ord. del giorno del 3 Settembre detto J. 

Ciascun biglietto di entrata dev' essere ioGne segnalo dal Commis- 
sario di Guerra incaricato del servizio dell'Ospedale per la data della 
cflcitiva ammissione dell’Individuo infermo, f Ord. Amm. Art. NS ). 

Giunto r uomo alla porta dell’ ingresso dello Stabilimento il Chi- 
rurgo di guardia, vcriGcala l’ indole della malattia, assegna la sala ove 
dev' esser condotto (b). ( Idem Art. 36/ J. ( nota n. 200 ). 

La giornata, in cui un individuo viene ammesso all’ Ospedale, è in- 
clusiva per l’abbono di ciò che all' Amministrazione dell’ Ospedale stesso 
compete, ed è esclusiva per il Corpo, cui l’Individuo apparGcne ; ma 
poiché si è dato il caso che qualche Sotlo-UIGziale , o Soldato è entrato 
ni tardi , e dopo aver riscosso il suo presi della giornata, cosi trovasi 
stabilito doversi sul biglietto d’ingresso indicare dal Commesso di Guar- 
dia r ora precisa, in cui l’ individuo infermo si é prescolnlo , od avve- 
randosi il caso , di cui qui sopra è parola, si deve dire dover e.sso In~ 


(a) Con Iteat Rescritto tlcl 22 Ottobre 1828 Irovjtsi Sorranamente inculcato 
onde i' entrala alTOspedale cettasie yer altro di esaere dì vincolo a tutte le a&seiixe 
l»rol ungale da* propri Corpi; a qual oggcUo con lusaeguente Ministeriale dei 28 
Febbrajo 1834 vien ingiunto doverfi praticare dagli niìxiali Sanitari tutte le dili- 
gente pouibiti , onde assicurarci della reallà della rnalaltia , che si asserisce. 

(b) Quante volte un Individuo caratlerisxato inrermo , e che spedito ali' Ospe- 
dale non venisse ricevuto perchè riconosciuto esente da qualunque malattia , la spesa 
dei mezzi di trasporlo, che avrà polnlo avere, ceder deve a carico di chi avrà spe- 
dito il mandato, o dell* Lttìxiale dì salute che avrà rilasciato l'analogo certificalo. 
(Min. del 2/ Noremóre /S2Sj. 

Sul proposito cade qui in acconcio il far rilevare, che pe’ trasporti che si accor- 
dano a* Militari infermi inabilitati a msreiare a piedi, e che durante il viaggio pria 
di entrare all' Ospedale si ristabiliscono in salute, i Commissari di Guerra titolari sono 
in obbligo di verbalizzare una tale circostanza , indicandosi nel verbale il luogo ove 
si ò vcrificaU la guarigione dell' Individuo , non che l'epoca di cessazione dei tra- 
sporlo , c mettendo dello verbale all’ appoggio dell’ ultimo mandalo rilasciato. ( Cir. 
dell* Ini. Gen. det^U // Gennaro^ e del 20 Aorcz«ire 18^0), 
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dividuo contare pel suo trattamento all'Ospedale dal di susseguente (a). 

{ Min, del 20 Giugno 1836 ). { nota n. 201 ). 

Veruna disposmone esiste , perché , in caso di malattia le Guardie 
di Onore Provinciali possano essere ricevute negli Ospedali Militari: so* 
lamento trovasi autorizzala da Ministeriale del 2 Aprile 1836 l'ammis- 
sione de' trombetti degli squadroni rispettivi : ben inteso , che dovendo 
essi essere considerati come estranei al ramo della Guerra , L'Ammini- 
strazione ospedaliera dev' esser rimborsala della spesa occorsa medianle 
conlabililà separale. 

Le redole ammesse da' Consigli di leva , e che si ammalano, stando 
nei Depositi di ricezione, o in marcia, quantunque non avessero avuto 
nucora destinazione di Corpo, debbnn esser ricevute negli Ospedali Mi- 
litari. (Dee. del 19 Mano 1834 J- ( nota n. 202). 

Non così per gl'individui, che non ancora si trovino essere stati deR- 
nitiramenlc ammessi al servizio militare da’ rispettivi Consigli di Leva: 
essi non possono neanche per esperimento esservi ricevuti, perchè linu 
allora essi non sono che semplici paesani , ed in conseguenza il ramo 
di Guerra non può prendervi parte alcuna ; e laddove venisse autoriz- 
zata la loro ammissione in seguilo di particolare Ministeriale disposizio- 
ne, del toro trattamento se ne deve formare oggetto di contabilità sepa- 
rata, e l'ammontare ne dev’essere rimborsalo dall’ Intendente della Pro- 
vincia rispettiva. ( Min. del 18 Maggio 1833 J. 

Laddove però un Individuo esentalo per motivo di salute venisse 
messo in esperimento dietro Ministeriale autorizzazione, sol perchè ciò si 
fosse reclamato da chi chiamalo a rimpiazzarlo , la spesa occorsa deve 
andare a di costui carico. ( Min. del 9 Dicembre 1833 ). 

Gli Artiglieri Lillorali non possono essere ammessi negli Ospedali 
Militari, che quando chiamati a prestare servizio si fossero ammalati : in 
questo caso essi debbono essere ricevuti e Irallali negli Ospedali al pari di 
ogni altro Individuo Militare. ( Dee. del 26 Gennaro 1831). (nota n. 203). 


Ug«rdic o' Onore 
Provinriali non ati>- 
rortise negli CSpedeli 
MiliUri : ecteziuD* 

pc'«4»lì iruinbeMi. 


Perticoleri di»fk)si> 
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pad essere immesso 
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(■) L'uomo^ che entra a] l'Ospedale} dete asportare seco » e depositare nel magaasi- 
no dello de* ucebi i geoeri dì quartiere; ben mtesO} che gli effetti di biancheria deh* 
bon eaier fatti larare per le cure dell* Ospedale} ulro a riraleni questo della spesa 
mediante analogo foglio di carico tal Corpo rispettìro. ( Min, dei Luglio f828). 
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Gl'Invalidi debbono essere curali aH'OspedaleUo della Reai Casa , 
nb possono essere ammessi negli Ospedali Militari , che io caso di ma- 
ialila cronica ; circostanza che nel biglietto di entrata devesi specificare. 
(' Ciré, dell' Ini. Gen. del /6 Novembre f836 J. ( nota n. 204 ). 

I figli di Truppa, visto che essi non fanno parte degli Organici 
de' Corpi , non possono essere ricevuti negli Ospedali Militari, f Min. 
del n Febbrajo /83S J. (nota n. 205). 

In fino gl' individui di Rea! Marina , ( nota n. ^)6 ) , non che quei 
della Fona Doganale , ( nota n. 207 ) , e delie Regìe diverse, ( nota 
n. 208 ) , possono esser ammessi negli ospedali militari, salvo rimborso 
mediante contabilità separale a carico delle Dipendenze rispettive. ( Min. 
del 24 Gennaro, e del 20 Febbrajo fS27 J. 

Al primo di ogni mese ciascun Comandante di Ospedale deve far 
teucre a’ rispettivi Corpi per gl' Individui apparleneuti a Truppa , e per 
gli UlHziali senza Truppa a' Comandanti delle rispettive Provincie , o 
Valli , i corrispondenti stati di esistenza certificali dal Controllore, e vi- 
dimati dal Commissario di Guerra , indicandosi in essi stati il giorno 
dell’ entrala, f Ord. Amm. Art. 3!S ). 

Per ciascuna giornata di trallamenlu all'Ospedale il Governo si trova 
aver assegnalo per ogni Llliziale grana 30 , e per ogoi Sollo-UiEziale, 
e Soldato grana 18 (a). ( Soo. fiet. del f2 Marzo 1833). 


(a) Il Servizio interno degli Ospedali Militari è affidato; 

1. ° Per ciò che sia polizia, ossia disciplina in generale, all* escluaiva auto- 
rità del Comandante del rispettivo Stabilimento. ( Ord. Amm. Art. 3/8). 

2. ° Per la parie Sanitaria a* due Ullisiali di Salute Capi di Servizio , del 
pari ebe pel ramo Jarmoeeulico al primo Farmacista ; cosicché da’ otedmimi debbono 
dipendere tutti gli nitri Medici, Chirurgi, e Fannacisti meno antiebi, o di classe infe- 
riore in quanto possa limilalamente riferirsi alla rispettiva facoltà, ed attribuzione. 
( /dem Art. 323, 324, c 333. Mia. del 10 Sellemire /82S). 

3 ° Per ciò che sia dellaglio, lorregliama tuli' andamento del servizio in ge- 
nerale, e lenula di ecrillure, al Controllore, avendo sotio i tuoi immediati ordini la classe 
de* Commessi ripartiti al disimpegno de* diversi incarichi. ( Idem Ari. 342, e 343). 

4.° Infine per tutto biò che possa risguardarc redime economico -eontoMe 
giusta le istruzioni del 22 Luglio 1819, ad un Consiglio di Amministrazione composto: 

Dal Comandante Presidente. 

Da’ due Professori , Capi del Servizio Sanitario, t 

< Membri. ( nota n. 209). 

Dal Controllore. . . • ■ ( 
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Per ogni Militare poi che è trattalo in un Ospizio Civile il Go> utpuici<ni: aw- 
verno accorda grana 24 per ogni giornata di trattamento , ed in detto Sy*uu"™'* 


Le ipete, cui deresi tir froDle coll' astegno di Ospedalild, sono le segueoli : 

I ° Alimenti. Ciaicun Cousiglio di AmminilIraiioDe ò tpeciaimcnte incaricalo 
coir inlerTento del riipeltlvo Comminario di Guerra , e latro Ministeriale approra- 
lione , della formaiione de' Contraili per ciascun articolo retativo alla riltitaiione 
degrinfenni, mediante debite licitazioni a ribasso. ( Cir. del 4 Giugno 1836). 

Gli alimenti da somministrarsi agli ammalati vengono prescritti dai proressori cu- 
ranti, e secondo le loro prescrizioni risultanti da' rilevati de' quaderni di visita : essi 
vanito distribuiti nelle proporzioni , che si ravvisano dal seguente stato : 



Infine pc* dietanti li pessono ptacrivere de’ rtsiori , come a dire , del semplice brodo preso 
dal caldaio , ove sarà suu cotu la cane per lolU gli alui iufermi , della neve , limonaie , o 
araeciato , doc once di vino generoso , ec. 


a 
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assegno va compresa ogni spesa di qualsivoglia natura, non escluso il 
compenso a* Professori. ( Min. del 9 Dicembre f824‘ Cir delt Int. 
Gen. del /2 Giugno 1880 ). ( nota n. 210). 


2.^ Afeilfeinaii. Nella Tabella oiimero S annessa all* Ordioanta Amminisira- 
liva sono designali i medicioali da farsi uso negli Ospedali Mililari. 

ludìpcadenlcmeole dall' assegno fissato pel trattamento degli ammalati, il Go* 
verno accorda grano uno per ciascuna giornata di ospedalità per I* acquisto de* me* 
didnali, e droghe indigene ed esotiche, al che si provvede in ogni anno per le cure 
della Giunta Generale do* Contratti Militari. (Sot. Res. del jl/arso tS33). 

La immissione ne vien fatta da* rispettivi droghieri ed erbajoli nel Maganiim 
generale de* im>dicamenti , e giusta le quantili risultanti dalle domando semestrali , 
che in proportione do* bisogni presuntivi anticipalamcnto si rimettono da* Consigli dì 
Amministrazione de* diversi Ospedali Militari , ed a* quali se no fa subito la spedi* 
ziooe, dopoché apposita Commissiono ne arri verificato la buona qualità. 

La distribusione de* medicamenti à luogo a norma delle prescrizioni de' profes- 
sori curanti, e giusta i reassunli de* quaderni di visita destinati esciusivamenlc ad iscri- 
vervi quauto possa riguardare il servizio della farmacia ; ben inteso , ebe tutte le 
spese relativo ad acquisto de* generi occorrenti per la loro preparazione e composi- 
zione, come a dire, zucchero, mele, melano, limoni, ed altri acidi, orzo, vino, spi- 
rito di vino, tele, sparadrappo, ce. vanno a carico dell* assegno delle grana 18. 

5." Serrizio di Chirurgia. Lo spese relative e quest'articolo consistono in 
acquisto di oggetti a medicatura , per esempio , fasce, compreioe, sfili, ec. : spese 
che non polendo certamente essere dctcrmioate debbono per altro limitarsi al puro 
e preciso bisogno. 

4/* Mobilia. Gli effetti , generi , ed uioosiU componanti ciaMuna fornitura 
completa da letto , c da Coiq>o sono tali e tanti , e nella dovuta proporzione e nu- 
mern in quanto alta rispettiva dote , sia per CHìziali , sia per Sotto-UIEziali e Sol- 
dati , che niente rinuine a desiderarsi. 

A questo uso il governo, iadipendentemeote dalle grana 18 pel trattamento de- 
gli Ammalati , si trova aver assegnato ancora altre grana % per giornata di Ospe- 
liaiità , onde provvedersi esclusivamente all* acquisto degli effetti ed utensili necesM- 
ri : acquisto , ebe à luogo previo corrispondente appalto , che la Giunta Generale 
de* Contratti Militari stabilisce con de* fornitori, e salvo espcrliiio a nonna de* cam- 
pioni da praticarsi da apposita Commissione nell* atto del loro versamento nel ma- 
gazzino generale della mobilia ospedaliera, donde sono spediti a* diversi Stabilimenti 
a misura del bisogno. ( Sov. Ree. e Reg. del 26 f?ennoro, e 17 Aprile fS37). 

Egli è \iOi luir assegno delle grana 18, che i Consigli di Amministraiionc sono 
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Alla visita della mallioa, i Professori debbono osservare quali In- lodKidui goimi, 

. . 1 . • 1 • r» 1 . cd in 194110 di OKi- 

dividui siano rimessi, ed m isla(o di uscire 1 indomani. Egli c csprc^- re dall ‘o»ped«i«. 


iocaricali della manuteioioDO , e meoiuale riatto della mobilia , delta lavatura della 
biancheria, dello spurgo quadrimestrale degli efletti uMtì da individui morti in seguito 
di malattia contagiosa , del ricambio della paglia in ogni tre mesi in ragione di ro> 
loia IS per saccone, olire quello da effetluirsi straordinariamente a misura, che 
avviene la morte di un infemio , o che nella cireoslanu di grave malattia il hiso* 
gno lo esige; della rìfaxione dei materassi e guanciali, non che ioQnc della lavaiiira 
delle coverte di lana da eseguirti due volle Tanno: il tutto da comprovarti con 
analoghi proceui verbali. (Min. dtl 29 Dieemòre f826 , t fi Gennaro f827 ). 

Al 1 dì ogni trimestre i Commissari di Guerra , cui è particolarmente affidalo 
questo interessante ramo dell* Amministrasìone Ospedaliera, son incaricati di passare 
la rivista al mobilio giusta le istrutìoni Ministeriali del 28 Giugno 1826. 

\el processo verbale contestante siffatta opcratione si dove indicare la quantità 
e stalo di conservatione degli effetti restanti nella rivista precedente, gl* introiti du* 
rante il trimestre , gli esili , la rimanenia all* epoca della rivista colla desìgnasioDc 
del valore approssimativo risultante dalla Classificasione degli effetti io Nuovi^ Buoni, 
Mediocri , e fuori terriiio , cosicché dalla differenza che potrà presentare il va* 
lore del mobilio in seguilo del pasaaggio da una Classe all* altra si possa a colpo 
d^ occhio vedere la solerzia tenuta da ciascun Consiglio di Amministrazione nella 
manuleosione del mobilio istesso. (Ciré, delfini. Cen. dei 50 Dicentòrt f826). 

Gli effetlì di telerìa riconosciuti affatto imitili debbono servire e per rappeszo, 
e per medicatura mediante analoghi processi verbali preparatori, e di esecuzione^ 
Gli altri oggetti debbon esser depositati in magazzino per essere in seguito venduti 
previe liciuziooi al maggior offerente. (Min. del 28 OUoòre e 25 i\ovemòre fSSO, 
e del 24 Marzo 1852). 

In caso dì riconosciuta mancanza di effetti , ed utensili, l'importo devo rica> 
clero a danno dei Componenti ciascun Consiglio di Amministrazione, in proporzione 
di soldo, e da scontarsi in ragione del quinto. ( Re^. del fi ÀptUe t85f ). 

Egli è inseguito de* processi verbali di rivista trimestrale, clic anno luogo i 
rimpiazzi degli effcliì inutili. 

5. ** Speee di Offeio. Alcuna somma trovasi determinala per quest* articolo : 
d'altronde i Consigli dì Aiiimìoistrazione son chiamati ad apportarvi la maggiore 
«‘c.momia possibile. 

6. ^ Injerpùeri. Cui van distinti in primi e secondi ÌDrermieri : il loro nu* 
mero rispettivo per classe non è punto detenninato. Quello degl* infermierì addetti 
alle diverse officine di un Ospedale, come a dire , cucina, farmacia, dispensa, ma* 
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samenle inibito sotto la più stretta responsabilità di essi Professori , e 
del G)mandaote dell’Ospedale di ritenere per più lungo tempo, come 


guiÌDO do’ tacchi oc. è Gito : quello addetto alle tale i Ttriabile in ragione di uno 
per ogni dodici infermi , oltre un primo infermiere per diriiione di malati. 

I primi infermieri riicuotono , a titolo di talario , grana 1 8 al giorno e per 
tnew ducati S. 40. I fecondi infermieri, quantevolte fonerò dc'pagani, perccpiicono 
grana li per giorno, e per mete ducati S. SO. 

Inoltre gl’ infermieri tutti indiftintamente debtioao rieerere la toro diaria raiio- 
ne , che ti compone. 

Pano bruno once S7. \ 

Vino feconda qualità. 18. > (nota n. 211 ). 

Carne da pelarti dopo cotta 8. / 

II Cammistario di Guerra deve tenere il ruolo degl’ infermieri , ed alla fine del 
mete deve pattarli in rivista : quindi è che ciatcun Consiglio di Amminittrtiionc è 
ueir obbligo di dar conotcenu al detto funtionario del loro aumento, o diminuiione 
nel giorno itetto in cui le mutaiioni anno luogo ; inoltre gli ti deve far tenere 
il movimento giornaliero degli ammalati , onde lervire di controllo. (Cir. delF Ini. 
Gen. del 3! Otloire 1829. Min. del )3 Ottobre fS3f ). 

7, ° Rieealdo , ilbaninaziont , e proprietà. Il carbone dev' esser tommini- 
ttraio agl’ impiegati di guardia dal primo di Dicembre a tutto il mete di Marto di 
riateuD anno , in ragion di rotola cinque per ciascun focone , o braciere ; ben in- 
teso , che ove due , o pià di etti foitero riuniti in una medetima starna, la dittribu- 
xione ti deve fare per un solo. ( Min. degli U Dieemire I82S ). 

Per la illuminaiione dell’ Ospedale non pub eccederti il seguente onciario , per 
lampada cioi ; 

Ne’ mesi di Gennaro , Febbrajo , e Dicembre once 4. 

Idem Hano , Aprile, Maggio, Settembre, Ottobre, e Novembre, once S. 

Idem Giugno , Loglio , ed Agosto , once 2 ; . 

La Suaiione de' riscaldi e quella delle lampade viene stabilita in ogni mete dal 
Commiitario di Guerra in eoncono del Consiglio di Amminittraiione , oltre i lumi 
.1 sego , che di notte tempo possono abbisognare. 

Tra le s|>cse relative alla proprietà dello Stabilimento va tpccialmente eonipresa 
la profumasione dello tale , la nelleita de’ luoghi immondi ec. 

8. ° Servizio eceleeùuiico , e Sepolture. Van comprese in questo articolo le 
minute spese occorrenti per la celebraiione della Messa , c per altri officj Divini , 
non che il trasporto de’ cadaveri al Campotanto. 

In quanto al mantenimento de’ locali , le spese correlative vanno comprese tra 
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infermi , degl' Individui di già guariti , massime ove si trattasse di U(K- 
siali. ( Ord, Amm. Ari. 3€S. Min. del 28 Febbrajo , e del 2t Ol- 
icóre 183 d' ) • 


quelle utraordìnarU , dopoché la nccesiité ae ne aia debilamunte comprovala da ap- 
posita Giunta, che si compone dal Consiglio di Amminislraxione, dal Commissario di 
Guerra , e dall' UlEziale del Genio incaricato del dettaglio , e dopoché il Ministro 
della Guerra vi avrà impartita la sua approvationc, meno quando trattasi di lavori di 
preeita urgtnzax il tutto da giustiGcarsi mediante processi verbali, e corrispondenti 
stati estimativi , e misure definitive. ( Min. del 29 Dietmbre 1829, 21 Giugno ISSO, 
e del tS Gennaro 1832). 

Secondo il numero delle giornate di Ospedaliti risultanti dagli stati di movi- 
menti quindicinali , e mcnsuali la Tesoreria libera a favore de’ Consigli di Ammini- 
strasiono in linea di abuoneonto i fondi necessari pel corrispondente assegno. 

Le sommo poi dovute o per il grano uno per l'acquisto de' medicinali , e per 
le grana due per il rimpiasso degli effetti di mobilia debbono rimanere presso la detta 
Tesoreria Generale da formare un fondo particolare a disposisione del Ramo di Guerra 
da esser impiegalo alT uso cui è destinato. ( Sor. Aes. del f! Aprile ISSI ). 

Il rendimento de' conti va distinto, e ti costituisce come siegue, giusta le nonne 
prescritte dal Regolamento del 8 Gennaro 1820. 

l." Contttóililà in giornale da servire per regolarisiare mediante aggiusti de- 
finitivi gli abuenconti pagati dalla Tesoreria Generale a' Consigli di Amnunistraiioos 
per importo dell’aKegno di ospedaliti. 

2.° Conlatililà in Materia avente per oggetto la giutlificaxionc del consumo 
delle derrate, combustibili, od altro occorso pel tralUimento degli ammalati, giusta 
i rilevati de' quaderni di visita ed altri elementi all’ uopo prescritti. 

3. ° Conlaiililà in danaro destinata a far con precisione rilevare lo ammontare 
di lutU! le somme ricevute da' Consigli di Amminislrasione, e l’impiego paniale fattone 
per ciascun articolo giusta i ricevi delle parti prendenti , ed altri documenti di esito, 
cosicché dal loro totale complessivo ne risulti il costo della giornata di ospedalità sia 
in più dell’ assegno, sia in meno, salvo a rimettersi in questa ultima ipotesi le somme 
meno spese all’ Intendente Generale per farne introito nella corrispondente Madrefede 

4. ° Contabilità Jarmaeeutiea da redigersi dal Farmacista incaricato del ser- 
viiio per giustificare l'introito e l'esito delle droghe, de' medicamenti, e delle der- 
rate occorse tanto per le composisioni quanto per distribusioni a' malati giusta gli 
estratti de' quaderui di visite, boni degli llHuiali di Saluta Capi di serviuo, ec. 

5. ° Contabilità m Mobilio infine da far conoscere lo stato degli effètti in 
quantità , qualità e valore , giustificando con analoghi processi verbali tutte le varia- 
uoni occorse in aumento , o in diminuiione. 
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Ciascnn biglietlo di sortita deve contenere , oltre le circostanze ap. 
poste sul rispettivo biglietto d’ ingresso , il giorno dell' entrata , e se 
r Individuo Tosse provenuto da altro Ospedale , allora bisogna ancora 
farsi di ciò menzione , deve inoltre essere firmato dall' liUìziale di salu- 
te , Capo di servizio , dal Controllore, e dal Comandante , non ebe dal 
Commissario di Guerra incaricato del Servizio dello Stabilimento per la 
data della sortita. ( Ord. Amm. Art. 3tS , e 363 J, ( nota n. 212 ). 

Qiiaule volte l'Indioduo deve altrove recarsi, il Cummessorio di 
Guerra ò in obbligo di designare in dorso del biglietlo di uscita la rolla 
ebe l'Individuo sortente deve tenere, c l'epoca per la quale deve tro- 
varsi giunto al suo rispellivo posto. C Min. degli 11 Agotlo 1831. Cir. 
deir Ini. Gen. del 23 Novembre 1833 ). (nota n. 213). 

Ciò ò di sommo rigore per quegli UQIziali, ed Impiegati Militari in 
ispecialilà, clic nel corso de' due mesi accordati dall'Ordinanza Àmmini- 
slraliva nei casi di cambiamento di destinazione , o trovandosi in per- 
messo, o Rcal licenza, casi di cui parlasi alle pagine 114, 153, e 159, 
fossero a lempo debito entrati in un Ospedale Militare per causa di com- 
provata malattia ; poicliè impiegando un lempo maggiore di quello sta- 
bilito nell' itinerario, essi non avrebbero diritto al riebiamo delle rispet- 
tive competenze dal giorno della sortita a quello dell'arrivo. 


Le Contabiiiti in giornate , in danaro , in materia , ed in farmacealici debbon 
easore stabilite per mese : quella in mobilio per trimestre. 

Assensi della Minislerialo del 17 Gennaro 1827 il Commissario di Guerra deve 
intenreniro alla discussione di questi conti onde esercitarvi quanto di suo isUluto per 
le oisertaxioni fiscali sugli articoli , che in parte , o io lutto gli possono sembrare 
suscetlivi di qualche cccesioue relativamente al rito ed a* calcoli , non che per la 
legalinaziooe dei documculi di esito | o cb* egli dove bollare col suo suggello , e 
munire di firma. 

La verìfica n’è quindi devoluta all* Intendente Generale » cui i Consigli di Am- 
ministrasione debbono far tenere ancora io ogni mese lo stato di decomposìxione della 
giornata di cMpcdaliti , e la corrispondente situaiione di Cassa. 

Infine egli è al principio di ogni anno, e dopoché dal Consiglio di Amminì’ 
•Irationc si sari ricevuto dalla Tesoreria 1* aggiusto di Dicembre, che 3 Commissario 
di Guerra deve procedere alla chiusura de* registri di daliberauoni , e dì cassa , e 
comprovare con dettagliato verbale le operaiioni conUbUi del precedente esercitio« 
(Ifm. dtl SO JpriU fSSO ). 


Digitized by 


( 169 ) 

Anzi laddove il ritardo si estendesse oltre i due mesi s' incorrerebbe 
nella perdila degli averi non solo, ma per ripigliarli dal giorno dell’ ar- 
rivo, vi farebbe d'oopo della Reale abilitazione. ( Min. degli ti Ago- 
tto f83f. Ciré, deir Ini. Gen. del 20 dello J. ( nota n. 214). 

In quanto a’ Sotlo-U£Eziali e Soldati, che sortono dagli Ospedali dì 
Napoli , e cbe debbono altrove raggiungere i loro Corpi , essi debbono 
essere diretti ai rispettivi Uffiziali Delegati , rimanendo a cura dei me- 
desimi il provvedere al loro presi , riunirli in distaccamenti , e larli 
partire, f Min. del 7 Gennaro 182S, e 26 Aprile /8S4 J. 

Per gl' Individui, che nell’ allo si trovassero iufermi in un Ospedale 
Blililare, passassero da un Corpo all’ altro, si debbono rilasciare i biglietti 
di sortila come se fossero guariti , c debbonsi contemporaneamente for- 
mare quelli di entrata colla indicazione tanto del Corpo , cui si va ad 
appartenere, quanto del luogo ove esso trovasi di guarnigione ; ben in- 
teso, che in quanto alla data del passaggio si deve stare all’ avviso, cbe 
dall' antico Corpo si è in obbligo di far pervenire al Comandante del- 
l’Ospedale. C Ord. Amm. AH. 364 J- 

Eccezion si presenta pe’soli Sollo-Uffiziali c Soldati de’ Corpi univi, 
che trovandosi infermi negli Ospedali, passassero alla Reai Casa degl’ In- 
validi , mentre il biglietto di entrala da rifarsi dal Comandante di della 
Reai Casa deve indispensabilmente portare l’islessa dala, che quella sollo 
di cui il Ministro della Guerra si trova aver disposto il passaggio , do- 
vendo l’ infermo continuare ad essere curato nell' Ospedale ove ai trova. 
f Min. del 3! Luglio 1835. Gire, dell Ini. Gen. del 3 Agotto detto J. 

Gli Uffiziali ed Impiegati Militari sortendo dagli Ospedali non ànno 
diritto ad alcuna indennità , o trallamenlo straordinario pei giorni di 
marcia a percorrere, onde recarsi al rispettivo posto, ( Ord. Amm. Ar- 
ticolo t33 ). 

Non così per gl' Individui di Troppa, i quali in siffatta posizione 
ànno diritto, senza distinzione di Arma, ad una indennità di via nella se- 
guente proporzione, cioè , i soldati in ragione di grana 18 al giorno , 
ed i Solto-Uffiziali in ragione del loro rispettivo presi, qualora eccedesse 
la suddetta somma di grana 18. ^ Ord. Amm. Art. 134 Min. del 2 
Ottobre 1824, e del 7 Gennaro f83S ). ( nota n. 21S ). 

D’altronde qoesla indennità, la quale va dovuta a’Sotto-Uffizìali 
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c Soldati in ragiooe del oumero di (ransiti a Tore, c per ciascua gior- 
no di riposo , che ricade dopo Ire giorni di marcia , non dev’ essere 
corrispoela per 1' ultima giornata di cammino, o mollo meno per quella 
disianza, clic in un giorno solo si arriva al proprio Corpo (a). (Min. 
del 7 Gennaro fS2S J. ( nota n. 216 ). 

In dorso del biglietto di sortita si deve far cenno della somma ri- 
scossa dall’Individuo a titolo d’indcnoilà di via. , 

Per gli uomini, ebe debbono raggiungere i loro Corpi io Sicilia, 
nel caso che sortissero da uno degli Ospedali di Calabria, debbono es- 
sere diretti a Scilla , donde debbono passare a Messina, ove giunti de- 
vesi loro continuare a corrispondere da quell’ Ospedale Militare quanto 
altro all’ istesso titolo può loro rivenire pel resto de’ Iraasili a fare (b). 
C Min, del tO Agosto 1826), 

Quante volte poi sortissero dagli Ospedali di altre Piazze , c ebe 
anche dovessero raggiungere i rispettivi Corpi in Sicilia , essi debbono 
essere diretti sopra Napoli , dopo essere stati aggiustali della loro inden- 
nità di via lino al giorno precedente al loro arrivo in questa Capitale 
ivi giunti debbono ricevere il loro rispettivo presi dagli UOiziali Dele- 
gati de’ propri Corpi, come individui distaccali, del pari ebe quei , che 
sortono dagli Ospedali di Napoli. ( Min, del 20 Nonemlre 1824 )■ 
Ogni qualvolta un Sotto-UIEziale , o Soldato reduce doli’ Ospedale 
aifrclli di sua volontà la rientrata al Corpo pria del tempo stabilito 
nell’ itinerario in dorso del bigticllo di sortita, egli deve continuare a fi- 
gurare,' in quanto agli averi, come assente fino a che non sarà esaurito 
l’ammontare dell’ indennità di via giusta il numero de’ transiti, che re- 
golarmente avrebbe potuto percorrere, f Min, del 14 Luglio 1838). 

All’opposto in caso di ritardo non giustificato da motivi legittimi, 
potrebbero essere applicabili secondo i casi le disposizioni di massima 


(a) La indcDDilà di vìa non è cumulabilo con sommi nialrazlonc di pane » che 
non c alTaUo dovuta pei giorni dì transito. ( Ord. ,Jmm, jérf. f3d )« 

(b) Dovendosi oltrepassare il Faro li à diritto ad imbarco franco , tanto dagli 
liflìaìaJi , che da'Sotto-UlEiiali , e Soldati , meno nel caso ove sì trovassero essere 
entrali all’Ospedale stando io congedo temporaneo. ( Min, d^li // Gennari fS33 ). 

In quanto all* alloggio, viaggiandosi per via di terra, esio è sempre dovuto. 
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prescrille per quei, che esseado in congedo, non raggiungono a (colpo 
debilo i loro Corpi (a). 

In caso di passaggio di un infermo da un Ospedale alt' altro, il che 
d’ altronde non può aver luogo che in seguito di Ministeriale approvazio- 
ne (b) , lo stabilimento d'onde l'Individuo sorte deve accorrere a' mezzi 
perchè lo stesso non manchi del necessario trallamento , e medela pei 
giorni da impiegare fino all' altro Ospedale in ragione del numero delle 
giornate di cammino a fare. Intanto egli deve continuare a fignrare , 
benché in rotta , come se fosse tuttavia presente all’ Ospedale di sua 
primitiva entrala fino al giorno esclusivo dell’ arrivo all’ altro Ospedale. 

Gl’ Impiegati ed Infermieri destinati ad accompagnare gl’ infermi 
debbono' ricevere, a (itolo di gratificazione, e su’ fondi dello Stabilimento 
d’ onde il passaggio si effeltuisce, giusta il Res del 13 Luglio 1830, cioì". 
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(a) I Militari debbono sortire dagli Ospedali perreltameDle guariti , lua se per 
istrada non fossero nel caso di continuare il cammino , perché indeboliti di forza , 
ili tal caso son dovuti i necessari mezzi di trasporto , dietro risila e ccrliCcato di 
Professore Sanitario , onde recarsi al luogo di destiuazionr, a all' Ospedale più pros- 
simo. {Miti- del /8 Giugno f828). 

(b) Egli è ben inteso dorerai accordare i necessari mezzi di trasporto nella pro- 
porziono indicala nella nota apposta alla pagina 1S8 ; ben vero trattandosi di tisici 
Siena uno o due gl' Indiridui dere adoperarsi vettura a 4 ruote, in quanto agl' im- 
piegali ed Infermieri essi inno diritto a mezzi di trasporlo solamente nell’andare. 
Il numero di costoro da adirsi Irorasi lìssalo , cioè da 1 a 3 un Infermiere ; da 4 
a 5 un 3.* Chirurgo , ed nn Infermiere ; da G a 9 un Chirurgo , o due Infermieri; 
da IO in sopra un. Chirurgo ; nn Commesso , e due Infermieri. 


i'a^sazZMi d'imliw- 
dui iiifrrifli da un 
• HpiKtale all'allrvi 


Digitized by Google 



lo «rriiiodo M d«v« 
far t«oer« al Cobh 
miMario i\ rlspelUro 
bitlieUo dì fortiU 
dall’ spedale. 


UAaiali ed Impwv 
ffati Militari alla pri- 
ma e secooda dame : 
Riienau di Ospeda- 
liià in quale propor* 
fione ai pratica » e 
quali compeieoxe rau 
dorate. 


L fiiaiali, od Imp^ 
xati Militari alla ter- 
ra e quarta Claaac : 
r>ieiiutad'oapedalìia. 


( t72) 

Egli è espressameole prescrìtto, che gli Uffiziali non mcDO che i 
Sotto-Uffiziali e Soldati reduci dall'Ospedale debbono far tenere al Com* 
misaarìo di 'guerra, c nel momento del loro arri?o al Corpo , il rispet- 
tiro biglietto di sortita, onde vi possa apporre la sua firma per la cor* 
rispoodeale data. ('Ciro, dell’ Int. Gen. del t8 Agotlo t83a ). 

10 quanto a ciò che riviene a'tlilitarì stando nella posizione, di cui 
si tratta , ecco quanto trovasi prescrìtto. 

Ciascun Uffiziale in attività di servizio sia di prima o di seconda 
classe , non che ogni altro Militare in attività di servizio , e che per- 
cepisce soldo , e non prcst , deve soffrire sul rispettivo soldo semplice 
una ritenuta detta di Ospedalità , ( nota n. 217 ) , in ragione del nu- 
mero delle giornate di trattamento avuto dal di inclusivo della sua entrala 
all’ Ospedale , e nella proporzione del terzo , se l' ammontare di questo 
soldo fosse minore di ducati 27, mentre laddove fosse uguale o mag- 
giore la rìleouia a praticarsi non deve eccedere la. somma di grana 30 
ai giorno, o di ducali 9 al mese. ( Ord. Amm. Art. i3o. Sov. Re», 
del a3 Febbraio t83t, e del t3 Febbrajo i833. Min. del 3o Gen- 
naro , e del t6 Febbrajo i835 J. (nota n. 218). 

D'altronde si à diritto alla indennità di alloggio c mobilia previo 
certificalo del Commissario di guerra del luogo di residenza ordinaria 
dell’ Uffiziale , o dell’ Impiegato Militare infermo; nò dal godimento di 
tale indennità sono escluà quegli Uffiziali, che io tempo legittimo dei per- 
messo fossero entrati in Ospedali Militari fuori della propria residenza. 
f Min. del io Marzo iSag ). 

11 soprappiù di averi ò parimenti dovuto laddove l'Ulfiziale ne fosse 
in godimento. ( Ord. Amm. Art. go ). 

Infine se al grado ed alla commissione rispettiva fòsse attribuita la 
indennità di foraggi , l’ Uffiziale non può avervi diritto , che solamente 
po’ primi due mesi (a). ( Ord. Amm. Art. i3o ). ( nota n. 219 ). 

Se I’ UIGziale o Impiegato Militare stando in aspettativa di destina- 
zione (3.* classe), o olla riforma (4.* classe) fosse entrato all* Ospe- 
dale , egli deve rilasciare , in ragione delle corrispondenti giornate di 


(a) Lo steMO valer deve per gli UHUiali che apparteneodo all' Arma di Caval- 
leria percepiacoDO razioni di foraggi in natura. ( Ori. Amm. Art. ISO ). 
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irallAmcnlo , e del pari che gli Uflìùali in aUività di servizio , il ferzo 
del rìspcllivo soldo da non eccedere mai la soddclla somma di grana 
30 al giorno , o di ducali 9 al mese. ( Min. del 3o Gennaro t83S. 

Gire, deir Ini. Gen. del 4 Febbrajo dello J. ( nota n. 220 ). 

Quante volte un UlBziale o Impiegalo Militare di nuova nomina, uddo» un ufflih- 

e pria che fossero scorsi i sei mesi di remora, fosse entrato all' Ospedale, aniduT^oMc 

la spesa di traltaroento ceder deve ad assoluto di lui carico, mediante u 
corrispondente ritenuta mensuale, allorché cominccrà a percepire il soldo •«»«>"' 
del suo grado o impiego. ( Min. del ag Novembre tSaS J. 

Egli è ben inteso , che una (ale ritenuta deve praticarsi nella pro- 
porzione del quinto , rimanendo a carico dell' Erario l' ammontare delle 
giornate di trattamento , nel caso in cui si verificasse la morte deilUf- 
iìziale , 0 Impiegato Militare pria che avesse incomincialo a percepire 
il soldo di prima nomina , oppure non fosse stato a tempo di saldare 
il suo debito colle ritenute sofferte, e col credito su’ suoi corrispondenti 
averi all'epoca della morte. ( Sov. Re», del a Aprile tSaj. Ore. del- 
t Ini. Gen. del a8 detto ). ( nota n. 221 ). 

Se un Sotto- Uffiziale, dopo essere stato promosso ad UlBziale, si aMmcniunSgi- 
trovasse , pendente il possesso , e la remora di sa mesi, essere entrato f<»M «tmo lU'o- 
alT Ospedale, egli non deve rilasciare per Qspededità che il terzo del prest, udMio pniodo. 
che durante la remora del semestre egli deve continuare a riscuotere 
dal Corpo. (Min. del 3o Aprile 1836. Ore. dell' Ini. Gen. del 7 
Maggio dello J. 

In quanto a’ Sotto-UIBziali , e Soldati pel tempo, che essi abbiano A’souu-Dfliiuii « 
potato rimanere all’ Ospedale , inclusovi il giorno dell’ entrata , c fino dagli ospedali è d«- 
al d*! esclusivo del loro ritorno al Corpo, non Anno diritto che al soprappiù di compemn indiTi- 
di prest, ed al compenso per anzianità di servizio, laddove di queste due com- 
petente l’Individuo si trovasse d’ esserne in godimento. ( Ord. Amm. Art. 

102 , e 132. Dee. del a3 Dicembre 1834 ). ( nota n. 222). 

Gli assegni di vestiario , di massetta , e di maoleaimenlo son do- si t per« diniio m 
vuli per tutti gli uomini nella surriferita posizione, non escluse le recinte 
che prima di raggiungere il Corpo, cui fossero state destinate, ai trovas- 
sero essere entrate in un Ospedale, sia per malattia reale, sia per espe- 
rimento , e quindi fossero state riconosciute inabili al servizio militare. 

( Ord. Amm. Art. 134 > e 170 ). 
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A’ Sollo-Uflìziali , p Soldati di Gendarmeria Reale viene rileauto 
r intero prest , e si boniGca loro solamente la massa , il soprappiù di 
prcst , se r individuo n’ b in godimento , e la indennità di foraggi se 
all'Anna di Cavalleria appartiene, f Dee. Org. dell Arma J. 

Trovandosi addetti alla Reai Casa degl’invalidi de'Sotto-UlTMiali , 
nella qualità di Ajutante , e di primo Sergente Foriere , e questi go- 
dendo soldo c non prcst , la ritenuta a farsi per Ospcdalilà deve essere 
in ragione del terzo del soldo, f Sov. Re», del 3 Giugno 1830 ). 

In quanto poi agl’Iovalicli infermi, c curati per causa di croni- 
cismo in un Ospedale militare, si à diritto dalla Reai Casa per ciascuna 
giornata di Ospcdalilà a sole grana 7 j ; Lene inteso che da della som- 
ma si debbono far pervenire all’Individuo grana 2 a titolo di danaro 
di saccoccia. ( Dee, del 28 Febbrajo 1823. Art. 26 Min. degli // 
Marzo )831 ). ( nota n. 223). 

La giornata della morte di un Individuo che b trapassalo stando 
all’ Ospedale b inclusiva nell’ abbono degli averi , seguendosi la norma 
che qui appresso si addita. ( Ord. Amm. Art. flt ). 

Quante volle alia visita matutina degli Uliìziuli di Salute si trova 
morto l’Individuo, l’ultima giornata di presenza del medesimo dev’essere 
la giornata precedente , e morendo dopo la visita la giornata di pre- 
senza dev’ essere quella che corre. Ciò imporla , che sugli estratti mor- 
tuari si debba indicare l’ora precisa in cui l’individuo b morto ; d' al- 
tronde ciò viene anche prescritto dalle Leggi sullo Stalo Civile art. SI 
e 82 (a). C Min. del 2S Sellembrc /834 /• 


(a) Laildovr «i irallas!i' ili un (lllirialc trapasulo , c che non aveste lasciato 
inetti pecuiiiarì, perche gli si jiolcsse dare dt-ceiile sepulìura, in questo caso da' fondi 
dell' Ospedale vi si devu provvedere da non dovere perì, la speM oltrepassare la som- 
ma di ducati 10 , c salvo rimborso iii tutto, o in parte col prodotto della vendita di 
elTetli appartenenti al defiinlo , u co' rumii di economia Ospedaliera esistenti in Ma- 
drefede. ( .VÓI. del 29 Gennaro , e fS Marzo /S27 ). 

All' opposto, se un Militare fosse morto slaudu all’Ospedale senta credi, sia 
|H'I danaro coutanle, sia jii-r beni mobili , o etfetli pretiosi , che può lasciare, t' Or- 
fanotrofio Militare è cbiamalo a succedere, per lo che in ogni mese sì deve far teuc- 
re alla Dìretione Generale degli Ospedali analogo stato affernialivo , o negativo. 
( Min. del 3) Maggio fS3/). 
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LadduTG il caso di morte si rerilieassc in persona di un individuo 
di Gendarmeria o di altro , che appartenesse ad arma di cavalleria, fa 
d' uopo, che si segua quanto trovasi precisamente detto aUa pagina 149. 

Ài l.° di ciastiun mese i Comandanti di Ospedali debbono far te- 
nere a' Capi de’ Corpi, ed a’ Comandanti d’ Armi delle Province o Valli 
i regolari estratti di morte degl' Individui di loro rispettiva dipendenza. 

Egli è bea ioleso doversi iadicarc io qucsii estratti la specie della 
malattia , in seguito della quale il Militare fosse morto , massime ove 
si trattasse d’ infermità d’ indole coolagiosa (a). ( nota n. 224> )• 


(a) Quanto Tolto nel biglietto di oniraU | come do pagina 159, il Cbirorgo del 
Corpo avesse dichiarato esser attaccato T individuo d’infermità contagiosa, esc ta 
seguito della stessa uc fosso morto, gli eUcUi di vestiario asportati all' Ospcilalo debbono 
darsi alio fiamme imprctcribilmculo nei primi giorni di ciascun mese, giusta le for* 
malità prescritte, e colf intervento del Commissario di Guerra e dell' Lfliziale dclc* 
gaio |>or parte del Corpo , cui J' Individuo apparteneva , esclusi i generi di metallo 
c quei di tela , come camice , sotto calzoni , pantaloni , giubbe di cotone , quali 
generi debbono essere spurgati , previo le fumicaziont dì Morveauz , e quindi pas* 
sali in buona lisciva , e lavati con sapone, e ciò anche in 'presensa dello slesso 
Uffiziale Delegalo , da cui T Ospedale dev* esser rivaluto della apeaa oocorM gioita 
il verbale all’ uopo redatto, ed in cui imporla iudicnre U speeìe deBe malattia con* 
tagiosa colla quale l' indivìduo eutrò ali’ Ospedale. (Ord. j4mm. Art. €S6. Min. 
del 23 Luglio 182$ y del 12 Setter^re fS37 y e del 3/ Gennaro /83S). 

Lo stesso valer debba per gli dfeUi c generi di vestiario , cuojamo , c dotazio* 
no lasciali presso il Corpo ; ben ioleso che nel correlativo processo verbale di bru* 
ciamento , e spurgo sì deve far menziono dell'altro simile alto compilalo presso l’0> 
spedalo. ( Min. idem }. 

In quanto agli dfelti di vestiario appartenenti ad UlBsiali, a Gendarmi oc. come 
di proprietà individuale, essi debbono essere semplicemente spurgati secondo le pre* 
scritte regole , c lo spurgo devo farsi per le curo del Consiglio di Aimnioislrazione 
dell’ Ospedale : quale operazione fatta se no devo dar parte al Corpo rispettivo, onde 
possa chi di drillo andare a riprendersi gli cSeUi in parola , dopo aver pagato le 
spese occorse per lo ^rgo. ( .f/in, del f4 Luglio 1834 ). 

In fine per tutti i generi da letto, e da corpo di pcrtincnu dell’ospedale essi 
debbono esser assoggettali a spurgo semplice , o rigoroso, previa Ministeriale appro* 
vallone in quanto alla spesa : spesa risultante da processi verbali preparatori , che 
in ogni quattro mesi debbono redigersi , e che dev’ esser giustificata da altri processi 
verbali di esecuzione ( Nota apposta alla Tabella n. // delT Ord. Amm. ). 
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Per gli L’IEziali ed Impiegali Mililari , i quali aressero la sveolura 
di cadere in demenza, il loro diritio alle competenze rispeltire siegue 
le fasi della malattia. 

Pel primo anno essi debbono figurare al seguilo de' rispetliri Cor- 
pi , prerio certificalo di esistenza da rilasciarsi dal Direttore della Casa 
de’ matti, e le competenze, cbe l’Erario abbona, sono il solo semplice 
soldo , secondo il rispettivo g^ado , ed il soprappiù di averi , se l' UlE- 
ziale ne era io godimento prima di essere dichiarato , e riconosciuto 
per demente, f Ord. Amm. Art. go , e iSo ), 

Dall' ammontare del soldo sono prelevati ducati 12 — al mese per 
lo Slabilimento de’ matti, ed il restante alla moglie, e figli. 

‘ Quante volle il demente fosse celibe , o vedovo senza figli , o con 
figli ammogliati , allora la somma , che potrà sopravvanzarc, deve rima- 
nere in deposito presso l’Erario istesso , onde fargliene il rilascio, ove 
fosse guarito dopo l’ enunciato periodo. ( Idem ). 

Nel caso che il soldo fosse minore di ducali 12 — allora ducati 6 — 
alla moglie , o a figli celibi , ed in quanto all' assegno dovuto allo Sla- 
bilimento de’ malli il Governo vi supplisce co’ fondi della Guerra. 

Lo stesso può aver luogo per Sovrana munificenza nella ipotesi 
cbe un UlEziale demente avesse un soldo uguale o poco più , ma che 
depurato da ritenute divenisse minore di ducati 12. ( Sov. Re», elei 
tS Settembre i8ag. Min. del 3 Ottobre detto ). 

Scorso un anno, c l’UOizialc continuasse nello stalo di demenza, 
in questo caso egli cessa di fallo di figurare tra gl’ Individui dell’ Ar- 
mala , ed è in conseguenza cassato da’ Ruoli : quindi passa alla pen- 
sione di ritiro , sia cbe abbia , o non abbia gli anni di servizio voluti 
dalla Le^. 

Se la pensione fosse liquidala per una somma maggiore di ducati 
18 — , allora ducati 12 — allo Stabilimento, e il resto alla moglie, e 
figli celibi ; ove la pensione fosse eguale , o minore , allora si rende 
applicabile ciò , cbe più sopra si ò detto nel caso il soldo fosse minore 
di ducali 12, 

E nel caso in fine che l’ Uflizialc , o Impiegalo Militare non vi 
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aTcsse diriUo aflalfo , allora il Governo provvede al di lui manienimcnlo 
nell' Ospedale dei malli , e nel tempo stesso la di lui moglie , o Ggli 
celibi riscuolopo ducati 6 — su’ fondi di terza classe, f Orti. Amm. 
Art. tSa). 

Pe’ Sotto-UQùiali e Soldati dementi veruna competenza è dovuta pel 
tempo della loro malattia. Lo Stabilimento de’ matti deve provvedere al 
di loro tratlamento nella stessa guisa , c cogli slessi fondi , che per gli 
Individui pagani. ( Idem Art. 1S3 ). 

Ciò è applicabile ancora agl’ individui di Gendarmeria -, ben inteso, 
che ove si trattasse di qualcuno di essi , che faccia parte della Cavalle- 
ria dell’Arma, in allora deve vendersi il di lui cavallo , e ritenersi la 
somma in deposito presso lo Squadrone , da servire per la compra di 
altro cavallo di rimpiazzo, nel caso in cui l’Individuo si ristabilisse, o 
da liberarsi a chi di diritto in caso di morte, o d'inabilitazione al ser- 
vizio militare. iSov. Ree. del 13 Aprile 1828. Ciré, dell Int. Gen. 
del 28 Maggio detto J. 

In caso di guarigione in qualunque tempo possa essa realizzarsi, gli 
UfOziali , ed Impiegati Militari , non che i Sotto-UfHziali e Soldati sono 
riammessi nei loro gradi senza interruzione di anzianità, nò di servizio. 
f Or d. Anm. Art. 134 

Oa ciascun Individuo si à in pari tempo diritto a ripigliare dal 
giorno inclusivo della sortila dallo Stabilimento i rispettivi averi e so- 
prappiù di averi , o di prest , cessando ogni pensione di ritiro per co- 
loro, che se ne trovassero in godimento. ( Idem Sov. Ree. del 1S Set- 
tembre 1829, e del 13 Aprile 1828. Delib. del Corta, di Teaor. del 13 
Gennaro 1834 J. 

5. ni. 

Competenze dovute tanto a' Militari , che aorta eolio giudizio , 
quanto a gue' , che rie sortono in seguilo di un giudicato. 

1 reali militari sono puniti con pene militari da pronunciarsi dai 
Tribunali Militari. (Slot. Pen. Mil. Art. 61, e 334). 

1 reati pagani commessi da Individui Militari sono della giurisdi- 
zione de' Tribunali Ordinari. (Idem Art. 63). 
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Gli L'iiùdali cd Impiegati militari giudicabili da Cooaigli di Guerra, 
o Tribunali Ordinari , pendente il corso del giudizio , e precisamente 
dal giorno inclusivo, in cui scade il termine legale della oolificazione 
giudiziaria loro fatta di presentarsi al Presidente del Tribunale, Anno di- 
ritto , purchò non siano stati sciolti dal cingolo militare , al soldo sem- 
plice corrispondente al rispettivo grado o impiego, ovvero alla porzione 
ili soldo corrispondente alla classe rispettiva. Inoltre se sono detenuti 
nella propria abitazione ànno ancora diritto alla metà d'indennità di 
alloggio c mobilia, se prima di essere sottoposti al giudizio, ne erano in 
godimento. Quando poi si trovassero detenuti in prigioni militari, allora 
senza distinzione di classe , si à diritto alla metà della sola indennità di 
mobìlia ; ben inteso , che ove l' Ulfiziale appartenesse all' Arma di Gen- 
darmeria, i generi necessari gli si debbono somministrare dalla Provin» 
eia rispettiva (a). ( Ord. Àmm. Ari. 13S. Slot. Pen. Mil. Art. 330. 
lieg. degli 8 Febbrajo 1822. Art. 37. Sov. Bei. del 18 Novembre 
1827, e 12 Settembre ISSO. Min. del 14 Febbrajo 1832 J. 

D' altronde non si riscuote dall' UfBziale, o Impiegato Militare sotto 
giudizio riodennilA di foraggi, quante volte fosse dovuta al grado, o 
alla carica (b). j Orti. Amm. Art. 135 J. 

Infine in quanto al soprappiù di averi , l' ammontare ne deve rima- 
nere in deposito per liberarsi in coso die l'esito del giudizio riuscisse 
completamente favorevole all' impalato: in caso contrario rimane a bene- 
ficio dell’ Erario. ( Ord. Amm. Art. 190 J. 

Gli UIHziali, che stando sotto giudizio si ammalassero, sono ammessi 
negli Ospedali Militari , c per le giornate di Ospedalilà vanno soggetti 
alla ritenuta, come ogni altro UIHziale fuori giudizio. 


(a) Le CaniiTc dcaiinate per gli UtEiiali deuinuti debboao estere foroite di un 
letlo, un lavolino, todic , un candeliere, una brocca, un bacile, ed un bicchiere. 
La inUodutione di ogni allro oggcllo di conxido , o di lusso è cspreisanienle vio- 
lata. Ciascun UtBziale detenuto deve provvedere dì proprio danaro all' illuminaiione 
della sua camera. ( Ord. di Piaxza §. 9/0, Min. del /4 FeUrqjo tS3t ). 

(b) Gli UQUiali , ■ qnali ricevono i foraggi in genere , debbono continuare ad 
averli nel tolo caso parò che ■ cavalli rimanessero nella scuderìa del Corpo durante 
il giuditio. ( Sor. Bei. del ti Seitemire ISSO. Min. del 4 Ottobre dello). 
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In quaalo ai SoUo-Ulfixtali , e Soldati , il diritto alle compcteaze Ta- 
rla secondo le circostanze de’ reati , onde essi Tengono imputati. 

Fino a che gl’ Individui sono detenuti nelle prigioni del Corpo , 
qualunque fosse il Consiglio di Guerra , che li dovesse giudicare , essi 
debbono percepire gli averi di presenza, f' Ord. Amm. Art, f36. Min, 
del 4 A^e 1830, e del 3! Ottobre 1835 J. 

All’opposto quei che pendente il giudizio sono detenuti nelle pri- 
gioni di Piazze , o Forti ànno solamente diritto dal giorno inclusivo della 
detenzione ad un sussidio giornaliero di grana 12 (a). ( nota. n. 225). 

In fine gl' Individui, che giudicabili sempre da Consigli di Guerra, 
trovansi ristretti nelle prigioni civili , ànno non meno diritto olio stesso 
sussidio di grana 12 a carico del Dipartimento della Guerra, f Ord, 
Amm. Art. t36 J. 

In rapporto a soprappiù di prcst, compresovi il soprassoldo per an- 
zianità di servizio , c applicabile quanto trovasi detto in ordine al so- 
prappiìi di averi. ( Ord, Amm. Art. t02. Dee. del a3 Dicembre fS34 J. 

Lo stesso valer debbo pe’ Gendarmi in quanto la loro mossa ; lad- 
dove però r uomo appartenesse alla cavalleria dell’ Arma , e si trovasse 
detenuto sotto giudizio fuori Corpo, il cavallo deve rimanere nello Squa- 
drone , ed in conseguenza pel mantenimento di esso cavallo si à diritto 
a percepire l’indennità corrispondente. ( Sov. Rea. del 13 Aprile /S2S. 
.Min- del /6 Maggio detto J. 

Gli assegni di vestiario, di massetta,. e di mantenimento non sono do- 
vuti per grindividui sotto giudizio./f^cf. Amm, Art. ITO), (ootan.226). 

Nel caso, ove de’ Solto-Ullìziali e Soldati detenuti in prigioni mili- 
tari si ammalassero , essi debbono essere ammessi negli Ospedali Mili- 
tari. Il biglietto di entrala dev’essere firmalo dal Custode, e vidimalo 
dalla competente Autorità Militare, e dal Commissario di Guerra inca- 
ricalo del servizio delle prigioni. Durante la di loro permanenza all' 0- 
spedalc , essi debbono rimanere consegnaU. ( Ord. di Piazza $. 922. 
Reg. degli 8 Febbrajo 1822. Art. 44 J- 


(a) I Cmnaodanti di Corpi, o Squadroni tono anloriizsti a ritaieiare agli uo. 
mini posti lotio giudizio i generi più Teeebi loro bizognevoli , rìlinndo gli altri ette 
non eonvlene far loro indossare nelle prigioni. ( Ord. Amm. Art. €53 ). 
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Dove ooD vi MDo Ospedali Mililari, ed un SoUo-UlEziale, o Saldalo 
sotto giudizio di UQ Tribunale Militare si ammalasse, e venisse ammesso 
in un Ospizio Civile , in questo caso il corrispondente imporlo delle gior- 
nate di Irallamenlo deve del pari cedere a carico del Dipartimento della 
Guerra. ( Ord. Amm. Art. Ì37 ), 

Rispetto poi agl' Individui militari, che per reati non mililari debbo- 
no essere giudicali da Tribunali ordiuarf, essi ànno diritto alla sussistenza 
dovuta a' pagani da' fondi delle prigioni Cenirali , ed ove non fossero 
delcouti in carceri civili , tale sussistenza si deve loro dare in danaro , 
giusta il prezzo risullaulc dall' appallo , cd a carico del Dipartiinento 
degli Affari lutcrni , come lo sono gl' Individui pagani detenuti per de- 
litti misti, ossia, per delitti non puramente mililari. (Ord. Amm. Art. 138. 
Sov. Hes. del 2! Agosto 1829. Min. del 4 Set. detto ). ( nota n. 227 ). 

Da ciò ne sicgue, che laddove qualcheduno di quest' Individui Mi- 
litari si ammalasse, cd entrasse in un Ospizio Civile, deve parimenti 
esser curato , c trattato per conto dello stesso Dipartimento degli Affari 
Interni, cd entrando invece in un Ospedale militare il Ramo di Guerra 
dev’essere rivaluto della spesa occorsa da quello degli Affari Interni 
•n ragione di ciò , cui ricade la giornata di ospedalità per gl' Individui 
pagani. (Idem ). 

Air opposto gl' Individui pagani giudicabili da Consigli di Guerra , 
sia (jualunque il luogo di loro dclcnzioue, ànno grana 12 al giorno per 
conto del Ramo della Guerra, cd ammalandosi possono essere ammessi 
negli Ospedali Militari , e ricevere lo stesso trattamento, che quello dei 
Soldati n carico dello stesso Dipartimento. (Idem Art. 139 ). 

Da ciò, non il luogo di detenzione , ma sibbene la specie del de- 
litto che s’ imputa , e che stabilisce la competenza del Tribunale chia- 
malo a procedere , fissar deve la norma in ordine al trattamento , che 
spelta agl’ Individui detenuti, ed alla rivaluta della spesa, che ne emerge, 
sia a carico del Dipartimento della Guerra , sia a carico di quello degli 
Affari Interni. ( Sov. lìes. del 4 Aprile 1830. Min. del 16 dello). 

Ed è ancora, che in questo senso trovasi stabilito, che quando un 
Individuo sottoposto prima alla giudicatura di un Tribunale Militare, e 
quindi si riconoscesse di dover essere giudicalo da un Tribunale Ordi- 
nario , allora egli deve cessare di ricevere il sussidio di grana 12, ed 
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invece deve incomiaciare a percepire la diaria dovuta a' pagani, f Min. 
del 2/ Maggio /S29. ( noia n. 228 ). 

Questo sussidio di grana 12 si deve per altro corrispondere agl’ In- 
dividui pagani , che vi possono aver dirillo , quando dal Comandante 
delle Armi della Provincia o Valle , o dal Comandante della Piazza si 
sia assicuralo , che il detenuto debba con elTclto esser giudicalo da un 
Consiglio di Guerra. 

Intanto gli si deve corrispondere la mercede stabilita per gl’indi- 
vidui pagani , salvo a farsi a di lui favore il richiamo della differenza 
dal primo giorno eh’ c stato arrestato , e purché nel frattempo non si 
trovasse essere uscito dalla prigione, f Jieg. del 2 Agosto 1823. Art. 4 J- 

Laddove de’ Militari venissero sottoposti al giudizio di Consigli di 
Guerra elevali in Commissioni Militari appunto per giudicare dati de- 
litti contemplati oc’ Decreti del 29 Marzo, del 21 Giugno, c degli 8 
Agosto 1826, debbono essere trattati come gl’ Individui soggetti alla giu- 
dicatura de’ Tribunali Ordinari, vale a dire, ad assoluto carico del Di- 
partimento degli Affari Interni, ( Ord. Amm. Art. / 4 O. Min. del 30 
Ottobre 1824, del 21 Agosto 1826, e del 24 Febbrajo 1827 ). 

I Militari, pe’ quali pende giudizio presso de’ Tribunali Militari, c 
che trovansi sotto semplice mandalo di arresto , Anno dirillo , stando in 
siffatta posizione , a’ loro rispettivi averi di presenza. ( Min. del ao Feb- 
brajo 7826 ). ( nota n. 229 ). 

All'opposto gl' Individui giudicabili da Tribunali Ordinarf , c che 
invece di essere detenuti in prigioni, si trovassero assoggettiti a semplice 
mandalo, debbono ricevere in danaro l’ imporlo di quel Irallamcnlo, che 
avrebbero in genere, se fossero in carcere a poso del Ramo degli Affari 
Interni. ( Sov. Res. del at Agosto i8ag. Ciro, dell’ Jnt. Gen. del ta 
Settembre detto J. ( nota n. 230 ). 

L’imporlo di questo trattamento c variabile secondo i prezzi del 
contralto di appallo pel mantenimento dei detenuti pagani , e che il 
Ministro degli Affari Interni fa conoscere a quello della Guerra a mi- 
sura, che soffre delle variazioni, j Reg. del a Agosto tSaS ). 

A’ Solto-UfBziali , e Soldati de’ Corpi Svizzeri, quando sono detenuti 
nelle prigioni , compete lo stesso trattamento degli altri militari apparte- 
nenti a Corpi Napoletani. ( Min. del 27 Settembre t8a6 J, 
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Quante volte un Individuo detenute , sia nelle prigioni mililari , 
sia nelle prigioni civili , credesse non dovergli competere il trallamenio 
slabililo pe'detenuli pagani giudicabili da Tribunali Ordinari , può avan- 
zarne reclamo, cosicché dopo essersene veriGcalo il merito, mediante gli 
opportuni schiarimcnii dalle Aulorilà rispcllivc , possa invece riscuotere 
il sussidio di grana 12. ( Reg. del aa Agonia tSaS. Ari. 6 ). 

Pel servizio delle prigioni militari la parte di polizia , ossia, di di- 
sciplina entra nelle attribuzioni de’ Comandanti Mililari locali , la ese- 
cuzione de’ pagamenti , e loro regolarizzazione appartiene agli Appode- 
rati, che il Minislro della Guerra nomina tra gli UiEziali Superiori dello 
Slato Maggiore Territoriale , ( nota n. 231 ), la semplice tenuta de’ registri 
di entrata e sortita de' detenuti trovasi devoluta al Commissario di Guerra, 
in Gnc la sicurezza di questi detenuti, e la proprietà materiale delle pri- 
gioni è alla cura c responsabilità de’ Custodi , ( nota n. 232), i quali sono 
inoltre incaricati di passare giorno per giorno il sussidio a’ detenuti dal 
momcnlo che entrano in prigione col danaro , che gli Appoderati loro 
debbono dare a piccole somme su’ fondi, clic a loro disposizioni vengono 
liberali dalla Tesoreria in linea di abbuoncoaio , c sopra richieste , che 
anlicipatamcnte , c per approssimazione i medesimi debbono fare , c che 
sono in obbligo di convalidare collo stalo degli uomini detenuti a carico 
della Guerra al primo di ciascun mese: stalo, che dev’essere stabilito 
da ciascun Custode , e vidimalo dal Commissario di Guerra avente il 
ruolo de' Mililari detenuti (a). ( Reg. degli S Febbrajo iSaa. ( nota 
numero 233 ). 

Avvenendo l’arresto di un ludivlduo militare in un luogo ^ io cui 
non vi fosse una prigione, o che essendovi l' orreslato, non dovesse rima- 


(a) In maoctDza di tavolali nelle prigioni per SoUo-LQÌtiali o Soldati , si deve 
sominioistrarc detta paglia lunga per giacitura alla ragiono di Rotola 7 per indivi- 
duo, e da cambiarsi in ogni 10 giorni. Per questa somministrazione va corrisposto 
un lomese al giorno , e per ogni detenuto , a ciascun Custode , iodipendenlemcnte 
da un altro tomese per la fornitura di piccoli utensili pc' bisogni de’ detenuti , come 
a dire, cali, lini scope eie. non che dell’olio per l' illuminaziooe interna , quante- 
voltc il numero dei detenuti fosse maggiora di 6 ; in contrario vi si devo provvedere 
dall’ Agente del Casermaggio giusta la Ministeriale del di 31 Ottobre ISSI. 
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nervi ocppore per un giorno, o una parie di esso, in allora è la Gcn> 
dormeria, che deve fare l’avvanzo della somma necessaria, onde pagarsi 
all' Individuo il sussidio pe' giorni di cammino, che dovrà fare per giun- 
gere alla prigione più prossima, f Reg. degli S F ebbrajo tS 2 a. Art. 
gS. Lire, dell' Ini. Gen. del tg Febbrajo 182S ). 

AlIrcUanlo deve eseguirsi pei sussidio ad un detenuto, in cui con- ovienuii a nrko 

, . j. /I della Guen-i eoodoUi 

corre la coodiziooc di essere soggclto a giudizio di uonsiglio di Uucr- da prigione lu pr» 

ra , e che passa da una prigione all' altra; ben inteso non potersi dalla \cde al loro IralU- 

Gendarmcria pagare all’ arrestalo le grana 12 per ciascuna giornata di 

transito , senza prima ricevere la corrispondente cessazione di paga dal 

Custode delle prigioni d’ onde sorte, vistata, cioè, per le prigioni militari 

dal Commissario di Guerra , c dagli Amminisiralorì Comunali per le 

prigioni civili. ( Reg. del 22 Agosto 1823. Art. 3 ). 

In tale documento devesi con chiarezza speciGcare inoltre la con- 
dizione dell' arrestalo , cioè , se disertore , refrattario di leva eie. ( Min. 
del 23 Febbrajo 1829 ). 

Se poi trattasi di un Individuo sottoposto alla giudicatura de’ Tri- 
bunali Ordinari egli deve ricevere dal primo dì in cui sarà uscito da P®***'™'- 
una prigione sino a quello in cui andrà ad entrare in un’altra, grana 
12 , per le cure delle Commissioni delle prigioni civili, da comprendersi 
un siffatto pagamento fra le spese di giustizia , e mai a carico nè dcl- 
r Interno, nè della Guerra. ( Dee, del 18 Dicembre 1817. Ari. 91. 

Reg. del 22 Agosto 1823 Ari. 3 ) . 

Me’ Comuni, ove non risiede Gendarmeria, i Sindaci locali debbono <>> »>> >s>n- 

anticipare la sussistenza a’ detenuti , sia che si trovassero di permanenza pm u soMidui li 
nelle rispettive Carceri Civili , sia che venissero altrove condotti sotto 
altra scorta, che quella della Gendarmeria. ( Min. del IO Ottobre 1828. 

Ciré, dell’ Int. Gen, del 22 detto J, (nota n. 234). 

Ad ogni disertore arrestato si deve il sussidio di grana 12 , e pel nisenori iukuiì 
pagamento corrispondente l’ Autorità locale , o la Gendarmeria deve 
dirigersi all’ appoderalo delle prigioni , ed ove questo sussidio venisse 
anticipalo da’ Corpi non si deve loro alcun abbono. (Min, del 23 
Settembre 1833. Ord. del giorno del 28 dello J. ( nota n. 235 ). 

Il rimborso delle somme, che tanto dalla Gendarmeria quanto dalle soiuidc 
A utorità Comunali si anticipano agli arrestali a carico del ramo di Guerra, Suu’iZìjuri'*' iwSÒ 

di ngokriizaxione. 
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sia stando detenuti in prigioni , sia in cammino quando passano da una 
prigione all' altra , non deve aver luogo altrimenti , che per mezzo de- 
gli Appoderali delle prigioni Militari. (Min. del 2f Febbrajo 1832. 
Ciré, delf Int. Gen. del 29 detto J. ( nota n. 236 ). 
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L’esito del giudizio Gssa le norme in quanto a ciò che di diritto 
compete a’ Militari, che ànno subito un giudicato. 

Se si tratta di un Uilìziale , o Impiegato Militare , e questi fosse 
dichiarato innocente, egli à diritto al solo richiamo del soprappiù di 
averi , se avanti di essere sottoposto al giudizio ne era in godimento. 
f Ord. Amm. Art. 90 , e f42 J. 

Se le accuse non costassero, o non vi fosse luogo a procedimen- 
to , richiamo di sorta alcuna non è dovuto. Soltanto dal giorno della 
sentenza il Militare deve percepire gli averi corrispondenti al suo grado, 
e commissione. (Ord. Amm. idem). 

Gli Uflìziali messi in libertà provvisoria Anno diritto , Cno a che 
non sono deOInilivamenle sciolti dal giudizio, al godimento del semplice 
soldo, ed aH’indeonilA di alloggio, c mobilia, se prima di esser messi 
in istalo di accusa , essi riscuotevano quest' ultima competenza, ovvero 
al trattamento di prima so era minore. Verun richiamo è per altro do- 
vuto a favore di quei , che si trovano in siffatta posizione , dovendosi 
tcmporaocamcnle perdere ancora il diritto ad ogni soprappiù di averi., 
f Ord. Amm. Art. go , e t43 J. 

Gli Uniziali, ed Impiegati Militari condannati a pene eorreztozuz/i' (a) 
sia da un Tribunale pagano , sia da un Tribunale Militare , oltre dal 
non poter più percepire il soprappiù di averi , ove ne erano in godi- 
mento prima di esser messi sotto giudizio , non debbono riscuotere du- 


(a) A* termini delle LL. PP. Art. 21. tono pene correzionali la prigionia, il con- 
fino , l'eiilio correzionale , e le interdizioni a tempo. Esse arrecano la privazione del 
cingolo Militare, quando zieno inflitte per furti, o falsità. In ogni alut) caso i con- 
dannati non cessano di appartenere alla milizia , e queste pene correzionali van com- 
mutate da’ Tribunali Militari in arresti di rigore, in detenzione in Castello cc . ( Slot. 
Pen. Mil. Art, 3S0 ). 
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rantc la delcazione, che il terzo del rispcUivo soldo semplice da pagarsi 
dal ramo della Guerra dietro i certificali mcnsufili della esistenza del 
Militare. Ciò quanlcTolIc non si trattasse di delitti ioramaoli, nè la con- 
danna della prigionia dovesse oltrepassare il periodo di un anno. ( Sov. 

He», degli n Luglio i8a6. Ciré, dell' Ini. Gen. del ta Agosto detto). 

Dal di , in cui gli UiBziali ànno cessalo di espiare la pena, quante E»pi«ia la prna 

. ■ • • • • 1 j- • • forrniooala, quala 

volle avanti di esser messi sotto giudizio erano in attività idi servizio, avido spana airun- 

debbono essere riguardali pel pagamento del soldo, come alla terza clas- banz. 

se , cioè , in attenzione di destino sino al di nel quale rientreranno in 

impiego, il che per altro non deve oltrepassare il periodo di mesi due 

a decorrere dal termine della pena, u purché non appartenevano alla 

quarta classe , nel qual coso debbono ritornare alla classe medesima. 

(Sov. Rcs. del 3 Mano tSaS. Ciré, delfini. Gen. del 3 1 detto ). 

Gli Ulfiziali, ed Impiegati Militari, che per cflelto di condanna ri- uiRmii mpc-i da 
mangono sospesi d’impiego, ànno diritto durante la sospensione, al terzo dT’’cu^^;'?ónw 
del solo rispettivo soldo, e tempornneainenle non possono godere di alcun 
soprappiìi di averi ; ben inteso, che ripassando all'attività non si va sog- 
getto a remora di semestre. ( Stal. Pen. Mil. Art. 3j€. Ord. Amm. 

Art. go. Sov. Ree. del to Luglio i8a6. Min. del a8 Novembre t83t J. 

Infine I' UQiziale, o Impiegato àlililarc condannato alla destituzione, 
ressa di ricevete ogni trattamento a carico della Guerra , intendendosi 
cancellato da' ruoli militari dal dì della sentenza. ( Stai. Pen. AHI. 

Art. SjS). 

Colla perdila del grado attuale si perde ogni diritto a soprappiìi 
di averi. Y Ord. Amm. Art, go ). 

Rispetto alle competenze dovute a’Sotto-Uiliziali e Soldati, che àn 
subito un giudizio , il diritto alle stesse varia non meno in ragion della 
sentenza, che assolve, o condanna un individuo. ( nota o. 237 ). 

Coloro, che sono assoluti da un giudizio, come innocenti, ànno di- souo-i'Siiiaii e toi- 
ritto soltanto al richiamo del soprappiù di prest, inclusovi il compenso 
per anzianità di servizio , se ne erano in possesso avanti di esser messi 
in istato di accasa. ( Ord. Amm. Art. i4a ). ( nota n. 238 ). 

Ove le accuse non costassero, o non vi fosse luogo a procedi, idm n iib«a rrov- 
mento , ovvero l' Individuo fosse messo in libertà provvisoria, o sotto Jìcwin» 
una più ampia islrtaione, non si à diritto ad alcun abbono; ma dal 
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giorno della sentenia tono dorali gli averi corrispondenti al rispettiro 
grado. C Ord, Antm. Art. i43). 

Intanto se l’ Individuo si trova detenuto in una prigione di piazza, 
ove il Corpo, cui appartiene, non vi tiene guarnigione, nè procura di 
mandare direttamente a rilevarlo , deve , quantunque assoluto , conti* 
nuare a rimanervi , ed a ricevervi il sussidio di grana 12 dallo stesso 
ramo delle prigioni fino a quando non venga , dietro ordine del Co- 
mandante Militare , rilevato dalla Gendarmeria Eeale , onde restituirsi 
al proprio Corpo. (Min. del f8 Giugno (82S ). 

Allora r Appoderalo delle prigioni, donde l’ Individuo sorte , deve 
rilasciare una cessazione di pagamento, e questa dev’ essere vidimata dal 
Commissario di Guerra avente il servizio delle prigioni {stesse , e dalla 
quale si possa rilevare ciò, che l' Individuo suddetto abbia potalo riscuo- 
tere dal giorno della sentenza, che lo restituisce in libertà dal ramo delle 
prigioni, ed in conseguenza dal richiamo degli averi, che gli spettano, 
se ne possa dedurre l' ammontare corrispondente e coà evitare qua- 
lunque doppio impiego. (Min. del 3o Giugno t8o8. Ciro, delt fnt. 
Gen. del tS Luglio detto ). 

Dall’altra parte rilevalo eh' è dalle prigioni, l'Individuo quantun- 
que scortato dalla Gendarmeria senza essere per altro custodito come 
preso , deve per ogni giornata di marcia ricevere dalla medesima , in 
linea di anticipazione, lo stesso trattamento attribuito a’ Blililari, che sor- 
tono dagli Ospedali, c raggiungono i rispettivi Corpi, (veggatipag. tSg J. 

In siffatta posizione l' Individuo à bisogno del corrispondente foglio 
di passo , ed in esso si debbono notare tutte le somme anticipate dalla 
Gendarmeria, e del di cui ammontare la medesima deve essere rivaluta 
dal Corpo rispettivo, mediante analogo foglio di carico. ( Min. del f8 
Giugno i8aS ). 

Laddove l’ Individuo si ammalasse per istrada , egli è ammesso 
all’Ospedale Militare, o Ospizio Gvile il più prossimo, ed il foglio di 
passo dev’essere spedilo al Corpo dal Capo dello Stabilimento Sanitario, 
ove è stalo ammesso , ed in pari tempo si deve rilasciare analogo ri- 
cevo alla Gendarmeria, che presenta l’uomo ammalalo. (Idem ). 

Al sortire, che farà il Militare dall’ Ospedale, non può altrimenti egli 
mettersi in viaggio , ed esser trattato che colle regole prescritte per gU 
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lodiridui, che escono da siabilìmeoll Sanitari , e debbono raggiungere 
altrore i Corpi rispettivi, f Min. del t8 Giugno tSaS ). 

Gl’ Individui condannati da un Tribunale Militare ad espiare una 
pena a tempo nelle prigioni de’ Forti, o Castelli, ànno diritto alla con- 
tinuazione del sussidio di grana 12 al giorno. 

Uguale trattamento spetta ad ogni Sotto-UIBziale, e Soldato di Gen- 
darmeria, ebe dopo essere stato giudicato da Consiglio di Guerra di guarni- 
gione restasse per circostanze estraordinarie detenuto nella prigione del Cor* 
po per espiare la pena della prigionia inilitlagli. Laddove però esso si trovas- 
se essere stato condannalo per sentenza di Tribunale Ordinario, in questo caso 
deve ricevere il trattamento fissato pc’ carcerati pagani. In ogni modo si perde 
og.ni diritto sulla propria massa. (Min. degli u Dicembre i83S ). 

Ad un Gendarme, il quale avesse subito un giudizio per delitto di 
diserzione, e venisse destinato a servire in altro Corpo /a />a- 

gina t4S) deve, dal giorno della sentenza fino alla sortita dall’ Arma, ri- 
cevere gli averi di fanteria di linea. (Min. degli u Gennaro i83j J. 

In fine a’Sotto-UIBziali , c Soldati condannati alla pena tempora- 
nea de' servizi ignobili sono dovuti gli averi di presenza (a). ( Min. del 
3t Dicembre t8a4~ Gire, delt Ini. Gen, del i 2 Gennaro i8aS J. 

In quanto ai periodi di anzianità di servizio , ed al corrispondente 
compenso trovasi stabilito quanto siegue : 

1. ” Gl’Individui condannati a punizioni economiche, e non per 
motivi degradanti, non cessano di aver diritto a' periodi di anzianità, nè 
al compenso, che vi può essere attribuito. ( Min. del a6 Novembre i836). 
( nota n. 239 ). 

2. ° Quei, che dopo un giudizio sono messi in libertà provvisoria, 
o assoggettiti a più ampia istruzione, c quando non rimanga luogo ad 
ulteriore procedimento, non debbono soffrire interruzione di servizid, ed 
è solamente , quando rimanessero liberi da tale posizione , che possono 
avere il richiamo di quanto loro può competere a titolo di compenso 
per anzianità di servizio. ( Dee. e Reg. del a3. Dicembre t834 J. 
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3. * I SoUo-UiBziaU lemporalmeote sospesi da' loro gradi per effetto 
di seoteoza non sofTrooo iolcrnizione di servizio , ma durante il tempo 
della sospensione non ànno diritto ad alcun compenso in danaro. (Dee. 
e Reg. del 23 Dicembre f834. Ord- Amm. Art. 102 ). 

4. ’ Si perde il diritto ad ogni periodo di anzianità di servizio dal 
Sollo-UlEziale, che venisse degradalo; non che al compenso , che vi si 
potesse trovare annesso (a). (Dee. e Reg. del 23 Dicembre i834 J- 

5. ° I disertori condannati perdono il diritto al servizio precedente, 
meno ne’ casi d' indulto , o di grazia espressa , nè il tempo decorso nella 
espiazione della pena deve essere valutato nel rispettivo impegno, f Sov. 
•Ree. del 2 j Giugno tSe-j. Ciré. delT Ini. Gen. del oS Agoeto detto J. 

6. ' I Solto-UQìziali e Soldati condannati a prolungamento di servL 
zio perdono ogni diritto a compenso per anzianità, nè possono riacqni- 
stare i periodi prescritti dalla Legge, che dal giorno, in cui riprendono 
r attività di servizio. ( Sov. Ree. del 23 Luglio tSoj. Dee. e Reg. del 
23 Dicembre 1 S 24 J. 

7. ° Cosi pure per que', i quali son condannati a punizioni coi 
servizi ignobili ; essi cessano dall’ aver diritto ad ogni compenso , nè 
possono riacquistare i periodi di anzianità , che dal giorno in cui termi* 
nano di espiare la pena. ( Idem ). 

8. ° Coloro in fine , i quali sono condannati ad una pena civile 
qualunque, c per grazia speciale del Re ne ottengono la commutazione 
in aumento di servizio militare, non possono acquistare diritto a periodi 
di anzianità, che dal di che saranno usciti da sifTatta posizione. ( Dee, 
e Reg. del 23 Dicembre 1824 J. 

Ogni Militare condannato a pena, per cBetto della quale egli resta 
sciolto dal cingolo militare , è a carico della Guerra fino al di della 
emanazione della' sentenza, dopo di che, e non ostante continuasse ad 
essere in una prigione militare , egli dev' essere trattalo a cura dello 
stesso ramo di Guerra colla diaria stabilita pe* condannali pagani ; e 


(>) A’ sensi del Resi Decreto del IS Aprile 1828 qualunque Sotlo-Ufiiiiale , che 
avesse sofferto la degradazione o altra pena per effetto di sentenza , non può nser 
nell’occasione promosso ad l'IIìziale. 
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CtÀ fino a che non sarà condoUo nel luogo destinalo ad espiare la pena. 
(Min. del tS Maggio t83o ). ( nota n. 240 ). 

In pari tempo si perde la medaglia di onore per anzianità di ser- 
sizio dal Sotlo-L'lEzialc, o Soldato, che Dell'alto se ne trovasse insigni- 
to , venisse condannato a pena che dia luogo ad essere sciolto dal rin- 
goio militare. ( Dee. e Reg. del a3 Dicembre t834 )• 

Gli Ulfiziali , e Sottu-UIIiziali possono essere condannati a pagare 
delle ammende da scontare con quella parte de’ loro averi , che può 
essere sequestrata , vale a dire , del quinto sul soldo , o presi rispettivo. 

J soldati non sono sottoposti a delle ammende, ma invece vengono 
assoggettali a servizi ignobili in ragione di giorni cinque per ogni du- 
cato. { Stai. Peti. Èlil. Art. 36o J. 

Tutte le pene, che per le leggi del Ilegao arrecano interdizione da 
pubblici uQizì, o r interdizione patrimoniale, privano il Militare condan- 
nalo da Ajutanlc in su dell’ onore di più servire nell' Armala, quante 
volle lo fosse stalo per furto , o falsità , o per una pena infamante con- 
vertila nella degradazione, oppure ove fosse stato condannato per misfatto 
da una Corte Ordinaria, f Ord. del giorno degli 8 Novembre i83t J. 

La pena de' lavori forzali, ossia de' ferri, qualunque ne sia il grado, 
si espia da’ Militari condannati ne' diversi bagni, cd il loro manleni- 
mcnlo diviene allora a carico della Rcal Marina. 

Air opposto que' condannali a' ferri , c da espiare la pena nel pre- 
sidio, il manlenimcnlo ne è a carico della Guerra. ( nota n. 241 ). Essi 
van detenuti in due Depositi Generali , il primo in Napoli , il secondo 
in Palermo (a). 


(a) In quanto a disciplina i Presidiar! dipendono da Cooundo nisoluUinentr 
Militare : del peri la parte contabile ve regolete e norma dello Ordinarne Militari 
allìdata per ciascun Depotilo ad un Consiglio di Amministrazione sotto la diretta di- 
pendenza di un esiziale Generale Ispettore. ( Dee. del 2 Giugno 1833 ). 

Gli LIEziali addetti a' Depositi do’ Presidiari son pagati cogli averi di seconda 
Classe , e corrispondcnlcmente al toro rispettivo grado ; ben inteso, che il solo Cap- 
pellano , invece di ducati 18 , riscuote per soldo ducati 12, oltre l'indennitl di al- 
loggio 0 mobilia in ducali S. ( Tariffe Gen. A'.* 37 ). 

De' Solto-USziali de’ Veterani son destinali da Custodi de' Presidiari , dovendo 
continuare a ricevere dal Corpo gli stesti averi secondo il loro grado. 
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Ciascun presidiarlo riceve grana 2 i-, al giorno , ed a titolo di sus- 
sidio (a): più per prima messa di vestiario, c di Cerri ducati 6 (b); in fine 
va corrisposto a ciascun Deposito , e per ogni presidiano grano 1 ■— 
a titolo di assegno di mantenimento mensoale (c). 

in marcia i presidiar! ùnno ancora diritto, oltre il pane in danaro 
ad una grati Gcazionc di grana 4 al giorno, chI a questo ultimo esito si 
deve far fronte colle risorse dell' assegno di mantenimento ; ben inteso , 
che tale gratiGcazione dev’ esser loro corrisposta pe’soli giorni di marcia 
effettiva , qualunque sia la distanza, che in una marcia essi percorres- 
sero , nulla dovendo essi conseguire pe’ giorni, che in viaggio rima- 
nessero nello prigioni, Min. del Novembre 1826 , e del 7 yVb- 
rembre 1837 ), ( nota n. 242 ). 

I presidiar! debbono, non ostante viaggiassero sotto scorta , essere 
provveduti di regolare foglio di passo da rilasciarsi in doppio , e di cui 
uno da ritenersi dalla Gendarmeria per se, e Foltro da rimettersi al 
Comandante del luogo , ove i presidiar! sono destinati , afline di potersi 
cosi giustiGcare l’esito delle somme, che avesse potuto anticipare, e ri- 
peterne l’ammontare dal Deposito rispcltivo (d). (Min. degli // Set- 
tembre (832. Ord. del giorno 16 Maggio 1834 ). { nota n. 243 ). 

1 presidiar! ammalandosi sono ammessi negli Ospedali Militari , od 
Ospizi Civili , ed il loro trattamento cede a carico della Guerra. 

Al loro sortire essi non ènno diritto ad alcun richiamo. L’assegno 
di mantenimento spetta solo ai rispettivi Depositi. ( Cir. delt Ini. Gen. 
del 2 Febbrajo 1830 ). 


(a) Olire <lol sus&idio i pmidiarì hanno drillo ad uoe rairooodi pane in genere. 

(b) Il veslifirio si compone di una giubba di panno eolor solfo , uo panialone 
•Jem , una berretta idem , due camicie , da riniiofani qucsii generi in ogni 18 me- 
si ; più un pjtja di scarpo in ogni 9 mesi. ( Reg. del 2 Gitt^no /SSS ). 

(c) Coll* assegno di mantonicDcnio derosi far fronte alla manotensione e riiD- 
piauo del resliario , alto spese per la politia interna , all* acquisto degli utensìli ne- 
ceasart | ai sulfumigi^ ee. noncbò infine alle spese di oflfrìo al Comandante, al Quar- 
tiermastro , od airUlfisiale di dettaglio. ( Idem). 

(d) Nel foglio di passo si deve indicare il iiemero degli effeui di Vestiario , 
che 8* indossano dal servo di pena, non che la corrispondente durata in serviiio. 
(Vi», dei 3/ .l/orso mS). 
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Dato il caso, che un presidiarlo venisse per un nuovo dclillo messo 
sotto giudùio di un Tribunale Militare, egli deve continuare a ricevere 
stando in prigione l' istesso sussidio , clic prima aveva , ed a cui vi si 
deve provvedere dal Comandante del Deposito rispettivo, o direttamente, 
o per mezzo di UiBziali Delegali (a). ( Min. del t4 SeUembre t8aa. 
Ciré, dell" ItU. Gen. del 4 ylprile i83o ). ( noia n. 244 )• 

La classe de’ prcsidiarì deve essere addetta alla polizia de' Forti , e 
de' diversi Stabilimenti dipendenti dal ramo di Guerra. Essi son chia- 
mati a prestar servizio in ispecialilà presso gli Ospedali: in ultimo della 
loro mano d’ opera può il Genio servirsi nella esecuzione de lavori ad 
economia. ( Reg. del aj Dicembre f8aj. Min. de 6 Marzo t83o j. 
( nota n. 24S ). 

Per ogni giornata di servizio va corrisposta la mercede di grana 
due cumulativamente al sussidio. L’ ammontare ne dev' essere anticipalo 
da’ rispettivi Depositi , salvo rimborso mediante ordinativi dell’ Intendente 
Generale , meno per la mercede dovuta ai presidiar! addetti agli Ospedali, 
dovendo cedere il pagamento su’ fondi degli Ospedali stessi. (Ord. Amm. 
Ah. 348, e S4a. Min. del b 3 Aprile i8a8. e del // Giugno i8ag ). 

A quei tra i suddetti servi di pena destinali a prestar servizio presso 
il ramo di Guerra si aumenta o si diminuisce parte della pena , cui si 
trovassero condannati secondo che la loro condotta c buona, o cattiva, 
e quest’aumento, o diminuzione dev’essere in ragione del tempo, che 
a’ servizi stessi sono rimasti addetti. ('Dee. del aj Marzo t8a8 J. 

Infine , allorché il presidiarlo h espiala la sua pena , importa clic 
in dorso della liberatoria si noli il suo aggiusto , c si faccia cenno del 
suo vestiario : in pari tempo è non meno essenziale, che il Commissario 
di Guerra vi apponga il suo visto , con prender ragione dell’ effettiva 
giornata, nella quale si dà per bassa l’ individuo istesso, e si consegna 
alla Polizia. (Min. del tS Novembre i834 )• { nota n. 246 ). 

Gl' Individui, che trovandosi sottoposti a condanna di galera, o pre- 
sidio , o reclusione , fossero abilitali al servizio militare , non possono 
acquistare diritto a periodi di anzianità pel tempo che avrebbero dovuto 

(a) La paglia per la giacitura io mancanza di laTolalo deve aomminitlrarai dal 
Conferialore del Casermaggio, cornea carico dell' Individuo cede il mezzo grano al 
Ciutode per gli uleoBli. ( Min. t Ore. come copra). 
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percorrere in espiazione di pena. Terminato tal tempo , e contimiando 
a ben serrirc , comiociano da allora ad acquistarvi diritto. ( Dee. e 
Hcg. del s3 Dicembre t834 )■ 

Particolari disposizioni relative alle spese de' giudizi mililari. 


Indipcndenicmentc dalla indennità di ducati 4 al mese per spese 
di ofllcio spettante a ciascun Commissario del Re de’ Consigli di Guerra 
|)crmnncnti (a) , altre spese ànno luogo , come qui appresso si va a det- 


tagliare. 


lnilcitiiilÀ •> Olii* 
rcllwrì de* Consigli 
di Guerra in ragion 
di proces.*ura mm- 
(vdata. 
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.%ntieip«aiooi per 
l«rt« de* Corpi. 


Per la compilazione degli atti , e per le copie delle seiitenze cia- 
scun Cancelliere de’ Consigli di Guerra à diritto alla indennità di du- 
cati 3. por ogni processo contraddilloriamcnte terminato. 

Uguale indennità di ducati 3. trovasi accordata per le sentenze por- 
tanti doversi il processo ampliare , e per quelle , che mettono gli accu- 
sati in libertà provvisoria , dovendo servire l’ islessa indennità per gli 
altri atti, che potrebbero aver luogo, nuli’ altro dovendosi abbonare in 
seguilo, i Ciro, dell" Ini. Gen. del fS Settembre tSiiT J. 

In fine la somma di D. 1. 20 si deve corrispondere, a titolo d’inden- 
nilà, a favore de' Cancellieri islessi per la compilazione di tutti gli atti, 
che producono sentenze in contumacia , e per quelli, che possono farai 
j)cr i processi , la discussione de’ quali non si porta a pubblico dibatti- 
mento , tanto per le decisioni , ove non vi debba essere luogo a pro- 
cedimento, quanto per quelle in Camera di Consiglio , purché con ciò 
termini il giudizio. ( Ont. dmm. Art. S4o. Sov. Jtes. del t3 Aprile 
Ciré, dell' Ini. Gen, del 3 1 Maggio detto). ( nota n. 24-7 )• 
Tali indennità son pagate wn ordinativi dell' Intendente Generale 
dell' Esercito su’ fondi di seconda classe , dietro semplice certificato del 
Consiglio di Guerra. (Min. del 20 Novembre tSa4- Ciré, deli Jnt. 
Gen. del ag Ottobre tSaS ). (nota n. 248). 

L’ammonlart! delle sole gratificazioni dovute a Cancellieri de* Consi- 


(a) CoD Sofrano Rescrilto del 16 Scllembre ISSI Irovasi lUbilito ood doverci 
alcuna indeonili di fcritlojo a'CotnmÌMarl del Re prmo de* Consigli di Guerra eveu> 
IumU. ^ Cito, rfe//* /«/. €?•«. dtl A* Otto^ (S3f 
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gli di Guerra de' Corpi possonsi per altro anticipare da' Corpi stessi, salvo 
ad esserne in seguito riTaluti; ben inteso, ebe quando non si curasse di 
far regolariuare silTatle anticipazioni, classi tre mesi, i Corpi perdono 
il diritto a conseguirne il pagamento, e si deve di proprio denaro rim- 
borsarne la cassa. ( Min, del ao Novembre t8a4- Ciré, dell' Jnt. Gcn. 
del aj dello , e del 19 Ottobre i8aS ). 

Inoltre si debbono abbonare carlini tre per la celebrazione della 
Uessa dello Spirilo S. , e che il Consiglio di Guerra aranti di riunirsi 
dere ascoltare: tale pagamento per altro non dere aver luogo, qualora 
nella piazza, ore il Consiglio si riunisce, ri fosse addetto un Cappellano, 
questi essendo nell' obbligo di celebrare la Messa. (Slot. Pen. SUI. 
Ari. aaj. Sov. Re*, del ag Agosto 183o J. 

Le spese di stampa per sentenze prolTerilc da Consigli di Guerra 
di guarnigione, o di Divisione ranno a carico dell'Amministrazione del 
Registro , e Bollo. ( nota n. 249 ). 

A carico dell' istcss' Amministrazione debbono cedere le spese di giu- 
dizi per Militari giudicali non per reati militari, del pari che quelle per 
de' giudizi profferiti da Commissioni Militari, all’uopo dorandosi da’ ri- 
spettivi Commissari del Re direttamente trasmettere gli analoghi stali 
all’ Amministrazione anzidelta. f Ciro, dell Ini. Gen. del So Aprile 
t8aj. Min. del ia Novembre t834 J. (nota n. 2S0). 

la quanto al rimborso di queste spese di gindizi , ammesso che dei 
militari venissero condannati a pagarne 1’ ammontare , si deve stare, giu- 
sta l’ordine del giorno del 9 &llembre 1830, all’ Art. 3.° del Decreto 
de’ 21 Settembre 1818, che prescrive non esservi luogo contro di essi 
a coazione personale , dovendosi agire contro de’ loro beni , laddove ne 
avessero. Quindi espiala la pena, non si può per tal causa ulteriormente 
essere detenuto in prigione, 

§. IV. 

Compete tae dovute à Militari al ritiro. 

In conformitA della Legge del 3 Maggio 1816, colla quale S. M. ven- 
ne ad istituire il Monte de’ Ritirali, e delle vedove, la Tesoreria ritiene sul 
soldo semplice di doscun Ulfizialc, ed Impiegalo Militare il 2 ^ per 100. 

28 
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I Sotto-li Uiuali, e Soldati, del pari che gl' Individui di classi assi- 
milate, non rilasciano alcuna somma sul loro rispettivo prest. Il Governo 
per altro forma annualmente un fondo apposito ragguagliato sull’orga- 
nico de’ Corpi, ed a ragione di grana 2 ^ per mese, e per ciascun 
Sotto-lilKziale , e Soldato (a). { Ord. Amm. Ari. 3gS ). 

Destinato ch’è un UQiziale al ritiro, l'Ordinanza Amministrativa 
Art. 145 fissa un termine per la corrispondente liquidazione. 

Questo termino incomincia a decorrere dal primo del mese itnme- 
dinfo alla Ministeriale partecipazione all’Intendenza Generale dell’Eser- 
cito, nè vale la circostanza, che in epoca posteriore l’UIBziale abbia 
avuta la comunicazione del suo passaggio al ritiro dall’ Autorità , da 
cui potrù'dipendere. ( Min. del 7 Febbrajo iSSs. Ciré, dell' Ini. Gen. 
del 3o Novembre t833 ). 

Esso è di mesi tre per gli Ulfiziali, che si trovassero stanziali nei 
Domini al di qua del Faro, ed è di mesi quattro per quei, che Io fos- 
sero in Sicilia. ( Ord. Amm. Ari. t43 ). 

Pel mese, in cui siffatta partecipazione A avuto luogo , l’ Uifiziule à 
diritto agli averi di attività fino al giorno, in cui il Comandante del 
Corpo avrà certificato al Commissario di Guerra di aver lo stesso servilo 
nllivamcnlc, c dal d'i immediato fino all' ultimo del mese medesimo agli 
averi di seconda classe , vale a dire , al soldo , ed all' indennità di al- 
loggio , e mobilia, f' Min. del 3f Agoalo i83S ). 

L' isli'sso valer deve per gli l'ffiziali senza truppa ed Impiegali si 
Attivi, clic Sedcnianei, i quali debbono ricevere gli averi, che godono 


(a) Le vedove de' Militari anno diritto ad una pensione uguale alla scala parte 
del soldo de' loro mariti, purché siano morti dopo 20 anoi , ed un giorno di servi- 
no : Quale condisionc è dispensala soltanto quante volle siano morti per ferite rice- 
vute comhallendo contro il nemico, o nella persecusione de' malfallori. Ogni pen- 
sione s' intende accordala durante lo stato vedovile, c col peso di mantenere i figli, 
cosicclié passando a seconde noize , ena pensione viene distribuita a porzione eguale 
tra i Egli maschi fino all'età di anni 18 , e le femmine durante lo stalo nubile. 
Mar;landosi viene loro pagala un' annata della quota, di cui si trovano godendo oltre 
le rate già maturale; indi la pensione rimane estinta. ( Dee. ilei 3 Maggia 1316 ). 

tigli è ben inteso doversi produrre dalla vidua , 0 da figli superstiti il regolare 
permesso di mstrimonio ( Ntm ). ( Veggasi Appendice dopo la nota n. 26S ). 
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fino al giorno, in cui si sarà cerliGcalo dalle Autorità Uilitari , da cui 
iaunedialamenle dipendono , di avere disimpegnato il servizio loro al- 
Gdalo ; e ciò quante volte si trovassero in possesso di competenze mag- 
giori degli averi di seconda classe , mentre nel caso , eh’ esse fossero 
eguali a’ suddetti averi di seconda classe , allora debbono ricevere questi 
ultimi per tutto il mese , in cui si è comunicato all' Intendenza Gene- 
rale deir Eàercito il loro passaggio al ritiro. ( Min. del 3t Agotlo t83S J. 

Gli UlHziali, che stando alla terza c quarta classe sono designati pel 
ritiro , debbono continuare a ricevere il trattamento di prima per tutto 
r indicato mese, visto eh' essi non disimpegnano servizio alcuno. ( Idem J. 

In fine gli UlBziali appartenenti a Corpi Attivi o Sedentanei passando 
al ritiro nell' atto che trovaosi all’Ospedale, in congedo temporaneo, o sotto 
giudizio, debbono ricevere gli averi di seconda classe per l' intero mese 
salvo le ritenute secondo le diverse loro posizioni. ( Idem ). 

Scorso il mese, in cui si è avuta la Ministeriale partecipazione , l’ Lif- 
fìziale riceve a titolo di gratiGcazione straordinaria , ed a titolo di spese 
di viaggio, rammentare di un solo soldo semplice corrispondente al suo 
grado, ed attenderà, che la pensione sip liquidala. (Ord. Amm. Art. f4Sj. 

Intanto deve far conoscere ove intende di fissare il suo domicilio, 
pendente la liquidazione, cd ollcnula la Ministeriale approvazione , egli 
jiassa a figurare in attenzione di ritiro su’ ruoli degli UlBziali isolali 
della Provincia , o Valle rispettiva. 

Il trattamento da corrispondersi agli UlBziali , ed Impiegali in at- 
tenzione di ritiro, e che provvengono dall’ attività, è il soldo semplice, 
e l’indennità di alloggio e mobilia del proprio grado, nè altra com- 
petenza è dovuta a’ Militari, che si trovassero godendo averi maggiori 
all’epoca della destinazione al ritiro. 

Verificandosi il caso inverso, essi ànno diritto al trattamento minore, 
che per lo innanzi percepivano, f Min. del 3t Marzo t83i ). 

In pari posizione ad ogni UlBziale, o Impiegalo Militare alla terza 
o quarta classe è dovuto ancora un mese di soldo corrispondente alla 
propria classe , e grado a titolo di gratificazione. Inoltre si à diritto 
alla continuazione del trattamento, che si godeva prima del passaggio 
al ritiro pel tempo che si sarà in attenzione della liquidazione di ritiro. 
( Min. e Ciré, idem ). 
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Scorso il (ermiae rlspeltÌTamente assegnalo per la liqoidasione di 
ritiro , r Uflìzialc , o Impiegalo Militare cessa di essere a carico della 
Guerra , e quindi dal Debito Pubblico deve comiociare ad essere pagalo 
della sua pensione. Ord. Amm. Ari. t4S J. 

1 Sotto-UiKziali , e Soldati destinati al ritiro rimangono al rispettivo 
Corpo Gno a che non sarà loro comunicata la partecipazione di essersi 
in cflello liquidata la rispettiva pensione. ( Min. del at Maggio i836. 
Gire, deli Ini. Gen. del t Giugno dello ). ( nota n. 251 ). 

Allora , e non prima , sono essi esclusi dal Corpo, ricevendo dalla 
cassa del Corpo medesimo una gratiGcazionc corrispondente ad un mese 
di presi del rispettivo grado, (a) (Ord. Amm.Arl. I4Sj. (nota n. 252). 

Laddove de' Sotto-UGiziali passassero al ritiro colla graduazione di 
LQuiali, in questo caso essi debbono Ggurarc al seguito, pendente la li- 
quidazione della loro pensione, c ciò nella veduta appunto che ai mede- 
simi non mancasse la giornaliera sussistenza. (Min. del tS Aprile i830).' 


La Gran Corte de' Conti c incaricala della liquidazione delle pen- 
sioni di rìliro. 

Le basi , sulle quali deve essa liquidazione eseguirsi in quanto al 
calcolo degli anni di servizio, c delle altre circostanze, che vi debbono 
concorrere, sono le seguenti ; 

Dopo venti anni , ed un giorno si à diritto al terzo del soldo , 
o presi : 

Dopo venticinque anni , ed un giorno alla metà : 

Dopo trent'anni, ed un giorno a due terzi ; 

Dopo trcnlacioquc anni , ed un giorno a cinque sesti : 

Dopo quarant'auni , cd uu giorno al soldo intero o presi. 

Pe’ Napoletani, che Anno prestato servizio io Sicilia dagli 11 Febbrajo 
1806 al 23 Maggio 1815 , ciascun anno di servizio compreso fra il corso 
di quel periodo devo coniarsi per anni due. ( Dee. del 3 Maggio tStS J. 


(a) I SoUo-UfEziali, e Soldati, die passano al ritiro, debtiODO lasciare al Corpo 
tuli' i geoeri di vestiario , che si trovano di avere in durata , ed essere vestiti con 
generi fuori ssrvisio scelti tra i migliori esislenll In maganino. ( Ord. jtem. Art. (47). 
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Per i Militari , che prima del 1799 erano al servizio di S. M. , e che 
avendo cessalo di esserlo, furono impiegali dorante l’Occupazione mili- 
tare del Regno , e furono dopo il 23 Maggio 1813 corfirmali ne* rispet- 
tivi impieghi, gli anni intermedi sono valutali senza interruzione di ser- 
vizio. f Dee, del 28 Luglio !8f8 j. 

Così pure per quei Militari, che seguirono la M. S. in Sicilia nel 
1806, e che avendo quindi oUenula la loro dimissione , fecero ritorno 
da colà , sia che avessero preso servizio o pur no , durante l' Occupa- 
zione militare , gli anni di servizio sono parimenti valutali senza inter- 
ruzione. ( Dee. idem ). 

Gli anni passali nell’ Accademia Militare debbono non meno essere 
calcolati nella liquidazione della pensione di ritiro. ( Sov. He», del 19 
Giugno 1830). (nota n. 233). 

In fioe pc' Gendarmi nel ragguaglio degli anni di servizio prestali 
in quest' Arma , ciascun anno viene calcolato per quindici mesi, f Dee. 
del SO Agosto 1827 . Art. 53 ). 

Inoltre la proporzione in quanto agli anni di servizio richiesti dalla 
Ixigge , onde conseguire il ritiro per campagne , e ferite riportale in 
guerra , è quella , che qui appresso s' indica, ^-iiola ii. 2'J'i bis ]. 

Ogni Campagna dà diritto ad un anno di servizio , sia che costi 
di mesi 12 o meno, sia complicala o no di accidenti di guerra. 

La perdita dell'uso, o rampulazionc di un membro, il leucoma 
i ncurahilc , ossia la perdila della vista indebolita al massimo grado per 
le faligbe della Guerra, danno diritto a coniarsi il servizio di anni 20; 
e se l'Individuo li avesse sorpassali, il suo servizio va considerato per 
anni cinque di più , oltre la scala di proporzione fissata. 

Le ferite riportale in guerra’, e che avranno prodotto la mutila- 
zione , o lo storpio di due membri , o la privazione della vista totale, 
dauno diritto al ritiro con soldo, intero, qualunque fosse il numero de- 
gli anni di servizio. 

Ogni ferita per se stessa, o per gli accidenti pericolosa di vita, da 
diritto a sei mesi di aumento di servizio, i' Dee. del t2 Dieembre /8f6 ). 

L« ferite riportate dagl'individui di Gendarmeria in azione sono 
riguardate come ricevute in tempo di guerra. (Dee. Org. Art. 43 )■. 

Qualunque delle sopraindicate circostanze riunita agti anni di ser- 
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viiio , non può dar dirillo ad un soldo maggiore del maximum stabilifo 
dalla Legge. (Dee. del /2 Dicembre /8/6 J. (noia n. 254). 

Agl’ individui però che prima del 1799 erano al serviiio di S. M., 
ed a quei, che dopo aver seguita la M. S- in Sicilia nel 1806, e che 
rìcnirarono quindi nel Regno, non può esser calcolalo l' aumento degli 
anni per merito di campagne e ferite, contraile in tempo che avevano 
cessalo di essere al servizio di S. U. , ma soltanto si tiene conto del 
corso regolare del tempo. Neanche si tiene conto degli anni passali io. 
Icrmediatameole tra il servizio prestato alla M. S. e quello prestalo da 
Felibrajo 1806 a Maggio 1815 presso di Potenze Estere ; congiungen* 
dosi soltanto per coloro, che possono trovarsi in questa circostanza , gli 
anni precedentemente al 1799 impiegati al servizio del Nostro Sovrano 
con quelli posteriormente al 1806 durante l' Occupazione. (Dee. del 
2S Luglio 1818). 

Nò i servizi prestati nell’Armata Brittannica possono cumularsi con 
quelli resi nell’ Armala Napoletana. ( Ord. del giorno del 18 Giu- 
gno /83f J. 

D’altronde per quei Militari, che ànno servilo nell’ Occupazione, c 
considerala solamente come campagna quella del 1814 fatta cogli Al- 
leali contro la Francia. ( Dee. del f2 Dicembre /8/6 ). 

Non si può domandare il ritiro se non dopo compili 60 anni di 
cU'i ; ima tale condizione non è però applicabile i>er quei Militari , che 
durante l’ Occupazione rimasero in Sicilia. (Dee. del 28 Luglio 1818). 
(nota n. 255). 

Il primo soldo , o il primo giorno della percezione del presi fissa 
l'epoca, dalla quale si contano gli noni di servizio, e questo nou dev’es- 
sere interrotto per dimissioni , o riammissioni , salvo che S. M. non si 
sin compiaciuta impartire qualche Sovrana sanatoria per la liquidazione 
di ritiro. ( Sov, He», del 22 Ottobre 1828, J. (nota n, 256), 

E perchè nel corso della liquidazione non si potessero incontrare 
ostacoli, massime per coloro, che avessero cominciato la carriera nell’ Oc- 
cupazione Militare , trovasi Sovranamente stabilito , che debbono valere 
per certificali di primo soldo, o presi, gli stati di servizio per gliUffi- 
zialì , o le filiazioni pc’Sollo-Ufliziali , c Soldati , esaurita però ogni ri- 
cerca presso il Grande Archivio del Regno , c della Gran Corte de’ Con- 
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li , Doa die presso gli Archir! delle diverse Dipeodeozc Militari. la 
mancanza si può esibire il semplice brevello per chi à comincialo a 
servire da UIBziale, e la prima ammissione pe’ Sollo-UIEziali , e Soldati. 
In ultimo si possono presentare de’ certificati di notorietà. ( Sov. He». 
del 6 Dicembre 183 t Ord. del giorno del 13 dello ). 

Il Soldo semplice poi che un Uflizialc, o Impiegalo Militare gode nel 
tempo del suo passaggio al ritiro è quello , che deve servire di base nella 
liquidazione della pensione purché si fosse percepito per due anni conse- 
cutivi, e continui. In caso diverso si deve prendere per norma il soldo 
precedentemente riscosso. 

Da questa regola ne sono eccettuati coloro, che avessero servito in 
Sicilia dagli 11 Febbrajo 1806 al 23 Maggio 1813, c pe’ quali si deve 
prendere per base il soldo, che nel momento si trovassero godendo. ( Dee. 
del 3 Maggio i 8 i 6 e t4 Giugno t 8 ij J. 

L’abuso di permesso, o di Reale licenza per gli Ulliziali, ollenula 
che si è la Sovrana riabilitazione , non importa interruzione di servi- 
zio , come ancora pe’Sotto-L'lfiziali c Soldati le sanatorie, che si accor 
dano alle interruzioni di servizio, sono sempre valide per le pensioni di 
ritiro. (Sov. Re», del rj Dicembre 182 G , 22 Ollobre t 828 , e t4 
Aprile f 8 og 

1 Capitan Tenenti di Artiglieria, e del Genio, i quali percepivano 
cnm’è dello a pag. 113, ducali 40 — di soldo, c ducali 3 — di sopras- 
soldo , e che si trovassero allualmenle riscuotendo ducati 30 — a titolo 
di soldo, c ducati 10 — a titolo di soprassoldo, in caso di ritiro la Ioni 
pensione deve esser liquidala sul soldo semplice di ducali 40. f Tar. 
Gen. Tab. N.' t J. ( nota n. 237 ). 

Liquidandosi la pensione di ritiro di un militare godente la diffe- 
renza di antico soldo a titolo d’indennità, di gratificazione, o di sopras- 
soldo, deve mettersi a calcolo la differenza medesima, cosicché quanto 
compete all'individuo sia ragionalo sull' intero primitivo soldo, (Off. 
della Te». Gen. del 2 t Setlembre t833 J. (nota n. 238). 

Per gli lIlBziali, od impiegati militari alla terza, o quarta classe , 
non meno che per quelli al seguito delle Piazze , ed a cui compete il 
soldo nella proporzione della metà , del terzo , o di due terzi , giusta 
quanto trovasi dello alle pagine 119, e 110, la liquidazione della pensione 
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(leve farsi sull’ ialero soldo atlribuito al ràpeltiro grado ; ben ioleso che 
venendo coù a percepire per eflello della liquidazione istessa più di quello 
eh’ essi riscuotevano al tnoraenlo del passaggio al ritiro , essi non deb- 
bono andare soggetti alla remora de’ sei mesi. { Dee. degli // Fehbrajo 
t8>g , Off. della Te». Gen. del 26 Agotio i82g , Sov. Jfei. del ag 
Febbrajo 1882 ). (nota n. 259). 

Pu’Sollo-UIFuiali e Soldati, e classi assimilate, si prende infine per 
base, e senza distinzione di Arma il rispettivo prest, come qui appresso^ 

Al UrM 

VVterÌDario D. i8- 00 

Aiutante SuUo*L'8iziile a 16. 00 

Ajuttote Domatore a 15 00 

Primo Sergente — Primo Sergente Foriere — Proroaao — TaiDbiiro Maggiore — 

Capo Bandai Capo Sellajo — Sergente Domatore a 0. 00 

Secondo Sergente — Sergente Trombetta — Caponi Foriere . . . » 6 . 00 

Caporale — Caporal Tamburo — Caperai Trombetta — Caporale de'Guaataturì — 

Opo Maestro Armiere— Foorbista —Maniscalco — Muskaole . . a 4. SO 

Tamburo — Trombetta — Macero Sellajo— Maestro Armiere — Maestro Cairo- 

lajo — Maestro Sartore a 3. 00 

Guastatore — Apprendente di musica — Gran Cassa — Cassa mllante — Piat- 
tino — PilTrro — Artigliere — Zappatore — Mioatore — o Pioniero, ed ArtrOcc di 1.* 

2.* e 3.* riarse — Granatiere , o Carciatore della Guardia — Granatiere 0 Cacciatore 

delle Compagnie scelte di linea — Soldato o Cacciatore de’ Battaglioni — idem — Morrò • 3 00 

( Tariffe Generali degli averi JV.° 84 J. 

Eccezione si presenta per gl’individui di Gcndarmcrfa , la di cui 
pensione dev’essere calcolata sul prest del rispettivo grado di Sotto-Ulii- 
ziali per coloro , che erano tali nel venire ammessi nell’ .■Vrma , e clic 
al momento del loro passaggio al ritiro si trovassero ancora essere sem- 
plici Gendarmi. (Dee. del 3o Agosto j8sj. Art. 84j. (nota n. 260). 

Gli Artiglieri Littorali , che contano 36 anni di servizio eflettivo , 
non inlerrollo , ànno diritto al ritiro, come tutti gli Artiglieri dell' Ar- 
innla, calcolandosi la pensione pe’ semplici littorali sul prest di Soldato, 
pe’ Sotto-Capi su quello di Fuochista, c pc'Capi sul presi di Caporale, 
riputandosi la prima percezione di soldo la data dell’ ammissione ad 
Artigliere lillorale. f Dee. del 26 Gennaro t83i. Art. 38). 

Volendo in seguilo S. M. agevolare rallislamcnto di questi .Arti- 
glieri Littorali, trovasi aver disposto con altro susseguente Rcal Decreto 
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emanalo in Giugno 1832, che per tulli gl’individui i quali si Irovavauo in 
allora Tolonlariamenle arrollali in esso Corpo , e per gli altri , clic nel 
corso di un biennio, a contare dalla suddetta epoca, praticassero altrettan- 
to , la durala del servizio cirettivo per aver diritto alla corrispondente 
pensione debba essere ridotta a soli 20 anni ed un giorno. ( Min. del 3o 
Giugno t83a. Ciré, delf hu. Gen. del sS Luglio dello J. 

Quante volle la pensione di ritiro non si troras.se liquidala ne! ter- •'«■i 
mine prescritto, l’UIIiziale può ricevere dal Corpo, d’onde viene d’aver il 
appartenuto, l’equivalente approssimativo della pensiono di ritiro, die «Ibiir 

può spettargli, da rivalersene esso Corpo col primo pagamento, die dal 
Debito Pubblico sarà fatto all’ interessalo , il quale a tal eiretlo dove co- 
stituire per proprio Procuratore il Quarticr-Maslro del Corpo (a). (' Min. 
del ty Aprile t83o J. 

Cosi pure trovandosi in uguale posizione qualche iniziale isolalo , 
e non appartenente a Corpo di Truppa , ed il ritardo ajiportatu nella 
liquidazione non derivasse da sua negligenza nel presentare i documenti 
necessari , può quest’ UIBziale ricevere dal denaro in credito sulla Ula- 
dre-fede inteslata Tetoriere Generale- Conti Particolari, la metà del 
soldo corrispondente al proprio , ed eireltivo grado , e ciò mediante 
semplice certificalo di esistenza per mezzo di Notajo CerliUcatoro , e salvo 
la corrispondente ritenuta , e regolarizzazione su’ primi pagamenti ; egli 
è ben inteso , previo accordo tra i due Ministri delle Finanze , e defia 
Guerra , e previa verifica in quanto alla spettanza per parlo della Scri- 
vania di Razione, e del Controllore Generale, f Sov. llcx. del uy Ot- 
tobre i83o. Ord. del giorno degli 8 Novembre detto j. 

Inoltre la Ministeriale del 17 Aprile 1830 più sopra citata è anche 
applicabile per que’ Sotlo-UffiziaJi e Soldati, pe’ quali essendosi liquidata 
la loro pensione dovessero cessare di appartenere al Corpo, ed atlondcre 
ancora- qualche tempo , che seguisse la iscrizione della pensione islcssa 
per toccarne il primo pagamento. (Min. del at Maggio tS36 J. 


(a) Con Rcscrillo dui 7 Mano 1836 S. M. si lr..va aver disposto , clic in ap- 
pl.caiione della Sovrana riiolutionc degli 8 Agosto 1831 , i Militari, i quali scorto 
anno non avessero per faUo proprio curato di far liquidare la loro pensione, de- 
cadessero dal diritto a pretendere agli arretrati in tutto, o in parte secondo icasi. 

26 
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Qualora piacesse a S. M. il disporre , die qualche L’iEziale pas- 
sasse al riliro senza alcuna forma di liquidazione , e coll’ islesso soldo, 
che nel momento godesse, e da percepirlo a titolo di pensione di ri- 
tiro a carico della Finanza , ( nota n. 261 ), egli passar deve a Ggurare 
su' lluoli degli liflìziali isolati per un solo mese a corico della Guerra : 
ben inteso, che il soldo di gratiGcazione, di cui parlasi a pagina lOS , 
spetta solamente allo stesso UQìzialc nel caso , ove durante il periodo sud- 
detto roanircsiassc la volontÀ di cambiare domicilio, f Sov. Be». del a 
ylgotto tSSo. Ciré, delt Ini. Gen. del Dicembre delio ). 

D’altronde questo soldo di gratiGcazione non può speltarea quegli 
Llfizinli , che dal ramo di Guerra si trovano essere stali messi a carico 
della Finanza , c quindi per eOello di novella Sovrana disposizione pas- 
s.is3cro ni riliro. ( Sov. Re», del aj Oilobre t834 J. 

Ne’ casi di assaggio al ritiro con pensione si perde ogni diritto 
n suproppiii di averi, ed a soprappiù di presi, compreso il soprassoldo 
]ier anzianità di servizio. ( Ord. Amm. Art. gì , e io3 ). 

1 Sotto-UGiziali , c Soldati, che avendo perduto in servizio la vista 
totale , e che |H.>r la circostanza di essere ammogliali , o vedovi con fi- 
gli non possono cs-cre ricevuti nella Rea! Cosa degl’ Invalidi , ànno di- 
ritto ni maximum della pensione di Soldato , c nelle proprie case senza 
forma di liquidazione. (Sov. Re», del aa Oilobre i8a8).\^ao\Sirx.^'ì.). 

Ove un l'IGziale , senza cessare di essere al riliro, avesse un impiego 
qualunque, cui fosse allribuilo un soldo, egli è nell’ obbligo di dichia- 
rarlo nel certificalo di vita , mentre soldi con pensioni di ritiro non 
sono cumulabili, che ne' casi di particolare grazia ottenuta da S. M. 

Quindi è , che i Notaj Cerlificalori, cui è dato lo iucarico di atte- 
stare l’esistenza de’ Militari ritirali, nel rilasciare i corrispondenb cer- 
lilicnii, sono nel dovere di speciGcare di non godersi dall' Uflìziale pen- 
sionista altro soldo , o pensione di conto Regio. ( Dee. del ig Novem- 
bre tSi6 , e del a3 Febbrajo /8a8 J. 

Le sole pensioni per Ordini Cavallereschi , e Medaglie sono però 
calcolabii i al di più della rispettiva pensione. ( Dee. del la Dicembre i8i6). 

Gli Uffiziali ritirali , ove venissero destinati a far parte di Consigli 
di Guerra , continuando a percepire dal Debito Pubblico le loro rispet- 
tive |>ensioni , debbono ricevere , durante il tempo delia loro comroissio- 
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ne , cd a lìlolo di graliilcazioDe , dal ramo della Guerra , cioè , coloro 
chiamati ad esercitare le fuationi di llcintorc , o di Giudice , la dilfe- 
renra tra Tiroporlo della pensione, c gli averi di seconda classe cor- 
rispondenti al rispettivo , ed eflcttivo grado ; e gli altri , che fossero 
chiamati a funzionare da Presidenti , la differenza Ira l' imporlo della 
pensione , e gli averi di seconda classe corrispondenti al grado di Mag- 
giore; egli è beo inteso, che una tale gratificazione non dev' esser punto 
soggetta alla ritenuta del 2 e mezzo per 100. ( Dee. del a3 Fehbraj» 
tSaj, Min. del 6 Febbraio t8a8. Off. della Tes. Gen. del 4 Feb- 
brajo >832 J. 

Gli UfBziali , che dal ritiro vengono richiamati all’attività, e che 
a tempo debito si trovano al loro posto , debbono dal ramo della Guerra 
essere pagati dal giorno , che ànno cessato di figurare al Gran Libro 
fino a quello dell'arrivo alla rispettiva destinazione, in ragione di quanto 
a titolo di pensione percepivano dal Debito Pubblico ( nota n. 263 ] , 
dovendo essi restituire per altro il soldo di gratificazione , che si tro- 
vassero di aver ricevuto nel momento del passaggio al ritiro. (Min. del 
a Marzo i833 ). ( nota n. 264 ). 

Inoltre non possono riprendere il soprassoldo dello di Sicilia , lad- 
dove avanti di passare al ritiro ne fossero stati in godimento : ciò in 
forza di un Sovrano Rescritto, che trovasi emesso fin dal 25 Ottobre 1817. 

Gli Uifizioli, che dal ritiro passano di nuovo all’attività di servizio 
collo stesso grado effettivo, non vanno soggetti ad alcuna remora per la 
percezione dei loro corrispondenti averi. ( Sov. Rea. del 10 Luglio 1826). 

Tutti quegli L'fiìziali, che avranno liquidata la loro pensione di ritiro 
per impiego esercitalo nel ramo dello Stato , venendo promossi ad im- 
pieghi di Casa Reale , debbono rinunciare alla loro pensiono di ritiro 
per mettersi in possesso del loro soldo ; e ciò viceversa po' ritirali di 
Casa Reale, che venissero attivali in impieghi dello Stalo , salvo a’ sud- 
detti Impiegati di cumulare gli anni di servizio prestati ne' due diversi 
rami , e far liquidare nuovamente la loro pensione sul soldo maggiore 
da essi riscosso per due anni. ( Dee. degli 8 Novembre 1832 J. 

Gli CIBziali , ed Impiegali Militari al riliro , e che godono pen- 
sione, possono, in coso di malattia, essere ammessi negli Ospedali Mili- 
tari , previa autorizzazione del Ministro della Guerra. 
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Nel caso che dal dcconlo delle giornate di (raltameolo risullaase dif- 
ferenza io più a froolc della peosiooe , allora questo dippiù viene ab- 
bonalo agli Uflìziali : in caso risultasse diflercnza in meno , allora vi si 
deve supplire co’ fondi dello Stato Discusso della Guerra ; ben inteso 
che essi non debbono essere gravali delle corrispondenti giornale di mo- 
bilio , c medicinali , quando il servizio fosse retto in economia , ne loro 
si deve imputare l'imporlo delle giornate di medicinali solamente , allor- 
chù venissero curati in Ospedali retti in appalto (a). 

Perche I’ UlTizialc ritiralo sortendo dall' Ospedale possa essere mes- 
so ni corrente dnl Debito Pubblico della sua pensione senz' alcuna ri- 
tenuta per causa di ospedalità, basta il presentare, di unita all' estratto 
d’iscrizione, e ccrtiGcato di esistenza, il corrispondente biglietto di sor- 
tila dall' Ospctinic , munito delle debile formalità, f Min, del 3o Gen- 
naro i8ig ). 

Al pari degli L'tEziali, ed Impiegati Militari al ritiro, que', che si 
trovano possali a carico delle Reali Finanze, possono essere ammessi c 
trattati negli Ospedali Militari , previa Ministeriale autorizzazione , e deb- 
bono, come quelli al ritiro, pagare sopra i rispettivi loro soldi il corri- 
spondente trallamenlu di ospedalità , c qualora i soldi fossero minori di 
ciò che importerebbe il trallamenlo, la diiferenza deve gravitare sullo 
Stato Discusso della Guerra. ( Sov. Ree. del S Maggio t836j. 

La pensione di ritiro continua ad essere corrisposta ad un Vlfiziale 
nel caso fosse messo sotto giudizio. C Ord. Amtn, Art. I4f j. 

Air opposto ogni Sotlo-URIziale , e Soldato al ritiro, stando in uguale 
posizione , cessa dal percepire la pensione, ed c trattato, pendente il corso 
del giudizio, come ogni altro Individuo Militare , salvo il diritto al ri- 
chiamo della diiferenza, se in esito del giudizio l’ Individuo fosse dichia- 
rato Innocente, drcostanza, di che la Direzione Generale del Gran Li- 
bro deve avere analogo avviso. ( Idem J. 

In quanto alle pensioni de' Militari, che dopo aver subito un giu- 
dizio venissero condannati , esse s’ intendono estinte nelle persone degli 
Intestatari ne' soli cosi di condanne portanti la pena dell’Ergastolo , e 

(a) In calo di morte, la pensione spellante alla vidoa deve liquidarti sul soldo, 
su cui tu liquidala la pensione del defunto. (Dee. del 3 Maggio fS/SJ. 
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ilei quarto o Icrio grado di ferri , senza clic di ciò occorra farsi spe- 
ciale lueozioDC nella sentenza. D' altronde ogni pensione, che non sia siala 
accordata per giustizia , c che si goda a titolo espresso di pensione di 
grazia , rimane estinta anche per le condanne di secondo e primo grado 
di ferri, come po’ misfatti enunciati nel Til. 2.” del Libro 2.* delle LL. PP. 

Tanto delle pensioni di giustizia , quanto di quelle di grazia , da 
titolari condannali si riacquista però il diritto alla corrispondente riscos- 
sione dopo gli anni della pena espiala , o previa riabilitazione. ( Dee. 
del 4 J^prile f83f J, 

Dato il caso, che un Militare dal ritiro venisse richiamato all’ atli- 
vità di servizio , e quindi ripassasse al ritiro, si deve procedere ad una 
nuova liquidazione per la pensione, clic potrà spettargli ; ben inteso, che 
il tempo intermedio a' due periodi di servizio attivo non deve essere po- 
sto a calcolo , dovendo la novella pensione stabilirsi unicamente sugli 
anni di servizio prestalo , e prima , c dopo il periodo di non attività. 
f Dee. degli 8 Ottobre , e i5 Novembre fS2o J. 

Gl' larolidi, i quali in seguilo di rivista d' ispezione, intendono da 
oggi innanzi di ritirarsi in propria casa, non ànno diritto che a grana 

10 al giorno, non a carico della Finanza, ma a carico della Guerra. 

A quest’ oggetto, ottenuto che si i il chiesto ritiro, c fatto conoscere 

11 domicilio, ore l'Invalido ritirato in famiglia intende di fissarsi, egli 
comincia a figurare su' ruoli degl’ isolati nella rispettiva Provincia , o 
Valle; ben inteso che volendo cambiare soggiorno nell’ isicssa Provincia, 
o Valle non vi è bisogno di altra Ministeriale approvazione. C Sov- lice, 
del aS Luglio f833. Min. degli 8 Aprite 1836 ). ( nota n. 263 ). 

Questi Invalidi ritirati in famiglia non sono ammessi negli Ospe- 
dali Militari ; d’altronde pel tempo, che potessero rimanere in prigione 
debbono essere considerati col trattamento de' detenuti, come ogni altro 
Sotto-UIBziale , e Soldato. ( Min. del aa Aprile 183S , e del 17 No- 
vembre 1836 J. 

Le pensioni di ritiro dovendo essere considerate, come puramente 
alimentarie, sono esenti da ogni specie di sequestro. ( Dee. del g Feb- 
braio 1824 J- 
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§. V. 

Compeletize dovute a’ MilUari, che si eongedatto dai Reai servizio . 

Ogni UQìzialc , o Impiegato Militare , che per chiesta dimissione , 
ovvero per tutt’ altra causa, cessa di far parte dell’Esercito, à dritto ad 
esser pagato delle sue competenze Fino al giorno inclusivo , che avrà 
prestato servizio cffetllvo. 

Più per Sovrana muniliccnza al suddetto UHizialc , o Impiegato 
Militare viene accordata una somma uguale al soldo semplice di un 
mese , ed in corrispondenza del rispettivo grado, e classe. ( Ord. Amm. 
Art. 146. Sov. Res. del fO Giugno /S33. Min. del /9 Maggio 183S j. 

Vi fa d’ uopo di un Decreto llealc, perchù un UHiziale , o Impie- 
galo Militare possa essere congedato dal Ueal servizio. ( Ord. Amm. 
Ari. m J. 

In quanto a'Sotto.U(iiziali c Soldati, essi non possono ottenere il 
loro congedo senza un ordine deirispeltorc dell’Amia, (nota n. 266). 

Costoro (inno diritto all'ammontare di quindici giorni di presi enr- 
rispondenlc al ri.spellivo grado ; più a grana 4S per imporlo di IS ra- 
zioni di pano (a). ( Ord. Amm. Art. 147 ). (nota n. 267). 

Allo stesso abbono si h diritto dalle reclute, che si congedano perche 
indebitamente si fossero latto marciare. 1 Min. del 3 Settembre 1825 ), 
( nota n. 268 ). 

D’ altroDte ne souo iodistinlamcnlc esclusi tulli coloro , i quali si 


(a) Ad eccetioDe di colui, cb« li (otto fatto rimpiaiuro da cambio , ogni altro 
coDgedato, ebo deve paisaro il Faro per ripalriani , à diritto per le, e per la lua fa- 
iniglia, ove ne avene, all'iinbarco di conto Regio iena’ altra looiminiilraiione di sort' al- 
cuna. ( Min. del 7 Dicembre tS24, del 29 Giugno >825, e del 26 Morsa >828 ) . 

Qualunque Individuo , ebe al punto di ricevere il tuo congedo, non voglia pro- 
lìttare dell'Imbarco franco, decade dal diritto di più pretenderlo inseguito, c molto 
meno di reclamarne indcniiiuazione. (Min. del !9 Luglio >830 ). (nota iti bis), 
A coloro , ebe venendo congedati non possono marciare a piedi , si può accor. 
d.ire un mezso di trasporto, ed aneiin per via di mare, se vi è maggioro economìa 
nell' interesse del Governo, e minor disagio nella salute dell' Individuo. (Min. del S 
^tgoelo >829 ). 
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congedano per essersi falli rimpiauare. ( Min. del 7 Gennaro i82S. 
Gire, deir Ini. Gen, del 3t Dicembre 1834 )• { noia n. 269 ). 

Uguale disposizione Irovasi pur anco cspressamenle etnessa per lulli 
coloro , i quali dopo ollenulo la grazia di avere commulala in servizio 
fluitare la pena , che pe’ loro reali subir dovevano , venissero congedali 
e consegnali alla Polizia, dovendo dal giorno del congedo ricevere dalla 
medesima gli alimenti. (Min. degli 8 Luglio 1833 ). ( nota n. 270). 

Agl' Individui esteri , che trovandosi a servire nc’ diversi Corpi 
Napoletani vengono congedali , compete una somma equivalente al solo 
imporlo di 15 giorni di averi. ( Sov. Ree. del 22 Ottobre 1828 J. 

InGne veruna competenza cstrnordinaria c dovuta a' Gendarmi, che 
si congedano dal servizio , vislocbc essi godono di un forte fondo di 
massa particolare ; nè ciò importa doversi avere considerazione alcuna 
per que’ ebe nel momento del congedo si trovassero in debito sul fondo 
suddetto. ( Sov. Ree. 9 Gennaro 1829 ). ( nota n. 271 ). 

Quante volle avvenisse, che a causa de’ cattivi tempi di mare, odi 
mancanza di pronti mezzi d' imbarco , o per (ulto altro accidente viag- 
giandosi per via di terra , si trovasse esaurito 1* ammontare de’ 15 giorni 
di presi e pane riscosso, allora si accorda agl' Individui congedali un com- 
|)tioso proporzionalo alle disianze a percorrere, ondo giungere alla rispettiva 
patria, f Sov. Re», degli 8 Febbrqfo 1827. Min. del 3 Marzo detto J. 

Egli è da avvertirsi però, che n' sensi di questa stessa Sovrana de- 
terminazione , la necessità di accordarsi sovvenzioni di simil natura , 
deve sempre contestarsi mediante analogo processo verbale da esser re- 
datto dal Commissario di Guerra , ed in questo verbale si deve indi- 
care , oltre il dettaglio delle circostanze, che vi abbiado potuto concorre- 
re , il luogo ove i congedali debbono recarsi , ed il numero delle tappe 
a percorrere. (Min. del 9 Luglio 1828, e degli 11 Dicembre 1829 ) . 

In seguilo di che, c previa veriGca per parte dell' Intendente Ge- 
nerale , o del Vice-Iolendenle Militare pei Domini al di là del Faro , 
vien autorizzalo, e regolarizzato il pagamento delle sovvenzioni suddette. 

Del resto per eliminare il più che sia possibile ogni causa , che 
possa dar luogo a simili sovvenzioni bisogna, che il danaro per imporlo 
di 15 giorni di presi , e pane sia consegnalo all' Individuo una col foglio 
di congedo nel momento isicsso dell’ imbarco, (nota n. 272). 


Sovv«niion« slrt»ordH> 
oarit io rato di esau* 
riiMoto drIU graiitf* 
ctiione a>Qti neirai- 
to di ptrtnua. 


Digitized by Google 



Soiio-L'ffiiiftli « e tot- 
dui I che sUndo iu> 
ferini ali’ (Hpcdate . 
venissero rkoaoKitiW 
inolili al Reai Ser- 
pàio • e qniodi do- 
m meriiart il con- 
cedo ay«olulo. 


Citstf , m eui un 
iudivìduu , peudmo 
r approvazione del 
*uo coogcdo , si lri)> 
V8»se ewer mirato 
r»me infermo iu un 
i»fi|iedaW MiiUare. 


>|M'tilkar»i il mo- 
iiVM per loquatr l'irt- 
dividuo è coniredaiM 


A^rgiusto da appor* 
«i tu dorso di eìa- 
fcfun foglio di Coiif- 
fedo 


(m) 

Laddove ua Individuo stando all'Ospedale venisse riconosciuto non 
potere ulteriormente servire per causa de' suoi acciacchi di salute, pi}' 
io conseguenza dover meritare il congedo, giusta l’ avviso degli Ufliziali 
di salute Capi di servizio , la Direzione Generale degli Ospedali , verin* 
cala la malattia da’ professori addetti alla contravisila di coloro, che dal 
servizio Militare per motivi di salute debbono escludersi , deve del cor- 
rispondente cerlilìcalo farne direllamcnlc trasmissione all' Ispettore deU 
l'Arma, il quale lenendo presenti le particolari circostanze dell' Indivi- 
duo , ed il drillo, che questi può vantare , approva il di lui congedo 
delUnilivo ; intanto deve rimanere all' Ospedale fìno a che non sarà de- 
ciso sulla di lui sorto, f Min. del 30 Scilembre, e 4 Dicembre iH33, e 
del /7 Giugno /S36 ). ( nota n. 273 ). 

Cosi pure, uve degl' Individui venissero designati nel congedo come 
inutili, e pervenuta l'approvazione per parte dell' Ispettore, qualcheduno 
di essi si trovasse ammalalo in un Ospedale Militare, è di mestieri, che 
prima di consegnarsi al medesimo il suo congedo , si conosca , se egli 
possa uscire e recarsi in patria senza pericolo di vita, e nel caso, che 
questo pericolo si avesse a temere , allora non sì deve dare il foglio 
di congedo all'Individuo, che quando sarà in islato di salute tale da 
intraprendere un viaggio senz' alcun rischio. ( Min. del 30 Settembre 
1835. Ciré, dell' fnt. Geli, del 29 Ottobre detto ). ( nota o. 274). 

Imporla, che in ogni foglio di congedo sia specificato il motivo , 
onde l'Individuo vien congedalo dal Reai servizio, massime, se fosse per 
cattiva condotta (a). ( Ord. del giorno del 30 Gennaro /828 J. 

Dippiii bisogna non mono , che in dorso dello stesso foglio di con- 
gedo s'indichi essere stalo l’ Individuo aggiustalo di ogni sua compe- 
tenza, compresovi ogni suo avere per massa o massella, se all'Arma 

(a) Ad evitare che ia seguilo un Individuo cuogedalo per calUta condona pre- 
sentandosi ad un Corpo , ove non fosse conosciuto , gli potesse riuscire essere riam- 
messo al servizio Militare, importa, che le Autorità giudiziarie, e di Polizia del Co- 
mune , ot' egli è nato , abbiano sul di lui conto convenieole avviso appunto ad im- 
pedirgli ogni mezzo di ottenere le necesiarie fedi di. perquisizione , a questo line 
trovandosi paranco prescritto , che il congedamento di ogni Individuo per reprensi- 
bile condotta debba esser messo all’ ordioe del Comando Gòierale una colla indicie 
zinne de’ suoi connotati. ( Ord. de! giorno de! 26 Giugno >837 ). 
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di Cavalleria o di Gendarmeria egli cessasse di apparleoerc (u). { Ord. 
Amm. Ari. 6/9 ). 

Egli È bcninicso, che ove si Irattassc di qualche Gendarme, c qnc- 
sli venisse congedato , stando sotto giudizio , egli non può , in caso di 
condanna, pretendere alla sua massa. ( Min. del aj Febbrajo /S2S )■ 

Del pari ove si trallasse di qualche figlio di Truppa , e questi ot- 
tenesse il suo congedo prima di divenire Soldato , il di cui aggiusto 
sul foglio di congedo deve essere stabilito per soli quindici giorni di 
pane in danaro , c per quindici giorni di presi calcolalo però alla so- 
lila ragione di grana cinque. / Min. del /7 Novembre /S37 j. 

Il Commissario di Guerra deve munire di sua firma qualsivoglia 
congeda assoluto , che si rilascia dall’ Ispettore di Armi , e questa sua 
firma dev'essere l’ultima ad apporsi , si perchè la medesima serve a 
legalizzare le firme precedenti, si perchè devesi su’ congedi stessi certi- 
ficare di averne presa ragione sul Ruolo io quanto al giorno cITctlivo 
della partenza dell’ Individuo. ( noia n. 27S ). 

Ogni foglio di congedo tiene luogo di foglio di passo , beninteso 
che tutte le volle che da’ siti delle diverse guarnigioni avvenisse il con- 
gedamento di un gran numero d’individui, le Autorità Militari sopra 
luogo sia Governatore , Comandante di Piazza , o Comandante di Pro- 
vincia , ne debbono con anticipazione prevenire l’ Intendente della Pro- 
vincia , o Solto-lnlcndcnlc del Disirello per ove debbono transitare i 
congedati , onde non fare sperimentare al momento del loro passaggio 
mancanza di generi di v ilio, c di altro (b). ( Min. del !2 Febbrajo /SJii). 

Per degl’individui congedali, e che si presentassero ai Sindaci 
de* Comuni annunciandosi quali disertori a fine di estorquerc un mezzo 
di sussistenza, essi debbono essere arrestali, e Irallali come Individui pa- 
gani , salvo a verificarsi la verità dell’ esposto, giusta il prescritto dul- 
r Art. 4.” del Regolamento del 2 Agosto 18215, vale a dire , dopo che 


(a) In quanto agli etrelli di vestiario , che debbono Indossare gli Individui die 
si congedano, è applicabile quanto trovasi detto per coloro, i quali pauano al ritiro. 
( Nota appaila alla pagina t9S ). 

(b) Ne' luoghi di transito i congedati anno diciUo all'alloggio in genere a ca- 
rico de' Comuni, f OrJ. ..imm. Art. 294 )• 

27 
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dalla competente AutorilÀ Militare , o dal Commissario di Guerra ti i 
assicuralo concorrere la circostanza di essere l' Individuo cflcUivamenle 
sottoposto al giudizio di un Tribunale Militare , c quindi doversi allo 
stesso il ricliiamo del sussidio di grana 12 spellante ad ogni Individuo 
Sotto UlEziale, o Soldato detenuto dal dì dell' arresto eseguilo, f Min. 
del 19 JUa^fio 1829. Ord. del giorno del ZI Sgotto detto J. 
emmti'umsc^i^ Non danno diritto a periodi di anzianità le riammissioni al servi* 
<mium ritniiiiewi {}q doDO congedo assoluto , meno che S. H. non si benigni di riam* 

4l Mrvitlo MìUUrc. • ° ..j . 

meitcre rindiviiluo » ordmaodo espressamente, che la riammissione sia 
senza perdita nè di grado, nè di antichità di servizio (a). { Dee. del 23 
Dicembre 1834. Min. del 28 Agosto 183S ). 

N. B. Veggasi t Appendice in guanto sotto tutti i rapporti può risguar- 
dare gl indieidui, i guati euendo stati proooisoriamente congedati dal Beai 
stnduo vanno destinati a far parte delta riserva dell Esercito. 


(a) Non tari forto tuperiluo il far qoi rilevare, che prima della pubblieaiiona 
del eiUlo decreto del 2S Dicembre 18Jt, travavui da S. M. lUbililo, appunto nella 
veduta di fiatare la norma a terbarti no' cati di domande per tanatorio a cauta d" in- 
lerniiione di aervitio , poter le ttetao etter prete io eontideraiiooo , quante volte 
la iotemiiiooo non avette olircpaitato il periodo di moti tei, ed a favore di quegli 
individui tolainente , che ti trovatiero di aver latcialo il terviiio pei tcguenli moti- 
vi , cioè : per impegno compito , per regolare riforma , in teguito di loro riebie- 
tta , come inutili , perchè cateri, per rabotitione de' Corpi , cui ti trovavano terven- 
do: quindi doverti rigeUaro ogni domanda per tanaloria cbietia da quei, che dopo 
un regolare congedo fottcro ritornati al tcrvitio come cambi , o che nel corto del 
loro aervitio avesarro riportato delle noto poco favorevoli , o in fine che congedati 
una volta fomcro ttati riammetti con premio d' ingaggio. ( Min. del it Otiolrs ISSO. 
Ore. dell Ini. Gen. del XI detto). 
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TITOLO TERZO 

DEGLI ELEMENTI DI REGOLARIZZAZIONE. 


CAPITOLO PRIMO 

DE' RUOLI ANNUALI. 

La leoula de' moli (a) esige la massima esattezza, e regolarità per 
parte de' Commissari di Guerra , dappoiché sono gli elementi , su’ quali 
va primordialmente basato il diritto de' Militari tutti alle diverse specie 
di competenze tanto in danaro , che in genere ; cd in pari tempo of- 
frono il mezzo facile , e pronto di far rilevare ad ogni istante lo stato 
effettivo della forza dell’ Esercito , non che la generalità delle spese , che 
possono 8 |X!cialmente riferirsi al personale della Guerra. 

All’oggetto, ciascun ruolo è stabilito in modo da contenere , oltre 
una casella distinta per delle competenze individuali, cd altra indicante 
la ultima posizione rispettiva, tante altre caselle per quanti sono i mesi 
dell'anno, di maniera a poter iscrivere in ciascuna di esse, ed a mi- 
sura che la circostanza si presenta , tutte le mutazioni e movimenti , 
che per ciascun individuo possono aver luogo secondo la serie de’ casi 
contemplali nel precedente titolo. ( Ord. Amm . Art 63 J, 

SEZIONE PRIMA. 


DII IDOLI DI COIVI DI TIDVri. 


Tutte le volle, che à luogo la organizzazione di un novello Corpo Fonuikiu e rio- 
di Truppa, o di attivazione di qualunque forza .Armata , c dopoché tii^. 

dall’ UQizialc Generale Organizzatore si é adempito a quanto in simili 
casi vicn prescritto dalle Reali Ordinanze Militari , quale cardine di 
ogni altra operazione amministrativa si è lo stabilirsi dal Commissario di 
Guerra i corrispondenti ruoli nominativi divisi in modo , che ve ne sia 


W p*6' 
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imo pfr lo sialo M.iggiorc c Minore , ed uno por ciascuna Compa- 
gnia, o Squadrone, c numerate le caselle per ordine progressivo , sal- 
vo a rinnovarsi questi ruoli al 1 di Gennaro di ciascun Anno. 

Gli Ulllziali , i Cappellani, c i Cliirurgi non inno numeri designali. 
I Sullo-UIIiziali c Soldati vi debbono essere notali per classe, e per or- 
dine di niuianilà ; ben inteso , che i Soldati debbono essere preceduti 
da’ tamburi, cornette, trombette o piffari , c guastatori, nonché da' fi- 
gli di truppa giusta la Ministeriale del 22 Marzo 1834, 

Ogni Individuo vi deve essere iscritto col rispettivo nome c co- 
gnome , grado c numero corrispondente a quello della matricola. 

Gli assenti all' epoca dello stabilimcuto c rinnovazione de* ruoli vi 
si debbono portare per memoria colla indicazione del motivo della 
loro assenza. 

Per gli aumenti, rimpiazzi, e passaggi, che nel corso dell'anno 
possono aver luogo, fa d’uopo lasci.irc un numero di c.isolle vuoto uguale 
al doppio di quello del completo del grado medesimo, f Ord. Amm, 
Art. 6/ , e 64 ). 

D' altronde per la buona tenuta de' ruoli bisogna 

1. * Che si stia alle partecipazioni dell' Intendente Generale dell' £- 
.scrcitu in quanto a mutazioni c movimenti derivanti da Sovrani Decreti, 
o Ministeriali dispacci , mentre pe' semplici p.issaggi di Compagnia , o 
Squadrone nell' islesso Corpo , per le promozioni di Sollo-UUiziali ec. : 
imporla allcnersi agli ordini, che gl’ Ispettori danno a’ Corpi , ed a’ cer- 
tificati , che da' Capi de’ Corpi istcssi vengono rilasciali. ( Min. del 3/ 
.Yovemùre 1830, Ciré, dell Ini. Gen. del t3 Luglio 183/). 

2. ' Che si e.dga la esalta esecuzione del prescritto dall' Ordinanza 
.Amministrativa, in forza di che ogni Individuo di nuova ammissione, 
o di nuova nomina , del pari che ogni altro , che raggiunge il suo 
Corpo , o che ne parte per cambiamento di destinazione , per congedo 
temporaneo, o per luti’ altra causa, esibisca, nell’atto di arrivo, o 
di partenza , al Commissario di Guerra avente la Icniila de’ ruoli , il 
suo foglio di passo, il suo biglietto di sortita dall' Ospedale eie. , onde vi 
possa .apporre il suo visto, e prenderne ragione; ben inteso, che isoli 
Uflìziidi di grado Superiore possono dispensarsi dall' adempiere di persona 
.1 tale dovere. Ord. Amm. Art. 193. Min. del /S Dicembre 1830 ). 
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3.* Che gl'individui, che sopraggiungono dopo la formaiione, o 
la rinnovazione annuale de' ruoli , debbono essere notali al seguilo del 
loro grado rispettivo. ( Ord. Amm. Ari. 64 J. 

4.’ Che quei, che passano da una Compagnia, o da uno Squadro- 
ne all’ altro neU’islesso Corpo debbono essere iscritti al ruolo della nuova 
Compagnia, o Squadrone colla indicazione del numero della casella oc- 
cupata nella Compagnia o Squadrone , donde piovvengono. ( Idtm } , 

5. ” Che quei, che cessano di far parte del Corpo per qualunque 
motivo , debbono all’ istante esser cassati dal ruolo , rimanendo vuoto 
il rispettivo numero sin alla fine dell' anno. ( Idem ). 

6. * Che laddove sul conto di qualche Individuo legitlimamcnle 
assente , e scorsi tre mesi non si avesse alcuna notizia legale , allora 
devesi allo spirare del terzo mese cassare di fallo il di lui uomo , e ciò 
senza alcuna altra formalità (a), meno che non si Irallasso di un qual- 
che UfBziale , nei quale caso vi fa d’ uopo di Ministeriale autorizzazio- 
ne. ( Ord. Amm. Art. ig4 )• ( n. 276 ). 

7. ° Infìnc , che gl'individui cassali una volta da’ ruoli, semai 
ritornassero al Corpo, debbono prendere un nuovo numero appresso quei 
dei loro grado ; ben inteso , che per la loro riammissione in generale 
deve precedere sempre un ordine Ministeriale. ( Idem Ari. 64 , « 
tg4. Min. del ali Novembre /8a8 J. 

Pe’ cavalli, e muli a|>parlenenli a Corpi di Cavalleria e Treno vi 
sono ancora i ruoli ris|)cllivi. (' Ord. Amm. Ari, 61 J. 

Essi debbono essere parimenti numerali; debbono contenere pe' Ca- 
valli di proprietà degli Uilizinli i nomi degli UIBziali islessi, eolie mu- 
tazioni avvenute , e per quelli di Regio conto bisogna aggingnervi il 
numero di marca , che deve essere progressivo per tutto il Corpo. 

Questo islesso numero dev’ essere impresso a fuoco sulla coscia del- 
r animale opposta a quella , in cui esistesse la marca della razza. 

Oltre di che, ogni animale deve avere impressa sulla spalla diritta 
la lettera iniziale del Corpo. ( Idem J. 


Ruoli e 

muli oc' Corpi di Ct> 
%alleria , e ircoo- 


(a) l/iiotno cassalo da* ruoli per luoga assenza non vÌeo per ailro dichiaralo 
non Miliure : egli conserva sempre una tale carallerislica in qualunque teirpo io 
cui si avessero sue notizie: ciò a’ sensi di una decisione di niassima emessa fin dal 
25 Noverabre 1818. 
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Il Treno à i «noi ruoli complessivi c divisi io due rubriche, l'una 
cioò pe' cavalli, l’altra po' muli. 

La tenuta de' ruoli per ciascun Corpo di Truppa trovasi aOìdala al 
Tenente Colonnello , il quale nel tempo stesso à simile incarico per la 
matricola ( nota n. 277 ), c registri di rassegne 'pe' cavalli e muli. ( nota 
n. 278 ). Nello stesso tempo ciascun Comandante di Compagnia, o Squa- 
drone deve avere in perfetta corrispondenza, i suoi ruoli particolari, c deve 
ogni mattina all’ora del rapporto far rimettere al suddetto Ulliziale Supe- 
riore dal primo Sergente lo Stato delle mutazioni e movimenti avvenuti nel 
dì prcccdeute. Altrettanto devesi praticare dal Quarlicr Mastro per lo Stalo 
Maggiore, e dall' Ajiitantc, Porta bandiera, o Porta stendardo per lo 
Stato Minore, f Ord. di Piazza. Art. iaS 6 , e fS /6 J. 

Tutte le volte , che una porzione di Truppa va distaccata , il Co- 
mandante del Di^taccamento deve aver formato nel giorno della partenza 
il ruolo degl’individui del Distaccamento istcsso, e de’ cavalli, se all’ Ar- 
nia di Cavalleria esso appartiene , e devo non meno dare il più spessa 
possibile conoscenza delle miitozloni , e movimenti occorsi. 

Tanto i ruoli presso i Capitani delle Compagnie , o Squadroni , 
quanto quelli presso l’ Ulliziale Supcriore del Corpo , debbono essere 
numerati , c cifrati dal Commissario di Guerra, del pari che lo debbono 
essere quei presso il Commissariato istcsso. C Ord. Amm. Art. 62 ). 

Allorcbò un Corpo cambia di guarnigione, il Commissario di Guerra 
del luogo della partenza invia a quello del luogo , ove passa il Corpo 
a tenere guarnigione, i ruoli annuali insieme allo stato delle mutazioni 
da lui registrate nel mese istesso della partenza ed a tutte le altre stam- 
pe , che vi possono aver relazione. ( Gir, delf Itd. Gen. del 16 JVo- 
vembre tS36. Ord. Amm. Art. tQj }. ( nota n. 279 ). 

I Ruoli de' Corpi , e que' presso i Commissari di Guerra sono da 
questi funzionari chiusi allo spirate di ogni anno , dopo osservisi iscritta 
la positiva esistenza della forza in uomini , c cavalli di ciascuna Com- 
pagnia 0 Squadrone all’epoca dei 31 Dicembre incluslvamcnte ; quale 
esistenza dev’essere indi messa in prospetto del ruolo del nuovo anno, 
come base della forza al 1 di Gennaro ; di tal che questo prospetto deve 
per gradi indicare la composizione dell' cITetlivo colla distinzione degli 
uomini presenti , distaccati , o assenti , non che della forza della Coni* 
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pagnia , o Squadrone quale dev'essere giusta l' organico e quale ne sia 
la mancanza, o eccedenza al completo, f Ord. Amtn, Art. 6S e 68 J, 
Chioso così i Ruoli , quelli , che riguardano il Commissariato di 
Guerra, sono rimessi all’ lofcndcnza Generale dell' Esercito , e quelli dei 
Corpi rimangono nell' Archivio de’ Corpi istessi per essere in prosieguo 
annullati’ (a) ( Idem Art. 66 e 68 J. 

SEZIONE II. 

I»g*]UrOM DSOLI WltlAtl ISOLATI, S OSCt* IMPriGATf HlLITARt. 

Gli UQìziali isololi (b) , ed Impiegati Militari residenti nelle diverse 
Piazze , Province , o Valli debbono non meno essere iscritti secondo il 
loro rispettivo grado in un solo Ruolo complessivo per tutti , ma insie- 
mamcole distinto per Corporazione, applicandosi in ciò il prescritto dalla 
Ministeriale della Guerra del 17 Settembre 1834, che stabilisce in quanto 
alla loro clossiGcazionc l’ ordine seguente, cioò : 

Ordinatori, e Commissari di Guerra — UQìziali Generali inattività 
di servizio o alle Classi — Governatori Militari, ed UQiziali addetti al ser- 
vizio delle Piazze— Comandanti di Provincia , o Valli co' loro Ajutnnti di 
Campo, ed UQiziali alla immediazione — UQìziali in Commissione— UQì- 
tiali ed Impiegati Amministrativi, c Sanitari degli Ospedali Militari ( nota 
n. 280 ). UQiziali alle Classi — UQiziali isolali ed Impiegati di Artiglie- 
ria- UQìziali isolali ed Impiegali del Genio — UQiziali in aspettativa 
della pensione di ritiro — Invalidi ritirati in Famiglia. 


(•) L’ oggello de' ruoli etirndo quetto di far rilevsra , come altrove «i i detto, 
le mutazìoDi , e niovinu-iiii, ebe epportaeo variazione nelle competenze ipeltanti a da- 
■cun individuo a carico della Guerra , ne sicguo , che non lolamcntc po' Corpi di 
Troppa, ma ancora tanto )>e' Militari, ch'cntreoo e sortono dagli Ospedali, o dalle 
prigioni Militari, quanto pe* presidiati esistenti no* diversi Dep.rrti penali , i Com- 
missari di Guerra debbono avere la tenuta de’ corrispondenti registri di entrata , e 
di sortita. ( Ord. jimm. Art. 3/5. Bey. dtjU S f’cUrajo 1822 , Art. 41. 0*c. 
dtl 2 Giugno 1833 ). 

(b) Qui a* intende essere UtSziale ùoìato quegli, che pel grado, di cui è rivesti- 
to, per la specie di commissione , che disimprgna, infine per la classe , cui è desti- 
nalo, trovasi non appartenere nè in proprietà, nè al segnilo, ad alcun Corpo di Truppa. 


Uso a farsi de' me- 
li rbiusi elu tcuo. 


Uilliiali isolali . ed 
Iropirgail iKniil sui 
moli per Corpoo- 
aioae. 
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Alla iìne di ciascuna Corporazione ri si deve lasciare un dato nu- 
mero di caselle ruote pe’ nuori nominati , c pe' provrenienli da altre 
piazze , Provincie , o Valli. 

In quanto alla Icoula de’ ruoli' degli Uffiziali isolati , ed impiegali 
Militari son applicabili , secondo i casi, le disposizioni di massima dal- 
l’Ordinanza prescritte per i Corpi di Truppa, 

Del pari questi ruoli debbono dal Commissario di Guerra rispetti ro 
essere rinuorati al 1 di Gcanaro di ciascun anno con apporrisi in pro- 
s|>e(lo la distinta numerica per Corporazione conforme alla ricapitolazione 
risultante dalla chiusura de’ ruoli dell’anno precedente, e che al 31 
Dicembre deve aver luogo, dopo di che essi sono trasmessi airinten- 
dente Generale dell’ Esercito. { nota n. 281 ). 

CAPITOLO II. 

nei. I. E BIVISTE MEXSUALl. 


Non ri è Individuo , che percepisca soldo , o altra specie di trat- 
tamento pccuniario a carico dello stalo Discusso della Guerra , che al 
1° di ciascun mese non debba giuslificarc di persona, o mediante ana- 
loghi documenti prescritti dall Ordinanza Amministrativa la sua esi- 
stenza per Far valere il suo diritto alle competenze dovutegli a norma 
delle larifle, cil in rogioo di grado, di servizio , e di posìiione. f' Ord. 
Amm. Ari. iS3 ). 

Ciò importa dover esser compreso in rivista (a). 


SEZIONE PRIMA, 
ssui mvnra si'oeui si rarrn. 


Ciascun Corpo di Truppe, veruno esclusa, deve indispeosabiiiiMlrie 
esser passalo in rivista al 1,” di ciascun mese dal Commissario di Guerra 
avente la tenuta de’ ruoli. ^ ^ i 7 ,t ; . 

Qualora questo funiionario non rioseìsie nel corso di quel giorno 


(») Vtggni pagioa »I. 
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eseguire tale incarico per tuU’i Corpi a lui assegnali , può terminare le 
sue ririsle nel di susseguente , avuto riguardo alle conTcnicnzc del scr- 
Tuio in quanto a che taluni di essi Corpi sieno rivistati nel primo piut- 
tosto che nel secondo giorno. C Ord. Amm. Ari. tS4 J- 

Egli ò ben inteso , che le riviste posposte dcbiwno portare la data 
del primo del mese, di tal clic verun conto devesi avere delle mutazioni 
che avessero potuto avvenire nel dì precedente. Queste debbono essere 
indicate con degli stati separali per semplice intelligenza. ( Idem J. 

In ogni modo importa , che con anticipazione il Commissario di 
Guerra passi oIGcio al Comandante Militare , il quale di accordo con 
lui addila a ciascun Comandante di Truppa il giorno, l’ora, cd il 
luogo prescelto per la rivista. ( Idem Art. i8S ). (nota n. 282). 

Le riviste si passano col massimo ordine e disciplina , sopra i fogli 
di chiamala , che al Commissario di Guerra sono esibiti. 

Ciascun foglio di rivista deve indicare il numero del ruolo, il nome 
e cognome , ed il grado di ciascun Individuo , annotandovi i presenti, 
( pag. ia6) e gli assenti ( pog. i3o , t38, tjj, e ao6 ) col mo- 
tivo dell' assenza : io margine vi debbono essere le rispettive mutazioni 
c movimenti occorsi nel mese, cui la rivista si riferisce; ben inteso, 
che in quanto agl* individui distaccati f pag. 129 J bisogna a’ sensi della 
Circolare dell' Intendente Generale del 26 Settembre 18315 indicare il luogo 
dcirelTetliva loro residenza (nota n. 283). 

Alla fine di ogni foglio vi va dinotalo il corrispondente quadro di 
effettivo della forza col bilancio. 

Per le Truppe a cavallo, e pel Treno vi debbono essere de’ fogli 
separali pe’ cavalli e muli. 

I fogli di rivista per lo Stato Maggiore , e Minore debbono essere 
firmati dall'UfBziale Superiore incaricalo della tenuta de’moli ,non che 
dal Comandante del Corpo. Quelli delle Compagnie , o Squadroni del>- 
bono esserlo da' rispettivi Capitani , col verificato del suddetto Ufiìzialc 
Superiore. 

Lo Stalo Maggiore, lo Stalo Minore, le Compagnie o Squadroni 
sono passali in rivista l’un dopo l’altro. 

Gli Uffiziali , Sollo-CfBzinli c Soldati debbono essere disposti secondo 
I' ordine, col quale Irovansi iscritti ne’ fogli di rivista concordemente al 

28 
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rispettilo numero di ruolo: quelli di Fanteria debbono restare a righe 
aperte, e col piede — armi; e quelli appartenenti a' Corpi di Caval- 
lerìa , Artiglieria a Cavallo , e Treno debbono rimanere smontati coi 
cavalli , 0 muli a mano. Gli UlGziali Anno la spada o la sciabla nel 
fodero. 

Tutti, veruno escluso, debbono rispondere alla chiamala c prettnie > 
Il Commissario deve chiamare gli UOitiali , nel che fare , deve porre 
la mano al cappello, c quc’dall’ altra parte gli debbono rendere il sa- 
luto. Pc'Solto-Ullùiali e Soldati il Commissario può farne eseguire l'ap- 
pello nominativo dal primo Sergente della Compagnia o Squadrone. 
f Ord. di Piazza IV." WO ). 

Vcrun individuo deve mancare all' alto della rivista. A questo effetto 
tutte le Guardie, c posti debbono essere rilevali da altra truppa della 
Guarnigione , cd ove ciò non potesse aver luogo , il Comandante del 
Corpo ne deve presentare al Commissario di Guerra uno stato a parte, 
onde possa dopo la rivista vcrilìoarc la esistenza di questi individui io 
servizio. ( Ord. Amm. Art. /77 a /S9 ). 

Ris|JOllo agli IJQlziali , che nel momento della rivista si trovassero 
ammalali in propria casa ( pag. I2S J, essi debbono essere portati per 
la prima volta come presentì : non di meno imporla, che la loro malattia 
venga attestala con analogo certificato del professore curante, rimanendo 
ad arbitrio del Commissario di Guerra il recarsi di persona all' abitazione 
dell' UDizialc infermo per meglio accertarsi dell' addotta circostanza; avver- 
tendo , che se alla rivista successiva questo Ulfizialc continuasse a non 
intervenirvi, perche sempre in islato di malattia, allora il Commissario 
di Guerra h nell' obbligo di chiedere al Comandante della Piazza un Me- 
dico o Chirurgo Militare, e deve seco lui portarsi dall’ UQizialc amma- 
lalo, e trovando, rhc il medesimo può sortire di cosa, lo deve portare 
zeralo nella rivista, che immediatamente succede , quuiora ancora una 
volta continuasse a non presentarsi alla rassegna del terzo mese. (Idem ). 

In quanto agl' individui di Truppa detenuti nelle prigioni del Cor- 
po ( pag. i!ìT ), o ammalali in quartiere ( pag. 128 ) , essi debbono 
del pari figurare come presenti in atto della rivista , previa esibizione 
dei corrispondenti stati nominativi colla indicazione delle Compagnie , 
o Squadroni , cui essi appartengono. ( Idem ). 
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Infine in riguardo degl' individui in commissione ( pag. taj ^ di- individui, ehefuin- 
Staccali altrove (pag. tag J (nota n. 284) in marcia per oggetti imoo figurare cm» 
di Reai servizio (pag. i3o , e i3S ) (notali. 285) in colonna 
mobile (pag. i38 ) (nolan. 286) imbarcali (a) (pag. t3g J ^ i* loro 
chiamati in testimonio ( pag. f43 ) , essi debbono parimenti essere 
portati in rivista come presenti (b), salvo a giustificarsi la loro esistenza 
mediante analoghi attcstati parziali per quelli , clic si trovassero isc- 
lalamcntc assenti , c per gli altri mediante fogli di mista , che i 
Commissari di Guerra locali dcbl.ono al l.° di ciascun mese passare 
alle Truppe distaccate da’propri Corpi per qualsivoglia motivo; quali 
attestali di esistenza , e fogli di rivista si debbono stabilire , c rimet- 
tere dagli stessi Commissari di Guerra locali col primo ordinario di po- 
sta ai Commissari de' ruoli, nell'alto islesso clic i Comandanti di queste 


(•) Tulle le voile, rhc (2clle Tri<[|e vcoiìfcio ioibaicaie, imporla tbe dal Com* 
missario de* ruoli case aicDo passale io rivista oel mcmnìio istcsio, die $1 sudo per 
renderai a bordo: i corri^poudmli fogli dilLono esKte r.<minalivi frr gli IfEriali, 
e DumeraiÌTi pe’ Sotlo*L /Bziali e Soldiii , dippiò al deve indicare, se il gioino drl> 
I* imbarco tia inclusilo o cscitfivo pd IralUutruto di tavola, c prr le rarìotii di 
pAMggio (aa) ( pùg. 19 e f4f )• ( Ord. Jmm, 20S e S4S- Min. del /7 Gtn- 
fioro f827. Ctrc. delC Ini. Cen. dtl 9 Jprilt t83G ). ( nou n. 2S7). 

Nel giungere la Truppa imbarcata alla sua desi inazione, essa dev* essere di nuovo 
passata in rivista, dovccclcsi parìmtnii aver attcìizicne di precisare, le il giorno dello 
sbarco aia o pur no inclusivo per l'abbono del Iraitanicoto di tavola e razioni di 
passaggio, e coll* indicazione delle mutazioni ccccrso ntl viaggio. { Idim /irt~ 20€). 

Di queste riviste d'imbarco, e di sbarco un esemplare dcv’cster tratmesto al- 
l'InleDdcDte Generale deirEtercilo per ciò che potesse riguardare conteggio tra il 
Dipartimento della Guerra, e quello della Marina, Pallro al Crnmìnario di Guerra 
incaricato della tenuta de* ruoli. 

(b) Come presenti debbono figurare ancora gli Uffiziati, rbe dalla Sicilia, oda 
altra parte del Brgrn ai portino in Napoli |er subirvi un esame qualunque, f Jl/rn- 
del tO Jlforso 1838). 

(aa) Ancora si drbltco siabUire i corrispoudecU fogli serainailvi d'imLatco per grmdiìidoi 
di faniglia 4 colla rispettiva earalterìstù» te dì moglie, o figli, e riò per regolare il diritto di 
eiaaeuno fli e»i alle rizioni di pasfaggio ( Vrg|tM nota apporla alla pagina 141 ). Siffatti fogli 
debbono eaaer monili del Cerrt/feofo uro per parie del Comandante del Corpo, di eoi ftn parte 
gl* individui, coi appartìcoc la fimiglia da esser imbarcata. fOrd. àwm. Art. t$5 e 39$ J. 

« 
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Truppe dislaccalc debbono i<i pari tempo far tenere a' rispettivi Capi 
de' Corpi i doppi di questi fogli di rivista una co’ documenti relativi alle 
mutazioni occorse (a). , 

Da ciò risulta, ebe il Commissario di Guerra non può ammettere 
veruna altra specie di assenza, quando non fosse giustlGcala , ed auto- 
rizzata da’ regolamenti, f Ord. Amni. Ari. tgo ). 

Assicuratosi cosi dell’ clfcttiTO degli uomini, il funzionario suddetto 
deve non menu vcrillcare il numero di Cavalli , c muli , nuii esclusi 
quc’clic pusson trovarsi superanti. 11 Comandante del Corpo deve esibire 
lo stato degli animali distaccati, assenti in servizio, infermi alle Scude- 
rie, e rmalincnlu ne’ pascoli previo ordine Supcriore. ( Idem Ari. 188 J. 

Ogni militare, clic in qualunque modo concorresse , o facesse delle 
agevolazioni, pcrciiè in una rivista vi fosse incluso alcun tudividuo, ca- 
vallo 0 mulo non appartenente al Corpo clic si possa in rivista , deve 
sevcrameute esser punito a’ sensi degli articoli 442 e 443 dello Statuto 
Penale Militare. 

L espressamente inibito al Commissurio di Guerra di ammettere in 
rivista UlUzialt , Sotto-UHiziali c Soldati esuberanti al rispettivo completo 
organico, o al seguito de' Corpi, senza un’espressa autorizzazione So- 
vrana i salvo eccezione pel Kcggimentu Iteoli ^'etcraui , e ileal Casa 
degl’invalidi, vistocbò il loro elfettivo uou vicu punto determinato dai 
rispettivi Decreti organici , non che per gl' individui disertori , e che 
giusta quanto trovasi detto alla pagina 148 i Corpi in generale venis- 
sero n ricuperare. (Ord. Amm. Ari. tgt, e >92), 

In coso di cootravrenziunc, il Comundunte del Corpo, l’L’Oiziale Su- 
pcriore incaricato de' Ruoli, e lo stesso Commissario di Guerra ne sono 
responsabili in rate eguali in quanto agli averi, che gli uomini irrego- 
larmente ammessi si trovassero aver percepiti. ( Ord. Amm. Ari. >9> J. 
Min. de! ut Agoelo f8a-j. C'ire, dell' Ini. Gen. degli n Gennaro i8a8). 


(() È (la avvenirli , che ia inaucaau di Commiuario di Guerra locale , o 
dell' Aulorilà chiamata in casi simUi a supplirvi, i fogli di ririila , di cui è qui pa- 
rola , debbouo considerarsi regolari dal Coiuniissario incaricalo de' ruoli, quante volle 
fossero iirinati dal Cotoandanlo del Distaccamento , c quindi vidijnati dal Comandante 
dal Corpo. ( Ord. Amm. Art. >90 ). 
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i Fugli di rivista debbono essere redatti in (|ua(lni|>itt spedizione pei 
Corpi stanziali ne' Domini al di quà , ed in quintupla per ipie'al di là 
del Faro. 

1 Corpi debbono provvedere all’acquisto delle stampe pe’ fogli di 
rivista coH'as.segno di raanleoitnunio, c prccìsnincntc colla tangente ac- 
cordala a’ Capitani per spese di lustro C vengasi pag. 47 )■ 

Ne’ dieci giorni successivi a quello della rivista di eiretlivo, il Com- 
missario di Guerra deve confrontare nel suo Ollicio i fogli della rivista 
islessa con i suoi ruoli , e con quelli dell’ Lflizialc incaricato de’ ruoli 
del Corpo, il quale deve intervenire ad una tale operazione di unita al 
Quartiermastro. ( Ord. Amm. Ari. ì94 

Egli è allora , che lenendosi presente quanto trovasi dello alle pa- 
gine 211 , 212 , e 213 in ordine alla tenuta de’ ruoli , imporla ìji pri- 
ma rellilìcore ne’ fogli di rivista, e ne’ ruoli del Corpo tulle lo date di 
quelle mutazioni, che non consuonassero con quelle, di cui il Commis- 
sario di Guerra nel mese precedente si trovasse di aver preso ragione. 

Jn pari tempo questo funzionario ritenendo presso di se per propria 
cautela i documenti , di cui più sopra è parola , c che giuslilìcnno la 
esistenza degl’individui It^almenlc assenti, o distaccali , passar deve n 
regolarizzare la posiziono di ciascun di ossi. ( Ord. Amm. Ari. /SO. 
Ciro, deir Ini. Gen. del 6 Maggio /826 ). 

Laddove però questi documenti non fossero ancora pervenuti , al- 
lora gl’individui debbono rimanere zerati colla nota — manca la giu- 
tlificazione, cosicché pervenendo essa in seguilo se ne possa tener conto 
nella rivista del mese successivo, facendoseue debita annotazione in mar- 
gine del rispettivo foglio di rivista. / Ord. Amm. Art. !9S J. 

In quanto poi alle diverso specie di alla o bassa avvenute , c che 
possono produrre la benché minima variazione nelle spettanze, fa d’uopo 
di attenersi a quanto parlitameiile si è detto nel precedente Titolo , sia 
in ordine alle circoslanze , o formalità, che debbono concorrere per Ga- 
sare, secondo i casi, il positivo diritto alle competenze , e che debbono 
essere minutamente scritte in margine de' fogli di rivista, sia in quaulo 
ai docoroenli , che ne debbonp avvalorare la autenticità, (nota n. 288). 

K siccome ogni omissiopc, ogni ambiguità d’ interpretazione, inGoe 
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ogni mancanza di giustificaziooc può ledere gl' interessi del Governo , 
o dar luogo a contenzioso , cosi lenendo presenti le replicale circolari 
dell' Intendente Generale dell'Esercito, c segnatamente quelle del 21 Lu- 
glio 1824, del 30 Aprile 182o, del 13 Novembre 18‘d0, del 13 Luglio 
1831 , del 16 Maggio, 10 Giugno, c 21 Ottobre 1833 importa in ispe- 
cialità seguire le seguenti principali norme: (nota n. 289). 


1 . 


Intorno alla regolarità delle mutazioni da apporsi sulle riviste. 


Muloiiiitii rfUlìve 
alU remora del se- 
me*»rp 


Muurtoai rrUlÌTC 
a gratitìaitiom di 
prima inesca. 


Muiarioni reUlive 
« r*>mpctenre parti- 
rulari. 


Muiazmii reUltie 
ad intlenoilà di a^ 
Ingoio e mobilio. 


Mutazioni rrlittie 
ad indiridui, rbenon 
fusàero giunti a tem- 
po debito ai proprio 
posto. 


Mutazioni nlaiiie 
ad indhidui aorlitì 
dall’ Ospedale. 


Clic, atteso il possesso del nuovo impiego, o grado conslituiscc ]' e- 
poca , dalla quale deve decorrere la remora de’ sei mesi f pag. 83 J , 
si noti non solo nella prima rivista il giorno del possesso, ma per tutti 
i sei mesi si ripeta l' istesso, giusta la circolare dell’ Intendente Generale 
del 14 Luglio 1832; (nota n. 290). 

Che si faccia rilevare il diritto alla gratiGcazionc di prima messa 
ne’ casi contemplati dall’ Ordinanza Amministrativa , c da altri Sovrani 
ncscritti (pag. 34, 33, 37, 69, 88, 89 e 90 J; 

Clic si faccia precisa annotazione per quegli LOiziali, che per effetto 
di Comandi isolali, o per i loro incariebi avessero diritto a competenze 
particolari, massimo ne’ca.‘i di funzioni interine (pag. 93, 94i 93 e 97 j; 

Che si faccia corrispondcnlc nota in quanto agli Uffizioli , i quali 
trovandosi in date circostanze (pag. 88, 93, 97 , Iff7 , 113, IZ7 , 
134, 17^ t 178 , e 194) “ proprio spc;o, o a carico di un Provvedi- 
tore Generale nelle piazze di guarnigione fissa avessero ricevuto alloggio 
e mobilio io genere, o dalle Comuni in quelle di guarnigiooc eventuale 
a' sensi del ficai Decreto de’ 24 Settembre 1833. Art. 103, e 118; 

Clic a riguardo degli Ulfiziali ed altri, che nel termine prefisso dal- 
l’Ordinanza Amministrativa, o da particolari disposizioni, non si fossero 
portati al posto rispettivo ( pag' 84i 113, e 118 ) o che avessero abu- 
sato di permesso, o di Reai licenza ( pag. 133, e 136 ) si faccia cono- 
scere, se a tempo debito abbiano ginslificata la cansa del ritardo ; 

Che sul coulo degli Ulfiziali , Sollo-Uffiziali e Soldati sortiti dagli ■ 
Ospedali non si ometta di notare il giorno della partenza dallo Sfabili- 
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mento, e quello dell’ arrivo al Corpo, giusta l' itinerario apposto in dorso 
del rispettivo biglietto di uscita {pag- fS8, e fJO) (nota n. S91 ). 

Che si abbia cura di precisarsi l' epoca, Gno alla quale un UlGzia- 
le, un Sotto-UIBziale o Soldato passato ad altro Corpo fosse slato aggiu- 
stato de’ suoi corrispondenti averi Cpag. //?, e W ); 

Che per gl' individui, i quali assoluti da Consigli di Guerra fossero 
ritornati al Corpo , venga indicato quanto occorra per regolarizzarsi ogni 
anticipazione loro fatta dalla Gendarmeria durante il camminoi'/w/y. iS6); 

Che rispetto alle reclute, che avessero ricevuto dalla Gendarmeria 
le giornaliere grana 13, si spcciGcbi il giorno della loro ammissione ni 
Depositi di Leva, quello della consegua in Napoli a’ rispettivi Delegali 
ed il di loro arrivo a’ propri Corpi { pag. 6S ). (nota n. 292). 

Che per gl’individui stanziati in talune isole ( pag. f29 J, in mar- 
cia C pag. f37 ); in colonna mobile ( pag. t3S ) oc. , si faccia nota 
del loro rispclGvo diritto a delle competenze slr.iordiaarie ; 

Che con precisione s’ indichi la giornata, in cui un individuo avesse 
mancato al primo appello ne’ casi di diserzione ( pag. /4^ J ; 

la ultimo, che per gl' individui che fossero trapassati f pag. f49, 
e f74 ) o che dal Reai servizio fossero stali congedali per qualsiasi 
causa Cpf^g- 82 e 206 J, ( nota n. 283) si faccia parola Gn a <|ual epoca 
essi fossero stati pagati, ( nota n. 294) come ancora si indichi la gior- 
nata in coi un individuo per lunga asscuza fosse stato cancellato da' ruoli 
( pag. 213 ). ( nota n. 29ì> ). 

D’oliruudc importa, che tutte le mutazioni sìeno scritte senza cassa- 
tura , intelligibili, senza alibreviaturn , c colla massima precisione, e 
chiarezza; dippiìi, che ciascuna nota sia cifrata dal Commissario di Guerra, 
essendo egli rcspousabilc della vera posizione dell' individuo, (nota n. 296) 
iiiGne in quanto a’ passaggi, promozioni ec. nella sfera delle altiibuzioni, c 
facoltà dcgrispettori, e de' Capi de’ Corpi si stesse alle note apposte sui 
fogli di rivista da’ Corpi istcssi ; ma che per le mutazioni dcrivauli da 
Decreti o Mioisteriali disposizioni si dovesse assolutamente stare alle parte- 
cipazioni, che a’ sensi dell'art. 6 dell’ Ordinanza Amministrativa dall’ In- 
lendcnlc Generale debbono essere diramale ; cosicché se per avventura 
qualcuna di esse portccipazioni non si avesse ancora avuta per l’epoca 
della coofrontazionc, in questo caso , facendosi di ciò particolare cenno 
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soKo la mutazione rispettiva , si dovesse lasciar correre la nota apposta 
dal Corpo , salvo a mentovare nella rivista susseguente l' oOicio perve- 
nuto dall' Intendente Generale, ed a far rilevare c rettiilcare qualunque 
varietà di data , in cui si fosse incorso. ( nota n. 297 ). 

11 . 

Intorno alla giustificasione dette mulazioni apposte suite riviste 

Clic i documciili non sienu minimamente alterati , o viziati ; che 
sicno anzi adempiti di tutte le formalità prescritte, senza di die non po- 
trebbero essere ammessi ;’( nota n. 298). 

Clic inoltre siano tulli cifrali , c bollali dal Commissario di Guer- 
ra, e quindi inseriti in apposito elenco per ordine progressivo.' 

E pcreliè lo mulazioni possano essere dcbilamciile avvaloraCc e giu - 
slifìcale, n maggior dilucidazione, si va qui appresso ad additare ancora 
i documenti , die , secondo i casi , debbono alligarsi alle riviste. 

Le copie de' Decreti , per le nomine , promozioni , passaggi , desti- 
nazioni ce. , die S. M. si fosse degnala di fare, o di ordinare ( pag. 83, 
86, 87 , 9/, 92, e ///,). 

Gli alti di giuranicnfo per gli L'IIìziali di nuova nomina, promossi, 
aumentando di averi , o cambiando funzioni ( pag. 84, 87 e 1/3 ). 

Le copio de' Dispacci Ministeriali, po' passaggi c destinazione d' or- 
dino del Ministro della Guerra f pag. fU ). 

Le cu|)ic degli ordini dell' Ispettore dell’ Arma, c del Comandante del 
Corpo |m:’ passaggi di Compagnia , o Squadrone, promozioni , degrada- 
zioni cc. nella linea delle rispettive facoltà (pag. HI , e 117 j. 

Le filiazioni pc’ Volontari con premio d' ingaggio , o senza (a) , 


(a) Nel caso otc un Comaudantc dì Corpo «laniialo fuori la rcsideoza del Go. 
iicralo Ispettore , amnicllcssc qualche volontario } allora iJ Commissario de* ruoli ue 
deve premier ragione sotto X istrssa data dell* ammissione , iotroduccndo T uomo ia 
rivista , l)cn iuteso , che quante volle T Ispettore non avesse fatto pervenire per V c- 
poca della confroutaiioiie la riliaiions munita dì sua approvasione t senza escluderlo 
dalla rivista , allora si dive sollouto notare nella mutazione la mancanza del docu- 
mento suddetto. ( Ciré* Gen. del fO Crii^no, e ^ Luglio fSSSj, 
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per le rcclule di leva , per gli allievi provvcnienli dagli ospiiì civili , 
e per i figli di Truppa f' pag. 64 , 6ò , 66 , e 7 1 ). 

Le capitolazioni per quei, che in seguilo di approvazione dell’ Ispet- 
tore dell'Arma fossero siali ammessi come musicanti ( pag. 6S J. 

I fogli di passo per coloro , che fossero vernili da altro Corpo , o 
destinazione 6 pag. 83 , r/2, e ti8 ). 

Le riviste d'imbarco, e di sbarco per gl'individui, che avessero dovuto 
attraversare il faro, o recarsi altrove per via di inare^' pag. i3g, e 2 tg j. 

Lo Copie degli ordini , ed altri eortificnli per coloro, che fossero siali 
chiamali in testimonio ( pag. t43, e t44 )• 

I processi verbali di diserzione , di arresto , o di presentazione per 
gl’individui, che si fossero disertali, e quindi fossero stali arrestali, 
o si fossero presentali 6 pag. f46 , 74T > e 748 ). 

I fogli di passo por gli IJffiziali, Solto-U(Iiziali e Soldati di ritorno 
da congedo, o Reai Licenza (a) ( pag. t3t , e i34). 

Lo stalo degl’ individui, che tuttavia esistessero infermi all' Ospedale 
(pag. 762 J; i biglietti di sortila per quei che guariti si fossero restituiti 
al CoT^fpag. 763, 768, e 770 ) ; non che gli estratti morluarì per gl’.in- 
dividui, che fossero trapassali all’Ospedale, o fuori (*) (pag. 749, c 773 ). 


(a) Se un individuo partendo |>er fruirò di congedo temporaneo non si fosso presen- 
tato al Commissario di Guerra per far vidimare il suo pnsso ( pag. ISI ), allora nella 
rivista del mese posteriore alla partenza egli deve essere notato come partito il giorno 2 
del mese precedente; ed abbenchù al ritorno si fosse presentato in tempo opportuno, 
egli non può avere il ricliiamo delle competenze pel tempo, eli' 6 stalo assente. 

Viceversa, quando nel partire si fosse presentato al Commissario di Guerra, ma 
nel ritorno non avesse fatto lo stesso , allora egli deve lìguraro ritornalo dal con- 
gedo nello stesso di della rivista, senza ricevere l'abbono degli averi pel tempo in 
cui fosse rimasto assente. ( Orti. 2mm. 2rt. Ì2G , e f21 ). 

{*) Agli UlHziali di nuova nomina, c provvcnienli dagli alunni a piazza franca del 
Collegio Militare, cui son assegnali D. 15. al mese durante la remora del semestre 
( pag. SS ) venendo ammessi in un Ospedale Militare nel corso dell'enunciato periodo, 
si deve praticare la ritenuta in ragione di grana 30 al giorno quanto la Tesoreria 
si ritiene per ogni altro Ulliziale in simile posizione ( pag. tS2 ), ed il rimanente de- 
vess dall' Orfanotrofio pagare all’ UlGziale uscendo dall* Ospedale, ed in caso di morte 
restar deve a beneficio dell’ Orfanotrofio medesimo. ( Sov. Rtt. del 4 Aprile tSSS ). 
( nota n. 299 ). 

29 
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Le copie di sentenze per quei , ebe in seguito di giudizio fossero 
stati condannati , ovvero messi in libertà , nel quale ultimo caso vi si 
debbono unire i fogli di passo , e le cessazioni di sussidio pagato ai 
Sotto-Ufliziali e Soldati, che quantunque assoluti avessero dovuto conti- 
nuare a ricevere la sussistenza dal ramo delle prigioni militari fio a quando 
non ne fossero stati rilevati ( pag. t84, iSS , e 186 ). 

Infine le copie delle oOiciali partecipazioni avute per degl' individui 
destinati al ritiro (pag. /94, e M ) . por que'che fossero stati con. 
godati (pag. ao6 ) , non che per gl’ individui, clic fossero stati cancel- 
lali da' ruoli ( pag. 2f3 ). 

AUtì documenti diversi. 

Lo stalo nominativo degli L'ifiziali, pei quali fosse dovuta l inden- 
nilà di alloggio c mobilio ( pag. 37 , 107 , e 222 J. (mia n. 300). 

Lo stalo degl’individui die si fossero ringaggiali al servìzio Mili- 
tare con premio 0 senza (*) ( pag. ’jo J. 

Un esemplare di ciascuno stalo di assienlo per gli Ulfiziali , Sotto- 
UDiziali e Soldati, che fossero stali ammessi al godimento di soprappiii 
di averi, o di prcst f pag. 73, e 74 J. 

Idem di ciascuno sialo approvalo dall’ Ispettore dell’ Arma per gl' in- 
dividui, che fossero stati ammessi al cum|icnso per anzianità di servizio 

( P<J9- 77 )■ 

I cerliilcati delle Autorità Marittime |ier quei che dovendo passare 


(*) In rclliGca di quanto trovasi detto alla pagina 12 circa l'età che deve avere 
colui, che intende di ringagglarsi al servino, come cambio , trovasi di recente dispo- 
sto con Sovrano Rescritto, che la dispensa per I* dà degl' individui , che clileggooo 
impegnarsi di nuovo al serviiio , possa accordarsi, qualora al terminare degli anni 
otto del nuovo impegno da cambio, l'individuo non si trovi di aver oltrepassato gli 
anni 43 di sua età. f Min. del P Marzo tS3S ). 

Inoltre qualunque altro individuo , che vuole senza una late caratteristica riu- 
gaggiarsi al servizio Militare , lo può nel penultimo anno del suo impegno , ’c ciò 
sia anche detto in modificazione di quanto su tal particolare trovasi indicato alla pa- 
gina 70, ( Sor. Iter, e Min. del 2/ Marzo fS3S ). 
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da una parie all’ altra de’ Reali Domini avessero ritardalo a partire per 
mancanza d'imbarco o contrarietà di tempo ( pag. tiS , e iS6 J, 

. Lo attcstalo del servizio prestalo da L'IIiziali , ebe avendo qualche 
speciale incarico, come a dire, dettaglio del Materiale , funzioni di Com- 
missario del Re presso il Consiglio di Guerra del Corpo ec. , avessero 
diritto a competenze particolari ( pag. g4, e tga J, 

I certiGcati di servizio per gli lltGziali destinali a passare da una 
classe superiore di tariffa ad una classe inferiore (' pag, naj, del pari 
che per quei, che avessero avuto passaggio al ritiro C pag. igS ). 

luCue, ove si trattasse di rivista di un Corpo di Cavalleria , bisogna 
non meno trasmettere i necessari documenti per le alle c basse avvennte 
nella forza degli animali. ( Ord. Amm. Art, tg4 J- ( nota n. 301 ). 


Tuttocciò premesso, e dopoclib il Commissario di Guerra avrà appo- 
sto il suo vtslOj e verificato su ciascun foglio di chiamala , la rivista 
s’ intende perfettamente stabilita , c chiusa. ( nota n. 302 ). 

É allora e non prima che i funzionari suddetti debbono essi, c non 
i Corpi, stabilire i corrispondenti quadri reassunlivi col bilancio della forza 
in uoininie cavalli. (Ord, Amm, Art. fSS. ( Min. dclaj Novembre i8a7 J, 
Quindi dei diversi esemplari di ciascuna rivista di unita ad una spe- 
dizione del qui mentovalo quadro reossuntivo , uno su ne deve Irasmel- 
torc all’ Intendente Generale deU’Esorcito insieme con i documenti, uno 
al Controllore Generale della Tesoreria, uno allo Scrivano di razione, c 
r ultimo da esser rilascialo al Corpo; avvertendo , che tale trasmissione 
deve eseguirsi pel d'i 20 del mese successivo a quello, cui la rivista si 
riferisce (a). ( Ord. Amm. Art. tgS. Min. idem J. ( nota n. 303 }. 

E poiché il diritto a delie competenze individuali esige un diverso 
modo di liquidauone , e questa dev’ esser basala su diversi elementi 
( pag. •ja ), cos'i per giustificare questo diritto a favore degl' individui, 
che ne sono in godimento , è necessario , che in fogli di rivista sepa- 


(a) Pei Reggimeoti Veterani , e di Artiglieria a piedi trovasi stabilito potersi 
poetergare di due mesi la trasmissione dello riviste rispettive , trattandosi di Corpi 
che inno de' distaccamenti sparsi in moltissimi luoghi del Regno. 


Chiusura drlla ri- 
viste meusuali. 


Quadri reaaanniivi. 


Epoca, per la mule 
le riviste debDooo 
trasmettersi airintcn- 
dena Generale, ed 
alla Tesorerìa. 


Fogli di rivista com- 
plessiti per cosnpo- 
teiue Individnali. 
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rali , e distinti siano ossi complessivamente compresi colla indicazione dei 
rispettivi movimenti e mutazioni , non che del numero delle giornate , 
e dì quanto può spettare u ciascuno individuo per giorno e per mese a 
titolo di soprappiù d’ averi, per soprappiìi di presi, o per compenso di 
anzianità di servizio (*). 

Quali fogli complessivi per competenze individuali firmati che sono 
dal Comandante del Corpo, e dall'Ulfiziale de' ruoli, e dopocliè sono 
stali muniti del visto , e verificato dal Commissario di Guerra debbono 
essere ancora alligati alla rivista del mese , cui si riferiscono. 

Altri stali da n- D'altronde ciascun Commissario di Guerra, nel fare all’ Intendente 
nirncrsi al solo Io- ■ . i n • • i • .- • • • 

imdrnio Onirraio di Generalo dell’ Esercito lo invio delle riviste dei Corpi riBpctlivamcnle as- 

UDiu allo riviste. .... 

segnali , deve unirvi , cioè : 

1. ” En duplicato del quadro rcnssuniivo della forza da esser invialo 
al Ministero di Giii'rra. ( Min. del a 6 Maggio tSa'j ). { nota n. 304 ). 

2. ° Lo stalo degl’ individui detenuti nelle prigioni, e che figu- 
rano per memoria su i fogli di rivista, sia che ricevessero la loro sussi- 
stenza a carico della Guerra, sia a carico dell’ Interno, da servire per vo- 
rilicare e liquidare le contabilità mcnsuali relative al servizio delle pri- 
gioni sieste. / Ciré, dell’ Ini. Generale del t 8 Giugno tSa 8 ). 

3. " Infine lo stato di piazzamento di.slinlo per Ilaltaglione, Com- 
pagnia, o Squadrone, ed anche per frazioni, e donde si possa rilevare la for- 
za in uomini e cavalli dì ogni Corpo di Truppa, che prende pane e foraggi 
ila' M.igazzini Militari, f Min. del 26 Agoslo 1829 ). { nolan. 30ì> ). 


(*) Iti ap|>endtce all' utliuio jicrioilo tirila |iagiaa occorre far qui rilevare 
che iu seguilo Hi rcccitic Sovrano Rcscrillo io data del 9 Mano IS38, ogni Gen- 
dariiie . che per punizione pate-nsse n servire, ne’ Corpi della linea, deve perdere i 
pr riotli di anzi.in'là di servizio, dovendosi considerare, come una degradazione it 
|iass.vgpio (Gita Gendarmeria alla linea. ( Slin. del 12 Morso 183S). 

Sul proposito h qui da soggiungersi ancora , che in seguito di Ministeriale de- 
cì*ioBe di massima receitleinenln emessa in data del 6 Aprile 1838 , eil a maggior 
dilucidazione di quiiiito b detto alla indicata pagina 92, tanto ì sotto t'flìziali e Ca- 
porali degradali , quanto quei per misure disciplinari destituiti secondo lo Statolo 
l'eiialc Militare, o seeomlo l'Ordinanza di Piazza cassali da’ loro gradi, debbono tutti 
andare soggetti alla )ierditB de' loro serrizì, e periodi precedenti alla data sia della 
degrad.vzionr, sia della destituzione o c.vs8azione. (Ori. del giorno del 1421/ndle 1838). 
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Allorché un Corpo cambiasse di guarnigione , il Commissario di 
Ciucrra del luogo della partenza deve Irasmcltcrc a quello della guarni- 
gione ove passa il Corpo islcsso di unita a' ruoli annuali ( pag. at4 J- 
una copia da esso legalizzata degli ultimi fogli di rivista, f Ord- Amm. 
Ari. i9-j ). (nota n. 306). 

Del pari che i Corpi di Truppa , il Collegio Militare , o la Scuola 
Militare ( pag. g ) debbono esser possati io rivista al l.° di ciascuo mese 
dal Commissario di Guerra avente la tenuta de’ ruoli dogli Istituti Mi- 
litari. ( Ord. Amm. Art. sor J. 

In un foglio di ritisla vanno annoiali gli liffiziali di Sialo Mag- 
giore , i Professori , i Maestri , e gli Alunni a piazza franca. Di cosif- 
fatto foglio , dopo che le mutazioni sono state cotifrontalc e documentate 
giusta le norme indicate pei Corpi di Truppa, un esemplare dev’ essere 
trasmesso all' Amministrazione dell' OrfanotroOo Militare, a di cui carico 
cede il mantenimento di quest' Inslituti f pag. 2o ) e l'altro una co' do- 
cumenti alT Intendenza Generale dcll'Escrcilo. ( Idem J. 

In un altro foglio distinto e separato vi dehbon esser compresi gli 
Alunni a pagamento. Un esemplare dcbitaincnic annotato, e corroborato 
di firma per parie del commissario no dev’essere rcsliluilo nirioslltuto 
da servire in appoggio alla Contabililù interna dell’ Institiilo islcsso. (Idem). 

IjC Compagnie e Squadroni di Gendarmeria , giusta le norme ge- 
nerali, debbono essere pure passate in rassegna al I." di ciascun mese 
avvertendo solamente , che per gl' individui , che per particolare affare 
di servizio inerente all’ Arma in quel monx'uto si trovassero assenti dal 
luogo ove si passa la rassegna di effettivo, si deve stare, giusta la Mi- 
nisteriale degli 11 Settembre 1832, ad analogo certificato di isislenza da 
rilasciarsi dal Comandante della Comp.vguia o Si|uadrone rIs|)cltivo , ed 
il Gendarme deve figurare presente , del pori che ugni nitro iudividuo 
altrove distaccalo, giusta i consueti simili nttestnli da rilanciarsi dalle ri- 
spettive autorilé locali. 

Dippiù, Ji’ sensi dell’ articolo 149 del Decreto Organico dell’ .\rma, i 
Commissari di Guerra sotto la dirotta loro responsabilità debbono badare 
di notare nelle mcnsuoli riviste quegli liffiziali , Stjtlo-Uflizlali , e Gen- 
darmi , che non fossero montati. ( nota n. 307 ). 


>e'c*8i di cambli- 
meolo di guarnirlo* 
ne ; norme a &crbaral 
rapporto al ^r%ùlo 
drite riviste. 


Rivb.te menAoali dfH> 
griiutitutl di £du- 
cazioar Milìliiv. 


Idem per la Geib 
dormerii Reale. 
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la ^tl nodo si 
fioMinca la rsislirn- 
za de' deteoQii Ulli- 
larì, il numero delle 
giornate di perma- 
nenza nelle prigio- 
ni ec: documenti da 
atTalorarc le muta- 
zioni : inrio de' fogli 
di rirista. 


Ritinte de' Presi- 
diarhdhttnzione per 
Deposito: circostanze 
indiridoali da Iscri- 
rersi in margine de’ 
fogli di ehiamata. 


Ditpotiuom particolari per le riviste mensuali dei detenuti militari 
e de' presidiarì. 

I detcmilì nelle Prigioni Militari a carico della Guerra debbono al 1.* 
di ogni mese essere compresi in analogo foglio di rivista a Orma dell' Ap- 
poderato rispettivo ( pag. fSa J, c ciiiscun foglio deve indicare, olire il 
nome, c cognome di ogni arrestalo, il numero delle giornale di per- 
manenza; più in altra colonna quello delle giornale di transito per gl* in- 
dividui, clic nel corso del mese transitando sotto scorta della Gendarme- 
ria (' pag. tS3 ) avessero ricevuto sussidio dallo stesso ramo delle pri- 
gioni; infine deve contenere in pie la ricapitolazione della forza de' de- 
tenuti , non clic il totale delle giornale di permanenza , e di transito. 

Air appoggio delle mutazioni c movimenti vi debbono essere gli 
analoghi documenti , ed in ispccialilà quelli , che determinano il Iralla- 
menlo a darsi al detenuto, non clic le copie di tutti gli ordini di am- 
missione , c di uscita : più gli siati formali dalla Gendarmeria per delle 
anticipazioni falle agl' individui condotti da una prigione all’ altra. ( Ord. 
Amm. Art. aJo. JJin. del 21 Febbrajo 1882 , e del 3t Luglio t836 J. 

Di questi fogli di rivista due esemplari alle rispettive Officine di Teso- 
reria , od un’ olirà all’ Intendenza Generale, f Idem ). (nolan. 308) 

In quanto a' Presidiar! , i fogli di rivista dcbiiono essere dislioti e 
separati per Deposito, dovendo esser portali come presenti lutti coloro, che 
si trovano addetti a prestar servizio altrove, giusta gli analoghi certiG- 
cali di esistenza , vidimali dal rispettivo Commissario di Guerra locale. 

Rapporto poi alle mutazioni bisogna indicare, non solo l' arrivo di un 
Presidiano, ma ancora il Tribunale che lo ù condannato, e per quanto 
tempo: di più fa d'uopo individualmente spccìGcarsi T entrala, e la 
sortila di que’ condannali nc'luoglii, c ne' servizi , che per Sovrana 
clemenza si accorda minorazione di pena f pag. gt ), onde si possa con 
esattezza veriGcare il tempo decorso in espiuziuiic della condanna avuta; 
infine bisogna, che si citi l' epoca in cui T Individuo vien dato in bassa, che 
dev’ esser quella, io cui il Commissario di Guerra A munito di sua vidima- 
zione la liberatoria, ed il presidiarlo vien consegnato alla polizia, f Ord. 
Amm. Art. 204 . 3Iin. del 3 Novembre i834 ). ( nota n. 309 ). 
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RiviBte egiraordìnarie, 

Indipeodcotcmenle dalle periodiche riviste mcnsiiali^ l' Inlcndeole 
Generale delf Esercito , come Capo del Corpo Amministrativo , può pas- 
sare delle riviste straordinarie ed ÌDopinale a'divcrsi Corpi di Truppe , 
chiedendone riservatamente il permesso al Ministro della Guerra per gli 
ordini corrispondenti ad emanarsi. AH' occorrenza polrebl>ero spedirsi an- 
cora per queste riviste inopinate , e previa sempre Ministerude approva- 
zione , degli Ordinatori, o de’ Commissari di Guerra di classe superio- 
re, o più antichi di quelli, che avessero la tenuta de' ruoli de* Corpi da 
essere straordinariamente rivistali , salvo a dar>i de^ risultati ottenuti di- 
rettamente contro al Ministro della Guerra. ( Ord. Amm. Ari, stti'), 

Rivigte eveniuali^ 

Tali sono ordinariamente le rassegne, che ne* casi di organizzazione, 
riduzione , o licenziamento di Corpi di Truppa si passano dal Generale 
Ispettore della rispettiva Arma, coll’ assistenza del Commissario di Guerra 
f P<i9‘ fj % ^ ) i avvertendo, che in appoggio dei correlativi pro- 

cessi verbali (a) debbono esservi i corrispomlenti fogli di chiamata , in 


(a) ISe' procrs&i verbali di organizzaziooc bisogna tra le altre cose notare la 
pianta organica del novello Corpo , l’ isUUacionc del Consiglio di Amniinistraiìona , 
le larilfc ebe debbono regolare le diverse spettanze, e t* epoca dalia quale debbono 
le medesime aver vigore : dìppiù i registri debbon essere stabiliti , le chiavi della 
cassa consegnate a' Membri destinali a conservarle , e quindi stabilite le diverse situa- 
aioni di fondi , di vestiario , di armamento ec. si deve trascrivere sul corrispondente 
registro di deliberazioni 1* analogo processo verbale di organizzazione. 

Trattandosi poi di riduzione , o di licenziamento di Corpf di truppa , dopoché 
tutti saranno stati «ggiusuti de* loro rispettivi averi , imjkorta procedere, col concorso 
dei Consiglio di Amroiuistrazione, ad una provvisoria verifica e chiusura di contabi- 
lità , cou stabilire la situazione di finanze colta rappresentanza di cassa , e quindi 
determinalo l'uso a farsi della rimanenza degli assegui , e de' generi ed armi io ma- 
gaztiuu , a seconda de* casi , o delle istruzioni emesse sul purllcolare , sì deve pas- 
sare a trascrìvere sul registro di deliberazioni l’ analogo processo verbale , salvo a 
tenersi conto della regolarità della gestione tenuta allor quando avrebbe luogo la chiù* 
9nfà definitiva di contabilità dal Generale Ispettore dell’ Arma (pog- )* 


È nella facMti ine- 
rente alta carica d’in- 
tendente Generale il 
pa^«are delle riviste 
estraordliurie ed itio- 
pinate al Personale 
deir Esercito. AU’oc- 
rorrenzB possoo in- 
vece essere a ciò strv 
otdioatiamente desti- 
nali degli Ordiuato- 
rt , 0 Commissari di 
Guerra. 
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margine de' quali è sopra (ulto indispensabile di far rilevare ne' casi di 
organizzazione la provvenienza di ciascun individuo, e ne' casi di ridu- 
zione , o licenzianioiito la destinazione rispetti vamcnlc assegnata. 

Nè da formalità presso a poco simili va esente qualunque porzione 
di Truppa <li numero uguale o maggiore di due Compagnie o Squadroni 
che va distaccata oltrepassando il Faro ; mentre importa, che avanti di 
partire sia la medesima anche passata in rivista dal Generale Ispettore 
dell' Arma, o dal Comandante della Brigala , ed in ossenza dallo stesso 
Comandante del Corpo per verificare quanto occorre non solo circa l’ag- 
giusto individuale di massella, ove si Iralinssi; di Truppa a cavallo, ma 
ancora in ordine a lutto ciò, che per ogni altra Truppa sì possa riferire 
a generi di vestiario , cuojame , armamento cc. 

In pari tempo dev’ esser istallalo un Consiglio di Amministrazione 
eventuale composto di tre UOìziali i più elevati in rango , compreso il 
Presidente, dovendo un Ulliziale subalterno, qual Appoderato Icmporaoco, 
funzionare da Quartiermastro. ^ Ore/. Amm. Art. SjS , e Sj4 J- 

Rispetto agli Artiglieri Lìllurali, nel caso ove dovessero essere ulli- 
vali (' puff, g ), ciò non può avere effetto senza nu ordine espresso del Mi- 
nislrodella Guerra, e quaulcvolte l’alliv.azionc dovesse oltrepassare il termine 
di tre racsi'c iodispcnsahile l'approvazione Sovrana, (nota n. 310). 

Ogni attivazione di Artiglieri Lillorali deve aver luogo mediante 
analogo processo verbale, c quest' atto, alla di cui redazione deve in- 
tervenire il Direttore locale di Artiglieria, deve sopralullo contenere la 
rivista nominativo degl' individui componenti la forza, che va ad essere 
attivala. (Idem Art. 2 oj ). ( nota n. 311). 

Cessando il bisogno se no deve nou meno compilare analogo pro- 
cesso verbale di scioglimento. (Idem Art. aoSj. { nula n. 312 ). 

Infine, quando per circostanze eslraordinarie si dovesse attivare una 
forza armala qualunque a carico della Guerra deve sempre precedere la 
Sovrana approvazione , clic nel prescriverne il numero e la durala no 
determini onclic quanto si d< bl.'a corrispondere ad individuo. 

N'e’casi iirgcnlòsimi , no' quali venisse compromesso T ordine piilv 
blico, delle alUvazioni simili possono essere falle da una Giunta compo- 
sta dal Comandanlo della Provincia, o Valle, dairinleodcntc , c dal 
Regio Procuralor Geucralc della Gran Corte Criminale , salvo a farscna 
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immedialo rapporto al Ministro della Guerra per le Sovrane ulteriori di- 
sposizioni. ( Ord. Amm. Art. aog ). 

Regolare processo verbale, in seguito di rivista da passarsi dal Com- 
missario di Guerra, deve couteslare la effettuila attivazione del pari che 
altro processo verbale da redigersi dal funzionario suddetto ne deve 
comprovare lo scioglimento, salvo a trasmetterne di siffatti processi ver- 
bali un esemplare alle competenti autorità per l’ uso di risultamento. 
(Idem Ari. a/o J. 


SEZIONE II. 

DILLI UTIITI DEOLl imiIALl ISOLATJ) I DIOL* HIP1I6ATI MlLITAIll. 


Per le piazze di Napoli, Palermo, e Messina la rivbta degli UQìziali !><•; i* 

^ . .. .. Uff»- 

isoìati, c desi* Impiegali Militari in esse dimoranti deve esser stabilita daVU mii ^ im- 
spettivi Commissari di Guerra il di 27 di ciascun mese pel mese istesso. boni>ei«rrrM>bUiic. 
( Ord. Amm. Art. /So. ilin. del aa Luglio /83S ). ( nota n. 313 ). 

Per gli Ufiiziali , ed Impiegali Militari altrove stanziati , la rivista 
(leve aver luogo il 1.' di ciascun mese pel mese precedente. ( Ord. Atmn. 

Art. atg. Min. del Giugno /Sag , e del /j Maggio /834 J. 


Gli Ufiiziali isolali, ed Impiegati Militari debbono esser compresi , serir, wondn i< 
ad eccezione di que' dimoranti nelle Piazze di Napoli, pe’ quali si deb- laii «i impifgaii mì- 
bono far de’ fogli separati per Corporazione, in un unico foglio di rivi- compmi e claiisifi- 
sta, e classificati in tante serie distinte , cioè : vìsii”' **' "" 


l.° Ordinatori , e Commissari di Guerra. 


2. ° Ufiiziali Generali in attività , ed alle Glassi — Governatori Mili- 
tari, ed Ufiiziali alle Piazze— Comandanti le Provincie, o Valli co'loroAju- 
tanti di Campo, o UfBziali alla immediazione— UlEziali in Commissio- 
ne — Ispezioni, Comandi, ed Impiegali sanitari ed Amministrativi degli 
Ospedali — Uffiziali alle Classi — Invalidi ritirati in famiglia, (notan.314). 

3. ° UOlziali isolati di Artiglieria , compresi li Generali dell’ Ar- 
ma — Ufiiziali del Genio (a). 


(a) Egli è ciscoziale, che fra una Serie e l’ altra ri ti falciaste uno ipaxio per 
il dippiù, che posta riguardare operazioni di Tesoreria, e di che ai ragionerà a tuo 
luogo. ( Min. del fJ Seftemire /834- Ore. dtlC Int. Gen. del 20 detto). 

30 
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Gli Ufliziali Generali, i Comandanli di Provincie, o Valli, di Piaue 
chiuse , c di Forti , non che gli Ordinatori , comprovano la loro esi- 
stenza coll' inviare al Commissario di Guerra incaricalo di questo ramo 
l'analogo certificato munito di loro firma. 

Ogni altro UIFuialc da Colonnello inclusivamcnlc^in giù , ed i Com- 
missari di Guerra islessi sono tenuti di presentarsi di persona nell' epoca 
stabilita all'lllEzio di quel Commissario avente il servizio delle riviste. 
f Ord. Amm. Art. i-jj ), 

Coloro, che non possono adempiere a ciò per de' motivi legittimi, 
o perche assenti per alTari di Reo! Servizio , debbono far pervenire al 
Commissario di Guerra suddetto, e pel giorno della chiusura delle rivi- 
ste, il loro rispettivo certificato di esistenza a firma de' Comandanti di 
Piazza, ed in mancanza a firma de’Sindaci (a). (Idem). 

Inoltre importa, che pel servizio prestato durante il mese, cui la ri- 
vista si riferisce , si stia ai corrispondenti attcstali , che i Comandanti 
Militari debbono stabilire, e far tcocre ai Commissari di Guerra. ( Idem 
Art. t06). 

Rispetto agli Uflìziali ammalati in propria casa è applicabile quanto 
trovasi detto alla pagina 218. ( Idem Art. ). 

Ogni UfEzIale Isolalo, o Impiegalo Militare , di' essendo sopra luo- 
go , avesse maocato di presentarsi al Cummissario di Guerra nel giorno 
stabilito per la rivista, o non avesse giustificalo il motivo, per lo quale 
non avesse potuto presentarsi, devo figurare in rivista per semplice me- 
moria, e colla osservazione in margine — Non à giustificato la esistenza. 

Presentandosi il l.° del secondo mese , il suddetto UIBzialc o Im- 
piegalo Militare dev' essere compreso nella rivista corrispondenlc , senza 
acquistar diritto a richiamo di competenze pel mese precedente. 

Se poi si presentasse alla terza rìrista, egli non pub aver diritto, che 
agli averi del mese solamente , cui In rivista si riferisce. % 


(a) A sensi di una Ministeriale del 2i Dicembre 1834 rignardaute specialmente 
i Sotlo-IspcUori dell’Artiglieria, o Genio in missione, lo invio di questi cerliGcati do- 
vrebbe farsi direttamente da* Comandanli d' Armi , o da* Sìndaci a* Commissari di 
Guerra incaricali della tenuta de*njoli, nc'quali Ggurano gli UQisiali assenti d.vlla 
loro ordinaria residcoia nel momento della rivista. 
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* L’ UlBziale , o Impiegalo infiDe , cbe avesse mancalo a Ire ririslo 
coDseculive , dev’ esser portalo zcrato , e per ripigliare i corrispondenli 
averi à egli bisogno della Sovrana ahililazione. f Ord. Amm. Ari. tjg). 

D' altronde i Grmmissar! di Guerra cliiamali sotto la loro responsa- 
bilità alla stretta esecuzione di quanto piìi sopra è dello, debbono nella 
circosUmza farne straordinario rapporto all’ Intendente Generale , ed in 
pori tempo debbon all’ uopo prendere dalle Autorità locali gli schiari- 
menti opportuni sul conto del Militare , di cui qui è parola. ( Min. 
del i6 Giugno tSsg ). ( nota n. 313 ). 

Cosi ancora ; quell’ Ufliziale o Impiegato Militare , eh’ essendo Ic- 
gillimamenle assente non avesse fallo pervenire a tempo debito il certi- 
ficato di sua esistenza, deve per la prima volta figurare zeralo in rivi- 
sta con eguale nota in margine. 

Ma potendo stare , che siffatta mancanza di giusliGcazione fosse 
nata da ritardo di posta , o per tuli’ altra ragione straordinaria il Mili- 
tare fosse rimasto zeralo , è allo stesso dovuto il richiamo delle compe. 
lenze pel mese precedente, purchò prima dello seconda rivista fosse per- 
venuto al Commissario di Guerra il corrispondente certificato di esistenza. 

Laddove a tanto si adempisse solamente alla terza rivista, egli sa- 
rebbe portato presente pel solo terzo mese, cosicché pei mesi precedenti 
verun diritto a richiamo di competenze potesse elevarsi. 

Qualora poi per tre mesi consecutivi questo istcsso UfEziale , o Im- 
piegalo Militare trascurasse di far documentare la sua esistenza, egli 
deve continuare ad essere portalo zcrato , né potrà esser abilitalo senza 
un Reai Decreto, ed in questo caso il Commissario di Guerra deve non 
meno farne oggetto di estraordinario rapporto all’ Intendente Geueralc 
dell’ Esercito. ( Ord. Amm. Ari. 179 J. 

Tali prescrizioni per altro non sono punto applicabili per gl' lava, 
lidi ritirali in famiglia , giacché in qualunque tempo pervengono i loro 
cnriifìcali di esistenza é sempre loro dovuto il richiamo delle loro com- 
petenze. ( SoD. Res. del 3o Giugno /S29 J. 

Rispetto agli UUiziali sotto giudizio , finché non sicno sciolti dal 
cingolo Militare in seguilo di sentenza essi debbono non menu essere 
compresi ne’ fogli di rivista de’ Militari isolali, previo ccrli[lcalo di esistenza 
da rilasciarsi dui Comandante della Piazza. (Ord. Amm. Ari. 778). 
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In quanto alle mulaiioni , e movimenti , che possono riguardare 
ciascun militare isolato, come ancora intorno a' documenti giustificativi, 
bisogna stare a quanto sul particolare trovasi detto alla pagina 222, e 
seguenti. ( Ord. Amm. Art. i8t ). 

1 certificati, che attestano la presenza degli UQiziali, cui non è im- 
posto l’obbligo di presentarsi all’UlBzio del Commissario di Guerra, e 
di quei che legalmente possono essere assenti all’epoca della rivista, ri- 
maner debbono presso il Commissario di Guerra da servire di propria 
cautela. ( Ciro dell Ini. Gen. del 6 Maggio 1826 ). 

Le riviste de’ Militari isolali debboo esser chiuse, cioè, quelle che si 
passano il 27 del mese il dì 27 istesso: le oltre dopo Ire giorni. ( Ord. 
Amm. Ari. /8o. 3/m. del sa Luglio i8dS J. 

Esse debbon esser compilale da Commissari di Guerra in quattro 
esemplari su fogli in istampa , che l’ Intendente Generale ,deH' Esercito 
fa loro aanunImcDle tenere. C Ord. Amm. Art. ( nota u. 316). 

Di ciascuna rivista un esemplare di unita a’ documenti all’ lateudenlc 
Generale dell’esercito; e Ire esemplari alle Officine di Tesoreria, cioè, uno 
al Controllore Generale, o due allo Scrivano di razione ; ( nota n. 317 ), 
ben inteso, che le riviste , che si passano il dì 27 del mese debbon essere 
trasmesse per tutto il 30 del mese istesso , e quelle , che si passano il primo 
lo debbono essere per tulio il giorno 12. ( Ord. Amm. Art, f80. Gire, 
delf Ini. Gen. del 3 Dicembre /83f ). (nota n. 318), 

Ne’ casi di Iraslocazione da una Piazza , o Provincia all’altra, im- 
porta, che il Commissario di Guerra del luogo , donde T individuo par- 
te , faccia pervenire al suo Collega residente ove quegli è destinato, un 
certificato attestante T epoca, fin alla quale lo à portalo in rivista, c con 
quale annotazione io margine ; ciò iodipendcnlementc dalla cessazione 
di paga, di coi parlasi alla pagina 112 per que’ Militari isolali, che 
da’ Domini al di là del Faro son destinali in questi, e viceversa. ( Gire, 
deir Jnt. Gen. del 13 Settembre i8a6 ). 

Io quanto agl' Impiegati del Ministero della Guerra, e delle Dipen- 
denze subalterne , c.ssi non vanno punto compresi in fogli di rivista : 
invece egli è sul semplice certificalo da rilasciarsi alla fine di ciascun 
mese da’ rispettivi Superiori, che si viene a contestare la loro esistenza, 
cd il servizio prestalo. ( Ord. Amm. Art, 101 ). 
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CAPITOLO lU. 

DEGLI AGGIUSTI DI LIQDIDAZIOKE. 

La formaziooc degli aggiusti (a) essendo una operazione definitiva 
sopra lutto nell' interesse della Finanza non può esser che pur troppo 
interessante, poiché si viene iDcdianle la stessa non solo a determinare 
quanto sia dovuto a ciascun militare secondo il rispettivo diritto emer- 
gente dalle riviste, ma ancora a stabilire il bilancio delle somme pagate 
in abuonconto a fronte di quelle spettanti in seguilo della verifica, e li- 
quidazione del diritto istesso. 

SEZIONE PRIMA 

DMU laGtcsTi Dt LieuniAUons uavAsozxn i coevi di tscvva. 

Non più lardi del giorno 10 di ciascun mese i Commissari di Guerra 
incaricali della tenuta de' ruoli de' Corpi debbono formare, e far diret- 
tamente tenere al Controllore Generale della Tesoreria, ed allo Scrivano 
di Razione, non che a’ loro rispettivi Sostituti in Sicilia per le truppe 
stanziale in que' Reali Domini, i quadri di effettivo, giusta la situazione 
risultante dalla rivista passala il l.'del mese; avvertendo, che in quanto 
agli uomini distaccati essi debbono figurare in cpicsti quadri di effettivo, 
come presenti, sebbene non si avessero forse ricevuto ancora i fogli con- 
testanti la loro esistenza. C pay. 2 tg ). 

Egli ò su tali elementi, che le rispettive OlEcine di Tesoreria, com- 
putando le spettanze per classe , c numero d' individui , dispongono i 
pagamenti da farsi a'Corpi in linea di abuonconto. ( nota n. 319). 

L’ammontare delle somme approssimativamente dovute per, 'presi, so- 
prappiù di prest , ed assegni di massella c di mantenimento dev' essere 
anticipatamente riparlilo in quindicine a' Corpi stanziali in Napoli , Pa- 
lermo , e Messina , c per mese intero dev' esser liberalo a quelli , che 
tenessero guarnigione in altre Provincie, o Valli, (nota n. 320). 

In quanto al soldo, soprappiù d'averi, ed indennità spellanti agli 


(•) leggisi pag. 31. 
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Uffiziali lo imporlo corrispondente non può liberarsi, che ?erso la Goe del 
mese, pel quale debbono esser pagati. C Ord. Amm. Art. 3a, 5S, e 36 ). 

E qualora avvenisse , che ne' periodi del mese opportuni alla spe- 
dizione degli abuonconti non fossero ancora pervenuti alle Oflicine di 
Tesoreria gli enunciali quadri di cflettivo , in tal caso le ultime riviste 
debbono dare la norma in quanto alle somme a liberarsi. ( Reg. della 
Tee. del ! 3 Dicembre i8a3. Art. 6o , e 6i ). 

1 |)agamcnli si eseguono a favore de’ rispettivi Consigli di Ammi- 
nistrazione de’ Corpi , o con polizze bancali, o con mandati sopra i Ri- 
cevitori Generali delle Provincie , e Valli , essendo costoro considerali 
per questa parte , come Sostituti del Pagatore Generale della Tesoreria; 
avvertendo, che le firme de’ componenti ciascun Consiglio di Ammini- 
strazione per essere debitamente riconosciute al Banco debbono essere le- 
galizzale da' rispettivi Commissari di Guerra, f Ord. Amm. Art. 3t. 
Ord. del Com. Gcn. del /<? Luglio tS34 J. (nota n. 321 ). 

D’altronde ciascun Quarticr Mastro dev’essere munito anno per 
anno di una libretta cifrata dallo Scrivano di razione , onde notarvisi 
quanto a' Corpi rispettivi siasi pagalo con polizze dal Pagatore Generale 
ed in numerario da’ suoi Sostituti nelle Provincie, e Valli (a). (" Ord. 
Amm. Art. 33. Reg. della Te». Art. 6j J. (nota n. 322). 

Quando una porzione di , Truppa va distaccata, oltrepassando il 
Faro, il rispellivo Consiglio di Amministrazione eventuale '^/>ay. aSa J 
dev’essere parimenti provvedalo della necessaria libretta cifrala dallo 
Scrivano di Razione , il quale a tulle lettere deve in essa additare la 
giornata, da cui la Truppa, che va distaccala , deve cominciare ad es- 
sere pagala ne’ Domini ove passa a tener slanzionc. 

InRnc dev’essere ancora provveduto di simil libretta ogni Coman- 
dante di frazione di Truppa , clic si dislacca dal luogo di residenza del 
rispellivo Consiglio di Amminisiraziunc permanente , o eventuale , onde 
vi si possono iscrivere le somme , clic in seguilo di analogo OIKcio vi- 


(a)'Egli & sull'aswgno di manlenimcnlo ) che debbono gravitare le 

ip«e di Iratporto del danaro par lo Truppe dislaccale in luoghi , ove non etislendo 
Ricevitorie non si possono far loro spedire le liberante dalla Tesoreria. ( Ord. Ama. 
Art. 600). 
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dimoio dal Commiuario di Guerra la Tesorerìa avrà disposto di far pa- 
gare sopra luogo, dedoceadooe l' ammontare dagli abuuoconti , che al 
Corpo rispellivo possono spellare. C Ord. Amm. Art. 3A, 580j e S8t). 

Ciò da una parte. 

Dall’altra, lenendosi presenti le copie conformi di tulle le Leggi, 
Decreti , e Sovrani Rescritti, che trattino di piani, larifle, nomine, prò- 
mozioni, destituzioni ec. , e che direttamente dal Ministro dello Finanze 
debbono essere partecipate alle Oflicioe di Tesoreria , la Scrivania di 
Razione pe’ Corpi tutti dell’ Esercito stanziali tanto nell' una che nell' al- 
tra parte de* Reali Domini , deve tra lo spazio di un mese , termine di 
rigore, a contare dal giorno dell' arrivo de fogli di rivista, procedere 
alla formazione degli aggiusti, f Ord. Amm. Art. 35, e 36 J. 

Ciò imporla liquidare il diritto a tutte le competenze attribuite dalle 
tariffe vigenti in ragion del rispettivo grado , c commissione secondo 
fa forza cITctlIva di ciascun Corpo , e che da’ fogli di rivista risulta es- 
ser pretenle: (nota n. 323) ciocché formar deve il credilo de’ Corpi; 
ed in pari tempo impalare le somme liberate in abuonconto dell’ ammon- 
tare di delle oompotenze (a) , l' importo delle giornate di ospedalilà , lo 
ammontare delle ritenute por somministrazioni di viveri , razioni di pas- 
saggio a bordo oc. : inGne praticare qualunque altro carico, che in quel 
mese dovesse aver luogo : cioccliò deve formare il debito de’ Corpi mede- 
simi (b). ( Reg. della Tee. Art. 6j J. 


(■) A quale oggetto trovasi prescritto dal Regolamento della Tesoreria (Art. I IS ) 
che i Sottituti dello Scrivano di raiionc in Palermo , c Messina , dchbon rimettere 
al Tesoriere Generale in fine di ciascun mese , e non più tardi del giorno IO del 
mese tegnente , una diatinla dimoatratione in quadrupla tpediiione di tutte le libe- 
renxe da essi rilaiciate a favore de’ Corpi stanziati in Sicilia. 

(b) Nell’ atto istesso, che dalle Officino di Tesoreria vien stabilito l' aggiusto per 
la competente in danaro , si deve dalle stesse formare il riassunto generale delle 
giornate , che possono dar diritto alle raiioni di pane , viveri , e foraggi pel mese, 
cui l’aggiusto si riferisce. 

Dall’altra parte la Scrivania di Razione , la quale in ogni mese spedisce le li- 
berame di abuonconto a favore dell’ Appaltatore Generale delle sussistente secondo 
la Carta effettiva dell’Esercito, viene in fine di ogni trimestre a liquidarne la eor- 
rispoodenle contabilità in vista del borderò, ossia, riassunto generale delle sommini- 
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la quanlo alle spellanie per assegno di resliarìo, le sonime dorate 
a’ Corpi debbono essere notale per inemoria ne’rispetliri aggiusti men- 
suali , c riportali in un capitolo apposito col titolo : Vetiiario delle 
Truppe , dorendo all' uopo aprirsi per ciascun Corpo il suo conto par- 
ticolare , accreditando al Corpo islesso le spettanze deriranli degli ag- 
giusti , c notando a suo debito i pagamenti eseguili a favore di diversi 
fornitori, come dalla pagina 44. ( Ord. Jmm. Ari. aSSj. ( nota n. 324). 

Allorché un Corpo si trovasse per intero stanziato negli stessi Do- 
mini al di quii , o al di là del Faro, sebbene non fosse riunito io una 
sola piazza , deve sempre aver luogo un unico aggiusto complessivo. 
C Idem Art. aaS J. 


In fuso dcl>> 

b« valere io Measo » 
benrh^ porzione del- 
la Trnp^ ai irovaa- 
ae dtaitccau io Do- 
miiit diverai. 


Quando si trattasse di un piccolo numero di uomini al di sotto di 
due Compagnie o Squadroni , e si trovasse distaccala in Domini diversi 
da quelli ove risiede il Corpo, deve parìmeot» stabilirsi un unico ag- 
giusto , ed il Consìglio di Amministrazione deve pensare ad alimentare 
il Dùtaccamonto suddetto , salvo particolare conteggio. 


•trazioni eseguilo) e che it roodeaimo Appaltatore deve stabilire a far tenere disiiolo 
per Corpo alla suddetta ScrivaDÌa di Raziono una co* corrispondenti boni totali al- 
l’appoggio T/wy- 42, e ip). 

Cesi si Tiene simuJiaDcameolc a conseguire una doppia ^regolarizzazione y vale 
a dire , nell* atto istcsso che si viene a riconoscere la regolarità de* titoli , in forza 
di cui anno avuto luogo le sommioUlrazioni) zi viene a liquidarne il loro importo^ ed 
a stabilire il dare» o avere dell’ Appai Uloro Generale) avuto riguardo airatnmoo- 
lare delle somme mcnsualmtnie ricevute in conto ; dall* altra parte si Tiene a for- 
mare raggiusto detto di iuttisienze, e che consiste nel piantare il dirittO) che à cia- 
scun Corpo alle razioni di pano, vÌTcrì ) c foraggi secondo il numero degl* indivi- 
dui , e de* cavalli) o muli presenti risultante dall* aggiusto in danaro, c nel prati- 
care il carico delle razioni) che a ciascun Corpo si trovano essere staio somministrate. 

Egli è ben inteso, che a* crediti, o a* debili risultanti da cositTatti aggiusti di 
sussistenze) deve darsi valore numerario secondo i prezzi dell* appalto, o altri , se 
altrimenti il servizio si esegue; beo vero, che il credito, ossia, il meno porcello deve 
essere soddisfatto al Corpo con la deduzione della quarta parte a favore del Regio 
Erario; ed il debito , cioè, il più perccUo dev* esser valutato a danno del Corpo a 
doppio prezzo; salvo a riportarsi il rìsuUainento di ogni aggiusto di sussisleozo, qua- 
pinque esso fosse , nel primo aggiusto in danaro a fsrsi. ( Ord. j4mm. Ari* 24^ % 
e teguenti ), 
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Ove infine si trattasse di nna porzione di Truppa dello stesso Corpo 
di numero uguale o maggiore di due Compagnie , o Squadroni , e che 
si Irovassc distaccala in Domini diversi da quelli ove risiede il Corpo , 
nllora dovendo questa frazione amministrarsi per mezzo del Consiglio 
eventuale f' pag. x3a J; cosi deve aver luogo un aggiusto separato per 
le Sole paghe, presi, cd assegno di massella, mentre ogni altro abbono 
per assegno dì mantenimento dev' esser compreso nell' aggiusto risguar- 
dante l’altra porzione di Truppa amministrala dal Consiglio permanen- 
te , ed a di cui cure si debbono far pervenire al Consiglio cvenluolc le 
somme occorrenli, c che debbono gravitare suiranzidcllo assegno di maii- 
tenimenlo. C Ord. Amm. Art. saS , Sg4t e 3j6 J. 

Ultimato cITè un aggiusto per parte dello Scrìvano di Razione , 
e dopoché il Controllore Generale sugli elementi presso di se esistenti 
{ pag, at, e aaj J vi avrà apposto il suo verificalo, so ne deve trasmet- 
tere una copia in valida forma al/ispcitivo Consiglio di Amministrazionc(a). 

I risullamcnti, che possono presentare gli aggiusti sia in debito, sin 
in credito, debbono essere rìpoiiati negli aggiusti de’ mesi consecutivi, 
scniza potersi fare dalla Tesoreria alcuna ritenuta, o liberanza separala. 

In conseguetua di che , ove dall’ aggiusto del mese di Dicembre il 
Corpo rimanesse in debito, lo ammontare della somma dev' esser de- 
dotto dall’ aggiusto del vegnente mese di Gennaro (b), (Idem Art. aaS J. 

.VII’ opposto, ove risultasse in credito, l’ ammontare corrispondente 
non dev’essere posto a calcolo nell’ aggiusto di Gennaro del nuovo anno; 
ina dev’essere scparalamcnle saldato con liberanza apposita. ( Idem ). 

1 pagamenti a saldo non possono esser disposti, che esclusivamente 
dallo Scrivano di Razione, e non mai da’ suoi Sostituti in Sicilia , ove si 
trattasse di Corpi di truppe stanziale in que’ Reali Domini. ( Ord. Amm. 
Art. 36. Reg. della Tes. Ari. So , e n6 ). 

Tra due mesi a contare dal giorno, in cui sì sono consegnale le 


(a) Una copia dell’ aggiusto di sussisiente dev' essere parimenti trasmesso al Corpo 
rispeltira per messo dell’ UIGsialo delegalo. ( Ord. dami. dri. 227 ), 

(b) Quanto volle nel corso dell’anno un Corpo risultasse in debito di soiuma 
considerevole , allora non sul primo aggiusto , ma sul primo abbuonconto devesi pra- 
ticarne corrispandenlo rilensione. ( Idtm Ari. 229 J. 

31 
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copie degli aggiusli, i Corpi possono arranzarc domande accompagnale 
da documenti per richiami di competenze : classo questo termine ne ri* 
mane prescritta l’ azione (a). ( Ord. Amm. Art. 2 nj ). 
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In quanto agli aggiusti risguardanti i duo Instiluti di Educazione 
Militare, I’ Amministrazione dell' Orranolrotìo Militare, come quella, che 
à surrogata la Tesoreria in rapporto a’ pagamenti, è chiamata a surro- 
garla ancora in ciò , che sia regolarizzazione tanto del diritto , quanto 
itegli ahuonconli , che essa paga su' fondi dello stabilimento istesso ai 
suddetti due Institeli, seguendo le norme generali testò indicate. 

Gli aggiusti per la Gendarmeria Reale debbono dalla Scriraoia di 
Razione essere stabiliti per Raltaglione, poiché ogni Battagliouc à il suo 
proprio Consiglio di Amministrazione; c che deve amministrare , a* sensi 
dell' art. 13o del Decreto organico del 30 Agosto 1827, il llaltaglione, 
e lo Squadrone, o Squadroni, non che le rispettive Sezioni di Gendar- 
mi Veterani , sebbene tener dovesse una contabilità separata.) 

Lo stesso valer debba per le Compagnie di Deposito , e per l'Arti- 
glicria a Cavallo, i di cui aggiusli risiiettivi debbono esser compresi in 
quello del Reggimento di Artiglieria a piedi cui appartengono. 

In ordine poi alla regolarizzazione degli abuonconti, che dalle ri- 
spettive OOlcioe di Tesoreria di Napoli , e di Sicilia vengono liberati 
pel mantenimento de' Solto-LIIiziali c Soldati detenuti nelle prigioni mili- 
tari iSa), il corrispondente aggiusto viene mese per mese a stabi- 

lirsi dalle stesse rispettive OOìcioc di Tesoreria; 1 .° mediante la liquidazione 
delle spettanze per sussidio , c per premio di custodia, e giacitura, che 
i Commissari di Guerra debbono fare in ragion del numero delle gior- 
nale di permanenza o di transito risultante dalla ricapitolazione apposta 
dall' Appoderato in piè di ciascun foglio di rivista (pag. b3o ); 2.* me- 
diante il conteggio delle somme ricevute, e che ciascun Appoderato al 
di sotto della liquidazione delle spettanze deve presentare, riportando ì 


(a) Lo stesso valer deve per gii aggiusti di sussistente , ammeUemlosi le rein* 
tegre per motivi giustincati. ( Ord. Amm. Art. 24. Reg. dette Tei. Art. 70 ). 
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rlsultamcnli del conteggio del mese precedente in giustificazione della 
sua gestione (a), f Ord. Amm, Art. n3^ J. 

In quanto a' due Depositi Generali de' Presidiar! importa, die |icr 
ciascun di essi sicno separatamente stabiliti gli aggiusti correlativi , vi- 
sloclic , a’ sensi del Reai Decreto del 2 Giugno 1833, due sono i Con- 
sigli , cui ne viene rispettivamente ailidata l' amministrazione. 

Venendo straordinariamente attivati dogli Artiglieri Liltorali ( payi- 
na sdii) i fondi bisognevoli per la loro mercede giornaliera 
debbono essere dalle rispettive OQìcine di Tesoreria anticipati in linea 
di abuonconto su' corrispondenti e regolari fogli di rivista, salvo conteg- 
gio c liquidazione da farsi dalle suddette Oilicinc di Tesoreria. 

Egli è iien inteso ebe in appoggio del primo conteggio vi si deve 
alligare il verbale di attivazione, ed all’ultimo quello dello scioglimento. 
f Ord, Amm. Art. a36 J. 

Infine imporla far qui rilevare , che laddove si vcriGcassc il caso 
di cui è parola alla suddetta pagina 232 , ogni aggiusto di spose oc- 
corse per forza annata , ebe in un bisogno di urgenza fosse stala atti- 
vala a carico del ramo di guerra , dev'essere stabilito , c liquidato in 
conformità di quanto vien di dirsi per gli Artiglieri Liltorali straordi- 
nariamente messi in attività di servizio, f Ord, Amm, Art. a3j J. 


(a) Ogni Appoderato deve tenere un registro di caaia , ed ove veonae surro- 
galo devo stabilire a dare al tuo succciaoro il suo conto Gnalo colla dlntostrasiooe 
del suo debito , o credito basato sugli aggiusti, o colla dovuta spiegazione, laddove 
vi fossero delle dilTereoio in confronto degli aggiusti islessi. Quale conto verificato 
che si è di accordo tra l’ Intendenza , o la Tesoreria, e dopoché si i olficialmonle 
fatto coDoecere quale debba essero la etfetliva posizione di cassa, poswm essere omes- 
si , previa Ministeriale aulorissazione , gli ordini couvenieuli o pel pagamento del 
credito , o per la imputazione del debito: 

Egli é ben inteso , che pendente l’ esame, e la verifica di siffatto conto , non 
si può dall' Appoderalo successore bonificare all’ Appoderato suo predecessore alcuna 
somma , ove questi figurasse esKr rimasto io credilo, mentre la posizione del conte 
esibito nell'aUo della consegua dell’ Appoderazione, non può esser riconosciuta, che 
come provvisoria, e non come definitiva. ( Stin. del 2S FeUrajo tS33 ). 
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V erifica degli aggiusti de Corpi di Truppa. 


OfBrto (Il «erilìca. 


(li rilicd. 


lu fiSiO di ofwcr^a- 
zioai »uU o|irrah» |*^r 
ptflc delta r«^>rerj*. 


A misura, cbc gli aggiusti sodo fìoalizzali. Io ScrivaDo di Razione 
ne deve IrasmeUere un esemplare all' lolendcnza Generale dell' Esercito, 
presso la quale esiste Officio espressamente addetto alla verifica degli 
aggiusti , c di cui Capo ne dev' essere un Ordinatore. ( Ord. Amm. 
Art. asS. Sov. Re», del tS Ottobre t8a4 )• 

Egli b ne' susseguenti dieci giorni che il suddetto Officio deve pro- 
cedere cogli elementi presso di se esistenti ( pag. aa^ ) alla verifica di 
cosiffatti aggiusti , dopo aver dehitamenle liquidato le riviste , cui essi 
aggiusti si riferiscono (a). 

Ciò eseguito , devesi dall' Intendenza trasmettere alla Tesoreria il 
corrispondente foglio detto di verifica o positivo o negativo. 

In quest' ultima ipotesi , si deve negli aggiusti successivi tener conto 
delle postille , che avessero potuto aver luogo , quante volle venissero 
dalla Tesoreria accettale. 

In contrario le addotte piislille debbono essere discusse negli offiet 
dell' Intendenza da un Ispettore di contabilità della Tesoreria , e dal Ca- 
po dell' Officio di verifica degli aggiusti. Qualora questi due funzionari 
fossero discordi , la quislionc dev' esser decisa dal Consiglio di Tesore- 
ria sulla dimanda , che direttamente gliene deve fare l' Intendente Ge- 
nerale dell’Esercito. Ed infine, laddove anche nel Consiglio di Tesore- 
ria vi fosse divisione di pareri , o che l'Agente del Gontenzioeo funsio- 
nnnle da Pubblico Ministero , o il Presidente di esso Consiglio non si 
uniformasse alla maggioranza de’ deliberanti , in tal caso l'affare deve 
essere rassegnalo al Ministro delle Finanze, il quale di concerto con il 
Ministro della Guerra deve emettere le sne definitive risoluzioni. ( Ord. 
Amm. Art. aaS. Reg. della Tee. Art. 7 '/ 


(a) E^li è bon inteao , che TOIfìcio di verifica presto rioteodeota Geaerale , 
cui TAppalUlore de' viveri c furAggi deve far leoere ud eiemplare del borderò ge* 
neralc, ossia, reassunlo irioieslralc dello ratiooi sommiaìftraie a* Corpi (po$. 259 ) 
deve non meno verifìcare ogni aggiusto di lutiiiiffiM elabililo dalla Scrivania di Ra> 
2ione, e veriCcato dal Cooirollore Generale. 
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SEZIONE II. 


DEGLI IGGlCtTI DI llQl'lDAZIOEt KIGl'ABDAim GLI LmiULI , 

ED IKPIZOATI lULlTABI. 

Per gli UUùIali isolati, cd Impiegali Militari residenti ne' Domini al 
di quà del Faro, il diritto alle competenze viene liquidalo sugl’ islessi fo- 
gli di rivista dallo Ofiìcinc di Tesoreria di Napoli , tenendo presenti i 
rispettivi assienti , ed i movimenti, che loro son ofiìciaimcnic partecipali 
dal Ministro delle Finanze; ben inteso, che nello spazio lascialo ne' sud- 
detti fogli di rivista fra una Serie e l’altra f' pag, a33 ) vi si debbono 
notare li corrispondenti totali per quindi ripartirli nella ricapitolazione 
da farsi in line dell' aggiusto distinti per ciascuna Serie. 

Per coloro residenti in Sicilia allretlanlo deresi su eguali clementi 
c basi praticare da quelle OlRcinc Sostitute , avuto riguardo ancora ai 
rispettivi assienti, ed ai movimenti , che debbono essere loro comunicali 
dalla Controlleria, c dalla Scrivania di Razione. ( Ord. Amm. Ari. a/4' 
e a/8. lìeg. della Te». Art. 8/, e t/a. Miti, del // Setlembre t834 )• 

Infine egli è sugli clementi, di cui parlasi alla pagina 236 , che à 
luogo la Uquidazione delle spettanze a favore degl’ Impiegali non sog- 
getti alla rivista di Commissario di Guerra. 

In quanto a' pagamenti, le corrispondenti liberanze vengono spedile 
dalle rispettive OlBcine di Tesoreria di Napoli , Palermo , e Messina , 
direttamente a favore degl' interessati o enn polizze bancali, o con man- 
dali sulle Ricevitorie Generali (a). ( Ord. Amm. Ari. 3/J. (notan. 323). 

E siccome le riviste per gli L'IGziali isolali ; cd Impiegati residenti 
nelle Piazze di Napoli, Palermo, e Messina vengono stabilite c chiuse il 
di 27 del mese, così le firme delle parti prendenti apposte in dorso alle 
polizze , 0 su mandati debitamente legalizzale son suQìcienti a giustifi- 
care la loro esistenza a tutto il mese, cui i pagamenti possonsi riferire; 
salvo per altro a tener conto, tanto in aumento, che in deduzione nel- 
r aggiusto del mese successivo, di ogni variazione, che avesse potuto 


(a) Laddove de' Uililari apparlencnli a talune Corporaiioni , e Dipcodeoze mi- 
litari veoiiKro pagati qui in Napoli per meno di Appoderati, costoro debbono uni- 
formarai alle norme preKritle dal Regolamento di Teioreria. (Ari. SS J, 
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avvenire ne’rimanenli giorni del mese, f Ord. Amm. Art. 2tJ , 2fS 
e 2t9. Reg. della Te». Art. 8t ). (noia n. 326). 

Così ancora per riguardo ai Militari altrove residenti, mentre le ri- 
viste, che si possano al l.° del mese, nell’ atto stesso che servono, giu- 
sta r Art. 81 del Regolamento del 13 Dicembre 1823, per anticipare la 
spedizione delle libcranze del mese , che corre , in modo a che gl' in- 
teressali possono esser sopra luogo pagati non più tardi del giorno 30 
del mese istesso, ànno per oggetto di regolarizzare definitivamente il di- 
ritto do’ medesimi agli averi pel mese precedente in ragion delle rispet- 
tive mutazioni apposte su fogli di riviste istesse. ( Idem. Ciro, dell Int. 
Gen. del 27 Febbrajo 1S36 , e del 26 Marzo dello ). 

Egli è ben inteso, che in caso di troslocazionc ad altra Provìncia, 
0 ad altra destinazione i richiami , o le deduzioni sulle rispettive rate 
di averi deve farsi su fògli di rivista di quel luogo, ove i Militari sa- 
ranno con effetto passati a risiedere , e vi figureranno presenti. 

la coso poi di morte , i mandali dcbhon esser respinti alle rispet- 
tive Oilicinc di Tesoreria per esser colle necessarie regole amministra- 
tive annullali, salvo il diritto agli credi di chiedere per le vie ordinarie 
quella rata di averi dovuta sin al giorno della morte, f Ord. Amm. 
Art. 2/9. Reg. della Te». Art. 8/. ) 

Verifica degli aggiusti de' Mililari isolali. 

Gli aggiusti di competenze de' Militari isolali residenti ne'Domiut 
al di quà del Faro stabiliti che sono dalla Tesoreria di Napoli son ve- 
rificali presso riulentcnza Generale dall* apposito OlCcio di Verifica. 

Quelli, che si stabiliscono dalle Officine sostitute di Palermo e Mes- 
sina lo sono dalla Vice-Intendenza Militare , la quale , dopo aver a 
tanto adempito , e fatto i corrispondenti rilievi , deve di ogni foglio di 
rivista regolarizzata trasmetterne copia all’ lotendcaza Generale ; ben in- 
teso, che in coso di vertenze l'affare dev’ esser dapprima esaminato 
dalla Tesoreria Generale di Napoli, ed ove vi fosse ancora luogo a di- 
scussione, rendesi applicabile quanto sul particolare trovasi prescritto in 
simili casi in ordine alla definitiva liquidazione degli aggiusti de’ Corpi 
di truppa. I Ord. Amm. Ari. 38 , at8 , e aat. Reg. della Te». 
Art. 8tj c ita. Min. del S Maggio tSay J. 
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CAPITOLO IV. 


DELLA TESCTA DELLE SCRITTCRE , E DEL RENDIMENTO DE’ CONTI 

Ogni ben ordinato sistema di contabilità deve essenzialmente pog- 
giare sulla esatta tenuta delle scritture; e poiché Amministrare importa 
implicitamente l'obbligo di giuslifìcarc la propria gestione, così si rende 
indispensabile, nel toccare la Gne del presente lavoro, il far conoscere in 
qual modo i fondi della Guerra sono scritturati, non che quanto altro 
riferir si possa al rendimento di conti. 

SEZIONE PRIMA. 

Sl'tu TCNCTA DZLU SCalTTl'SC. 

Approvato che si è da S. M. lo Stato Discusso annuale distinto per 
classe , e per capitolo ( pag. m ), c dopoebe il Ministro della Guerra 
ne avrà prelevata , ed assegnata parimenti per classe , o per capitolo 
una corrispondente quota destinata a far froiito alle spese da aver luo- 
go in Sicilia , salvo ad aumentare o diminuire questa islcssa quota in 
ragion de’ movimenti della Truppa dall’ una parte all' altra de* Reali 
Uomini, le rispettive OlTicine di Tesoreria debbono in corrispondenza 
stabilire le loro scritture con accreditare in ogni mese a ciascun di essi 
capitoli la dodicesima parte del rispollivo credito , ed imputarvi a de- 
bito r ammontare delle liberanzc relative, clic nel corso del mese islesso 
vengon rilosdatc ; ben inteso esser cscnG da tale regola i capitoli, die 
alla prima classe si riferiscono, non che della seconda classe il solo ca- 
pitolo riferibile alle spese di rimonta. ( Ord. Amm. Art. aS, e 5ij ). 

Qualunque inversione di fondi da un capitolo all'altro dcH’istcssa 
classe, o da una classe all'altra, deipari che ogni credito suppletorio, 
o estraordinario, non può aver luogo, che previo un Sovrano Rescritto, 
o Reai Decreto; avvertendo, che ne’ casi di esaurimento di fondi, e vi- 
sta r urgenza , si possono per altro dalle OOlcine di Tesoreria eseguire 
in linea provvisoria de' pagamenti, salvo regolarizzazione nel corso del 
mese islesso. ( Idem Art. a6 , e a-j. Dee. del 5" Dicembre t8aS ). 
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E perchè il Ministro della Guerra possa essere al corrente dì quanto 
si eroga sullo Stato Discusso, lo ScrÌTono di Razione deve estrarre dalle 
sue scritture c rimettergli mese per mese un bilancio per capitoli de’ do. 
diccsimi de’ crediti cumulali c delle liberanze spedile nel mese precedente 
inclusevi quelle rilasciate dalle Oliiciue di Palermo, e di Messina, giusta 
la distinta, clic i rispettivi Sostituti debbono mcusuaimcntc fargli perve- 
nire per mezzo del Tesoriere Generale una cogli analoghi documenti giu- 
slincalivi. f Ord. Amm. Art. aS. e J 7 . Reg. delta Tee. Art, n8 J. 

Egli è da cosiffatto bilancio, ebe il Ministro suddetto può rilevare 
In situazione de’ fondi appartenenti in ispccinlibi alla prima classe dello 
Stalo Discusso , mentre per quei della seconda c della terza classe egli 
può allingerc le opportune notizie da analogo elenco di pagamenti, che 
dall’ Intcndcnic Generale dell'Esercito deve ricevere mese per mese, c 
nel quale elenco debbono parimeuli esser compresi gli esili di egual na- 
tura , clic avessero avuto luogo in Sicilia , giusta altro simile mensiiale 
elenco , che all’ uopo si deve Irasmellcre dal Vice-Inlendenlc Militare. 
f Ord. Amm. Art. 38 J. ( noia n, :)2C bis ). 

A 31 Dicembre di ciascun anno la Tesoreria generale deve chiu- 
dere il conto dello Stato Discusso , c deducendo dal crerlito accordato 
nel corso dell’anno Tammonlarc delle liberanzc spedile, e che si trova- 
no a queir epoca adempite di pagamento, deve annullare il residuo, che 
ne potrò risultare, per sola formalità di scrittura, dando con ciò termine 
alla sua gestione annuale; ben inteso però che il credilo residuale di cia- 
scun capitolo deve esser ravvivato nell’anno segueule, ed in registri se- 
parati , coll’ epigrafe resta dell' anno .... : operazioni tutte , di che 
■lev' esser trasmesso ni Ministro della Guerra circostanzialo prospetto, 
onde ne |)ossa far prendere debita scritturazione. (' Ord. Amm. Art. ag. 
Reg. della Tes. Art. tao J. 

Por tanto è su tali reste, clic debbono non sulamenle rinnovarsi nel 
nuovo anno le liberanzc, che spedite a lutto il 31 Dicembre dell'anno 
precedente e relative alla gestione dello stesso esercizio fossero rimasto 
non pagate, ma ancora vi debbono gravitare ì pagamenti per richiami 
di eoni|>clcnzc relative all’esercizio stesso, sebbeoc si trovasse prescritto, 
in quanto al diritto, doversene sugli aggiusti correnti operare la corri- 
spoiidenlo regolarizzazione, modianlc foglio di rivista suppletoria, e com- 
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plcssiva per i dÌTcrsi mesi , cui il rjcliiamo dì competenze potesse rife- 
rirsi. ( Sov, Bes, del s4 Germóro i83o. Min. del Settembre 
i834> Gire, delt Ini. Gen. del di 8 Aprile i833 ). 

Alla fine del biennio , ossia al 31 Dicembre del secondo anno di cia- 
scun Esercizio , tutti i residui delle reste anzidcltc tuttavia disponibili , 
vengono ad essere debnitivamento annullali (a). ( Otd* Amm. Art, sg J» 

Ciò non importa, che dovesse rimaner cancellato il dritto di richia- 
mi di competenze per Esercizi chiusi, quante volte si provasse non per- 
fallo proprio esser nato Ì1 ritardo. ( Idem Reg, della Tee, Art, 112 ), 

In efrclti trovasi prescritto, che, ove si trattasse di richiami spoltanli 
a Corpi, la regolarizzazione debba ancora aver luogo mediante fogli di 
rivista suppletoria sugli aggiusti correnti , ed ove invece si trattasse di 
richiami spctlauti ad L'Qiziali isolati , il pagamento nc debba gravitare 
sul credito , che nella gestione corrente avrà potuto essere da S. M. ac- 
cordato per conto di arretrati relativi ad Esercizi chiusi ; c ciò dopo 
che dalla Rea! Tesoreria , inseguito della liquidazione di tali richiami 
giusta il diritto risultante da analogo foglio di rivista suppletoria , oc 
avrà fatto conoscere al Ministero di Guerra l' ammontare, c dopoché dal 
Minislcro islesso vi sarà siala impartita la necessaria autorizzazione (b). 
( Min, del ff Settembre t834 J* ( nota n. 327 ). 

(a) In quanlo a* fondi per assegno di Vestiario, che negli Aggiusti de’ Corpi fi- 
gurar debbono per memoria (poff, 240 ) 0 che in elfetliTo restar debbono in depo- 
sito presso la Tesoreria, trovasi stabilito, che alla fine di ogni anno essa Tesoreria 
deve dare a ciascun Corpo il conto rispettivo contrapponendo al credito risultante 
dagli aggiusti raromontare degli esiti fatti. I residui di un anno debbono essere ri- 
portati a conio , e possono spendersi negli anni successivi, corno del pari i diKOnli 
non lermioali in un anno per ragione di anticipi, o per allrc cause, debbono aver 
luogo negli anni successivi. Dopo il terso anno però ì residui, se pur ve no fossero^ 
debbono rimanere aroroortizuii, c per esser ravvivali vi fa d* uopo dì uno special 
ordine Sovrano. ( Oi'd. Jmm. Art 22S ). (nota n, 328 ). 

(b) L’atione de* Creditori pel ramo-materiale non vien mai ad essere prescritta 
per coloro, che in tempo utile (vale a dire, prima di chiudersi gli esercisi ) abbia- 
no reclamato, 0 esibito ì loro titoli , e le carte contabili, dacché non sempre dipende 
dagl* interessati la discussione della pendenta, non che la deffiniliva liquidaaione dei 
conteggi , che costituiscono il credito rispettivo. ( Sov, Rt$, del 24 Gennaro /8d0, 
ifi'jt. del 4 feSòrtdo detto), 

32 


Kesi«i da davf r>i aai- 
moniinreiii tinedet 
bienniu. 
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SEZIONE II. 


f. pn*» SO U C. C. 
«If’Oooli che si gio- 
U gestione rt> 
^petli^amentc tenou 

IVr le spese di 1.* 
filasse ^ lo Scrivano 
Hi Razione , che ne 
deve rendere il con- 
to, e rispondere del- 
la kiTij regularili in 
runi orrenza del Gou- 
truNore iìenrralc. 


Ter le »pcse di 2.* 
I .la»*r ne sono re- 
'>pousabìli moralmeo- 
le r Iiiiendenle (fu- 
nerale , 9 maierial- 
mrnlr gli Ammini- 
Hiraiofi gerenti. 


lu <|ua>itu alle «po- 
s*- di 3.* Classe. 


. »CL RSRDIHEHTO Dl'cOHTI. 

I conti della guerra per qualsivoglia ramo debbono rendersi alla 
Gran Corte de' Conti pel 30 Scllembre di ciascun anno per l’esercizio 
dell’ anno precedente. (' Ord. Amm. Art. 4- delia Te». TU. 4 )• 
Per le spese della prima classe dello Sialo Discusso ( Personale ) 
è lo Scrivano di razione, che ne deve dare il corriipondcnle conto ma* 
leriale , altesochò gli esili , clic vi si riferiscono , sono dallo sicsao di* 
rellamenlc disposi! sotto la sua rcspònsabililà, e sotto quella del Control- 
lore Generale; cosicchb il conto, che quest' ultimo è chiamato parimenti 
a dare, come fiscale di tulle le operazioni della Tesoreria, deve perfet- 
tamente concordare col conto dell' altro non che col conto del Tesoriere, 
0 Pagatore Generale (a). ( Reg. della Tee. Ari. S-j , i84, « /yo J- 
In quanto alle spese della seconda classe ( MalervUe J, sebbene gli 
ordinativi di pagamento venissero disposti dall' Inlendenle Generale del- 
r Esercito, pur tutta volta a' sensi del Sovrano Rescritto del 9 Febbra- 
jo 1827 egli non & tenuto a rendere che semplice conto morale; i però 
nell' obbligo di esaminare, liquidare, e discutere preparatoriamente i 
conti materiali , che dagli Amministratori gerenti, ed Agenti lutti della 
Guerra di sua dipendenza debbono rendersi , e della di cui regolarità 
essi ne sono responsabili diretti verso la Gran Corte de’ Conti. 

In ordine infine alle spese della terza classe f Irrqtreoùte J perchè 
appogialc da decisioni Sovrane non polendo produrre responsabilità alcu- 
na, ne siegue non esservi conto a rendere in ciò che sia parte dispositiva. 


(a) Egli è ben inieto, che i comi relali*! all’ anmiinlilratione interna de' Curpi 
di Truppe allìdala alle cure de' rispettivi Consigli, debbono intendersi definitiva- 
mente verificati c chiusi in atto dell' annuale rivista di contabilità , che dal Gene- 
rale Ispettore si passa coll' aasistensa del Commissaria di Guerra ( pog- t9, * 23). 
È da avvertirsi però, che, siccome i documenti di spese involti in un pacchetto sug- 
gellata c Crniato di proprio pugno dell’ Ispettore, debbano conservarsi presso de’ Corpi 
«tessi per essere bruciati do)« due anni, (Ord. Àmm. Art. 723); cosi i allora 
c non prima , che i Componenti ciascun Consìglio di Amministrazione prò tempore 
possono rimaiKTC sciolti da ogni responsabilità per la parte rispettiva. 
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RelatÌTamenlc poi alla giusliGcazione materiale de' pagameeli ese- 
guili osservasi, cbc, siccome la spedizione delle liberanze fe inlcrarocnle 
nelle attribuzioni della Tesoreria, così d’& di ciò responsabile in ispc- 
cialilà lo Scrivano di Razione , come quegli , cbc di questo dettaglio 
n* è particolarmente incaricalo. C Reg. della Te». Art. 49 J- 

A qual oggetto l'annuale conto, die il suddetto Scrivano di Ra- 
zione deve dare, imporla , che sia materialmcnle distinto per classi , e 
per capitoli , e contenga ancora per ogni capitolo tre rubriche ; 

1. * Il credilo complessivo, primitivo, ed accessorio, avutosi con- 
to di lutti i movimenti relativi ad aumenti , ed inversioni che avessero 
potuto avvenire nel corso dell' anno , cui la gestione si riferisce ; 

2. * L'ammontare delle liberanze spedile sopra ciascun capitolo 
giusta apposito c succinto stalo da mettersi in appoggio del conto stesso; 

3. ” E Gnalmenle la resta risultata superante , e rimasta dispo- 
nibile per l'anno susseguente, f Idem Art. t84, fSS, e i86 ). 

In ordine alle spese occorse nei Domini oltre il Faro, i pagamenti 
correlativi facendo parte integrale di lutti gli esili Militari , vislocbò 
unico , e complessivo è lo Stalo Discusso della Guerra , così ne viene 
in conseguenza, che unico e complessivo dev’essere il conto delle spese, 
che rispettivamente deve darsi dall' Intendente Generale, e dallo Scrivano 
di Razione sugli elementi, ebe da' rispettivi rappresentanti io Sicilia deb- 
bono periodicamente mese per mese esser loro trasmessi. ( Ord. Amm. 
Art. Sj , e 38. Reg. della Te». Ari. t/8 , i8j , e rgo ), 

Io quanto all'impiego de' fondi appartenenti ali’ Orfanotrofio Mili- 
tare, la Commissione, che di questo ramo n'è esclusivamente incari- 
cala, n' è direttamente responsabile : quindi ne’ primi sei mesi dell’ anno 
per l'anno precedente essa deve dare e Irasmellerc alla Gran Corte dei 
Conti il suo conto documentalo a* termini del Decreto del 2 Aprile 1822. 

Esaminali, e discussi, che sono i conti della Guerra, giusta la legge 
del 29 Maggio 1817, e Decreto del 2 Febbrajo 1818, la Gran Corte dei 
Conti è nel diritto di esercitare sugli Amministratori gerenti c Contabili le 
istesse facoltà che per istituzione organica si trovano essere state alla me- 
desima concesse verso tutti coloro chiamati a dar conto della gestione 
rispettivameole tenuta. 




Conto ànnntle da 
darsi dallo Scrìvaiiu 
di Raziono in ordine 
alla (nnsiificazione 
materiale de' paf|a« 
memi in generale. 


Cnico eeomp)e«9i«o 
der’ esser il robio 
delle Kpese tanto pei 
Domini al di qoà • 

J oanto per qoegU al 
i là del Faro. 


Conto particolare ri- 
guardante r ammi- 
ni»lrazione dell’ Or- 
fàDotroOo miUtarv. 


Eseguita la rirlaìo- 
ne de' conti: cffelil 
che oe risuliaoe. 
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A P P I 11 D I C I. 

1 .* 

Individui componenti la riserva dell Baercilo. 

L' Art. 2.* del Rea^ Decreto del 10 marzo 183i sul reclulamcnto 
è COSI coDcepito : 

I Per istabilire l' utile sistema di tenero sempre in riserva pel No- 
) stro Rcal Esercito uomini istruiti nel mestiere delle armi , distraen- 

> doli il meno possibile dall'agricoltura, e dalle arti , che siamo sempre 

> solleciti a promuovere ed incoraggiare ; la durata del servizio militare 
j sarà di cinque anni ne' Corpi, ove gl’individui verranno destinali , e 
t di altri cinque anni di riserva nelle proprie case , pronti sempre a 
) dover ritornare ne' corpi , allorquando il bisogno esigesse di richia* 
I marveli. s 

In conformità di questo principio , o vistocchè collo spirare del* 
r anno 1839 veniva a terminare il quinquennio di servizio attivo per 
gl’individui provvenienti dalla leva, ed incardinali a' corpi dell’ esercito 
ove, il servizio di attività non deve oltrepassare un tale periodo ; S. M. 
venne a sanzionare con suo Reai Decreto del 4 dicembre dell’ anno sud- 
detto analogo regolamento in quanto alla formazione , riunioni periodi- 
che, istruzione, e disciplina da serbarsi dagli uomini destinati a formare 
la riserva del Reale Esercito. 

Le disposizioni contenute in cosiffatto regolamento sono le seguenti 
modificate talune di esse da altre Sovrane posteriori determinazioni, come 
qui appresso si farà rilevare. 

1 sotto-ufiziali e soldati , compiuto il quinquennio di attività, debbono 
ricevere un congedo provvisorio in carta rossa, ed in esso devesi spe- 
cificare , oltre l'additata circostanza, cioh , di aver l' individuo terminalo 
i suoi cinque anni di servizio attivo , che lo stesso rimaner debba ncl- 

r obbligo di far parte della riserva dell' £lsercilo fin al dì 

eoa doversi tener pronto a marciare a qualunque chiamata. 


Istilufiooe deiJi rk 
serra drll’ Eaerriie .* 
ano sropo. 


JfoniM di oaaemrai 
nel congedamento di 
iodiridui dntinatlal- 
la rìserra. Loro foglie 
di congedo prorrliO' 
rio la carta reaia. 
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giunto al *uo donii- 
«ilio. 
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Laddove però de’ sollo-uEziali e soldati destinati a passare alla riserva 
venissero a compiere il quinquennio del loro scrviiio di attivitA, nel de- 
corso del semestre, cui corrisponde, e venissero congedati allora , e non 
già alla Gne dello stesso semestre, essi non potranno aver diritto al con- 
gedo definitivo precisamente allo scadere del quinto anno della riserva, 
ma bensì al 1." Luglio di tale anno, se terminano questi cinque anni 
infra il primo semestre, o al 1.’ Gennaro dell'anno seguente se li termi- 
nano infra il secondo semestre. A qual effetto nel notarsi in dorso del 
congedo provvisorio quanto più sopra trovasi prescritto, vi si deve indicare 
non solo il giorno del passaggio dell’ individuo alla riserva , ma benanche 
quello in cui dovrà essere definitivamente congedalo. ( Sov. ret. e Min. 
detta Guerra dei /6 Marzo r84o. Ord. del Coni. Gen.del a4 detto J. 

Ed ammesso pure il caso, che degl’ individui destinali alla riserva 
avessero il loro congedo provvisorio mesi prima, che il servizio di at- 
tività si trovasse compiuto , in allora a’ cinque anni di riserva bisogna 
aggiugoere il tempo, che passa dal giorno, che agl’ individui suddetti 
verrebbe rilascialo il congedo provvisorio sin al giorno , io coi essi a- 
vrebbero con eircllo terminalo il servizio di attività ( Sov. ree. e Min. 
della Guerra del i6 Seti. i84i- Cir. dell' Ini. Gen. del t8 detto J. 

Laddove qualche individuo , che dovrebbe esser congedato dal ser- 
vizio attivo e passare a far parte della riserva, bramasse di continuare 
a servire attivamente , in questo caso Imporla, ebe almeno per un altro 
anno l’ individuo si obblighi a servire in attività , salvo a dedursi questo 
tempo dallo stadio de' 5 anni della riserva ( Sov. ree. e Min. del a4 
Gennaro t84o. Cir. delf Intend. Gen. del ag detto J. 

Ogni sotlo-ufiiiale , o soldato nel ricevere il suo congedo provvi- 
sorio deve dircllamcntc recarsi nel Comune, ov’ era domicilialo, allorché 
fu chiamato a far parte dell’ Esercito , o che avesse prescelto, dopo aver 
percorso il periodo de’ cinque anui di attività. 

Egli deve trovarsi giunto al suo domicilio in un tempo non mag- 
giore del doppio numero di tappe militari frapposte tra la stazione del 
Corpo, donde parte, ed il domicilio indicalo in dorso del congedo. Un 
ritardo maggiore , se non giustificato da ragioni imponenti , verrebbe 
punito ( art. Se j del reg. del 4 Dicembre 1839 J. 
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Egli k perciò , che nn Ordine del Coniando Generale del 30 Apri- 
le 1844 vuole , cho nel rilasciarsi a’suddclli individui il rispettivo foglio 
di congedo provvisorio i Capi de' Corpi debbono avvertirli dell’ obbligo 
in cui sono di giungere al luogo del proprio domicilio nel prescritto 
termine. 

La riserva dell'Esercito va divisa in tanti Corpi per quante sono 
le province ne’ Reali Dominj al di quA del Faro sotto gli ordini de' ri- 
spettivi Comandanti d' Armi , i quali esercitano la loro autorità, per 
questa parte , per mezzo dell' iniziale Comandante della riserva in cia- 
scun Distretto da prescegliersi tra quei alle classi , a carico della Fi- 
nanza , ovvero al ritiro. De’ sotto-uIEziali son chiamati per comandare 
in mancanza di UlHziali ne’ Comuni. Essi debbono parimenti per ido- 
neità , c per lodevole condotta esser prescelti Ira i ritirati , ed ove non 
ve ne fossero, sarà forza supplirvi con de’sotto-uIEziali , che alla ri- 
serva istessa appartenessero , riunendo i requisiti a poter ben adem- 
piere ad un tale incarico. 

lo ogni Comune il primo Eletto deve tenere il ruolo degli uomini 
formanti la riserva. 

In conseguenza di che , ciascun individuo , giunto eh’ è nel proprio 
domicilio , deve presentarsi al nspettivo Comandante della riserva , non 
che al primo Eletto , onde, presa ragione dell' arrivo di detto individuo 
ne possa ciascun di essi dar parte , l' uno al Comandante della Pro- 
vincia per mezzo del Comandante del Distretto , l’ altro all’ Intendente 
per mezzo del rispettivo Sotto Intendente. 

Dall' altra parte i Capi de' Corpi debbono parimenti trasmettere ai 
Comandanti delle province Io stato nominativo degli uomini congedati 
per passare alla riserva nella provincia di loro rispettivo comando , fa- 
cendo loro conoscere il di della partenza , ed inviando la rispettiva 
filiazione. 

Con la guida di siffatti clementi ciascun Comandante di armi deve 
tenere esalta matricola degl' individui appartenenti alla riserva della pro- 
vincia di rispettivo comando, ed iscriverli a misura del loro arrivo, 
prendendo il numero d' ordine della matricola istessa ; e siccome in detta 
matricola dev’ esservi una categoria indicante il Corpo , donde proven- 


Come va organi/At* 
ta la riscrTi nr)leFfw< 
vincic : Ruoli, e Ma- 
irirolc. 
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goDO gl’ìadividui , così riesce facile cosa, sempre ebe si voglia, il ri- 
cavarne un ruolo particolare per ogni Corpo f Min. del s8 Febbrajo- 
f84o. Cir. dell Ini. Gen. del 7 Morso detto, J 
Prnnuu di domicilio Gli uomini, che appartengono alla riserva possono cambiare rii do- 
micilio, quante volle il bramassero, ed in questo caso nell' accordarsi loro 
tale autorizzazione, se ne deve dare avviso al Comandante del disircllo ove 
resta il nuovo domicilio eletto , e se si trattasse di passare in altra prò* 
viocia, devesi praticare altreltanlo presso il rispettivo Comandante d'armi. 

Importa però in questo ultimo caso , che l’ Individuo rimanga sem- 
pre caicndalo nella matricola della provincia, cui appartiene per rngionc 
di nascila, una colla osservazione indicante il dello passaggio, in modo 
che il di lui nome verrebbe a figurare in due matrìcole, nella prima per 
semplice memoria , e nella seconda per cficttivo. Imporla, che il Capo 
del Corpo sia infurinalo del seguito passaggio , onde ne possa tenere 
all' occorrenza debito conto. ( Min. del ss8 Feb. t84o, Ciré, dell Int. 
Gen. del 7 Morso detto J, 

Quante volle gl* individui di riserva son chiamali a delle riunioni 
periodiche sia per andare ai eainpi d' istruzione, sia per essere passali 
in rivista , giusta i dettagli del sopracilalo regolameute del 4 Dicembre 
1839, essi sono trattali come individui militari, e possono ripigliare il 
loro rispettivo grado , cd esercitarne i diritti. 

Gli uomini di risona chiamali a marciare tanto pe' campi d' istru- 
zione quanto per delle riunioni ne' Capi luoghi delle province, ònno in- 
distinlunicule diritto, per dò che sicno competenze in danaro, al solo 
presi di grana 10 al giorno durante il viaggio , a coniare dal dì che 
partono dal Capo luogo del Distretto , c fin a che giungono al campo — 
Altrellanlo nel ritorno — Durante la permanenza al campo ossi debbono 
ricevere il presi di fanteria di linea , cd un assegno di 30 centesimi al 
giorno per far fronte alle spese di lustro. 1 Sollo-Ufliziali , ripigliando 
nell' una , c nell' altra occasione , i loro rispedivi gradi , debbono rice- 
vere pel solo tassativo tempo, che rimangono riuniti ne' campi d'istru- 
zione , il presi del rispettivo grado nella fanteria di linea. ( .Art. t4 
e del Her/. del 4 Dicembre i839 }. 

Gli uomini di riserva, che senza un motivo legilliinamcnle giusti* 


RiuDinni p^rioJtrhf: 
cum|*t(«nx(r tfiitiitr. 


t^n indiv. noniDtcrrf> 
ccitdo\ i f>uniio. 
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Bealo maocasscro ad ana riuaiooe «a annuale , sia iniproTvisa , deb> 
bono ricominciare i cinque anni di scrviuo al corpo , purché ti preaen- 
lino (ra 20 giorni ; se reaissero arrestali prima , o olire questo termi- 
ne , debbono essere inriati a' corpi per serrirvi otto anni, e se si è in 
tempo di guerra, essi debbono essere considerati come disertori, f" Art. i6 
del regolamento del 4 Dicembre 1839 ). 


Giusta r art. 9 del Regolamento più volle sopraccitato , i Coman- 
danti le armi nelle Province possono accordare agli uomini appartenenti 
alla riserva de' permessi per uscire fuori Provincia non maggiori di un 
mese, e questi permeasi debbono rilasciarsi in iscritto colle forme stabilite. 

Essendosi successivamente umiliala a S. U. rimostranza , onde una 
tale facoltà concessa a' Comandanti le armi nelle Provioce venisse estesa 
a mesi quattro a favore di coloro, i quali per proccurarsi da lavorare 
dovessero annualmente uscire dalle rispettive Province , la M. S. si trova 
aver risoluto , clic si lasci piena libertà agl' individui della riserva di 
andare a travagliare dove più loro convenga , purché prima di partire 
si presentino al primo Eletto del proprio Comune , e lascino in iscrìtto 
la indicazione del luogo , ove poterli trovare in caso di chiamala alle 
Bandiere, designando benanche l'epoca del ,loro ritorno, avvenuto il 
quale essi debbono ripresentarsi al primo Eletto. ( Sov. ree. del t6 
Mano t84o- Ord. del Com. Gen. del aj detto J. 

L' abuso di permesso va punito colla prigionia da espiarsi nelle car- 
ceri centrali , ove l’ individuo deve ricevere dal Comune la sussistenza 
al pari degli altri detenuti : ma oltrepassalo il periodo di venti giorni 
r Individuo dovendo essere consideralo come disertore, sotto scorta dev' es- 
sere invialo al Corpo , cui apparteneva, per servirvi cinque anni. Quelli^ 
che abbandonassero il domicilio senza permesso c senza restituirvisi tra 
venti giorni, debbono pur anco rìlornare a’ Corpi per servirvi un quin- 
quennio, ben vero, che per ordinarsi il ritorno al Corpo di un uomo di ri. 
serva occorre una decisione ministeriale motivata dal Comandante le armi 
nella Provincia corredata dal verbale , che comprovi la mancanza , o 
dalle Autorità militari chiamale a comandare nelle riunioni generali o 
parziali , che possono darsi. C Rrg. del 4 Die. t83g ). 

Trovasi pertanto deciso con Ministeriale del 14Febbrajo 18i4 , che 
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per quegli individui dcll.i riserva , i (piali per essersi alloalanali dalla 
loro residenza senza il regolare foglio di passo , o permesso del rispcl- 
livo Comandante di Provincia, venissero arrestali dalla Gendarmeria , 
c ricondolli al loro domicilio infra il suddetto periodo di venti giorni, 
la sussistenza , clic la detta Gendarmeria avrà potuto somininisirarc, du- 
rante il transito, alla ragione di nn carlino al giorno a' sensi di pro- 
ccdeiilc Ministeriale del 13 Novembre 1S Ì3 , ceder debba a carico del 
Comune, cui l’individuo appartiene , da ripeterne il rimborso dulia per- 
sona medesima , o dalla sua famiglia , laddove si trovasse in grado di 
poterlo fare , non dovendo il ramo di guerra soffrire alcun esito per 
r arbitraria assenza di tali individui. ( Cir. delt Ini. Gen. del ai Feb- 
brajo iò'44J‘ 

Gl’ individui appartenenti alla riserva dell' Esercito non possono , 
io caso di malattia , essere ammessi negli Ospedali Militari o Civili a 
carico della Guerra. I Sov. Res. del a6 Novembre i84o , e del 7 
Marzo iS44 )• 

Eppcrò imporla far qui rilevare esser dovere de’ primi ElcUi inca- 
ricati della tenuta de' ruoli degli uomini npparlencnti alla riserva di dar 
notizia a’ Comandanti delle Armi nelle rispcllirc provini»: degl’ indivi- 
dui , che morissero , onde tenersene conto nella matricola, f Art. to 
del Reg. del 4 Dicembre iS3g ). 


Sorto il dubbio, se gl’individui provvisoriamente congedali, cJ 
appartenenti alla riserva dell’ Esercito, dovessero o pur nò considerarsi 
come militari , S. M. à risoluto con suo Sovrano rescritto del 6 Novem- 
bre 1S40, che i mentovali individui si considerassero , come militari al 
pari di quelli clic si trovano in congedo temporaneo ,in quanto a ciò 
che fosse competenza giurisdizionale ne‘ giudiz/ penali a carico di essi 
individui. I Min. del i3 Novembre , e del g Dicembre i84a J. 

Di fatti con posteriore dispaccio del 24 Settembre 1841 trovasi pre- 
scritto doversi accordare il sussidio di grana 12 al giorno ad ogni in- 
dividuo della riserva ristretto nelle carceri militari , e per reato mili- 
tare, come ad ogai altro detenuto militare. 
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Non COSI poro quando (ratlasi d' individui della riserva, i quali per 
punizione debbono essere rinviali a' rispettivi Corpi previa Ministeriale 
decisione , fossero durante il viaggio scortati dalla Gendarmeria , come 
ogni altro militare in islato di arresto deve trasferirsi da un luogo al- 
l'altro. 

In questo caso trovasi prescritto in massima dover essi individui ri- 
cevere grana 10 al giorno , come quelli cliiamali ne* campi d'istruzione 
giusta fari. 14 del suddetto Kegolamcnio organico, c non già le gra- 
na dodici, clic si pagano a' militari transitanti sotto giudizio. 

Egli è ben inteso doversi tale diaria sussistenza di grana dicci som- 
ministrare loro dalla Gendarmeria , da esserne poi questa rivaluta nel 
modo stesso , che si pratica per le reclute, elio vengono ammesse noi 
Corpi, a contare però dal giorno, che l'individuo viaggia sotto scorta, 
f Min. del at Febbrajo e del i3 Novembre tS4'3 )• 

InCne quante volte si trattasse di semplici cojògài da in- 

fliggersi a degl’individui dolio riserva, e questi castighi dovendosi ri- 
durre alla prigionia da espiarsi nelle carceri ordinarie, in allora, ri- 
pclesi , i detenuti «Icbbono ricevere dal comune la sussistenza al pari 
dogli lallri detenuti. 

E inibito agli nomini appartenenti alla riserva dell' Esercito il poter 
prendere servi«io nella forza doganale , e ciò giusta il Sovrano rescritto 
del IG Marzo IMO. ( Ord. del Com. Gei», del 27 dello J. 

Sotto il dubbio, se gl’imlividui decorali di medaglia del Rcal Ordine 
militare di S. Giorgio della Riunione , passando a far parte della riserva 
nella propria cosa, debbono privarsi di siffalla decorazione, quando ven- 
gono loro lilasciali i rispettivi congedi provvisori, oppure, nllorcliè ter- 
minano r impegno della riserva, S. M. il Resi trova aver dichiaralo , 
clic debbono conservare la medaglia in quislionc durante l'obbligo della 
riserva. { Mm, del ig Apr, i84o: Ord. del Com. Cen. del a4 detto ). 

Compiuti i cinque anni dì servizio nella riserva, l' Ispettore dell' arma 
cui r individuo apparteneva, deve spedire a’ Comandanti delle province 
rispettive il corrispondente congedo dcGnilivo in caria bianca, che all'in- 


LaddofC iadir. duUt 
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T<>iiis«<ro «rrc^iaii, <• 
rinviati aVorpì. qua- 
le susfridiu »i 
loro dare » i* da rhit 
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dÌTÌdao islcsso dcV essere consegnalo dopo di aTernè ritiralo prima il 
congedo provvisorio in carta rossa. 

2.* 

Individui volontari prowenienli dalia merro dell' Esercito. 

A' lermioi di una Ministeriale disposizione del 14 Febbrajo 1S44 ogni 
individuo appartenente alla riseiTa dell' Esercito, che di sua volontà iolcn- 
desse ritornare al servizio attivo, paò isolatamente marciare per ren- 
dersi là ove il Corpo trovasi stanziato , oppure in Napoli presso la De- 
legozioDC del Corpo islesso , munito però di corrispoodeole foglio di via 
da rilesciarglisi al momento islcsso , che si mette in marcia dal proprio 
Comune , o dal suo domicilia prescelto previa autorizzazione , giusta 
l'articolo 8 del regolamento del 4 Dicembre 1839. 

Durante il transito , all' uomo suddetto non compete alcuna specie 
di trattamento , ni> a carico della Guerra , nè a carico del Ministero 
degli Affari luterai. 

Raggiiinlo il proprio Corpo ricomincia a decorrere il suo dritto al 
trattamento di Soldato. 

Laddove per avventura questo individuo provvenisse dalla classe dei 
Sotto UQìziali , clic per essere esentato dall.i riserva ritorna volontaria- 
mente al servizio attivo , onde compiere gli anni otto di servizio attivo, 
egli conserva nel Corpo il suo rango di anzianità corrispondente alla 
Domiaa del rispcllivo grado, che aveva prima di passare alla riserva , 
ma nc deve occupare il posto , e conscguentemente riscuotere il presi 
corrispondente, a misura che vi sieno le vacanze. C Min. della Guerra 
del 10 Agosto i844 J- 

E qu'i non sarà ozioso far rilevare , laddove degl' individui in 
parola intendessero riprendere il servizio attivo per anni otto , onde es- 
sere totalmente esclusi dalla riserva , che il servizio deve completarsi nei 
rispettivi Corpi , ed il tempo , in cui avranno dimorato nella loro patrio, 
come soldati di riserva , noa dev' essere per nulla calcolato nel summen- 
lovalo periodo di anni otto, f Sov. res. e Min. del 3o Ottobre i84o J. 

Dall'altra parte trovasi Sovranamente disposto, che gl'individui prov- 
rcnieuli dalla riserva, i quali ritornassero al servizio attivo da volontari, 
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debbono , onde aver dirlilo a' periodi di anzianilA , al passaggio nc’ re* 
lorani , ed al ritiro , compiere atlÌTamcnle gli anni slabilili per tali vnn- 
taggi , cumulando il primo (juinquenuio giù fallo col posteriore servi* 
zio da volontario , senza doversi tener conto del tempo , che si fosse 
rimasto in famiglia , come individuo della riserva , non dovendo detto 
tempo considerarsi come interruzione. ^Sov. res. e Min. del 4 
eemòre i84o J’ 

3.* 


fndividui richiamali dalla ràerva dell' EtereiU» alt allività ditervizio. 

Gl’ individui infine clic dalla riserva per ordine Sovrano venissero 
ricbiamali al servizio attivo per una emergenza eslraordinaria , ànno 
indistintamente diritto a grana dicci al giorno dal di della partenza dal 
Capo luogo del Distretto c fin a quello dell' arrivo alla rispettiva desti- 
nazione ; ben inteso che il pagamento nc dev' essere loro fatto giorno 
per giorno, c nello stesso modo^ che liensi in pratica per le reclute 
di leva. 

Ammesso il caso, che un individuo della riserva cadesse informo 
in marcia c prima del suo arrivo al Corpo, egli dev’essere curalo a 
carico degli Ospizi Civili in coofurmilà del Sovrano rescritto del 27 
Aprile 1840. 

Giunto r individuo al Corpo egli riscuoter dove il suo prosi di In- 
riffa , e se questi fosse un Sotto Uffizialc , indipendentemente dal con- 
servare noi Corpo , cui fosse stato assegnato , il rango di anzianità corri- 
spondente alla nomina del grado , che aveva prima di passare a far 
parte della riserva , giusta un Sovrano rescritto degli 8 Maggio 1840, 
percepir deve pel solo tassativo temjx> , die rimane in attività di ser- 
vizio , il prest del rispettivo grado, e ciò a’ sensi dell’ art. lo del men- 
tovato regolamento del 4 Dicembre 1839. 

Dippiù : nella ipotesi, che un sotlo-ufuiale o un individuo di qualun- 
que clztfse passasse dalle compagnie scelte a quelle del centro, ed in queste 
risultasse al di là del numero de' Comuni prescritto dall’organico , allora 
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egli dev’essere porialo come superante, ed il suo posto dev’ esser rim- 
piazzalo da un individuo della riserva , che in allo si trovi servendo 
nello stesso corpo , e ebe aveva lo stesso grado , o classe , o che ap- 
parloncva alle compagnie scelte prima di ricevere il congedo provviso- 
rio. ( Sov. rea. e iJin. del t3 Maggio tS4o. Ord. del Com. Gerì, 
del tg detto ). 

All’opposto quei Ira’sollo-uGziali appartenenti alla riserva, arri'- 
stali , e tradotti n' corpi come dissubbidienti allo cbiamala generale pel 
servizio attivo , debbono perdere il loro grado , e servire da soldati per 
olto anni ( Sov. ra. e Min. del ta Gennaro i84> J. 

Al Corpo poi competerebbe sempre l'abbono degli assegni di vestiario, 
e di manlenimcnio in corrispondenza de’ mesi durante i quali gl’ individui 
riebinmati dalla riserva unno potuto far |>arle del Corpo istcsso , e ciò 
in eonforraità di Sovrano Rescritto del 29 Ottobre 1S40, e Ministeriale 
del IC Dicembre 18^18. 

Non fe a mettersi in dubbio, clic quegl' individui della riserva richia- 
mali al servizio e giunti al corpo debliono in caso di malattia, essere ricevuti 
e curali negli Ospedali Militari, o Civili a carico della Guerra come ogni 
nitro individuo di lriip|vi, Eppcrò laddove taluno di essi incorresse in nuli 
silìlitici dev'essere parimenti assoggettalo all' aumento di servizio uguale 
al tempo impiegalo per ristabilirsi , vale a dire , da calcolarsi tale au- 
mento a dippiù de’l> anni di riserva, f .Sov. rea. e Min. del aS Mag- 
gio , e Jgoato t84o )• 

(bissalo il bisogno, gl’ individui richiamati dalla riserva all'attività, 
sono rimandati in famiglia , riavendo ciascuno il rIs|iclliro foglio di con- 
gedo provvisorio in caria roauz, quante volle il proprio impegno non 
fosse ancora terminato ; che ove lo fosse, l’individuo dovrebbe avere in 
vece il suo foglio di congedo dcGnilivo in carta Itianea. 

In ambedue i casi gl' individui in parola debbono indistintamente 
pel loro ritorno alla Provincia, donde partirono , quando furono richia- 
mali , ricevere dalle casse de' Corpi, (n) salvo rivaluta sugli aggiusti di 

(a) Nati' essere conged.ili costoro non dovrebbero avere altro, che i loro panni 
conservali , ed un bonetto , stando agli stretti Icrmiai della MJuìstcriato del 7 Sel- 
Uuibrc IS40. 
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Tiflorcria, il prc 1 di grana IO al giorno, durante il viaggio , iiicliisi 
i giorni di riposo , a contare dal di del congedo fin a clic giungono 
al Capo luogo del Distretto , o al proprio Comune , se questo fosse più 
vicino ; ben inteso, che in dorso del congedo si dovrà indicare da’ ri- 
Rpettiri Commissari di Guerra il numero delle giornale di transito , c 
di riposo, per le quali dalle casse de’ Corpi se ne deve fare il paga- 
mento. ( 3Iin. del /a Maggio , e 1 3 Settembre tS4o. Ciré, dell’ JìU. 
Gen. del t6 Maggio e i6 Settembre detto anno ). 
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PRIMA PARTE 

Sullo Stalo ©rganko òdi’ (Bocrcito. 

Staio Ha^ffiort Generale. 

(1) Giusta il Decrolo del 21 Giugno 1S5S il oumern degli Uflìiìali Generali 
sul piede di pace deV estere il seguente: 


Tenenti Generali . . . . . . . C. 

Uaretcialli di Campo . .14. 

Brigadieri 80. 

Totale ... ? 50. 


sooaa comprendervi il Ministro Segretario di Stalo della Guerra, tic 1* Intendente 
Generalo dcirEscrcito , quante volte e Tuno, e T altro appartenecaero alla classo 
d^li IJlfìxiali Generali eiTuUivt. 

(2) Per eiretto di Sovrano rescritto del 6 Aprile 1841 gli Ajutanti di Campo 
de* Generali attivi debbono essere prescelti tra gli L'IEtiali Aggiunti allo Stato Mag- 
giore deir Eecrcilo , classe, di cui si parlerà più appresso. 

La durata del servizio nella qualità di Ajulante di Campo è fissato ad un anno 
soJamenU*, d*avcr principio in ogni primo di Gennaro: oltre di che, commissione 
sonile deve pi*r tiiniu ricadere tra tutù gli Uffiziati aggiunti allo SOito Maggiore. 
(Sor. ret. del 2S Agosto }. 

Truppe aiiìre. 

(S) Dal 1838 a tutto ranno 1847 Y oigaiiico de* Corpi di Fanleria della Guardia 
Reale, o della lìnea, non aveva subito la minima variatioac, tanto rispetto alle 
earicUe , quanto per rapporto all' effettivo della fona. 

34 
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PosUriormeotc per cffello d> Sovrano mcrìuo del SO Aprile 1848, o di Mi- 
nisteriale degli 11 Aprile 1849 la fona di ciascuna Compagnia è venuta ad aumen« 
tarsi fin a 160 individui. 

Del pari, in conforniità di altri Sovrani retcrilti del 17 Aprile, 7 e 19 Giu< 
goo 1848, trovansi istallate due Compagnie di deposito per ciascun Reggimento di 
due Battaglioni, , ed una Compagnia di deposito per ogni Battaglione di Cacciatori. 

Tra i Reggimenti di linea va oggi giorno annoverato anello quello de' Carabi* 
nieri a piedi giusta un recenlo Sovrano rescriUo del 21 Novembre 18i9. 


C^vslkria della 
(iuirdia , t drlla li- 

aea. 


Ne* Reggimenti di Cavallerìa , e che per lo innanzi componevasi di Cavaneggieri, 
l.ancieii, e Dragoni oravi sialo solameiitc Taumento di un Allievo Veterinario tra 
i rispettivi individui di truppa a* sensi del Decreto degli 8 Novembre 1839. 

Ora fanno parte della Cavalleria dì linea due novelli Corpi , e sono l* uno di Cae- 
datori organiitalo d* ordine Sovrano del 15 Novembre 1848, e 1* altro di Carabinieri 
giusta un altro posteriore Reale rescriUo del 20 Novembre 1849. 

Oltre di che presso ciascun Reggimento di Covalleria, sia della Guardia Reale 
«ia della lìnea, ti è istallalo un'altro Squadrone detto di Deposito. 


.vriiglichi a prtdt. Reggimenti dì Artiglieria a piedi la composisione e fora di ciascuna Com- 

pagnia appartenente a' primi Battaglioni neanche aveva varialo : soltanto per le Com- 
pagnie de’ secondi Ballaglìooi irovavnsi aumentalo reffcllivo di altri 15 Artiglien dì 
3.* Classe, cosicché il completo della fona di queste Compagnie da 57 elevavwi 
a 70 individui di truppa, come da Decreto del 14 Novembre 18S9. 

Ma per eflcUo di posteriore Decreto dei 1 Marzo 1848, e Sovrano rescriUo 
del 9 Gennaro 1849, altre innovazioni sono avvenute, e per effeilo di che trovasi 


oggi giorno disposto: 

Che in ciascun Reggimento di Artiglierìa a piedi restino abolito le due Compa- 
gnie di Deposito stabilite col Decroio organico <lel 21 Giugno 1883; 

Che gli L’Ifiziali Ajulanli Maggiori dovessero essere nominali e iraiceUi fra i 
pm antichi Capitani facoltativi dell* arma; 

CheneirArraa di Artiglieria i Capitani Comandanti, ed i CapiUn-Teticnli dovessero 
denominarsi i primi CapilDiii di 1.* Classo , ed i secondi CapiUni di 2.* Classe; 

Che invece di sedici dovessero essere dicciseue le Compagnie coropoocnli cia- 
scun Reggimento ; 

Che infine la forza di ciascuna Compagnia sia del primo, sia del secondo Bai- 
Ugliono dove*» «Mere figlialo , cioè , di ISO ioditidui , compre»! 4 fuocliiili a dip- 
pi j del numero Cfsato dall’ orgauico, e 4 artefici, do’ quali duo in ferro, o due in legno. 


Art,*l,tr.. . C.- Nell’ Artiglieria a Carallo altra innovnjione non ai tu cha quella di donervi ei- 
.ere tra gl’individui di truppa un allievo Veterinario, del pari che in ogni altro 
Corpo di Cavalleria veniva dispotlo con il suindicato Decreto degli 8 Novembre 18$9. 
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Invece di quMlro Compagnie, di cui due di Armieri , una di ArlcCcl , e Tul- 
tima di Ponlonieri , come dal Decreto organico del 21 Giugno 18S3; oggi giorno 
la Brigata ArleSci ai trota allrimeoti compoita , cioè, la prima è Compogoia di Ar> 
mieri , la seconda di Artefici , e le due uUinoc di Pontonieri : inollre^mteco di tre 
Uflixiali per ciascuna Compagnia trovanti quattro Ufiiiiali compreso un Alunno Al- 
fiere, che prima non ti era ^ come puro T offeUivo della truppa , invece di 100 , 
dev* essere di 120 individui: il tutto giusta Torganico del 16 Novembre 1839 in 
modifica di quello del 1833. 

Nell* arma del Genio, e conseguentemente nel Battaglione Zappatori Minatori Gfnio-=Z«ppiiu.i 
la datse de* secondi Tenenti veniva abolita fin dal 7 Agosto 1810 ; ciò importa , che 
nel Battaglione suddetto vanno oggi giorno destinali due primi Tenenti per ciatcuua 
Compagnia invece di un primo Tenente, e di un secondo Tenente. 

Del pari, ebe nell'artiglierìa, trovasi abolita, nell* Arma del Genio, la classe 
de* Capitani Comandanti , e quella de’ Capitani Tenenti: invece ì Capitani sono di 1.* 
e di 2.* classe. ( Dee. del / Jlfarzo fS4^ ). 

Dn uUiiuo si fa rilevare, che il Battaglione Zappatori Minatori, del pari che 
ogni altro Battaglione di linea , deve avere la sua Compagnia di deposito , come pure 
la forra di ciascuna Compagnia trovasi attualmente portala fin a 160 individui di 
truppa. ( Soc. rea. del /7 e 30 Apr 'Ue f3-i3 ). 

Meuocchò per ciò, che potesse riferirsi alto stabilito aumento di fona per Com* riontcri. 
pagiiia , ed alla isUllasione di una Compaguia di Deposito come pel Battaglione 
Zappniori Minatori, il Battaglione Pionieri non k avuto altra innovazione. ( Sod. 
ree. del fi e 30 Aprik mS J. 

Infine il Batttgliooe del Treno veniva già altrìmenli organisrato in seguito di Trri;u- 
Hoal Doerclo dato io M.iggio 1842 Allo Stato Maggiore del Battaglione veniva ag* 
giunto un UiBsiale di dettaglio eselosivamente per la bardatura, cd invece di uno, st 
fissava a dne il numero di Chirurgi — Allo Stalo Minore si assegnava un Allievo Ve- 
terinario» Infine reffcllivo della Corsa in uomini, ed in animali da sella, e da 
tiro rìmaDeva stabilito per ciascuna compagnia , come qui appresso ; 

Cavalli 

da 




Vjjiziali. 

Truppa. 

Stila. 

Tiro. 

ììuU. 

I* 

e 2.^ Compagnia 

S. 

12!i. 

23. 

150. 

1 

3.* 

e 4.* Idem . 

8. 

I2S. 

21. 

> 

132. 

S.* 

Idem • 

3 . 

90. 

19. 

s 

92. 

6* 

Idtnii ( Deposito) 

J. 

100. 

1 

s 

GO. 
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.Ma le circosUoie del momeolo rccIamaTano ancora un aumento, c questo venne 
difiiUi disposto con un novello Decreto organico del 1S Gennaro 1849. Egli è in 
confortuilii di questo ultimo Decreto , che allo Stalo Maggiore del Battaglione irvi* 
vasi in atto destinato un* altro Uflìziale Superiore avente il grado di Maggiore ~ 
che allo Stato Minore vanno assegnali un'altro 1.” Sergente foriere, un Sergente 
prevosto , quattro 2.** Sergenti , e due Caporali ; — cJie oltre il Capitano , il 1.** Te- 
nente , cd il 2.* Tenente per ogni Compagnia , vi a ancora assegnato un Alfiere — 
infine > che il numero degl* individui di truppa e di animali , compresi dieci cavali' 
da Sella per gli LGriali di Artiglieria, c oggi giorno il seguente per ciascuna Com- 
pagnia , cioè , 

Cavaiii 

da 




Truppa. 

SeUa. 

Tiro. 

Muli. 

1 .* e 2,* C>omp.ignia 

4. 

SS*. 

S9. 

600. 

9 

3 * 4.- 5.* c 6 * idem. 

4. 

554. 

55. 

> 

600. 


itiMli GuArJir (Irl (4) L* Organico della Compagnia delle Reali Guardie del Corpo (issato dal Die- 
crcto del 21 Giugno 1835 trovasi in parte modificalo da altro posteriore Decreto 
del 19 Marzo 1843 

Sfacendo quest* ultimo Decreto le novelle Guardie del Corpo debbono monlarsi a 
proprie sficse , cd i lora cavalli dclibouo essere morelli , od alti non meno di 5 piedi, 
e 9 pollici. 

Perche uno po«>a essere ammesso a servire, come Guardia a cavallo, deve 
avere la statura di 5 piedi, c 3 pollici almeno, deve avere feti di anni 18 a 24, 
infine dev'essere celibe, c di nobiltà tale qual' c stalo sempre l’aspiraole a far le 
pruovc di giustizia dell* ordine Gerosolimitano, corno veniva prescritto dal Decreto 
del 1 Agosto 1815, salvo le esenzioni a questo riguardo, che a S. M. piacerà ac- 
cordare , quando si trattasse di semplice ammissione nella Compagnia, non mai per 
farvi gli sscensi. 

Inoltre, lo detto Guardie a Cavallo debbono avere un asseguamento di Due. 12 
al iuc$e sia su beni mobili, sia sugrimmobiJi, basta che il Consiglio d' AinmioistrazioDc 
possa prendervi una sicura iscrizione, durante la permanenza dclf individuo nella 
Compagnia. 

Doj)0 sci anni di servizio possono le Guardie a Cavallo esaminarsi p>.*r uscire 
dalla Comftagnia colla nomina di .Alfieri nella Cavalleria o nella fanteria dell' Eser- 
cito, secondo che da S. M. verrebbe indicato. 

Quelle Guardie, che preferissero di fare la loro carriera nella Compagnia , prima 
di ascondere a sotto Brigadieri , debbono subire una revisione su' titoli della loro no- 
biltà, e questa dev* essere del più ristretto rigore. 
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Per rammi&siono delle Guardie a piedi) stando a' termini del Decreto del 21 
Giugno 1833 ) occorrono sempre le segucuti condizioni; , 

1. ° Almeno dodici anni di servizio) de* quali non meno di due da seconda 
Sergente cOettivo ne* Corpi del Ueal Esercito j 

2. ^ Aver serbato sempre una buona condotta ) cd essere istruito ; 

5 .° Non essere più abile al servizio attivo. 

(3) Con Decreto del 15 Aprile 1848 la Gendarmeria Beale renne abolita) c 
sostituita da altro Corpo sotto la denomiuazione di Guardia di Sictirezza pubblica 
e che si compone di un determinato numero di Compagnie a piedi) ciascuna della 
forza dì 4 Uflizialì , e di 226 individui di truppa ) e di un determinalo numero di 
Squadroni di Cavalleria , ciascuno della fona dì 4 UIFiziali y c di 120 individui A 
Cavallo. 

L* istilozione di questo ideilo Corpo di Guardia di sicurezzn pubblica è qucl- 
I islcasa dell' abolita Gendarmeria in tutte le sue parti , in modo che necessaria di* 
viene una anticipala protesta) ed è quella che ove nei corso della presento operasi 
parli di dettaglio di serviziOy di amministrazione) e di competenze in danaro ed in ge* 
nere spettanti ad individui di Gendarmeria , resta stabilito doversi intendere sostituita 
la denominazione d* individui di Guardia di pubblica sicurezza. 

(6) Cascun Reggimento Svìzzero si forma di due Battaglioni, ciascun do* quali si 
compone di uno Stalo Maggiore , e dì uno Stalo Minore , non che dì due Coiopa- 
gnio scelte di granatieri l’ uua , di cacciatori I* altra, c di quattro Compagnie fucilieri» 
ciascuna della forza di 118 individui. 

Secondo quanto trovavnsi stabilito a tutto l’anno 1817 anderebbe addetta sotto 
il comando di un UfTizìale una Sezione di Artiglieria col corrispondente treno , e 
con N." 24 cavalli attaccali allo stesso giusta il Sovrano rescritto del 18 Febbrajo 1837. 

(7) La prima Direzione ( Napoli ) comprende V Arsenale di Napoli , ed il la- 
boratorio de fuochàli in Posìlìpo. Esso adempie a tulle le costruzioni necessarie , sì 
in macchinario auenenle al servizio di Artiglieria in campagna , negli asfeedi, c nelle 
Piazze , 0 Forlì , del pari che ai trasporli , e bagagli dell’ Esercita, sìa in munizioni 
da guerra po* diversi treni dell* arma, c per tutti i Corpi dell* Esercito. 

La seconda Direzione ( Napoli ) comprende la fonderia, o la barena. Essa ese- 
gue le fusioni delle diverso bocche a fuoco in bronzo, o le piccolo fusioni a cro- 
giuoli , taolo in bronzo, che in ferro di piccoli oggetti per servizio degli altri Su- 
biUmenti , c Dipendenze di Artiglieria. A questo sUbilimeulo va parimenti anoeua 
la nuova fonderia per lo getto delle bocche da fuoco in ferro di seconda fusione. 

La lem Direziono ( Napoli ) comprende la sala, e montatura d'armi. Essa à 


(ìendarrnma ltral<' 
abotila: in Mistlluiii»- 
uc delta Guardia di 
Pubblica Sicureziì: 


Ri'irgirm'iiii Si ir* 

zeri. 


Pcr^^nalc di .\rli- 
jriicria addetto al 
Materiale dcllWrmv: 
Ripartizione di Nt- 
vizio dìMiiiia per 1H> 
rcziooi. 


Digitized by Googlc 



( 270 ) 

per oggello la coatruiione de* leniori , delle guaroìtiooi diverte , e di quaolo altro 
occorro alla montatura delle armi porUlili da fuoco , e da taglio lutoguevoli per lo 
Reali Inippe , lenendone all* uopo competente deposito. 

I^a quarta Direzione (Torre Annunziata) comprende la fabbrica <TArmi e la ferriera 
quivi stabilita I ed avendo sotto la sua dipendenza due 0|>incl l'uno io Poggioreale, 
r altro io Laocusi in Provincia di Principato Citeriore* Essa adempie alla fabbrica- 
zione delle canne , piastrine , bajoncite , e bacchette per armi portatili da fuoco , come 
aucora alla costrnzione delle lame diverse per armi bianche di munisioni. 

La quinta Direzione risiede in Mongiana in Provincia di Calabria Ultra 2.* Esm 
abbraccia lo miniere di ferro presso Pozzano, di piombo presso Campoli , e di gra* 
fili presso Olivadi ; la fonderìa detta di Mongiana ; quella coti dotta Ferdinandea , 
che vi va annessa : i bo^hi di Denami , e Siilo , le strade , le macchine idrauliche 
di quatiru raOìncrie , due maglieiti, cd ou Uminiero, i fìumi} e canali corrispondenti, 
tutto le manìraiiuro dt ferro colato , c duttile per u^^ella guerra, c del commercio: 
iufinc i depositi di artiglieria e di smaltimento di ferro al Pizzo. 

La sesta Direzione è Direzione locale , ed à per Capo luogo Napoli ; essa ab* 
br<:ccia la Provincia di Napoli , c-d i duo Principali* 

La settima Direzione à Capua por Capo luogo , e comprende la suddetta Piazza 
colia parte della Provincia di Terra dì Lavoro al di qua del Garigliano , ed il con* 
ludo di Molise. 

L* oliava Direzione à Gaeta per Capo luogo, cd abbraccia il servizio di quella 
Piazza colle Isolo adiacenti , c di quella parlo della Provincia di Terra di Lavoro 
al di là del Garigliano 

IjB nona Direzione à Pescara |>er Capo luogo, e comprende il servizio de* tre Abruzzi . 

La decima Dirozìoiie aveva per Capo luogo Coirono, quindi Monleleooe : Ora 
trovasi stabilita a Reggio , ed abbraccia il servizio delle tre Calabrie , c Proviucia 
di Basilicata. 

La undecima Direzione à Barletta per Capo luogo, e comprende la Proviucia 
dì Capitanala, c quelle di Bari o di Terra d* Otranto. 

La dodicesima Direziono à per Capo luogo Palermo, o coinproude il servizio 
delle Province di Palermo , di Trapani , e di Gìrgenli ; dippiù à il servizio dell' Ar* 
sonale stabilito tu Palermo per la coitruzionc , e rtparazìoue delle macchine di Ar* 
ligtieHa oeoorrenti io quella parte de' Reali Domini. 

I.*a tredicesima Direzione à Messina per Capoluogo , e comprende il servizio dcllv 
Province di Messina e di Catania. 

Infine la quattordicesima Direzione è Stabilita in Siracusa , e comprende il ser- 
vizio delle Province di Noto, e dì Callaoisactia. 
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Dcio pirolccDÌco in Pletram nel circondario di Portici, cd è a questo novello stabi* 
liroeolo , che trovasi snidala la dirctionc , o costruzione di macchino a vapore , o 
di altre macchine applicabili a* due rami di Artiglieria , e di Marina , cosicché it 
servizio può dirsi promiscuo. 

Air oggetto vi k un Consiglio superiore presedulo dal Direttore generale de* Corpi 
facoltativi, e composto dall' Ispettore del Materiale della Rcal Marina , e de* due Dù 
rettori del Genio merìtlimo , e dal Comandante dello Slabiiimeuto nella qualilA di 
aegrelario ( Sovrano reterùio del 1 Febbrajo fSdf ). 

E perchè ti poletso con pieno successo conseguire lo scopo , che nella Sua alta 
saggezza S. M. si è prefisso con V istallare un Opificio di silTilta natura , trovasi In 
esso orgaoiisala una scuola di alunni oaecbioisli a norma di apposito regolamento. 

(8) Il servizio di dettaglio dell’Arma di Artiglieria veniva per lo innanzi esclu* 
sivameole affidalo, giusta 1* organico, a* Capitan Teneoli dell'Arma isteiaa : Ora a 
giudizio del Direttore Generale de' Corpi facoltativi nell' interesse del Rea! servizio 
un tale incarico n'è indistintamente dato a Capitani di 1.* e di 2.* Classe. 


(9) Guardia Principale ........ 1 

I di 1.* classe 7 

di «.• clM« . . ...... 17 

di 3.* clus£ , compreso uno al di là doli' organico dal 
mi (Dte. JejrS .Varzo /S4/.J ... SI 

Guardiani 45 

Fonditori principali ......... 2 

Fonditore ( Dtc. del !9 Gen. 1843. ) 1 

Ajutanle fonditore . . . . . . . I 

Allieri fonditori, comprno uno al di là dell' organico del 1833. ( Dee. 

del 89 Die. 1842. ) : 5 

Coatrutlore I 

Diicgoatore I 

Controllori d’armi di 1.* ciaa» ....... 2 

Controllori d* armi di 2.* elaaao 3 

Reriaori d’armi, compresi duo al di là dell’ organico del 1833 ( Dee, 

d*’ té Marzo /8S4 a 3 Giugno 1841.) 6 

Ajutanle Segretario ......... 1 

Amanuensi ;....2 

Capi Artefici veterani , compreso uno al di là dell' organico del 1833. 

(Dee. del 19 Gen. 1843. ) 2 

Sotto Capi Arlellci veterani , compnto uno al di là delH organico 

del 1833. (Dee. del 19 Gm. 1843.) 2 


PromiKuilà , di 
fterruio tra CainlBi-i 
di l.“ e 2.“ 


Corpi politico di 
.tnigticria. 
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Artefici vcleroui , compreso uno al di là dell' organico del 1835. 


( Dtc. del 3 Maggio fS43. ^ . ... 9 

Guarda bosco capo 

Guarda boschi .......... 9 


(10) Con Reai Decreto del 1 Maggio 1841 il Corpo militare del Genio idrau- 
lico Tenue abolito , e gli IJITisiali , che vi appartenOTano , furono futi nel Reai Corpo 
del Genio di forlincazioni. 

In conseguenza deirarvenuta fusione il senrisio del Materiale del Genio, iu 
quanto a ciò che fosse circoscrizione territoriale, irotasi altrimenti riparlilo giusta 
il Sovrano rescritto del 21 giugno 1841 , come qui appresso va a farsi rileTare. 

1. * Direzione (Napoli). Essa va suddivisa io tre circondarj. Il primo, cho 
comprende tulli gli edilìzi militari , e le fortiGcaiioni appartenenti al ramo dì Guerra 
lungo la linea di ponente fino a Mergellina : il secondo , che comprende lutti gK 
edifìzj militari c le fortificazioni lungo la linea di levante fino al forte del Cannine, 
c linea de' fossi, eccetto la batteria del molo: il terso, che comprende tutti i locali 
e te fortificazioni , che sono al di là della succennaia linea fin alla batteria Dodon, 
ed isola di Revigliano, non che le piane di Nola , dì Aversa , e di Avellino. 

2. * Direzione ( Cipua ). Essa à un solo circondario, c questo comprende il 
aurvizio della piazza suddetta, c quello di (^serta, Santa Mam , e Marcianise. 

3. * Direzione ( Gaeta ). Un solo circondario , e che comprende , oltre il ser- 
vìzio di dotta piazza e delle Isole adisceiili , anche quello coocemeuto il ramo idrais* 
lico pel porto, c Capitania del Porto di Gaeta, e pel bagno ed ergastolo di S. Stefano. 

4. * Direzione (Pescara ). Un solo circondario, c che comprende il servizio 
di detta piazza, e delle altre piane di Aquila , di Civitella del Tronto , di Teramo, 
e di Chicli. 

5. * Direzione (Reggio). Un solo circondeno , e che comprende il aerviaio 
della suddetta piazza di Reggio , non cho quello delle altre di Scilla , Montdoouc , 
Catanzaro , Pizzo , Coscoza , Coltone , e Castrovillari. 

6. * Direzione ( Barletta )• Essa va suddivisa in tre circondaij, T uno che m>m- 
prende il servìzio di detta piazza, di Andria , e di Bari: T altro quello delle pia» 
dì Taranto , Gallipoli , Brindisi , I^ecce , ed Otranto ; c I’ ultimo quello dì Foggia , 
Manfredonia , Isola dì Tremili , Viesli , e Lucerà. 

7. * Direzione ( Palermo ). Essa comprende duo circondarj , il primo pel ser- 
vizio di detta piazza dì Palermo , Forte Caslellamarc , c Molo di Gìrgeuti ; Ì1 secondo 

|iel servizio di Trapani > cd Isole adiacenti. 

8. * Direzione ( .Messina ). Essa conta un solo circondario e questo pel servi- 
zio di delta piazza, e Cituddla , Catauia , loola di Lipari, Milaizo, od altri forti 

adiacroti. 
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9. * Diroione ( Siraeuu ). Eaia compreiule un iolo circondario, pel terTÌiio 
di detta piana , a per quello di Auguita , forte Capopaaiero, Brucola , e Poiullo. 

10. * Direaione ( ^'apoIi ). Due cireondaij, l' uno incaricato eKluairameote del 
lerriaio idraulico, più del aerrixio del Granatello, e lua dipeodenu, di Pietrana, 
batteria Viglieoa , e quella del gran molo, l’ altro è incaricato di tutti gli edifizj mi- 
litari , e fortifìcationi della riva dritlla del Golfo, balteria Sermoneta, laboratorio 
de' fuochisti a Poiillpo, o di ogni altro localo compreso nell’ antico circondario idrau- 
lico della dritta del Golfo; più le fortificaiioni ed edifizj militari di Pozzuoli , Baja, 
Ischia , e Procida. 

11. * Direzione ( Caztellamare ) Due ciroondaij ; il primo comprende tutto il 
servizio idraulico della rifa sinistra del Golfo, meno i locali dipendenti dalla I.* 
e IO.* Direzione : più tutti i locali militari dalla balleria Ebli a Capri, non che il 
Regio canale di Sarno: il secondo comprende il servizio del Principato Citeriore, e 
quello di Basilicata. 

(11) Giusta un Reai Decreto degli 8 Agosto 1848, il numero delle Guardie 
del Genio da sessanta trovasi ridotto a quarantotto , come qui appresso : 

Guardia Segretario principale 1 

Di I.* classe IS 

Di 2.* classe 16 ** 

Di 8.* classe 16 

(12) In seguito di un nuovo regolamento di dettaglio annesso al Decreto del SI di- 
cembre 18S8, il servizio dcU'OlEcio Topografico è andato soggetto a diverse modi- 
ficazioni , come si rileverà dalla seguente riparliziooe de' carichi assegnati alle quaUro 
Sezioni , onde l' Officio suddetto ai compone. 

Sono di attribuzione della prima Sezione i calcoli astronomici e geodetici , il 
disegno di ogni specie , e la incisione. E fanno parte di detta Sezione l' osservatorio 
astronomico , ed il gabinetto di calcoli , quello delle diverse macchine, ed istromenti 
astronomici , geodetici , e grafici , il deposito degli utensili di campagna , la sala 
de’ modelli , quella del disegno , e della incisione. 

Abbraccia la seconda Sezione la tipografia, la litografia, la calcografia , la le- 
gatoria, l’officina di dettaglio, ed i diversi depositi , cioè, di rami incisi , e non 
incisi , di carte ee. 

La terza Sezione residente in Palermo riunisce in piccolo lo sirsso , che alla 
seconda Seiione va attribuito in estensione maggiore , ed à dippiù una biblioteca mi- 
litare, ed un deposito di disegni di carte incise, e di strumenti diversi. 

La quarta Sezione è infine incaricala delle operazioni geodetiche , e topografiche 
Sul terreno. 

35 


GairdiO dtl Genio. 


Persoook addetto 
aU’OlDcio Topografi* 
co : ripartuiow di 
Rcnriiio diftlinia per 
Setioni- 


Digitized by Google 


( 274 ) 

Truppa Sedmianea. 
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( 12 bis) In segnilo di Sovrano rescritto contenuto nella Ministeriale del 7 Ot- 
tobre ISiS trovasi ripristinato il Coinaudo di Divisioni tcrritorioli. Esso è aflìdalo a 
degli Ufliziali Generali. 


Parimenti giusta la pianta organica degli UlSiiali scdenlanei approvala con De- 
creto del 17 Febbrajo IS34; i soli comandi di Province uniti al comando di Piasse 
di 1-* classo debbono essere coverti da (Jllìsiali Generali, cioè, Napoli, Palermo , 
-Messina c Siracusa, 

Il comando delle altro Province va affidalo ad IJOii'iali superiori, nella intelli- 
genza, che a’ sensi di un Sovrana rescritto del 29 Maggio 181S il luogo di ordi- 
naria resideuza di essi Comandanti va consideralo come piasse aperta , e non come 
piazza eventuale. 

Le Piazze di prima classe sono sei , c vanno comandato da L'ffiziali Generali 
aventi sotto i loro ordini cioè : 

Napoli = Un Colonnello tenente di Re — Duo lilEziali superiori , maggiori di 
Piazza. Sci Capitani ajiiUnti maggiori-Sei subalterni ajutanli - Due subalterni segretarj. 

Palermo ■= Tn Colonnello lenente di Re - Due tiffiziali superiori maggiori di 
piazza - Quattro Capitani ajulanti maggiori • Quattro subalterni ajulanti - Due subalterni 
segretari. 

Lo altro quattro piazzo di 1-’ classe , cioè , Gaeta , Capua , Messina , c Sira- 
cusa anno ognuna: Due Uffiziali superiori maggiori di piazza - Due Capiuni -ijutsnti 
maeaiori - Duo subalterni ajulanti -Un subalterno segretario. 

Ogni Piazza o Forte di 2.* classe deve avere un Colonnello Comandante • Un 
IJffizialo superiore Maggioro di Piazza - Un Capitano ajiitaole maggiore - Un subalterno 
ajulantc-Ua siihallerno segretario. 

Lo Piazzo , o forti di 2.* classo sono novo , cioè , Forte S. Elmo - Forte Nuovo - 
Pescara - Taranto . Civilclla diJ Tronto - Forte di Castcllamaro di Palermo - Citta- 
della di Messina - Trapani - Augusta. 

Ogni Piazza , 0 Forte di S." classe devo avere un Uffisiale superiore Coman- 
dante -Un Capitano njulanle maggiore - Un subalterno ajutante-Un subalterno se- 
gretario. 

Le Piazte 0 Forti di 5." classe sono quattordici , cioè, Forte dell' Ovo- borio 
del Carmine - Forte d’ Ischia - Forte di Baja • Isola di Capri - Isola di Precida - Isola di 
Ponza • Milazzo- Isola d' Ustica - Isola di Pantelleria -Forte di Termini -Isola di Favi- 

gnaua-Molo di Girgenli - Isola di Lipari. 
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IoCdo ogni piuu , o Forte dì 4.* claate deve avere un Capilaoo per Cotnan* 
dante , cd un suBallemo ajulaotc eegreUrio. 

Le Piauc, o Forti di quarta classe sodo Tcnli, cioè , Gallipoli • Brindisi - Man> 
fredooia • Tremili • Barletta • Aquila * Cotrooe • Granalcllo - Venloiene • Forte SS. Sai. 
vatorc in Messina Torre di Faro - Castello di Licata 'Culcllo delia Colombaja • Ca« 
tello di Capopassero • Castello del Molo di Palermo • Forte Gonzaga in Messina • Forte 
S. Caterina in Fa^ìgnana-Forte S. Giacomo idem-Forto S. Leonardo -Isola di Poiznllo- 

(13) La Rcal Casa degl'invalidi con Sovrana risoluzione del di 28 dicembre 
dell' anno 1841 venne soppressa. 

(13 bis) Per elFetto di questo isicaso sopracitato Decreto del 28 Dicembre 184lt 
r antico Beggimeolo Reali Veterani ebbe nna novella orgnniitazionc ; in conseguenza 
di che colla soppressione della Reai Casa degl' invalidi S. M. ordinava, ebe gl* in. 
dividui , i quali vi appartenevano, riprendendo ciascun invalido il grado, che aveva, 
venissero fusi nel novello Corpo do' Reali Veterani : elio perciò l' attuale Reggimento 
de' Veterani componcsi oggi giorno di uno Stalo ^Lvggiorc , di uno Stato Miuorc, 
di un primo Battaglione di aei compagnie stanziale ne' Domini al di qua del Faro, 
di un secondo Battaglione di alircilanle cooi{»agiiic stanziato ne* Domini al di là del 
Faro , c di un Deposito dì Veterani Invalidi, il tutto come qui appresso: 

Le compagnie di claKun Dattaglìono vanno numerate da uno a sci: II Deposito 
non no à che duo solamente , prima c seconda. 

Ciascuna compagnia de* due Battaglioni va comandala da un Capitano c deve a* 
vere tre UIEziali suballcrni , cd inoltre un numero indctcrminalo di squadre di IO 
uouiuii per ognuna , e comandata da un sotto uQìziate. 

Due veterani atti a poter faro il servizio da tamburi sono prescelti por ciaKuna 
compagnia. 

Nelle prime cinque compagnie di ciascun Battaglione vanno assegnali tulli gli 
uomini atti a poter fare il servizio d’armi. 

Alle duo seste compagnie vi debbon appartenere i meno attivi per dissimpcgoarc 
il servizio de* cosi delti Commùsionaii. 

W Deposito ìnijuc vi debbono essere destinati tutti gli uomini acciaccosi cd in- 
validi alfalto ; beu iulcso che S. M. si riserba, quando trattasi di qualche inllilare, 
che li fosse inutilizzato sia per ferite, sìa per fratture, sia per mutilazioni in atto 
del suo Rcal Servizio , di rimunerare questo tale individuo con aumento di grado , 
0 con altri segni ouorlGci , o pccuniari. 

(14) Con anteriore Sovrano rescritto del 24 novembre 1841, le Compaguie di do- 
tazione venivano parìmeoti abolite. 

« 
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RrjjtfimMUo tirati 

Veterani , c lU-jti.siio 
— Invalidi . 
nomilo Mrjfaiiu^*i. 
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liHtuti di Educazione Militare. 


PerxfiMk* addello 
■1 romando , dHck 
plioa. iu>egnanwDio, 
erotiche niilitarif ed 
ammiiiistraiioDf io> 
terna 


(15) Solfo la dipeDdcnia de*rispeUi?i Coraaodanti per ciò che sia vigilania io fallo 
di disciplioa, e d* ìosegaameolo, ed olire un IflGùale AJuUnte Maggiore per le (ro* 
riche militari, un IHBxiale Quartìer Mastro, ed un UfBziale Conservatore, a eia* 
Senna Compagnia di Alunni di ambedue gl' Insiituli vanno addetti un Capitano , e 
c degli Ufilaiali subalterni; beo ioteso, che laddove degli ulEsiali appartcocndo al ruolo 
attivo venissero destinati in commissione presso gNnstituli di educazione militare, 


tale coffimissiono deve avere la durata di tre anni , alassi i quali, esai debbono es- 
sere cambiati , e ciò a* sensi di Sovrano rescritto contenuto nell* ordine del Coman- 


do Generale delle armi del di 5 Novembre 1842. 


.Numero delle piai- 
le frauthe nel Colle- 
Sto Hiliure, e neUa 
Scuola militare. 


Piazze a pagamen- 
to : • chi conferite 
iu preferenza. 


EU: docunwnli da 
e&ibir»i per ramini»- 

ftione. 


(16) Delle piaue franche nel Reai Collegio militare vanno concesse esclusivamente 
ai figli di Ufliziali da Capitano in sopra, preFercndosi gli orfani : nella Scuola militare 
le piazze franche vanno concesse a* figli di soUo-uOìziali, c soldati, ed a quelli di 
UlEziali subaUcrni provvenienti dalla classe de* sotto-uffiziali : nell* occorrenza gii or- 
fani SODO parimeoii preferiti. (Dee. e reg. del /4 Marzo /82d ). 

Le piazze a pagamento nel Reai Collegio militare vanno conferite a* figli da Ca* 
pitano ioclusivamente io sopra, cd ai pagani figli di titolari. Le piazze poi a pa' 
gameolo nella Scuola militare vanno conferite a* figli di Uffiziali subalterni provve- 
oienli dalla classe de* solto-uIOziali, ed a* figli de* pagani di condizione civile. ( Idem), 

V età , che si richiede per poter essere ammesso nel Rcal Collegio militare è 
di anni 11 cominciati a 12 finiti, e di anni 9 a 12 compili per esser ammesso nella 
Scuola militare. 

IndipcDdcotemcnlc dalla circostanza di essere suddito di S. H., ò indispensabile 
per r ammissione degli alunni lauto a piazza franca , che a pagamento , esibire i 
seguenti documenti. ( Ord. del 22 jipriU 1820. ), 

1. ^ Originale fedo di batlesiino del r^-^gazzo , vidimala datrinleDdenle della 
provincia , e laddove fosse orfano , vi bisogna ancora la fede di morte del padre; 

2. ^ Originale certificato medico di essere il ragazzo di buona costituzione fi- 
sica : siffatlo documento dev* essere vidimato da un Commissario di Guerra nel caso 
il Chirurgo fosse Militare; 

S.” Altro certificalo di aver avuto il vaiolo naturale , o pure di essere stato 
vaccinato, e questo documento dev’essere vidimato come sopra; 

4. * Fede di malrimooio de* genitori in copia vidimala da un Commissario di 
Gueira; più il correlativo permesso in quanto a* soli figli di militari; 

5. ^ Stato di servizio del genitore del ragazzo; 

6. * Per que'poi che cliieduiio 1* «immiSsitme uel Collegio militare devoi ag- 
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giungere un atleslato coaproraote dì possedere respirante le eognitioni corrispoo- 
denti elle classe, in cui deve entrare in ragione delle sua età. 

Oltre lo sborso dì due. 100 dovuti per prima latiaa io atto deiremmissione} biso* 
gna, che per ciascun Alunno e pagamento nel Reai Collegio militare si presenti per 
la corrispondente garentia analoga obbliganza di persona benestante , e domiciliata 
io provincia di Napoli , che assicuri la soddisfazione della pensione da doversi an- 
ticipare da un trimestre all’altro. SilTatla obbliganza dev’essere data all* Intendente 
dì Napoli colla espressa clausola di andar soggetto ì) coaztonanlo io caso di mora 
alle coazioni, e sequestri stabiliti per le Contribuzioni dirette dello Stato, cosicché 
se al 1 giorno del trimestre non ai trovasse versata nella cassa del Collegio militare 
la somma dovuta , allora senza altra formalità T alunno sarebbe consegnato alla fa- 
miglia. 

Per riguardo poi a quegli Alunni, che sono a pagamento intero o per metà nella 
Scuola militare, e che appartenetsero a famiglie di militari, S. M. si trova aver 
approvato, che a titolo di facilitazione il pagamento della pensione dovuta veoi&se 
mensualmente eseguito, ma sempre anticipato, e per mezzo degli Uinziaii di-tcgati 
de' diverti Corpi. ( Sov. re», del 30 JpriU 1840 , Ord. del /4 i/iayyto deito. ). 

Gli Alunni di nuova ammissione , so di Napoli, debbono presentarsi nel periodo 
di due mesi , se di Sicilia nel periodo di tre mesi ( Min. del 2 ^^otembre 1839 ), 

L’ordinamento degli sludj ne! Reai Collegio militare va ripartito in olio classi, 
delle quali le ultime due comprendono studi di mestiere, vale a dire per gli alunni, 
che particolarmente ai addicono a'Corpi facoltativi. 

(17) Finito il corso degli studi gli Alunni del Rea! ('ollegìo niiliiarc, a gindizio di una 
Commieioiie di esame di usciti, vanno proposti da Uflìziali po' Corpi facuilativi, o |>cr 
ogni altro Corpo dell’ Esercito, previo servizio da prestarsi come soldati per un dato 
periodo di tempo ; ben inteso , che debbono io detto periodo percorrere iiitli ì diversi 
gradi di solto-uffisiali sin ad AJulanti , onde istruirsi praticamente del dettaglio 
de’ Corpi islessi , e nella intelligenza, che la precedenza da serbarsi Ira loro dev’ es. 
sere per ragione dì punti riportali bell' esame di uscita. ( Soo. re», del 26 Seitem’ 
óre 1840, e Min. deijU 8 Oiiobre 1849 )» 

Dai giorno che gli Alunni escono dal Collegio militare e soo incardinati 
a’Corpi, essi possono cominciare a contare i loro annidi servizio, c ciò sulla con- 
siderazione , che grinsliluli di educazione miiilarc sono stabilimenti di educazione, 
e non Corpi ove si presta servizio. ( Sot. re», del 12 fc66. /$4l- Min, del 13 deità ), 


Prima meitsa inatto 
ddraminis»iuDe.e mo- 
do di pagameoio del- 
la peusione mrosualf . 


Termine, miro 
Il quale il giovanetto 
deve preseniarti. 


Ordinamento degli 
studi. 


Esame di uscita 
Alunni del Cotleaio 
designati idonei per 
essere tdlziall pre>lo 
senirio da solJato, e 
dasoUb-ulBziale: pre- 
cedenza. 


Epora, dalla quale 
derurre raazianilà di 
scriizio. 
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(18) Egli i ancora in seguito di esame annuale, che quaUro Alunni dellaScuola mili- 
taro, e che appartengono ella 1/ Classe di studio, riuKendo i rnigliori ncH' esame 
di passaggio alla 2 * Glasse , possono passare di diritto a piazza franca uel Collegio 
militare. 

D'altronde quattro medaglie d'oro vanno destinate in premio a quegli Alunni 
del Reai Collegio militare che si distinguono in detti esami annuali, cominciando 
da que* della quarta dosso; e quattro mcd^igtie dì argento vanno parimcull destinate 
per gli Alunni della Scuola mìHuire da dìstrihuirsi dalla terza classe io poi. ( Sot. 
res, del 2S tu^lio tS$S. Ord. del Com. Gcn. del 4 ^l^osto detto ), 

Per gli Alunni della Scuola militare, compiti gli anni 18, essi vanno sottopo» 
sii parimenti ad un esame di uscita , ed a s«rcanda dol loro profitto , e della loro 
condolU sono proposti per servire ne* diversi Corpi dell'Esercito da SoUn>UiIiziaU , 

0 Caporali , dovendo per altro servire per due mesi da soldati per istruzione giusta 

1 Sovrani voleri contenuti nell' ordino de! Comando Generale del 9 Novembre 1839* 
Se qualche Alunno a piazza franca non si trovasse di tanto meritevole , allora costui 
sarel>l>c obbligato a servire da semplice soldato per dieci anni effeltivi giusta il De. 
crelo del 19 Marzo 183-1. 


^eciutnmento . 


(19) Ecco quali sono t documenti da esibirsi da colui, che intende servire da 
volontario. 

Co ccrtifìcato delle competenti Autorità locali , che assìcutino la buona con* 
dotta dell’ individuo. 

La fede di perquisizione 

L* cslratllo di nascila 

La fede dello stato celibe , o di stato vedovile senza figli. 

Per coloro poi che avessero altra volta servito fa d' uopo , che i Capi de' C/orpì 
sieuu informali , o presso la Prefettura di Polizia di Napoli, o presso gli ofìicj delle 
Intendenze delle Province, se l'Individuo, che sollecita l'ammissione, trovisi o pur 
no nella lista de' congedati come incorregibilc. (Min. del /4 l^or. /SS7,). 

Egli è sempre beo inteso, che i Corpi non possono per altro ammettere voloo* 
larj oltre il completo organico , dappoiché individui al seguito non possono figurare 
senza un'apposita autorizzazione : io caso diverso la spesa occorsa dall' epoca delT am* 
missione fin al dì , in cui l' individuo non entri , o non sia entrato in numero , ce- 
derr^hhe a carico di chi si trovasse di averne disposta l' ammissione. 

E sebbene tanto sì trovasse prescrìtto con Sovrana risoluzione del 13 Maggio 1833, 
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pur tDlta?o]ia altro ordine Ministeriale all’uopo trovasi diramato in data del 12 Mar> 
so 1841. 

D’ altronde chìuoqne intende , e domnnda di arruolarsi volontariamente « deve 
prcsenlarsi , o esser spedito al Deposito della Provincia , non solo ^r la verifìca 
delle circostanze personali , ma benanclic per la sonitninislrasionc dei mezzi di sus* 
sislonea , e per farsene la s|>edizioDe al primo Deposito in Napoli , come per ogni 
altra recluta di leva. ( Mvt. del 4 oUubì't tSS4 » « del SO ^en/i<iro /S4^ )• 


(20) Per lutto ciò, che pivssa riferirsi al servizio dì riserva , veggasi T appendice 
alla pag. 2S3. 

(21) In quanto a* motivi di eccezione c di ciclusloue dal Servizio militare, sulle 
circostanze , che debbono concorrere pcrcliè un individuo possa considerarsi come 
rerrattario , iiiline su quanto possa riguardare le sostituzioni por via di cambi du> 
rantc te operazioni della leva , per lutto ciò trovasi inserito in un volume a parlo 
il disposto testuale del Decreto del 19 M:irzo 183i corredato di tutte quelle annota* 
zioD) , che in seguito nc Anno potuto variare P applicazione. 

(22) Sulle circostante , che debbono concorrere , perchè un individuo possa con- 
siderarsi come refrattario, si aggiunge csierii deciso, sui dubbio, se con una tale 
caratteristica , o eoo quella di disertori risgiiardar si dovessero quei , clic IrovandMÌ 
definitivamente nnimessi da' Consigli di leva, rinviati quindi tn famiglia per tempo- 
ranea sos|>ensioDC alla partenza , o richiamali non si presentassero , o cvadeswro , 
che i rocdcsinii dovessero ritenersi per disertori, c ciò assensi di una Ministeriale 
del 10 Aprilo 1839. 

Dippiù : dato il caso, che vi fosse sospensione della leva , una tale circostauza 
«on deve punto impedire , che si dovesse tuttavia agire contro gl’ individui, che si 
fossero resi rcfratiarj. Così da anteriore Miuisterialc del 15 Maggio 1830. 

In Guc si fa qui rilevare, che 1* indivìduo chiamato ad essere rimisurato , a re- 
clamo di un inleresBato , ove si rendesse contumace , può essere dichiarato refrattario 
a’ sensi di altro Sovrano rescritto dei 14 Giugno IS35. 

D’altronde a’termini dell’art. LXV del Decreto del 19 Marzo 1834, l’ indivi- 
duo, che si fosse reso refrallario , o disertore, si prcscnlasso volootarìamcote , va 
assoluto dalla pena della refrazia , o della diserzione, e va a servire per lo stesso 
periodo di temfio , come ogni altra recluta. 

(23) Io quanto alle reclute che io qualunque modo per fatto proprio ri rcodes- 
•ero ÌDabili al servizio militare, S. M. con suo Sovrano rescritto del 13 Novera* 


Riserva detl' Ksrr- 
rilo. 


Decreto >«utU le^s; 
voluTTH* ■ parte. 


RerniiUirl : quali 

rifrostaoze da far di- 
chiartire refniuri'» 
un requisito di leta: 
solotione di piiiduUhl 


Individui che per 
fatto proprio m ren- 
dono inabili ni ser- 
vizio Militare. 
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br« 1SS9 iì trova di aver confermato le pene ilabililo nel Decreto de* 19 Giugno 1887, 
dichiarando inoltre , che ove dei soldati ai rendessero colpevoli dello ateaso reato, e ai 
rendessero afiiatlo ciechi, non dovetiero avere alcun diritto al ritiro col maximum 
della pensione. 

(24) Io quanto a cambi militari , ecco quanto da S. M. trovasi ordinato con 
suo Reai decreto del 21 Maggio 1843 nella triplice veduta, 1 .* perchè i soldati del 
tallo spontaneamente , e non per impulso altrui si determinassero a rimanere nell* eser- 
cito come cambi , 2>* che siffatto impegno poteste essere loro produttivo di utilità \ 
3.* infine , che il fartene surrogare riuscisse di minor gravetsa alle famiglie. 

Sono deslinabili a cambi militari 

1.^ i soldati della cavalleria , della gendarmerìa, dell* artiglieria , del treno, 
ed i cannonieri marinari , i quali si trovano nel settimo anno dello impegno personale; 

2.^ i soldati dell* infanteria o del genio , i quali per esimersi dal servisìo di ri- 
serva abbiano assunto l’ impegno di otto anni, e sìeno parimenti giunti al setlìmo anno; 

8.* i soldati dell* infanteria e del genio, i quali sieno pervenuti all* ultimo 
anno del servisìo di raerva , a cui sono tenuti. 

I soldati medesimi debbono nelle indicate epoche dichiarare la loro volontà di 
rimanere a servire come cambi. 

Presso il Ministero della guerra e marina vi debbono essere duo ruoli indicanti, 
l'uno, quelli tia i soldati designali no’ numeri 1 e 2, i quali ioleodoDo rimanere 
al servitio come cambi, 1* altro, quelli tra i soldati contemplati nel numero 3, ebe 
abbiano la stessa determioaiiooe. 

Perché i soldati possano servire come cambi sì richiede; 

1. ^ ebe sveno per lo stalo della loro salute perfeltamenio idonei a proseguire 
ftl servisìo attivo; 

2. ^ che abbiano Tetà non maggiore di anni trentaquaUro ; 

3. " che aieoo celibi o vedovi seoxa figli ; 

4. ^ e che nel corso del loro lervisio preeedenle abbiano dato pruove di buona 
rondotla* 

Le qualità di celibi o vedovi tenia figli de* soldati , che pervengono al settimo 
anno del loro servisìo attivo , debbono stiore contestate dal Cappellano del reggimento, 
nel quale servono, in un certificato cootraddisUoto dal sigillo della di lui spirituale 
riira , e rappresentante il Santo Protetlore del Corpo. 

Per gl* individui appartenenti albi riserva debbon far fede del edibalo o della 
qualità di vedovi senta figli i certificati de'parrochi regolarmente vidimali. 

Per le pruove di buona condotta esse possono desumersi non solo dalle filiatìoni 
e dagli stali di punìsioDe , ma ancora da* certificati formati nel modo ansidetto dsl 
Cappellano del reggimento o dal Parroco nspettivameote. 
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Qi* hpeilori ed i Comaodeoti de* Corpi debbono di ufljxio ferconoKcro al reti 
Minitlero della guerra e marÌDa quali tra i aoldtli compresi nel primo fra i ruoli , 
di coi più sopra è parola , ileno diTenuiI inutili , abbiano cambiato yolonlà di rima- 
nere al aervixio , o più non meritino di serrire per la loro caltira condotta. 

I Comandanli delle armi nelle prOTincie anno da praticare altrettanto pe* soldati 
apparieoentì alla rìscrta , onde di questi cangiamenti il Reai Ministero medesimo ne 
possa prendere nota su' ruoli. 

La somma a pagarsi da una recluta obbediente o da un rcrrallario assoluto ad 
uo cambio, che servir dee per essi anni otto, trovati d’ora innanai inallerabiimcnte 
fissala a ducati dugeoloquaranta. 

Un refrattario arrogato per esimerti dal scrvìsio personale dovendo fornire due 
cambi , è tenuto a versare per compenso dc'’ffiodcsimi la somma di ducati quattro- 
centoltaola. 


11 requisito, che vuol farsi rimpiaztare da uo cambio, deve dirigerne domanda 
all’ Intendente della provincia , versando contemporaneamente presso la ricevitoria 
generale o del proprio disirello, la somma Cssala (a). 

L* lolendenta assicurato del versamento di essa per mezzo della ricevuta a tal- 
loue da formarsi dal Ricevitore secondo le regole della Tesoreria generale , deve 
f.ir nota la domanda del requisito al Ministro Segretario di Sialo dell' Interno, e 
questi al Ministro della Guerra e Marina. 

Quest* ultimo , indicato che avrà il nome del cambio , ne rìmeUc la filiazione 
allo, stesso ‘Ministro Segretario di Sialo dell’ Interno, perchè la faccia tenere ali* Io- 
tendente della provincia , cui il requisito appartiene. 


Nonne da ««guir$i 
voleudù dan' un r«m- 
ÌJÌo : » slmrw 

sai>i : modo di pag»* 
meuto 


Con la somma versata a' termini più sopra indicati, e che negli ordinari modi 
di regola dev'essere spedita alla Tesorerìa generale, debbonsi acquistare ducati dicci 
di rendita sul Gran Libro del debito pubblico, cd il rimanente deve restare in de- 
posito presso la stessa Tesoreria generalo , per pagarsi al soldato appena che com- 
piuto egli r ultimo anno del proprio impegno , comincerà a servire come cambio. 

Il certificato d’iscrizione dev’essere frattanto depositato nella c.issa del Corpo, 
od il soldato cambio à da quel momento drillo alla percezione dell' annua rendita 
sulla somma. 

Dopo che il soldato avrà compiuto l'impegno di cambio deve riceverò la liberanza 
della somma immobilizzata sul Gran Libro , previ gli ordini del Ministro Segretario 
di Stalo delle finanze provwati dal Ministro della guerra e marina. 


Uso ed impicffo dri 
denaro nell' iti(rre\'Hs 
del soMalo-rambiu : 
nel caso , che questi 
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(a) Con docKHHie Ministeriale del Ifi Scllcmbre 1830 truvavtsi fissalo a due mesi di tempo 
alle reelute per fmi rimpiazzare da cambi. 


36 
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Se il soldato proferisse di far rimaoere sul Gran Libro , io tutto o in parte 
snelle la rendila della somma , che vi si trova immobitiuaUi , riceverebbe alla line 
dell* impegno Tcquivalente aumento sul capitale. 

Ove il soldato disertasse , tliveoisse iocoiTegibito o inutile , ovvero morisse du« 
raute il tempo che trascorre dal momento in cui vicoo egli destinato cambio uno a 
quello in cui cominciar dovrebbe a servire in sidatta qualità , sarebbe dal Minislro 
d<dla guerra rimpiamio con altro soldato dì quelli designali a rimanere come cambi. 

La diserzione del soldato , o la condanna a pena criminale, durante il servizio 
di cambio, non produce responsabilità alla recluta per la quale serve. Ne* casi in 
cui il compenso non fosse perciò dovuto al cambio medesimo , altro soldato potrebbe 
essergli surrogato , o questi ne riceverebbe la somma* 

In conferma della Sovrana risoluziono del 14 di Febbrajo 1830, il soldato, il 
quale muoia, o diventi inutile nel corso del servizio di cambio, dev* essere riguardalo 
sempre come fornito dalla recluta. 

Nel primo caso gli credi del defunto cambio ànno drillo al pagamento delle somme 
esistenti per di lui conto sul Gran Libro del debito pubblico, e presso la Tesoreria. 

Nel secondo caso (alo pagamento deve farsi a lui medesimo in ricevere il cou> 
godo por fjjica inuliiiià, quante volto a* sensi del Sovrano rescritto del 12 Maggio 
18iS la inutilità fosse derivala da cecità ad ambo gli occhi, o puro da ferita ri- 
cevuta in servizio o per causa di servizio, o che T inabiliti a proseguire la carriera 
militare, ond’ ò che, tranne tali rasi, allorché ì soldati non terminano gli otto 
anni di servizio m allìvilà di cambio, non debbono ricevere somma alcuna. 

Kpperò siifatta Sovrana decisione trovasi modiGcala da altra contennla nella Mi- 
nisteriale del 13 Gennaro 1830, ov*è dello che nei caso di morte dopo di essersi co- 
minciato il periodo nella qualità di caoibì , doversi corrispondero a* legittimi credi 
tanto l’annua rendita quanto la somma depositata presso della Tesoreria, residuo dei 
ducati 200 non sufficiente all’acquisto di un ducalo della rendila isicssa. 

(2S) Fin dal 28 Agosto 1849 , S. M. aboliva la classo de* figli di Truppa uei 
soli corpi oa|)otitani. 

In vece ora trovasi formalo in Gaeta un Batlaglioue di Allievi Militari , e nel 
quale possono essere ammessi t figli di Truppa , ed i figli di Solto-Uflìziali , od L7- 
firiali aventi Tclà da anni 8 compiti a 12. Essi anno a faro un tal quale corso di 
studi per la parte Icllcrarìa , e per la parlo malcmatica , o debbono essere ancora 
istruiti nella parte religiosa , e negli esercizi militari : infine vi à una Scuola d' arti 
per coloro, che non chiamali per lo scibile possono imparare l'arte del falegname, 
del (orniere , dell’ armiere , del sarto, del calzolaio cc. Gli Allievi debbono uscire 
da fompltci soldati all’età di 17 a 18 anni qualunque sta il grado d* istrusiooe ^ 
inetiire »irà ne* Corpi , che potranno faro i loro asccnsi; beo inteso il loco impegno 
dover esser sempre di anni dieci a* sensi di MIoisleriale del 16 Novembre 1830. 
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SECONDA PARTE. 


Dell’alta 3mmini0traàone iella ©uerra, 
t sue Dipcnòeme. 


Comani/i Oenero/i e/’ orni /te’ Domini al tU qtià ed al di là del Faro, 


(26) E^li è per meuo de" ComaodaDti Crenerali d’ armi ^ che li dehbooo ìdoI« 
trare: 

1. ” Le proposte per lo impiego, e la diitrìbuzione della forza pe"mOTÌmrnli 
della Truppa , e pel servizio di qualunque natura ; 

2. ** 1 rapporti, che riiguardano rislruzione, e la condotta dei militari nel> 
l'esercizio del proprio impiego; 

3. ^ Le domande de’ militari concernenti gli oggetti suindicati; 

4. *^ Lo domando, che si avvanzano per permessi limitati; 

5. " E lo grazie, che non dipendono dal ramo di guerra, incluse anche 
quello per decorazioni. 

D' altronde i Comandanti Generali possono con ragionati rapporti fare dello pro- 
posizioni per passaggi da un Corpo all* altro d’individui attivi, non che per trailo- 
cazioue da un posto all’ altro di individui scdenlanci , quante volle trattasi di vedute 
di servizio, o di disciplina. 

Infino i Comandauii Generali sono cousuliati dal Ministero su* passaggi degli 
rfllziali da un Corpo all’altro, per la dimiisione de' medesimi , e per le domande 
di considerazioni , di meriti , campagne , e condotta , per le richieste di ritiri , e 
impieghi sedcntanci , sìa che riguardino L'fDziali , sia che riguardino Solto-ufiìtiali 
e soldati. (Sov, rea. del Settembre fS3S, i/m. del 27 Ottobre detto). 


(27) Perche lo Stato Maggiore dcirEscrcilo in campagna, c nelle guarnigioni fosse 
composto di UfGzialì forniti delle cognizioni teoriche , e pratiche necessarie ai disim- 
pegno dì loro svariale , ed interessanti iucumbeoze , e perchè nel passare l’E^rcito 
dal piede di pace a quello di guerra si avessero in pronto LfDziaii idonei (>er por- 
tare a numero lo Stato Maggiore istesso, S. M. il Bc con suo Sovrano rescritto 
del 31 Dicembre 1833 venne ad ordinare quanto sicgue: 

* 


« 


Disiioia delle attri- 
bunoni deviale si 
Cofiuindsiiti Cenerali 
d* Armi. 


Sialo Maggiore del- 
r Esercito: sua com- 
ptrU orginizzaiiooe: 
ufljziali tggiuoii. 
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Cho i posti di Uffiitali aggìunlì dovessero provvedersi medianUs concorso od 
esame; (a). 

Che questo concorso dovesse essere aperto a tolti gli Ufllsiali sabaUernì del- 
r Esercito , i quali avessero almeno due anni compiuti di servixio attivo, previa però 
analoga domanda da inoltrarsi per vie regolari , ed accompagnata : 

1 Dallo stato de' servìsj ; 

2. ° Da certificati, di cui rUfiuUIe fosse io possesso per servisi estraordi* 
nari, o rilevanti renduli , o dalla indicasiooe de’ Superiori , che di tali serviu dar 
potessero cootnia ; 

3. ^ Da memorie tu qualsivoglia ramo della scienta , • doli’ arie militare, e 
da disegni di topografia, veduta, architettura, o figura, che all* Uflìsìale piacesse 
esibire. 

loGoe, che domaode siflatte dovessero essere munito dell’ informo do* Superiori 
per riguardo all* entità, talenti, e morato dell’ Uffisìalo , ed essere trasmesse da'Co» 
mandanti Generali delle armi al NiuUlero di Guerra, ove proporxionandosi il nu- 
mero de' candidati al numero de' posti vacanti e tenendosi presente il principio di 
dover essere nello Stato Maggiore Uffixiali di tutte le armi , si potesse essere io 
grado di prescegliere quelli da ammettersi all’esame, e farne proposta al Re. 


Turuo di «erviiio 
tra gli Uiliciaii ad* 
detti allo Staio Mag- 
giore drU'£$erfiiH 


(28) Gli liffisiali dello Stato Maggiore dell’ Esercito vanno riparliti, cioè, dicci Ca- 
pitani , ed otto UOixiali aggiunti presso il Comando Generale delle Armi citra Paro, 
e due Capitani e quattro UillsiaU aggiunti presso il Comando Generale ultra Faro da 
{ùssero permutati in ogni sei mesi , cioè , al primo Geanajo , ed al primo Luglio di 
ciascun anno, e ciò in conformità de' Sovrani Voleri contenuti nella Ministeriale 
del 7 Giugno 1841. 

E poicchè durante il tempo, che degli UIBiiali aggiunti »on chiamali a servire 
da Ajuiabii di campo , come da nota o.^ 2 essi ranno considerali , come a dippiìi 
del numero organico, cosi a* (ermi ai del Sovrano rcscriUo del 6 Aprile 1841 rendesi 
indispensabile di provvedersi al posto, eh’ essi lasciano allo Stato Maggioro dell' Cser* 
cito , e ciò nella veduta di mantenere costanlemcDle al completo il numero fissalo 
dairorganico. 


(a) Trovasi ioseriiu in no Volane a pane il programma di esame lanlo per gli ITffituUi non 
facoìutìvi qiunto per gli Ufllrlali iudistinlameote giusta T elenco delle domackde compilato da 
apposita GionU fin dal 30 Giugno 1838, ed a'seost dell’ Ordine del Comaodo Generale del 3 Feb* 
brsjo 1M2. 
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fisModo coDveDieolei che allo Stalo Maggiore deirEoercito preMO il Gimando 
tienerale delle Armi citra Faro tì fosse stabilroenle addcUo un numero d' iudiTÌdui 
fissi di cavallerìa da poter essere adibiti al servitio dello Stato Maggiore personale 
di S. M. il Re (D. G. ) ed all* occorrensa da ordioaose presso de* Generali, tro* 
Tasi stabilito dover casi chiamarsi , e servire da Guide dello Stato Maggiore. ( Sor. 
rea. e Min. dei 4 Lì^lio 1839). 

Il numero di queste Guide è fissato a 48 ; cioè ^ 


Un primo sergente . » 1 

Un secondo sergente I 

Duo caporali ........ .*.2 

Quattro trombette 4 

Quaranta soldati . . . . . . • . .40 


Totale . . . . . . .48 

Gl' individui destinali a servire da Guide dello Stato Maggiore debbouo essere 
prescelti da* Corpi di Cavalleria della Guardia Reale, o da quelli della lìnea, tra i 
più antichi di servitio , istruiti , di bello aspetto , di buona condotta , c di cono- 
sciuta morale* 

1 medesimi debbono considerarsi come in commissione presso lo St'to Mag- 
giore ; quindi non debbono cessare di appartenere a* rispettivi Corpi, ove debbono 
figurare per semplice n>cmorUi , od al dippiù dcil* organico. 

1 Cavalli vanno somministrali di Regio Conio, e non debbono figurare in nessun 
CorjM) di Cavalleria , ma bensì essere considerali come attaccati allo Sialo Maggioro 
dell* esercito , ove rimaner deve la corrispondrnle matricola. 

Un Capitano addetto allo Stato Maggiore dell* Esercito a nomina del Generale 
Capo dello Stalo Maggiore islcvso è specialmente incaricalo di quanto possa rbguar- 
dare la disciplina dì queste Guide, e la sorvegliaota sulla manutenzione degli effetti 
di vestiario, cuojame , bardatura ec. 


JipezMni delle diverse armi. 


(29) Visto rbc la tnanulenziono c raniinioiiJraziooe de’ Corpi dì Truppa, e del Ma- 
teriale di Guerra , lo Stato Civile de* Militari, la tenuta dei libri di vita, e ccslumi, 
de* ruoli c delle matricole , non che le proposte di asceosi sono atlributioni tutte 
devoluto agl’ Ispettori delle diverse armi , cosi a maggior dilucidazione si fa qui ri- 
levare doversi, ai sensi del Sovrano Rescritto del 2$ Sellembrc 1838, sottoporre alla 
loro superiore sanzione quanto può riguardare: 


Guide dello Stalo 
Maggiore : loro orgn- 
DICA . e serviaiu: ra> 
valli di Hrgio roat» : 
(Ji!-ciplina» ed amnii> 
niftniziooe. 


Quali «imo le aU 
tribufiom tutte dr> 
volute agl' 
d’ .\rmi. 
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Ispriii^nodrlU 
du dii pobbiira Sì* ch 
rf/xa. 


Ideili de* Carabiuieri. 


Idem delie (iuide 
dillo Stato Maggiore. 


hpeUuri , e Soiio> 
I^peiturl dì Artiglie- 
ria , e Genio. 


1.^ Vertenze di anziauita; 

2° Domande per sanatorio , o periodi di aniiaoilA; 

3. ** Proposte di UiUziali delle Compagnie scelte; 

4. ^ Domande di matrimonio; 

5. ^ Passaggi da un Corpo air altro; 

6. ** Domande per considerazioni dì meriti , campagne , e condotta; 

7. ** Richieste di ritiro, d* impieghi sedentanei , o congedamento asBolulo; 

S.* Domande che possaosi riferire a Tertenze di recluUziono; 

9. ^ Arruolamento volontario, ed approvazione di cambi; 

10. ® Richieste d'individni degl’ Istituti Militari, reclusorj ed ospirj; 

11. * Relazioni di disertori 

12. * Spedizione deverbali di giuramento; 

13. ® Proposte, c domande di ascenso, c di concorso di esame per aKenso; 

14. ° Domande per indennità di ogni genere; 

15. ° loCne qualunque altra domanda, o vertenza, che potesse essere relativa 
al personale, cd all' amministrazione de’ Corpi tanto in danaro, che in materia. 

(30) Dall’antica Ispezione dell’ abolita Gendarneria dipendo la novella guardia 
dì pubblica Sicurezza. 

I Carabinieri a piedi , ej a cavallo dipendono i primi dalla Ispezione di fan* 
teria di linea , cd i secondi da quella della cavalleria di linea giusta un recente 
Sovrano rescritto del 21 Novembre 1849. 


Del |>ari il Capo dello Stalo Maggiore dell’ Esercito è J’ Ispettore delle Guide 
addette alle Stato Maggiore istcsso esi rcilandouc le funzioni ne* modi , c nelle re- 
gole •labiiilc per lutti gl' Ispettori de* Corpi di truppa. ( Sov» res. del 4 Luglio, /SS9). 

(SI) A proposizione del Direttore Generale de’ Corpi facoltativi tendente a diminuire 
alquanto la somma degl' incarichi efOdati agl’ Ispettori , ed a rendere più iiliii i Sotto 
Upeilori, trovasi con Mìnìfterìalc della Guerra disposto in data del 3 Agosto 1841, 
che questi ultimi sieuo incaricali , ìndipcudcnicmcnic da quanto di loro speciale at- 
ifibutinnc , della verifica , c della fi&calia delle carie contabili , che verrebbero loro 
Irasmersc dagl’ IsjKittorì , dopo che questi le avranno ricevute da' Direttori ; ben vero, 
soggiugesi in detta mìnislcriale , dover, essi Ispettori di Artiglieria e Genio regolare 
il loro risto e rcrtjicato in corrispondenza delle osserv'azloni de’ Sotto-Ispettori me- 
desimi , c solo nelle momentanee assenze di costoro mi verrebbero ad .*ìdcmpicre 
al mentovato lavoro di verifica. 
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Intendenza Generale dell* Eteteiio. 


(22) L* Inlcodcoia Generale dell' Hlscrcilo dove ioolire coniervaro , o Terificare 
auoualcDCOIe m quanto alla parte contabile, ed alla esistcnta de* generi, gl* inven- 
tari di tulio cib che viene acquùlato , e si potsiede dal Dipartimento della Guerra. 
( Ord. Amm. Art. 5). 


In^foUrtn di qnanlA 
MBiqturtHrfiral Hamu 
di Guerra 


Tesoreria Generale 

(55) Dal 1 Gennaro 1843, (rovansi abolite ÌQ SieiKa le diverse Officine sistUute 
per rlTctto di Rcal Decreto dei 29 Ollobre 1842, cosicché il servizio de* pagamenti 
militari va affidato alla Reai Tesoreria Generale de*Dominl al dì là del Faro in Fa- 
iermu come la sola sostituta delia Reai Tesoreria Generalo dì Napoli ; ben inteso 
(«sorvandosi le istcssc norme seguile dalle abolite Officine , ed in conformità del 
Hegolainento organico del 15 Dicembre 1823. 


(31) C<^. 


1 ** 

Gii averi 

del Corpo ammiaistràtivo. 

2." 

Idem 

degli Uffiziali isolali. 

8." 

Idem 

de'Corpi di fanteria, o di cavalleria della Guardia Reato 

4.* 

Idem 

de* Corpi fjcollativì. 

5“ 

Idem 

della Guardia di pubblica Sicurezza. 

G.* 

Idem 

della ranleria di Linea. 

7." 

Idem 

della Cavallerìa di Linea. 

8 ° 

Idem 

delle Truppe Svizzere. 

9.' 

Idem 

degli Uffiziali , e Truppe sedentaoec 


10. ** Stafailimcnlo in Pietrarsa. 

11. ** Sussistenze. 

12 “ Vestiario. 

I3.** Rimpiazzo de* berrcUoni a pelo. 
14 * Bardatura. 


SlBln itiìiCUW) . (Ji- 
prr C»pili>li 
tUlii* di I • 


15. ** Rimonta. 

16. ** Vitto, mobilio, e mcdicameuti per gl* individui infermi negli 

Ospedali militari. 

17. ** Sussidio, giacitura, e cusloilla de* detenuti militari. 

18. ** Tangenlo del monte delle vedove, e ritirali. 


(35) Cap, 19.^ Materiale del Genio. 

20 ** Materiale di ArligUeria. 


Distinta prf capi* 
tali drllr spes« di 
2.‘ ClisM drllo Stato 
diseessu. 
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21. ° LeUi t e paiglia a terra. 

22. ° Mobilio delle Cuenne e Corpi di Guardia. 
2S.° lllumioaiiooe , e riscaldo de* Corpi di Guardia. 

24. " IHimiioaiioDe esterna de* Forlì e Pìaxae. 

25. ° Lavori topografici. 

26 ° Stampe diverse. 

27. ° Spese de*giudisl miiiiart. 

28. ° Mercede a servi di pena. 

29. ° Trasporli» bagagli, e coovogli. 

50.° Arretrati per esercUi cliiusi. 

Commissariaio di Guerra. 


f nmnùi«nrt di (*urr> 
rs: piu rsleiie fimiuiH 
obliii^bi iiirrrn> 
ti «ila turo cirìiu 


(36) Con circolare del 12 Settembre 1835 dall’ loleodeuio Geoorale dell’Cser' 
cito veniva espressamente ordinato a* Commissari di Guerra di dover ritenere per sem- 
plice loro ÌDlclIigcnza la partecipasione di qualsiasi decisione dì massima , o pure 
ogni altra supcriore decisione » che servir dovesse di nonna generalo, o ebe venisse 
loro fatta da qualunque siasi autorità locale; o quante volte poi buono e regolare 
aodamcDio del servitio si scorgesse la necessita di darne conoscenxa ai loro rappre- 
srntaniì ocHe diverse Piane, o pure alle parti interessate, Appaltatori o loro Agenti, 
essere rssi in obbligo allora di cbiederoe prima T autorixiasìoue all’ loicndcnto Ge- 
nerale. 

Ci6 nella veduta di non dare motivo ad avvanxare pretensioni mal fondate, dal 
tlie potrebbe alle volto nascere lungo e dispiacevole coutensioso. 

Vi* altronde secondo lo spirito di altra posteriore Ministeriaie degl' 11 Maggio 184G 
ila servire di costante regola nell' esercirlo di doveri ioerenli alla propria carica, 
M faceva noto esser volere di S. M. (N. S. ) ebo qualunque Autorità, sia giudi- 
liaria , o amministrativa di ogni specie debba rimanere dircUamculc responsabile delta 
t-secuxionc degli ordini, che avrà ricevuti, e ebe debba perciò impiegare all’ uopo 
lutti ì metzi in suo potere ; c che ogni rapporto , cb’ essa Autorità faccia di un dw 
sordine^} di una irregolarità, o di un ordine non adempiuto, non la esenterà dalia 
responsabilità eh’ è a suo carico, se non quando possa provare di essersi al possi- 
bile adoperala per rimediare al disordino, o superare le difGcoltà che vi si oppone- 
vano. (Sor, iies. dei /S40). 


Al «li Cum- 
nii««arin di Ourrra 
di 2 * ClaiKr si prov- 
Vf^tr ppr ronror«o in 
ins^’fiorsus^ dipuoti, 


(57) Giusta uu Sovrano IlcscriUo del SO Aprile 1842 i posti di Commissari di 
Guerra di seconda classe, in caso di vaconxa , li debbono provvedere per concorso 
in maggioranza de* punti oitcnulì Dell’esame. 

s 1 quesiti, che si propongono per retarne da subirsi da coloro, ebe aspirano 
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agli impieghi ài Gommisanrio dì Guerra di seconda classe, debbono aggirarsi sulla intera 
AmmioìstrasioDe militare, in conformiti della Reai Ordioaoia , e de* Rcgolamcnli io 
vigore. Dessi si dividono in 

Tesi generali ; 

Tesi relative airamministrasìone del materiale; 

Tesi, che riguardano T amminiilraiiono del personale; 

Eaperimeoli di pratica, (a). 

(S8) Relativamente a* rapporti di corrispondenza, o di responsabililA tra i Com> 
missart di Guerra lilolarì e le autoritA chiamate a supplire alle loro veci fa d* uopo supplenti, 
trascrivere una circolare del 4 Giugno ISSI, e ebo viene riportala in un*altra del 29 
Settembre 1841. 

c V esperienza ha dimostrato che spease fiate i sostituti ai Commissari di Guerra 
ti arhiirano inoltrare de* documenti senza punto curare, che dessi fieno vistati, e 
verificali da’ Commissari titolari, non ostante le diverse disposizioni in assunto emesse; 
ad evitare tali abusi, i quali procrastinano il ben* essere del Reni servizio, e con* 
sidcrando, che i Commissari titolari sono mallevadori di tutte le operazioni conccr-. 

Dcuti il servizio ad essi loro affidalo, ed in conseguenza assumono una diretta retpon* 
sabilità verso il Governo ; 

Che rendesi indispensabile , che gli stessi abbiano conoscenza delle operazioni 
ebe si praticano nel perimetro dello province ad eau assegnate ; 

Che come fiscali de* Reali interessi fa d* uopo , che essi esaminino , ae in tutti 
i documenti siasi serbata quella ritualità prescritta dalle Leggi regolamentarle ; 

ila S. E. il Mioislro ordinato , che per lo tratto avvenire niun documento con- 
tabile possa inoltrarsi di qualunque natura esso sìa , se pria non venga esaminalo 
dal Commissario titolare , ed apposto il suo visto , e verificalo, riserbandosi dì emet- 
tere quelle disposiziooi di rigore, che giudicherà convenienti avverso i trasgrcssorì s. 

E però ben inteso , cho a siffatta reiterala disposizione di massima non posaono, 
nè debbono andare soggetti que* tra* documenti , che por la natura del servizio, o 
per la posizione de* Militari non ammettono dilazione, come a dire, biglietti di oipo* 
daliià , fogli di via, passi per militari in congedo, mandati per trasporti, infine 
qualunque altro documento , che per causa di ritardo potesse apportare intralcio al- 
1* andamento del servìzio. 

Inoltre i Commissari di Guerra etsendo chiamali a far parte de* Consigli di 
Leva , corno Commessari del Re, ed in conseguenza esercitando le funsioni di pub- 


(•) In un volume • parte si trovi ioserito il programma di emme. 


37 
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blico minuterò , debbono in c»o d'inonerranu delle legge manireslara i loro rilieri, 
e produrre, oro oecorre, i debiti reclami. (Sov. rea. e JUùi. de'2/ J)icetn6re t839). 

A queito proposito ti fa osacrrare , che i Consigli di riceaione pel reclutamento 
dell' Armata essendo incaricati anche dell’ esame , e dell’ ammisaione degli uomini di 
mare chiamati a marciare pel tenixio della Reai Marina , in conformitA del Decreto 
del 20 Gennaro 1840, cosi sulla richiesta di una precisa norma sul dove, e da 
chi debbono essere sostituiti i Commissacj di Guerra allor quando ha luogo una chia- 
mata di uomini di mare al serTitio , travati risoluto ; 

1. ” Che i Commissari di Guerra assenti , impediti , o mancanti debbono essere 
rimpiattati da’ Presidenti de' Causigli di Guerra di guarnigione , quando i Consigli 
di ricctionc ai riuniscono all occasione succennala nelle Capitali delle province , o 
in luoghi in cui vi sieno tali funtionari; 

2. * Che nel caso un Consiglio di Leva ti riunisca in nn comune , in cui ■ 
funtinnari medesimi mancano , dovrà fare da Commissario del Re il Sindaco locale, 
e quando quest’ ultimo o non fosse idoneo all’ adempimento dell’ incarico, di cui trat- 
tasi, o non posta assumere per le sue ordinarie ed estroordinarie cure , dovrà estere 
surrogato da un Sindaco di un comune vicino. ( Min. del 22 Lag. 1840). 


Giunta de' Contratti Militari. 


r: 


Notioul •ddiiioutli (39) Il Decreto del 27 Giugno ISSO prevede il caso , io cui un Appaltatore 
ImiuTdf eoo* ratti’'' inadempiente agli obblighi contralti verso il Governo, ed indica le forma- 

lità da seguirsi per potersi procedere tenta alcuna formalità giudiziaria a quanto oc- 
corre per assicurare il servizio sia ad economia sia ad appalto in danno. 

Or laddove invece del primo adottare si doveste il secondo espediente, perché 
giudicato più conveniente agl’ interessi del Regio Erario , o al miglior andamento 
di servizio , non sarà ozioso il trascrivere qui appresto uns preesistente Ministeriale 
disposizione comunicala al Commissariato di Guerra in data del 5 Febbrajo 1825 , 
con Circolare dell’Intendente Generale dell’Esereito concepita nei seguenti termini : 
s Sommesso il dubbio a S. E. il Ministro della Guerra , e Marina in ordine 
al modo come doverti stabilire i eontratti di positiva argenta non preveduti dall' Or- 
dinanza dell’ Amministrazione Militare, vale a dire, per quelli che possono aver luogo 
per qualunque ramo di servizio , pel quale essendosi passato nn contralto , ti trovi 
io etto espressa la condizione, che mancandoti dal Fornitore all' adempimento del con- 
venuto posta cootrarsi in urgenza a tuo danno , ossia , facendoti de' colratli in piatta 
a spese , ed interesse delta parte inosservante , la prefata E. S. con dispaccia de' 22 
dello scorto Gennajo, 4.* Ripartimenlo , 2.° Carico N.* 6999, ha risoluto la qui- 
ttiono nei seguenti senti : 
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> In replica al Foglio de* 29 Dicembre ultimo 2.** Hip. N.^ 4013 ^ mi occorre ^ 
manlfeslare , che tratUndosi dì contraili di urgente dipcodenti da quelli già appro- 
raii , i medeaìmì sono inclusi nelle couditioni di quest' ultimi » per cui sono egual- 
mente santionati , si ne’ casi in essi specìGcali , che nello Forme. 

Ciò posto, dato l’abbandono del sertitio per parte di un Appaltatore per ina- 
dempimento ai patti stipulati , dietro il terbale di contestaiione , è questo il caso 
del contratto di urgenia a di lui carico , da eseguirsi dovunque si realizza il biso- 
gno , ed oro troTasi una Giunta locale di Contralti militari. 

Quante volte poi un tal Consesso oou esistesse ne* luoghi , ove vi è bisogno di 
Fare un contralto dì urgenza , allora dere supplirvi il Commissario dì Guerra , o il 
di lui soelituto , o le altre Autorità militari locali , che si trovano io quella piana, 
col coocorso ancora del Sindaco, e dell* agente dell’ appaltatore , laddove si trovi 
sopra luogo. 

Se poi il servizio deve eonlinuare per urgeoia , per cagione dì morte dell* ap- 
paltatore, allora avranno luogo le stesse condizioni sopra indicate, da valere però 
entrambi i contralti, che saranno provvisoriamente stabiliti sino ad ulteriori dispo- 
siziooi Ministeriali, i 

In<^tro su altro dubbio posteriormente elevaloù, quello, cioò, se pei contralti 
di urgenza a danno si dovene procedere a termini abbreviali con adempiersi a tulle 
le Formalità di regolare subasta , trovasi Sovranamente risoluto fin dal IS Aprile 1828, 
doversi ciò delerminaro a seconda de’ casi , e dell’ importansa del servizio , cui si «leve 
provvedere , e questa deteroinazione prenderti dal solo Ministro di Guerra , o dai 
Ministro suddetto di accordo con quello delle Reali Finanie. ( Min. dtl StO 
gio f82S). 

Ritenuto in6ne il principio sanzionato di non doversi ammetterò, nò riconosoere 
soUraltantì , ma invece dovendo esservi degli agenti legalmente riconosciuti quai^ 
incaricali sopra luogo di chi avesse l’appalto generale di un servizio qualunque (a) 
e dato il caso , che questo agente per una circostanza derivante da fatto proprio 
facease mancare il servìzio , in questo caso , il Commissario di Guerra deve farvi 
provvedere dal Comune , eh* ò nell’ obbligo di prestarsi alla sommioisiraiiooe del g»* 
ocre , salvo ad esserne rimborsalo della spesa dall* appaltatore generalo a prezzo dei 
mercuriali. ( OJfieio dell* Ini, Gen. delP £!sereilo in data del 4 Marzo fSJS). 


(•) Gli ageoll de’ diversi servii] s«nio sotto la iranvcdìaia dipendenza dei Commissarj di 
Guerra. Da dò no sieguo io conformità di una disposiziotic dell' Intendenza Generale del 31 
Maggio 18M , cb’ essi non possono appartarsi dalla propria residenza senza il permesso del H- 
«paUivo Commissario di Guerra , dovendo lasciare pel tempo dell’ asscoza .un di loro sostituto 
legalmente autorizato dal suddetto funzionario. 

e 


Digitized by Google 



( 292 ) 


Ctuziooi ; loro di- 
TCiM specie. 


E dello , che le offerte in occasione di licitazioni per asia pubblica dcbbon ez- 
zcro accoropagoalc da analoga, e Talida caulinne. Quindi importa far conoscere quanto 
S. M. nel suo Consiglio di Suto del 9 Marzo 182$ ordinaTa au tal riguardo; 

I.** Che per la cauzione dì piccolo momento, e sino a ducali 500 pub aosti- 


tuini alia cauzione io beni fondi , od in iscrizioni sul Gran Libro , un viglietto di 
tenuta di negoziante ben visto dalla Giunta Generale do*eontraui militari; 

2.® Che negli appalli dì maggior rilievo dcbbasi la cauzione in beni fondi (a) 
o in ìMriziont sul Gran Libro , ed ove un biglietto di tenuta siasi provvisoriaffiente 
dato debbisi esprimer in esso di dover valore sino a cbe non sia stata presa la cau- 
zione deCniiiva in beni fondi , o sul Gran Libro; 

5.^ Gbo dcbbasi sempre accordare agli appaltatori coù ne* piccoli cbe oc* grandi 
affari , di poter dare invece una cauzione cbe contista , o in polizza di Banco a di- 
sposizione della Giunta de* contratti , o io credito liquido verso qualche Cassa Regia, 
e priocipalmente verso la Reai Tesoreria , cbe similmente si metta a disposizione della 
Giunta ; a qual effetto essa dovrebbe passar ordine a* Direttori, Amministratori, e 
Capi dello Casse suddette di non fare il pagamento senza suo avviso ; nella intelli- 
genza che posterionDcnte sorto il dubbio se conveniva o pur nò olle pubbliche Am- 
ministrazioni di accettare per cauzione de* biglietti di deposito delle Società anonime, 
dietro avviso della Consulta Generale del Regno , trovasi siffatto dubbio risoluto per 
la negativa. ( Sov, rea. del /$ Oito&rt /SSS ); 

A.** Che tali cauzioni debbano stabilirsi nel contralto dovendosi solamente nei 
manircsU annunziare T importo della cauzione da darsi, sia per ragione di quota 
proporzionala alla fornitura ; sia per somma definita ; altrimenti facendosi , si allon- 
aoerebbero I concorrenti, poiché una offerta accettata colla cauzione, cbe Tobbla* 
ore ha creduta più propria ai tool iuleressi , dovrebbe servire di base a qualunque 
concorrente, che non si trovasse nelle stesse circostanze; 

5.* Cbo potrebbero ancora darsi io cauzione le sooioe da riscuotersi dalle 
prime forniture da somministrarsi a* termini del contratto , ma questa cauzione dcr- 
vTcbbe provvisoriamcnlc essere accoppiala da un viglietto di deposito di orgozianie 
beo veduto dalla ripetuta Giunta de* Contratti da valere sino a cbe non sicoo stale 
fatte taule forniture , per quanto a’ termini del contratto medesimo non completino 


(a) Tisic mite le diffirolii , cut si va incontro ammeticndosi delle caoiiooi io beni fondi, 
esse si troruo quasiché eliminale, ed ove venissero ammesse, egli è a sapersi, rfaei Giudici 
di Circondario per la pine , che li riguarda , ed a norma delle loro attribuzioni, debbono cou- 
correre alla formazione de'docuiDCnli diretti a dimostrare la libertà , e la capieoza de' fondi eba 
ai offrono io eaoziodb da coloro, cbe stipulano de* conlratli coll* Ammioistrazione militare. fJItin. 
dtl f4 Jgo$(o tStSf « dtl SI Marzo 48SÌJ, 
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la tomaia delta cauiiooe tubiliu , allora potrebbe rimetterai queata somma a dbpo* 
•ixione della Giunta e restituirsi il sigtielto di deposito. A questo modo si avrebbe 
una cautela maggiore della prima somroinistrasione da farsi coll’ indicato viglielto di 
deposito , ed iodi si citerebbe una sicurezia nello adempimento agli obbligai del con- 
tratto per effetto della ritenuta fatta sulle sommìoìslraiioni eguali alla causione stabilita. 

Inoltre si fa qui osservare esser vietato di farsi appalti , contratti , o altra qua* 
lunquo obbligazione per sicurtà esibita da Sacerdoti, o presa su palrimonj sacri di 
cbierici entrali negli ordini socrì. 

£ ciò sia per non darsi luogo ad approvazione illegittima di beni fuori com* 
marcio , come son appunto quelli de* palrimonj sacri , sia per mauienere nel decoro 
indtspcnsabilo , e nelle Canoniche norme , i Ministri del Santuario. ( Jl/in. delle Fi* 
nanze del / jfyr. /S 4 O ). 

luEoe non si saprebbe chiudere questo capitolo senza far cenno di una Miuiste* 
riale disposizione del 19 Luglio 1844, colla quale riuiane stabilito in massima non 
doversi da allora innanzi tenere alcun conto di quelle oiferte iK>n presentale ne' ter* 
mini della legge, che venisscio presentate dopo spirata 1* aggiudicazione definitiva, 
e gli addJtamenti di decima e di sesta. 

Pertcnale de^li OepedaU Militari. 

(40) Gli Ospedali Militari vanno distioli in tre classi. 

Sono Ospedali di prima classe in Napoli quello della Trinità c l'altro del Sa* 
crameoto , 1* uno per 71i0 letti , l’ altro per 400 ietti , non che quello di S. Fran- 
cesco Saverio in Palermo per 430 letti. 

Sono Ospedali di seconda classe 1* Ospedale di Capua per SOO letti , quello di 
Gaeta per 220 letti , e l'alro di Messina pariaienti per 220 letti. 

Sono Ospedali di terza classe gli Ospedali di Siracusa , e di Trapani I* uno , 
e 1* altro per circa 120 letti. 

IoEdc vanno classilicati come OspedalcUi Militari o Soccorsali quelli di Tremiti , 
Nocera , Puuza, MuiUeleouo , Nula , Pescara , Cliieti , (Esorta , Cava , Taranto , Mi- 
lazzo e Lipari , perchè iu ragione del numero d' individui componenti la rispettiva 
guarnigione , o perchè in vicinanza di altro Ospedale Militare , son capaci a con* 
tenere un minor numero di forniture. ( Dee. del 9 Gen. /S2^ ). 

Degli L'IGziali rivt'sliti di grado superiore vanno destinali al Comando di Ospe- 
dali di prima classe : da Capitani sono comandali que'di seconda e terza classe ; gli 
OspodaletU o Soccorsali infine sono sotto il comando di UlfiiiaU subalterni. ( Dee, 
Or^, degli Uffziali eedentunei del 3 Febòrajo fS34 )• 


Eilìuio di offcrie 
spiriti i fatali. 


Distiuiiiitic drgli 
OspNlali in tre cIo>m. 
e quale o'c l'attuale 
loro cUsàiùcaiionc. 
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dali.: (rftdu in rorrt- 
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Gli Uflìxiali deirEscrcilo deilinali al comando di Ospedali B&illuH tODO^ io quanto 
alla loro nomioa « traslocationo ec. soUo la dipendcnxa del Generale Ispettore delle 
Truppe sedentauee, mentre essi a questa claasc appartengono . ( Dk. dtl 2.t Gix^iìo t$33). 

Un Comandante d* Ospedale dev* essere rimplassato in caso di assenta non asso> 
lulameolc istantanea da un Uflìtiale della Guarnigione dello slesso luogo ; in caso 
dÌTcrio, ossiaj laddove si trattasse di semplice asieuta momentanea dev’ essere sur* 
rogato dal Conlrolloro, e ciò a’ sensi degli articoli SIS e 797 dell’ Ordinania di 
Piana, e de’ Sovrani rescritti del 2 Riarso ISSO, e del di 8 Giugno 1843. 

Gli Ufficiali di salute, cioò, Medici, Chirurgi, e Farmacisti, non che gl* impie- 
gati amminisiratif i sono sotto la direna dipendenza deli' Ispettore degli Ospedali Mi- 
litari. 

In confoitnilà di un ultimo Sovrano rescritto del 29 Dicembre 1838 gl'impie- 
gati saoitarj debbono avere la precedenza sugl' impiegali amministrativi , senza che 
per questo z'inteodeaio apportare superiorità dei primi su’ secondi. 

Giulia il suddetto Decreto del 9 Gennaro 1829 il nuenero dei Medici d’adirsi 
al servizio degli Ospedali Militari è il seguente , cioè : 


Primi Medici . .15 

Secondi Medici 14 

Totale 29 


Del pari io coorormiià del luisegnente Decreto del 29 Giugno 1834, modil»* 
cato io parte dall’altro del *23 Novembre dello stesso anno, il numero de* Chirurgi 
militari, inclusi quelli pe' vaij Corpi dcirEsercilo , pel servizio delle diverse ptasic. 


Forti , ed Isolo , trovasi fissalo , cioè : 

Primi Chirurgi 30 

Secondi Chirurgi ........ .30 

Terzi Chirurgi ......... lOO 

Totale. . . . . .160 


Si era dapprima stabilito, che tra i soli secondi , e terzi Chimrgi dovesse essenri 
promiscuità io quanto a destinazione , ma in seguito trovasi Sovranamente disposto 
potersi estendere tale promiscuità ancora a primi Chirurgi. (Min. del%l Die. f834)* 
\ 

Rigorosissimo esame in concorso dova regolare l’ ammissione , e le promozioni 
per gli Uffiuali di salute. 
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Quiodi trovasi all* uopo disposto con Sovrano rescritto del 4 Giugno 1840 ciò 
che aiegue : 

Per r ammissione all* esame primitivo delta candidatura di terzo Chirurgo , do* 
versi esigere la laurea medica , e la laurea cerusica per coloro , che vogliono per- 
correre la doppia carriera; quindi far versare l’ esame sull* una , e sull* altra facoltà; 
i laureati nella sola chirurgia ammettersi all* esame cerusico, ma rimanere esclusi per 
sempre dalla carriera medica; regolarsi la precedenza de* canditati , che Anno rag- 
giunta r idoneità per maggioransa di punti mcriUla in concorso; 

Per lo asccnso da terzo Chirurgo a secondo, farsi Tesarne a concorso, tra 
terzi Cbinirgi con doversi volta per volta approvare la Giunta di esame , ed il pro- 
gramma ; 

Per la promozione da terzo Chirurgo a secondo Medico farsi T esame a concorso 
corno sopra , ira soli terzi Chirurgi esaminali per medicina , ed approvali; 

Gli ascensi di secondi Chirurgi a primi dover aver luogo per anzianità , del pari 
che pe* secondi Medici da essere promossi a primi. 

Egli ò però bene ioloso , che in caso di vacanza i terzi Chirurgi ovunque im> 
piegali debbono far giungere in un dato periodo di tempo al Generale Ispettore degli 
Ospedali Militari lo loro dichiarazioni se vogliono o pur no esaminarsi a concorso 
per lo ascenso a secondi Chirurgi , o a secondi Medici , cosicché classo il perentorio 
fissato , il loro semplice silenzio va considerato come una effettiva rinunzia allo ascenso. 
(Min. dtl i5 Jpra^mn 


Giusta il suindicato Decreto de* 29 Gennaro 1829 il numero dei Farmacisti tro- 


vasi fissalo a 56 cioè : 

Primi Farmacisti 8 

Secondi Farmacisti ......... 14 

Terzi Farmacisti 84 

Totale . . . . . .56 


Per TammÌMÌone de* terzi farmacisti, e negli asceosi da terzi a secondi, vleo 
prescritto pubblico concorso colle stesse regole subitile pei Medici, e pe* Chirurgi; 
ben inteso che per la prima ammissione i candidali debbono presenUrc il privilegio 
otleuuto per T esercizio della loro professione : altrimenti dover essi essere esclusi dal 
concorso. 


Il numero de* Cappellani pel servizio degli Ospedali MiliUri trovasi fissalo a 24 
gìutU il più volto ripetuto Decreto organico del 9 Gennaro 1829 ; ben vero che 


Primi , scrMidi . f 
terzi farmacisti : loro 
numero perorgaDii-u. 


Norme per la turo 
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fiella circosUnia pel serfìtio eccletiutìco di qualche piccolo Stabilimonlo possono es* 
servi adibili do'Sjccrdoii locali, bìIto a corrisponderai loro una qualche tempora- 
nea gralificaiiooe io compenso del servirlo che disimpegnaoo. 


iflCoc il personale amminislalivo contabile degli Ospedali MiJilarì trovasi Basato 


ronimllori. e Com- 

m««si : loro uumcro • » • *% . i i o 

orjriintco. a termini dei Reali Decreti del 9 Gennaro e IS Settembre 1829 , come tiegue, cioè. 


Alunni Aniniioi 
»irativi •— nequishi 


Primi Controllori 
Secondi ConlroUori 
Terzi Controllori 
Primi Commessi 
Secondi Commessi 
Terzi Commessi 


Totale . 


4 

4 

4 

18 

21 

54 

105 


Oltre il suddetto numero d'impiegati, evvi no dato numero di Alunni ammioi- 
livi , cd è da questa classe che, previo esame , cd in rista della loro buona condotta 
vanno ordinariamente prescelti coloro, che io caso di vaca Dia son chiamati a covrire 
i posti di terzi commessi . 

Nelle occorrenze d* imprcvcdula urgenza, o per cagione di sviluppi epidemie!, 
0 per l’apertura dì nuovi stabilimenti, si possono benanche ammettere degl* Impie- 
gali sanitarj , c de* Cappellani corno requisiti da cessare dal loro servizio terminata 
r urgenza , senza che il servizio prestato potesse loro dare alcun diritto ad avvao- 
zaro domande per compensi, o per impieghi effettivi. Essi però anno diritto ad un 
emolumento , come è detto alla pagina 86. 

Nell* occorrenza gli Alunni amministrativi per la parte contabile debbono essere 
in preferenza chiamati a prestare sorvixio. 


Commistione di Festktrio. 

Delle modiflcsiHioi (41) Questa Commissiono à conservalo la sua compositionc ed il suo organico, 

"l'iato alTron. Nella esccuzioDe deg* incarichi che alla stessa vanno affidati trovasi però appor- 

tala qualche modificazione , e di ciò particolare conto se ne terrà a suo luogo, al- 
lora quando sarà parola dell* assegno di Tesliario. 

^ Giunto di rimonta. 

Nuove Donne ia ^ (42) La rimonta de* Corpi a Cavallo , e del Treno va oggi giorno fatta per conio 
quanto a hebìeste per ^ .... .. ... . ir t 

ravalli c muli bivo- de Corpi istossi , e sul fondo di un assegno all uopo sUbililo. Un regolamento ap- 

proT.lo da S. M. io daU del 18 Ouobre I84S pracrÌTC le seguenti nonne: 
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Le domnmlc de’ Corpi po’ cavalli e muli biaogocvoli , sia in surrogaiionc di 
quelli riformati o morti, sia po' niaucanti all' organico , debbono essere dirette da'Co- 
mandanti di essi Corpi appropri Ispettori , i quali, dopo avervi apposto il loro visto, 
le irasoiettono al Ministero della Guerra in Ire esemplari , da inviarsi, previo ordino 
di S. M., uno alla GiuoU di Uiraoula per eseguirne lo acquisto , cd un* oltre al- 
riatoodenle Generale doli’ Esercito por le successive opcrarioni di verifica, o ritenere 
il teno presso di se. 

Lo domando per acnuisto degli aoimaii debbono essere prìncipalmenie falle Ac<iu»sti di «mmsU 
® _ . V , »• r ' j- n<ll*‘*l‘'rrsf Fieff dfl 

ne* tre tempi dell* anno prosaimi a quelli alle fiere di Salerno, di Gravina, e di kokim» 

Foggia, 0 debbono essere pervenute alla Giunta di rimoula con t* anticii>aiioiio ne- 
cessaria da poter domandare , c riceverò i fondi necessari, (a) 

Possono non pertanto i Corpi faro in ogni altro tempo dciranuo delle domando 
|iarziali ne* limili del rispcllivo completo organico, e darvi corso seguendo leistesso 
ritualità. 

Acquistati che sono gli animali, giusta quanto verrà indicalo allorquando si 
parlerà dell’ assegno di rimonta , la Giunta deve compilare , e trasmettere al Mini- 
stero delia Guerra analogo stalo in Ire esemplari , donde possa rilevarsi il numero 
degli animali distinto per specie, cioè, cavalli da scila, cavalli da tiro, muli, o 
mule pel Treno. Uno di questi stati per rintcndenlo Generale dell* Esercito, l’aliro 
pel Comando Generale delle Armi cilra faro, c 1* ultimo da rimanere presso la Giunta. 

Nel tempo istesso il Ministero autorizza la Giunta a faro la ripartizione degli 
animali a* Corpi. A quest'oggetto ì Corpi debbono iu allora spedire presso la Giunta 
i competenti dislaccamcnli di truppa con un ufllziale,cJ un veterinario per riceversi 
gli animali rispellivamenlc assegnati. 

Egli u ben inteso , che nella ripartizione non vi debba essere preferenza in Kipariinooe dvdtlì 

quanto agli animali, che per lo loro buone qualità venissero riconosciuti più prego- ’ 

voli: solamente, per quanto è possibile, si deve avere per norma di darsi i ca- 
valli di manto morello a lutti i primi reggimenti degli Ussari della Guardia Reale, 
de’ Dragoni, e de’ Lancieri: quelli di manto bajo a* secondi reggimenti delle armi 
medesime : al terzo reggimento Dragoni debbono essere assegnali tutti i cavalli cou 
delti di cstramanlo : pel Treno dì Artiglieria non vi dev'essere regola fissa intorno 
ai manti , potendo averli di tutti i manti: per l'Artiglieria Svizzera si debbono dare, 
cioè , alla prima e terza Seziono i cavalli di manto bajo , ed alla seconda e quarta 
i morelli. 

In rapporto alle taglio , i cavalli debbono essere dati a* corpi secondo la rispettiva* 
e speciale islituziooo neU* arma di cavalleria , o quelli di più bassa taglia agli Ussari. 


(a) La fiera di Salerno si celebra da 12 a 30 Settembre; quella di Gravina dal 14 ai fil 
Aprile, queOa di Foggia iofijie dagli 8 a 20 Maggio. 


3S 
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Al Treno debbono darsi di lulle le taglie da servire i più grandi per tiro , cd i più 
piccioli per bilancini, e per scila a* sotto ufljziali ; altrettanto deve avere luogo per 
l'Artiglieria Svizzera. 

Ogni consegna di animati , clic dalla Giunta di rimonta per mezxo di un suo 
uOìzialo all* uopo preposto va fatta alt* uffisiale di ciascun corpo , deve aver luogo in 
presenza del veterinario, o del Commissario di Guerra incaricalo del servizio ammi- 
nistrativo della Giunta istcssa , o mediante aualogo processo verbale da compilarsi 
per specie di animali che si consegnano, ed indicando in ciascun verbale il numero, 
e la rassegna di ogni cavallo , o mulo , non che il prezzo , cui ricade l’ importo 
in coacervo (a), 

Qui'Slo atto, munito di firma per parte di tulli coloro, che inno assistito alla 
consegna, dev’essere compilalo in oUo esemplari, di cui cinque al Ministero per 
farne la distribuzione, come in appresso si dirà, uno airulfizialo del corpo, o de- 
gli ullimi due, uno per la Giunta, 1* altro per 1* archivio del Commissario redattore 
del processo verbale islcsso. 

Gli animali non distribuiti ai Corpi, perchè acquistali dalla Giunta nelle fiere 
al di lÀ del numero bisognevole a’ Corpi stessi, debbono rimanere alfidali alle cure 
di della Giunta, onde servirsene nello successive (listribozioni. 

Lo Giunta di rimonta deve parleciparo al Ministero della Guerra tutti i movi* 
menti c le raulnziooi , che possono avvenire Ira i cavalli e muli dal momento, che 
nc avrà fallo 1* acquisto sin a quello che ne avrà fallo la distribuzione a' Corpi , c 
nel caso d* inutilizzamenlo , o dì morie, il rapporto della Ginnia dev* essere accom- 
pagnalo dallo stato di rassegna degli animali in doppio esemplare. 

I Comandanti de’ Corpi di truppa a cavallo }u>ssono anch’cssl acquistare direl- 
Unicute cavalli, muli, o mulo per uso del proprio Corpo, o per le maacaoze che 
possono esservi al completo organico ; con cho pero gli animali cosi acquistati deb- 
bono spedirsi allo Giunta di rimonl.i per la debita approvazione, c pel pagamento. 

Po' Corpi di residenza diversa da quella della Giunta, i Comandanti di essi 
Corpi debbono rimellere alla Giunta medesima la rassegna degli animali, che vor- 
ranno acquistare una col processo verbale di acquisto da compilarsi dal Commissario 
di Guerra , che à i ruoli del Corpo , salvo ad attendersi dalla Giunta la corrispon- 
dente approvazione , cd il rimborso della spesa. 

Egli ò ben inteso, che silfalU auloriuaiionc di acquisto a* comandanti dei Corpi 
rimane priva di vigore durante il tempo delle fiere di Salerno, di Gravina, c di Foggia. 


(a) Con UiDìstcriulf drl 30 Giugno l&U (rorasi stsbilito, che i covalti inlrodolli acqui- 
»lsU dalla Gmula di finwaU, e nutrili a spese delta medesima, con raiiooi di foraggi • secco, 
debbono figurale iu alto pre^ i Corpi, cui si trovano essere siali ripartUi , con la data stessa 
della compra siabiliu nel cornspoodenic verbale. ^Cir. detr/nt.Cm. def 40 Lu$Uo 4$44.) 
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La ruscgna » il processo vcrhalo di acquisto per parte di essi Comnod.-inli 
debbono essere in otto esemplari da spedirsi alla Giunta di rimonta, la quale, dopo 
di aserri apposto la sua approTaaiooc , ne dcrc rilcnero uno per se , restituirne duo 
al Coroandanle del Corpo da servire uno pel Corpo uedL‘slmo, c T altro pel Cam- 
miuario dì Guerra , o rimetterò lo altre cìnquo copio al Ministero per essere spc* 
dite una al Generalo Ispettore, duo allo OfGcine di Tesorerìa » od un* altra all* In- 
tcndeoaa per T uso , che verrà io seguito spiegalo. 

La Giunta di rimonta u ancora incaricata della vendita degli animali , clic si 
possono renderò inutili pel servitio presso i Corpi , dopocdic la loro riforma prò* 
posta dal rispettivo Generate Ispettore od accompagnala da corrispondenti rassegne 
sari stata autorizzata dal Ministero della Guerra. K allora, che i comandanti do' Corpi 
^ debbono mandare subito alla Giunta gli animali , e questi debbono essere venduti 
giusta il prescrìtto degli articoli $22 a $2$ dell' Ordinanza Amuiìnislraliva riportati 
a pag. 106. 

Un uffiziale dell'Esercito può, previo debito permesso , da valere per un anno 
solo , far introdurre nel Regno , un cavallo estero ; benvero ]>crò deve faro dtchia* 
raziono in iscritto, colla quale, dopo espresso la rassegna del cavallo, deve obbli- 
garsi sul suo onore dì non venderlo ad altri , dovendo servirsene esclusivamente por 
suo proprio uso, c si^atla dichiarazione deve rimanere depositala negli Archivj del 
Ministero della Guerra, e copia ne dev'essere inviata alla Commissione istituita pel 
miglioramento delle razze do' cavalli. (Sov. re*, del /8 Ottobre IS4-1 -t e 14 d!/nr- 
so /S4S.) 

Infine: ad oggetto di animare vieppiù lo zelo de* Capi di Corpi di Cavalleria 
per la parie risguardanlc la cura, ed il niantenimcnto dei cavalli appartenenti a'ri- 
spettivi Corpi, trovasi Sovranamente ordinato, che alla fine dì ciascun anno ogni 
Corpo di Cavalleria deve presentare uno stato esalto delle basse avute negli animali, 
una col dettaglio dello cause , che anno potuto produrre la loro morte , o la loro 
riforma (a) onde nel confronto da darsi all Ordine del Comando Generale si possa 
encomiare chi spelta. * 

Orfanotrofio JUiìitarc, 

(43) Questo Stabilimento di pia beneficenza militare h affidalo, non più ad una 
Comniessione, come per lo innanzi, ma alle cure di un Consiglio di Amminiilraziooc 


Vendita di aiiìmati 
rirorinaii. 


Cavalli esteri: Sf nr 
|KmK’lie la imn>du- 
zimie nel Rrt;nu‘ oh- 
Mi^nziuui , che VI ur> 
ccssiutio. 


Stato annaale delle 
ba^^e avvenute ucl 
numero degli otiimalt 


Nnovs composi- 
zione dei Consiglio di 
Ammintfelraiiviic. 


(a) L'na delle cause più frcfiuctili suole es<^re la morra : quindi è die trovatisi da S. M. fis- 
sate delle norme, onde prevenire al più possibUe le coosegneuie di nna (ale contagiosa roiltl- 
Ua tra cavalli fOrd: Com; dal 1$ Aor: mo.) 

« 
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, oimIc lij 
r<»ni|M>iir la iJmUjkjim* 
«Irl pMt MAl>ihiiirnl<i. 

• jH'*ì ifir M irra»i> 


r«^o'al< con parlicoliri forme ammlnislratirc. Euo è diriio in due remi ditiinli , 
uno , cioè del Rcel Eicrcilo , P altro della Reai Marina , preiedulo ciaacuno da un 
Coniiglio di Amtninnlracione a parte pel goremo de’aeparati inlercMi del riapetliro 
ramo , esaendoue inleraoiente diviu e aeparati i eeapiti. 

Il Coroiglio di Amminstrazione del ramo del Reai Eiercilo ai compone: 

Da un Uilìziale Generale — Preaidente. 

Da due l'IGiiali auperiori I 
Da UD Ordioalore ) 

Da un Consigliere della Gran Corte dei Conti qual Commissario del Re. 

In quanto al dcltaglio di questi cespiti cd alle obbtigaiioni , ebe vi graTÌUno, 
egli è a sapersi , clie rOrfauoiroCo Militare h una dotazione del tulio particolare a 
se. Questa dotazione componcsi di rendilo di capitali , cstagli , censi , aflìui di ter- 
reni ec. , de'iu'OiloUi dell* irrigamento delle acque del Canale diSarnoec.i deirara- 
montare de* due mesi di soldo, che gli uQìzìali dell’ Esercito debbono rilaKiare, al- 
lorché ottengono il Ucal permesso di contrarre matrimonio o la Sovrana sanzione , 
calcolniidoti io quest* ultimo caso la ritenuta sul soldo, che T ufEiialo godeva quando 
senza Reale assenso contrasse roairìmonio ; o ciò a* sensi dì Ministeriale del 23 Di- 
cembre 1848 ; inGne di una data somma , che in supplemento S. M. crede dover tal* 
volta assegnare, laddove sì espcrimentassc deficienza di f<Hidi per mellcr appunto l' Ammi- 
nistrazione nella possibilità dì adcnipturc pienamente allo scopo di sua pia istituzione. 

Ed è certamente tale la istituzione dell* Orraiintrofio Militare , dovendo esso pa- 
gare de'mensuaii sussidi a 330 orfane di uffiriali di ogni grado nella proporzione 
seguente, cioè, u.* 17 orfane di uUizìali generali, n.** 88 orfane di ufTiziali supe- 
riori , c n.° 243 orfane di capitani ed ulRziali subalterni (a); de* maritaggi ciascuno 
di ducati 40 a favore di quelle orfaue de* militari suddetti , che trovandosi in istnio 
di bisogno passano a marito (b) ; de* soccorsi estraordinari a delle orfane aspiranti 
al sussidio mensiiale in vista delle loro circostauie (c) del pari che alle vedove di 
beoemerili ufiuiali ; il manlenimcolo degli alunni nella Scuola Militare, e di un dato 
numero di piazze franche nel Collegio Militare, oltre tante altre opere di beneficenza, 
clic qui si omettono. 


(s) Db tale vantaggio sono rscluw tauto le orfam; degl’ impiegati , che abbinuo graduaziuue, 
n asslmiUztuuc a gradi niiliuri, quatilu le urfane degl' impiegati miliiarì iti generale; che |irr- 
eió da lutti eustoru ouu si rilasciano i due mesi di »<ddu ( Stn-, Het. dei SO 

(b) Lo orrune degli ulTuiali , che tite>«cru diritto a lonsi-guìre il maritaggio , pessamlo a 
none, debbono, a* termini dd .Sivrano rescritto del 3 Aprile » avvanzaroe l’analoga do- 
manda non più tardi di tre mesi dalla data drIU eseguita solennlizazioue del loro roatrimonio* 

(c) Le orfane aspiianii al sussidio debbouo raMCgiiame domanda al Miolstero della Guerra 
fon rieoiso acrumpagnaio dai seguenti dueunienti •— Lltinw patente del padre — fede del di lui 
matrtmcHiio , e suo correlativo Heal permesso —estratto di sua morte — estratto di nascita della 
rirurrentc — certibcato comprovauie U di lei stalo nubile i'Ikc- oep. del t Aprile fSiij. 
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SULLE COMPETENZE IN DANARO. 

iqaE} T> M ■ I ■ III 


TITOLO PRIMO. 

DELLE DIVERSE SPECIE DI COMPETE*\ZE IN DANARO. 


PRIMO 

COMPETXNZE ORDINAAIE. 

(44) Gli emolumenti, onde si compongono gli averi degli Uflitiali , ed Impie* 
gali Militari, ton sempre quegl* islessi indicali dalle lariiTe decretate Ha dal 29 
Giugno 1824, cioè, soldo, sopraMoldo , indennità di alloggio, o mobilio, di fo* 
raggi , di rappresentanza , e spese di oIDcIo. 

In quanto agli assegni si fa osservare, che a que*di vestiario, di massetta , 
• di mantenimento vi si debbono ora aggiugnero Ire nuovi assegni , cioè , 

* Bardatura. 

^ Rimpiatao di berrettoni a pelo. 

••• Rimonta. 

cosicché, a suo luogo dopo essersi parlato di quanto d* ìanovaiione vi abbia fin oggi 
potuto esKT in rapporto agli antichi assegni , si fard rilevare dopo la nota n. 65. la 
rispettiva tangente de* nuovi, e di quanto altro vi si possa riferirò, c ciò sotto gli 
asterischi • •• •**. 

(44 bis) Le tariiTe dei soldo , sopramoido, ed indennità accemorie non dono avuto 
altre variasioni che Io seguenti : 

Commistari di Guerra di seconda classe — soldo ducati 60 , invece di due. 40. 
(Dee. del S Dicemère /S4S ). 

Capitani di seconda classe nd Corpi y<ieo/^iW—> soldo ducsli 40 invece di 80» 
soprassoldo due. 5 invece di due. 10 — - lodennìld di alloggio e mobilio due. 5 in- 
vece di due. 4. ( Dee. del / Marzo 1848 ). 

Guardia Segretario principale D. 42. Soldo di nuove pianta. 

Guardia di 1.* Clatse»soldo D. 84, invece di D* 28. 

Idem di 2.* Oave — idem D. 28, invece di D. 20. 

IJctu di 3.* Gasse» idem D. 20, invece di D. 16. 

( Drt. degli 8 Agosto 1848 ). 



.Vreri degti uffiiisli 
sempre gli «inai : 
per gl’ iodi^idui di 
truppa uuoviass^gni. 


Yarisiioui avvenute 
Delle laogentl fìiisatr 
dalle tari(Tcpcr«oldo. 
so|trasMldo, ed inden* 
nllà accessorie. 


Digitized by Google 



In quanto alla rite- 
nuta a praticarsi per 
ufllzialt alloggiati 
ili padiglioni miliia* 
ri t t mudo di rrgo- 
lariuaiione delle »p«- 
■e tir uopo occorse. 


Nel diritto all' ioden- 
mtà di alloggio s' h>- 
lende romprr-iio an- 
che qurikidi mobilio. 


Foraggi: L'ffiriali di 
artigUcria che a pro- 
prie spese si mon- 
tassero. 


Io quanto all' impie- 
go dM prcst pei sot- 
to roiiiali, e .Soldati. 


( 302 ) 

Caceiaiori a Cavallo — A^erì degli UfTiiiali come que*di ogni altro Corpo 
dì Carallerìa della linea. ( Dee, e BUn. del /S JSoremòre IS4S ), 

Carabinieri a Piedi ed a Agli UfRziali vanno del pari rispeUÌTamenle 

attribuiti gli stessi averi Sovranamente fìssali per que* della fanteria, o cavalleria di 
linea. ( Sov. ree. e Min. del 2/ ISovemòre fS42 ), 

Indeìoiità di spese di o^c/o^Cssa va attribuita ad un Comando di Divisione 
Territoriale del pari che ad un Comando di Divisione attiva cioè , in ducali 60 al mese. 
(Sov, Res. del 7 Ottobre fS4^ ), 

^on cosi per la indennità devoluta alfa Ispezione della Fanteria di linea. In- 
vece di ducati SO, essa si trova aumentala a ducati 100, giusta un ultimo Sovrano 
rescritto del 31 Geniiajo ISSO. 

(43) Gli iniziali alloggiali in Padiglioni niililari non debbono riscuotere la cor* 
risponderne indenntlà di^nlloggio loro attribuita dalla tariffa, ma essa dev'essere 
detratta negli aggiusti delle rispettile riviste a favore del Reat Governo, il quale, rilenco* 
dono per se i' ammontare, si assume la cura di provvedere allo spese occorrenti pel 
manlcniuiento de* locali dcstìunli per uso de' Padiglioni militari. 

In qnanlo alle ritualità da osservarsi, sia pel mantenimento de* locali destinati 
ad uso di padiglioni Militari, non che per la esecuzione de' favori, sìa pel paga- 
mento 0 regolarizzazione delle spese occorso veggasi T altro volume sulle compe- 
tenze in genere da pag. 234 a 263. 

(46) Nel momento niun ufTizIale è provveduto dì mobiglia di conto Regio , on- 
d' è che l'essere alloggialo in Padiglione, o T alloggiarsi a proprie speK' , deve in- 
londcrsì sempre senza godimento di mobiglia in genere a sensi della Ministeriale 
del 26 Giugno 1847. 

(47) Anno pure diritto ad una sola razione di foraggi in genere quo’ tra i Ca- 
pitani , cd UfiìibU di artiglieria, che appartenendo a Batiagliont attivisi trovassero 
montali a proprie spese. ( Off. dell* Int, Gen* del 22 Maggio fS40 ). 

(48) In quanto all' impiego del presi sono positive lo nonne , ebe si conten- 
gono nella Ministeriale della Guerra del 2 Novembre 1839 , non meno che nello 
istruzioni diramale a* 27 Ottobre 1842 concernenti ringerensa, che i Generali di 
Brigala son ehiamali a prendere no'dc-lUgli deiramminislraiiooe interna de* Corpi 
nella qaaliU di Delegati de' rispettivi Generali Ispettori. 

Nell* applicazione di queste norme ogni individuo di truppa à luogo di con- 
vincersi sempreppiù dell' interesse , ebe S. M. si degna di prenderò in tulio ciò , 
che pub Q iaimamente liferirsi al suo benessere, partendo dal principio, che gli 
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&reri del soldato sod da rìsguardani come sacri y ed inTÌolabilt , e che se da uu 
parte si esige da militari lo stretto adenipimeolo de* doveri imposti loro dallo Reali 
Ordioanto , sì vuole dall* altra » che ad essi non si lasci menoma ragione a supporre) 
cho non ricevano esatlamcotc sin all* ulUma frazione tutto ciò che loro spetta. 

(49) La tarilTa del presi pe* Soli* Ufllziali e soldati non à punto variato, me* 
nochè essendosi nel frallenipo creata ne* Corpi di Cavalleria la classo degli Allievi 
Veterinari, il prcst , che trovasi loro assegoato, è uguale a quello dalla rispettiva 
tarifla altribuilo a’ secondi Sergenti dell* arma , cui l'allievo veterinario appartiene. 
{ Vec. tieffii S SVocemòre ), 

In quanto ni presi fìssalo pc* Cacciatori a cavallo , Corpo di nuova organirra- 
tionu , esso h quello islcsso dalla larilla indicato per ogni Corpo di Cavalleria di 
linea. ( Dev, del Ìì> Novtìnbre fSdd ). 

^V Carabinieri a cavallo ed a piedi di novella' rlorganizsasione trovasi parimenti 
disposto, con Sovrana risoluzione del 21 Novembre 1819, dover essere il presi quello istes* 
so dalle tarilTc attribuito a* Corpi di Cavalleria c di Fanteria di linea; beo inteso che 
gli individui delle compagnie scelte di quest' ultima arma vanno considerali in un 
modo speciale. 

(50) Lo stesso trovasi Sovranamente (Issato per l'assegno di vestiario, cioè, 

che debba essere quell* istcsso della linea Unto po' Cacciatori a Cavallo quanto pm 
Carabinieri a piedi, mentre pe* Carabinieri a cavallo ('assegno rimane invece bs* 
salo in Ducato uno, c grana 43. {Sov.' re*: del 2/, Aov: e dei f9.feb” 

brajo /ÒSO ). 

Circa ai dettagli di amministrazione interna risguardanto il ramo«Tcstiario in ge- 
nerale , altre norme vanno detlatc dalle istruzioni Sjvranamenlc approvate in data 
del 27 Ottobre 1842 relative olla inerenza amministrativa de* Generali Comandanti 
di Brigata nella qualità di Delegali de' GcncraU Ispettori , non che dallo Ministeriali 
del 2 j Novembre 1844, o 31 Gennaro 1846. 

lo silTattc istruzioni e Ministeriali è prescritto , che in occasione d’ immissione , 
e d* invio di effetli di vestiario c di altro pc' Corpi stanziati fuori Napo li deve 
sistere ali* allo di espcrlizzo presso la Commissione apposita Giunta composU di un 
Uffiziale Superiore, e di due altri Ubiziali , (Capitani, o subalterni) prescelti tra 
Corpi della guarnigione di Napoli , e questa Gìuula a nomina del Generale Ispettore 
dell'arma rispettiva : oltre di che, a questo csperlizzo , cd io concorrenza della men- 
tovata Giunta deve pure assistervi 1* UBizialc delegalo del Corpo, per lo quale gli 
rlTelii da es^Krllnarsi sono destinati. 

PervenuU a* Corpi i generi in parola , il rispettivo Consiglio di Amministrazione 


Presi assegiiBlo agli 
allievi Veterii»ari. 


Idem assegnalo a' 
Cacriaiori a Cavallo 
ed a'Carabinleri delle 
dar armi di fanteria, 
c dì cavalleria. 


Assegno di vestia- 
rio pe'summeolovaii 
enrpj di novella or- 

gaolzzatiODa. 


Vestiario: Ingerenza 
■mminiiilraliva dei 
Generali di Brigala, 
quali Delegali de “Go- 
ncrali Ispettori 
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NOM punto dissuggellare le botti , gli sportosi , le balle ee. oe deve prevenire ia^ 
mediaiamenle io iscritto il proprio Comandante di Brigata , ed è io presensa delle 
stesso, che apertisi i correltlivi recipienti si deve devenire alla ricogoiiione de* ge- 
neri pervenuti , nuoterandone il quantitativo , e facendone il confronto col processo 
verbale d* ioimissiooe compilato dalla Commessione di vestiario , e dal ComoMessrio 
di guerra addetto presso la medesima : verbale , che U Consiglio di Amminisirasionc 
(leve allo stesso Generale esibire io triplice speditione. 

Ciò eseguito, il Comandante di Brigata vi appone il suo certiiKalo di verifica 
in piò di ciascuno do* predetti processi verbali , specificando , se i generi corrispon- 
dano col versamento in origino eseguito dal fornitore , o se vi abbia rinveaiUo delle 
mancanze, nel quale caso iuiporta , inteso il Consiglo di ammioislrasione, diro l'oc, 
corrente in proposito. 

Uno ili essi processi verbali compilato come sopra , e portante la data del giorno, 
in cui la verifica suddetta sarà stola eseguita , vien dal Comandante di Brigata rila- 
scinto al Consiglio di amministratione > ed un altro processo verbale simile al Ge- 
nerale Ispettore , il quale secondo i casi darebbe li provvedimenti opportuni. Il terso 
processo verbale infine dev* essere conlcmporaneamcuto spedito dal suddetto Coman- 
dante di Brigata al Comando Generale delle armi. 

Il processo verbale , che rimano presso il Corpo corredato della verifica del Co- 
niandanle la Brigala , deve solamente formare lo appoggio delle introduzioni legali 
de* generi in magazzino ; dopo di dio essi generi possono essere messi io dislribu. 
zinne agli uomini , che vi anno diritto. 

Di questo Ulesso processo verbale rimasto presso il Corpo so no devo fermare 
un estratto in duplice esemplare per copia conforme dal Commissario di Guerra , che 
» i ruoli del Corpo medesimo per esserne ioviato da questo islesso funzionino un 
esemplare all* lutendcnlc Generalo dell* Esercito, cd un altro da rimanere per cor- 
redo del suo archivio , c ciò a* scusi della Ministeriale della Guerra del 13 Morso 1849. 

Le scarpe , cd i coturni venivano per lo innanzi somministrali ai Corpi del tutto 
confezionati, ma dopo due Sovrani rescritti del 14 Settembre 1839, e del 9 Maggio 1842. 
debbon ora esserlo in generi grezzi : ben vero però dal prezzo ilabllilo per tale for- 
nitura si deve pagare el Corpo in ragione di ogni pajo di scarpe grana 14 ^ , e 
per ogni paio di coturni grana 32 ^ da servire per la loro confesione da eseguirti 
sotto la direzione o sorveglianza def Capo Calzolajo dei Corpo riattivo da indivi- 
dui del meslicrc prescelti uno per compagnia o per squadrone ; ben iittcso, che le 
due tuiudicate somme da rilasciarsi dal fornitore a favore de* Corpi di fanteria , o 
di cavalleria s'intende dover cedere tanto per mano d’opera a* soldati travagliatori, 
e compenso al Capo Calzolaio , quanto per tutte le ipew ioerenlì alla coi^exioae dà 
ciascun pajo di acarpe o di coturni. 
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(ÌSI) Oltre di che, i Generali ComandaDti di Brigata sono chiamali nella loro 
fturrireriia qualità di Delegali de* Gonerali Ispettori a passare periodicamculo in ogni 
trimestre una riTtsta al Tcstiario per osservare, se la tenuta in generale ò in istato 
soddisfacente, se i generi individualmente esaminati son mantenuti con cura, se 
tutti gli uomini sono completamente provveduti degli efiiuui , che loro spettano per 
diritto, se i nuovi pervenuti anno ricevuto tutti gli oggetti di prima messa; infine 
esaminando le librette de* Solto*Ulfiiiali e soldati (a) non che i relativi conti aperti 
delle Compagnie , o Squadroni , accertarsi , so i generi descntli nelle une e negli 
altri si trovano realmente aoroministraii agli uomini , se i rimpiazzi si sono corrìspo* 
sti alle scadenze , ed ove )>er taluni articoli avesse avuto luogo prolungamento di 
durala, verificare , se il genere prolungato presentì la suscettibilità dì continuare in 
servizio, e se vi sia concorsa 1* approvazione dell* Ispettore (b). 

Epperò a migliore chiarimeolo trovasi con Idiaisterialo del 2S fobbrajo 1850> 
stabilito quanto siegue : 

1 1.* Tulli gli effetti appartenenti ad un indivìduo che esce dal corpo pas* 
aando al magauino registrarsi con la rispettiva durata che àn percorso secondo ap* 
pare dall'analoga libretta e dal conto aperta della compagnia. 

2.^ Scegliere nel magauino per I* individuo che entra al corpo a surrogare una 
bassa , tulli gli effetti adattati alla sut statura o complessione prendendosi unica- 
monte tra quelli che ào percorso parlo dì loro durala e nella libretta del nuovo 


(a) È SovriQO volere , ebe miti grioditìdui di truppa abbiano preuo di loro la propria li- 
bretta, calendandovisi i generi di riraplaoo alla presenta degl’ individui istesai , uè si deve per- 
mettere, ebe esse librette venisserv all’uopo ritirate ne' Magauinctti delle rispettive Cumpagnir, 
o in altro luogo. (Ord. del Com, Gtn. etesii H Fehbrajo Ì8ì9 ). 

(b) Ecco quanto con Uiniateriale del 29 Dicembre 1849. trovavasisu tal pariicore disposto 
meno per le scarpe , o colami giusta altra Ministeriale del 31 Gennaro 1830. 

• 1.* L’armamento ed il bagaglio degl’ ìodiridui congedati sarà conservalo con le rispeltire 

• librette, per darsi tale quale agl’ individui di leva . od ai volontari che lì sostituìscxrao. 

• 2.* 1 coscrìtti ed I volontari entrando a aervire debbono ricerere la sola libretta nuova 
» di vestiario , nella quale saranno notati lutti gli oggetti di vestiario , cuoiame , irtnammiu , 

• munixiooi da gnerra, e generi di dote, ebe sono notali nella libretta del congedalo che sur* 

• roga , con le rispettive durate. Le librette aleno nuove , sieno dei congedati deggiooo corri- 
» apoudere in tutto e per tutto eoo la mano corrente, e conto aperto dell' individuo congedata; 
» detta libretta vecchia sarà cooservau presso l’ individuo surroginle sìoo alla chiusura della 

• conlabililà annuale che sarà alla rivista d’ ispezione. 

» 3.* Gl' individui di leva o volooiart enircranuo in drUio nei generi di rìapiatzo pei W- 

• aogni come ad ogni altro soldato vecchio , odle domande semestrali , non avendo diritto a 

• prima messa. 

• A.* Inflne debbasi coosldeiarc come non fosse avvenoto il congedamento, e che gl’ indi- 
li ridai di krt o voloaiart sieno gli stessi di quelli che som stati o che saranno congedati. 

39 
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»oldato tcgoarti i detti geoeri eoo quella durata che esci rimanevano a percorrere , 
quando furono immessi nel magasiino , o con la quale ti trovano registrali , per 
modo che non decorra durata pel tempo che irovaronsi depositali nel magasiino 
anzidetto. 

c 8.^ Nel colo rarissimo caso che qualche cOetto o non si trovi n^ magauìao 
tra quelli in durata adatto all* individuo di nuova ammissione , o che lo adatta* 
mento sia diffìcile o di molta spesa, polrà solamente con J' auloriuazione delTispeN 
loro prendersi dagli oggetti nuovi o farne la regolare domanda. 


lUxisumn «liitiìpali» 

•li iceiirr» di biau- 
•'h^^ria e raliatura. 


In ordine alle domande do* generi di biancheria e calzatura , (a) imporla qui ram* 
raenlare esser volere di S. M. manifestato con ordine Sovrano del 8 Gennaro 1843, 
che alio scadere delle vicendevoli durate di detti generi, c pc'di cui rimpiazzi i ri* 
spettivi Consigli di amministrazione trovansi di averne ricevute da* fornitori le corre* 
lalive quantità , debbono i Consigli medesimi eseguirne senza dilationo la corrispOD' 
dente somministrazione agl* individui , che per la enunciala causa oe avessero acqui* 
stato il diritto, senza tenersi conto, se il genere a rimpiazzarsi presenti la suscetli* 
Liliià di poter eoDlinuare io servizio ; di tal che per 1* uomo , che lo lascia , m deve 
riiguardare come consumalo , e meritevole di rimpiazzo per effetto solo della tra* 
scorsa durata stabilita da* rrgolamenli ; beo inteso, che Ira i generi di già surrogati 
do rimpiazzi debbono essere scelti quelli, che mediante rialto o sensa , possono es- 
sere adibiti in servizio , ed indossali dagli uomini , che per causa non propria , ma 
bensì per ragione di servizio , o di altra ammessa causa anno potuto consumare pria 
del tempo parte dì tali loro effetti , e ciò mediante le norme Sovranamente sanzio- 
nate collo stesso più sopra citalo ordine Sovrano in data del 8 Gennaro 1843 (b). 

Laddoro perù degl* individui avessero all* opposto consumato per irascuraggìoe 
prima del termine delta durata parte de* generi di vestiario, o li avessero venduti , 
o perduti per incuria , in allora i generi in parola debbono essere costantemente 
surrogali nuovi dal m.igauino del Corpo a carico del fondo di vestiario, e dal giorno 
deir indossafneiilo deve decorrere la intera loro durata , come si pratica per le di- 
stribuzioni di diritto, dovendo perù riudividuo, cui tal geocri nuovi vonuo som- 
miuìslialì, pagare, mediante riienuU sul proprio presi, il valore della durata, che 


(a) 8. M.. con suo Sovrano rescritio ronienoto nella Mmliiteriale del 10 Geoasro 1880, si 
irnva aver ordinalo di sbulirù prc^M) ì Corpi i drposUi de' generi bigi di biaaeherit , • caiiatora 
rhr prrtfo c»i Corpi ai irotiMero formali a nonna d* altro preoedsote Soweeo rese ritto del 19 
MagiBio 1841.' 

(b) U perdite di generi di vestiaric^ per casi straordiaarl debbon caser sempre romprovati 
ron processi verbali da eoatfiilmi con I* Interveuie del Csaimifsarlo di Gsarrt a sensi deU'arli- 
rolo 809. deirOrdiotoa AmoilDislrotiva.. (Urli. dal d ÌVbo. 
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rimanefino aocora a percorrere ì generi consumali immaiuraincnle > veiiduii o per* 
(luti, e ei6 io conformila di preesisteoto Sotrano rcscriuo del 22 Gennaro 1840. 

Da uUimo ti fa qui otscrTarc , che per clfcUo di Sovrano rescritio del 8 
Ltiglio 1844, la durala delle giubbe dì cotone bigio po" Corpi tulli della fanterìa 
della Guardia, della fanteria di linea Naiionale , de* Corpi di Arlìglieria a piedi, 
Treno , Artiglieria a CsTallo , Zappatori Minatori , c Pionieri rimane da oggi in* 
nanzi fisiata a mesi dodici, c pei Corpi dì caTalIerìa della Guardia e della linea 
retti fiiMla la durata dello giubbe aiuidelle a moti dicioilo , dorcndo però ciascun 
individuo riceverne duo di prima messa al tuo primo arrivo al Corpo. 

In conformità dello tlesso Sovrano rescritto più sopra citato la durata delle ber* 
rette de* Corpi Nazionali, oessun escluso, vien fissala da ora in poi a mesi venti- 
quattro. 

(!)2) In aggiunzione di quanto va troppo laconicamente detto in riguardo alia ven* 
dita de* generi f. s. è uopo far qui rilevare 1.* che io conformità del Sovrano re- 
scritto del 4 Agosto 1884, e Ministeriale del 5 Dicembre 1835 , slmile vendila de> 
ve aver luogo con acccnzìoue di candela a tutta passala : 2.** che le spese iiieren* 
ti , inclusavi la inserzione nel giornale officiale , affissione di manifesti cc : dcbbo> 
no cedere a carico di coloro , cui rimano dcfiuitivamcntc aggiudicata la vendita 
( i/jVi.* dii n Marzo /83S) 3*^ che laddove non vi fossero oblatori, i Corpi, 
previa d^ita Superiore autorizzazione , possono eseguirne la vendila in economia 
(Min: dtl 26 f83S) 4." che la distinzione, o classifica do’ generi fuori 

durata deve eseguirsi tutte lo volle, che dall' Ispettore dell* arma fosse credule van- 
taggiosa agl* interessi del Corpo ; in contrario i generi debbonii vendere a peso 
( Min: del 6 Maggio f83S) 5.° iuGuc , ebe gli oggetti d'imballaggio debbono pa- 
rimenti vendersi colle islesse formalità, cd il prodotto deve, come quello do* gene- 
ri di vestiario, cedere a beneficio del fondo di Mantenimento. (Min', degli //A- 
eembre f83S. ) 

(5$) Del pari ebe ad ogni altro Corpo di Cavallerìa, rassegno di massella 
pei Ciccialorì, e Carabinieri a Cavallo trovasi fissalo a grana 40. per mese e per uomo. 

In quanto agl* individui del Treno non veniva assegnala maiaella , ma in se- 
guito di un* ultimo Sovrano rescritto coolenato nella Ministeriale del S. Gennaro 
1850 questo assegno trovasi del pari attribuito ai Battaglione del treno nelle se- 
guenti proporsiooi, cioà, per gli Ajutanli e sotto Uffiziali e trombette montati grana 
trenta roensuali , e per uomo , e pei Soldati ugualmente monlati grana quaranta 
menaoali , ed individuali. Con questo assegno di manetta gl* individui del Treno 
debbono far fronte, del pari che grindìvidui di ogni altro Coiaio di Caralleria, alle spese 
tutte di DanteDimenlo , e rimpìaizo di generi bisognevoli al trasto di ciascun indi- 
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Tiduo, quale trailo compODesì tra gli altri geoeri, cioè) per i sotto UOìiialì, e trom- 
betto di uà morale e di un chiodo per goTcroare io campagna; c po'ioldati, di 
duo morali, e di due chiodi. 

Per rapporto poi airamministratione di questo assegno in generale, eso o9b 
deve loCTrire altro carico , così si esprime la ministeriale del 2 Norembre 18S9 , 
che quello proc?enieote dalle sommiuisiraaioni de' generi contemplati dalla Reale Or- 
dinaoxA ammioistratiTa , o di altri, die T Ispettore con ordini speciali , riconosciulano 
la necessità , arri disposto doversi dare sull' assegno vnedesimo: quindi si soggiunge 
doversi nei periodi fissati pagare fedelmente, e senxa ritardo T eccedenta della mas- 
sella agli uomini , che ne ànno il diritto , con prendersene immedialamenie nota 
sul loro rispettivo libretto. 


(1^3 bis.) Ai sensi dd Sovrano rescritto, col quale ti stabilisce ti novello as> 
segno di inasietta per gl' individui montali del Battaglione dd Treno, di ch'è cenno 
nella nota precedente, lo ammontare di esso novello assegno va prelevato da quello 
di mantenimento fissalo pel Battaglione del Treno dalla larifla vigente a Ducalo 
uno , c grana Seasanla mcnsuali , e per Uomo, e di cui sono in godimento gl’in* 
dividili tutti indistintamente del dello Corpo. 


Ordini Sovrani prr 
l’amniini^irazionc del 
lustro. 


(54) A trasandare quanto per rapporto a questo articolo va detto nella più volte 
ripetuta Ministeriale dei 2 Novembre 1839 , non che nelle istniiioui relative 
all' ingerenza amministraliva da esercitarsi da Generali Comandanti di Brigata nella 
qualità d’ Ispettori Delegati, si va qui appresso a trascrivere l’ordine Sovrano ema- 
ualo a 25 Agosto 1843 così concepito: 

c S. M. (D. G. ) rimontando sempre all' invariabile principio, che il presi 
f del soldato non deve soggiacere ad arbitrarie ed indovcrose minoraiìoni di sorta 
I alcuna , ed in ispecie per provvedersi di oggetti si rìreriscono alla di lui perso- 
c naie proprietà o nettezza , perlocbò vi è slabiliio un mensile testatico assegno di 
i lustro, prelovabilc dal fondo di manleuiraento io ragione dell* arma, cui il sol* 
c dato mudesimo appartiene; ed avendo dircUamenlc osservalo coll' alla sua inielli* 
c gonza, che le svariate pratiche, che si tengono io taluni corpi dell'EMrcito per 
c lo andamento amministrativo di tale assegno , non conducono menomamente al 
( conseguimento dell' indicato fine , ma che anzi hanno talvolta , e forse anco spes- 
t se Gale necessitato il soldato a concorrervi col proprio danaro di saccoccia , in 
I onta alle lauto sue Sovrane detcrminauoni , che comandano 1* intangibilità del 
c presi , ed in oula altresì alle prescrizioni regolamentane vigenti , ed ai parziali 
c e reiterati ordini espressamente emanati , onde i solto-ufiziali e soldati non altri* 
c ineoli che dal menzionalo fondo di lustro ricevano quanto occorre alla loro in- 
c dividuale proprietà e nettezza , io guisa da non venire astretti dal bisogno di do* 
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I TcrTi supplire col presi ; ti i la Maeili Sua picnameale conTlula , che ud laolo 
f disordine dereti unicamente auribuire alla ragheisa delle regale a dei sistemi in- 
I Irodolli a tal riguardo in essi Corpi , basati su calcoli o non abbastania presig- 
c genti , o , seconda altri , non consentanei alTallo alle disciplino militari ; ed in 
I risultania, sì l'uno che l'altro sfaToreroli del lutto al ben essere della Truppa. 

c Perchè adunque unico sia il metodo da tenersi in tulli i Corpi dell’ Esercito, 
c c che tale riuscisse da eliminare interamente gli esperimenlati inconvenienti, suo* 
c le la Maestà Sua, che lo assegno di lustro in parola venisse da ora innansi rigo- 
c rosaroente amministralo per Compagnia o Squadrone tolto la diretta retpontabi- 
• liti de' rispettivi Capitani , tenendoseno dai medesimi un apposito registro, che io 
t ogni mese dovrà estere verificato dal Consiglio di amminittrasione , ed annusi- 
f mente dal Generale Ispettore in oecasiono della rivisla d’ Ispcsione , coma si pra- 
c tiea per tutti gli altri articoli , che costituiscono l' amministrasiooe in generale 
c de’ Corpi ; rimanendo definitivamente stabilito , che le reste di credilo di un an- 
t no dovranno riprodurti nel conto dell’anno susseguente, tenia punto versarsi al 
( Tondo di mantenimento. 

c Da silTallo assegno i sotlo-uCsiali e soldati devono esattamente ricevere in 
s genere quanto loro fa d’ uopo per mantenersi la personale proprietà e neltexsa , 
t c sopratutio che la biancheria gli si facesse con più frequenia lavare nei mesi 
( estivi ec : ec : ec. 

c Non ti devono permettere, nè ammettere transasioni in danaro col soldato; 
c tutto , ripetesi , deveti somministrare in genere efleltivo ed io corrispondenia del 
c bisogno individuale, in modo che nulla manchi. 

c I Capi de’ corpi avranno l’obbligo di vegliare personalmente, o coi loro 
I meni , se i Comandanti di compagnie o squadroni eseguano in tutta la loro 
c estensione le di sopra indicate prescrizioni ; pcrcui vien dichiaralo , che qualun- 
f que iuosservania o abuso che non saranno repressi a tempo dai Capi aniidetli , 
c saranno addebitali a di costoro carico ; ed i Generali Comandanti di brigala so- 
c pra luogo non mancheranno di far valere in ciò tutta la loro autorità ed inge- 
I rema. 

c II testatico assegno di lustro, che i Cantigli di amministraiione dorranno 
r mensilmente corrispondere ai Comandanti di compagnie o squadroni, dovrà este- 
i re eguale al numero delle piane , che la Tesoreria generale bonifica ai corpi 
c sugli aggiusti per assegno di mantenimento ; ed il quantitativo individuale secon- 
t do trovati rispeliivamenta fissato dall' articolo 692 dcH'ordinanu amministrativa 
I militare , senza farv'isi veruna detrazione, i 

(l!S) Giungendo al corpo gli uomini di nuova ammissione debbono essi rice* ceneri di dotsziooe : 
. vere per intiero i generi di dotazione , senza escluderne alcuno, onde non siano oh- j^^MmUnt^tT 
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bligati a lapplirTÌ col proprio preti, oppure, a rioiaiierfl priri di uli oggetti . Al* 
trettaulo l’ineulcaTa pe* generi nedeaimi dormi in occauooe de' rioipiani : Coti dal- 
la Minitleriale del 2 Norembre 18SS. 

(56) I generi Ji dolatione direnuti intertibili , debbooii rendere colle forma- 
liti indicale alla nota n'* 52, tulle le rollo, elio il Generale Ispettore lo giudica 
opportuno , e ne riconoace la iodispenubllili , come da altra precedente Minitleriale 
della guerra del 15 Maggio 1838. 

(57) Le grandi riparaiioni consialenli io irpecialilà nel ricambio delle morire , 
c fodere , opprorato lo alalo dal Generale Ispctlore , cd oitcnulaoe la auperiore tu- 
loriuaiiouc , ceder debbano a carico del fondo reiliario. 

(58) Per lo inoanii il rìmpiauo de' generi di coojame grarilara tulio alato Di- 
acusso della Guerra , formandoaroo un Capitalo dislinlo. 

In legnilo è italo ordinato da S. M. con tuoi Sorrani merini del A e 25 Scl- 
lembrc 1839 , che tpeia di limil natura ceder doretie a carico del fondo di man- 
tenimento di ciaicun Corpo. Ciò imporla , che in quanlo a conteggi , e loro verifica 
annuale non può esterne incaricala la Inlendenia Generale dell' ICsereilo , come pel 
paiuto, ma benti ciaacujia lapcaione della rapclUva arma , arguendoti le isleste di- 
Kiptiiic, ebe qui appresto tolto il primo asterisco verranno indicale po' generi di bar- 
dalura : solamente i processi verbali di versameDlò de' generi , dcconlati che saranno 
siati dall' lolendenza Generale giosla i preiii convcnuli ne’ contratti , debbono essere 
rimessi , non alla Tesoreria , come va prescritto pc' generi di vestiario, e di bardatura, 
ma bensì al rispcllivo Generale Ispcitore , perchè faccia prontamente eseguire a favore 
del fornilorc il corrispondente pagamento. 

(59) I generi dì cuojame dichiarali f. t. debbono rimanere presso i Corpi , e 
debbono essere venduti a bencCcio del fondo di mantenimenlo , secondo le forma - 
lilà indicale più avanti pe' generi di Vcriiario. (f>a$\ 4^ e 307). 

(60) Un arlicolo cstratlo dalla più sopncilata Ministeriale del 2 Novembre 1839 
è cosi concepito; s Le reelulo , cho s' ioeardioaoo ne' Corpi , debbono, nell’ arrivar- 
s vi, avere le armi in buono stalo di servisio. È avvenuto qualche volta, che la- 
t lune delle dello reclute hanno ricevuto quelle itlesse armi lasciale da’ congedali 
< con degradasioni, c queste drgradaiioui al momonlo dal congedo sono itale loro 
I imputale luH’ ammontare de’ 15 giorni di pano o pmt, ed intanto le riparaiioni 
c non essendoti praticale , sono rimasle a carico della recluta come ultimo deten- 
I lore , e da essa pagale. Un errore di simil fatta non dovri mai accadere , cd i 
I Capi de' Corpi ne saranno dircllamcnte Hspoosabili. i 
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Perciò che v rirerì&ce a rimpìazxo delle armi rìconosciule iouliii > è di bene 
far oaservaro y che a* acmi della Mioiateriale diapocizione del 2 Ouobre 18S9 i 
Corpi debbboo , a mituea del hisognOf e volta per volta y Inoltrare alle reali mani* 
fatturo di Artiglieria analoga richiesta de*pezii d'armi^ specialmente ove trattasi di 
canoe , baionette , lame o bacchette. 

In ultimo si fà ricordo trovarsi disposto dalla reale Segreteria della guerra con 
Ministeriale del 5 Gennaro 1839 , che ì Corpi non debbono soffrire il carico di 
quelle canoe di 38 pollici y che deteriorate verso la bocca per incuria del soldato 
si possono ridurre a canne di SS pollici da poter essere allrimeoll utilizzale, ben vero, 
che i Corpi debbono pagare a prezzi di larifTa , laolo la differenza del costo tra una 
canoa di 38 pollici a quella di 35, quanto l'importo della riduzione; ovvero il prezzo 
delle intere canne , laddove , ridotte come sopra, non si riconoscessero di servizio a 
causa di altri difetti maDifesialisi nella esecuzione del lavoro, ed imputabili anche a 
colpa del soldato. 


(61) La quantità delle munizioni da guerra di prima dotazione, e di quello Uuni^ioni ila guerr». 
annualmente spettanti per ogni uomo, è la seguente, giusta 1* ultima tariffa appro* Spettanza, 
vaia con Reai rescritto del 4 Marzo 1840. 

Faktema ~ deità guardia , della linea , Battaglioni Caeeiatori , 

Artiglieria a piedi. Compagnie Pontonierif Zappatori e iVonieri, numero $0 Car- 
tucce fucilieri a palla per prima dote; oncia una per calo di carica e scarica , per 
le tre prime armi, e Irap: 10 per le altre; ed once 12 Irappesi 5 ed acini 14 di 
polvere avariata per le grandi manovre ordinarie, e per 40 tiri a salva, coll' au- 
mento del 2 per cento per la costruzione delle cartucce. 

Cavalleria — Ussari , Dragoni — Numero 20 cartucce fucilieri a palla iter 
prima dote , oncia una di polvere per calo di carica , o scarica , cd once 5 trap* 
pesi 21 0 acini 8 di polvere avariala per lo grandi manovro ordinarie , c per 25 
tiri a salva coll’ aumento del 2 per cento per la costruzione delle cartucce. Infine 
vanno accordato al Reggimento Xonciert parimenti numero 20 cartucce a palla per 
prima dote, oncia una per calo di carica e scarica, ed once 3 12 17 per soli 15 . • 

tiri a salva, col solilo aumento del 2 per cento. 

figli è ben inteso , che avvenendo un consumo straordinario di muniziooi , i 
Corpi sono obbligati nell’ classo di un mese, redigere o trasmettere T analogo stato 
delle munizioni consumate; altrimenti, scorso questo termine, lo stalo anzidetto sa- 
rebbe consideralo nullo , o non ricevuto come documento contabile. ( Min, del 5 
Agosto e 28 Ottobre 1843. ) 

D’altronde, ammesso il caso, che delle quantità di monttloni ttraordioariameote 
chieste non si fossero con effetto consumate tutte o consomate io parte , io allora 
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&* lermÌDÌ dell* arlieolo 690 dell* ordinanza ammioUtrativa importa che ae ne faccia 
corrispondente reatituzione a'Magazzini d'Arliglieria, mediante analogo processo terbale, 
c ciò a* termini del Soy. Rea. partecipato dall* Intendente Generale deU'Eiercilo in 
data del 7 Sellempro ISSI. 

(62) Pe*Jìeff^imenli fanierui Mia Guardia y e Mia lin€Oy e BcUaglioni Cac- 
ciatori Tanno tomminìstrale per ciascuno uomo presente io rÌTtsta al primo Maggio 
di ogni anno, giusta la Ministeriale del 19 Giugno 1838, e per ogni 16 tiri a pai* 
la, polvere<»7 once, 9 Irappcsl e 8 acini —piombo» once 15. 

Pe Reggimenti di Artiglieria , Compagnia panUmitriy Battaglione zappatori^ 
c Battaglione pionieri , poWere •-* 4 ooco , 26 trappesi , e 5 acini — piombo — 
oncc 15. 

Pe* Reggimenti eatalleria ussari e dragoni, polrere — 3 once, 19 trappesi, e 
14 acini — piombo —once 15. 

Finalmente po* Lancieri, Art^Ueria a cavallo, ^ Battaglione del treno per soli 
8 tiri, polvere — oncia 1 trappesi 24 ed acini 17 — piombo — once 7 e trappesi 
15. ( Tariffa Sovranamente approvata in dota M 4 Marzo 1840)* 

(61) Simile spesa, perciò che sia illuminazione ialema «Ielle caserme, Tagiu- 
ilìGcala con semplice cerliGcato a firma del Comandante del Corpo in quanto al nu- 
mero delle lampade , e ciò in conformiU di una circolare dell* Intendente Generale 
del 3o Aprile 1884: in appoggio deve esservi la mercuriale pel presso dell* olio. 

(64) Qui appresso vi i la distinta delle altre spese , che tassativamente debbo- 
no cedere a carico del fondo di mantenimento, cioè, premio a darsi a* veterinari per 
la castrazione di ciascun cavallo (a) — benedizione degli animali — ac«]uisto di ulcn- 
siii per la pulizia delle caserme , prigioni , corsetti delle scndene, nonché la com- 
pra di barili pel trasporto dell* acqua (b) — trasporto del denaro dalle ricevilorio 
a* luoghi di stanzìone do* Corpi — trasporto de* generi di dotazione , vesUario , cuo* 
jame ed artnaincnto a diversi distaccamenli , e viceversa da questi a* Corpi (c) — 
compra dei diversi registri per le ufficine del Corpo, e librette de* Soldati (d) — alta 


(s) Sovrano BescrìUo del 10 Agosto 1840, Qssandosi il premio in parola a grana 43 per 
ugni cavallo. 

(b) La nrtlczaa delle caserme e scnderie dev’ esegnirsi <Ia' presidiarj , ebe vi sono' addetti ; 
Essi debbono ancora atUogere Taerpta pe’ cavalli n«’ locali occn|iaU. (Ord.> del Cvmt Gen • del 
S4 Ottobre 1H40, ff Jtfi'i*, del 5 .YotfmSre tS4ì.) 

(c) Mintsierìali del 24 Settembre , e 17 Dicembre 1825. 

(d) Con reiterali ordini , ed in nlUmo con HinUterUIe del 31 Loglio 1835, ai è inculcalo 
a’ Capi de’ Corpi di non farsi «so , che di carte sumpaie dalla Tipografia della guerra ; aUri- 
menU non amioesse in cooitbiliià. 
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{MgA per gli «rmieri giuiU la capiiolAiione approvala dall* IspeUora ^ iffibìancameolo 
delle caserme c scuderie (a) — lommioistrazioDG de'carboni pe* corpi di guardia in» 
terni nelle itagiooì inverDati ne* capi luoghi de' Corpi — spese per la ricorreota 
dell* Immacolala Coocesione, protettrice dell* armala , e di quella del protettore del 
corpo (b) ^ spese occorreoti per gli eserciti spirituali (c) — acquisto delle verghe 
per eseguire seeicote pronuniiale dal Consiglio di guerra per coloro condannali alla 
pena della bacchetta — acquisto di doli erniari per coloro, che rimangono offesi in 
serviaio — rneioui di foraggi per T animalo addetto al tiro del carretto, che serve 
per la disiribuziooo del pane, della biada, cambiamento dello lenzuolo, ed altri usi 
di servizio ~ acquisto He* generi di trasporto ^ speso per randamento della scuo* 
la normale ^ compra di carta o spago per la costruzione delle cartucce fucilieri a 
palla, o a salva — compra di combustibili per espurgo degli effetti di vcsila* 
no laKìali da coloro, che trapassano affetti di malattie contaggiose — acquisto di 
combustibili per eseguire sofllmici nelle diverse caserme e corpi di guardia inter* 
ni — manifattura delle solaltirc allo scarpe o coturni (d) — alla lavatura della bian* 
cheria degli uomini, che souo allo Spedale, e che abbonandosi dalla Tesoreria a 
delti stabillmcoli vien poi caricata negli aggiusti (e) — spese di Krittoio a'piccbel* 
ti ne* capi luoghi de’ Corpi — assegno meosualc agli Aiutanti per compra dì carta, 
penne ec. ec. — iliuminasione esterna dei quartieri nelle giornale di gala — com* 
pra de* fferreltoni a pelo pc* guastatori c provvedimento degli oggetti di lusso occor* 
recti per la lesta di colonna — acquisto di carie di musica, ed islrumenti di musi* 
ca per gli apprendisti — manutenzione del carretto del Corpo — acquisto di bande* 


(a) L’ imbiaursmcuio dr\e da'solUali, chi possono provvroJre dalla cUsse de' fab- 

bricatori , e ciò a settsi della Minislerialc «Iella Guerra del 20 Agosto 1834. 

(b) UinisleriaU del 2t Agosto 1830, c dei di 8 Dicembre 1839. 

(e) Ordine del Comando Generale del <4 Febbrajo 1834. 

(d) Estratto della Min. del 2 Novembre 1839. • La mano d’opera per la ponitnra delle so- 

• tattire che, quando occorre, si »oniinh]i.^traDo da* Corpi a' soldati, ceder deve, secondo lo sta- 

• biliio t carico del foado di mantenimento, pare, che qoesu parte non si ala da tutti ben 

• compresa , dappoirbè si acniouo delle lagoaiue , che la detta roano d’ opera si paghi dagP in- 
« dtvidui sol proprio presi, non ricevendo egUuo, che il solo genere grezzo. Cn siffaiio pro<r- 
c dere , conte iaienlo • ferire scnsibiliiieote gli interrml del soldato , ed a roocolcare direttamente 

• la giostùia , dovrà essere asolDUmeole bandito , ed i Capi dei Corpi risponderanno delle tre- 
« sgreseiooi , che potrebbero verificarsi pel tratto avvenire. • 

(e) Con Minbteriale del 16 fiettembre 1844 , trovasi prescritto lo massima , cho per aversi 
da' Corpi il documento firmalo per copia eonfbniM dal ComiiMasario di guerra , onde ginstificara 
presso la rl^uive Ispeiiooi le somme , ebe loro a’ impottoo per lavatura della biancheria , di 
abe è parola , ai debbono da* Corpi Isteasi esibire al Commissario di guerra il correlativo aggia- 
tto , onda poteni cooteatare la validiU della copia estratta del carico avuto. 

40 
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mole per lertirtene agU ettreroi do’ Battaglioni (a) — ^ acquUto dì ferri duoyì e per 
la tramotatura — apete occorrenti per lanlorio della bocca de’ cavalli e muli unta- 
piedi per i medeaimi — grasso e fune de’ carri , carrcUe , traini di dotaiione , ed 
alle corriipoDdenU piccole riparatiooi; mentre le grandi riparaxioni debbono ose- 
guirti negli Arsenali — riparaxione e rimpiauo de’ guardagambe (b). 

(6S) Ancora il prodotto della vendila de* generi di cuoiame usciti di durala 
deve ora versarsi al fondo di roantcnimento , come si disse alla nota n.^ 2S9. 

Nuoti aueffnt. 

* Per Io innanzi si provvedeva al rimpiazzo de* generi di bardatura a carico dello 
stalo discusso delia Guerra, 2.* classe, cd a cura dcirinlcndcoxa Generale dcirEscrciio. 

Or trovasi altrimcuti disposto: per elTcUo di Sovrana riioluziuiic contenuta nella 
Min: della Guerra degli 8 Ottobre 1839 , tutti i reggimenti di Cavalleria, Ussari 
della Guardia < Dragoni , Lancieri , non clic i Cacciatori di recente organizzazione 
debbono riscuotere, ciascun dì essi duCi 80 al mese, come pure due. 20 vanno 
dovuti alla Compagnia Artiglieria a Cavallo , (c) omlo istituirsi un fondo detto dì 
Bardatura, c dover esso fondo servire per far fronte al rimpiazzo de’ generi tutti 
di bardatura, sia all* epoca delle rispettive scadenzo di durata, sìa in surrogazione 
di quelli , che si perdono per causa qualunque , o che finora andarono a carico 
dello Stato discusso della Guerra. 

Pe’ Carabinieri a cavallo l’assegno va calcolalo in ragione di grana IG per 
uomo, e per mese a’ termini del Sovrano Rescritto del 21 Novembre 1849. 

Le somme provveniciiti dall* indicalo assegno debbono rimanere presso la Teso- 
reria Generale per conio esclusivo de’ Corpi antidetti, tenendosi per cadauno di essi 
una particolare scrilluraziouc al pari come sì pratica (>cr lo assegno di vestiario , o 
facendovi gravitare tutt' i pagamenti riferibili a* rimpiazzi in parola. 

La veriGca de’ conteggi riguardanti ì generi tutti di bardatura va devoluta agli 
Ispettori d’arma, come lo è quella de’ generi dì vestiario. Tale veriGca vicn ese- 
guita aoDualmeote , ed 6 io risultameolo di silTalta veriGca, ch’ossi Ispettori slabi- 
iiscoao il quaniitalivo de’geoeri da acquislàrsi , sia per rimplatso di quelli usciti di 
durala non suscettìbili affatto di prolungamento, come per provvedere a* mancanti 
al completo per perdile avute. 


(a) Dbposizieac eontranu nella Uin: della Guerra del 13 Agosto 18S3. 

(b) Questi ultimi quattro articoli si hlertMono anicamcale al BatUgUono del Treoo, rbe per* 
<iO vicoe ad esuo OaUagUooe asiiegnata uua tangente maggiore. 

(c) Questo assegno di ducati 20 al mese comprende l soli generi , che per k> inoanti mW 
r articolo Bardatura grsvtlavano , mentre per gli altri generi rh’ erano a carico dell' assegno di 
nautcoiiMoto y debbeoe uitltiia cooiiouare ad esserlo. (Cir, dall' Ini, dal li Offobra 4%S9), 
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111 uo quadro riassuntivo c categorico debbono essere riportali , olire la resi.! 
precedente , luUi gli introiti avvenuti nel corso delP anno , non che gli esiti corrU 
i|>oudeDtì , colla Indicazione della pruvveuienza sì degli uni, elio degli altri , e col 
dovuto paragone, onde si possa riconoscerò la rimanenza al l.° deiranno vegnente, 
da cui ne deriva il quaolilativo prcccdcDtemcule detto da doversi acquistare, il quale 
dev* essere specificato io piò dei quadro medesiino. 

Lo richiesto de* generi di bardatura , che possono occorrere , debbon esser Tane 
per mezzo dell* Intendenza Generale alla qnalc debbono essere in ogni anno trasmesse, 
per mezzo del Comando Generale, da' rispettivi Generali Ispettori, e precisamente dopo 
la eseguita verifica c formazìono del quadro più sopra citato. 

La consegna de* generi derivanti dall’ enunciale domande deve farsi daTornilori 
alla Commissiono di Vestiario , praticandosi dalla medesima il solito espcrlizzo. 

I verbali cootestanli il versamento de* generi debbono essere decoolali dall* In* 
tendenza Generale dell’ Esercito a prezzi fissati da* contratti , e poi rimessi alla Te* 
soreria per la esecuzione de* pagamenti. 

I generi di bardatura fuori servizio , ed insuscettibili di prolungamento di du> 
rata , debboosi infine vendere secondo le voluto formalità , cd il ricavalo della veo* 
dila dev'essere versato al fondo dì mantenimento. 

** Per efTcUo di Sovrano rescritto contenuto nella Ministeriale della guerra del 
2 Novembre 1839 , questo nuovo assegno trovasi istituito a favore de’ soli Rsggi> 
menti Granatieri della Guardia Reale in ragione di ducati 80 al mese per ciaKun 
di essi Reggimenti, onde poter far fronte al rimpiazzo de* Berrettoni a pelo nel* 
l'epoca della scadenza della loro durala. 

Le norme istesse , che irovansi prescrìtte por ogni altro genere di vestiario , 
sia in quanto alle domande di acquisto, consegna , vcrbalizzaziono e decooto , sia 
in quanto al modo di pagamento a favore del fornitore , sono applicabili per le som- 
ministrazioni de'bcrretlODÌ a pelo. ( Cir. delC Int. Gen, del 9 ?ìovembre f839 ). 

In rapporto a* berrettoni iniuKeUibili di proluogameoto di durala, debbono 
essi vendersi a favore del fondo di manteoimcnlo , come ogni altro genere di ve- 
stiario , e secondo le formalità volute. 

*** L’assegno di rimoola istituito con Sovrano rescrillo del 18 Ottobre 18V8 
varia secondo le diverse specie di animali , cioè , 

Per ogni cavallo da sella al mese (a). . . D. s 81S 

Per ogni cavallo da tiro al mese , i 1 j 

Per ogni mulo o mula al mese 1 0$ 


VrrMmrnlode'Kr*' 
neri : loro esper(ù/o. 

I>etonfo. 


Generi di hardatu- 
m fuori servizio . 


nerrciuwii a pelo. 
Quota assegnata pei 
soli GraiMlirri delta 
Goardìa. 


Norme colle quali 
dev’ es^r ammini- 
strato questo nuoto 
assegno. 


Rimonta: assegno. 
Come va calcolato, e 
boniGeaio a' Corpi di 
Cavalleria. 


(a) rgnak assegno pe’ Carebinien a Cavallo giusta il Sovrano rescritto del 21 Novembre 1BI9. 
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L* assegno dì rimonla va calcolalo, e booìficato a' Corpi negli aggìusU meosuali 
della Tesoreria Generale , e per la rìapeUiya forra organica de* Corpi medeaimi ; esso 
non dev* esser pagato ad essi Corpi, ma deve rimanere depositalo presM> la stessa 
Tesoreria Generale formandone un fondo distinlo , e separato per Corpo. 

Nelle chiusnre biennali di escrcìiio , i fondi di rimonla presso la Tesoreria 
Generale non rimangono punto ammorlìuatl , ma debbono restare fedelmente intatti 
per conto de* Corpi , cumulandosi sempre la resta di un anno oo* fondi dell* anno 
•unegueole , siccome pe* fondi di Testiario trovasi prcscrillo. 

U fondo dell* assegno dì rimonla di ciascun corpo è aumentalo delle somme 
proTTenienti dalla vendila degli animali , che si foSMto renduti perché inutili pel 
reai ssnrisio. 

Allorquando la Giunta di rimonla stari per partire per le fiere di Salerno , 
di Gravina , e di Foggia , deve sollecitare al Ministero della guerra i fondi per 
approssimatione giudicati necessari per lo acquisto , non gii degli animali doman* 
dati in telale da* Corpi , ma del numero, che potri prevedere poterne in ciascuna 
fiera acquistare , tanto se questo numero foase maggiore , quanto se fosse minoro 
del detto totale. 

11 Ministero delle Finanze , in vista della ricbieila , che gliene sari stata fatte 
da quello della Guerra , prescrivo I* occorrente , perché la Tesoreria Generale dispon- 
ga a favore della Giunta di rimonta i fondi domandati , e ne* luoghi ove le saranno 
necessari , prelevandoli in anticipazione dalla doto del Capitolo dello Slato discusso 
destinalo a raccogliere le sommo degli assegni de* vali corpi , salvo a farne 1* im- 
putazione sul fondo dell* assegno di rimonta do*HspetUvi Corpi in ragione del costo 
degli animali , che di fallo ciascun corpo riceverà dalla Giunta* 

Lo stesso deve aver luogo tulle le volte che la Giunta chiederà , ed otterrà dei 
fondi dalia Tesoreria per acquisti dì animali , che dovrà fare parzialmente , e non 
alle fiere. 

Disposti i fondi a favore della Giunta , il Bdlnistero delle Finanza ne darà av- 
viso a quello della Guerra, che in pari tempo ne dà conosoenza all’ Intendenza 
Generale dell* Esercito. 

La Giunta di rimonta, fatta la compra degli animali nelle fiere , ne deve sta- 
bilire il prezzo per via di coaccrro ; e siccome tre sono le specie dì animali , che 
può acquistare , cosi tre pure debbono encre i coacervi , il primo, cioè , pei ca- 
valli da sella, il secondo pc* cavalli da tiro, ed il terzo pe’muli o mule. 

1 prezzi medi debbon esser quelli , che pel numero dì animali da ciascun Corpo 
ricevuto, debbon esser messi a debito de* corpi nel conto de* fondi delf assegno di 
rimonta de* corpi stessi presso la Tesoreria Generale. 

I relativi prezzi parziali di acquisto degli animali per ciascuna delle tre specie 
che nc avrà la Giunta acquistala, debbono entrare soltanto nel calcolo de* coacervi. 
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dovendo luUe le tlire spese , ù di personale e si di ammiaìslraslouc prodoue dalla 
compra , dal trarrlo > u dalla permanensa degli animali presso la Giunla fio al 
giorno precedenle a quello della consegna a' Corpi , soggiacere ad altro calcolo. 

Nelle compre partiali di animali deve benanche aver luogo il coacerTO per la 
fissaaioDO del costo di ognuno di essi ; ben vero , ove qviesle compre fossero fatte 
per conto di più Corpi , il coaeerTO dere dare la misura pel carico da farsi al fondo 
dell* assegno di eiascun Corpo ; e se Io acquisto sarà Callo per un sol corpo, in questo 
caso non può avere il coacervo altro scopo , che di far conoscerò il presso medio 
degli animali , dovendo Y intero costo di essi esser messo a debito del corpo sul 
conto deir assegno. 

La Giunta di rimonta di ritorno dalle Cere deve compilare , come si è altrove 
dello, uno stalo per ciascuno delle tre specie degli animali acquistali, indicando per 
ogni animalo il presso di compra, ed esprimendo io piè dello stato il risultamento del 
rispettivo coacervo. 

Autorissata dal Blioislero della Guerra la diilribusioDO degli animali acquistati 
dalla Giunta , di ciascun processo verbale di consegna delle cinque copie rimessa 
al Ministero predetto, come da pag. 121 , una all'Ispettore dell* arma, un altra aU 
r Intendente Generate dell* Esercito , la tersa al Regio Scrivano di Rasiooe, e la 
quarta al Controloro Generate. 

In vista dì siifaUi processi verbali di consagna van praticale lo debito imputa* 
siooi al fondo dell* assegno di rìmonla de* Corpi nella Tesorerìa Generale , ed iniìeme 
le convenienti anoousiooi nel registro di conto aperto per Corpo, che deve esistere 
presso riotendensa Generale, ed ove a credito de* corpi rispettivi vanno noUlc le 
somme loro dovute come dagli aggiusti : più quello ricavato dalla vendita degli anU 
mali riformali per inutili al lervisio, ed a debito le somme de* pressi degli animali 
acquistali. 

Egli è bea inteso, che ogni corpo di truppa a Cavallo deve por esso avere un 
registro di conto aperto pel proprio fondo di anegno di rimonta , e notaxe in esso 
tutte le partile di debito, e di credilo. 

Il prodotto della vendita degli animali alla fine dì ogni trimestre si deve dalla 
Giunta di rimonta rimettere in una polissa di banco a favore del Terriere Gene- 
rale al Ministero della Guerra , unitamente ad uno stato in cinque esemplari per 
ognuna degli animali venduti colla indicasione de* Corpi , a*qoali appartenpevano , e 
della somma ricavata dalla Tendila dì ciascun animale ; due di detti siati intìene 
colla polissi al Ministero delle Fìnsnse , onde la Tesoreria possa portare in aumeolo 
delia dote del relativo Capitolo dello stato discusso la somma totale , e le somme 
jiarsìali per Corpo io aggregtiione a* rispettivi fondi dell* assegno di rimonta ; od 
altro esemplare di detto stato all* loUndensa Generale dell* Esercito per praticarli al- 
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trclUnlo oe’Mioi registri, ed un ultima copia al Generale hpellore , onde pos»a 
scrifere T occorrente a* Corpi per porre a loro credito nel irgisUo dell' assegno di 
HoiodU il ricavralo della vendiU de* propri anìmaii. 

Io qnanlo alle spese fatte dalla Giunta nell* esercizio degl* incarichi ad essi af- 
fidali , corno di gralificaiiono al personale nelle gito alle fiere , spese di officio , costo 
degli animali, che s* inutlliruno , u che muojuno prima della distribuzione a* Corpi ec. 
debbono cedere proporzionalmente a carico del fondo degli assegni de* Corpi ineiliaule 
iroputazioni da praticarsi dallo ofTicmc di Tesoreria , e arguendo le nonne all* uop^i 
prescritte uel suddette Regolamento del IS Ottobre 18i3 ; nelKi iitlclligenza , che 
dallo ammontare di silfatlc spese deve dedursi tanto il prodotto delta vendita dei cuoi 
degli anìinaii morti presso la Giunta , quanto il prodotto della vendita di qmilche 
animale inutilizzato presso la Giunta istcssa. 

Per gli animali poi che verrebbero acquistali dìreUaincolc da’Corpì, tanto pvrl 
corrispondente rimborso , quanto per la correlativa imputazione sui rispettivi conti 
aperti , ciò verrebbesi a prat care colla guidi delie rassegno o processi verbali , di 
cui è più avanti parola, da essere spedili alle ofEcino di Tesoreria, all* Intendente 
Generale dell' Esercito , cd al Generale Upcitore per ogni altra operazione di risulta. 

Alla fine di ciascun auno la Giunta di rimonta deve compilare c rimettere al- 
r lolendenlo Generale dell* Esercito il suo conto dell’ anno unitamente allo stalo degli 
animati lullavia presso la Giunta medesima o con ancora distribuiti a'Corpi. L'in- 
troito di questo conto deve comporsi delle somme ricevute dalla Reai Tesorerìa nel 
corso dell’anno islcsso, c 1* esito devo indicare la somma rimasta disponibile presso 
la tnedosiina Giunta. 

Eseguitasene la vcrificaiiono con gli elemeutl presso di se esìstenti , l* Intendente 
Generale dell* Esercito no devo far conoscere il risultamcnio al Ministero della Guerra. 

SECONDO 

COIIPETENZE ECCEZIONALI. 

(66) In conformità del Decrciodcl 19 Marzo 1843, la tariffa delle varie competenze 
in denaro attribuito alla Compagnia delle Reali Guardie del Corpo continua ad esaere 
in pieno vigore per la parto riguardante gli averi delle cariche , onde essa Compa- 
gnia si compone } come pure per la parte relativa al irailamcuto , che compete a 
quello tra le guardie del Corpo a cavallo > che si trovano entrale nella Compagnia 
prima del 1843 , cootÌDuando le medesime ad essere montate di conto regio , ed a 
percepire loUavia il soldo e soprassoldo indicali dalla tariifa stessa. 

Non cosi per le novelle Guardie del Corpo a cavallo , ossia , per quelle am- 
messe dal 1843 in poi, alle quali non compete soldo , nè soprassoldo, dovendo esse 
provvedere al loro manlcoimeoto mediante 1* assegno di famiglia. 
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(67) Al pari delle antiche compete però a queaie ootcIIo Guardie del Corpo , 
oeiratlo delia loro ammìisione « la tomma dì ducali 120 a titolo dì 1/ inewa per 
il loro equipaggio e la bardatura del cavallo , che dev* eiaerc di loro proprietà. 

Io olire esse novello Guardie debbono avero due raaioni di foraggio per eia- 
icuoa y una in genero pel luanleuitncnlo del cavallo « I* altra in danaro, da versarsi 
in un fondo di massa destinala a far fronlo ai carichi nascenti dalla manutenzione 
deir equipaggio , e della bardatura, o d'altra causa. ' 

Questa massa individuale dev* essere deconlata alla fine dì ogni anno dandosi a 
ciascuno individuo il dippiù dì ducali lOO, quale somma rimaner deve in cassa per 
ripararo alla perdita del cavallo, laddove avvenisse, o ad altra straordinaria occorrenza. 

Egli è ben inteso, che, uKCodo dalla Compagnia, le Guardie riceverebbero 
i ducali 100, ed il dippiù che si trovassero avere net detto fondo di massa. 

Per lo innansì la spesa di consumo di casermaggio andava a carico degl' indi- 
vidui; con questo nuovo decreto del 19 Marzo 1843, spesa dì sìmil natura gravitar 
devo a carico del Corpo su! fondo di mantenimento, il di cui assegno per ogni 
Guardia va calcolalo a ducalo 1. 20 al mete, oltre grana €I> per Casermaggio (a). 

In quanto alle competenze allribuite allo Guardie a piedi , compreso ciò clic 
SI riferisce ad assegno di vestiario , o di manlonimeDto , la tarila non ha subiio 
altre variazioni che le seguenti, cioè, a* Sotto Brigadieri gli averi dì Porla bandiera 
della linea : assegno dì mantenimento grana 35 in vece di grana 25 (b). 

(68) Ora si fa osservare , in seguilo di Mioisterìate della Guerra io data del 4 
Novembre 1843 , che averi dì sorta non possono darsi allo Guardie di onore senza 
no ordino preventivo di S. M. ; cd importila dalla M. S. una tale auloritzazione , 
stando alle prcesìslenli disposizioni di massima contenute nello Ministeriali del IO 
Agosto 1839 , c del ì7 Aprile 1841 , lo abbono degli averi compelerebbo dal di so- 
lamente, che le Guardie di Onore si mettono in movimento dal Capo luogo della 
Provincia, onde recarsi fuori della roedestma per oggetto di Reai servitio, e dopo 
aver passata rivista di partenza , e nella quale si deve specificare ancora il giorno 


ila»»o iodividuAlrt 
di qual fuiKÌo 44 for* 
ma: suo decorno an- 
nuale. 


Consumo dri Caser- 
ma^ffi» a carici) del 
fondudi memeitimen • 
to. 


0 narrile del Corpo a 
piedi: loro larifla lui- 
tavia in vigore. 


Guardie <li onore 
Provinciali : rtreo- 

stanza, che debbono 
concorrere per lo ab- 
bono de' loro averi. 


(a) In quanto «He nunitioni le Guardia del Coqio a Cavallo debbono eiascuna ricevere per 
prima dote num. 30 cartocci fucilieri a palla eoofeiiooale; per calo di carica 0 scarica oncia una 
di polvere; per lA tiri alla scuola di bersaglio , polvere ooca 3 trippesi 19 cd teiui 14 — piom- 
bo — once 15 ; ìnQue per 25 tiri a salvi per le grandi manovre , polvere avariata — ooce 5, trip, 
pesi 2t , ed acini 8 , coll' aumeoto del 2 per ermo per calo di costruzione delle eartocce. 

(b) Le Guardie del Corpo a piedi banuo simUmcnte drillo ciascuna io quanto ■ muniiiooi 
do Guerra a numero AO cartucce fucUiert a palla ceofeitcoate , e per calo di carica e scarica ad 
oncia usa di polvere. 
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e Torà , io cui si sono messe io marcia ; come ancora è da onerfarsi, cbe il dello 
abbono sarebbe a favore di coloro solamente, cbe fossero effelUvamonie partiti in 
truppa , cd a cavallo , ed avessero io tal modo marcialo patiaodo rivista di Com* 
misaart di Guerra ne" luoghi di transito , e dì arrivo. 

(69) Come sì premise con nota oum. IS ranliaa Gendarmeria Reale trovandosi 
oggi giorno sostituita dal novello Corpo di Guardia di Pubblica Sicuretsa a piedi ed 
a cavallo , ne siegue, che la larKhit che regolava gli averi delf abolita Gendarmeria, 
deve valere per T attualo Corpo della Sìcurcua Pubblica in quanto a soli individui 
di truppa , mentre per gli UfGiiali trovasi disposto dover essere gli averi rispettivi 
quelli stabiliti dalle tariffe delle spettanze per la cavalleria, e fanteria dì linea, se 
non che gli UfDziali della Guardia di Pubblica Sicurezza a piedi dal grado di Ca> 
pilano in giu , oltre gli averi della fanteria di linea , ènno diritto a percepire la 
indennità racnsuale dì una razione di foraggio, essendo inerente a* doveri del ser- 
vizio dell’arma di esser montati, come pure per gli UfBziali superiori trovati dispo* 
sio dover essi ricevere gli averi di cavalleria ( Dtc. del fS Marzo Sov. Ktt. 
degli S Fcùòrajo e 2S OUobre 

(70) Il soldo coonneia a decorrere per gli UICziah dal giorno della partenza dal 
Capo luogo del rispeltivo Cantone: circostanza, che deve rilevarsi dal foglio di via. 

In quanto a* Sollo-Uflìzialt e Soldati , dal momento , in cui un individuo ti 
sarà iogaggiolo nel Capo luogo del Cantone per quattro o sei anni presso ciascun 
Capitano Reclulaloro , come dalla rispettiva filiazione , gli compete il suo prest di 
tariffa a’ termini della Capitolazione, oltre quanto trovasi stabilito dalla Capilolaziooe 
iitcssa a tìtolo d* ingaggio , per lo quale evvi apposito assegno. 

Lo stesso presi va corrisposto all’ indivìduo , durante la rotta dal Capo luogo 
del Cantone Gno al Deposito; più 20 centesimi di franco, pari a grana à e ^ , per 
ogni lega. 

Giunto Tnomo al Deposito, egli è definitlvamcolc ammesso al aervisio militare, 
quante volte da quel Consìglio di ricezione sì riconosco concorrere io luì i requisiti 
necessari giusta gli articoli della Capitolazione e delle istrusioDÌ Mioislcriali all’uopo 
diramate io Febbrajo 1840: od è d' allora, che riodividuo incomincia a percepire, 
oltre il suo prest , la sua razione di pano. 

La data delTimmisiìime al Deposito fissa l’epoca, dalli quale l’uomo deve fi- 
gurare in aumento alla forza del Corpo , cui è destinato. 

Durante la traversala dal Deposito in Napoli , e per la quale l’ individuo riceve 
r imbarco franco , egli conserva il suo prest, ed ove rìceveaie la razione di passaggio, 
rilasciar deve grana 8 al giorno. 

In arrivare a* rispettivi Corpi compete alle recluto, a titolo di 1.* messa, cioè, 
a quelle ingaggiate per quattro anni due. 9 09. 4 , ed a quelle per sei anni du- 
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caU* j3. 63. 6. quale ammontare di prima metta l'iutende prelevato dall'auegoo 
d* ingaggio per provvedere appunto V individuo degli oggetti di piccolo equipaggio- 

Ogni Corpo incomincia simultaneamente a percepire per ciascuna recinta grana 4o 
al mese per assegno di mantenimento, c due. 1. 60 per cotoroi che venissero ad- 
(Teti alla sosiono d* Arliglieria , o precisamente per quei, che vanno destinati al Treno : 
più, iudislinlamenle per tutti gl'individui di Truppa, grana 3 meniuali per assegno 
di legna per V ordinario. 

Sul presi ciascuno individuo da Sotto UIGiiale in giù, esclusi gii Aiutanti, c))Ct 
oltre il presi , riscuotono due. 2 al mese per assegno di Vestiario , rilasciar deve 
centesimi 13 al giorno, pari a grana 3 7;, da versarsi al fondo di nassa , che è fissalo 
a due. 9. 09. per coloro ingaggiati por anni 4, ed a due. 13. 63. 6. per coloro, 
che lo sono per anui 6 ; cosicché dovendo aver luogo in ogni 3 mesi il corrìspon- 
dente dcconlo, la somma eccedente deve pagarsi in conlanli all' individuo , ed beri- 
versi sulla sua libretta , purchc il sacco rispettivo , olire di tre camice , si trovi al 
completo do' corrispondenti generi di piccolo equipaggio. 

Egli é ben inteso , ebo per articolo Citojamc sono applicabili le norme generati 
Sovranamente sanzionate pe' Corpi nazionali come dalla nota o. 38 pag. 310. 

Ciascuna recluta riceve al suo arrivo al Corpo , olire gli oggetti di armamento (a) 
ed oltre i generi di equipaggio (b) il suo vestiario completo , ed a misura , che gli 
eifeUi di vestiario escono di durala , il rimpiazzo si eseguisce per le cure del Governo. 

La classe de’ figli di truppa dovendo continuaro ad esservi nei Reggimenti Sviz> 
seri giusta le ultime Sovrano disposizioni contenute nella Miuislcrialedel 28 Agosto 1849, 
ne sieguc, che il trattamento spettante a delti figli dì truppa debba coolinuaro ad es- 
sere queir istesso che fin oggi è stato. 

Io quanto agli animali addetti alla sezione di Artiglierìa pretto ciascnn Reggimento 
Svizzero , compete a ciascun Corpo , cd a titolo di asseto di rimonta , cioè , gra- 
na 85 per ogni cavallo da sella , e due. 1 per ogni cavallo da tiro, giusta le norme 
geoerali decretale da S. M. pel servizio della rimonta come dalla nota pag. 315. 


(s) Io ordine alle roooiiiooi da gnem spelta per ciascun uomo 1* isiessa qusntiil di polvere 
e piombo che vieoe più avanti iodicau pe* ReggiraenU della Guardia Reale , e della Linea. Per 
ogni individuo coodviiore di Baucrta Svinerà spetta, numero 20 cartacea focilìcri a palla par 
prima dote ; trap. 15 di polvere per calo di carica, e scarica ; iofiue per 8 Uri al barsaglio poi; 
oncia una, trap. 27 ed acini 17: piombo— >ouce 7 e trap. 15. 

(b) Tra le altre spese, che debbono gravitare sul fondo di roanCeoimenlo, >i è quella del 
rimpiazzo de' generi tutti di cuotama , ad eccciioue delle mucciglia dovute per prima messa alle 
raduta, alle quali van aomtolabtraie di conto del Reai Governo, come all* opposto si debbono 
riversara al Goveruo medesimo le mucciglie, che lasciano gl* individui morti, i disertori, I roo< 
dannati ac. (Sm. JUi. i dH 4 9 XS 5#((nnbrf t 4 Ofltbra 48S9). 

41 
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\tfTi «itribuiii al (7 le 72) Abolilesi le diverse Compagnie di dolaziooc in couformità di Sovrano 

iiuo^o Rrfrffim^'aio „ » i a. 

Hfah Vrirraoi. rd al «cscriuo del 24 INovembrc 1841, c soppressa parrnienli la ReoI Casa degl’ Invalidi 

Impili*” >ricwiH por effcllo di altro posteriore Sovrano Rcscrillo del 28 Dicembre detto anno, i 
rispcllivi L’ffiiiali ed Individui di truppa venendo fusi nel novello Reggiraculo Reali 
VcleraDÌ, fu stabilito, in quanto agli averi, dover essere comune la tariffa delle 
competenze fino allora in vigore per T antico Roggimculo Reali Vetoraui. 

Ben vero però, che, siccome por eiTetto di tale passaggio, i sotto l'Ojziali upparle- 
ncDli air abolita Rcal Casa riprender dovevano i gradi, che rispcUivamcnle avevano, 
allorché furono destinati alla delta Reai Casa, c gl' Invalidi vi venivano incardinai’ 
colla caratteristica di semplici soldati , cosi trovasi SoTranamcnlc ordinato , che if 
presi da corrispondersi a* menzionali sotto UIBziali dovess* essere lo stesso, che dalia 
tariffa in vigore viene ailrihuilo a gradi uguali nel Reggimento Veterani , ed a quei, 
che vi sarebbero passali da soldati grana 3 al giorno a titolo di soprappiù di presi 
per differenza di tariffa. 

Il presi , che per lo innanzi era attribuito agl’ Invalidi , doveva ripartirsi in 
tanti assegni, cioè, di sussistenza, In denaro di saccoccia, di vestiario, di caser- 
maggio , cd io spese generali. 

Ora non vi sono , oltre del presi , che due soli assegni per mese, e per uomo 
«la Aiutante inclusivamcnte in giù, quello di f'estiano (a) che da grana 80 trovas’ 
ridotto a grana 70 , come da Sovrani Rescritti c Ministeriali del 21 Dicembre 1841, 
e del 13 Aprile 1842, e Taltro di manteìiimen/o in grana 33. 

In quanto all* amministrazione di questi due cespiti, atteso la natura del ser- 
vizio, che prestano gl* individui veterani divisi c suddivisi io tanti moUiplici e $per> 
periti distaccamenti, ed atteso la condizione degl* individui invalidi, che pur troppo 
merita un particolare riguardo , Sua Maestà trovasi nella sua alla saggezza crdioalo, 
che , laddove delie nonno Sovranamente sanzionale per tulli gli altri corpi dcireser* 
cito per rapporto a dettagli d' interna amministrazione , non potessero essere appli> 
cabili pel Reggimento Veterani , e Deposito Veterani Invalidi , dovesse il Generale 
ispettore delle Truppe sedcntance regolare il lutto nel modo il più convenevole , utile 
cd adatto in ispecialilà alle circostanze generali e personali del mentovato Deposito, 
di cui gl* individui anno soprattutto d* uopo di essere paternamente amministrali, ^ 
con metodi del tutto particolari. ( Sov, lies. e JUin. dei 28 Marzo hfru^ 

zioni del 27 Ottobre detto anno). 


rompacTti^' di Depcv- 
«tiodi Ariialtena; la- 
rilTa «nnulUia. 


(72 bis) Con Decreto del 1 Marzo 1848, riportalo nella precedente nota n. 3. 


(a) I Sotto UfBzlali cd i Soldati da 1.‘ SergeoU io giù del Deposito vanno vestitili pari di 
ogni altro indìvidoo del Reggimento, eccetto la giamberga, ed il co*eo: che ioTcee hanno una 
giubba di panno bleu, ed uua berretta di modello. ( S<n. Aea. dei iS IHeembré ). 
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ie Compagnie di Ikposito di Artiglieria troTaoat abolite; qoiodi la tariOa, cui la pre^ 
sente nota si riforisee, considerar si deve come aonullata. 

(7S) In seguito di Ministeriali del 23 e 27 Maggio 1840 , io caso di altivazioue 
di Artiglieri littorali, le Direzioni locali di Artiglieria possono, a seconda delle cir* 
costanze , anticipare dalle rUpetlivc casso ie soniinc necessarie pel pagamento del loro 
presi, salvo a conseguirne corrispondente rivaluta dalla lleal Tesoreria. 

In quanto a vestiario , nessuna durata trovasi (Issata trattandosi di generi con* 
cessi una sol volta dalla Sovrana imiuincenza: cosi da Ministcrialo del 15 Gennaro 1847. 

(74) Le Compagnie di dotazione irovansi abolite, e gl* individui fusi ne) 
Ueal Corpo dei Veterani Invalidi , come da Sovrano rescritto del 24 ISovembrc 1841, 
come dalla unta n. 14; in conseguenza la lariOa degli averi loro attribuiti diviene 
di fatto di niuu valore. 

(75) Ammesso dal Comandante del corpo un individuo volontario , c perchè cou> 
corrono nello stesso i requisiti necessari e purché rcflellivo del Corpo non ecceda 
la forza organica , questo individuo percepir deve il suo presi , e gli compete la 
sua inassetia , se all'arma di Cavalleria si é arruolalo, ooine del pari competono al 
Corpo ì diversi assegni , dal di della seguila ammissione al Reai servizio : circo- 
stanza, che devo risultare dalla (liiaziono, sulla quale il Commissario di Guerra avente 
la tenuta de' ruoli del Corpo, o il carico delle frazioni de* Corpi in Napoli, à do- 
vuto prenderne ragiono con apporvi a tutte lettere la data ai sensi di Ministeriale 
disposizione del 9 Maggio 1833 , e di cui vico richiamato l' adempimento con po- 
steriore Ministeriale dei 5 Aprile 1843. 

Ammesso il caso, che rispcUoro dell' arma non impartisse la sua approvazione 
a siffatta ammissione , I* ammontare delle competenze percepite dall’ individuo am- 
messo , e quindi escluso, cederebbe a carico di chi doveva non ammetterlo al servizio. 

Laddove al contrario si Iraltasie di Volontari, ebe si fossero presentali a* Depo- 
siti di leva ne' Capi luoghi delle Province, ecco quanto S. E. il Ministro della 
Guerra scriveva a ciascun Comandante d*armi in data del 1 Dicembre 1848; 

a Per assicurare la sussistenza a* volontari, che si presenleranoo per essere aui- 
messi al servizio militare , sia per U momentanea loro permaneota in cotesto Depo. 
sito di Leva, sia durante il loro transito sino alla Capitale, Ella è incaricata dì prov- 
vedervi co* fondi sleali messi a di lei disposizione dalla Finanza per t* oggetto me- 
deumo relativo alle reclute di Leva, e pe* ricbiamali dalla Riserva >. 

t Pe* volontari per altro, dovré (ormarieoe un conto a parte, per quindi impu- 
tarne Pesilo a'oorpi, a cui vemauo destioaii, allorché nella controvisita, che dovranno 
subire nella Capitale, saranno riconosciuti deffinilivameole aiaroesiibili, e per coloro poi 

« 
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rinrcnuti ioulili per far parte dell'annata dovrà gravitare una tale speaa a carico 
di chi di drillo, a' termini del regolamento Sovranamente approvalo il 28 Febbraio 1 823. 

Dippiù per elfcllo di Miniateriali del 13 Novembre c 1 Dicembre 1848 il premio di 
ducali otto, che i Volontari posaono pretendere o rinunciare a loro piacere per gli 
anni otto di loro impegno, non dev' essere loro pagato da' Corpi, se non dopo la loro 
dcGniliva ammissione , salvo rivaluta co' primi abbuonconti , che si riceverebbero dalla 
Tesoreria. 

(76) Con Circolare del 3 Dicembre 1 847, si prescrive, che le reclute, da inviarsi 
in Napoli per essere conlrovisilale , debbono essere accompagnale da regolare foglio 
di posso, onde tenersene conto della esistenza dal Commissario della frazione. 

(77) Con Ministeriale del 13 Settembre 1842, vien disposto s che i Consigli di 
a amministrazione de' Corpi , appena ricevute le reclute condotte dalla Gendarmeria, 
s ( ora Guardia di Pubblica Sicurezza ) facciano pervenire alla Tesoreria Generale 
s gli stati nominativi di esse per avere un supplemento di presi , compresa la somma 
a anticipala dalla forza, che le avesse accompagnate , onde farne immediatamente il 
a rimborso, senza allcndorc la formazione degli aggiusti deGnitivi. a 

(78) A tutti i Sotto ClGziali c Soldati i permesso il ringaggiarsi per altro de* 
terminalo tempo, mai meno però di un anno a' sensi del Sov. Rea. e Min. del 4 
Gennaro 1840# 

(79) Non è permesso il ringaggiarsi con premio, che a soli caporali e soldati, 
e questo premio consiste in un ducalo per ogni anno , pel quale l' individuo si ob- 
bliga di servire in continuazione del primitivo impegno. 

E poiché si faceva difficolti per darsi un tale premio a colui che non ostante qualche 
circostanza personale otteneva il potersi ringaggiare , il Ministero di Guerra scriveva 
in data del 4 Aprile 1847 , ( esser regolare non doversi privare del premio di rin* 
I gaggio di ducato uno all’ anno gl' individui ammessi colla dispensa di qualche cir- 
a costanza , cioè , della taglia , eli , cd altro , terminalo il primitivo impegno , do- 
> mandassero di ringaggiarsi. i 

(80) Nel regolamento sanzionalo da S. M. con resi Decreto del 21 Maggio 1843 
era dello , che la somma di ducati 240 dovesse sborsarsi da chi sostituir si facesse 
da cambio , e che con questa somma si dovessero acquistare due. IO di rendila sul 
Gran Libro, ed il rimanente dovesse rimanere io deposito presso la Tesorerìa Ge- 
nerale per pagarsi al soldato appena che compiuto l'ultimo anno del proprio impe- 
gno cominciasse a servire , come cambio. 

Con posteriori Sovrani rescritti del 18 Agosto, e 30 Novembre dello stesso 
anno 1843 questo articolo trovasi modiGcalo j cosicché dei suddetti due. 240 ti deb- 
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bono |itgare pronlamcote all’ ìudÌTÌduo > che li riogaggia in altrui Mslituxionc , du- 
cati TCoU io effcUÌTO contante > ed altri due. Tentij allora quando, terminalo il prò- 
prio impegno , comincia quello di cambio t rimanendo la somma di due. 200 im- 
mobilizzata a favore dello stesso , c che gli sarebbe liberala > terminalo questo se- 
condo impegno: intanto percepire no dovesse 1* annua rendita; nell’ inielligonza, che 
per effetto di una novella Sovrana decisione del 15 Gennaro 1850, e colla quale 
rimane modiCcala l’ altra riportala alla nota n. 24. pag. 282, trovasi stabilito , che 
nel caso di morte de* soldati, dopo d’avere costoro ccmiiociato il perìodo nella indi- 
cala qualità di cambi, anche quando non fosso derivala da ferito rìcovute in ser- 
vizio, o per oggetto di servizio, pure dev* essere corrisposta a* di loro legittimi credi 
tanto la summentovata annua rendita ; quanto la somma depositala presso la Teso- 
reria generale, residuo de* ducali 200, non sufGcicnic all’acquisto di un ducalo della 
rendita istessa. ( Ord. del Com, Gen. del 22 Gennaro fSSO ), 

(80 bis) Abolitasi la classe de’Hgli di truppa ne’ soli Corpi Nazionali, ed or- 
ganizzatosi in Gaeta un Battaglione di allievi Militari , coese dalla nota o.° 2S , ap- 
posito regolamento fissa l’occorrente circa il loro trattamento ed amminìslrazionc. 

Pe’ figli di truppa no* Reggimenti Sviuerì si deve stare alle precedenti disposi- 
zioni di massima. 


TERZO 

COMPETENZE INDITIDI'AU, 

(81) Siccome i documenti necessari pct far valere il dirìllo , che un Uffiziale possa 
in ispccialilà vantare airOrdluc Militare di S. Giorgio della Riunione, debbono es- 
sere legalizzati da Autorità Aniministralivo Militari , cosi non sarà del tutto inutile 
il far qui rilevare, che in conforoiità de’ divisamenti reiterate volto manifestali dalla 
Magistrale Deputazione del suddetto Reai Ordine Cavalleresco, i Commissari di Guerra, 
nel legalizzare i certificati dì campagna, che ti producono dagli aspiranti all’ Ordine 
sopra mentovato , debbono , non solo assicurare , che le rispcllivo copie corrispon- 
dono cogli originali , ma debbono benanche legalizzare le firme di coloro , che aves- 
sero sottoscriito siilalli certificali. 

Vista però la difficoltà , che s’ incontrava da taluni Commissari di guerra nel- 
f eseguire alla lettera una tale disposizione, n*è avvenuto essersi disposto dall’ In- 
tendeute Generale dell’Esercito con sua Circolare del SI Agosto 1844, che per 
dare esatta esecuzione agli ordini Sovrani all* uopo emessi, e togliere in pari tempo 
da imbaratzo , e responsabilità i fuoiìonari amministrativi ( il CommisMrialo di Guerra 
9 non debba da oggi ÌDoanti Tidimare copie di certificali simili, te queste non sieno 
j accompagnale da rispedivi originali, da’qaali furono estratte, legalitiando prima 
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» fe Urtile di tali originali , onde poter toggìoDgere nella vidimationo delle copie 
> di aTcr legaltaxalo le firme de* riapeUÌTÌ originali prneoUU , e ciò a* aenai del 
a RcMriUo del 21 Febbraio 1838. 

(82) La Mioiftleriale della Guerra del 9 Gennaro 1836 si espriraeva cosi i La 
a tabella numero 54 delle vigenti taride (a) fissa il prest semplice per regolare le 
s pensioni di ritiro , cd essendo il ritiro un compenso al servisio reso , le figure 
1 contemplale nella tabella medesima debbono essere prese per norma per gli anni 
s di servizio , purché (ale servizio sia stalo prestato nei Corpi attivi da sotto ulH* 
9 siali f 0 soldati da 1.^ scrgeole ioclusìvameule io sotto colle rispettivo classi as» 

9 siniilale. i 

Non ostante siltalla spiegazione , la Ucal Segreteria di Stato della Guerra si è 
trovala più volle nella necessità , in vista di reclami prodotti da Portabandiera , Por- 
tastendardi , Aiutanti domatori, Veterinari, Guardiani di Artiglieria, cc. di dover 
coufirmare la di costoro esclusione dal beneficio de* perìodi dì anzianità, come ri- 
sulta da Miulsierialì del 22 Agosto , e 27 Settembre 1838 , e del 27 Febbrajo 1839. 

(83) L’anzianità per gl* individui di leva decorro dal giorno della loro ammis* 

sioDC ai Depositi dì reclulaiionc (Min. del S Gennaro ) Per gl’ individui 

delle truppe Svizzere, I* antìanilà decorre dal giorno del loro ingaggio presso il ri** 
spcttivo Capitano reclutatorc nel Capo luogo del Cantone- ( Art. di capitolazione. } 

(84) A tutti gl' individui , die vi anno diritto per aver servilo attivamente un 
deccQuio , devo coDCcdcrsi il primo periodo di anzianità di servizio , senzacchè possa 
essere di ostacolo Tessersi rimasti a servire in qualità di cambi ( Sov. ret, e A/in, 
del 3/ Ottobre /S43, Ord. del Com. Gen. del 3 ?iovemhre fS43.): corno ancora 
per tutti coloro, i quali, dopo aver lerminalo il tempo voluto pel periodo, sì 
trovassero godendo del soprassoldo annessovi , si ringaggiassero da cambi , trovasi 
deciso io massima doversi parimenti valutare il loro servizio , quantunque da cambi 
per poter essere insigniti del 2.** periodo. ( Sor, rrs. e min. del /4 Aprite , e fS 
Luglio fS4^.) 

(83) GT individui insigniti de* distintivi di anzianità vanno soggetti a tutti i casti- 
ghi per misure disciplinari , meno le legnale. ( Ord. del Novembre /S3$,) 

E qui cade in acconcio il rammentare una precsistcule disposizione di maiaima 
contenuta nella Ministeriale del 2G Novembre 1836, colla quale, od conCrmarsi 
cioè, che le punizrofii economiche non possono alterare il rispettivo diritto a* periodi 
si soggiunge c quante volte però fossero tali da non apportare mutazioni , e mo- 
c vimcnti sulle riviste , e non si traili per motivi degradanti. > 


(a) Questa isbclls è rìporuts alla pag. 2J0. 
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(86) Con MiuUlcmle del 27 SeUembre 1845 trovasi dover rimanere fissalo 

il perentorio di mesi tre |ier la fonnaiionc ed invio degli stati di assienlo di coloro, 
che acquistano dritto a' diversi periodi di anzianità di servizio, computandosi tale pe- 
rentorio dal giorno, in cui i* individuo nc entra in possesso fio al di in cui viene 
definitivamente approvalo lo sialo di assicuio dal proprio Ispettore senza che si do- 
vesse tener conto della data appostavi dal comandante della compagnia , o squa- 
drone. Quindi se un lai periodo non ò oltrepassato il Commissario di Guerro ne deve 
ricbiam:<ro gli emolumenti corrispondenti dal giorno in cui l' individuo vi è entrato 
in diritto. AIT opposto in caso di ritardo 1* ammontare dciC assegno, che sarebbe 
speUMo air individuo, deve cedere a carico di cLi vi avrà dato luogo a seconda dì 
quanto all'uopo verrebbe disposto dal rispettivo Generalo ispettore, c ciò assensi di 
altra Ministeriale del 31 Marzo 184G, poìccbè è dalla data dell* approvazione impar- 
titavi, che il Commissario di Guerra ne deve far richiamo in rivista senza tenere al- 
cuno conto dì epoca precedente. ( Cir. deìV Ini, Cen. del fi e Sf Gennaro fS4^f 
c del 2t AqoHq ditto )• 

(87) Nel C. 1 SO ove nel liquidarsi il diritto a* periodi di anzianità si ricooosce^sc 
esservi d’uopo di sanatoria, c questa sanatoria v ottenesse, ò da questo momento 
della concessione, o non prima, che il diritto al soprassoldo annessovi incomincia 
a decorrere in quanto alla pcrceziono , dovendo questa considerarsi come regola iuf 
coficussa per ogni specie di averi nascenti appunto da sanatorie. C A/iVi. del 2S Lu- 
glio fS42. Ord. del Conu Gen, del 24 Agosto detto anno ), 

(88) La medaglia , dopo la morte del possessore, dev’essere restituita a cura 
del Consiglio di Amministrazione del Corpo, o del Comandante di Piazza, per ri- 
mancrc depositala presso il Deposito Veterani Invalidi attaccata ad una tavoletta , nella 
quale si possa leggere il nome del Militare , che l’abbia una volta posseduta. (Dee> 
del 22 Dicemòre f824)* 


QUARTO 

COMPETENZE ENTRAOaDENAMIE. 

(80) La tariffa non à punto variato io quanto a ciò che fosse tangente. 

Giova solamente far qui rilevare, che a’ sensi di un regolamento approvalo da 
S. AL li 4 Aprile 1838 riguardante il trattamento di tavola da aommiaisirarsi dalla 
Reai Marina agli UfGziali, e loro assimilati , che venissero imbarcati su’ Reali legni 
da guerra, o su* reali legni a vapore, del pari che ad indivìdui [di loro famiglia 
imbarcati sagli islessi legni , aalvo rivaluta a carico dell’ ìndenoilà rispettiva , la gra* 


rrrcntorio per la li- 
<|uitl«zbu€ avi difitt» 
al C0roprt»«o. 


tjitiAfiiv volte vi fiKM' 
tiÌM>(nio di«aiiatiiri». 


Medaglia da depifi- 
tarsi riopo la to«ri«* 
deirindtvtdiio. prf4<-i) 
il deposito Ycleraui 
Invalidi. 


Traitameuto di lavi- 
la a bordo per gli ut- 
ruiali : vi debbono 
partecipare aurora le 
rispettive Famiglie. 
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lificuione di IìtoI* , giusta la precitata tariffa , •’ intenda anche accordata per le 
anxidette famiglie di UfBaiali (a). 


Diana dirolonaa mo- 
bile : Cappellani e 
Chinir^i di Corpi co* 
me considerati. 


(90) La coropcten»! aUribuiti per indÌTÌduo , e per giorno giusta la tartlTa non 
à aTulo innoTatiooe alcuna in quanto alla iartffente per grado , e per atuasilaiione. 
Solo si fa osservare ^ che i Cappellani ed ì primi Cbinirgi dei Corpi » non ostante 
prendessero rango con i Capitani giusta gK arlieoii ISS8| e 1896 della Reai Ordì* 
dinausa di Riaua , pur lutlavolia competo a' medesimi la stesu iodeoniti, come 
agli Ufficiali subalterni. 


(guanto imporla r»- 
Duscer»! ^lagK'sedo 
ut pu«u. 


(91) Ksiratto del Regolamento di posta in data del 1 Novembre 1841. 

Art. 1." K 1 Maestri di posta non potranno dare cavalli a* viaggiatori senta il 
I permesso in iscritto, in Napoli, del Direttore Generale delle {>oste, nello Province 
» de* Direttori o degl' impiegali delie poste, c Tali permessi saranno rilaKÌati neHe 
I Province previo V avviso delle Autoritii locali. 

Art. 4.^ c A* legni a due ruote delti ca6noleU saranno attaccati due cavalli , 

> ove il numero delle persone non sìa maggiore di due | ancorché abbiano un baule 
9 cd anche imperiale (b). 

t Saranno attaccali tre cavalli, ove 1 viaggiatori sìeno in numero maggiore di 

> due , o che abbiano o no baule ed imperiale. 

Art. 8.* c De* legai piccoli a quattro ruote, chiamati volgarmente canutrelU 
9 o toUnfossii ne' quali vi sia uua sola persona con un baule ed imperiate, sa* 
1 ranno attaccati due cavalli. 

I Ovo i viaggiatori fossero due, ed anche Odo a quattro, e che portino odo 
t baole ed imperiale , saranno attaccati tre cavalli. 


(a) Estrailo del regotameato del 4 Aprile 1838. 

Ari. 3.* • n Comandente di an legno reale dalla sua parte, e ruffizialo di bordo iocari- 
» calo per giro della tavola degli Uffizìali disporraooo rupcuiraineole quanto può bisognare alte 

• rispettive tavole pel iraitameuto degli tflhiali e loro famiglie. 

.\n. 8.* • Il Conudore del legno preleverà dal fondo del bordo la gralificaiiane di passaggio 

• dovuu gittata la tabella numero 81 delle tariffe fiinitari a' Generali , ed CAiiali Superiori 

• ed a* Regi Impiegati , ebe abbiano aa^mtluiooe a gradi Hiliuri , oun ebe alle loro mogli » e 
> 6gli per la durala del loro tmbarto , « ne passerà T ammontare al Comandante , o airinearl* 

• calo della sua tavola Passerà poi all' incaricalo della mensa degli CflUiali di bordo 

a r importo dello gratìBeaiiooì degli Affiliali , o iodividoi delle Classi assunUaic di passaggio n 

• delle loro Ciroiglie. Per ogni qualunque grado . o assiiniluione al medesimo il traiumeoio dello 
a mogli dev'essere lo siesao di quello de* mirili , la metà quello de' figli. • 

(b) ?(eMuoghi montuosi desipati nella tarilTa delle poste si dovrà io propoaioQe aiiaccace 
un cavallo dippiù. 
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Art. 6.^ € Po'Ipgni grandi a quaitro ruote a mcuo mantice con due persone, 
» e baule, ed anche iinperiale, saranno allacoati tre cavalli; se sì saranno tre o 
I quattro persone con baule ed iinjierialc, saranno attaccali quattro cavalli. 

s Infine pe' carrozzini chiusi a quattro ruote, con tre, o quattro persone con 
I baule eJ anche im{»erÌAle, saranno attaccati quattro cavalli. Per lo carrozze a quattro 
1 luoghi, che trasportino Hno a quattro perdono con baule , ed anche imperiale , 
# saranno attaccati quattro cavalli. Se vi sietio cinque o più persone con baule , cd 
> anche imperiale , saranno attaccalt sei cavalli. 

Prezzo delie corse. 

Per la corsa di ogni cavallo e per ogni posta (a) . . . Gra. 6$ 

Per buona mano al postigliouo, per posta, e per ogni cavallo. c 15 

Allo sUillìcre dì ogni rilievo, o per ogui coppia di cavalli (b). < 5 

Allora quando i cavalli de* rilievi principali dovranno servire i viaggiatori sopra 
cammini traversi , (c) la tarìHa ò diversa. 

Per la corsa di ogni cavallo . . c 90 

Per buona mano al postiglione per ogni cavallo a posta. . C 20 
Por mancia allo slaliicre per ogui rilievo , c per ogni coppia di cavalli, k 5 

TITOLO SECONDO. 

DEL DiniTTO ALLE DIVEftSE COMPETENZE. 


PRIMO 

CO.VPliTOZE l.\ BAPPORTO AL GRAIH). 

(92) Eccezione a favore de* soli Impicgnli Sanitari cd aimniuislralivi di nuova 
nomina , o requisiti destinati a servire nella Sala militare di Tremiti , come da 
nisteralì del 14 Maggio lS3S , o del 3 Luglio 1849. 

(93) È dello nella Rc.ilc Ordinanza di piazza, art. 1030, che T ospitalità alle 
Reali Truppe prevaler debba su dì ogni altra considerazione; ma non c mcii vero, 
che a'sctid dell* art. 6 di altro precedente Sovrano Decreto del 24 Novembre 1816 
dover la competenza degli alloggi esser relativa allo risorto locali di ciascun comune 
in fallo di abilaziooi. 


(a) La posta reale ucU' uscire, o nelf entrare in h'apoli deve coosiderarsi come una poM* 
• mezza c cosi compensata. 

fb) Allo stalliere della posta in Napoli grana dieci. 

(e) In quoato caso sì deve produrre certiiìcsto del Maestro di posta che attesti il passaggio 
par atroda iravarsa, onda avar abbonalo f aumento di spese pel numero maggioro di oavalU. 

42 


Non indennità dì V iag> 
gio ne' casi di nuova 
uuiuiua : cccezioai. 


Nel caso ai riceves- 
se alloggio presso gli 
abiiaotj. 
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(94) A militari destinali a aervire no’ Corpi di guarnigione io Sicilia , o nelle 
Reali piano di que* Domini a* intende accordato lo imbarco di regio conto da Na- 
poli fino a Palermo, o Messina, dorendosi proseguire per terra il viaggio fino al luogo 
di guarnigione, o di desiinasiooe , e ciò qualora non ai offrisse la opportunità di 
legno a Tela Eoo al luogo, ore il militare deve recarsi. (JUin. del /S 0ii, fS4^). 

caso la traversata si eseguisse a bordo di un piroscafo commerciale a vapore , 
posto di 1.* classe spettarebbe ad ogni Uflìziale Superiore, e quello di 2.* classe 
da Capitano in giù fiuo al grado di Solto-UfiUiale csclusivamenlo. In ordine al 
colo, il prezzo sarebbe quello convcnulo tra il ramo di guerra e la rispettiva am- 
minislrazione de* piroscaG a vaporo. (Min. del f€ Ftbb. /S42J. 

(9$) Trattandosi d’imbarco a proprie spese importa, che in piè del cerilGcato 
negativo d'imbarco si attcsti dal Commissario di guerra del luogo dì sbarco, che 
r UOìziaie con effetto è sbarcalo precisandosi la data , ed il legno di commercio , 
sul quale si sarebbe eseguito il trasporto. La mancanza di questa formalità farebba 
decadere 1* interessato dal diritto al compenso di nolo del viaggio eseguito a proprie 
spese. ( Mtn. del / Settembre /8SS ^ e Or. del 4 Ccnnajo i843 )■ 

(96) Elevatosi il dubbio , se gli UGìsiali nomioati Quarlier Mastri , CfBiiali 
Delegati , o UOisiali di Dettaglio de’ Corpi prestar dovessero il giuramento , sì è con 
Minisieriolc della guerra del 18 Aprile 1843 fatto noto , che , uniformemente al pa* 
rcro della Commissione de* Presidenti della Gran Corte de’ Conti, non si debba pre* 
stare giuramento da’ Quarlier Mastri , dagli UGIiiali di Dettaglio , e dagli UfllEiali 
Delegali de’ Corpi, perche con tali incumbeozo essi non passano ad altra carica, 
ma vengono incaricati di semplici delegazioni o commissioni. 

All'opposto gli Uflìziali nominati Commissari di Guerra del Re de* Consigli dei 
propri Corpi debbono prestare il giuramento a’ sensi dì altra posteriore Ministeriale 
del 3 Agosto 1844. 

(97) Con Ministeriale dei IO Agosto 1843 vien prcKriUo , che per gli Ufiìsiali 
in piena attività il processo verbale comprovante il prestalo giuramento dev' essere 
compilato da'Coinandanli de* Corpi , pe’sedenUnei da’ Comandanti di Pìaua , e per 
gl’ impiegati da* rispettivi immediati Superiori. 

(98) Con Sovrana risolutione del 22 Aprile 1848 Irorast abolita ogni remora 
di semestre per la percezione di talune competente in occasione di nuova nomina, 
per lo che la percezione degli averi decorre dalla data del possesso matoruic pre> 
ceduto daH’atlo di giuramento. 

(99) Per 1* abolizione della remora di scoscstre , i candidati, nominali che tono 
terzi chirurgi militari, anno oggi giorno diritto al loro soldo di tariffa dal di del 
possesso. 
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(100) Pef r iftleMa ragione , come dalla noia y che precede » gli Ufljxiali di 
nuora nomina , e cIm fossero prorrenienli dal Collegio Militare, Anno lutti indistiD- 
tameote diritto a* loro rispetUri averi dì tarifla dalla data della loro nomina. 

(101) Dalle grana 25 si deve prelevare T importo del pane, e del rancio, c 
la somma residuale si devo passare in contante agli Alunni novellamente ammessi a 
servire da soldati. Tanto prescriveva la Minisieriale della Guerra dei 19 Dicembre 1834. 

(102) Quest* articolo diviene ora otioso , dacché le Guardie del Corpo di nuova 
ammissione non debbono percepire soldo alcuno, dovendo esse provvedere al loro 
mantenimento coir assegno di famiglia in ducali 12 al mese , giusta il nuovo Decreto 
organico del 19 Marzo 1843, riportalo alla nota num. 4, pag. 268. 

(103) Nel darsi alla conoscenza dell* Esercito, che diversi Alunni a piazza franca 
della Scuola Militare venivauo dcsliuali a servire da Sotto Uffiziati, si soggiungeva 
nella Ministeriale delia Guerra in data del 26 Novembre 1838 , che, se al momento 
della loro uKila dall* Istituto , non vi fossero stati posti di sotto UlGziali voli nei 
Corpi rispetlivameolc asscguali , dovessero gli alunni passarvi da soldati , colla con* 
dizione espressa dì dovervi ascendere alla prima vacanza ; ben inteso però dovervi 
tutti servire duo mesi da soldati per istruzione* 

(101) Con Sovrano Rescritto partecipato con Ministeriale della Guerra del 31 
Luglio 1843 , trovasi stabilito in massima 

1. ^ Che quando un Impiegato c promosso ad altro grado, coll’incarico di 
continuare le attuali funzioni , che si trova rsercihmdo , basta ebu presti il novello 
giuramento relativo al nuovo grado conferitogli , per aver diritto agli averi a dccor* 
rero dal giorno del giuramcnlo. 

2. " Che il passivggio di un Controlloro, di un Comandante di Bagno , di un 
Uffiziale , dì un Commi'sso , ed in generale di un Impiegato qualunque , che dalla 
classe inferiore della sua carica passi alla classe supcriore della carica istessa , la 
quale non altera il genere delle sue funzioni non obbliga a novello giuramento, 
ma il corso do* suoi averi iacomìnci dalla data del verbale del suo passaggio alla 
eUsee superiore. 

(105) Abolitasi la remora di semestre, rUflìzidlo promotso deve cominciare a 
percepire i nuovi suoi averi dalla data del giuramento c possesso del novello grado, 
quante volte la promozione si veriCcasse senza cambiare di guarnigione, o residenza. 

(106) Valga risiessa osaervazìonc, vale a dire, il soUo-ufilziaJe promotso ch*è 
UiEtìalo deve cominciare a percepire gli averi altribuiti al suo novello grado dalla 
data del giuramento, e postessc. 

« 


Ulliiisn provvi- 
nienU dalla rIasM 
df|rU Alunni dri Ktal 
Cnllegto Militare: 


Alunni L'IGzUili d«- 
stinati a servire pri- 
ma da «uldatì. 


SoUIn vrnmo alle 
(iuardie dei Corpo di 
nuova amra)>siune. 


Alunni destinali a 
s.frTire da soUo-lffi- 
ziaii. 


lu quali rasi dì 
promozioae. o di pss- 
Mggiu di rlas«e è da 
prestarsi il giura- 
nvcDto. 


CAzìali prornoft*!. 


Sotio-tllBziali pro- 
uoatì. 
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(107) A prescindere dalT abolizione della remora di femestre , egli è a sn|>crsi 
che lo novelle Guardie del Corpo a Cavallo, vale a dire, quelle ammesse dopo il 
1 Gennaro 1S43 , promosse che sono a Sotto Brigadieri, debbono ricevere lo stesso 
soldo che godono gii attuali SoUo>Brigadierì provvenienti dalle antiche Guardie , il 
che imporla dover percepire il soldo di D. 22 al mese con obbligo di continuare ad 
essere montate a proprie spese, f Dee. del tO Marzo tH43 ). 

(lOS) Questo articolo diviene senza oggetto dopo T abolizione della remora di 
semestre. 

(109) Fin dal 10 Marzo 1S3S venne Mitiislcrialtnenle disposto in massima , che 
gli UOìziali isolali , i quali sì portano dalla Sicilia , o da altra parte del R<*gno in 
Napoli pel tempo in cui debbono quivi rimanete per subire un c^amo qualunque , 
fieno continuati ad essere portati presenti nelle loro destinazioni , c pagali in Napoli 
per conio della Sicilia , o della Provincia , cui appartengono per destino col solilo 
sistema de* corliGcati di esistenza. 

II di costoro diritto negativo ad alcuna indennità di viaggio vicn conCnnato da 
recente Ministeriale del 3 Luglio 1S49 , nè anno diritto ad imbarco di regio conto 
dovendo traversare il Faro. 

(110) In segnito di Ministeriale del 19 Agosto ISiV, rimane stabilito non do- 
versi piu esibire ì ccrtilicjlì negativi por vestiario a degl* individui promossi ad Aiu- 
tanti Porla Bandiere , o Porla Stendardi por aver diriUo alla gratiGcazione in du- 
cati 30 a titolo di 1.* messa, essendo suQicieutc la esibizione de* soli ordini della 
seguila promozione. 

(111) il passaggio da una classe all* altra ne* Corpi, ove tale distinzione es sic, c 
parimenti nelle altriliiizìoni de* Capi de* Corpi stessi ; bene intaso , che per le solo 
promozioni di simil natura l'anttcbilà non può decorrere dal giorno dell* ammissione 
a* Depositi di rcclulazionc, come si c dello alla nota SJ, ma bensì dal giorno della 
loro ascrizione alla matricola del G)rpo rispettivo, p<iicliè coftiiiicÌKtido allora efToUiva- 
mcnle Ì1 servìzio di un soldato , ò sifTalla aitliehilà, di unita alla istruzione, cd alla 
condotta, quella, che dà dritto a* passaggi di classe. Co>ì da ^linislcrìalc della Guerra 
del Gennaro 1839 (a). 

(112) Per clFcilo di preesistente Ministeriale disposizione del 28 Aprile 1S36 Irò- 
vavaii stabilito , che ì sotto l'ITiziaU di Gendarmerìa (ora Guardia dì pubblica sicu- 


(ft) Questa distinzione di cUs«e ira soldati esiste ne’Corpi di fanteria, e caraUetta ddia 
finardia , .\rtigUcrio a piedi , rd a Cavallo , nella BrigaU Arteliei Pontonicri , odia Guardia de 
pubblica sicarena , inbae nel Battaglione Zappatori ìlinatori, • nel Battaglione Pionieri. 
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rctift) promos&i o tali gradì, dorerano parimcoH pr^nd^ro i miOTt averi dal dì del* 

I* ordino del giorno del Corpo, e non già dal giorno deirordìnc di pronioiione 
del Generalo IspcUore» 

(112 bis) Competenza sìmile Irorasi confìrmata con Sovrana dis^iosisìoiic del 19 
oprile 1841 riportata ncirordtoc del Comando Generale citta faro in data del 29 
detto mese. 

(113) T.a Reale Segreteria di Stato deila Guerra nella sua più Tulle ripetuta cir* 
rotare del 2 Novembre 1839 si esprime così i 11 prodotto dello sospensioni de* Sol- 
> to-UflÌ 2 Ìali dovendo per le massime vigeott essere versalo iti benefieio del rancio , 

» i Capi de* Corpi terranno mano forte, affinchè ciò sìa esattamente c quotidiana- 
f mente praticato nella sua integrità, c non permeUcrauno , che un tal prodotto sìa 
» impiegalo ad altro uso 9. 

(Ili) A sensi della Miniscrialo del 6 Aprile 1838, i sotto ufTiriali e caporali, 
sia che fossero dcsliliiili , sia che venissero castiali da*loro gradi , non possono es- 
sere allrimcfitì riguardali, che sotto Tistcsso punto dì vi^ta de' degradali. 

(115) Essendosi presentalo il caso, che un Caporale dì un corpo a sua riclilo^ta 
fosse passato a servire da semplice soldato in un altro Corpo , trovasi Sovrat.nnuiite 
risoluto in data degli 8 Giugno 1S39 , che questo individuo continuar dovesse a go- 
dere del periodo di anziaiiilà, di cui era in possesso, ciò dovendo servire di massi- 
ma per tutti coloro , che a propria ridnesU discendono di grado. 

Dippiù : Rassegnala a S. M. il Re N. S. la quisliono insorta , se i soldati 
passando per misure disciplinari da una classe superiore ad una inferiore di Solda- 
to, debbano o iio , in quanto a* periodi di anzianità, lolfrìro gli effetti che derivano 
dalle degradazioni, dcsliltizioni , e cassazioni di uu dato grado di Sotlu-U0ìxiale , 
col passaggio a semplice soldato, la M. S. iu data degii 11 Giugno 1838 , si de- 
gnò manircstarc , che il Sovrano regolamento del 23 Dicembre 1834 pirla di de- 
gradazione di grado, non di classe, cioè, da Sotto-Uffìzialo a soldato, non da sol- 
dato di 1.* o 2.* a soldato di 3.* Classe: che questa distinzione dì classo tra i 
«soldati costituendo diversità dì averi , non dì gerarchia , non debbrmo essi col pas- 
saggio io ispccic , andare soggetti alla perdila do* loro servili precedenti , nè dei ri- 
spettivi periodi, di cui si trovassero iu godimento all* epoca di tali passaggi ( Jt fin. 
(Itila 6'u«rra del 20 Giugno /SJS ). 

SECONDO 

COBPETCXZE tn RAPPOETO ALLA SPECIE DI SERVIZIO. 

(116) A qualunque classe si appartenesse, la cumulazione di più impieghi è tol- 
lerata loUmeotc per quelli, I di cui soldi a peso del Tesoro unitamente non eccedo- 
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no la somma di Ducati trenta al mele, e purcbu non sì riconoict ìncoropalibilità 
per lo esatto servitio , che sì deve prestare. ( Sov. rea. dtl 28 J^ovenòrt 
« */ S Marzo /S4? ), 

(117) Sul dubbio elevato, se ì GoiDandanli di Battaglioni isolali, avuto ri- 
guardo air aumento di un ducato sulla indcaoilA di alloggio e mobilio , che godono, 
debbono, io caso di doversi loro proporzionare railoggio io padiglione Militare, ri- 
cevere una stanza dippiù , e nella negativa , se debbono riUscìare la mela dcIPin- 
deiiniU fissala al proprio grado compreso T aumento suddetto, S. M. con Sovrano re* 
tcrillo del 4 Ottobre 1842, si c degnata risolvere, che Talloggio de' GMnaudaoli 
di Battaglioni isolati , sia di quattro stanze , oltre quella del domestico , dovendo ri- 
lasciare, tulle le volte che avessero ra]io;;gio in natura, la metà della indennità 
allribuila al loro couiauJo isolalo. (Cir, dclV Jnt, Gen, dot /9 e 2/ Ottoltre f842), 

(118) IVQuarticr Mastri, nel caso, che railoggio venisse loro dato io padi- 
glioni iMìlitari , la ritenuta a praticarsi dev'essere in ragion della mela della indennità 
atirihuila all* incarico e non mai ai grado. Lo stesso valer devo per gli Uffìzìali di 
dettaglio, giusta il citato Sovrano rescritto del 4 Ottobre 1842. 

DalO|>erùil caso, cioè, che ilQuartìcr^Mastro, p. e. cui spella raumcnio d'indennità, 
avuto riguardo alla sua carica, veuìssse alloggialo in padiglione militare senza avere 
quel numero di slauzu dippiù attribuite alle sue funzioni , questo ufljziale non à di- 
ritto a reclamarne io danaro la corn&pondeule diircrcuza: potrebbe egli lasciare per 
altro lo alloggio, perche non proporzionalo al suo impiego. ( OJjS. [deli' Jiii. Gen. 
dei 28 j4yosÌo f844 

D’ altronde trovasi slabitilo in massima , come da Ministeriale della Guerra del 
3 Marzo 1S4 j;. 

1. * Che giusta le Sovrane risoluzioni emesse in diversi rincontri, gli UlEiìali , 
che volontariamente occupano un alloggio inferiore alla loro competenza , debbono 
essere, come si sta praticando, sottoposti alla rileiiula della intera indennità di al- 
leggio fissata dalle tarilTc pel rispettivo loro grado , senza bonificarsi la differenza 
tra la delia iudennità , e quella corrispondente ali’ alloggio occupato. 

2. ^ Clic a tiorma della massima io vigore, o stabilitasi |)er gli Uffizlali, i qual^ 
anche volontorìainentc occupano un alloggio superiore alla competenza del proprio 
grado, sono soggetti alla nlcDula della iodeuuità io pro|>oniono dell* alloggio , ebe 
occupano , c non già di quella fissala dallo tariffe del proprio grado. 

luCiio inqmrla far qui rilevare , che la giornata d’ ingresso negli alloggi dev* es- 
ser sempre ritenuta a carico dell' Uffiiiale , che vi è alloggialo, come quella dciruscita 
non dev' esser ritenuta a suo carico. ( Reg, del 24 Settembre f83S ), 

(119) Con Sovrano rescritto del 6 Dicembre 1842, viene etpresMiDeole inibirà 
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Ogni cumulazione di epese di officio , cd in conbcgucnza trova» decifro io massima 
dover» corrispondere ad un Uflìzialc , che abbia più mearìchi > sia titolarmente , sia 
iolerioamcDte , una sola indennità di spese di OfBcio , e propriauicutc la maggiore. 

(120) Una Ministeriale della Guerra del 27 Ottobre 1838 , diretta airialen* 
dente Generale dell' Esercito , è sul proposito concepita ne* seguenti sensi i Ad evi* 
1 tare le opposizioni che per mancanza di autorizzaziom Mtuisteriali « si facevano 
> dalle Officine della Rea! Tesoreria generale , e da coteMa Intendenza Generale pel 
» rimborso delle indennità di rappresentanza , e spese di officio a favore degl* inte- 
% rini esercenti di funzioni d'impieghi, ai quali erano aUribtiile le indennità sud- 
» detto , questa Real Segreteria con fogli del 9 Settembre 1826 , c 26 Gennaro 1831, 
I dispose, che quando qualche Militare amso assunto, a norma de* fegolainenti in 
I vigore, incarichi, i quali avessero dato diritto alle indennità surriferite, le se 
T> OC fosse dato subito avviso. 

) ÀVTcnendo spesso, che, malgrado ciò, si trascura di dare una silfatta comU' 
I nicazione, il che produce la negativa delle delle Officine al pagamento delle cor- 
I rispondenti indennità , c le partì le reclamano incessantemente , questo Mìnisloro 
I è obbligato a richiamare in vigore lo surriferite determinazioni , in virtù delle quali 
V allora quando un Militare qualunque dovrà assumere un iucarico , a cui sìeno as- 
I segnato indennità , in sostiluzioDO di altri , che o per permesso , o per cagione 
I qualsiasi si assenti dal proprio posto, dovrà preventivamente darsene avviso a 
I questa Reai Segreteria , la qualo avrà cura dì comunicarlo subito alle Officine 
1 medesimo pel conveniente pagamento. 

(121) Gli Uffizioli di dettaglio, e gli Uffizìalì Delegati de* Corpi in Napoli riscuo* 
tono, oltre ì loro rispettivi averi, una mcusuale ÌDdeonilà per spese di officio dal 
fondo di mantenimento (a). 

(122) Quanto trovasi dello in rapporto alle competenze spettanti agli Alu* 
tanti di campo diviene ora ozioso dopo la Sovrana disposizione , io^ forza dì che 
essi debbono prescegliersi dalla classe degli Uffiziaii Aggiunti allo Stato Maggiore 
deir Esercito , come da note n. 2 o 28 , ciò che imjioi-la dover essi riscuotere in- 
dislinlameole gli stessi averi, cioè, soldo , ed indcunilÀ dì alloggio, c mobìlio secondo 
il rispettivo grado dì Uffìzìali subalterni, soprassoldo secondo l'arma, cui appar- 
tengono , due razioni di foraggi in denaro: infine una meniuale graiiCcazioue di 
ducali selle cumulabili al soldo. ( Sov. Res. e Min. dtl 2S Giugùo /84/ ). 


(•) 71. fi. Presso le rispettive Delegazioni doo possono rimaami , che un solo Sotlo-L’tBztalc» 
t doe Soldati scelti fra quelli iosigoiti slmeoo del t.* periodo di aaiianià ( .Voo. eet. del iS Feb^ 
brnjo i8i3 ) f clO valgi di ampliaziooa alla noia appo«ia alla pag. 66. 
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(123; 1 Ca|ii(*int gli ( nixiali aggìunli allo Sialo Maggiore de!!' Esercito, tluraote 
I »ei mesi drl ris{H-ltivo hiriio di »er\izio presto il Comando Generale delle Arm; 
ne’ Donimi •! di là del Furo, a'tensi del Sovrano rctcrillo citalo alla pagina 284 
debUoiin essere alloggiali gratuitamcnle in un locale militare, scniaehè venisse pra* 
ticata ritenuta su loro averi. ( Soc. lirs. e del 7 6Vn^no 7S4I )• 

Inolirc ò a lajiorsi , che a* Capitani delio Stato Maggiore dell' Kscrcilo vanno 
devolule in massima tre razioni di foraggio in denaro, non ostante , che alcuno di 
essi potesse essere Cipilano di seconda classe. Cosi da Sovrano rescritto cooteouto 
nella Ministeriale del 22 Febbraio Ì8i0. 

(12i) 1 GenerAli O^inandanti di Divisioni territoriali iinno diritto agli averi di 
piena attività in corrispondenza del loro grado: più a due. 60 per spese di OOì- 
ciò. ( Soc, Hes. e J/in. del 7 Oitoùre /«S'4-9 ). 

L* auiinontarc dell* iudcunìlà di alloggio e mobilio, che t Comandanli d'armi 
non ric'voiio in denaro, |vereiiè debboii essere altoggiali e mobiliati a carico dei 
rispi'Uivi foniti provinciali , deve essere direttamente pagato dalla Tesoreria al Mini*- 
utero d<‘gli AfFiri Interni. ( .l//n. della Guerra del 20 Ottobre /S4^ J. 

Egli è brn iiiU-so, che a* sensi di precedente Ministeriale del 2^ Luglio 1837, 
(|u.-ilura un Comandante d* Armi fo>se alloggialo per conio della Provincia , ma sema 
mobiglia, circoataiiita da farsi rilcvuro sulle rispettive rivinte, 1* indennità relativa a 
quc:^l* ultima competenza dev’ esser dircUanicnlc pagata alT interessato. 

(123) Q«iaiilc volle nel correlativo Decreto di nomina venisse speciCcalo dovere 
r Intendente Generale percepire gli averi di attività devoluti al suo grado: in caso 
diverso si avrebbe diritto al solo soldo attribuito alla carica in D. 303 al mese. 

(]2G) Avvenendo il caso, che de*Chirurgi addetti al ramo degli Ospedale Mi*- 
lilari venis^cro desinali a prestare provvisoriamente servizio presso de’ Corpi di Truppa 
r&ri dt'bhoiio ricevere, durante il tempo di questo loro incarico , gli averi , come se 
fossero Citirnrgi proprietari de’ Corpi oiedesiini , dal giorno che v* incominciano a 
servire sin a quello in cui sono esonerati da una tale interina commi&&ione. ( Sov, 
Hes. del 24 Gennaro /Sd2 .• Cìr. delt Jnl. Gcn, dei 2S 3oi'. tS4^). 

(127) Gli Lfiiziali , i quali appartenendo a Corpi di truppa fossero destinati a 
prest'ir St'ivizio presso gris’ituti di educazione Militare non cessano di appartcncie 
in pri'priclà a’ Corpi i-ispetlivi , dovendo considerarsi come in commissione a* sensi 
di un l^ovrauo rescritto parleci^ialo a* 3 Novembre 1842. 

Poiliiiito gli Mlizi di del Bailaglioiie degli Allievi Militari debbon percepire gli 
avoli di 1-* Cbisfc perdiè consideralo come Collegio , e come Battaglione di fanteria 
di linea. ( Sor. r e*, c Min. del 2 Febbraio ), 

(128) Quanto riguardar possa il servizio di rimonta nc* suoi diversi dettagli tr<H 
visi più 0 meno iiiodilicalo io courormilà del Sovrano rescritto del 18 Ottobre 1843 
citato A pa». 29G c 313. 
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(129) Vatisa l*istcsM annoUzìonc, che la precedente: d’altronde ìl prezzo per 
ciascun cavallo da sella , e da tiro > e per o^ni muto o mula variar deve secondo 
>1 coacervo de’ prezzi, cui gli animali abbiano potuto acquistarsi dalla Giunta di rU 
niODia come dalla nota num. pagi 31S. 

(150) La Reai casa degl’ Invalidi trovandosi abolita, come io sono le compa- 
gnie di Dotazione, e da ultimo le compagnie di Deposito di Artiglieria , cosi per 
r attuale Reggimento Reali Veterani Invalidi si deve stare a quanto è detto nella 
Nota N.” 72. 

(151) Il Segretario Generale Commissario del Re Tunzionanto da Relatore, e 
da Pubblico Ministero presso Falla Corte Militare non riscuote, ebe il soldo di du- 

*eali 120, e vcrun* altra competenza gli e dovuta. ( Dee. del f4 Dieettiòre fS24). 

(132 La tarilTa de' soldi degl' impiegali dell* Amministrazione dell’Orfanotrofio 
Militare riportala a pagina 34 trovasi ora modificata io seguilo del Sovrano Rescritto 
del 19 Settembre 1843 ; per cCTcìlo di questo Sovrano rescritto trovasi soppressa la 
carica di Sorvegliatore a Controllori al canale di SarnO ; ridotto il numero di detti 
Conlrolorl da quattro a tre; diminuito a dodici il numero dei Guardiani, di cui 
6 di prima classe a ducati 10 al mese , e 6 di seconda classe con ducati 7 ; abolita 
ogni spesa di vettura all’ Amminisiralorc pagano del Canale dì Saruo , ed invece 
dovuta allo stesso una indeimilà di foraggi in ducati 7. .‘IO al mese ec. 

(133) Tra gli CiTitiali , che debbon essere parimenti pagati cogli averi di se- 
conda classe, vi %à oggi gioruo compresa ancora la classe degli UlfiziaJi de* cosi 
delti Cantonieri delle. Regie Strade ferrale, e ciò a’ sensi del Regolamento all'uopo 
approvato da S. M. 

(134) Con Sovnno rescritto del 2 Novembre 1844, S. M. à deciso in massima, 
che non essendovi più distinzione di soldi speciali per Uiliziali al seguito dello piazze, 
essi debbono riscuotere gli averi di seconda classo, come gli Lllìzialì in proprietà. 
( Minitteriale del 9 IS'ovembre fS44 )■ 

Elevatosi il dubbio se dovevasi o pur no corrispondere agli Uifuiali mazzi in di- 
tfionUfilfià^ la iudcnnilà dì foraggio dovuta à loro rispettivi gradi , visto che deb* 
bonsi considerare alla 1.* classe lutti coloro che prestano servizio di piena attività, 
e sono sempre pronti a marciare ed a servire in altra destinazione , così con Mini* 
storiale del 22 GeoDaro 1849 un silfalto dubbio è stato risoluto per Fanurmativa. 

43 
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(135) IV So(U>*UffIiiali e toidaii il prett è I' unica loro paga ordinaria, e 
ala variando aecoodo le divene armi io ragion delle riapettife tarifUo, neaiegoe,che 
pel diriito di compeleuie ti deve unicamente «tare alia fiiaaxione indicata dalle le> 
riCTc isicasc. 

(135 bis) Con Ministeriale del 14 Lu^io 1849, vien prcacriUo, ebe le cessa- 
zioni di paga por Uflìziali che cambiano di corpo debbono rimclterai non più direi- 
lameuic alla Tesoreria , ma debboosi invece rìmeliere da' Corpi, a* quali anno cessato 
di appartenere , al Commbiario incaricalo de* ruoli del novello Corpo. 

(13€) L'ordine del Comando Generale del 20 Dicembre 1843 è positivo. Esso 
ò concepito in questi precisi termini : 

I Sovente avviene, che Ufliiiali , ed Impiegati Militari, allorché giungono con * 

> promozione , o senu , in una nuova destioaiiooe , non si presentano al Commise 
I sario di Guerra, e si limitano soltanto a farlo nell' allo della rivista immediata ai 
1 loro arrivo, giusliCcandone poi il giorno col visto arrivare della Piazza. 

c Siccome un tal oprare è dalo luogo a del conteuzioao per parte de* Signori 

> Commissari di Guerra , per essere ciò anche in opposizione al prescrìtto dell' ar* 

> ticolo 159 dell' Ordinanza Amministrativa Militare, coii questo Generale Comando 
1 inculca a* Militari tutti di adempire rigorosamente ad un tal dovere, ingiuogendo 
X a* Corpi, e Corporazioni di non dar possesso ai loro subordinati , se prima non 

> abbiano adempito ad uua>tauto essoDaialissima formalità». 

(137) L'articolo cui la presente nota si riferisce, cade da se dopo che si è abo- 
lita la classo de' Capitan Tenenti , e sì è Csaato quale debba essere oggi giorno il loro 
soldo , c quale il soprassoldo , come dalle note sotto i numeri 3, e 44. 

(138) Egli é chiaro, che abolitasi la remora di semestre, 1* UlHzialc promosso 
giungendo al suo posto infra i due mesi , prestalo il debito giuramento e preso ma- 
teriale possesso , c da quest* uliiina data, che decorre il suo diritto a* suoi novelli averi, 
nè è permestio ad alcuno il passare rivitUi fuori della residenza del proprio Corpo. 
f À/ìn. dei t3 Dicembre 1843 ). 

Eccezione solo |>cr gli L'fliziali, i quali debbono muovere dalla Sicilia, non do> 
vendo partire da colè, le non dopo essere giunti i loro rimpiaui ; eppcrò trovasi So- 
vranamente disposto, che in caso di promozione con novella destinazione prestino il 
liuramenlo , c preodino il possessso ne* Corpi , ove in atto si trovamero a servire , 
per cosi percepire i nuovi averi, a cui ènno diritto dal giorno della partecipazione 
del nuovo dealino , e non soffrire alcun detrimento al loro mteresse nel dovere at* 
tendere lo arrivo de* rispeltivi rimpiiiai. del 23 Febbrojo 1830). 
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(139) Secondo U toettima ìu vigore , i soli corùllcati de*Coniamlaiiti depporti 
debbootì ammetlcro per lo abbono degli averi a* MiliUri cbo dovendo transitare il 
Faro per fnancanaa di mesti d’imbarco non ti potessero trovare in tempo a* loro 
posti* Ora che vi tono t piroscafi a Vapore postali essendo regolare , che sia anche 
Tallo lo abbono degli averi nei suindicati nnconlrì , con Ministeriali del 2C Aprili*, 
e SO Blaggio 1844 si è disposto in massima: 

t Che Ogni militare , il quale sarà obbligato di transitare il Faro per recarsi 
I alla tua retidoota , dovrà , per la esecuzione del movimento , presentarsi al Coni- 
» misaario di Guerra incaricalo de’ trasporli , e ciò con la dovuta anticipazione , va- 
» le a dire , a tempo abile , ondo per mezzo di detto funzionarlo farsi provvedere 
I d’imbarco sia su legni a vele quadre, sia sui vapori. E che ore nc rimanesse 
I privo per circostanze imprevedute dovrà ripeterne debito certificalo dui Cormnessario 

> suddetto da servir di appoggio alla corrispondcule anoolazioiio sullo riviste, dove 

> il funzionario medesimo dovrà far mentione di non esservi stati mezzi d* imbarco 

> tanto su legni a vele quadre, che sui Vapori: mancanza da atleslarsi da unico 
s certificalo del Comandante del Porto da unirsi a quello del Commissario di Gurr- 

> ra , seni.*! alltgarvisi ollizio di rifiuto del Capo dell’ officio de’ Vapori, i 

(UO) Io data del 23 Novembre 1840 fu diramata dal Ministero della Guerra (a 
Cifcolaro , che qui appresso si trascrive : 

I La esperienza ha finora coslaDlemeotc comprovato, che quasi tutti gli L’ffìziaiii 
a ed Impiegali, cbo sodo promossi, chiedono, che il posaesso pel godimento degli ave- 
I ri si faccia loro decorrere da un’epoca anteriore a quella della presentazione c 
i del materiale possesso al rispcitìvo novello posto. Ciò in riflesso di essersi dilazio- 
1 nato il movimento, non per fallo proprio, ma per taluni dall’ aver dovuto atien- 
f dere i successori , dalle consegue de* servizi loro affidali, o dalla fissazione della 

> nuova destinazione, o per taluni altri dalla mancauia dei meui d'imbarco, da 
• malattia , ec. re. 

I L’articolo 159 dell* Ordinanza Amministrativa militare, in quanto agl'indi- 
» vidui , che cambiano di residenza, prescrive, rhe per potttsto s’ intende il gior- 
s no in cui arrivano alla loro Jtsiinaztone , e si presentano ai Commeasario dì 

> Guerra. È ben inteso però che deve sempre al possesso precedere, o coincidere 
I il giuramento , giusta il Sovrano irscritio del 29 Dicembre 1833. 

I L* altro articolo 160 della stessa Ordinanza prescrive, che ogni Militare, o 
ì Impiegato , cui si assegnerà altra deslinasione , in luogo diverso di sua attuale re* 
I sidenta , o cou lo stesso grado , o con un grado maggiore , si dovrà presentare 
I al Corpo , 0 alla nuova destinazione non più tardi di due mesi a decorrere dalla 
9 data del Reai Decreto , o dalla Ministeriale ; ma che infra dello periodo dal 
9 giorno del possesso nei suo novello corpo o detlìnaziono dovrà ricevere i nuovi 

« 


Hiunlu di arrivo 
drrivau» da ronira- 
rìeté di ) tempo , o 
monranta di prtmli 
im‘iii d’imbarvo 


Non ammrii<'r»i df-< 
iiundc int«‘«e a non 
ra^ginnjKcro U uuoia 
dcstinanonr i»H pc- 
rmiorio IÌ»«aio. 
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> averi. 1 deUi due mesi docorroDO dalla data della Mmisteriale partecipazione dei 
I Reali Decreti, come fu risoluto con Sovrano RescriUo del di 8 Agosto 1826 , 
t e precisamente dalla data della Ministeriale parlccipazioiio airiuteodcnte Gene* 

* raJe dell’ Esercito ( reggasi a pog. U2), 

> Per la esalta esecuzione di silfatie Sovrane prescrizioni, è iolenzione di Sua 
z .Maestà ( D. G. ) di doversi stare strettamente alle regole di ammioistraiione ; 

1 quindi rimano stabilito in massiina : 

I Che da ora in avanti debbono non solo cessare, ma essero riguardate , 
s come privo dì appoggio , lo domande intese a provocarsi delle parziali eccezioni 
I in quanto al possesso , quando questo possa prendersi a tempo abile ; 

» 2.” Che pel possesso debbasi stare all’ articolo 159 della precitata Ordinanza 
s per la esecuzione del movimento , ed anche pel materiale possesso all' altro arti» 

« colo 160, che fissa a due mesi di laliludiiic , non per facoltarc i Militari a prò* 
s craztinare la partenza {>er due mesi a loro bell* agio, ma pel regolare andarocn» 

> to del Rcal servizio , per le consegne , c pel tempo della presentazione al nuovo 

> posto ; 

c 3." Clic in conseguenza dell’ articolo precedente, pe* Militari, i quali possono 
I rcgolarmeule prendere possesso dei nuovo grado o impiego , iufra il periodo di 
z due mesi , debbasi stare alla legge , comunque per vedute di Reai servizio si fos* 
s scro i rispettivi movimenti dtlaziooMì ; 

t 4.** Finalmente , che fenua rimaner debba la massima già stabilita con In 
» Ministeriale iu islampa dal di 11 Agosto 1831 pe’ Militari, i quali cambiando di 

> destinazione si ammalassero negli Ospedali, o dovessero attendere ì mezzi d'im» 
z barco da Napoli per Sicilia , e viceversa , cioè, fin al giorno precedente a quello 
% del materiale possesso al nuovo posto, dovranno essere pagali cogli antichi averi (a) i . 

E tanto* veniva corfirmato ancora con recente Ministeriale del 2 .\prile 18i9, 
concepita ne’ seguenti termini 

c Su la proposizione avanzala dall* Ispettore della fanteria di linea , e vista la 
> urgenza clic si ha, che gli ufiziali uovcllamentc promossi , raggiungano i loro posti; 
i ia decisione di massima emessa il 14 Aprilo dello scorso anno, che facolUva i 
z miliiari nella posizione di sopra indicala a poter prestare il giuramento nelle mani 
z del Comandante la Provincia c Rcal Piazza di Napoli , c prender possesso presso 
z la frazione del corpo , resta del tutto rivocala , e da non aver più elTcUo da 
z questo giorno in poi. Per lo avvenire sono richiamati in pieno vigore, e stretta 
z esecuzione il disposto degli articoli 159 e 160 dell’Ordinanza Amministrativa mi- 
z liiare , c tulle le altre decisioni ad essi relative. 


(a) La Mpracìtau circolaro degli 11 Agosto 1830 si troverà trascritta nella nota n.* 214 
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Egli è beo inteso, eccetione per coloro, che debbono muovere per Sicilia non 
polendo essi partire da colà so prima non vi sieoo giunti i loro rimpiaui a ter* 
foiui delia Ministeriale del 13 Diccuibro 1849, riportala alla ooUi o. 138. 

(141) Lo abbono della indennità di alloggio e mobilio pe* giorni di transito im* Và bonifìeato sem* 
piegati Dcl trasferirsi da una residenza all’altra , o iie* casi di catubiamculo di guar- 
nigione, è autorizzalo ancora da Sovrani Rescritti , e Ministeriali del 27 Novembre 
1844 , e del 3 Febbrajo 1847. 

(141 bis) In una lunga Ministeriale del 3 Luglio 1849 riportata nell* Ordine OrstiGcutoue di 
dcl Comando Generale Citra Faro in data del 6 detto mese si rìjieto io quali casi va 
dovuta la gratificazione di viaggio, come da pag. 116 e 143 , e quali sieuo i casi 
di esclusione, come da pag. 83 , 89 , 116 c 131 ; se non che in questa ultima 
categoria vi vanno compresi tutti i Militari , ebo ricevono un meno di trasporto 
qualunque per conto del Governo, meno coloro, che si trasferiscono in Sicilia, o 
con altra posteriore Ministeriale del 6 Ottobre detto anno 1849 si danno le norme, 
onde domande per gratificazioni di simil natura debbono essere inoltrale, c postillate. 

Eppcrò si prescrive in delle due Ministeriali: 

1. ^ Che siifalle domande debbono spedirsi al Ministero per Porgano del pro> 
prio Ispettore o Autorità , da cui si di{>oodc , senza di che non potrebbero aver 
corso ; 

2. ** Che nell* inviare domande simili le Autorità rispetlive debbono postillarle 
con Specificarsi titer desse ne termini voluti dalia Ministeriale del 3 Luglio IS49 
essendo stato eseguito il movimento ne* pretti sensi de* regolamenti vigenti da dare 
dritto al petizionario alla reclamata indennità , e ciò a lermlut speciali del para- 
grafo secondo della dispositiva di detta Ministeriale , ov*è dello rimanere a carico , 
e responsabilità delle Autorità, che vistano, o che inoltrano slmili domande, lad- 
dove fosse detta indennità corrisposta in conlraddizionc de* superiori voleri, e quindi 
irregolarmente pagala ; 

S.° Che le domande per indeoniià simili debbonsì eseguire nel periodo de* due 
mesi esalti dalfOrdiuanza Ammiiiislraliva Militare pel rìcbiamo di ogni competenza 
non esatta, classo il quale tempo, conformemente al disposto dell’ Ordinanza mede* 
siraa , si decade dal dirillo di percepirla , o non dq sarebbe , oltre tale periodo , 
ammessa la soddisfazione , nè vi si darebbe corso ; 

4-* Clic infine si debba in dette domande specificare la data dell* ordine del 
movimento , non che il motivo , per cui ò stalo eseguilo , ondo potersene disporre 
U pagamento con tutta conoscenza di causa. 

(142) Ne’ casi d’imbarco di conto rceio, o a proprie speso su piroscafi a va* Imbarco franco do- 
. , , ,, r r t' r vendasi traversare H 

pere vegga»! ladro volume sulle competenze in genero pag. 86 a 104. Ptrn. 
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N«>l d’ imlMrrtt 
di rivalli pcopri 


(14S) Imbarcandoli cavalli di conio Hegio o a proprio ipeae ta piroacafi a vapore, o 
$u legni a vela , *1 Middeilo volume lolle compelente in genere pag. 101$. 


!Ve'ca«i di rambia- (1^) ^oal velia de' Solto*UHìuali funsionaiili da Guardiani di Artiglieria 
niK^onc'^JraUrr^ffl debbono muovere per elfello di cambiamento di guarnigione delle compagnie , alle 
rriivof. quali osiÌ appartengono, o puro per pasiaggio da una compagnia, o da un Corpo 

ali* altro I debbono altendere prima i loro supplenti per dare a* medesimi regolare 
consegna del materiale loro alTidato , ed indi raggiungere la nuova deitinaiionc 
( J/in. del 12 Giugno ^S44 )- 


Nc' ra»i come ^ opra ; (1A5) Con Mioiilerìalo del 14 Maggio 184S contenuta nella circolare dellMoten- 

mio”; KceiiooL*”^' dente Generalo dell* Esercito del 18 detto mese trovasi prescritto, che ì^foglì di via 
degl* individui di Gendarmeria Reale , ( ora Guardia di pubblica licnreiaa ) i quali 
passano da un Battaglione all* altro, non debbono seguire itinerario Militare; il mo- 
vimento però deve avere effetto infra di nn mese , di tal che l’individuo posta al 1.** 
del mese seguente trovarsi presente al nuovo Battaglione ; che perciò i movimenti 
debbono sempre elTettuirsi al 1.* di ciascun mese; ben inteso, che se per inopinati 
accidenti o per effetto di scrvttio venga l' individuo impossibilitalo a trovarsi presente 
al suo nuovo destino al l.** del suddetto seguente mese, in quello caso dev* esser 
egli tenuto a giustificare , mediante un motivalo ceiiificalo delle Autorità Militari o 
Civili, la di lui preseosa dove si troverà al 1.** del mese; e questo documento 
basta per regolarisiare la posiiione dell* individuo nella circoataota , di cui è qui 
particdarmenle parola. 

Nell* arrivare al nuovo Battaglione T individuo à diritto al richiamo degli averi a 
lui spettanti dal giorno, io cui avrà cessato di esser pagato nell' antica destinatione 
per lutto il tempo impiegato nel viaggio da documentarsi col foglio di passo, e con 
analogo certificato in caso di ritardo: così da preesistente Min. del 8 Dicembre 1838. 


nirhiamn di com* 
prlenir nel ragiriuiH 
frerr il oovello Corpo; 
erreiìooi. 


(146) Gl’individui , che da altri CÀM'pi passassero a far parte della Gendanneria 
Reale { ora Guardia di pubblica sicuretsa ) debbono ricevere gli averi aUribuiti a 
quest’ Arma dall’ effettivo giorno di arrivo al proprio Battaglione o Squadrone, do- 
vendo per I* epoca intermedia , cioè, dall* epoca indicata nella eeauik>oe di paga 
rilasciata dal Corpo, donde sortono, fin all’arrivo al proprio Battaglione , o Squa- 
drone , eoDlinuarc a percepire gli averi de’ Corpi , da* quali fossero sortiti ( Min. d^l 
6 Aprile f8S$ ). 


tjaidr prr%«n Io 
lo MaaV'nn* d^ll' R- 
sercito. 


■■ ■ Gl* individui poi destinati a servire da Guide presso lo 
Bercilo venendo considerali come in commissione , ( veggasi 


Stalo Maggiore dell' E> 
VH 28S) covi iic ri- 
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sulla, cho il preti , che loro compelc , de?' etMre , tecoodo il ritpotiiTO grado, qiieU 
V itictao Bllribuito agl’ iodividuì di Cavalleria della Guardia Reale , (a) cioè , 

Al 1.® Sergeote. ....... grana 47 

Al 2.® Sergente. . . . . . . » 29 

A ciascun Caporale ........ i 19 

A ciascun trombetto . . . . . • . . s 20 

A ciascun soldato ........ i 12 

Per ogni individuo e per mese vanno poi assegnate grana 40 per massella, 
c grana 60 per massa di biancheria , e calsalura. 

L'oggetto della roasselta è quello di provvedere al rimpiaaao de* generi di Ira* 
tio. La surrogaxione do* generi di piccolo equipaggio , che l*uoroo riceve nel giun* 
gere alle Guide , forma lo scopo della maiea. 

Il fondo completo di queste duo compcienie individuali è per l’una in due. 1.20, 
per l’altra in due. 6. 

Il dccouto 4 luogo alla fine di ogni semestre , e la somma rispettivamente esu- 
berante devo pagarti alP individuo, quante volte avrà al suo completo il suo trasto, 
ed il suo valigiotto in quanto a generi di biancheria , e calutura , di cui dev* esser 
fornito. (Sov, res. dei 4 Luglio /SJ9, e He^olamento del f3 Jgotio detto anno). 

Infine in quanto agli artefici prelevati dalla Reai Montatura d’armi, e desti' 
nati a servire da Armieri ne’ diversi Corpi deU'E^rcilo, debbono casi ricevere gli 
stessi appuntamenti , e le medesime onorificenie, cho si danno agli Armieri di trup- 
pa. (Sov. ree. e min. dti 50 Aprile 18^). 

(146 bis) Un Sovrano rescritto del 12 Dicembre 1647, voleva che venisse corri- 
sposta la somma di ducati otto per prima messa di vesLiario agl’ individui, i quali da 
alunni della Scuola Militare sarebbero stati ammessi nella Gendarmeria a piedi, ora 
Guardia di Pubblica Sicureisa. (Min. del 29 Die. f8^)» 

(147) Venendo destinati degl' individui di cavalKria alle Guide dello Stato Mag- 
giore , essi sono nell' obbligo di asportare seco loro la propria massetta , non che ì 
generi tutti di trasto ; quindi nulla di questi generi debbono ricevere al loro arrivo 
nelle Guide. 


(•) Inoltre compete al Consiglio di AmmlnistraiioiM dì esse Guide per nomo , e per mete, 
grana Ofi per asseguo di manleiiinMnio : più , a carico della 3.* classe dello Stato DìKasso , 
ducati dicci al mese per gasti di scrìltojo, e per la tennia di ruoli. 


liHÌi«idui della bri> 
gota arteOci da ar- 
mieri presso I corpi- 


Wooni destinati a 
servire nella Guardia 
di pubblica sicureira. 


Massella: individui 
da Gnide prea&o lo 
Stato Maggiore dei- 
r Esercito. 
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rompendo di anzia- 

nila di paw 

«>n^gio di Corpi. 


— id«« : ivc* c«*.i di 
|•a•M(tgi» d’ indivi* 
dui dò <!orpi tithi al 
l>«’P»i!o Vftfrani lo* 
vahdi. 


( 344 ) 

Gli t*om«DÌ poi , che per caUira condona ritornano a* Corpi , di>bbono lasciare 
neite Guide tutti i generi, e la massa di hianchcrla, e caltatura, la quale dev" essere 
versata al fondo di mantenimento insieme col prodouo della vendila de* generi. 

Se per tuli* altra ragione 1* indivìduo uscisse dalle Guide deve portare seco lui , 
come di esclusiva sua proprietà , ì generi , ed il denari Ji di biancheria e 

calzatura ( yirt. e 22 del Regolamento del 13 Ajotlo IS32 ). 

(148) Premesso, che a seconda degli Statuii della forra doganale, ed a* sensi 
della Ministeriale del 2'ó Fchbràjo 1834, ì Sollo-Ufiiziali della linea non possono 
pansarvi che da semplici soldati , t: qui da osservarsi , che con Sovrana risoluzione 
de! di 8 Giugno IS39 fu dichiarato, che, quando il passaggio dì un individuo del 
Reai Esercito alla forza doganale è ordinato da S. M., gli averi, che questo indivi- 
duo và a ricevere nella forza suddetta , debbono decorrergli dal giorno che cessa di 
far parte del proprio Corpo ; ma laddove il passaggio avvenga per sua sola volontà 
vale n dire , inseguito di sua domanda o per iscella , ricever debba il congedo dal 
servizio Militare, tnl indi esser pagato de* nuovi averi dal giorno delia presentazione 
alla forza doganale, il che a cura de* Capi de* Corpi deve senza indugio aver luogo; 
ben inteso, che tanto gli. uni , quanto gli altri non debbono soffrire interruzione di 
servizio , cd è perciò, eh* essi debbono esser pagnii , e portali in rivista fin alia vi- 
gilia della loro ammissione ne* ruoli della forza de* Dazi Indiretti- (Min. de^li S 
Giugno Gir. dell' Ini. Gen. del 16 detto mese ). 

(149) Gl* individui passando da* Corpi attivi a* scdonlanci , c godenti, in atto 
del loro p.issaggio al soprassoldo per anzianità di servizio , ovvero , avendovi dritto 
senza ebe quest* ìslesso diritto si trovasse allora liquidalo , debbono , nella prima ipo- 
tesi continuare ad esserne in godimento , nella seconda ipotesi non debbono essere 
privati del beneficio, che la loro anzianità di servizi ad essi accorda* 

Non ò COSI per coloro, che passando da* Corpi attivi a'sedenlanci compiscono 
•n tale posizione gli anni voluti pel conseguimento do* diversi periodi di anzianità : 
così dà preesistenti Ministeriali del 4 Novembre 1835, c del 24 Maggio 1836. 

Gl* individui infìnc i quali dalla Gendarmeria passano alla lìnea per punizione 
debbono perdere i periodi di anzianità di servizio: Non così coloro , che per lui- 
t*altra ragione vi passano, il che imporla doversi specificare nel darsi esecuzione 
al passaggio. ( Sor. res. del 9 marzo /SSS, e J/irt. del 16 novemùre tS39 ). 

(PJO) La esclusione, di che si parla nell* articolo , cui In presente nota si ri- 
ferisce , reggeva allora quando un individuo passando agli Invalidi incominciava 
ad avere tutt* altro trattamento, ma ora che la tariffa de* Veterani c comune a quei, 
che da* diversi Carpi son destinati al Deposito Veterani Invalidi , essi debbono con- 
servare c distintivo di anzianità , e soprassoldo aoiiossovi. 
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TKRZO 

COHfPCTE!«ZC RAPPORTO A POSIZIONE. 

(1$1) In quaulo al ricambio delta paglia , ed a'dcllagli di disciplina relativamente 
al aervitio del caH'rmaggìo , veggasi T altro volume sulle competcoie in genere da 
pag. 28A a pag. 335. 

(1S2^ La somministrazione de' letti deve corris|M>udere all’ efTeltivo degl’ indivi- 
dui presenti sotto le armi di unita alla metà de’ letti del numero degl’ individui ab 
l'ospedale. (Sov. res. del 20 Otloòre /S42. Ctr* del 20 Feòòrajo fS43, e dei 30 
Luglio fS44 ). ^ 

(153) Per cITcllo di Sovrano Rescritto contenuto nella Ministeriale della Guerra 
del 19 Novembre 1841 , gli Uiliziali , i quali sono incariciili di eseguire una com* 
missione temporanea fuori della propria residenza, senza potersi sgravare dclP allog- 
gio , clic debbono pagare nel luogo di loro ordinaria dimora , durante il dissimpc- 
gno di siifattA commissione , debbono essere alloggiati a spese de* Comuni , in cui 
si recano a dissimpegnarla senza essere assoggettali a rilcnula alcuna (Cir. deltint. 
Gen. del s4 Aoeemòre tS4f )• 

(154) La tariHa degli averi degl' individui di truppa dell* attuale Guardia di 
Pubblica Sicurezza continuando ad essere 1’ istessa , che quella pc’ sotto tilìzlaii e 
soldati dell' abolita Gendarmeria Reale , no sicguc doversi considerare tuttavia in 
vigore la ritenuta, di cli’ò parola , e nella istessa proporzione. 

(155) Agli Uflìiiali di Arligiicria, c che da Napoli vanno destinati in ogni tre 
mesi a far parte de* distaccamenti deli* Arma in CBsletlamare, c Gaeta, del pari che 
ad ogni llfilziale di ogni altro Corpo dì truppa, che allo spirare di ogni trimestre da 
Gaeta va distaccala in Ponza , non devesi ritenere la rispettiva mensuale indennità 
di alloggio , quautunque fossero alloggiati in delti luoghi ne* padiglioni Militari , 
semprccchè*però non occupino ne* luoghi, donde partono, alloggio di regio conio, c 
purché l'assenza dalla propria guarnigione non oltrepassi la durala di sei mesi. 
( A/in: della Guerra del 6 Agosto 1842 ). 

■ L* istessa disposizione valer deve per gli UfGsiaii de’ Corpi di guarnigione in 
Pescara , e che vanno distaccali io Aquila ( Min. del 23 Settemòre t844 ). 

(156) Il biscotto, io sostituzione del pane, non dove sommìoislrarsì , ebe sola- 
mente allora quando circostanze imprevedute avessero potuto impedire la confezione 
del pane, come pure è a sapersi , che la somuinistrasione della legna venite auto- 

44 


Individui predenti 
sotto l« armi : elTri- 
tì di casrrni«|raio. 


Sprtiauza di letti 
giusta le norme io 
sllu vigenti. 


irtfUiaH in commis- 
sione fuori ddla pro- 
pria rostdenia. 


Individui di truppa 
assogf^maii a’ casti- 
ghi Militari. 


l'flìiiali distaccali 
temporanrameoie in 
talune piauc. o isole. 


Militari di guarvi- 
giooe in talune iso- 
le t viveri io natura. 
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rituta dal già Supremo Consiglio di Guerra fin dal S Luglio 1816: eua compeie 
ai soli Ìa(ÌÌTÌduÌ di truppa. 


Guide delk) Suto 
Magiiore to servixio 
fuori la propria re- 
stdcaia. 


(157) Le Guido dello Sialo Maggioro dell* Esercito , allorché vanno isolatamente 
io scrviiio fuori la loro ordinaria residenza, sia al seguito degli tlQuialì dello Stalo 
Maggiore islcsso , o di altri, anno diritto, durante I* assenta dalla loro residanxa, 
ad una diaria di grana sci , senza distinzione di grado ; ben inteso , che il dritto 
ad una tale diaria si acquista , quando il servizio , che V individuo deve dìtsimpe- 
gnare , 1* obbliga a dover marciare al di là di una tappa, .ed io questo caso il 
dritto medesimo decorre dal giorno della partenza , comprende i soggiorni , e si 
estende fin al dì inclusivo del ritorno , mentre per quei serviti , che si possono dis> 
simpegnare nel giro di una sola tappa di gita , cd altra di ritorno , non i dovuta 
la diaria in quislione (Soo: rea e Mùl' dtl 4 Luglio fS3g), 


Ufliziali Metntiri di 
Commis^iooi Miliurl. 


(158) Con Ministeriale della Guerra del 13 Ottobre 1838 partecipata con Or- 
dine del Comando Generalo del 23 detto n.^ 296, si fa conoscere essersi delermì* 
lo di accordo col Ministero delle Finanzo , ebe a* Militari chiamati temporaneamente 
a far parte delle Commissioni Militari , qualunque sia la posizione , o la classe , 
cui si appartenessero , sìa pagata sui fondi delle spese di giustitia la indennità di 
viaggio stabilita con Reai Rescritto del 7 Ottobre 1826, cioò , di grana 25 a mi- 
glio , se trattasi di LlEtiali membri delle Commissioni , e di grana 15 a miglio, ae 
di Cancellicn delle medesimo , senza pagarsi niuna iodennita di dimora. 


lodenniià migUati- 
rhe : UtSjiali dd Ge> 
nio. 


(159) Per effetto di Hioisteriale del 6 Maggio 18i8 i Capitani di 2.* classe 
del Genio debbono conlinuare a percepire la istessa indennità mìgliatlca dì grana 
12, ch'era loro attribuita nella qualità di Capitan Teneuti , poicchò colla nuova 
denominazione si i operato per essi un miglioramento di averi , non già un aumento 
di funzioni. 

Ed a questo proposito si passa a far ricordo che la Reai Segreteria di Guerra, 
con precedente Ministeriale del 21 Luglio 1842, si trova aver stabilito in Qiassima, che 
quando gli stati d'indeooilà miglialica , cui anno diritto gli UfBzìali , c le Guardie 
del Genio per movimenti ncbiesti da molivi di Rcal servizio, sieno stali muniti 
deir approvazione Ministeriale , i Consigli di Ammìnistraziono delle Direzioni dell'Arma 
suddetta debbono limitarsi a disporre il pagamento delle sommo corrispondenti senza 
entrare in altra dissamina, o discussione ; ebo però i documenti giustificativi co«S' 
provanti il drillo alla percezione dì siffatte indennità debbono dallo Direzioni del 
Genio essere immancabilmente inviati alla prefata Reai Segreterìa per le vie gerir- 
cbiebe , affine dì servire di base alla Ministeriale approvagìone dell' esito correlati* 
vo, e che a tali documenti si debbono unire i fogli di via muniti del viito partire, 
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e del eùto arrivare, quando si tratta di tiaggi , pe' quali gli Cfliziali , e lo Guardie 
del Genio aleno sUti in obbligo di nacire dal perimetro della provincia di propria 
rnìdenza. 


(160) 1 UtessA osscrvAiìone di sopri per l’ indconità zniglialìca dovuta a 

Capitaoi di 2.* classe di Artiglieria. 

OUre dì cbe imporla conoscere | che lo gralificaiionì loìglìalicbe dovule agli 
liffisiali dì ArUglteria per commissioni estraordìnarìe , e precedute da espressa dispo- 
tisione Sovrana, o Ministeriale, invece di essere cumulate, e liberate dopo coro- 
piuU la commissione, debbono essere boni6cate volta per volta a seconda delle gite. 
( 3fm: A/ / jépriie /SSJT, e del 22 Giugno /84A ) 

Io ogni modo con posteriore Mioisleriale del 9 Settembre 1844 trovasi ordinalo, 
che dentro due mesi si debbono presentare i documenti necessari , onde comprovarsi 
il driUo alla gratificasione migliatica da cominciare questo perentorio dalla date, io 
cui gli Ufiiaiali Anno fatto ritorno alla loro residenia ordinaria (a). 


lodeoaità mirliati- 
che : Uffliiali m Ar- 
lineria. 


A Sotlo-UIBiiali di Artiglieria deilinati da conduttori ne’ trasponi dell’arma va — Soiur-UBUiili di 
corriipcta nna gratificazione di grana 28 al giorno pagabile zui fondi del materiale; 
ma quota gralificaiiono non è dovuta, che po’ soli giorni di gita , e mai per quelli 
di ritorno, come puro trovasi Sovranamente risoluto, che simile gratificazione sì 
devo pagare a’ conduttori dal dì della consegna fino a quello della riconsegna , ha- 
dandosi , ebo tali coniegoe non si dieno con molta anticipazione al giorno della 
partenza . ( Uin .• del 23 Luglio >829. Circi dctC Ititi Geni del 2/ Aprile >84/). 


(161) Quanto volte un Uflìiialo dello Stato Maggiore dell’ Esercito venisse in- Iffliiali drllo Sialo 
caricato di rilievi , o lavori lopografici devo riceverò la diaria corrispondente sui fondi dw Ta mistoM 
dell’ Officio Topografico, e questa non essendo cumulabilc coll’altra stabilita, ove 
I L'ffiziale andasse in tuli’ altra missione di Kcal servizio, nezieguo, elio l’ una non "Toiioitra co. 
può essere pagabile senza il certificalo negativo dell’altro. ( Min: della Guerra del 
23 Settembre 1842, ) 


(162i Ammesso il caso, che uno de’ soldati inservienti nella esecuzione do’ la- Soldsii iuservienii 
vori si ammalasse, e si fosse nell’ assoluta necessità di farlo rimpiazzare da altro, ■*> 

trovasi Ministerialmente disposto in data del 28 Febbrajo 1842, clic gli Uffiziali ed 
Ingegneri Topografici in campagna sieno autorizzali a servirsi dell’ opera di qualche 
individuo paesano , bonificandosi a costui la mercede al pari delle altre spese ioorenU 


(a) Queste due ultime disposiiiani di massima polrebberu uell' occorrenza applicarsi ancora 
per gli l’IBiitli del Genio. 

« 
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aMaTori pel solo tempo compreso fra il giorno dell' entrata del soldato iofermo al> 
r Ospedale più prossimo, c T arrivo di altro soldato in rimpiaszo. 

(163) Veggasi per riguardo al pagamento cd impuiazionc di esili per diarie 
dovute agli UfiìziaU , ed altri addetti alla rimonta quanto h specificato nella noia 
ove tratiasi dell* assegno di rimonta alla pag. 31S. 

Nè qui deve altriroenll cunsiderarsi, che come precaria la dispositionc Minìtte> 
rialmenlc emessa il 17 Gennaro 1849, che riguarda la gralìRcaiione ad accordarsi 
agli UCfiziaìi, SoUo-uflìziali n soldati adoperati per la estraordinaria requisizione di 
animali ordinala con Real Decreto del 12 Dicembre 1848. 

(164) Con circolare del 14 Gennaro 1848 ì* Intendente Generale dell* farcito, 
tu ooorerma dì altra sua precedente dispotitione del $ deilo stesso mese , prescri- 
veva, che no' casi di movimenti, arrivi, o passaggi di truppe si dovesse da* Com- 
missari di guerra disporre roccorreulo per la loro sussistenza, c giacilura consen- 
taneanicntc agli ordini, che fossero stali emanali da' Comandanti dello Armi locali 
in accordo cogl' Impiegati municipali, e con darsi in pari tempo conto di tutto ad 
esso Intendente Generale (»). 

(!6S) Con Mìnisleriale del 3 Febbrajo 1847 trovasi prescrìUo , che in forza 
del Sovrano rescritto communicalo con altra precedente Ministeriale del 27 Novem- 
bre 1844 , gli llfliziali tanto pe* giorni dì transito, quanto po' primi 18 giorni di 
arrivo debbono essere alloggiati a cure delle Comuni, senza essere assoggettali alla 
ritenuta della corrispondente indennità di alloggio , e mobilio. ( Cir: dell* Ini: Gen.' 
del 20 Felfbrajo ) 

(166) Ancora per le Guido dello Stalo Maggiore dell' Esercito evvi una ecce- 
zione; alle stesso spella la diarin di grana 6 senza distinzione di grado, quando 
marciano in distaccamento , e concorrendovi le istesse identiche circostanze indicate 
più avanti alla noia n. 1S7 per le Guide, che isolatamente marciassero per oggetto 
di Real Servizio ( Sov, Ree. e AUn. del 4 Luglio fS39 ). 


(a) Con Ordini del Comando Generale emanati a 7 novembre 1840, ed ■ 22 luglio 184S iru- 
vasi disposto, che ne' casi di moviniroti di truppa oeU’ interno de’ Reali Domini, si al di qoA , 
ebe al dì 14 del Faro, i Corpi debbono versare la loro muniziODe rve' magazzini ili Artiglieria 
del luogo, donde portono, o in quelli più vicini per riceveroe requivaleoie da’ Depositi esistenti 
ne’ siti ove giungono ; con dovere sempre precedere una regolare verbaliixazioac per conoscersi 
lo stato della munizione versata , ed ludi stabilirsi U foglio di carico , laddove essa sì trovasse 
deteriorata, provocandosi all’ uopo gli ordini Ministeriali. 
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(167) Tutte le volte , che 1« Truppa vìcq attivata in colont»t mobile , ò a S. M. 
il determinare da quale giorno deve cominciare a corrispondersi la diaria , od a quale 
giorno deve cesMire ; se peggiorai impiegati nella traversala J.i questi Domini in 
quelli al di là del Faro si «love la diaria in parola corri^poiidcrn ; iofìne nei casi 
che la truppa Tacendo parte di campi d' istruzione giacesse con paglia a terra , n 
venisse accasermala con letti corrispondenti. if/mfV/crtVi// td Ordini del Comando Gc' 
nerale del 30 A 30 M 0 fS33, 2/ Otioòrt fS39, fS e 2/ ihrzo fS.iO, c f3 Ottobre fSU ). 

E poicchè molti sconcerti vcrifìcnvanst nell* attribuzione di simile estraorditiarin 
competenza in danno dei Reali interessi, cosi la Rcal Segreteria di Stato della Guerra 
io data del 5 Dicembre 1848 à stabilito le seguenti massime : 

] Che il Ormando Generale, nel communicare gli ordini di S. M. che con* 
cede alla Truppa la diaria, debba indicare la precisa e[mca in cui desso dovrà co- 
minciare a somministrarsi, e l'epoca positiva in cut dovrà lerniinare; 

2.^ Che a* termini de* Reali Rescritti resti vietalo a chicchessiasi di accordare 
diaria , ovvero di cambiarla da semplice in doppia senza un preciso ordine di S. M. 
communicalo per organo del Ministero, di (al che ogni disposizione in opposizione 
di tale Sovrano volere dovesse considerarsi nulla. , e come non avvenuta. 

Quindi la Ministeriale suindicata soggiungo a tal elfetlo 1." doversi indicare 
nell' ordine del giorno , con cui si annuncia a* Corpi la concessione Sovrana , la 
data di essa, e quella della Ministeriale di partecipazione , e simile citazione doversi 
mettere eoo note nelle rispettivo riviste, onde potersi conTrontaro dalla Scrivania di 
Razione: 2.^ esser vietalo assolulanicntc a* Corpi di dare a Sovrane cooceasiooi 
di simile sorta qualunque siasi estensiva interpretazione , dovendo attenersi alla lette* 
rale espressione delle medesime : 8.* in caso dì dubbio doversene prcvcnlivamente 
chiedere le dilucidazioni al Ministero, ed attendere i corrispondenti riscontri peroni* 
forniarvisi : 4.^ iufino ogni trasgressione dover cedere a carico di colui , che I* avrà 
commesaa , e di coloro , che vi avessero irregolarmente concorso. 

Nò la trascritta Mluisteriale del 5 Dicembre 1848 ò la sola , che trovasi orna- 
oau all* oggetto : altre Ire vi faooo seguito; la prima è del 7 Agosto, la seconda 
ò del 19 Novembre, e r ultima è del 12 Dicembre detto anno , e tutto sullo stesso 
tenore 6n alla emanatiouo di altri duo Sovrani Rescritti del 7 Agosto , e 26 Set- 
tembre 1849, con che rimane fissalo doversi d* allora inoauzi attribuire la diaria 
semplice agli Uffizioli, solto-Uffizialì , e soldati destinali in colonna mobile, e pei 
giorni che saranno efietlivamenle in marcia (a), non che alte Intppe chf* irovansi 


(a) A priiiio aspetta porrebbe doversi intendere che i mentovati Militari non arrssero diritto 
alla diaria in que’ giorni rte' quali la colonna mobile soggiornase in un paese dopo escre par- 
tita dalla piazza, nella quale le truppe, ebe la cotnpoogono erano di gaamìgioue , ma sai rW 


In quanto al dritto 
di diaria per le trup- 
pe iu folounn mobile, 
o altrimenti . ni «- 
straonJinariainenie 
attivate. 
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caserroate nello riapetlìvo guarnigioni con paglia a terra; nella ioielligeota , che per 
le colonne mobili tale diaria dorrà ccaaare al momento , che rientrino o nelle guar* 
nigioni , o nelle Dorelle deatinationi che potrebbero ricerere » e per le truppe caaer» 
male con paglia a terra nello direno guarnigioni , e dettinaiioni fin al momento 
clic riccrerebbero i corrispondenti leUt. 

Diaria semplice e talrolla doppia è pur talrolta concessa , dietro espresso ordine di S. M. 
ad liiHxiali , Solto-Uflìiiali e Soldati, che interrenissero a delle crolurioni, o ma- 
novre estraordinario. 

(168) Con Serrano Rescritto del 10 Ottobre 1822 venne abrogato il regola- 
mento del 21 Dicembre 1821 sul serrizio degli Ospedali Militari. 

Non pertanto essendosi dubbio elevalo in quale proporzione dovesse corrispondersi 
la diaria agli Uffiziali dì Salute , ed Impiegati AmminisLrativi degli Ospedali Militari, 
riDlendeote Generale dcirCsercito riscontrava, in data del 7 Febbrojo 1849, doveni 
corrispondere tale estraordinaria competenza secondo il disposto dalla Ministeriale degli 
11 Luglio 1832, non essendovi posteriore disposizione in contrario, vale a dire, doversi 
stare per la loro assimilazione al regolamento generale pel servizio degli Ospedali 
Sovranamenle sanzionalo li 21 Dicembre 1821, e siccome io esso la classo di terzi 
Conlri^ori non trovasi mentovata , perché io seguito creata , così ti soggiunge in delta 
mioisteriale che costoro potrebbero essere considerati come Capitani. 

(169) La diaria di colonna mobile per gli UlEsIali dello Stalo Maggiore dell’ K- 
sercìlo è quell’ istessa loro attribuita , quando vanno destinaU in mistione di Heal 
servizio , cioè , a* Capitani in ragione di grana 70 , ed agli USziali Aggiunti in ra- 
gione di grana 50. 

(170) Nell* altro volume, elio tratta delle cooipetenze io genere, trovasi a pag. 91 
la tabella di quanto spella per tratiamcnio di tavola agli Uffitiali imbarcati ed alle 
loro rispettive famiglie : tabella annessa al r^olamenlo del 4 Aprilo 1838, e di cui 
un estratto va riportato nella nota o. 89. 


flesso, che lo stesso Sovraoo Bescrìllo prosegue a dettare la segucotc oomu, cioè, doMra» la 
diaria ancora alte tmpp4 , che trovanti catcrmate nelle rispettive gaarniffioni con paglia a 
terra , ue aiegue , che le truppe dt uae coloout mobile soggiornando la od comune , giacciono 
«ulta paglia a terra , cosi diviene non esservi dubbio, che la diaria di’bba esser loro pigila , o 
ebe si considerino come coloooa mobile, o goarnigione; con ebe resta dcfioiiivameate subilito. 
che dal giorno in cui un corpo di truppa si nette effetiivaiDeote io calonoa mobile sin tl giorno 
*D cui non finisce il suo incarico, abbia diritto alla percezione cotidiaua delle diaria — ( Ord. 
del Cori. Gch. in Siciiia del iS Otfoàre num.' llSdO). 
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(171) Ad ovviare la irregolarità avTenuta , cioè, cb* caecDdoiì iroWcali di pa»- 
saggio UfDziali dell* Esercito sientt redaliì due limili documenti originali del tratta* rina iidiriuoa! un* 
mcDlo dì tavola loro somminiitrato , e quindi lienii esatte due volte le firme delle “*®*"*® • 

parti prcodeoti, la Reai Segreteria di Stato della Guerra, in data del 23 maggio 1843, 
trovali aver diipoito , che io avvenire, allorché i> verificaisero imbarchi di pamaggìo 
di Uflìiiaii deir Esercito, non ti redigano documenti originali , che in una spcdiiiooe^ 
potendo poi iooltrarei i ritpcUivi fogli di carico per la regolariizaiione accompagnali 
dalle com'ipondenti copie. 


(172) Quante volte dogli L'ffiziali isolati» o lenta truppa, ed individui di loro 
famiglie , venissero imbarcati con ordine sopra Reali legni , avessero trattamento di 
tavola a bordo, debbono essi rimborsarne il valore ( qualora non vi avessero rinun* 
ciato) a* termini della tabella num. 81 delle tariffo con ritenute su* loro averi, ed 
a* senti degli art. 3 e 5 del succitato regolamento approvato li 4 aprile 1838. 

(173) Non essendo rari i casi, io cui le reclute di leva dopo l*arnmiuione di 
servizio militare a* rispettivi depositi (cosi si esprimeva la Ministeriale del 17 Mar* 
IO 1882 ) ne disertano prima di avere dcslinasione in alcuno de' Corpi del Reale 
Etereilo , e dovendo essere considerati fin dal giorno di tale ammissione quali soldati 
e come tali debbono essere pagali , o puniti , tultoccbè ignoranti delle leggi mili* 
tari , Sua Maestà il Re ( N. S. ) nel Consiglio ordinario di Stalo del 12 dello mese 
si degnava di approvare , che i Consigli di leva net tempo in coi ammettono le re- 
cinte, debbono dar loro conoscenza delle peno stabilito dallo Statuto penale militare 
pe* reati dì diserzione, con farsi di ciò menzione al piede delle rispettivo filiatìoni 
colla firma della recluta , o segno di croce , se non sa scrivere. 

(174) Questo articolo diviene ora del tutto ozioso, dopo l'ultimo Reai Decreto 
del 21 Maggio 1843 rela(:vo a* cambi mililarì, massime, ove si pone mente al pre« 
scrìtto dagli articoli 18, 16, e 17 del Decreto istaaio riportati a pagina 282. 

(175) Dopo r abolizione della classe de* figli di truppa ne’ Corpi di truppe Na* 
politane , la Mioìslcriate degli 8 Febbrajo 1837 non può riguardare che i reggi* 
nenli Svizzeri, no* quali la classe di figli dì truppa non trovasi abolita. 

(176) Questa disposizione di massima è cornano por tutti gli individui della specie, 
che inno nn fondo di massa di loro proprietà. 


Uffizisli Molali im* 
barrati a bordo «li ba- 
stimcnli da guerra , 
e rieeveudo Irttta- 
roeoto di latola. 
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zioue. 
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Caso in coi un fi- 
glio di troppa si al* 
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- Disertando no io- 
dividilo avente ua 
fondo di ma»ffa. 


(177) Per evitare qualunque dubbio sulla veracità delle firme de’ catturanti dei Firme dei ratto* 
disertori sul premio loro dovuto, la Reai Segreteria di Stalo della Guerra trovasi ”“‘* **• ''fi*****"*' 
aver disposto, con Ministeriale del 31 Marzo 1839 , che venendo 1* arresto eseguito 
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da iodividui non militari, comprese le Guardie Urbane, le di costoro firme deg» 
gioito essere IcgaUziatc da* SoUO'IntendenU de* Distrclti , dagl' Inteudcnli , c da*Co- 
maudanli le Anni delie rispclUvc Proviiicv , c nel caso poi 1* arresto medesimo ve~ 
UÌ96C fatto dalia Gendarmeria (ora guardia di Pubblica SicurexEa), le firme legalizzar 
si debbono dagli Ulfiziali dell' arma , e dal Comandante della Profiacia. 

(178) Con Circolari del 26 Giugno 1841, del 27 Maggio 1846, c del 18 Apri- 
le ISSO rinicndcnza Generale dell* Uscrcilo riimovava gli ordini i più positivi per 
lo esatto invio dello stato io parola al primo di ogni mese pel mese precedente, ben 
inteso con indicarvi sempre la data, ed il luogo ove il ricupero si è eseguilo a* ter- 
mini di altra circolare del 22 Luglio 1846. 

(179) Con Ministeriale della Guerra del 27 Agosto 1847 vien prcscriUo non 
doversi gli averi a que* disertori pel giorno della loro preseolazionc, quante volto si 
verificasse nelle ore pomeridiane. ( Cù\ delC InL Gcn. del J SeUemÒre /S47 ). 

Oltre di che è a sapersi, che i generi di vestiario non riportati da* disertori , 
allorquando arrestati o presentati ricntn^no oc* rispettivi Corpi, debbono essere sur- 
rogali nuovi do] magazzino del Corpo a carico del fondo di vestiario, e dal giorno 
dell' indossameuto deve decon'erc la iulora loro durala , come si pratica per le di- 
stribuzioni di drillo: deve perù I* individuo, cui tali generi si somministrano, pa- 
gare, mediante ritenzione sul proprio presi, il valore dcHc durato , che rimanevano 
ancora a percorrere i generi non ri}>orlaii rientrando al Corpo dopo la diserzione : 
ben inteso, che ove sì Irallassc di disertori rientrati al Corpo dopo un giudizio, 
si deve benanebe tener prcsoule la relativa semenza su tal riguardo. ( Sov. ret. e 
Min. del 22 Gennaro f84-0 ). 

(180) Dc*cougedi detti di semestre di otto mesi vengono in ogni anno accor- 
dati da S. M. ad un dclcrmiualo numero di Uifiziali , sotto*uffizìalÌ , o soldati dei 
reggimenti Svizzeri. 

(181) La durala de’ permessi di qualunque specie si voglia, non esclusi i con- 
gedi di semestre , comprende il tempo della gita e del ritorno ,*por lo che con Mi- 
nisteriale delia Guerra de) 15 Dicembre 1824 s’inculcava a tener ciò presente m4 
rilasciarsi i permessi di breve durala, sopra tutto in quanto al tempo necessario da 
doversi impiegare dtiH’ individuo per andare, c venire; o ciò nella mira di evitare, 
che Ì‘ Individuo stesso non potesse a tempo debito restituirsi a! suo posto , o che fosse 
obbligalo a duuiandarc una proroga. 
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(182) Per effello di Mloislcrialc della Guerra del 17 I^uglio 1839 T islCMi di- 
sposizione € applicabile |>er gl' Impiegati della lotcodeuza Generale dell* K»ercìlo j « 
per gl' Impiegali del ramo Ospcdalicrp , gli uni , c gli aUri essendo assimilali a gradi 
miiitari ; ben inlcso » ebe que’ tra questi ultimi colla caralUTÌstica di requisiti neanche 
possono inoltrare, domande di congedo per qualunque durala; come daM* Ordine del 
Comando Generale diramalo a U Gennaro 1S41 , clic qui appresso si trascrive. 

1 Dalla ileal Segrcleria di Stato della Guerra in data del 3i Dicembre p." p * 
9 ò stalo comunicalo il seguente : 

9 Questo Ueal Minislero , vistoccliè la requisizione pc* vari impieghi degli Ospc* 
j dall Militari , giusta i regolamenti in vigore, vicn fatta ad unico fine di accor> 
) rere al bisogno del servizio negli Stabilimenti Ì5tcs>i , e consi'gucntcuìcntc coloro 
9 i quali ne vengono adibiti, non possono per alcun tcinpo allujitaunrsene ; altri. 
9 menti maneberebbe lo scopo delia requisizione , ha stimato couvcoicnte di disporre, 

9 che restino vieUli i permessi , qualunque ne sta la durala , per lutti i requisiti , 

9 dovendo nel caso, in cui fossero obbligali ad afscularscnc o per alluri , o per mo- 
9 livo di salute, venir essi soslitnìli da altri nel dello iucatico, i 

(183) Con Sovrano Rcscritio del IG Novembre ISil S. M. aveva stabilito, 
che gl* individui di truppa , cui si accordano de' perincsj>i , o Reali licenze timi deb- 
bono oltrepassare il numero di due per Compagnia, eccezione per gl’ individui di 
Gendarmeria ( ora Guardia di pubblica sicurezza ) rìcnaiicnJo Gasato il numero dei 
permessi ad accordarsi per quest* Arma in ragione del 40.® della forza. ( Min. del /$ 
Nov. fS4fi e Soe. Kes. del 3 Gen. fS4^ ). 

Posteriormente venne disposto , che il numero dc'prrmcsM debba calcolarsi non 
per Compagnia, o Squadrone, ma per Rrggiinenlo, o Battaglione, badandosi sempre, 
che non si ecceda quello di due per Compagnia nella totalità de* permessi , vale a 
dire, 24 per Reggimento, ossia, di 12 per Battaglione. ( 3ÌÌn. deqìiS l'Mrojo 
ed // Dicemffre /S47 )> 

Ed è tale la responsabilità che si richiama su tal p.irticolare , che nella 
Mioistcriale degli 11 Giugno 1847 sì riconosce la necessità dì lacromaodare alle 
Autorità Militari locali, e specialmente a' Cctroiissari di guerra la esatta osservanza 
delle Sovrane disposizioni all’ uopo emanate, al punto clic qualunque sia il r-unirro 
de* permessi accordati dalle diverse Auturilà , e dal Ministero, o dalla blesia M. S. 
deve sempre badarsi, che gl’ individui cli*c(re]tl\anuiile no faMllcro u5o nel tempo 
medosirao (a) non eccedesseio il numero prescritto , potendo gli altri superanti av- 
vaterseue a misura , che gli assenti rientrcrcblM*ro al Corpo. 


(s) Stando «’ termini di una Miaistenale del 16 Luglio 1847, e colla quale si approva una 
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Egli c beo inteso rimaner ferma la ecceaione fatta eoo Sonano rescritto del 14 
Luglio 1845 circa i permessi, che sì accordano por motivo di salute agT iodiridui 
infermi negli Ospedali, i quali debbono estera tempre considerati al di li del numero 
stabilito per massima. 


^tiio mrn«uili‘ de- (154) La Keal Segreteria di Stato della Guerra dBciava in data del 5 Settem- 
1854 rispetione, e Comando della Geodannerìa Reale, perchè venistero arre* 
stati quegl* Individui militari , i quali fruendo di un permesso , non ti trovatiero 
muniti del foglio di pano col presa raffione del (ìommitsarto di Guerra. 

Dall* altra parte trovati prescritto con Circolare diramala dalla lotendeosa Ge- 
neralo dell* Esercito in data del SO Aprile 1842 , che uno stato nominativo de* tolto* 
UlBiiali e toldati , che avessero fruito di permessi limitati , distinto per Corpo , e per 
Compagnia , o Squadrone , der* esser al primo di ogni mesa pel mese proeedenta 
inriato dal rispettivo Commissario di Guerra all’ Intcndenia isicssa , e ciò per tener- 
sene debita ragione neU* aggiusto delle stMuministrtiioni di pane, cui gl* individui 
di truppa in permesso non Anno diritto, come da ptg. 80 dell* altro volume sulle com- 
petente io genere. 


Generi di vestia- (155) lo conferma di quanto va disposto dall' art. 666 dell* Ordioanxa Amo: 
da addo^n-i da- l. -• . ■. .w,. . 

individui di trup- ® trovasi riportato con nota alla pag. 155, ora n soggiunge trovarsi ripetuto 

io coagedu nell* Ordine del Comando Generale del 24 Ottobre 1845 esser proibito a* Corpi di far 
vestire con generi fuori durata gl* individui , ebe vanno a fruire de* permessi temporanei 
dovendo tali generi essere indossali solamente dai congedali dal Heal Servitio* 

Circa I epoca da (156) Esseodosi elevalo il dubbio circa la iuterprctazione a darsi all'art. 123 del- 

d.)ver« effeuuirf H i»Qpj. Amm: che indica il modo di far uso de* permessi della durata di 29 giorni, trovasi 
riionio * 

deciso dalla Uoal Segreteria di Stalo della Guerra io data del 28 Ottobre 1845, ebe 

ogni militare , cui venga accordalo un permesso di 29 giorni , c nc faccia uso dopo 
la rivista del Commissario di Guerra , purché si trovi esattamente presente alla ri- 
vista del mese, ebo siegue , il suo ritorno dovrà rsser sempre consideralo senta abuso, 
iMÌ iu perfetta regola. 


Ortifiratodi dimn- (157) Ed è tantoppìù indispensabile, u duveroso il premunirsi del prescritto cer-- 
M durame il permrt- liticalo dì dimora, in quantoccliè nel ripartire per far ritorno al rtapellìvo Corpo , gli 


proposta dell' loteiMteotc Generale dell' Esercito , dovrebbero uclla circostanza fruire di permesso 
IU preferenza que' che lo avessero ottenuto da S- M e quindi que'dal Miniislero , dal Gunaodo 
Generale delle armi , e cosi nano mano coloro , che avessero aiolo de' pemessi da altra Auto- 
rità «econdo la prencriita gerarchia. 
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nffiiiaJi , ed iodìvidui di truppa , laddove dalla Sicilia foaero venuti io permetto m 
questi Reali domini contÌDentali , debbono | per esser ncbiamati do' loro averi rispettivi, 
esibire analogo attestato di aver ooa «ffdto soggiornalo nel .luogo , per ove si avesse 
ottenuto il permesso. 

Un tale attestato si deve rilasciare per Napoli dagli Ufloiali Delegati de’ Corpi, 
e per lutti i sili fuori della Capitale, da’rbpctlìvi Comandanti di Piane fitte , o 
eventuali, ed ove non esistesse una tale Autorità Militare , tono ì Sindaci funtionaDtì 
da Commissari di Guerra che vi debbono supplire, di tal che sema un tale attestato 
è inibito qualunque richiamo. ( e Cir. dtl /J/Vààroio, f2 € 30 Giugno fS4f» 
fS Luglio f843, e f3 Maggio f84l )■ 

(188) lo data del 18 Febbrajo 1841 voiiva Ministerialmente proscritto , che a 
tutti gli Ufiisiali, ed indivìdui di truppa, che in qualunque specie di permeno ve« 
nimero nella Capitale , dover rimanere interdetta la entrata agli Ospedali della Ca* 
pitale istessa senu espressa aoloriuaiione del Comando della Piana : autorinasione 
per altro ebe deve essere sempre per l’Ospedale Generalo della Trinila, dal quale 
Stabilimento l'individuo, tranne i casi gravi, dovrebbe essere trasferito sairOspe* 
dale Militare di Capua , Gaeta, o altro, secondo il genere di malattia. 

(189) In quanto all* abbono dell* indennità di alloggio , c mobilia nei casi di con> 
gedf temporanei importa far rilevare due Circolari dell’ Intendente Generale. 

La prima Circolare è del 15 Luglio 1840 , ed è concepita ne’ seguenti sensi : 

I Qualche Comandante di Provincia , che trovandosi alloggiato e mobilialo per 
1 conto della Provincia stessa , aveva fatto uso di un permesso di 29 giorni e pro> 
s roga di cgual durala , fu portalo con nota in rivista di emersi allo^iato e mobi> 

I liato a proprie spese, non profittando dell’ alloggio e mobilio in natura in Provin* 

I eia , perchè legalmente assente; e quindi la Reai Tesoreria pagò all’ auzidctio Co* 
> mandante di Provincia la corrispondeste indennità. 

s Con r articolo 4.’’ del Regolamento de’ 24 Settembre 1885 , si prescrisse , che 
s i Comandanti so|M‘adelii dovranno essere considerati come Autorità provinciali a 
I somigliansa degli Intendenti , e che non ccnvexwodo alla doceosa della loro cari- 
I ca , nè alla sicuressa de* loro archivi , l’ andar soggetti a cambiamenti di casa , fosse 
I stato a carico dello rispettive Provincie il fissare slabìimcnte per essi decorosi, e 

s comodi alloggi con la corrispondente mobilia, c quindi essi non dovevano aver 

) dritto alle corrispondenti indennità , lo quali spellavano all* amminislraiione prò* 
I viociale , giusta l'altro articolo settimo dello stesso Hogolamenlo. Non potendo, 
I in fona delle dette disposizioni , le abitazioni de’ Comandanti delle armi precitati 
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I nelle di loro a&senzc e«fcre occupale da altro Uflìzùie Superiore, non ban ei*i 

> per conseguenza drillo a ricererc le corrispondrnli indennità (a). 

La frccoudci Circolare è della data del 30 Luglio 1842 , ed e parimenti redaiu 
ne' tennini , clic qui appresso si trascrirono ; 

9 KltTiilosi al Ileal Ministero dì Guerra il quesito, perchè diversi L'flìiiati al* 
ì loggiati di Ri’gio conto , allorché fniivano dei permessi limitati , ioteudcTano la- 
9 sciare pel tempo del permesso i loro alloggi , riprenderli al ritorno che facevano 
1 allo loro (leslinnrfoui , o duratile il tcm|N> del permesso pretcnderano ricevere la 
9 corrispondcnle indcDDÌlà io danaro , il Dlrellore del suddetto Reai Mioislem di 
I Guerra con foglio del 2S spirante, primo Riparlimento, secondo Carico, numero 4963 
9 ha risposlo co^i : 

9 In riscontro al foglio de* 10 corrente numero 1772 relativo alle pretensioni 
I degli tniriali altoggiali in padiglioni militari per ottenere la bonilìca della corri~ 

I spoudeule indennità durante il tempo che fruiscono dei permessi limitati , deggio 
9 far osservare , che il ricevere alloggio in padiglione , o il lasciarlo , non è a vo* 

9 Ionia di un L'ffiziale. 

9 Gli alloggiameolt si dislribuiscouo secondo le conTcnicnzc del servizio. Chi 

> \a in permesso non è facollalo a ricusare 1* alloggio, del quale è io possesso, e 
9 mollo meno a riceverlo al suo ritorno , ed a suo piacin<enfn. Dopo quanto pre* 
9 cede , imporl.*i dare chiare istruzioni oÌ Commissari di Guerra, aHìiictic non abbia 
I luogo, o sia, aflìnchè sia soppresso Tabusu additato. 

(190) Con Sovrano Ilcscritlo del 24 Dicembre 1843 trovasi stabilito, che per 
lotti gli UiGziali in generale dello Stato Maggiore dell'Esercito, sìa cho apparte- 
stessero a Corpi di truppe Nazionali, sia che facessero parte de' Corpi Svizzeri , ai 
quali venissero accordali de' |tertne&si o congedi teiii{K)rauei , ed anche di semestre, 
tanto con soldo , quanto col godimento degli averi , sia sempre dovuta la gratifica- 
tionc di ducali selle mensuali , non che la rispettiva indenuità di foraggi, rienirau' 
do in IrmjM) abile. ( C/r dtlC itit. Gen. del 2 Geimaro f^4À- )• 

<191} Gli l ITizialì delle Truppe Svizzere andando in cunginlo di «oiuestre anno 
d irilto , durante il loro soggiorno in Svizzera , alla metà del rispettivo soldo di ca* 
pilolazioiie , previo però meiisualc alleatalo di loro esistenza , non che olla rÌKOS' 


(a) Anzi è qui da iiutarx , «hr* run Nonnin ri'uliiritxic òri IH Dkcmlirr 1KI4 . >. M. si r 
degnata di ordiuarc , rltv nei nir^i di Sb-v'tiZ>i t>*n>poMiu;n de' Comandanti d'arriii per qualunque 
motivo dalle provmcr , »iinci le rispettive indeiimtè di nlh>Kain poetale pi'rit<diramcrtie uh'sc per 
mrve in rivista del pari die 1' iiictenm(4 di tnolòli» . quando la uicdisinia vonpR loro soartiitìi- 
ilrala io geo'.re dalle provìuiic ivtesse ; Min. detfu (Iwira dtl 3 (iettmiro fS4Jf. / 
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none dc]ÌA intera indennità di foraggi , se ai grado dell' Ufltxiaio scEae»triero simile 
eompeirnza fnssc attrihuita : invece non è dovuta indennità di alloggio , e mobilio. 

I SoltO'l Strilli t e solilati in iigtinic identica po»izìoiic anno parimenti diritto 
atta melò del loro presi , dedotta ia massa , il di cui ammontare rimane per altro 
presso del Corpo. 

Ritornando a tempo abile , vale a dire , allo spirare dot congedo , qiiatum^ue 
sia il giorno del mese , in coi possa Icrminarc il periodo degli otto mesi di scoirslre, 
si à diritto dagli Linzialì al richiamo dell'nltia metà del soldo, e dagl* individui di 
truppa ai richiaico dcll'ollr.! metà del pnsl , all' aggiusto delia massi, non che al 
richiamo del sopprassuldo per periodi di antianità , ove taluno di estri se iiu uov.isse 
in godimento. 

(192) Sul dubbio, so gli Ufiìziali do* Corpi di Cavalleria, i f|uali otteugono 
Reali license col bctieiicio della metà del soldo abbiano diritlo ai richiamo delle ra> 
sioni di foraggi peMoro cavalli, al pari che si pratica per quelli, che ottengono 
Reati licciirc col beneficio deli' intero soldo, cuu MinUteriale della Guerra del 16 
Marzo 1839 venne risoluto, che gli tfDziali iu parola non debi>oou , rispetto ai 
foraggi , esser considerati in diversa posizione di quelli « che olleugouo Ueali iiccnie 
con rimerò soldo , perche il bisogno si degli uni , che degli altri l.Uitiali pel nu* 
Irimento de* cavalli è lo stesso. 

(193) Il Ministero della Guerra con dispaccio del 24 Novembre 1&40, scriveva 
tanto a! Comando Gcucraie, cho all’ Intendenza Generale dell' Esercito in questi 
termiuì : 

9 Avviene spesso che da’mtiilari in permesso si producono delle domande in* 
1 tese A conseguire per particolari circuslatize , o pria del ritorno a* loro posti , il 
9 pagameoto inensuale delh'i sprllauza per la durala del permesso, c ciò con parsiali 
) eeiidicati di esistenza , c con essere autorizzati a fMtssar la mensuate rivista in Na« 
» poh nelle frazioni de' rispettivi Corpi. 

3 Sccoudo gli articoli 119 c 120 dell’ Ordina nz^i Ainuònistraliva 51ilitarc ogni 
3 cniiilare , il quale fa uso di un |>crn)csso o Reai Ltccnia con soldo , dovrà rice- 
3 vero io abbono delta cooipctenz.! dovutagli purc/ii- si ritù'i a tempo aùilc al suo 
3 posto. Ed abusaudone , a norma degli altri arlieoli 126 , e 127 , lum avrà di~ 
9 ritto ad alcun t'ic/iÌ<imOf ti»a dovrà ripigliare i suoi averi dal giorno che sì lesli* 
I tuisoe alla sua destinazione, purché però la sua prcscnlazionc nell' atto di.!la ri* 
3 vista non avrà ecceduto il secondo mese dopo qnclia in cui doveva ritornare , o 
3 presentarsi al (xxnmiss.irio di Guerra. 

3 i'er la esalta esecuzione di siiTatle Sovrane pre5rrizioni c iotenziuuc di Sua 
3 Maestà (D. G.) di doversi tiare slrcUomcntc alle regole di aii.miaibliaziubc; qiiin* 
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di rimane siabilito in masiima , che da ora in avanti non solo debbono ceuan , 
ma euere riiguardate come prive dì appoggio le. dìmaode in principio enunciale. > 


}le' richiani può fir* (19i) A'termini dell* Ordinanza amministrativa, articolo 126, ogni individuo 

9i se unto mI psr- , » * n . * . • 

lire, quanto nel ri- di qualunque grado , eoo deve partire con permesso o Heal Licenza , deve presen- 

** Commiseario dì Guerra , onde questi possa notare sul passo a tutte lettera 
Conunissariodi i^ner- {g giornata della partenza. 

Ritornando T individuo deve del pari presentarsi al Commissario , perebò posu 
prendere ragione sullo sletio foglio dì passo della giornata del ritorno. 

Quando l’ individuo nel partire non si fosse presentato al Cominisurio di Guer* 
ra , allora nella rivista del mese posteriore alla sua parlensa , dev* essere notalo co- 
me partito il giorno 2 del mese precedente , ed abbeochè al ritorno si fosso presen- 
tato al Commissano in tempo opportuno , non potrà avere il richiamo delle compe- 
tenze , che gli potrebbero essere dovute poi tempo, cb'è rimasto assente. 

Vice versa, quando nel partire T indivìduo si fosse presentato al Commessario 
di Guerra , ma nel ritorno non avesse fatto lo stesso , allora sì noterà ritornato dal 
permesso o dalla Reai Licenza nello stesso giorno della rivista , in cui il Commis- 
sario di Gurra lo avrà trovato preseolo , senta ricevere 1* abbono di quanto gli p(^ 
trebbe competere pel tempo della tua assenta. 

Verificandosi l'uno, o 1* altro caso, si soggiunge nell’ articolo 127, esser ob- 
bligo del Commessario di Guerra di fame cenno sulla correlativa rivisU. 

Per la csccmione di quanto sul proposito va prescritto, venne fio dal 18 Di- 
cembre ISSO MioisterialmeDlc rinnovata la massima , che I Militari nel far uso di 
un permesso siano obbligali di eseguire il prescritto dall* articolo 126 dell* Ordi- 
nanza , e per quelli di grado superiore , sieuo essi aulorìssatì , tanto nel partire , 
quanto nei tornare , di spedire il lòglio di passo al Commissario di Guerra ac- 
compagnandolo da un loro certificato iodicanto le date suddette. 

Inoltre la Reai Segreteria di Guerra , nella mira di assicurare sempreppiù lo 
adempimento delle prescrisioDÌ contenute net due sopracitali articoli dell' Ordinansa 
Ammioistraliva , si trova aver disposto io data del 28 Aprile 18S8 « che quando 
) per gl* individui , che partono in permesso, i Commessari dì Guerra tTAscurioo la 
1 esecuzione dell’ articolo 126 doli’ Ordinanza Amministrativa, vaio a dire, che non 
I facciano cenno su la rivista della mancanza commessa dagl* individui medesimi nel 
» non essersi loro presentali , sia alla partenza , sia ai ritorno dal pcrutesso , sienu 
» detti funzionari obbligali a rivalcre coi propri averi il Regio Erario delle somme, 
ì che per silTatia omissione saranno stato dalle Officine della Reai Tesoreria iodobitatoente 
> corrisposte agl* individui in quistionc sugli aggiusti iu denaro de' Corpi, cui ap- 
» partengono s. 

Pei SoUo-Lflìzialì , e soldati , coiù termina la ^linisienalc c devo pero restare 
I a carico de* Capi de* corpi l' obbligo di far vidimare i fogli di passo i. 
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Epperò dato il caso che un Individuo riiornando dal permcno fruilo avesse 
sperduto i( fuglio di passo , ecco come va concepita su tal riguardo una Circolare 
all* uopo diramala dall* Intendente Generale dell* Esercito in data del 7 Mario 1840. 

I Qualche volta accade , che un individuo ritornando dal permesso ottenuto di- 
I sperda il foglio di passo non per propria oscitansa, ma per una impreveduta circo- 
1 starna. 

» [« dispersioDo del documento suddetto , o propriamente la non prescntasìono 
I del medesimo al Commissario di Guerra produceva la perdila degli averi , ma con- 
I sidcrando il servirlo, la posizione, e la qualità di alcuni Individui, ai quali il di- 
s sposto dall* art. 126 dell* Ordinanza Amministrativa Militare dovea mitigarsi per cir- 
s costarne derivanti non da colpa dell* Individuo, fece risolvere questa Intendenza ad 
s umiliare un rapporto in assunto alla Reai Segreteria di Guerra proponendo la sosti- 
s luiione di un altro documento al passo disperso. 

> E la Rcal Segreteria suddetta in data del di 28 del passato mese 4.° Riparti- 
ì mento , N.** 1280 , coerentemente alla proposizione latta, à approvalo , che qualora 
I i Militari nel rientrare dai permessi smarriscano il foglio di passo, che debbono 
I presentare al Commissario di Guerra, si possa tal documento rimpiazzare da un 
I cerlllicato di detto funzionario, contestaute che clTeitivamcnle 1* Individuo si pre- 
s sento a luì nella partenza e nel ritorno dal permesso , o nel giungere alla novella 
I desiioazicne ; e con tal documento supplirsi al passo disperso; nella intelligenza 
9 che tale certificalo analogamente al disposto della Reni Segreteria di Guerra deve 
s farsi ili piedi dì quello che rilascia al Militare il Capo del Corpo , munito del 
s visto anche della Piaua , la quale dovendo egualmente tener registro dei Militari 
• che vanno in permesso, puole benissimo contestare il ritorno del Militare in tem- 
I po abile. 

(195) Questo certificato deve essere esibito indipendentemente dall* altro oUcnulo 
di cui è parola nella precedente nota u. 187, e ciò a* sensi della Circolare dell’ In- 
tendeoia Generalo del 15 Luglio 1843. 

(196) Trovandosi abolita 1' ^itilica Rcal Ca^ degl* Invulidì , c sosliiuila dal De- 
posito Vcleraui Invalidi, altre speciali disposizioni trov.ìnsi sul p.*irticolare emanate. 

(197) In data del 27 Novembre 1844 l* luteudcnte Grnerale deli* Es<>rc>lu indiriz- 
tava al Cotuoiissarialo dì Guerra la sogrienie Circolare ; 

I La Rcal Segreteria di Stato della Guerra in data del 21 stante mi à com- 
1 municato un Sovrano rescritto del 12 dello mese, col quale S. M. il Re (N. S.) 
s si è degnata di ordinare in massima , che in mancanza di Ospedali Militari gli 
s individui del Rea! Esercito , che si ammalano , sieno preferìbilmente spedii; agli 
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> Spcilniciti (lo* Corpi ricini, c «junndo ciò non fosse a*^«olulsmcntc possibile , reni»> 

) sere racconi'inJdli alle cure «Ielle Autorità citili locali , ond'cs&cre iraluU reo 
ì (|uei riguardi, che la carila pn'scrive , e rumanità esigo i. 

D'allrofidc con Mini^tcrialc del 20 Ottobre ISjO trovasi prr^rilto , che gli (J/B* 
siali, SoUo-l.0ìziali , c soldati, eh'oDlrano negli Ospizi Civili, come inferrei , non 
debbono riniaiiervi , ebe per soli due mesi al massimo, a cominciare dal giorno della 
rispettiva loro animisMone ; dovendo gli Amminislralori di detti Ospizi allo spirare 
del primo mese avvertire la Elcai Segreterìa della Guerra dello stato della malattia 
di ciascun Militare, con trasmettere all'uopo i certificali de' professori curanti dì ogtm> 
no , onde disporne pt^si^ibltiMeutR il Irasforiir^nto in uno Ospedale ^iiUlare , tranne il 
caso , in cui non polendo per la gravezza del malo un Militare esporsi senza peri- 
colo ad un viaggio , meriti una espressa aulorizrazionc , onde proseguire per altro 
tempo la fila p«*rmam*iiza nell* Ospizio , dietro però U parere , che i professori curanti 
ne dovranno dare ne* certilìrali — (* Orti, del Com. Ccn. del 2S OUobrt tS^O ). 

(!98) li tiinloppiù ii'.leressuuli! la indicazione della specie di malattia pei Sotto-Uf«> 
fiziali r soldati che «Mitrano agli Ospedali, ne) rn'^o funsero allaceoti da male sifiUtico , 
in «^uantocchÌ! es.'i deblmno 4'S^erc asso^rgpttali oli* aumento dì servizio pari al tempo 
necessitato per risl'bilirsi ]»nT<'ltatnenlc ; e ciò gliiUa i Sovrani voleri manifestali eoa 
Mixiislrriab.* «Iella Guerra in «lata «leg'i 11 DietMiibre 1SS7 — E perchè il disposto «la 
S. .M. SII tal particolare vciiiffe scnip^ilosimente aibunpiuto , trovasi pure fìssalo con 
posteriore di>paecÌo del i Kcldr.'ijo ISIO «jiianio devesi praticare , laddove trovandosi 
un individuo all*0-^{H*dal«* per ri«>il veimrro , e poscia fosse obbligalo a traltcu«rrvisi 
per altra mfermfl:i snpraggiiint.iglì. come asverandosi il caso inverso, cioè, clic entran- 
do un individuo nlf Ospi'dale c<m lUtdo eslrai<eo al siDIilìco , c quindi sì sviluppasse 
in lui aium ntnlallia d'ìndole Nmerea. 

Oftrr di die cade qui «q porluno il ricordare, che con MÌni$lcrÌAlÌ del 23 Giugno, 
c lA Agosto ISVI, venne prcscriltn, cito nell* inviarsi in uno stabilimento sanitario 
degl* individui di truppa ati.icrnti da malaiiic gravi , i Cliirurgi dei Corpi sono 
nell’obblign «Tindicort: ne'h'glieUii di mirata in tutte feUrre, e non in cifre nn- 
mericlic , il giorno della invasione del molo, roficdiè nei giungere I* indìvì«luo ol- 
rOspedale, il Controloro e gli Ginziali dì salute Capi di scriizio ne «Icbbono im- 
mcdiaU^iicnie formare apposito pioc«'ssn verbale «la ciscrc vidimalo «lol Comandanlc- 
deli* Ospedale , e quando si trovi, nmza interrogamo gf jurcrmi sul giorno della 
invasione del male , n a rapportamiosi alia propria comscitira scientifica del male 
stesso, che la malattìa sìa progredita, e degenerata, o aggravala per essersi tra- 
scurato il primo stadio, ritenendosi f infcrino al Cor|>o , o nclj’Ospedalello del me- 
desimo , in questo caso importa inoltrarsi iudi^nsabilnicnto analogo ragionalo pro- 
cesso verbale od essa Hcal Segreteria. ( Ord. del Com. 6Vii. del 3 Luglio fS4.f^. 
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(J99) Io cooformilà di Miuisteriiilo della Guerra del 12 Agosto 1859 fa d’uopo, 
ehtf, ae'biglicUì d* iogreuo negli Ospedali Militari, o negli Ospiti Cìfili , d* indivi* 
«lui assenti da propri Corpi , sia speciGcaia la positiono dclTLlEtiale , sotto-uffitiale, 
o soldato , per cfTetlo di cho lo slesso si trovi assente dal proprio Corpo , o dalla 
propria resideosa. Inoltre è qui da rammentarsi , cho con ministeriali del S Lu* 
glio e 7 Settembre 1839 trovasi ordinato, che in caso un uflitìale in congedo en- 
trasse in un Ospedale , di far tenere al Ministero della Guerra , per metto delle 
competenti autorilA locali, rapporto circotlantialo della maialila appoggialo da certi- 
cato degli Uflìxiali Sanitari, o ciò ad evitare con simulate roalatlie avere il metto, 
onde prolungare il congedo. ( Cìr, dtlV Int. Gen. del /4 ^^otto /8J9), 

(200) L'uomo, ch’entra all'Ospedale, dove asportare seco , e depositare nel ma- 
gali ino ì generi di quartiere; beo inteso che gli elfetii di biancheria debbono es- 
sere fatti lavare per le cure dell’Ospedale , salvo a rivalersi questo della spesa me- 
diamo analogo foglio di carico sul fondo di menteniincnlo del Corpo rispciiivo, come 
da pag. 313. 

Olire di che , in ogui Stabilimento Sanitario esister devo registro delle somme, 
cifeili , ed oggetti preiiosi che de’ Militari potessero asportare seco loro. 

Ciò importa, presentandosi il caso, che nell’ ammettersi individui possessori 
di dcuaro , ed clfctti di loro particolare proprìelò, ti faccia da casi dichiarare I* ul- 
timo loro domicilio, e lo stato, facendone prender nota nel suddetto registro, ou- 
«le poiersrae tener conto in caso di morte. (Cir. dell* Int. Gen. del 28 Ottobre 1843). 

(201) Con Ministeriale della Guerra del 20 Agosto 1838 trovansi riouovail gli 
ordini i piii positivi , perchè non si mancasse ali* adempimento delle ditposiziooi pre- 
cedentemente emesse in proposito. ( Ord. del Com. Gen. del 28 ÀgoUo 1838 ). 

(202) in modifica della Ministeriale del 18 Maggio 1833, colla quale veniva 
inibita Tammissiono per esperimento negli Spetiali Militari degl' individui requisiti di 
leva prima di essere consegnali a'Deposili di rcclnlazione , altra Ministeriale del 19 
Maggio 1841 autoriuava invece una tale ammissione fin audio negli Ospizi Gvil; 
in mancanza di Ospedali Militari ; ben vero le spese di OspodaliiA dover sempre ce- 
dere a carico delle Comuni rispettive , partendo dal principio , che dalla data del- 
r ammissione al Dqiosito di leva si calcolano i servizi delle reclute giusta la Mi- 
nisteriale del S Gennaro 1839 riportala alla nota n. 83 ; ed è a contare dalla data 
istessa, ch’esse cominciano od essere ad assoluto carico delta Guerra. 

Ed è in questi scusi appunto , che si esprime la Ministeriale del 19 Lu» 
glio 1813, iu soliuiouc dd dubbio elevatosi, se la data, cù»è, di ammissione al 
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G>rpo di un tmIÌTtduo di leva CDlralo in esperimento io un Ospedale Militare, e 
risultato idoneo al Rcal scrviiio , dovesse esser quella deir ingresso all' Ospedale, 
oppure quella delT ascila dall'Ospedale islesao , ed ammissione dcGniliva presso il 
Consiglio dì leva (a). 

D'altronde con Mioìslerialc della Guerra degli 11. febbraio ISSO, it Direllore 
dciriotemo è sialo officialo a dare i suoi ordini , affinchè da* Consigli di leva non 
si spedissero d'oggi iunanii al Dcposìlo Generale in Napoli rcclulc che non sicno in 
perfeUo sialo di salute : altrimeoli, ove fossero dallo stesso riconosciute inabili al ler- 
visio militare per malattie preesislcnli alla loro ammissione, deve praticarsi corrispon- 
denle carico, mediaute fugU d’imputazione giusta il modello annesso ad altra Minisle- 
naie del 23 febbraio ISIS , del pari che per le reclute, le quali dopo essere ri- 
ni.nstc in esperimento in qualche O.spedalc militare suti riconosciute inabili al Rcal 
servizio , la spesa occorsa pel loro traltamcolo deve andare a carico de* rispettivi 
Coniuni giusta le disposizioni di massima preso dal Ministero di Guerra di accordo 
con quello degli alTari lutcrni Ha dal 12 o 24 Marzo ISSO (b). 

(20S) Lo imporlo del trattamento , che possono occasionare gli Artiglieri litto- 
rali , laddove venissero assoggettati ad esperimenti sanitari negli Ospedali militari , 
od Ospizi Civili , dev'essere imputalo sui fondi della prima Classe dello Stalo Discusso 
al Capitolo Ospedali f ti ciò in conformità delta Ministeriale della Guerra del 14 
Agosto 1844 parlecipaia dall* Intendente Generale con sua Circolare del 21 dello mese. 

(204) stesso 6 applicabile oggi giorno per gl'liidìvidui del Deposito Veterani 
Invalidi, ed all* oggetto evvi apposito Regolamento di dettaglio compilalo dal Gene- 
rale Ispctlore delle Truppe Sedentanee o seconda veniva disposto nel Reai rescrilto 
relativo all* abolizione della Rcal Casa , ed organi zsazione dell’ altualc Deposito Ve* 
termi Invalidi. 

(205) Con dispaccio Ministeriale del 23 Agosto 1839 si c rivocata siffatta esclu- 


(a) Le mlute ammesse in espcrimailo negli Ospedali miliiari debbono rimanervi non oltre 
i 4o giorni f J/in. dellu Cusrra d$l luglio f5.T2 ). Morendo I* individuo nel frallempo , it 
iratiamenio sempre a carico del comune rispettivo. ( JUin. dsU’ liU. del 50 Ago$to ^52^). 

(b) Di fatti eon rireolare deli’ Intendente Generale del 14 Gennaro 1840 sì prescrive, che 
negli stati in giornata degl' infermi del ramo di Guerra vi airno caleodate tulle le reclute am- 

iu esperimento senia però segnare per esse U cifra delle loro gìumale di traltamenio , 
dovendo riò eseguirsi per quelle Sole reclute rbe risultaivo idonee al servizio militare dall’ cpO' 
ea , ibe iurominciano ad essere a earico del ramo di Guerra , tneriire per le altre si deve e«<< 
fuirv il sistema in vigore, quello, cioè, di farsene carico a’comuoi riapcitìvi. 
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Itone , enendoyi dispo&to , cho i Ggli di truppa dovessero essere ammessi , e curali 
negli Ospedali MiliUri , come ogni altro individuo deirEserciio. 

Epperò ora essendosi abolita la classe de* figli dì truppa ne' Corpi Mapolìtauì, la 
eennala dispositione valer deve pe' soli figli di truppa dei reggimenti Svizserì. 


(206) Circa rimpulatione a farsi della spesa prodotta dallo reclute ammesse 
in esperìmenlo negli Ospedali Militari del Ramo di Guerra prima d'inviarsi a* Corpi 
di Marina, trovasi stabilito con Ministeriale del 6 Marzo 1843 di eseguirti per esse 
la norma , che si tiene per le reclute dell* Esercito in simili casi , di estere , cioè , 
a carico de* rispettivi Corpi dal giorno , che vi sono state designato da' Depositi •di 
leva , quante volte dal subito esperimento risultino atte al mesliere delle Armi. 

(207) Con Circolare del 12 Ottobre 1844 , l' Intendente Generalo dell' Esercito 
inculca sempreppiù , cho i biglietti di entrata d* individui estranei al ramo di Guerra 
e che si curano negli Ospedali Militari , portino in testa 1* Amministrasione , cui essi 
appartengono , e ciò in seguito d* irregolarità , in cui ti era incorso nel praticarsi 
r imputazione di giornate di ospedalilà cagionate da un individuo della Regia Iti' 
itrtuata Doganale , ed il di costui biglietto di entrala veniva intestalo — Àmmini' 
slrazione Generale dd Dazi Indirelti. 

(208) In tostiluaiooo delta Regìa doganale oggi giorno vi à altra Ammiuislra- 
ziooG sotto il titolo di Controllo dello Dogane, e gl* individui di quest* attualo Am- 
niinistraiiooe sono ugualmente ammessi a curarsi negli Ospedali Militari del pari che 
lo erano que* dell* abolita Jlegìa. 

(209) Nell’ altro volume sullo competeuze iu genere si tratta estesamente del 
servizio degli Ospedali Militari da pag. Ill$a2i2. Alla pag. 132 va detto, ebe per 
elTeUo di Ministeriale disposizione , il farmacista C>>po di servizio deve oggi giorno 
fare ancora parte del Consiglio di Amministrazione. 

(210) Vi à qualche Ospizio Civile che per ogni giornata di trattamento, invece 
di grana 24, riceve una somma maggiore in grazia certamente di particolari o locati 
circostanze. 

(211) Gl' infermieri degli Ospedali Militari, invece della loro razione giornaliera 
in genere, ricevono ora ìndisiintamento grana 10 al giorno, e ciò in conformità dì 
Ministeriali dis|>o$izioni del 21 Aprile c del 2 Dicembre 1841. 

(212) In ciascun biglietto di sortila di sotto -uflìziale o soldato entralo all'O- 
spedale con malattia d* indole sifilitica , o che nel corso della di lui permanenza al* 
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J*OspC(lalc si fosso svildppau io lue venerea, si deve indicare una (afe circoslanta 

(Min. del 4 Febbraio 1S40 , Otd. del Com. Cen. del /4 dello). 

(213) Con diverso Circolari degli 8 Gecoaro 1840, 18 Seliembre 1841 , o 28 
Settembre 1842 , ii trovano rinoorati gli ordini i più positivi per P adempimento 
di siflalto ilioerario in dorso de'biglicui dì sortila dagli Ospedali, roassiose per gii 
indi ridui di Gendarmeria Reale (ora Guardia di pubblica sicoresxa) , che laddove 
mancasse una tale indicazione per parto di qualche Comcnisaario di Guerra funiio* 
Haute, nell* arrivare 1* individuo al proprio posto, Il Commissario di Guerra titolare 
deve supplirvi, certificando sodo il biglietto suddetto, se 1* individuo stasi recalo al 
suo destino io tempo debito , o al di là del tempo prescritto secondo il numero 
delle tappe : in caso di trasgrcs$ioi\e i Commissari di Guerra ne sarebbero chiamali di- 
reilaniente responsabili. 

(214) L* ultimo paragrafo della Ministeriale della Guerra del 23 Novembre 1840 
più avanti trascritta alla nota n.” 140 richiamando nel suo pieno vigore la pre- 
cedente Ministeriale degli 11 Agosto 1831 riguardante appunto gli Uffixiali , che sì 
trovassero nella posizione , di cui è qui particolarmente parola , cosi si rende in- 
dispensabile di trascriverne qui appresso il conlcnulo: 

IVI trattamento degli Uffiiiali , i quali cambiando di destinazione si ammalas- 
sero negli Ospedali Militari , o Civili , questa Rcal Segreteria , di accordo con la 
Finanza , ba stabilito in massima : 

1. ^ Che dal giorno della loro entrala nello Spedale, dovranno essere porMlì 
nelle riviste del nuovo Corpo , o residenza, come ogni a^ro Uffiziaie infermo nello 
Spedale , quantevolte pero dalla data della Ministeriale partecipazione del movimento 
a quella dell' entrala nello Spedale , non fossero oltrepassati i due mesi prescritti 
dair Articolo 180 della Ordinanza Amministrali va Militare, in qual caso dovranno 
essere contiderali come in attenzione delta Reale abilitazione , giusta V articolo me- 
desimo. 

2. *^ Che pel tempo, in cui rimarranno negli Ospedali, dovranno ricevere gli 
averi di ospedalilà , subiliti dall'articolo 130 di della Ordinanza, ed il richiamo 
degli averi precedenti, cioè, dal giorno che cesseranno di esser pagati dall* antico 
corpo, o residenza , a quello dell* entrata nello Spedale. 

3. * Che so nel porlani dallo Spedalo al nuovo destino impiegassero un tempo 
maggiore di quello stabilito pel regolare viaggio , non avranno dritto ad averi dal 
giorno, che sortiranno guariti , a quello dclf arrivo al nuovo posto , rimanendo fermi 
ì cerlificati delle Autorità locali mariltimo , che dovendo andare nei Reali Domini 
al di là del Faro, e viceversa ritardassero, per la contrarietà dei tempi, o per man- 
canza de* mezzi d'imbarco; a quale oggetto i Commissari di Guerra incaricali del 
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servino degli Ospedali apporranDO in dorso del biglicUo di sonila la nota de’ Iran* 
sili , come vien prescrlUo pei soUo-UIHiìaU e soldati dali’arlìcolo ISi dcU'OrdiiiaQta 
AmmiaistratiTa Militare , e gli altri rispettivi Commissari di Guerra dovranno far 
mollo sulle rivisle del giorno | in cui gl’ individui, sortendo dagli Ospedali, deb* 
booo giungere al loro destino. 

Che se il ritardo sopradetlo non qualificalo nel modo dì sopra indicato 

sarà al di là di due mesi , allora non solo dovranno perdere gli averi , come si è 

detto nell'articolo precedente, ma per ripigUarli, sempre dal giorno dell’ arrivo , 
avranno bisogno della corrispondente Reale abilitasiooe. 

Che dal giorno, che cesseranno di esser pagati dall’ antico Corpo , o resi* 
densa , fino a quello del materiale possesso al nuovo posto , dovranno essere pagali 
con gli antichi averi , salvo il easo prescritto dall'articolo 1C2 della ripetuta Ordi- 
nanra , ove t* Ulfiiialo dovrà ricevere i nuovi , e non già gli antichi averi. 

6.** Finalmente, che gli articoli 2. 9, c 4. sopraenuncinti dovranno valore 

ancora per gli Uifitiali , che, stando in permesso, entreranno ney/i Ospedali i/i/i* 
tari j o Citili, quantevollc però, nclP entrare in detti Stabilimenti, non avessero 
già abusato del permesso ottenuto. 


(21fi) Delle somme anticipate per indennità di via da* rispettivi Consigli di Am- 
minìstrasione di Ospedali a* solto-UIfiiiali e soldati sortenti se oe debbono mese por 
mese formare degli stati distinti , c farne invio alle Officine di Tesorerìa, onde ri- 
peterne la rivaluta. 

(216) Con Ministeriale del 29 Sellcmbre 1846, vien rinnovala la drsposisione 
onde, nel caicndarsi in dorso do* bigliellt di sortita F ìiiDorarìo a percorrere, di non 
comprendersi la indennità per F ultima lappa, ossia, per la giornata di arrivo, men- 
tre l’individuo figurar deve per la medesima presente al Corpo. 

Dfppiù: con altra Ministeriale de) 28 Ottobre 1848 trovasi prescritto, chegFio- 
dividui , quali sortono guariti dagli Ospedali , o Ospiti Civili, sicno spediti o al 
Deposito , od ai Battaglioni attivi secondo che la rciiilenta dell’uno , o degli altri 
sia la più vicina. (Or. delC Ini. Cen. del 3/ Ott. fS^S). 

Da ultimo si fa qui rilevare che ove si trattasse di un caso urgcnlo , come 
p. c. di una gravo oftalmia , è permesso di far eseguire il passaggio dell’individuo 
da un Ospedale all’altro, salvo a provocarne poi la Ministeriale approvaxionc. (Ord, 
del Com. Gen. del 3/ Maggio IS49 ). 
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(217) Essendosi dalo il caso, che qualche Militare in congedo , caduto am^ 
inalato, ed ammesso in un Ospedale Militare, o Civile, à cercato di pagare di prò» 
prio denaro il Iraitamenlo avuto , ad oggetto , che reduce al rispcllivo Corpo avesse 
potuto riscuotere gl' interi suoi corrispondenti averi, il Ministero di Guerra si trova 
aver disposto io data del 6 Mano 1844, che , laddove si verificassero per Tavve* 
Dire casi consimili , non dovrà fani alcun richiamo, ma le conseguenze cader do* 
vranno a carico di chi di diritto, mentre non può un Militare, stando inrermo in 
un Ospedale di conto Regio , o Comunale , curarsi a sue proprie spese. 

(218) In soluiionc del dubbio insorto so si dovesse, o no eseguire la ritenoia 
di Ospcdalità agli UlTiziali pel trattamenfo, che ricevono nel giorno SI del mese y 
la Reale Segreteria di Stato della Guerra si trova aver fatto conoscere eoo tuo di'* 
spaccio del 20 Dicembre 18S9 , essersi approvato di adottarsi un sistema uniforme 
per lutti gli Uffizioli dell* Esercito al pari che si pratica da Capitano in sop^a , con 
doversi, cioò, rilcocro sempre, sia ia durata del mese di 28 , 29 , SO , o 31 
giorni, quel numero di giornate, che in clTelti TUlfitiale cagiona, proporzionan- 
dole sul terzo del soldo, come prescrive P articolo 130 dell' Ordinanza Amministra* 
liva Militare , e questo sempre diviso per trenta giorni , come già si sta praticando, 
produceodosi con ciò un vantaggio all* Erario , ed un sistema uniforme per tutte le 
classi di Ufiiziali. 

(219) Per effetto di Sovrana decisione del 3 Dicembre 1843 gli L'filziali ag* 
giunti allo Stato Maggiore dell* Esercito , durante la loro permanenza negli Ospe- 
dali Militari , debbono ancora ricevere la mcnsualc gratificazione di ducali sette al 
mese (Min. dtgli // Dicemirt fS4^). 

(220) In quanto agli Uffiziali della Reai Marina ammessi e curati negli Ospe- 
dali Militari di (erra trovasi disporlo in massima , che le contabilità del loro (rat* 
Umento debbono essere decootate a grana SO la giornata, IjUo compreso, corno 
praticasi dagli Stabilimenti sanitari della stessa Reai Marina. 

In pari tempo trovasi deciso, clic por gl* Impiegali di Casa Reale , gli Uffiziali 
de* diversi Ministeri , quelli della Reai Tesoreria, e gli Uscieri della Reai Segreteria 
di Stalo della Guerra , o sue diverse Dipendenze , quando venissero ammessi e cu- 
rali io un Ospedale Militare di terra , si debba per essi tulli iodistintamcnlc for- 
mare contabilità separata anche quando nou so nc facesse j»aroìt nelle correlative 
concessioni', ben inteso dì farsi pagare a*uicdesimi lo importo del Iraliatucnlo ricc- 
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Tuto , c le spese accessorie , senza comprendervi le indcnnilà di mobilio e di me- 
dicamenti (Min. del /7 SeUem^^re f844 y e del 2 Aprile (a). 

(221) Abolita la remora del semestre, «pieslo artìcolo diviene ozioso, mcolro Io raro di iroric di 
, 1 • . j ..... . HI Lflìziale di nuova 

1 tlfizjale, o Impiegalo di nuora nomina incominciando o percepire oggi giorno Q^niiiia. 

i suoi averi dalla dola del posscuo , la Tesorerìa à sempre il mezzo di rivalersi 
deir importo delle giornate di ospcdalìla. 


(222) Sua Maestà con suo Sovrano rescritto degli 8 Mano 1842 si è degnala dì 
ordinare , che non sieno booìfìcali soprappiù dì presi, e perìodi di anzianità a’sot* anzUaiudiscrtìiio. 
tO'Uffiziali e soldati ch’entrano negli Ospedali Milllari , o Civili , durante la dimora, 
che ivi faranno, dovendosene praiicarc il richiamo sulle rivisto solo per coloro, 
che rentreranno nei Corpi rispelliiì sortendo dai diversi slabilimenli , salvo il dlrìt* 
lo degli eredi dei defunti , qualora venissero a reclamarne il pagamento. ( Ci>. deU 
rint. Gen. dei /S Marzo /84Z j. 

SifTatla Sovrana disposizione non ò però applicabile assensi di una Ministeriale 
del 25 Ottobre 1841, per que' individui di truppa, che stando sopra luogo, io caso 
di malattia, dovessero farsi curaro in qualche sala militare, come quelle di Ponza, 
di Tfciniii , ed oggi giorno anche di Milazzo , ove essendo essi obbligali ad alimen- 
tarsi a proprie spese, nulla si abbona dal Regio Erario pel loro traltamenlo, come 
militari infermi : quindi essi debbono ricevere lutti t loro rìspellivì averi come se 
fossero presenti ai propri Corpi , e non ostante che in quanto a’roeui curativi , as- 
sUleosa , medicine ec. tutto vi si provvede a carico della Guerra, tenendosene un con- 
to a parte. 


(223) Trovandosi abolita l’ antica Rcal Casa degriuvalidi , e sostituito ad essa 
r attuale Deposito Veterani Invalidi , questo articolo diviene ozioso , meno che vc> 
neodo per avventura ammesso io un Ospedale Militare qualche individuo , che fa- 
ceva parte di delta abolita Reai Casa : circostanza da specificarsi nei bìglieut di en- 
trala , e figuraaio o pur no da sotlo-UlIìzialc presso 1* attuale Deposito Veterani In* 
validi , si deve dare quotidianamente, cd intangibilmente a questo antico Invalido, ed in 
proprie roani, grana duo a titolo di sovvenzione individuale , salvo rimborso a pra- 


InvaUdi infermi 
nrovTCflirnU dall' »- 
boliia Reai Casa : 
giomalicri sowen- 
tlooe. 


(a) Tutti coloro, che non sono ulliziali elTeUivi, mz che soih> a«<iiniilali ad ufGztali, ed 
àouo soldo, debbono rsacr iratiati da ulliziali cotrando a rum»i io qualche Ospe'ate Militare, 
e ciò a'scnM dì una Mirnsterìale del 18 maggio 1833. 

Venendo poi ammesso d'ordine Soìrano a curarsi qualche Impiegalo della Beai Casa a ca- 
rico della stessa, gli si deve somministrare quel tratuntcnto , tb« volta per vuUt si farebbe co- 
tioKere. ( Uin. del f9 maggio 19JCJ. 
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ticarsi a Eavorc de Consigli di Amminiilratiooe degli Spedali Mililarì dal Deposilo 
Vcleraiii Invalidi , io visla di analogo stato nomioalivo da stabilirsi al primo di ogni 
mese pel mese precedente. ( J/m. def/li 8 Ftòbrmo , e 29 Ottobre f$42 ). 

csao l'indivi* (224) Con Circolare dell* Inteudeosa Generale dell’ Eiercilo venne dapprima dispo- 
slo data del IO Luglio 1839, che i Consigli di Amministrazione degli Spedali^ e 
* * «■redili di pgj. j Controlori > come delegali dei medesimi, sono implicitamente, c direttamen- 
te responsabili della custodia del denaro > ed altro , che potrebbero lasciare gl’ in- 
fermi in caso di morte , come altresì della esatta manuleozioDe degli etfcili appar- 
tenenti a* medesimi (ino che non tie verrebbe superiormente disposta la consegna a 
chi di dirilio. 

Con altra Circolare del 7 Settembre dello stesso anno 1839 si è ordinalo , che 
tutte le somme , cd oggetti preziosi lasciati dai Militari , che trapassano stando in- 
fermi negli O^edoli Militari , dovessero in linea provvisoria c ha a che non ver- 
rebbe altrimenti disposto, essere spediti volta per volta all* Intendenza Generale » una 
col rispettivo estrailo mortuario, per le convenienti disposizioni di risuilameoto. 

Oltre di che trovasi parimenti disposto , che morendo negli Ospedali Militari > 
o Civili un sotlo-UIBiìalc, o soldato , e lasciando un credito di averi di tenue somma, 
devo questa somma essere liberala alla vedova , al pari che si pratica'per le vedove 
degli UlEziali , a favore delle quali si autoriua il pagamento dell* ultimo soldo del 
defunto marito : previa però regolare domanda accompagnata dalla fede di matri- 
mooio y ebo ne dimostri la legitiìmilà , senza del quale documento non si h dritto a 
ripetere la boniCca do’ suindicati averi: quale bonifica per altro dev’essere sempre au- 
torizzala dalla Reai Segreteria di Stalo della Guerra dopo essere stata cerziorala per 
organo del rispellivo Ispettore dell* Arma, cui il defunto individuo apparteneva , della 
legittimità della vedova, c dopo verificato il credito del trapassalo marito. ( Sov. rot. 
del n Dicombre 1948% e J/w. d*.'l € Maggio 1844 )• 

Epperò per la giustificazione de’ pagamenti agli eredi per le masse lasciale 
dagl' individui morti , apparlcnenli a’ Corpi Sviucrì , altra speciale disposizione esiste , 
vale a dire, prima di passarsene lo ammonlarc a* Governi do'Caulooi, a’ quali 
gl’ individui stessi appartengono , debbono i Corpi rispettivi ritenere in deposito le 
somme in cassii, e ripetere per mesto degli Uffiziali Reclulalori, le dìcbiarazionì dello 
competenti Auloritò comunali , della esistenza , o non esistenza di congiunti do' tra- 
passati, 0 nel caso afferniativo doversi indicare in dette dichiarazioni i nomi de’ con- 
giunti , ed il grado di affinità per potersi di diritto denominare eredi. 

Avute silfaUe dichiarazioni afTcrmativc I* Ispettore de* Corpi Svizzeri autorizzar deve 
l'esito a favore de’ Governi Cantonali, onde farsi la ripartizione dello somme lasciate 
dagl* individui trapassali tra legittimi credi ; c questo esito dov* cttcrc giustificaio 
* da* ricevi per parie dc’suddelli Governi Cantonali. 
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Rifullaodo ftl coolrario dalle aYuie dichiarationi di non esistere eredi , in qoesto 
caso si deve delle sommo in qutstk>Do farsene Tersameoto al fondo di maotenimeolo* 

Infine per le masse lasciale da indÌTÌdoi di luti* altra Naiione estera troTSSi stabi- 
lito , ehe rammentare ne debba esser pagalo in caso che fosse reclamato da' Con- 
soli rispettivi , e sulle loro formali dichiaraiìoni della ^ìslensa dei legittimi eredi, ch^ 
debbono essere indicali nelle medesime dichiaraxioni , le quali servir debbono di do- 
rumeoli giostifieativi per esiti di siOalla natura. ( Sov. rea. dei 23 Aprile /842 )• 

(825) In data del 7 Dicembre 1843 la Reai Segreteria di Stato della guerra 
emanava la seguente disposisionc : 

> Nella mira di regoUrìuare, per Io tratto avvenire con norma certa , ed in* 

I variabile quella parto di Reni servisio relativa alla spetlansa per gl* individui mi- 
I lìtari I che sono assoggettati a Consigli di guerra appartenenti a Corpi, i quali non 

> dono Consiglio di guerra proprio , quando per reali militari sono sottoposti al giu- 

> disio di un Consiglio di guerra di guarnigione , qualunque sia il luogo di loro 
» detensione , debbono ricevere gli avori di pretensa , e non già il sussidio giorna* 

> liero dì grana dodici , dovendo però rimanere a cura del Corpo alimentare 1* im- 
I palato , qualora , pendente il giudizio , si trovasse ristretto nelle prigioni di Piaxsa. s 

Con posteriori Ministeriali del 13 Mano e 23 Agosto 1844 trovasi parimentr 
disposto , che la indennità di un lornese al giorno spettante a* Custodi per ciascnn 
individuo in parola per gU utensili di pulisia | e per la illumìnasione debba pure ce' 
dere sul rispettivo assegno di manlenimenlo de* propri Corpi , e se T individuo de- 
tenuto appartenerne alla Gendarmeria, questo esito dev* essere caricalo al fondo dei 
soccorsi straordinari. 

Infine essendoli elevato il dubbio , sa mai degl’ individui della specie si trovas* 
sero nelle prigioni di Piaua lontani dalla residenza de* Corpi o de* loro Delegali, U 
sussistenza si dovesse anticipare dalla Gendarmeria (ora Guardia di sicurezza pub- 
blica ) per esserne rimborsata direttamente da* Corpi , oppure dalle Appodcrazionì delle 
Prigioni militari da fune poscia il carico a* Corpi rispettivi per mezzo della Tesoreria 
Generale, trovui risoluto in data del 23 Luglio 1844 doversi eseguire anticipazioni simili 
dagli Appoderali delle prigioni, caricandone poi l’importo mese per mese ai Corpi 
per meixo della Tesorerìa Generale. ( Cw, delV Ini, Gen. dei 7 Agotto fS44)> 

(226) L'art. 186 deirOrdtoaou Amministrativa accorda implieitamenle in gli 
mveri di pretensa T abbono degli aitegnì per i solì indlvidiii , che sebbene sotto gin- 
disio debbon figurare prttmfi, mentre ne sono esclusi coloro , cui va somministralo 
il snisidio giornaliero di grana 12 a* termini dell* istcsso art. 186 dell* Ordinanza. 

(837) Un Individuo Militare s* intende sottoposto a Tribnoali ordinari per poter 
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riceren lo slena tnllameulo sia io genere, sia in danaro, efan ti tamminiatra a ea> 
rico deir Interno a'delenuti pagani, dal giorno aolaoente, che la Gran Corte compe* 
tenie ritiene la imputazione addoasilagli , e conserte il mandato di deposito in man- 
data di arresto in seguilo di apposita dccitione, in fóm di che l'indisiduo des’ es- 
tero realmente giudicalo dalla Gran Corte Criminale , e con mai dal giorno del di 
hii arresto, che equistle alla semplice imputasiooe, la quale potrebbe risultare intus* 
sislenle, ed allora l’individuo avrebbe doppia pena, sale adire, temporanea deten- 
zione , e non regolare Irallamenio. ( ilin. dii ti OUoin 1844 )• 

(228) il prezzo della diaria sussistenza per gP indiridni detenuti a carico del 
ramo dell’ Inlerno saria a seconda del contralto , ebo BU'uopo in ogni determinalo 
periodo si passa da quel Ministero. 

Oltre di che giova qui prcmellerc, che agl’ indisidui della apecie debbono essere 
considerali gli aseri di presenza sino alla data della persenienza al Corpo de' man- 
dati di arresto contro di loro spedili da Tribunali ordinaH, e non già sino a quella, 
che essi mandali di arresto portassero. (ìlin. dilla Guerra del 23 Feiiraio /84S). 

(228 bis) Nella Ministeriale del là Selicmbro 1839 ti ripete , ebe nel dubbio 
della sera condizione de’ detenuti ti debba cominciare dal somministrare loro la diaria 
stabilita pei carcerali pagani , salvo a richiamarsi la diflcrenza , quando zi avesse 
avuta la certezza , che i detenuti sicno imputati di delitti puramente militari. ( Cir, 
delfini. Gin. del 2! Settembre 1839). 

(229) La massima stabilita dalla Ministeriale del 20 Febbraio 1826 di accor* 
darti , cioè , gli averi di presenta agl’ indisidui Militari lotto mandato di amilo, 
giudicabili da Tribunali Militari, è lanloppiti giusta, in quanloccbè uguali averi di pre- 
senza vanno concessi agl’ individui di già arrcslali o detenuti nelle prigioni del Cor- 
po, o in quelle di Piazza o Forte, come dalla nota n. 225. 

(230) Air opposto la massima stabilita per gl'individui giudicabili da Tribunali 
ordinari c che si trovassero assoggettili a templice mandato di amilo trovasi ma- 
dlfieola dalla Ministeriale degli 11 Luglio 1845 cosi concepiU ; 

1 A'sensi degli articoli 136 , 137 , e 138. dell’Ordinanza Aroministnliva Mi- 
litare, non che a’ termini dell’ articolo 114 delle leggi della procedura ne’ giudizi pe- 
nali, recla stabilito, che a' iìollo-L'insiali e Saldali detenuti, sia per effettlo di mon- 
àuto di deposito , sia per arreilo in flagranza, si debbono corrispondere gli averi 
di presenza sino alla data, in cui la Gran Corte Criminale decida sulla imputazione ad- 
dossala , e converta il mandato di depotilo in quello di amilo , e che da questo 
ultimo punto in avanti debbati loro corrispondere la stabilita diaria a carico dell’ In- 
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temo , mentre per 1* epoca precddeole niun mililere della specie sopra iodicatii può 
dichiararsi sottoposto a giuditio de* Tribunali ordinari , ma semplicemente imputalo, il 
che per altro ò in eoereiua delle noie sotto i num. 227 , e 228, 

(2S1) Gli appoderali delle prigioni militari possono da 10 giorni in 10 giorni 
trarre, sulle somme liberate a loro disposixiooe, de* boni a matrice per lo ammontare 
approssimaliro della susaìstenta de* detenuti. ( lìegohmenfo del fS Febbraio /831)* 

Ed è utile su (al proposito il far osservare « ad oggetto di prevenire qua- 
lunque disguido, che potrebbe paralizzare questa parte del Reai serrìxio in caso di 
maucanza dell* Appoderato delle prigioni rnililari , che qualora il mandato spiccalo 
dalla Tesoreria fosso alla disposizione di colui, ch'esercita l'incarico di appoderato 
delle prigioni militari o non della tale designala persona , possa il funzionario spe- 
dire do* boni, quando il Commissario di Guerra della Provincia attcsti, che colui, 
che ne fa lo funzioni , sia regolarmente autorizzalo ad esercitare la carica di Ap- 
poderato. (Min, del 24 Marzo fS4l-) 

Dippiù : nella veduta di allontanare ogni ritardo per la percezione degli 
abbuoncooli bisognevoli per le spettanze a* detenuti giudicabili dai Tribunali ordina- 
ri , ed a carico deir Interno , trovasi Sovranamente disposto , io modiCca di quanto 
vieo prescritto per questa parte di dettaglio dal regolamento annesso al Reai Decre- 
to del 16 Febbraio 1837, che gli Appoderali restino facollati d* inviare direttamente 
alla Scrivania di Razione le richieste dei fondi in abbuooconto per fa sussistenza dei 
detenuti a carico dell* Interno a somiglianza di quanto praticasi pei detenuti milita- 
ri. (Min. del 24 Ottobre f$42: Cir, delt Ini. Cen. del 29 detto.) 

■ loGao si fa qui rilevare, che ai sensi di Ministeriale disposizione contenuta nel- 
r Ordine del Comando Generale io data del 2 Gennaro 1839 gli Appoderali tulli 
delle prigioni militari debbono far conoscere alla Tesoreria Generale, non più tardi 
del 1 Dicembre, le reste delle somme messe a di loro disposizione , e non disposte 
durante il secondo anno , onde a tempo debito possa praticarsene la diminuzione 
sulle liberante , o scritture delle Officine della Tesoreria Generale medesima , cari» 
caodosi in tal guisa a* rispettivi Appoderati lo vere somme da loro esatte per detto 
servizio. 

Ciò ad oggetto di evitarsi degl* inconvenienti , laddove a tempo opportuno non 
fi facesse conoscere alla Tesoreria di non essersi disposti per interi i fondi liberali 
nell* anno precedente, dovendo questi fondi allo spirare del biennio rimanere am- 
mortisuti. ( Or, delP ItU. Qen. del 2$ Dicembre 1838- ) 

(232) 1 custodì delle prigioni militari provengono dalla clasre dei Sollo-UiSsiali 
del Reggimento Reali Yeleranì, cui non ^aano per altro di appartenere. 
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(23S) TroTtti lUbiiito io nutsinuii io quanto al Iratlaoento degriadiTÌdui rio- 
chioti nelle prigioni ooiliiari io Napoli , e ioUopotti al gìuditio de*Cooaigli di Guerra 
di guarnigione 9 cb'eui foaero pagati dall* appoderato di ene prigioni militari, ma 
che quegl* iodiridui poi, che apparteoeaaero a* Corpi fuori la Capitale, e che il Co* 
mandante della Piazsa la quivi rinchiudere nelle tue prigioni per custodia , durante 
la permaneou , e fino a che non venioero spedili a* propri Corpi per essere giudicati 
secondo la specie del loro reato , dovessero costoro rìcevere i loro averi ( presi , e 
pnne ) da rispettiri delegati per conto de* propri Corpi , e quiodi a questi Corpi es- 
sere abbonati i giorni dell’ apprestato sussidio, prerio il corrispondente richiamo sulle 
loro riviste. Altrctiaulo doversi praticare per gl’individui dei Corpi residenti in Napoli, 
e che debbono giudicarsi da* propri Consigli di Guerra , e che per maggior custodia 
fossero ristretti nelle prigioni di Plana, dovendo i Corpi proTredere al loro mante- 
nimeuto , ed averne il richiamo sulle proprie riviste. ( Min. dtl 2S A^oito f839, 
Cir. dell* Ini. Gen. del 7 Settemòre detto amo ). 

(234) In data del 14 Novembre 1839, il Ministro della Guerra Kriveva al Co* 
mando Generale ne* seguenti sensi: 

c Dopoché la Gcudarmoria Reale fu riunita ne* Capoluoghi delle Provincie, e 
I de* Distretti ad oggetto di provvedere alla sommioistrssiono della sussisteosa de* de- 
I tenuti miliiari particolarmente ne* transiti, questa Reai Segreteria, inteso tanto il 
s cessato Comando Generale dell* Esercito , quanto I* Intendente Generale stabilì il 
I 10 Ottobre 1828, numero 4463 , quanto segue: (a) 

f Che la sussistenza di grana dodici al giorno dovuta a que'Mdilari detenuti 
a per reali militari ristretti nelle prigioni comunali si fosso anticipata dai Sindaco , 
a il quale no sarebbe stato rivaluto direliamente dalf Appoderato delle prigioni mi* 

> iitari, mediante l'apposita conlabilitA , dovendo poi I* Appoderato medesimo far fi- 
a gtirare nella rivista generato della Provincia tali individui come presenti uel Co- 
I mune , ove eSeUivamenle erano stati detenuti , o per quel numero dì giornate 
j nelle quali avevano ricevuto la sussistenza da*SiDdaci rispellivi , moUeodo in ap- 
X poggio della rivista le contabilità ricevute da*Slndaci medesimi; 

( Che per le giornate di transito non polendo la Gendarmeria per efletlo della 
s tua orgauiuazione trovarsi presente in lutti i punti della provincia per occuparsi 
» da per lutto di dette anlicipationi , quelle per qu<^ Comuni , ove non risiede la 

> Gendarnveria , sarebbero stato fatte da'Sindaci locali, fermo rimanendo, che la 

> Gendarmeria doverne anticipare la corrispondento suuisleoza ne* giorni di transito, 
s Hllorcbè i detenuti fossero stati in suo potere, inviandosi io ogni caso l’ arresta- 


la) Egli è cbisro , che queels dtsposiiione i oggi gioroo applicabile alla Guardia di PuIh* 
bltca Sicumsa. 


Digitized by Google 


( 373 ) 

ì lo con UQ foglio di pasto } od qualo si sarebbe aonolau la sussitteDxa data gior- 
• Dalmenle a tali ìodividui , onde conoscersi sino a qual* epoca sìcdo stati pagali 
1 per indi eseguirsene il rìm]>orso dagli Appoderati delie prigioni , dovendo accop- 

> piare nelle loro riviste silTaiti fogli di pasto. 

I Da una rappreicotaou dell* Ispettore ìoterioo della fanteria di linea si è ora 
1 rilevato, che sovente accade, che gl'individui disertori non ricevono durante il tran* 
t sito, ch'eseguono scortati dalla Gendarmeria per raggiungere il Corpo, il gioma* 
j liero sussidio , cui ban dritto a' sensi delle precedenti disposisioni di mastima , cs- 
» sendosi un tale iDConvenienio avverato recentemente per due individui del 6.^ bat* 
i taglione cacciatori, i quali nella rotta da Napoli a Taranto hanno ricevuto, ora 
I dodici grana al giorno f ora grana quattro , qualche altra volta il solo pane , ed 
1 in taluni luoghi niente affatto. 

I Net darmi 1* onore di passare ciò a cognizione di colesto Comando Generale, 
s mi è d’ uopo pregarlo di dare gli ordini , aiBnchò sieno richiamate nella loro piena 
I osservanza le suindicate disposizioni , facendo sopra tutto inculcare agli Appoderati 
I delle prigioni militari , che nel consegnare i detenuti alla Gendarmeria non omet- 
» tono d' indicare ne* correlativi fogli di passo fino a tolto qual giorno abbiano som- 
a ministralo la sussistenza agl* individui , ed a quale ragione. Inoltre questa Reai 
» Segreteria va a fare inculcare alla Gendarmeria ed a’Sindaci, che, oltre di aver 
1 cura di annotare oe' fogli la giornaliera suiaistcnsa somministrala e la ragione dì 

> essa , rivolgaoti pel rimborso alle rispettive Appoderaiioni dello prigioni militari 

> per fuoiU del servizio i. 

(aSS) E la inibizione di anticiparsi da' Corpi il sussidio ad individui dbertori 
vien leveramenle confirmata con altra Biioisleriale degP 11 Giugno 188S coatenuLa 
nell' ordine del Comando Generale io data dei 18 detto. 

(236) Li Reai Segreteria di Guerra in data del 6 Agosto 1840 scriveva alPIn- 
lendenia Generale dell'Esercito, ed al Comando Generale delle Armi ne'tegoenli 
termini : 

c Ad oggetto di eTÌtare qual siasi cootesUsiono tal rimborso a favore della Geo* 
» darmeria Reale delle anticipazioni fatte a* detenuti militari affidati alla scorta 

> di deU* arma , questa Reai Segreteria trova opportuno di rammentare a colesto 

> General Comando , che secondo le vigenti discipline, se trattasi d* individui di prì« 
s mo arresto, o presentazione, la Gendarmeria, nella ignoranza di loro effettiva 

> condizione, sommioislrar deve a* medesimi la mercede stabilita pe'careerali pagani, 
a salvo a richiamarsi la differenza delle grana dodici a favore degl' individui, quando 
a si sarà liquidata la qualità del loro reato puramente militare ; dove all* opposto 
a Irailandosi d* individui già ristretti in una prigione militare, nella quale abbiano ri- 
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9 ceTuto le gn&a dodici » la Geodanoeria, nel trasferirli altrove) proseguir deve i po- 
1 gameoli alla stessa ragione , giusta la iodicaiione apposta no* fogli dì passo ad essa 
I coDiegnati insieme cogl* indivìdui. 

c Por potersi poi eoo cliiarczta desumerò io qual guisa siaù corrisposta la sus* 
I sisteosa, di cui trattasi ) e non far riauDere gli archivi dolio appoderasìoni mìli> 
I tari privi de* necessari clemenli) questa Rcal Segreteria ha stabili lo , che la Geo- 
I darmeria nel Irasmctlcre mcosllmcole all* Appoderato delle prigioni militari gli 
s statini del sussidio anticipato (a) lo faccia in doppia ipcdiiione, corredandoli degli 
I originali fogli di via degl* individui tradotti da una brigata all* altra, dal luogo 

> della parlenia a quello deli* arrivo. E poiché pe* detenuti militari, i quali anche 
I sogliono oltrepassare più proviocie sino al luogo di loro dcstinaiione , le rimbor- 
I sazìooi deggiono clfeltuarsi da ailrellanti Appoderali , quante sono le provìnce , 
I e perciò no seguirebbe, che, consegnato il foglio di passo all* Appoderalo della 

> prima provincia, verrebbe a mancaro per lo altre seguenti, così, ad ovviare a 
s questa dilIIcoUÙ , si 6 determinalo di farsi un nuovo foglio dì via , anche in doppia 
» spedizione in ogni provincia, notandosi nel medesimo fino a qual giorno , ed a 
I quale ragiono abbia 1* individuo ricevuto il sussidio , secondo il precedente foglio, 
» mentre in tal caso ciascuna appodcraziooe avrà il suo in appoggio del correlativo 
I statino, e t* altro rimarrà presso la Gendarmeria i. 

E questa disposizione di massima , cioò , che le appodcrazioni della prigioni 
militari debbono rivalcre la Gendarmeria delle somme erogata per sussidio dei de- 
tenuti di passaggio a carico dei fondi delle prigioni dal giorno del loro arresto sino 
a che non sicno sottoposti a giudizio , trovasi anche confirmata con altra Bàinisle- 
riaie del 23 Luglio 1844. ( Ctr. deW Ini. Gen, dei 7 Jgotto fS44 )• 

(237) Per tutti gli effetti di risulta, imporla , che su' fogli di rivtsia i Commis* 
sari di guerra indichino immancabilmente il giorno, in cui sarà stala legalmente in* 
timata la scolenia , o decisione qualunque. ( Ctr» delT/tti. dtl 2 Maggio f84S o 
dtl 78 Marw 7843 ). 

(2SS) Essendosi elevalo il dubbio ) se un individuo, che fosse dichiarato da un 
giudizio col Coita cAe non è colpevole invece if* imiecen/e abbia diritto al soprsj^ 


(a) In ribaldo at trnnine per la rìmrssiva da farai agli Appoderati defie prigioni militar» 
degli statini della sussistenza somministrata a’ detenuti affidati alla acorta della GendaitDeria , 
trovasi stabilito, che un tal termine non debba oltrepassare il giorno 13 del mese seguente per 
queDo antecedente , e ebe laddove circoatanse estraordioarie potessero far ritardare la spedUiooa 
degli aniidetti statini nel periodo fissato, rimangono gli À|qM>deraU auloriszaii t cemprendeHl 
neUe rivUta Mcccssive. (Min, del %0 AgottQ 4S40 J, 
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più di preftt ) la Reai Segreteria di Guerra , considerando , che sebbene siavi di- 
versiti nelle frasi , che usa la legge , pur tutlavia sono esse perfettamente unifor- 
mi fra loro > rispetto al valore della espressione > mentre il dire cos/a , ebe non ò 
colpevole stesso di dichiarare eh* è innocente , si trova di aver stabilito in mas- 
sima , che r articolo 142 dcH* Ordinanza sia applicabile ad ogni individuo , che da 
un giudizio ò dichiarato col eosfa che non è colpevole. 

(2S9) Nò cessar deve il diritto a* periodi di antianilà per quell’ individuo, il quale 
avesse subito un Consiglio di guerra , per la di cui decisione fosso stato semplice- 
mente rimesso alla disciplina del Corpo , trattandosi, non di condanna , ma di aem* 
plice rinvio. (Dee. delC Alta Corte Militare contenuta nelT Ord. del Cam. Gcn. 
del f3 Gennaro IS4S ). 

(240) Uguale Iratlamcnto devesi continuare ad anticiparsi dalle appoderazioni 
delle prigioui militari , e per conto dell* Interno fino a ebe la condanna non si renda 
esecutiva; cosi da Ministeriale della Guerra degli 11 Maggio 18S8. 

E questa disposizione è conformo ad altra del 6 Ottobre 1827, colta quale venne 
risoluto , che ad un individuo militare gii condannalo per reato militare gli si do- 
vesse continuare il sussidio di grana 12 pcndcnlo la discussione dell’ appello prodotto 
avverso la sentenza del primo Consiglio di Guerra. 

Quindi ò che T Intendente Generalo dell’Esercito con sua Circolare del 2 Mag- 
gio 1846 prescriveva a specificarsi sulle riviste tanto le date, in cui si dò agP in- 
teressati lettura delle scnteoto , quanto quelle della esecuzione dello medesimo. Per 
quelli individui poi che si trovassero aver prodotto appello alfAlla Corte Militare, 
ovvero da* Consigli di Guerra raccomandali alia Reai Clemenza si soggiunge doversi 
notare tanto la data, colla quale siasi loro significata la decisione dell* Alta Corte, 
o di S. M. , quanto la data della esecuiìooe delle decisioni medesime. 

(241) Il mantenimento de’ presidiar! oggi giorno cede a carico del Mioislcro 
de’ Lavori pubblici giusta il Reai Decreto del 17 Novembre 1847. Ciò non ostante, 
e dove fa d’ uopo , si vanno a far conoscere talune disposiiioni in vigore allora quando 
questo ramo cessò di essere a carico della Guerra. 

(242) Gl’ individui de’ corpi Svizzeri condannali al presidio, dal giorno io cui 
cesMDo di riceverò il sussidio dalle prìgloni Militari fino al di loro arrivo nel Depo- 
sito io Gaeta , debbono essere considerati come presidiali in transito col presi , o 
pane in danaro da richiamarsi sulle relative riviste > ed aggiusti del Depoaito Gene- 
rate , afilncbò il medesimo possa senza difliooltd indennizzare la Gendarmeria Reale 
della sussistenza che sommioisira a* suddetti individui svìzseri durante il viaggio, corno 
pratica per gli altri preaiJi^H io transito. ( Min. della Guerra del IO Febbraio fS43) . 
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(2iS) Ad oggetto di Attienrare la aoiaiitensa de* pretidJarì > che pascano da una 
in un* altra destioazioDe , venne dapprima stabilito con ministeriale del 9 Aprile 1839: 
I 1.^ Che dalla Gendarmeria Reale incaricata della acorta do* Preaidiari tran- 

> aitanti aia anlicìpato a ciascuno di essi grana nove nei giorni di transito , e grana 
s cìoqne pei giorni , che detU servi di pena rìmarraano nello prigioni comunali , 

> quali somme ai compongono da grana due e centeaimi trenta per presi , grana due 
1 ed ottanta centesimi per pane , e grana quattro per la nota gratificasione , doven> 

> do i dieci centesimi , che sì somministrano in meno ai ripetuti preaidiari , ver* 
} sarai nel fondo di manteoiineoto del Deposito Generale; 

I 2.^ Che il foglio di passo da rilasciarsi agli enunciali servì di peua destinati 
I a passare da una all* altra destinazione debba essere io doppia spedìtione per coo' 
s srgoarscno dalla Gendarmeria una al Comandaulo del luogo di arrivo de* servi di 
I pena, c 1* altra dal Delegato dell* Arma sarà presentata al Consiglio di Ammioi- 
i slrasione di detto Deposito Generale per riscuotere dallo stesso le somme sommi- 
I nislrale agli espressi individui; 

> 8.^ Che dalla Regia Scrivania di Ratione debba esser bonificala negli ag* 
1 giusti del ridetto Deposito Generale , in vece dd pane io natura ai servi di pena 
I che passeranno da una in un’altra destinazione, le descrìtte grana due e cenle* 
1 limi ottanta per quanti giorni essi impiegheranno per giungere alla delta nuova 
1 destinauone* 

In vista però di rimostranza inoUrala dairispcUore del 1*^ Deposito Generale 
de* Presidiar! e nella mira di far eseguire dappcrlullo con nguale esatiesia , ed uni- 
formili le disposizioni più sopra trascrìtte con metodo più semplice , e più facile , 
desse furono in seguilo modificale io parte come qui appresso, giusta la Ministeriale del 
24 Agosto delio stesso anno 1839. 

» La sussìstensa de* presidiar! invece di sommioistrani particolarmente da luti* i 
I Battaglioni per l* ambilo do* quali debbono viaggiare , sar4 fornita per intera dal 

> Comando della Gendarmeria di quel punto donde muovono , calcolandosi approt* 
I simalivamcnte la somma bisognevole in tutt* ì giorni di viaggio , e di riposo fino 
I a quello dell* arrivo al luogo di destinazione. Questa somma sarà rìmensa al capo 
s della forza, ebo il primo riceve in consegna t presidiar! , e poi passerà di mano 
s in mano a tutti gli altri capi di corrispondenza per servire alla diaria sommioi- 

> strazione dovuta ad essi presidiar!. In somma si praticherà per questo verso come 

> si pratica per 1* accompagnamento delle reclute di leva , cd in tal guisa un solo 

> sarà il Battaglione , che anticipa la susaislcoza , e che deve riscuolerDe il rimborso. 

I Si ripete che il pagamento dev*esiere di nove grana per ciascun presidiano 
a in ogni giorno di transito , e di grana cinque per ogni giorno ebe resteranno 
f nelle prigioni comunali. 

c Questa somminìstrtzione dev* essere notata gtomo per giorno nei fogli di via 
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} imlicandcfti ailreii la tommi che il coos(*gnt al rapo della brigala succcHìfa colla 
» aeguenle dicitura; Ha pagato per ( ^ra i7 numero delle giornate) giorni di tran* 

> aito ad un presìdi*rio grana ( 71 /* la somma scritta per esteso ^ e non già in 

I aóaeo) e per giorni di ripooo grana. .... .cd ho consegnato al capo della 

• scorta N- N. ducati ( giti la somnsa cAe si consegna per ea/eio)ssN. N. Capo- 
» rale della. .... .Compagnia del BatUglionr. 

In fine si fa qiH oaaerrare , che ove i presidiarl venissero ammessi , e curati io 
Ospedali Militari , come pure ove si avesse somministralo a qualcuno di essi un mesto 
di trasporto , le coolabilità relative al rimborso , cd alla regolarìuasione delle spesCi 
debbon esser redatte come per lo innanzi , ed esoere trasmesse per messo dell* liilendeo* 
sa dcll'EIsercito al Ministero dei lavori pubblici. {Cir. dei 23 Febbraio e t Àpriìe /S43J. 

(2-U) In data del 29 Agosto 1999, venne dal Ministero di Grazia , e Giustizia 
diretta una circolare a* Procuratori Generali del He presso le Gran Corti Criminali, 
perchè ad oggetto di mantenersi io regola i registri del Deposito Generale de*Pre> 
sidiari , si dovesse far conoscere all* Intendente generale deir Esercito il destino dato 
a que* presidiar! spediti presso le btette Gran Corti Criminali , o come imputati , o 
come testimoni , ed ove avvenisse la morte di alcuno di essi, fosse puro manifestalo. 

EJ a proposito di questi stessi individui importa far qnì rilevare essersi stabilito 
in massima con Ministeriali del 90 Ottobre 1839 , e del 9 Dicembre 1841 ; 

Che appena un presidiano sari sottoposto a giudiiio di Tribunali ordinari debba 
essere tmmaniinenti spedilo alle carceri centrali per essere diretUmeuto alimentato a 
cura del ramo deli* Interno ; 

E che per i presidiar! chiamali per testimon! da* Consigli di Guerra, 0 da* Co- 
mandanti delle armi per essere iulesì su di oggetti militari , tìeno emi portali pre« 
senti in rivista, boniGcandosi loro gli averi, l’ indennità di grana quattro ne* giorni 
di eammioo , e 1* asoegno di vestiario loro dovuto ; che gli averi , • I* indcnDilà dì 
grana quattro ne* giorni di cammino sieno corrisposti a* suddetti presidiar! nella suìo* 
dicala posizione dalia Gendarmeria coaformemeDle alle minisleriali dispooisioni più 
avanti trascrille, e ebo qualora un presidiarlo per imputazione di novello reato vada 
sottoposto a giudizio di un Consiglio di Guerra , 0 quindi risulta innocente , gli sì 
accordi la indeuniià dì viaggio di grana quattro pe'voli giorni di marcia, che iis* 
piegherà , onde ritornare al luogo del suo destino , dovendo questa essergli pagala 
dalla Gendarmeria per esserne poi rivaluta a tenore della masaima del 9 Aprile 1899 
citala in principio della precedente nota. 

(245) Sotto la data del 24 Ottobre 1840 , il Comando Generale delle Anni fa- 
ceva seoiire, che per essersi conosciuto , che i servì di pena addetti alla oetteua dei 
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quartieri | ed io altri locali mililarì eraoo gravali di travagli superiori alle loro for- 
ze , ed obbligali spesso al dissimpegoo di servili , a’ quali doq debbooo esser ehii> 
moti, il Rcal Ministero di Guerra ordinava, che i presidiar!, non debbono ad altro 
seKiiio estere obbligati, che soUuicote aila oetleua de* locali cui sono addetti, alla 
illuminazioDC esterna, ed a quello di attingere l'acqua pe* cavalli ne’ quartieri di 
caTalleria , dovendoseoo perciò aumentare il numero in modo da render loro siffatto 
servìtio meno penoso. 

D' altra parte con posteriore Ministeriale dispotisioiM del 9 Mario 1843 trovasi 
prescritto , che ogni qual volta accadano movimenti di truppe, il numero de* prcaidiari 
addetti alla puliiia de* rispettivi locati, o quartieri sia immediatamente diminuito in 
proporzione, per non dar luogo al pagameuto dello mercede, che per quelli soli 
indispensabili al servizio , cui fossero desiioali. ( 4Vr. del fS Mar%ù /84^ ) 

Da ultimo importo , che il servizio per la ncilezia , che prestano ì presidiar! 
iie* quartieri , ed in altri edilìzi militari venga regi^rmente comandalo sia per la ri- 
chiesta di eni servi di pena, sia pel loro licenziaraenlo , e che di ciascuno di tali 
movimenti no sìa tenuto a giorno il Comaodanle Superiore del Deposito rispettivo. 

( Min. del 2S Luglio IS'JO ). 

(246) Ogni liberatoria dev* esser ancora munita di firma dell* Intendente Gene- 
rale deir Esercito , dopo essersene presa debita ragione. 

Spete ds giuditi Militari. 

(247) Sul dubbio elevatosi intorno al compenso dx corrispondersi al Cancelliere 
di uu Consiglio di Guerra, che chiamato a deliberare su di procedure relative ad 
individui ignoti, ed emessa la decisione di non cssorri luogo a procedimento^ e dì 
conservarsi gli atti in archivio, S. M. in ditti del 23 maggio I8il , à approvato , 
che tale compenso debba etsero di carlini dodici eguale a quello fissato pe* processi., 
che producono sentenze contumaciali ; purchò però abbia avuto luogo la istruzione 
del processo, c dopo della medesima abbia U Consiglio disposto nel modo suindi- 
cato ; vole a dire , di dover i* btruiione compleu del processo precedere la decisione 
del Consiglio di guerra di non esservi luogo a procedimento, o di conservarsi gli 
Mli in archìvio, ma non già quando siffatta deersiono sì emetta dal Cooiiglio , io 
tutti gli altri casi e fra essi , in villa del semplice rapporto , o della notizia affi* 
fiale , e de* documenti rimessi dal Comandante del Corpo. (Min. del 26 Maggio f84f)» 

(248) Giusta un Officio dell* lotendcntc Generale dell* Esercito degl* il Ago- 
aio 1838 , Ogni certificalo dev* esser compilato secondo il qui appresso modello, ed 
esser vistalo dal Commissario di Guerra. 
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lì Coniiglio dì Guerra di Guaroigione della Prorìocia dì « . . « (oppure del 
Corpo di ) • . . . coDTOcato per ordine del e riunito nel locale 


.... il dì . 

. mim di ... . 

e composto da* Signori • . . . 

« . ) ticguono I 

nomi ) 

Certifica come nel snddello di . 

... ha pronunziato N.^ . . 

. . giudizio , a 

carico del . . • 

. del Reggimento 


• • . e condan- 


nato a . « pel «pale gtuditio Ò doTUta al cancelliere la somma di Ducali . . . 

giusta il prescritto dalf articolo ÌI40 della ordinanza AmmÌnisiralÌTa Militare. 

Attesta ìooUrOy che dal cooteoulo del processo terminato contradittoriamente ri* 
levasi , che non siasi emessa antecedentemente altra sentenza per «jiieslo stesso og- 
getto , per la quale si fosse accordala altra somma con ordinativo della Intendenza 
Generale dall'Esercito, q (0 essersi ascoltata la santa Mcua, per T elemosina della 
quale sono dovuti altri carlini tre, giusta it sovrano Ilcscritlo de' 29 Agosto 

N» B. Se sono stati più giudizi nella stessa seduta , tutta la dicitura dì sopra 
espressa in singolare cambierà in plurale. 

Se li tratta di processure a carico di diserfori , fa d'uopo d' iodicare , se questi 
sienii presentati , o sìeno stali arrestati , in qual Provincia , ed in qual giorno. 

Un tal documento dev'essere trasmesso in semplice spedizione. 

E poiché dair ratendenza Generale dell' Esercito si debbono unire cosilTaUi cer* 
tificalì a* corrispondenti ordinativi , cori importa , che da* rispettivi Consigli di Gnerra 
di Guarnigione, e de* Corpi si uniscono addetti docutnenli le copie degli stessi per 
ritenerle per corredo dell* archivio della detta loleodooza per sua norma. ( Ord. 
dfl Com. Gtn. de^li 8 JpriU /842 ). 

(249) S’ intende laddove i Consigli di guerra si elevassero in Commiislooi 
Militari, o in Consigli di Guerra sabiUnei per giudicare reali non Militari. 

(ino) Quante volle però si trattarne di giudizi espletali da Contigli di Guerra 
elevati a Commissioni Militari , o con rito subitaneo per delitti imputabili ad indi- 
vidui pagani , spetta al Coromitaario del Re la indennità dì due. 2. ed al Com- 
celliere quella dù due. 8. non solo per ogni proceasura terminata , ina ancora tanto 
per un processo qualunque , e per lo quale il Consiglio si fosse dichiarato incom- 
peienic , quanto per ogni altra processora , la di cui diseaisiooe non ti fosse por- 
tata a pubblico dìbatliinento , come per qualunque altra trattata a Camera di Con- 
figlio, (a) Egli è ben inteso, che il pagamento di tali indennità ceder deve a carico 


(a) La Miotiteriale della Gaem del 28 Novembre 1846, colla quale vin Mobilito doversi ac- 
«lordare a*OMomÌMtrÌ del Re , ed a’ Caucellieri di Coosigli di Geerra subitanei la indeooilè hi 
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dell' AiniamiitratioDe del Regitiro , e Bollo ia villa di analoghi certificali e specifi* 
che. ( Min. delia Guerra del 26 Marzo fS2if, Min. di Grazia e GiuHizia del 
f$ jiprih fS27. Cir, delV Ini. Gen. dei 2$ Maggio fSSO ), 
spr^ Decorre por Trallaudoii poi di ipete occorse per esperimenti di fatto » trovasi risoluto » 
corno da Ministeriale della Guerra del 29 Aprile 1840, doversi osservare le norme 
istesse stabilite col Reai rescritto del 26 Mano 1827, vale a dire; 

1. * Che la domanda di esperimento di fatto presentala dall' accusalo non possa 
essere esaminala se non sia accompagnata dal deposito delle spese , che occorrono 
allo esperimento ; 

2. ^ Che da tale deposito sieoo dispensali gli accusali , che fossero poveri nel 
scuso della legge ; 

3. ° Che il deposito debba farsi nella cassa del Registro, e Bollo; 

4. ” Che negandosi lo esperinicolo di fatto, il deposito si debba restituire al> 
r interessato ; 

5. " Infine, che resti sempre salvo di ordinarsi, a richiesta del Pubblico Mioi* 
stero , gii esperimenli di fatto , o di ordinarli di officio nelle pubbliche discussioni 
ne'quali casi le spese debbono essere anticipate dall* Ammioistrasione del Registro e bollo. 
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(2S1) In data del 26 Aprile 1841 la Reai Segreteria di Stato della Guerra di- 
rigeva all' Intendente Generale dell' Esercito il seguente dispaccio : 

( Per potersi con celerilà dalla Regia Scrivania di Raxione, e prima dello ar- 
rivo delle riviste de' rispettivi corpi, rilasciare pe' Solto-Uffiiiali , e Soldati , ebe veo* 
gono destinati al ritiro, \ certificati d] aggiusti indispensabili alla Diresione Generale 
del Gran Libro per la iscrisione delle pensioni di ritiro , rimane approvalo, che per 
gl’ individui in discorso nello stesso giorno, in cui sono portati in bassa sulle riviste, 
e cessino di far parte dell’ atlivilà , i Consigli di Amministraiione de' rispettivi corpi 
stabiliscano , e rimettano alla Regia Scrivania di Raiione la relativa cessaxione di 
paga vistata dal Commissario di Guerra incaricalo de* ruoli (a) e con la distinta dc- 


paroli ia ragione della metà di quelle IndcnniU stabilite a favore de’ Relaiorì , e Caocellicri 
delle commiisioni Mililari , non vieoe qoi irascritu, perchè il contenuto u* è tasaativo per ta- 
luDt Consigli di Guerra subitanei indicali nella Miobleriale islcssa. 

(a) Ad oggetto di e'ivare delle controversie fra fQiuìonari ammioislrativi (cosi da Circolare 
deir lolendctita Generale deirE<iercÌto degli M Dicembre 1841 ) circa il visto da apporsi alle ees- 
sarioni dì paga, che si formano da Consigli di AmminiUraiionc de’ corpi, per gli individui, ebe 
trovaosi presso le frazioni de* rnedesiini ; la Reti Segreteria di Guerra eoo Ministeriale del 6 
dello mese dbponeva, che d’altora innanzi per quegl’ individui, che trovaosi preaso le fraiioni 
de’ corpi , ebe per congedo , o per tutte altre fasi< non debbono esacte ulteriorincote a peso del 


Digitized by Google 



(381 ) 

averi goduti da aervìre come un documeolo , onde ^>ossa la OlBcina luddctta de- 
Teoirc alla formaxiooe dc*ceniGcaii di aggiusti, i 

Quali certificati di aggiusti, sia anche quando riguardassero UlTisiali , debbono 
rilasciarsi , giusta il sislema tenutosi in pratica altra volta , in carta libera e senza 
la formalità del Registro. ( Min. delle Finanze dei 24 Hie. /S49 ), 

Nello stesso tempo ai fa nolo, che eoo Ministeriale del 25 ottobre 18-41 tro- 
vasi risoluto in massima , che i sotto uffiiiali , c soldati destiuatì al ritiro con do' 
versi loro liquidare la pensione debbon essere portati in bassa sulle riviste nel gior- 
no , in cui perverrà a* Corpi la copia della liquidazione della pensione. ( Ord. del 
Cam. Gen. del 4 iV<w; I84f 

(252) Si badi ad apporre su* corrispondenti fogli di rivista analoga noia, onde 
si possa rilevare essere stato pagato all* individuo passato al ritiro il mese di paga 
dovutogli per gratificazione. 

(255) Sul particolare si trascrive per intero l’Ordine de) Comando Generalo iu 
data del 20 febbraio 1841 : 

c S. M. considerando , che gl* Istituti d* Educazione miliiaro sono Stabilimenti 
• di Educazione, e non Corpi , ove si presta il servizio , in data del 12 andante 
1 mete si è degnala ordinare , che gli alunni, che da ora iooanii’ saranno ammessi 
1 nei medesimi Stabilimenti , iucominceranDO a conl.ire i loro anni dì servìzio dal 
V giorno, che usciranno dal Rea) Collegio militare , e saranno incardinati ai Corpi, 

> con che rimane abrogala per gli Alunni suddetti la Sovrana decisione emessa 

> addì 19 Giugno 18SO, in virtù della quale quelli a piazza franca contavano gli 

> anni di servizio dalla loro ammissione io Collegio. 

Non così per coloro, che un giorno si trovassero aver principiata la loro ear. 
riera militare al Battaglione di Allievi militari che io alto si sta orgaoiuaudo io Gaeta, 
mentre all* art. 37 del regolamento organico va detto, che il tempo passato nel Bat- 
taglione succeonalo dovrà estere valutato come sorvìsio attivo sia per ritiro, sia per qua. 
lunque ricompenso , o aKenso. 


ramo di fuerrt, il visto da apporsi alle cessazioni di paga , che si formano da'Coosigti suddeit I, 
sia in linea provvisoria , e solle dichiarazioni degli Uffiziali Delegali apposto alle cessazioni di 
paga anzidette da Giromiasarl di Guerra delle frai'iooi , sempre sccertaiidosi del giorno , io cui 
.. gli uufliinì sieno stati eliminati dagli stali delle ripetute fraiioiii guesU rutuìonari iwldotranna 
trisffleuere gli aozidetii docomenii provvisori a loro colleghi incaricati del seniziu de* Corpi « cui 
9000 attaccali gl* iodividoi, aflinchc^ essi ritascioo le cessazioni di paga de6nlliva ne* modi voluti 
da* regolameoU dietro la cogniziuoe cena delle mutaziooi , e dvUc date , io cui sieuo stali messi 
in bassa. 
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(253 bis) Vanno considerate, ciascuna per se stessa t come campagno 1.** la tpe-- 
ditione conlro Palermo in Luglio 1820, 2.” l'assedio sostenuto nella Ree! Ciiladella 
di Messina nel 18i8; 3.* la spedizione contro la Sicilia a contare da' primi giortit 
di Settembre dello anno 1848 Cn al 15 Maggio 1849 sia ebe si asesse militalo per lo intero 
periodo succennato , sia che T iudividuo Militare si fosse IroTslo presente solamente 
ad una parie delle operazioni eseguite in quello spazio di tempo} 4.^ ìoGne la spe- 
dizione nello Stato Ponteficio avvenuta uell'anno 1849. ( Sov. ras. e Min. d*l 30 
Mario , e 27 Novtmbrt /84S , e del 29 j4priie fSSO ). 

(254) 1 soldati , che si rendono inabili per fallo proprio da non poter ulterior- 
mente servire, non àooo alcun diritto al ritiro col maximum della pensione. ( Sor. 
Rti. del /3 Novemùre f839. Min. del 22 delio 

(255) Qui appresso si trascrive il Reai Decreto del primo Giugno 1S42, in fona 
di che vico modificata la condizione deli’ etÀ voluta per chiedere cd ottenere il ritiro. 

> Vedalo il Reai Decreto dei 3 Maggio 1816; 

» Considerando , che le pensioni di ritiro hanno per unico oggetto di accordare 
I agl’ impiegati nei diversi ofllzi dello Stato, ed agli t'insiali di terra c di mare una 
I onorata sussistenza , quando o Tclà o gravi infenniià impediscono loro di prose- 

> guire il servizio dello Stato ; 

I Considerando avere una trista esperienza confermato , che spesse volle questo 
i beneficio si volge in un calcolo di particolare inleresso prìvaudo lo Stato di coloro, 
z che sono ancora io grado di prestare utili servizi ; 

I Essendo dovere del Governo porre un termino a questo abuso : 

> Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario di Stalo delle Fioanie ; 

I Udito i! Nostro Consiglio Ordinario di Stato; 

z Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue : 
z Art. 1. A contare dalla pubblicazione del prescale Decreto rimane vieUto di 

> accogliersi domande di pensioni di ritiro , se prima non si giustifichi di essersi 

> oltrepassata l’età di anni sessantacinque per gl' impiegati civili , c di anni sessanta 
z pei miliUri. 

c Art. 2. Coloro, i quali malgrado di non essere giunti all' età di sopra enun* 

> data , ti rendessero per mali cronici incapaci di servire ulteriormente , potranno 
I avanzare motivata dimanda al Ministro da cui dipendono, il quale praticate le de- 
z bile investigazioni sulla verità deU'esposlo, rassegnerà la dimanda alle Nostre Stf- 
z vrane risoluzioni, per delermioarsì se abbiasi ad accordare il ritiro, dispensando 
I all' età, Bliesa l'assoluta incapacità al servizio attivo, ovvero destinarsi il rieor- 
z reme ad altro impiego, cho richiede minore attività e lavoro. 

Art. 8. Tutte le disposizioni , che si trovano emesse con prccedenli Reali De- 
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creili e Sofrane dtspotixiooi relativameole alle pensioni di nitro e YCdoiili, ri- 
uiaogoDo nel loro vigore per la parie nella quale non si oppongono alle preKruio- 
ni del preseole d<*cre(o. 

(256) Non postonsi io caso di pensione di ritiro gli anni di servitio prestati nel 
ramo militare , dal quale un individuo a propria domanda fu dimesso , congiuoge* 
re a quelli che dopo qualche inlervallo riodiTÌduo isiesso à prestali in allro ramo. 

Air opposto non costituisce iolerruxiono di servizio la mancanza di esercizio 
per un impcdlmenlo , o circostanza qualunque iudipcodculc dalla volontà i o colpa 
deir impiegalo , perchè mai fu destituito , nè rinuoziò all' impiego precedente. ( Art. 
3 detla /eyye del 3 fStS, Sov. Ret* del / Ottobre /S40 ), (a) 

(257) Dopocebè la classe de* Capitan Tenenti di Artiglieria , e Genio è rimasta 
abolita per eHello del Decreto del 1 Marzo 1848 , e divenuti essi (Jflltiati Capitaui 
di 2.* Classo col soldo di ducati 40, ue siegue, che la loro pensione di ritiro dì 
diritto deve liquidarsi su quest* ultimo dato de! pari che i Capitani di 1/ classe. 

(258) E di fatti il Sovrano rescritto del 25 Agoito 1838 sanzionava la mas* 
sima seguente, cioè: 

Dato il caso, che un militare, cui fosse stala accordala una somma per pareg> 
giare 1* antico suo soldo diminuito per ragion di riforma, c I* abbia ottenuta a tìtolo 
di soprassoldo da dover gravitare sulla stessa il 2 per 100 , liquidandosi la pcn* 
sione di ritiro, deve mettersi a calcolo non chu il nuovo soldo, ma pure la dilfc« 
renza sull* antico. , 

(259) Per massima generale il soldo corrispondente a) grado devo prendersi unica* 
mento per base nel liquidarsi la pensione di ritiro spettanio ad un Ufliziale, e ciò valga 
di conferma dell*articolo , cui la presente nota si riferisce , tanloppiù , ove si rifletta, 
che con Sovrana decisione del 2 Novembre 1844 riportala alla pag. 337 , neanche 
vi è più distinzione di soldi speciali per UfBziali al seguilo delle Piazze. 

(260) Li eccezione, cui si riferisce la presente nota, è certamente applicabile 
ali* attuale Guardia di Pubblica Sicurezza. 

Anche per gl* individui arUflci addotti alla Rcal fabbrica d*armi od allo altre 
r<eali Manifalturo d’ Artiglieria trovasi stabilito con Decreto degli 8 Febbraio 1817 


{•) Un Uffliitle. il quale fosse pastaio al ritiro a sua rtrhiesta , e quindi teoÌ!»>c riiliiamalo 
all auiviU, perde la su anlichiià per quri trmp) in cui rimase al ritiro. (1/in. dtibf Uar~ 
ao ISSO. Ord, dei Com. Gen, dtl li .iprite delle anno J, 
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che dopo lirnU anni dì serMÌiio senza interruzione nella delle Manifadure , non 
compreso il tempo deli' istruzione nell' arie , appoggiali da' rari doctimenli di mora* 
lili , essi anno dirillo alla pensione di ritiro da p.igarsi sui fondi dello stabiliroenlo 
rispettivo; ben inteso, che per poter conseguire pensione simile fa d* uopo, ebe gli ar* 
trGci abbiano pure le condizioni prescritto dal qui sopra trascritto Decreto dei pri* 
mo Giugno 1842. K dovuto aliresi un mese dì presi pagabila sugl' istessi fondi. 
tUl 23 Giugno fS 40 , e <Ul 9 Setiemare fS43 ) (a). 


(261) Ali* Ufljziale passalo al ritiro senza forma di liquidazione ^ fa dovuta anche 
la indennità di alloggio o mobilio, quante volto ìn allo del passaggio a carico della 
Finanza T riHiialo sì fosse trovalo io godimento di tali indenoilà. ( Cir. dttC ItU. 
Gen. del 9 Qitohre /Wj. 


(262) La Rea! Segreteria di Guerra con Ministeriale del 22 Dicembre 18à0 
scriveva ab'Inlcodcnza Generale dell'Esercito io questi termini: 

I I militari , ai quali per effetto della Sovraua MuuiGceoza vien conceiso il 
ì massimo della pensione di ritiro in famiglia senza forma di liquidazione , son dati 
s io bassa dai Corpi al momeiilo, che ad essi giugno la partecipazione della gra* 
s zia , e quindi rimangono indecorosamente vagando per Io strade in aspettativa 
I che la oUeniila pensione venga iscrìtta sul gran Libro, operazione , per la qu«fc 
1 è indispensabile la presentazione detratto dì nascila, a procurarsi il quale i mi** 
I litari istessi iuconlrono ritardo , dispendio , c dilGcoltà quasi insormontabile per 
I uomini talvolta alfatto ciechi, sempre inabili, o senza meui, locchè ripugna al- 
I r umanità, alla protezione, ed all’ asaislcnza loro dovuta. 

I Informata di tutto ciò S. M. il Re , N. S. , con decisione del 12 andante si 
I è degnala nella Sua Sovraua pietà comandare; che le proposizioni per fare otte* 
s nere il ritiro in famiglia vengano sempre accompagnale dall' alto di naKÌta , e 
> che accordatosi dalla prtTala M. S. il dello ritiro, T Ispettore , conoMiulo ebe a- 
1 vrà per mezzo dell' UfGziale delegalo, che la corrispondento pensione sia stata già 
« iscritta sul gran libro drl debito pubblico , faccia dare io bassa T individuo dal 
s Corpo con rilasciargli raggiusto, da servire per cessazione di paga, onde pre* 
I scnlarsi al gran Libro, cui questa Rcal Segreteria farà tenere l'alto di nascita, 


(a) Se qoakbeduno di quest’ lodlvidoi rilirtll con pensione a farieo dei fondi delle ReaU 
manifiliore di Artigtierla volesse proseguire a prestar la sua mano d’opera a’ lavori, che nelle 
medesime si esefuww, deve ricevere ì rompensi a metà di tarilTt , « non a cinque sesti , come 
per lo innanzi ptalicavasi. ( 4/»n. d«i M Aoreinàre 
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> rimanerulo a diligeosa , e responsabilità del OìmandaDle del Corpo, o dell' tifi- 
I siale delegalo > se il Corpo sia aocnle dalla Capitale , di far coincidere con V epoca 
1 istcssa della iscrixiooe della pensione la parioosa dell* individuo , ed il pagamen- 

> io ad esso del mese di presi, perchè non gli manchino i niczzi, onde potersi resti- 
I tuirc alta sua patria. 

Tarerà la norma, che O 0 crvavasi, allorché con posteriore dispaccio del 2S 
Oiiobre 1841 venne disposto, che i Sotto Ullìziali e soldati destinali al ritiro con pen- 
sione senza forma di liquidazione debbonsi portare io bassa sulle riviste nel giorno, 
che perverrà ai Corpi la comunicazione della Ministeriale portante la Sovrana con- 
cessione della pensione di ritiro senza forma di liquidazione. 

I 

(263) Fin dal 14 Gennaro 1842 la Reai Segreteria di Sialo della Guerra di 
accordo colla Finanza trovasi per norma generale avere approvato, che quando im 
pensionista mitilaro vien richiamato ali* attività debba esser pagato dalla Direzione Gene- 
rale del gran libro della pensione di rìliro sin al giorno precederne alta data del 
richiamo al servizio attivo, e da tale giorno poi final momento che prende elfeMivo 
possesso dello impiego novello , sctnprccchè vi si rechi in tempo abile , debba essere 
aggiustato dal ramo di guerra nella prima rivista in ragione dell* ammontare della 
pensione medesima. ( Cir. deif /ni. Gen. del f9 Gennaro tSi2 ). 

(2G4) Una tale restituzione vien coufìmiala da Ministeriale del 6 SoUembre 1810; 
a ijual oggetto vien prescritto, che ì Commissari di Guerra, nell* includere nella pri- 
ma rivista un Ulhiialo richiamalo dal ritiro , vi appongano la corrispondente nota 
per la restituzione del soldo di graliGcazionc ricevuto , allnirliè passò al Miro ; 
s* intende b<>nc in ragione del 5.** di soldo. 

Laddove questo caso si verìlic&ssc in persona di un sullo uficialr , o soldato » 
che dal ritiro cioè fosse rimesso in attivilà , quest'individuo non dev'essere astretto 
alla restituzione dell'ammontare del prcat , che per gratificazione si ebbe allora quando 
passò al ritiro: ben vero, nel caso, ove ripassasac al ritiro, non potrà avere una 
seconda gralincazioiic; a qual cfTcUo , dandosi questa ultima ipotesi , devesi in rivista 
ragionare del motivo ^ ondo T individuo non riceva alcuna gratificazione. (Sor. res. 
e Aììn. del 24 i\ortm6re fS4/. Cir. deW Ini. Gen. del 9 Settemòre fS4S ), 

(2GS) Con Sovrana risoluzione degli 11 Febbraio 1842 S. M. a prescHtto, che 
il Iratiamenlo dovuto agl'invalidi ritirati nelle proprie famiglie sia a carico, non più 
della Guerra , ma delle Finanze sul quarto ruolo provvisorio , c che il pagamento 
nc sia inensualmeolc fatto ìu seguito di rivista di Commissario di Guerra , come si 
praticava per lo innanzi. ( Cir. delt Ini. Gen. del 26 Febbraio /842 ). 

Dippiù : per effello di Ministeriale della Presidenza del Consiglio de* Ministri 

49 
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10 data dei 27 Ouobre 1849 grinvaìidi Siciliaui dcLboo essere pagati della loro 
peniionr dalla Tesoreria di Sicilia , ed i NapoleUoi da quella di Napoli. 

Sttlle^eruioni delle Hdue ed orfaui miliian. 

A pre^ciudcrc da quaoto per soldo, per presi, o per massa può esser dovuto 
agli credi dol d«rfunto Militare, c che nella Ussalìva circostanza sono dispensati dal 
presentare gli atti legali di adiz'^ooc alla eredità a* termini del regolamento del 10 
Maggio 1826 , c salvo le ccceziooì , di ch’è parola nella nula numero 224; 
le Vedove de* Militari anno diritto, giusta quanto è detto a pag« 194, aduna 
peusimie uguale alla sesta parte del soldo du* loro mariti, purché siano morti dopo 
20 anni , ed un giorno di servizio : quale condizione è dispensala soltanto quante 
volte fossero morti per ferite combattendo contro il nemico, o nella persecuzione 
de' malviventi — Ogni pensione ò dovuta dal gioruo della morte del marito, ed a 
come sotto iulesa la condizione c durante lo Stalo Vedovile , e col peso di uiau* 
tenere i figli i. 

Se un militare prr grazio speciale di S. M. sì irorasae godendo all* epoca della 
sua morte di due soldi, la pensione vedovile dev* esser liquidala sul soldo maggiore. 

Ili ogni caso le pensioni alle Vedove dc*ujiiiuri debbono liquidarsi sulla buse 
dei penultimo soldo, se per due anni il defunto non avesse goduto dell’ ultimo, purché 

11 penultimo non fosse di somma maggiore: eccezione per que'che avessero servilo 
in Sicilia dagli 11 febbraio I8UG al 24 maggio 1813. 

Per liquidare la pwnsione di quelle Vedove , i di cui mariti fossero morti in 
pensione di ritiro , si deve prendere per base il soldo isies&o , su cui fu liquidata la 
prnsionc del defunto. 

Quante volte la Vedova passabile a seconde nozze , o cessasse di vivere, la sua 
peuiione dev'esser ripartita a porrioni uguali fra i figli maschi, c le femine; ai 
primi fin all'età di 18 anni , ed alle seconde durante lo stalo nubile. Maritaiulosi 
quest', dev* esser loro pagata un’aunaia della quota delia pensione, di cui si irò- 
resulto godendo, oltre le rate già maturate; e la pensione rimane estnla nella 
quota suddetta. 

Se un militare morendo lasciasse de' lìgli, cui fusse premorta la madie , essi anno 
lo sU'Sso diritto allo pensione , come quando la Vedova passa a seconde nozze. 

Aiiirat-sio il e.nso , che la Vedova vivrs>c separalamcnte da' figli, la pensione 
ad essa spettante dev'essere divisa io due parli uguali , di cui una alla \i*dova , e 
r altra va ripartita in capila a' figli. 

Allorché u:i militare cessasse dì vitcre lasciando 8upcr»lUÌ la seconda moglie, 
c de* figli tanto del primo , quanto del secondo letto , la pensione vedovile dev’ essere 
parimenti divisa in due parli uguali , e la parte de* figli dev* esser divisa per capila 
a quelli del primo , e del secondo ietto. 
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E poiccbè non sempre con facilità sì possono procurare i documenti alti a 
pruovare gli eslrcmi voluti dalla legge , e quindi nella veduta di superare appunto 
le diflìcollà spesso incontrate da talune Vedovo, ed orfani militari in riunire i titoli 
necessari a conseguire le pensioni di giustizia , ti più delle volte dipendenti tali dif- 
ficoltà da mancanza di mezzi , o da ignorauza sul dove poterli rinvenire , trovasi 
Ministerialmente disposto con Dispaccio de) 20 Sctlcmbre 1841., o con poslcriuro 
Ordine del Comando Generale in data del 18 Luglio 1842, doversi da tutti gli 
Lilìtiati , Sotto ufiuiali , e Soldati, non che da ogni altro militare ammogliato con 
supcriore permesso, e con diritto al godimento della pensione Vedovile, richiedere 
fin da ora per serbarsi negli archivi de* Consigli di ommioislrazionc de* Corpi , della 
Ispezione delle Truppe Sedeniance per gl' isolati , e de' Capi di amuiinislraziooc 
il rispeUivo incarlameoto de* titoli necessari; e ciò non solo per rendere più facili 
e più spedite le liquidazioni delle pensioni di giustizia , ma benanche perchè possa 
la Reni Segreteria di Guerra , mercè le notizie, che riceverebbe , di date , de* luoghi 
e de* primi soldi, prestarsi alla ricerca di Oflìzio di que' documenti , che riuscirebbe 
dillicile alle parti di proccurarsi con mezzi privali. 

Documtnti da oppronlarù ptr ater diritto a suo tempo alia pensione redoviie. 

Certificato del primo soldo , sul quale siasi sofferta la ritenuta del 2 | per *J\. 

Stalo di servizi dcbìlaincule legalizzato. 

Permesso di matrimonio. 

Fede di matrimonio legalizzala da* ris|>etUvt Intendenti delle Province. 

Fede di nascita della moglie. 

Documenti da presentarsi da Orfani per contcjuire la loro pensione, mdipendeniemenle 
da’ sussidi per parte dell’ Orfanotrofo J/ì/Z/ore, come da pagina dOO, (a) 

Estrailo di morte du* loro genitori ; 

Permesso del loro matrimonio, e fatto correlativo degli sponsali, comprovato 
per mezzo del parroco, se il nijitrimonìo avesse avuto luogo prima del 18011, o 
degli atti dello Stalo Civile |)cr f epoca posteriore ; 

(Unificato dell’ epoca del primo soldo goduto dii) defunto genitore, della non in- 


i^a) Le orfane per essere air.nicf5r al goilimenio del sussìdio , o esi^re iscritte sul ruolo delle 
aspirami, debbono esibire anab>(;o crrtilicato, onde si possa provare f eseguito pagamento dei 
due mesi di soldo a favore dell’ OrfanotroOo militare , eccetto , se il matrimonio de' rispettivi ge- 
nitori noa fosse stato contratto anteriormente al 1 Gennaro 1820, o se il gcaiiore fosse trapas- 
salo prima del 23 Luglio l8o0. ( Orti, del Com, G«n. del S JjoéIo tSj'O f. 

« 
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tcrritiione di servìgio , del rilascio del 2 ^ del soldo negli ultimi due snnì ; 

infine «Ilo di notorietà per diroosirare il numero de* figli Usciuli supenliti, il loro 
Sifsso , e lo stato nubile delle femioc; alti di nascila de’ figli , o gii estraili di ma* 
liimooio delle figlie rcmioc, «qualora fossero passate a marito. 

(266) Essendo, giusta ì regoUmenii Inibito il seguilo ne* G>rpi dell* Esercito, il 
Ministero di Gucrn , in data del 3 Marzo 11^44, si trova di aver stabilito |^r mas* 
sirna , che avvenendo ne' Corpi esuberanza all* organico , sia per elfetlo dell* amtnis. 
sMinc delle recinto di leva , o del ritorno degl* individui della riserva al servizio 
attivo, si fiiccia la stessa sparire rilasciando il congedo con ugual dala ad altrettanti 
individui , che vi avrebbero diritto al primo dello immediato semestre. ( Ord, dri Cnm> 
(jFiì. del i$ Marzo fS44 )■ 

(2G7) Invece del passaggio a* Veterani dopo 12 anni di servizio elfdiivo , o al 
ritiro, S. M. si d«‘gna talvolta accordare una annata di presi col concedo assoluto; 
ben tnlrso , che quest* annali di presi deve calcolarsi sui presi, che I* individuo gode 
M'i omin la pnsizitine, in cui trovasi all* epoca del congedo (a) c clic esili di simile 
iiainra debbono gravit-vn; da oggi innanzi sulla prima Clas«o dello Stato Discusso della 
(ìtierra , «luzichc sulla terza , come per Io innanzi. Iiudlrc imporla far rilevare, che 
.igl* indivitliii della specie non va dovuto Tabbono di iS giorni di presi, e pane 
in d.iTMi-o. (Mia. degli // Sellemht'e fS39 ^ e de 4 Agosto f84f 

(267 bis) In rettifica di quanto c detto nella nota apporta alla pag. 206, circa 
1.1 som ministra 7 ione de* mezzi d' imbarco dovuto agl* individui che si conged mo dal 
lt«'al Servizio, importa far qui conoscere por coloro, che dalla Sicilia debbono ripa* 
lriars>i in questi Domìni contiucntali cilra Faro , che assensi di 5Iinisteriale del 16 
CKiniaro IS3C griodividui da congedarsi da* Corpi stanziati in Messina, Catania, 
Siracma , Augusta c Mìiazzo , c che appartengano alle Piovincìe di Napoli, Terra 
di lavoro, Abruzzi, e Contado di Molise, debbono per mire essere trasportati fin 
A Napoli i dovendo lutti gli altri da ripalriarc nelle rimanenti Province ricevere ini* 
h.'ireo da Messina fin a Villa S. Giovanni o in Regitio. 

In quanto poi agì* iiidiiiJui , che venissero congedali da* Corpi di gtiami^iono 
in Palermo, Gìrgenli , c Trapani, ossi debbono ricevere imbarco da Palermo dii-el* 
i^mentc per Napoli , meno quelli nativi delle Calabrie, che debbono spedini per 
mare io Messioa e donde, traversando lo stretto del Fàro, passare sul conlinciite. 


» Laddove riudividuo si trovasse insi^ito della medaglia di onore per anziaDiU di srr- 
Vino, devcsi rmtane'f delia medaglia pmv» il t^brpo, donde t cougi;dalo. (Min. del SO Stt- 
tffnhre, td Orti, del Com. Geo. del tS Ottobre t9ifj. 
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(268) Lo abbono di 18 giorni di prf$t e pane si deve ancora a tulli ì soUo-Ut« 
ijdali e soldati, ì quali a' lenntnì dell* art. XI del Reai Decreto di leva del 19 
Marzo 1834, per grazia speciale di S. M. , o per circostanze degne di considera- 
zione venj^ooo d'ordine della M. S. congedali , e rimpiazzati da allievi degli Ospizi 
Civili. ( A/trt. dei € .l/«rso fS39. Cir. deW /ni. Gen. del /3 dello). 

(269) La massima negativa di accordarsi* cioè i quindici giorni dì pane c prc^t 

a coloro che si sono fatti rimpiazzare , trovasi anche conCrinala in occasmnc , clic un 
individuo ammesso , come cambio di numero , fu congedato dal servìzio mililare per 
non essere stato soddisroUo del convenulo. compenso dal sorteggialo, pel quale era 
andaio a servire. ( Min> dei /S Mqqqìo /339. Cir. deW Ini. Gen. del 23 detto 
mese ). , 

(270) Gl’ individui destinali a servire in commutazione di pena, Iqddove sì 
rendessero inulili al mestiere delle armi , c vantando il periodo di dodici anni di 
servizio attivo» possono proporsi, a* sensi do* Regolamenti iu vigore» pel pasitaggio 
al Corpo de* Reali Veterani, o invece, qualora lo desiderino, pel congedo col he* 
neHcio di im'atioaia dì presi , seniactiù per essi possa essere di ostacolo la loro prov- 
venienza. ( Sor. Hes. e Min. del 9 Dicembre !S4^). 

Air opposto, per gl* individui, che vengono congedali per non convenire al 
Reai Servizio, e consegnali per le cure dell* orma rispettiva alla Polizia per far 
loro terminare lo impegno residuale in un luogo di punizione , non duLhorio fruire 
del hcneiìcio dc’g'ornì di pane o presi, c ciò per decisione di maxima conle- 
mitn nella Mlnìslerìalc del 31 Ottobre 1843. (Or. delP/nt, Gen. del 4 Aoetw- 
bre detto anno ). 

(271) 111 seguito di Sovrano RcscriUo partecì^ialo con iiiiuisierìale dei 7 ^cu* 
nnro 1843 , non solo gl* individui di Gcndarmcrii, ora Guardia di Pubblica Sicu- 
rezza, SOD esclusi dal beneficio do’ 18 giorni di prt^st e pane in danaro, ma ancora 
tulli gf individui, che ànno massa dì loro proprietà. ( Cir. dell Jnt. Gen. del 4 //- 
prite IS 43 . J 

(272) Riguardo al congedamento degf individui , che debboiisi resiUuirc ne* Reali 
Doinioi ultra faro trovasi prescrìtto per quo’ appartenenti a* Corpi stanziati ne* luoghi 
di guarnigione , cho uon distano di molto da Napoli , di non rilasciarsi loro il con* 
gedo , DO tampoco darsi in bassa da* Corpi in generale , se nuu allorquando accado 
il positivo injUarco de’ incdesiml ; a qual oggetto devesi da* Cmnamlautì de' Corpi al* 
tendere l'avviso de’rUpeltivi UITiziali Dolcgaiì |>cr potersi in Napoli spedire Tinrli- 
viduo una col suo congedo, salvo ad apporsi daifislcsso UlHziale Delegatola data 
sul foglio di congedo nel roomeolo che succede lo imbarco. AJirtiitanlo 0 detto do* 


Individui rotificfit- 
li c rimpiazzati da 
Allievi di’gli Ospizi 
civili. 


In<hvi«|iii rimpiaz* 
iati da ramili. 


Individui .iiiinir'4i 
a M*rvirr m ritmimi* 
taziiinc di ptma m 
rntm iciiÌ*M’fi» r*ui» 


itidiiiihii riMizitl 
ti . r ,,'iNli'ftli ni'Hvt 

dt |nr» pro|irii*].i. 


Particolari di«pA- 
iiizhioi per coloro che 
ciintrcdati dov««»ro 
traver^rc il Faro. 


Digitized by Google 



NVc.v.idi foutw- 


Fottv-tnirinli c «ni- 
fiali (li coii^<lar?i 
Muntlu iiift'ritii HI un 
0*prdalf>. 


{ 390 ) 

versi praticare per gV individui appartcnenli «'Corpi di giiaroigiouo dìslanlì dallù 
Capitale) meooccbè> senza attendere l'avviso dei!' UflTuiale Delegato , essi deblKino 
essere subito spedili io Napoli per rimanervi in attenzione d'imbarco. 

Ciò pretneaso » i Commissari di Guerra nelle province non debbono fare alcuna 
opeiMziune su* fogli di congi do in quistionc \ invece il Commissario di Guerra resi« 
dente in Napoli incaricalo delle frazioni do' Corpi ne devo prendere ragione con ap> 
porre su delti fogli di congedo la data precisa dell' eseguito imbarco, e darne con* 
teinporancamento parte al suo Collega in Provincia , alTiaciiò possa quest* ultimo con 
accerto stabilire ogni altra operazione di risulta. Tali sono le disposizioni contenuto 
in proposito nelle Ministeriali del 7 Febbraio o 7 Marzo I8i0 , le quali io un certo 
nmdo fanno seguilo alle procedenti prescrizioni contenute nelle Ministeriali del 16 
Ottobre c -i Dicembre 1839, ov'c detto, che venendo congedati per tempo (iuito 
«1 termine di ciascun semestie , cioè al 30 Grugno, ed al 31 Dicembre, degl* in- 
dividui, «’d ove costoro continuar dovessero n rimanere presso i Corpi per aUendere 
oppunto i mezzi d'imbarco oltre il 1 Luglio, ed il 1 Gennaio, essi debbono tut- 
tavia figurare in sussistenza presso gli stessi rispettivi Corpi , c la Tesoreria abbo- 
nar deve pe'uiesi di Giugno, e Dicembro i diversi assegni. 

(273) Ne* ccrtiCcifti d'ìnuiìlità, che si rilasciano da* Professori Sanitari, bisogna in- 
dicare se il mule sia derivalo da fatto proprio, o da infortunio. (3Iin. del /O A'oi\ 1840). 

Inoltre con Ministeriale del 30 Luglio 1830 si prescrìve, che ne* casi di coii- 
trovis'la per de'MJìUiri infermi negli Ospedali della Sicilia ) cd in quelli molto lon- 
tani dalla Capitale vi debba aucora inlcrvcuirc il Cumnissario di guerra all' oggeiio 
di redìgere analogo e circostanziato rapporto , da cui rilevar si potessero le ragio- 
ni del proposto iiiutilìzzamcnto al tzi>’’Slicre dello armi, o pel creduto Dcccssario cam- 
biamenlo d’aria. ( Cir. del 8 ì8jQ ). 

(27t) In data del 14 Agosto 1838 veniva prrecrIUo, giusta le Sovrano intenziuui 
clic per parto de' Comaudanti de* Corpi si dovessero spedire i rispctlivi fogli di con~ 
godo per gli uomini esistenti all' Ospedale entro il termino dì 13 giorni decoriendi 
dalla data dell* avviso avuto del loro congtdameulo, c ciò sotto la minaccia di pa- 
garsi da* Corpi ogni tb(rercnz.n in più, che avrebbe Importata la giornata di Ospeda- 
lilà a danuo del Governo; ben inU*so , un l.il perentorio, a'iertnioi di nitra poste- 
riore Ministeriale del 2 Ottobre dello stesso anno 183S, uou dovesse valere |>er co- 
loro , che in seguilo di iiolamcnto fatto tenero a' rispettivi Comandanti di Ospedali , 
qihSIi riscontrassero non essere ancora in islalo di uscire dallo sUbiiiinento. f Cir. 
dell' Ini. 6Vn. del 22 /f^oslo ^ e 6 OltoLre /$SS). 

Kgli è ben inteso , clic gl' individui delta specie, del pari che ogni altro sotto 
tflìziale c soldato , il quale in seguilo di dcbit.v coutrovisita risultasse inutile pvl 
servizio luiiiUrc, debbono esser congedati con foglio di allinchè, lad- 
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dove si rislabiliiscro, potessero esser richiamali a far parie del Rcal Esercito. (Min. 
dèi 23 Giugno ^ e del 6 Oilobrt fS4lJ- 

D’altronde è detto nella Miuislcrialc del 3 Dicembre 1844 e ebe quando trai' 
I tasi d' iufermi pericolanti di TÌta , e pc* quali secondo rumano criterio non siavi 
e spcfsoia di guarigione, e quindi non più convenienza pel servìzio d'armi, si 
e deve subito proporre F individuo, con epigrafe pressante ^ pel congedo, e nello 
t stesso tempo per un permesso in famiglia , dove a eu^a del Ministero , ed indi 
j deir Ispettore dell* arma , gli verrebbe spedilo il foglio di congedo , tranne il solo 
» caso in cui il pericoianlc non avesse famiglia , e dichiarasse espressamente di 
I voler terminare la sua guarigione «elio Spedale. ( Cir. dell* Ini. Gen. degli // 

» Dicemlre /S44 )• 


(275) Un ordine del Comando Generale del 25 Agosto 1844 ò concepito nei 
seguculi sensi: 

ì Ad oggetto d* impedire, che gFindividui del Reale Esercito congedali did servizio 
niilitare vadano vagando a lor piacimento, è volere del Re (N. S.), che i Capi de* Corpi, 
liiltc le volte che rilasceraiiiio ad Cisi individui il congedo sia provvisorio sìa dilTinitivo, 
Il muoiscauo di un foglio indicante il preciso itinerario , che appena congedati debbono 
essi tenere dal luogo della propria guarnÌ£Ìonc sino a quello della rispettiva patria ; do- 
vendo essi Capi dc'Corpt passarne conleniporancarnenle avviso ai Prefetti di politia per lo 
guarnigioni di Napoli, e Palermo, ed agli agenti della {voliiia locale per gii altri 
Corpi altrove sUntiali tanto al di quà, che al di là del Faro. > (a) 

Oltre di che, con Ministeriale del 7 Dicembre 1849 si fa conoscere aver $. M. 
il Re ( N. S. ) ordinalo , che tulli gl' iudividui del Reale Esercito congedali }>er 
qualunque siasi motivo abbiano, oltro il congedo, un foglio di rolla nel di cui mar* 
girle sarà indicato lo slrad:«!c , clic debbono baltere per restituirsi alle rispettive pa* 
trio, o a' luoghi , ove intendono stabilire il loro domicilio (b) , e rhc qualora di* 
vcrg(*s$ero dal traccialo cammiuo sicno arrostati dalla Guardia di Pubblica Sicurezia, 
volendo la M. S., che i Capi de Corpi nel rilasciare il congedo, ed il foglio di rotta facciano 
ad essi Ixrn capire la ronscgucnia della loro trasgressione agli ordini Sovrani (e). 

Inlinc importa che su i fogli di congedo sieno caicndatc le campagne e le azioni 
in cui si fossero trovali i congedali, non che le decoraiìooi ottenute, e ciò a ter- 
mini della Ministeriale del 24 Luglio 1850. 


di roiisrild 
a fitJ*cMr«i una «un 
fojrli d’ limolano- 


(a) In quanto afrli effetti di vcsUirio , cbf Itviano i coogcdaii , veg^nsi Ir ultimr Mini- 
Meriali divposizioai riponile stb po^: 305. 

(b) AiruofK) bi'iogiH'rebbe udì' occorrenza irnrr prevenir la rana d’ itinerario del Beanri . e 
rbe irovaai vendibile presso il Deposito dì smercio dei Reale Officio Topografiro. (Cir. dflCtni. 
Gen. dei Ì3 JUagyto ISSO }. 

(e) Qua’ tra i eoogedaii per eempUto ripatriati eba sono , possono esecra ammessi 
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(276) lit una circoiore deir IiitonJeuie Generale deli' E»<>rcito io data del 20 Giu' 
gno 1840 è dello, ehc ove mai accadcasc , die prima di arrivare gli ordini superiori 
|>er lo zerameuto ruoli , i* l’(fìzÌ4ile si presentasse in questo fratlempo al Corpo , 
il Commissario di Guerra deve liinilani a rassegnarne altro rapporto , indicando tu 
l'sso la data del giorno, in cui V Cinziale si sarà presentalo , c la data ed il numero 
ilei, rapporto precedenteinenlc inoltralo (a). 


Iti M«^tiiu 2 iune UHIc rrclutr , rho li oirpriw^.*ro , c«>mc dalla MiiU'trriilr drtUi Guerra in Uhu drt 
(il n Mann 1H50, c rbr qui ap{trf!^> si trasrriTc : 

> J1 Dirrtlorr del Hcal Mtaistcrn diti* interuu « ramo dell' interno , è fatto conoscere, rlie 
» Sua Mni'>iu il Ite ( D. G. ) nella prontda Sovrana mira di agevolare le famiglie suggeiie alla 
u Irv.i r adempiineiiio deir obbligo mi wno chiamate, rd offrire in pari tempo ai soldati del 
>• Ui-<4le I-isercilo congedali per eompiulo Impegno l*oppnrliiniia di ritornare al sertiiio iniliiare, 
•• e degnala dì rnmandare nel ronciglio del IH prn<sii»o scorso mese di Febbraio e]ie gli aoii- 
« dell! soldati rongedaii possano dalle recinte esser fomiti in loro rimpiazro al |»ari de‘s«>stiluenli 

• |M-r rangiatiMiiio dì numero di sorlegain e de' cmgiuuli. 

•• Di riMXiniro»i e inieressaio il sullodiito Direttore di far nolo ai cuusigli di ricezione pro< 

• linciali che nello ammettere tali soldati in sn«iiltuzione delle rcrlute eba li offriranno »ieno le- 

• nule preM'tUi le prescntioni Sovranamente sis^ìlìte pH cambi militari, cioè, di non dover 
» essi oltrepassare la eià di anni Ireniaqoattro , (*' di dover essere celibi o vedovi senza figli 

• e rbe debbono ronlesiate la loro buona eoiidotu tanto rol foglio di congedo nello da gravi 
>• poiiizioni , quanto rol crrtifìcato del proprio parroco pel tempo che dopo il congedo atienniu 
a tanno dimorato nel nspeilivo comune •. 

(a} l.a circolare , di cui è qui parola , trovasi per intera IraM'ritta nella nota n. itlS. 


t^oM rimane aiutiillaia la mila apporla alla |nis in i|uaiilo alta eia. dir (wr lo innanzi ai luhie. 
tieia (H-r (f ioiiividui che •> foriero rtngap|ial« da canili 
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(277) Nella Gcodarmena Reale, ora Guardia dì Pubblica Sicuretza, i ruoli sono 
tenuti da* CoJaodanti di Batlaglioui. 

— Nella Compagnia dì artiglieria a carallo il ruolo ai tiene dal Comandante 
della compagnia istetia. 

1 ruoli degli artiglieri littorali tono solamente tenuti da* rispettivi Direttori di 
artiglieria. 

(278) Ciaicun individuo di truppa , iscritto che sarà stato nella matricola ( veg- 
gasi pag. 16 ) deve conserrare il rispettivo numero per tutto il tempo , che farà 
parto. del corpo— ‘L*UfBsiale superiore iocaricalo della tenuta della matricola deve 
far tenere, per messo del proprio Comandante, al Generale Ispettore dell* arma lo stalo 
nominativo de* nuovi ammessi*, corredalo delle filiazioni e di tutte le notioni noces> 
•arie per poterle iscrivere nella matricola, come pure lo stato delle promozioni , delle 
punizioni , e dì ogni altra mutazione : quali circoslanie (ulte debbono iscriversi colla 
mat timi cura , nitideiza , ed esaUetsa , dappoiché valer deggiooo a comprovare lo 
stato ciTile , e militare di tutti i sotlo«ulfiiiali , e soldati dell* Esercito. 

I registri delle rassegne servono per notarvi l*clà , ì segnalamenti , e le marche 
di ciascun cavallo di truppa , e le mutazioni , che possono produrre aumento , o 
dimìouiione nel numero di essi. 

Nel Treno lo steiao registro servir deve pe* cavalli, e pe*muli; se non che 
una parte deve servire pe* primi, ed un* altra pe* secondi. 

Questi registri debbono essere pure in doppio , o quanto si è più avanti detto 
in ordine alla tenuta delle matrìcole, valer debba ancora per la tenuta de’ registri 
delle rassegne tanto presso la Ispeiione , quanto presso il Corpo ; se non che non 
si deve, a* sensi di Sovrano rescritto del 21 ottobre Ì8Si , arrivare al numero dì 
quattro cifre , vale a diro , il numero più allo esser deve 999 ; dopo del quale si 
deve prìocipiara a marcare i cavalli col n.^ 1. 2. 3. c cosi progrcssivameute. Inoltre 
bisogna , che ad ogni casella ne* registri delle rassegne ne succedine due v6te, nello 
stesso modo che si pratica pe* ruoli degli uomini , cosicché andando in bassa un ca« 
vallo , il numero , ebe questo cavallo aveva , possa darsi al nuovo poliedro , che 
viene io rimpìasio, registrandosi in una delie cassclle vote, e cosi procederli fino a 
che non sarà esaurito il regìslro delle rassegne: e siccome il numero più allo de> 
V* essere di 999, e vìstoechò per la mulaiionì occorcenti vi necessitauo Ire caselle 
per animale , cosi oe siegue, ebe ogni regìslro di ratscgue contener deve la capieosa 
dì sole 2997 cucile. ( Min. <Ul 24 oUoòrt 18S4 )• 

(279) Nell* aver luogo un cambiamento di guarnigione di un Reggimento , o Bat- 
taglione isolato qualunque, non dev* eseguirsi il prescritto panaggio de* ruoli, se ooa 

30 
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fi preceda ia debita aulorìuaziooe per parie dell* loteodesue Geoeralo deir fiterciio. 
f C$r. del /8 Maggio /S44 )• 

(280) E^ndo sialo da S. M. approvalo io data del 20 Dicembre 1838 il parere 
dell* Alla Corto Militare circa la precedenza degli U£Btiali di Salute su*CoDlabi)i della 
Saniti Militare , trovasi coosegucntcmcote ordinato con Ministeriale degli 8 Febbra- 
io ISSO, che ne* ruoli annuali i Sanitari debbono precedere gli Aniioioistrativi. 

(281) Fcr le mutazioni e moTÌment! , che nel corso dell’ anno posaon avvenire, 
bisogna che alla fine di ciascuna Corporazione sia lasciato vóto un dato numero di 
caselle , come dopo ciascun grado bisogna pure lasciare io bianco due caselle > salvo 
a collocare lutti nel nuovo ruolo secondo il rispeitivo rango. 

SECONDO 

DELLE BITISTE. 

(282) Con circolare del 24 Maggio 1842 l’ Intendente Generale dell’ Elsercito si 
trova di aver imposto a* Commissari di Guerra 1* obbligo di passare immancabilmcoit 
la rivista di clTctlivo sul terreno a) primo di ogni mese, ciascuno pe’ Corpi, dì cui 
gli à afTidata la tenuta de* ruoli, con farne periodicamente rapporto, se con effetto 
siasi A tanto adempito; c laddove causa impcllcolc lo avesse impedito, rassegnarne 
1* occorrente per propria gìustificazinne* 

£ tanto trovasi confirmalo con Miotsleriale della Guerra in data del 17 Gen- 
naro 1849 appunto nella mira di tenere costantemente il Ministero in corrente della 
posizione personale dell* Esercito. ( Cir. delV Ini. Gtn. del f3 Aprile fS49 ). 

' In quanto al sito , ove dovrà passarsi la rivista sul terreno , è qui da notarsi 
che, giusta una Ministeriale del 27 Srltembre 18-iS, laddove sorgesse su di ciò di- 
Krepanza tra il Comandante locale cd il Commissario di Guerra , o suo rappresrn- 
tanto, si deve stare a quello, che crederà disporsi dal Comamlanle della Piazza. 

(283) I fogli di chiamala contenevano per lo innaiui tre sole categorie , cioè, 
individui proHnliy attenti^ e per niemoria , ed in quest* ultima categoria mal a prò* 
posilo venivano confusi ancora quelli da doversi zerart ; quindi è,, che in seguilo di 
di«(>ositione data dall* Inlendcnie Generalo dell* Esercito io dala del 20 Giugno 1840, 
Irov.iti aggiunU a*fogli di rivisLì una quarta categorìa appunto per que* da doversi 
portare sero/t, vale a dire, decaduti da qiialsisia dirillo ad <^ni specie di compe- 
tenze, o quest* islessa distinzione deve farsi ancora nelle ricapitolsxioni della forza. 

(284) Tutte le frazioni di un Corpo, ovunque distaccate, debbono essere ancora 
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passate in rivìsU al primo di ciascun mesa dal ComiDÌisario di Guerra sopra fogli 
di rivista in tre esemplari. Queste riviste non itano altro scopo , che quello di com- 
provare r esisleota degf iodividul ^ ebo compongono il distaccamento o fraiione di 
truppa. Di questi fogli firmali dal Comandante del distaccamento » o fraiione , e 
vistali dal Commissario di Guerra , o dall* autoriii y ebe no fa le veci , uno al Com* 
missario incaricato della tenuta de* ruoli del Corpo, cui la frasioDe della truppa di- 
staccala apparlicoe y cd un altro co'documonli io appoggio dev* esser rimesso dal 
Comandante del distaccamento al Comandante del Corpo per lo ulteriori operasioni 
a farsi. 

(285) Àvvenrado spesso , che gli UtBsìali addetti allo Stato Maggiore per le com- 
missioniy di cui si trovassero incaricali, sono impossibilitati a trovarsi presenti alia men- 
suale rivista di Commissario » cosi trovasi minislcrialmenle disposto in data del 9 Mag- 
gio 1842 y che il Commissario di Guerra addetto presso il Comando Generale Cilra 
faro rilasciar dovesse in tali occorrense i rispettivi certificati d) esisterne. 

(286) Fin dal 18 Febbraio 1831 il Segretario di Staio della Guerra emanava la 
seguente Ministeriale : 

> Ad oggetto di fissare le norme in ordine alla parto, che deve prendere lì 
s Commissariato di Guerra nelle riviste a passare alle fraatoni dei corpi distaccali 
a in colonna mobile, ho stabilito in massima quanto segue: 

9 1.^ Che lo riviste dei suddetti corpi, le di cui frazioni , Compagnie, Balla- 
s glioni , 0 Squadroni , partono io colonna mobile , debbano continuare a stabilirsi 
a dai Commissari di Guerra, che hanno la tenuta de* ruoli; 

1 2 .^ Che al primo di ogni mese si debbano stabilire i fogli di rivista per te 
I frasiooi in movimento , e questi dovranno essere firmati dai comandanti delle ri- 
9 speUive frazioni ; ma laddove una, o piu Compagnie, o Squadroni dello stesso Reg- 
9 gimeulo si trovassero io colonna mobile , allora vi abbisognerà, oltre la firma dei 
9 rispettivi Capitani , il visto poi del comandante parziale di ogni fraziono apparto- 
I nenie allo stesso corpo; 

9 3.** I suddetti fogli dovranno indicare il nomo, il cognome, cd il grado di 
I ciascuno , descrivendo i presenti , e gli assenti col motivo , e marcheranno aacora 
I con le corrispondenti note margiuali , le variazioui occorso nel mese precedente. 
I Lo stesso si praticherà pei cavalli , e muli delie frazioni a cavallo > e treno. 

9 4.^ Gr individui, che si troveranno assenti per preparare 1* ordinario, e gli 
9 alloggi , saranno portati in un notamculo vistato dal Comandante della intera fra* 
1 sione di ciascun corpo; 

I 5.^ Nella suindicata epoca ìi Commissario di Guerra , che segue la colonna, 
9 dopo aver passata la rivista alla truppa componente la medesima eoo le forma- 
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I liti prt9crittA dill' articolo 188 deirOrdioBOia Ammiabtratira Militare, il asticu^ 
1 rerà della presenta di quegl* i&diiriduì portati assenti per T ordinario , ed alloggio 
I aopraceennati , allorquando giungerà al luogo della pernottaxione. 

> 6.* Raccolti poi , che atrà i documenti giustificanti le direno cause degli uo' 
1 mini assenti , confronterà col Comandante rispettivo delle fraxioni di ciascun corpo 
) i corrispoodenti fogli di rivista, con rinterrento deirUffisial pagatore nel caso 
j ri fosse, e quindi li spedirà col primo corriere al Commissario di Guerra ìnca- 
a ricalo della ririsla totale del corpo. 

I 7.* Gli Uffitìali, che non fanno parte della fratione dei corpi , portar si deb* 
» bano io una rivista separala, giusta il prescritto del Titolo 3.** Capitolo 1.^ del* 
> rOrdioansa, per le riviste mensuali degl* isolati, e figuroranoo per memona sulle 
I riville , di cui prima della parlensa facevan parte* 

s 8.^ Il Commissario di Guerra poi incaricato della rivista totale del corpo, nello 
I stabilire la rivista all'epoca del 1.* di ogni mese, per quelli, che trovansi io 
1 colonna mobile , rivistati dal Commissario di Guerra , che la segue , metterà le 
I anootaziODÌ iodicauti il dritto alle giornate di gratificazione accordale da S. M. 
a ( D. G. ) lutti gl'individui, non esclusi gli Uffiziali , dovendo a quest'ultimo fuu* 
s siooario penreoire i documenti gìusUficanli resistenza degl'individui portali amenti 
ì dal Commissario di Guerra della colonna in movimento per mettere nei fogli di 
a rivista suddetti quelle annotazioni , che saranno eoovenìcoti (a). 

lodipcndentemeote da quanto fin qui si è fatto rilevare, è soprattutto essenziale 
a' termini della Ministeriale del S Dicembre 1848 mentovala nella nota n. 167. che 
nelle rivisto « citi la data della concessione Sovrana e quella della Ministeriale par* 
lecipaiione, dovendosi non parlare di diaria, quante volle non vi coocorreasero le le* 
galilà prescritte oeJla Minisleriale ialesu. 

Laddove però si Iratiasso di diaria dovuta a degli Uffiziali, Sot(o*UffizÌali , e 
Soldati destinati in colonna mobile pe* giorni , che saranno stati io marcia , non 
che a delle truppe che si trovassero cascrmate nelle rrspetlive guarnigioni con paglia 
a terra , importa, che il diritto ne sia specificato con apposita annotazione sulle riviste. 
Allretlaoto ò a praticarsi , quante volte sì Iratlasse di diaria couCeisa da S. M. 


{a} Giusta U Sovrano Rescritto del 22 Ottobre 1828 citato alla pag. 139 I militari impio* 
gali nella pcrsecuitooc de* malviveoti , ànoo diritto ad uoa doppia gratificazioDe di colonna mo* 
bile pt*r tulio il tempo , che sono io disimpegno di scrviiio. 

Ad ovviare qualunque ostacolo , e per potersi subito liquidare e pagare 1* imporlo corri* 
spoudente della doppia graiificatione , di cui i qui parola , e oecesaario che sulle riviste si mctia 
^'analoga nota del giorno tanto della parteoia * quanto del ritorno al Reggitoeiito di tali mih* 
tari : Cosi da circolare dell* Inieodenie Generale del 3 Ottobre 1632. 
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a ideglì Uffixitli , Sotto Cffitìali, e Saldali ialenreouti a delle parate, od evolutiom 
etlraordioario pe* giorni, che matiovrasaero, ottcro, cbe in occaaioni simili pernot* 
tasterò a paglia a terra; per lo che assensi delle Ministeriali del 16 e 26 Apri- 
lo 1850, trorasi stabilito io massima cbe ne’ succenaatì casi il diritto oe sia con- 
tettalo sulle rlTÌste con speciali documenti , cioè : 

Per quegli individui intervenuti olle manovre, su notamenli numerativi da rila- 
sciarsi volta per volta da* Generali Comandanti delle Divisioni corrispondenti allo stato 
della fona de* Corpi presentato al Capo dello Stato Maggiore il giorno della manovra; 

E per quelli che avessero giaciuto con paglia a terra su corrispondenti quadri 
ogualmcnle numerativi , verificati , c vistati dal Commissario di Guerra incaricalo del 
servixio del Casermaggio della Provincia , io cui i Corpi dono slansiato* 

(287) In aggiuDsione a quanto si è notato intorno alle fonoalitA da osservarsi aTtruppa^r 
oe’casi di movImenU di truppa por vìa di mare, riuscirà utile U far rilevare, ed vis di isars- 
anche a ina^iore chiarimento, quanto liegue : 

Le riviste d* imbarco di truppe destinale per la Sicilia debbono essere spedile 
dal Cooimiasarlo di Guerra del luogo di partensa al suo collega nel luogo di desti- 
naxione in numero quattro esemplari , onde su di essi potersi adempire la corrispon> 
dente rivista di sbarco , e quindi rimetterne due all' lotendeuta Generale dell' Eser- 
cito, ed una alla vice Inlendensa in Palermo, rimanendo la quarta per corredo deH'Ar- 
cbivio di quel Commissariato. 

Quante volte poi le Reali Truppe fossero dirette per altri punti ne'DMnini al 
di quà del Faro debbono inviarsi le riviste d* imbarco in tre esemplari solamente 
nel luogo di deslinasione ; beo inteso, che nell* uno, o nell'altro caso deve sempre 
farsi tenero airinteodeate Generale copia di ogni rivista d* imbarco per semplice oo^ 
tiiia io attenxioae degli esemplari regolarmente adempiti come sopra. 

Oippiù : Trorasi prescrìtto a proposito dell* invio di riviste d' imbarco , per Corpi 
interi, distaccamenti , o militari isolati , sia per essere trasporlati in Sicilia , sia in 
luU* altro punto del Regno, cbe queste rivisto debbono spedirsi in un plico suggel- 
lato all* tndiriszo del Commissario dì Guerra incaricato del servitìo nel luogo delio 
sbarco , facendone la consegna al Comandante del Corpo , o del distaccaoiemo , op- 
pure al militare istcsso transilanle isoUtamente , con t’ incarico di presentarlo al suo 
salvo arrivo al funsionario, cui ò diretto; nell' iulclligcusa che col primo corso di 
posta si devo prevenire del pari il suddetto Commissario incaricato della rivista di 
sbarco, del plico inviato specificandosi 1* indivìduo, al quale se ne fosse fatta la eon- 
segoa , affinchè possa in ogni caso preuderne conto. ( Cìr. delC Ini. Gtn, deiC Ettt> 
ci/o in data del IO Gennato fSSS, e del 7 Novemóre /840 ), 

Da ultimo è d* uopo far qui osaerv&re, cbe, siccooic per ciletto dì Sovrana mu- 
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DÌficenza , gl* iadìvidui di famiglia degli UflUiali , debbono partecipare del trat* 
lamento di tavola a bordo, come da nota n. 89; cosi imporla, che vi sieno fogli 
dtsiinli per famiglie apparleoenti ad Ufluiali , e per famiglie d'individui di truppa, 
cui competerebbero raaiooi di passaggio. 

(288) La coofroolasione delle riviste deve sempre aver luogo , e completarsi nei 
rispettivi Depositi , presso i quali esister debbono i ruoti : coù da circolare dell' In- 
tendonsa Generale dell’ Esercito in data del 13 Aprile 1849. 

(289) La circolare sul proposito diramata dalP Intendente Generale dell’ Esercito 
in data del 2!» Novembre 1842 è assai interessante, perchè non sì dovesse qui tra> 
scrivere per intera. 

1 Ai termini dell* art. 183 dell* Ordinania Amministrativa Militare , il diritto di 
ogni individuo del Reale Esercito a qualunque spcltaua sìa in danaro sia in natura 
viene stabilito sulle riviste. 

Al Commisaaciato di Guerra , qual fiscale del Ramo dì Guerra , per la sua 
isUluzione è aifidato questo grave incarico , come è asMgnalo alle OiBcinc della Reai 
Tesoreria, di applicare al dritto riconosciuto di ogni militare, che proceda dalla 
rivista, U dovuta spettanza, giusta le vigenti tariife con farne la liquidazione , epo> 
scia lo aggiusto : operazioni, che in ultima analisi sono asioggeiUite alla disamina e 
rctliGcasione deU* Inlendeota Generale. 

I doveri dei Commessari di Guerra essendo di una natura tutta rigorosa e dì 
severa osservanza hanno per iscopo precipuo di rendere, mediante la di loro azione 
amministrativa fiscale da una parte sicuri gl'interessi del Regio Erario, e dall’ al- 
tra garenlire i dritti di ogni Militare a quanto gli è dovuto. Da questo principio ed 
assioma adunque ne emerge , che venendo stabiliti dai Gomraessari di Guerra sulle 
riviste i dritti increnli alla posizione di ciascuno individuo , ò d* uopo , che le occor- 
renti relative mutazioni , che si appongono dai medesimi, sieno chiaramente espresse 
senza cass.*izionc , nitide , e scritte con precisione , motivando in esse lutti quei par» 
ticolari necessari ad ovviare qualunque ambiguilè d‘ inlerpelraiione , attesoché ogni 
mancania di giustificazioiio , o cbiarimenio, pub pregiudicare grintercasi del Re- 
gio Erario. 

E poiché questa Intendenza Generale, nel fare le sue verificazioni , ba sovente 
motivo di osservare errooeameole apposte taluno mutazioni , e non consentanee al 
preRTÌtlo dell'Ordinanza; cosi mi vedo nella necessità, signor Commessarìo, il’ inte- 
ressarla per quanto più so e posso, a compilare accuratamente lo mutazioni sulle ri- 
viste, a fine di stabilire io quello la vera posizione del uiilitaro, c quindi conoscersi 
il positivo di lui diritto alla spettanza di ciò, che gli é dovuto dalle Tarilfe , richia- 
mando alla memoria di Lei con questa occasione tutte le altro circolari emesse da 
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questa InlendcDia per lo addietro riguardo allo esatto adempimcDio di una si file- 
Tante parte del Reai ScrTitio i. 

(290) Trovandosi abolita la remora di semestre, fa d' uopo, che nelle riviste si Non parlarsi di re- 
faccia solamente ceano della data del prestato giuramento, e del preso materiale 

possesso. 

(291) Sebbene alla noia oum.^ 213 si Icnesso proposito deirobbligo impo- Per degl' indi«iduì 
sto a* Commissari di Guerra di adempiere ad una tale indicazione d' itinerario dei 

transiti da apporsi in dorso de* biglietti di sortita, pure credesì rammentare qui che 
nello stabilirsi le riviste imporla indicare ancora il giorno io cui T individuo giusta 
r itinerario doveva giungere al corpo, c ciò in esecuzione del prescritto dalla cir- 
colare deir Intendenza Generale del 28 Settembre 1842. 

(292) Essendosi dato il caso deirammisiione di un volontario per parte del Capo degriniìndm 

>olonUrl di uuo^a 

del Corpo , o sebbene sulla filiazione il Commissario di Guerra vi avesse apposto il ammissione. 

preta ragione nello stesso giorno in cui fu ammesso , pure la Tesoreria non credè 

dover abbonare all* individuo i suoi averi, che dal giorno della data dall* approva- 

liono impartitavi dall’ Ispettore dell’arma. Ciò dal perchè nello stabilirsi la rivista sì 

era omesso d’ indicarsi la data della presa ragione per parte del Commissario. Quindi 

con Ministeriale del 1$ Aprile 1843 contenuta nella circolare dell' Intendenza Gene* 

rate del 12 detto si prescrivo non doversi in avvenire far verificare omissioni sifiaUe 

in casi simili. 

Nel mettersi in torchio il presente foglio c pervenuto Ordine dei Comando Gè* 
nerale in data del 12 Settembre 1830; in dove va trascritta una Ministeriale della 
Guerra del 30 Agosto precedente in modìGcatìono di quanto sull* aramissionc do*vo> 
iontari trovasi dello a pag. 64, 63, o 323. Tale MioUlcriale è del leuor seguente : 

} Sulla quislione surta circa la data con la quale il Commessario dì Guerra aveva 
1 apposto il presa ragione su la filiazione del volontario Guglielmo Sassone, nimm'sao 
I nel 3.^ battaglione Cacciatori di linea, d* ordine Sovrano , questo Reai Mmislero, 

» inteso r Ispettore della fanteria di Lìnea o rialcndcnlo Generale drll’ Esercito , ha 
s trovalo regolare Toperato dal dello funzionario amministrativo, in prendere 

> gionc dopo r approvazione impartita dal Generale Ispettore sulla filiaziooe del cru- 
I nato individuo ; e ciò per la fondata ragione che ogni nuovo ammesso non può 

> esser dato in allo sul ruolo c su le riviste, se non precedo la sua ammissione le* 
s galmenle, giusta il disposto dalla Reale Ordioansa Amministrativa Militare c le siic- 
» cetsive decisioni in massima. 

I Circa poi la sussistenza che T individuo medesimo abbia potuto ricevere dal 
I giorno che la Maestà Sua si degnò ammetterlo, fino a quello in cui T Ispettore 


Digitized by Google 



( 400 ) 

I dopo «Ter riunile Is carte richieste , ne approriTa la Inpiioe Gliaiione , è giuste 
I che il corpo ne sia risaluto a somiglianxa di quanto si opera per le reclute di 
I lesa , bonandoglisi per T epoca medesima , e Uno al giorno precedente al preso 
» ragione del Commesaarìo di Guerra , le solite grana tredici giornaliere , equisa- 
s lenti al preet e pane in danaro , che vien pagato alle reclute dal di che Tengono 
t ammessi dai depositi paniali di Leva , fino a quello della destinazione ed arriso 
s alle bandiere. 

1 Ad oggetto che un tal sistema abbia piena .esecuzione tanto pel Saoone che 
s pei casi consimili in assenire , questo Reai Hinistero , sulla proposizione dell' In- 

> tendente Generale dell'Esercito ha disposto io massima. 

s l.a Che gl’ Ispettori di ogni arma nei casi io quistione, nell' approsare la 
I triplice filiazione, specifichino sulla medesima da qual epoca precedente rindisU 
s duo stia a ricescre la auaaistenza. 

s 2.° Che i Commessart di Guerra nel prendere in legnilo ragione della re- 
I gelare ammissione conrermino il dritto sia sullo filiazioni che lulle risiale , alla 
s precedente sussistenza somminislnta. 

s S.° Che restano facollati tanto le oflìcine della Tesoreria , che l' Intendente 

> Generalo dell'Esercito , di ammettere l’abbono della menzionala sussislenza di gior- 
I caliere grana tredici, per l’ epoca che si Irappone al preso ragione del Commes- 
1 rio di Guerra. 

s 4.° Che sia regolarizzala nel modo iteaso che si esegue per le reclute la 
s sussistenza corrisposta a coloro, che dopo essere stali alimentati dai corpi non sen- 
I gono pili ammessi dal relatiso Ispettore, per non aserli rinsenuti idonei in seguite 
I della serificazione degl’ incartamenti e della circostanze personali. 


Indisidui congeda- (29S) Elesalosi il dubbio sul modo, come figurar debbono sulle risiale ghindi- 
ti dal Resi Sergio. . , ■ . j* • . i .• j i n i 

sidui, che allo spirare di ciascun semestre sono congedati dal Heal sersisio per 

tempo finito , la Resi Segreteria di Guerra A risoluto io data del 9 Agosto 18S8 , 
che gli iodisidui io quistione debbono esser portali nelle risiate del primo Luglio 
e primo Gennaro con la seguente annotazione : 

I Si esclude dalla presente risiala per essere stato congedato il 90 Giugno , o 
> 91 Dicembre , ed aggiustalo de’ suoi aseri a tutto il detto di , giusta l'ordine del 
I Generale Ispettore de* .... del mesa islesso. 

A maggiore spiegazione di siOatla ministeriale prescrizione , la suddetta Reai S» 
greleria di Stalo della Guerra, con posteriore dispaccio si trova aver disposto i che 
s i Commissari di Guerra sotto la loro particolare responsabiliti , deggiono indicar* 
I nelle risiale il giorno preciso , in cui gl’ indisidui sono per qualunque causa, ed 
s in qnalsisoglia giorno del mese congedati dal Reai Servizio, e specificare ancora 
s il di fino al quale sono stati aggiustati dal corpo degli averi corrispondenti; beo in- 
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> kfto che tìITaUo aggiusto deve tempre valere per tulio il giorno, che gl* indirìdui 
1 òooo prctUklo tervizio anlcccdoote a (piello, in cut ossi vengono inluoratl dalla fona, i 

E quesic SODO lo norme da osservarsi ne* casi dì congedamento In generale, 
poicebè per gl' Indivìdui della specie , e che debbono trasferirsi ne' Reali Domini al 
di là del Koro si deve Staro a quanto trovasi particolarmente disposto , e riportato 
nella nota n.<* 272. 

(294) Bisogna , che nelle riviste venga cbiaramonte specificaU) da' Commesaarl 
di Guerra, ae V individuo congedato goda o pur no massa di sua proprietà , e c tb 
per maggior accerto del dirìito aU'abbono de' 15 giorni di pane e presi, ove aia 
dovuto all* individuo congedato , giusta quanto trovasi dis]>osto con circolare degli 11 
Mario 1849 diramata dall’Intendente Generale dell* Esercito coercnlem^lo all' altra 
proecdente dlspositione di inanima riportata sotto U n.” 271. 

(295) Ad oggetto di osservarsi un metodo stabile , cd uniforme per gli UfBiiaJi 
mancanti a tre riviste consecutive , la Reai Segreterìa di Guerra con ministeriale 
del 18 Maggio 1840 à ordinato, che i Conuntisarl di Guerra debbono slrctlamentc 
eseguire la letterale applicazione delle parole acrilte nell' art. 179 dell' Orvlìnania Aro- 
inìaistraliva militare relativo a riviste, e di quelle dell' ari. 194 riguardante ì ruoli, 
vale a dire , panarli leralì nel primo caso , e canali da' ruoli dopo pervenuti gli or- 
dini fninistcrìali ( ce^ffotì noia n. 27S ), 

£ perchè da' Commissari di Guerra si potesse dare piena, ed uniforma esecu- 
zione alla qui sopracitala Ministeriale disposizione, f Intendente Generale dell* Eser- 
cito colla sua pìii volto ripetuta circolare del 20 Giugno 1840 emanava in uliicm 
le seguenti istruzioni. 

1. ^ Tutte le volte che devo zcrarsi un individuo in rivista , il Commissario di 
Guerra è nello strallo dovere di rassegnaruc rapporto ettraordinarto ( rnp^x>rto che 
dev’essere unico, c pel solo caso verìricalo do* zeramenli , scuia ctegtiìnù cotiicmpo> 
raneaoscDte altra operazione di sorvìsio) e continuare a portare zersio Tindividuo 
nelle successive riviste fino a ebe non giunga la communicauono dell' ordine ministe- 
riale , che lo facci cancellare dai ruoli , onde dopo tale ordino far anche 1* ultima 
mutazione nella immediata rivista, coulcstaodola con l’ordine ministeriale da mettersi 
in appoggio per quindi farlo parìmcoli scomparire dalle susseguenti riviste. 

2. '* Non commemorarsi nelle note per gli seramentì la condiziono della Reale 
Ordinanza di essere Incorso l' individuo nella Reale abilitazione, meno porgli UHI» 
ziali od impiegati che abusino di permesso ; in qual rincontro solamente si dovranno 
ripetere per nota le parole ìslesae dell' Ordinanza , art. 127. 

S.* Ove mai accadesse , ebo prima di arrivare gli ordini superiori in assunto, 
ti preseotasae in questo frattempo al corpo, od alla sua novella desiinatiooo riudivi* 

51 


VuaiiLi* vulur I €'>!)■> 
gniat I 

M di torti pr-tpriclj. 


Lllinali , «litr tri- 
vtind4t;*i le;' <• 

affili msnra-iV(>rM di 
gtu«titìca>i<Mii* prrife 
riviste eon*<’emi>«. 


Digitized by Google 


Form«liià da 
piersi da' ff. da Cum* 
nti!-«arl di Guerra in 
fallo dì miste. 


In r|uaMu alle par> 
l>*t'ìpa/iom dello mu- 
laiiom • motimpoti. 


Inlornoatla <saltei- 
Tà de'iioottmonli. 


Alulitasi lan-tnora 
di M'fìHMrc non %i è 
noia ad apporsi su 
tal particolare. 


I>i»comrnli coole- 
«unti il diruto alla 
indr.milà di alloggio. 


.( 402 ) 

< 1(10 manealo alla tersa rivista , allora cooiinuandoti a portare seralo sì devo ripetere 
la ooU precedente , aggiungendosi la indicasiooo del giorno, io cui si sarà presen* 
tato , e la data , ed il numero de! rapporto estraordinario , cUo per questo secondo 
avvenimento anclie dovrà dal Commissario dì Guerra farsi a)i*luteodeosa Generalo 
deir Esercito. 

(29S) in data del 17 Gennaro 18àS, l’ Intendente Generale dell* Esercito prc* 
scrivo, che, siccorao t Commissari di guerra nella formaxione delle riviste debbono 
scrivere la data delle mutailooi a tutte ieliere , e ad ognuna di cuo , od a tutte lo 
note debbono apporre la loro cifra , così importa, che le istesse formalità sì eseguano 
da parte di quo'fuuzianaoli , i quali, io mancanza di Commissari titolari, ne' luoghi 
ove stanziano le frazioot distaccate, debbono stabilire i fogli di rivista. 

(297) In data del 16 Maggio 1S36, P loleodcnlo Generalo dell* Esercito proKri* 
veva, in ordine allo rnutazioiii derivanti da Decreti , e Minisleriali disposizioni, non 
doversi citare da' Commissari di Guerra, che le Ministeriali c partecìpaiiooi avute 
dall' Intendenza giusta Tari. 6 dell' Ordinanza Amminislrativa Militare, o ciò sotto 
la propria responsabilità ; cd ove delle mutazioni non fossero stale a tempo parteci- 
pate , in questo caso bisogna dire, sotto le annotaziooi apposte dai Corpi ^ jf/ancd 
la corrispon lente parlecipftziane deli' Intendenza 6Vnera/e; ben inteso, nella rivi- 
sta susseguente, pervenuta la communicazione dell* Intendenza , doversene far cenno , 
e nel caso che fra la data rìferiia dal corpo , o da altra Autorità Militare, c quella 
dell* Intendenza vi fosse varietà, in allora fa d'uopo farla rilevare, regolarizzando 
la nota della precedente rivista, onde potersi in tal modo far progredire con accerto 
le operaziotii di aggiusto da stabilirsi dalla Tesoreria Generale. 

(29S) Nella circostanza di essersi verincalo il caso, che de' documenti esistenti 
in appoggio delle riviste si sono taivolu rinvenuti in contraddizione delle note ap- 
poste alle riviste isicssn , T Intendente Generalo dell' Esercito con suo foglio circo- 
lare del 6 Aprile 18i3 à inculcato la più scrupolosa attenzione cd oculalczu per 
parte de' Commissari di Guerra per non incorrere in difetti di simil natura 

(299) L'aboliiione della remora di semestre rendo nulla la preesistente dispo- 
sizione in ordine agli Ufljzìali di nuova nomina , e che provvenienli dalla classe de- 
gli Alunni a piazza franca del Collegio Militare venissero ammessi in un Ospedale 
Militare nel corso del)' enuncialo periodo do' primi sci mesi di servizio. 

(300) Lo stalo nominativo degli Uflìziali che a proprie spese si alloggiano , o 
che ricevono alloggio in locali di Regio conto, de?' esser stabilito dal Comasdaole 
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(Il'I Corpo , 0 eoi viilo , o Terillcaio dal Commissnrio dì Guerra incaricato della te- 
nuta do’ ruoli) per ciò che sia presenza degli Uriìziali , e coi risto e reriGcato del 
Commissario di Guerra arenlc il serriiio de* padiglioni militari per ciò che sia al- 
loggio in genere* 

(501) Con Ministeriale del SO Giugno 1844, trovasi siahilito , che i cavalli intro- 
dotti acquistati dalla Giunta di rimonta , e nutriti a spese della medesima , con ra- 
zioni di foraggi a scccO) debbono figurare in alla presso i Corpi, cui si trovano essere 
stati ripartiti , con la data slessa della compra stabilita nel corrispondente verbale. 
(' Or. delC Ini. Gen. àtl fO Luglio fS44 )• 

Elevatosi il dubbio in ordine a' documenti da alligarsi io appoggio delle rivi- 
ste per gli animati » che acquistali dalla Giunta di rimonta si ammettono nc' diversi 
Corpi di Cavallerìa , la Reai Segreterìa di Stalo della Guerra si trova aver disposto 
con Ministeriali del 22 Luglio, o del 24 Agosto 1S44 quanto sìegue : colla prima, 
cioè , clic Io stato di rassegna , che accompagna I* ammissione ai Corpi di ogni Ca- 
vallo vada iu appoggio dello rivisto, rimanendo presso i corpi medesimi il verbale 
di coosegna , e colla seconda , clic ì Corpi dì Cavalleria nel ricevere dalla Giunta 
dì riuionla i cavalli , o con essi, i relativi processi verbali di consegna , sicno tenuti 
a farne dello copie couformi , lo quali , dopo di essere stato U galitzalc dal Com- 
missario di Guerra incaricato dello riviste , servir dovranno in appr^gio delle noli*, 
con cui detti animali figurano ammessi nelle corrispondenti riviste. 

(502) Una circolaro diramata dall’ Intendcnlo Generalo dell Esercito in data del 5 
Giugno 1830 portava il dovere, in cui si è nello stabilire, o chiudersi le ri viste , 
di far collazionare , cioè , i fogli per osservare , se te note corrispondono tulle per- 
feiUmento tra loro: altrimenti si darebbe luogo a contenzioso, cd a contraddizioni 
tra le operazioni della Tesoreria, c quelle dell’ Intendenza Geucrale. 

(303) L’ Intendente Generale dell’esercito con sua Circolare del 24 Maggio 1842 
si trova di aver ingiunto a’ Commissari di Guerra dì non oltrepassare il termine pre- 
scritto por la rimessivii dello rivisto, ed ove per qualche iinpreveduta circostanza si 
dovesse dilazionare di qu.'tlcbe giorno il periodo fissato se ne dovesse rassegnare ap- 
posito rapporto estraordinario. Ordini simili sono rinnovali con posteriore circolare 
dell' lulendcnto istesso in data del 10 Agosto 1844. 

Nè valga io caso di ritardo allegarsi la mancanza di qualche documento , in 
giustificazione di qualche nota apposta in rivista , mentre in questo caso so ne ter- 
rebbe conto e ragione nella rivista successiva , il che renderebbe più solleciti , e 
solerli i Còrpi alia pretcniaziono de* documenti. Tanto si prescriveva con cirootaro 
del 2 Agosto 1SÌ7. 
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(504) kdlpendentcmenle dall’ escmplire del quadro riaiiuDtÌTO della Tona degli 
UomÌDÌ, 0 di cffellivo de’Caralli, pel Minùlero di Guerra, e da unirai alla rivtau 
di cootabilili, con Circolare del di li Agoito 18i7, ai preserÌTe , che appena pai- 
eala la rÌTÌala sul terreno , ai debba formare , e apedira all’ Inlendenia Generala 
dell’ Esercito un esemplare di detto quadro rianunlÌTO. 

(505) Valga r iateasa prcscriiiono per gli atali di pianamento delle troppe , e 
de’eaTtlli, e di cui una copia dere tempre unirti a' fogli di rivista. 

(306) Io quanto alla rimessiva delle copio legaliiiato de’ fogli dell’ ultima rivista 
a farsi dal Commissario dì Guerra del luogo , donde il Corpo parlo al Commissario 
del luogo dove il Corpo isleaso va di guamigioue, è applicabile quanto trovali di- 
sposto por lo invio de* ruoli , come emergo dalla nota n. 279. 

(307) Quanto si prcacrive nell' articolo , cui la presento nota ai riferisce , dev'es- 
sere oggi giorno applicabile per la Guardia di pubblica licureata a Cavallo, vale a 
dire, bisogna indicare nelle rivisto, ae gli individui tieno tulli e con effetto prov- 
veduti di cavalli. 

(308) Con Ministeriale del 24 Febbraio 1827 communieata dall’ Intendeoia Gene- 
rale a 7 Marao susseguente veniva disposto, che nelle viviate do’ detenuti Militari ti 
dovesse per ciascun individuo indicare , so aia tolto giudiiio de’ Contigli di Guerra 
per delitto puramente militare, o puro per reali preveduti da’ Reali Decreti de’ 29 
Marao, 24 Maggio e 21 Giugno 1826, dovendo in questo ultimo caso i detenuti 
ricevere la diaria stabilita pe‘ carcerati pagani a carico del Riparlimento dell’Intemo. 

l’osleriormcnte trovasi prescritto, a’ sensi dell’articolo 3jiel regolamento an- 
nesao al Rcal Decreto del 16 Febbraio 1837 , clic po’dctenuU estranei al ramo di 
guerra si dovessero formare de* fogli separali di riviala; ben inteso , che nella neces- 
sità in cui è la Scrivania di Raiione di sapere in ciascun mete te vi tieno sUti o 
pur no detenuti, debba non pertanto formarsi , c rimettersi delle riviste negative — 
Tanto veniva ancora prescritto con Circolare dell’ Inlendensa Generale dell Esercito 
in data del 23 Maggio 1823. 

(309) Giusta il modello annesso alla Circolare dell' Inlendeule Generale deT Eser- 
cito del 24 Gennaro 1838 importa, elio ne’ fogli di rivista racntuale i presidiavi vi 
debbono figurare in quattro categorie , cioè , pratiiti , alT Otptdale , m giudàto , 
per icsiimont. 

Dippiù ò a che eoo circolari del 15 Gennaro 1839, c del 23 Luglio 

1842 (roTansi riimovali g'* ' P‘“ poailivi , perchè ia appoggio delle mutaaioiù 
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iipposlo su' fogli di rivista vi sieoo tulli i documcnli , conio alirc&i, che rinvio dello 
riviste, e documenti analoghi per parto de* Cooimesiari locali de* Depani si faccia 
al Commissario incaricalo di ciascun Deposilo Generale non più lardi del 10 del 
mese pel mese prcccdcuic. 

Sto. La Real Segrclcria di Stato della Guerra io data del IS Settembre 1842 
si Irova aver ordinalo , che d' allora io poi, laddove veuisso disposto T otlivaziono di 
artiglieri lillorali, il Commissario di Guerra, cui riguarda , è obbligato di provocare 
la Ministeriale aulorizzaaionc , onde deCuirsì , se la detta atlivaziooc debba avere ef- 
fetto collo norme prescritte dall' art. SI del Rcgolanicnlo del 26 Gennaro 1831 re- 
lativo agli arliglìori medesimi, oppure diversamente*, ben inteso, che , ove rallìva- 
tiono dovesse aver luogo giusta il prescritto del suddetto art. 81 , tale attivazione 
deve farsi per un numero doppio di artiglieri da destinarsi in ogni batterìa , da es- 
sere per metà di servizio, e rilevali per lellimana , c che ove mai particolari cir- 
costanze richiedessero un temperamento diverso per qualche batteria , se no dovesse 
chiedere anticipatamente la Ministeriale Butorizzazionc (JTin. del tS Luglio fS^), 

(311) In caso di attivazione, gli artiglieri destinati in ogni batteria debbono 
essere per metà di servizio , c rilevati per settimana. La muta del distaccamento 
devo CM'guirsi la mattina della domeoica. 

Verificandosi un* allarme , o quando si crederà , che questo possa aver luogo, 
lutti gli artiglieri littoraii dovranno essere presenti alla^baltcria. 

(312) In esecuzione di altra precedente Mlnislcrialo de! 14 Agosto 1840 , sue* 
cedendo I* attivazione , e quindi la disattivazione di Artiglieri litiorali, si deve sem- 
pre aver cura di specificare ne* relativi processi verbali , che la trasmissione di tali 
documcnli sia stata già eseguita presso delle Reati Officino di Tesoreria , non che 
delle altro autorità competenti. 

(313) Dopo la abolizione dello officine sostitute della Tesoreria in Messina 
giusta il Decreto del 29 Ottobre 1842 riportalo alla pag. 287, solamente per le 
piazze di Napoli o Palermo la rivista degli Uffiziali isolali cd Impiegati militari de- 
v'essere oggi giorno passata al 27 del mese pel mese istcsso. 

(314) Pel personale addetto al servizio degli Ospedali militari si deve fare ri- 
vista separala ; neirintelligenza , che oc' correlativi fogli la classe degli Lfilsiali di 
saluto deve precedere quella degl' Impiegali amuiinistralivi a* scusi della Ministeriale 
degli 8 Febbraio 1839. 

Del pari per gl* Invalidi ritirali io famiglia si debbono fare delle rivstc sepa- 
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rate, doTendosi da'Commiuari dì Guerra ìodicare che gl’ iDdirìdui suddetli penoao- 
goDO Dello «telo d’inulililà pel Reai servizio. Tanto emerge da una Miuisleriale del 
2$ Febbraio 1842 cooleuula nella circolare dell' Inlendcnta Geoeralc del primo 
Mario susseguente. 

(315) Sono applicabili le istesse nonne, che si ravvisano dallo note numeri 
276 e 292, riportale alle pagine 392 e 400, se non che con circolare del 20 Set- 
tembre 1830, r Intendente Generale dell Ksercito rinnova il disposto dalla precedente 
Ministeriale del 16 Giugno 1829, riporlala alla pagina 235. 

(316) Per gli L'fliziali isolali , cd Impiegali militari residenti io Sicilia le ri- 
velo dc-bbou esser compilate io sei esemplari , doTOodoiie esser rimesse quattro co- 
pie alle O0ICÌUC in Palermo, cioè, tre per la Scrivania di rasiooo, ed una per la 
Controlleria, non che due alla vice lulondeiiza. (Min. del BS Novemùre 1S3f ), 

(317) La rivista pel personale degli Ospedali dev'ossore parimenti rimessa in 
triplice esemplare tanto alla Scrivania di Uazione di Napoli , quanto a quella di Pa- 
lermo, 0 ciò in Gonrorm tà di disposizione emessa dall' lulendcnte Generale fin dal 1.** 
Ollebre 1834. 

(318) In data del 3 Giugno IS43 I* Intendente Generale dell' Esercito racco- 
manda sempreppiù lo esalto invio di tali riviste per l'epoca dclenninau. 

TERZO 

DEGLI AGGIUSTI DI LIQUIDAZIONE. 

(319) Io seguilo di officio da parlo dello Scrivano dì Razione, come quegli , 
eh’ è responsabile degli esiti rireribili al personale dell* Elscrcilo , T Intendente ge- 
neralo si trova con sua Circolare del 20 Giugno 1838 inculcalo a' Commissari di 
guerra di stabilire i quadri di elfcUivo colla massima esattezza in quanto alla {tosi- 
tira forza , essendo dessi gli clementi , su do* quali si calcolano gli abuoncouli ; iti 
contrario , qualora il Reai Tesoro riinaocsso scovcrio di somme , che si liberassero 
per difetto di ulì situazioni roassuniive, nc sarebbe eseguito il rimborso a danno di 
quu* Commissarì di guerra, ebo vi avrebbero dato causa. 

(320) Trovandosi abolite le officine sostitute di Tesoreria in Messina |>cr effetto 
del Decreto del 29 Ottobre I8Ì2, ne sieguc, clic i {lagamcnti per le truppe sUii- 
sÌDto in questa Piazza debbono anche disporsi per mese. 


Dìgitized by Google 


( 407 ) 


(321) Gli averi, ed i soprappiù d’averi degli UlOziali deUbou cs«er loro pa* 
gali dircUamente dal Quarticr-Maslro al 1.** de! mese pel mese scorso, e siiTallo 
pagamento va giuslincato mediante foglio nominale , in margine del quale gli Uliì* 
liah presenti ricevendo il danaro socio in obbligo di Ormare : quelli legalmente as- 
senti debbono far pervenire le loro rispettive quietanzo. 

Il prcst ed i soprappiù di presi de* soUo*Ufiiziiili e soldati, non clic il sopras* 
soldo per periodi di anzianità di servizio, sono anticipali dal Qiiarlier-Maslro da 
cinque io cinque giorni accomandanti delle Compagnie, o da questi debbono css4<r 
pagali per intero giorno per giorno agl* individui — Una porgono del presi va dn* 
stioata per I* ordinario, e l'altra dpv* esser rilasciala all* individuo com3 danaro di 
saccoccia diunila ad ogni specie di soprappiù di presi — . li p.igamento delle com- 
petenze dovuto a*sotlo-Unìiiali e soldati si esegue sulla esibizione di analogo stalo 
aUrimcnti detto foglio di presi, e conlenenlo sommariamculo il ntiiiiero degli uo- 
mini per gradi, e col dettaglio delle omlazioni avvenute nell* intervallo da una 
cinquina all* altra da servire di norma nel calcolo delle somma dovute io più o 
meno, salvo a regolarizzarsi , terminato il mese, ogni provvisorio conteggio, me- 
diante stati di distribuzione totale colla distinta delie mutazioni rispettivamente occorse. 

loiiae si osserva, che i Consigli di Amministrazione sono unicamente respon- 
sabili della direzione, ed impiego de* fondi esclusivamente aflìiali alU loro custo- 
dia, ed alla loro amministrazione , ed u sul proposito che in data del 7 Maggio 
1828 il PagAlor generale della Tesoreria diramava a* UicevUori generali delle Pro- 
vince , quali suoi sostituti a termini del Regolamento del ll> Dicembre 1823 , la 
seguente circolare. 

e Avviene spesso, che nella quietanza de* mandali, che da questa Pagaloria 
I generale si spediscono a favore de* Consigli di Ammioistrazione di varii Corpi, 
I Battaglioni, Compagnie cc. non vi sono Hrmali lutti gli Ulfìziali , o individui , 
1 che sono chiamali ad eseguirlo per clfetio dell* Ordinanza dell* Amininistraziono 
I militare , e di quella della Gendarmeria Reale. 

e Ad evitare i continui rifiuti, che per tale irregolarità la counciala Reale OlE- 

I cina 6 costretta a fare , non che la complicata currispondenza, elio no deriva , ed 

3 una prolungazione di lavoro sulle scritture, la prevengo, che quanlevoUe gli eoun- 

3 ciati Consigli di Ammioislrazìonc non siano completi de* membri indicali nello 

s suddellc Ordinanze, fa d’uopo, che il Commissario di guerra sotto la sua più 
3 Stretta responsabilità certifichi , che i segnatari delta quietanza sono legalmente 
1 autorizzati a rappresentare T intero Consiglio , secondo i regolamenti in vigore. 

e Qualunque mandato poi, non sia uniforme a quel che di sopra ò indicalo che 
3 verrà al momento respìnto a cotcsta Ricevitoria generale (a). 
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(322) Giusta una Sovrana dccttiooe contenuta nella Ministeriale del SI Lu* 
glio 1848 , ciaacun Umiliale Delegato dcv'esscro fornito di libretta del pari cho lo 
•ono gli Uffisìali Quarticr Mastri , e nelle quali librette debboosi notare tutte te somme 
cho gli venissero rispettivamente pagalo per conto de* propri Corpi; nella inteU 
ligenia, cho al (ioirc di ogni anno le libretto presso ciascun Ullulalc Delegalo deb* 
bonsi spedire a* singuli consigli di Amministrazione y onde conservarsi nella cassa 
del Corpo per presentarle all' Ispettore, afTiochè no possa tenere conto ticlla vcrifìca- 
tiene contabile annuale. 

(323) Le diverse competenze sì calcolano , cioè , il soldo , ed il soprasoMo 
per giorno , c per mese ragguaglialo di SO giorni ; i foraggi in danaro alla costante, 
cd invariabile ragione di grana 23 per razione ed ancora per giornata c por mese 
di 30 giorni, del pari che le indennitd di alloggio, e mobilio, dì rapprcsenlanzi, 
c di speso di oflìcio. 

Io quanto al presi , cd al soprappiù di presi , inclusovi il soprassoldo per an- 
zianità , queste competenze si calcolano per giornata. 

Infine gli assegni , compresi quelli di rimpiazzo di berrettoni a pelo , c di bar- 
datura , non che Rassegno di massella si calcolano ugualmente per mese sul numero 
de' sotto ufliziali e soldati presenti io rivista, senza tenersi conto dello alte , o bisso 
avvenute nel corso del mese. ( Ord. Àmm. ari. HO e Sqv. rea. de^li 8 Ottoòre y 
e 2 JVovemòra /S89 ). 

IN'on cosi per rassegno di rimonta; (^so deve calcolarsi sul numero dei Cavalli, 
c muli che giusta 1* organico rispettivo dovrebbero esistere. ( Sov. ras. dei /8 Otto- 
bre fS43, 

(324) Quanto è detto nell* articolo bestiario y cui la presente nota si riferìscv, 
devo valere por gli assegni di rimpiazzo di berrettoni a pelo , di bardatura , e di 
rimonta, giusta i Sovrani rescritti citati ndla precedente nota, vale adire, lesonuoc 
dovute por questi novelli assegni a' rispettivi corpi debbono essere notato per me* 
moria d<* mcnsuali aggiusti , e riportale a credito de* Corpi in appositi capitoli , salvo 
ad annotarvisi a di loro debito i pagamenti a favore do* fornitori, e della Giunta di ri- 
inonla in occasione di compre di cavalli c muli. 

(321 bis) Nella verificazione dello riviste co* oorrispondenti aggiusti essendosi os- 
servalo, che qualche Commissario di Guerra a\*cva apposto sulle prime delle note , 
ebe davauo diritto ad abboni a favore d'individui a semplice richiesta o di altra au- 
torità estranea all* uopo , onde correggere cosi gli errori od omissioni , che danno 
luogo alla formazione de* fogli di verifica prescritti dall* articolo 226 dell* ordioaosa 
amministrativa , I* Intendente Generale dclH* Esercito con sue circolari del 28 Novem- 
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hrc 1846) e del 7 Aprile 1847 ordinava, die suite riviro non si dovesse apportare 
da* Commissari dì Guerra akuna reUifica alle precedcnli noie, sema la regolare, ed 
apposita parlccipailooc della Inltndcnra Generale, mcnoccliè non si Iraltassc di ab- 
bono auloriuato dalla istessa Reale Ordinanza Àmministraiiva Mililorc, o da altre Mi> 
oUteriaii apposite disposizioni. 

Da ultimo S. E. il Ministro della Guerra, in data del 2 Marzo 18S0, indiriuava 
a* Generali Ispettori delle diverse Armi la seguente circolare: 

c Sovente per lo intermedio de* signori Ispettori dello armi, mi pervengono le 
) reclamazioni de* diversi consigli dalla Tesoreria generale nello slabilimcuto de* rispeU 
1 tivi aggiusti. 

I L'ordinanza amministrativa oililarc h fissalo quanto debbasi praticare in tali 
I rincontri. 

I Si rende quindi indispensabile il rammentarglielo, onde serva di norma ai 
ì Corpi in siirutc circostanze. 

I È dapprima necessario di distinguersi i motivi, che possono dettare alle o0i« 
s cine finanziere a rigettare, nella formazione degli aggiusti, delle parlile nei me- 
1 desimi comprese ; dessi sono : 

s 0 la deficienza do' documenti che no giustificano l' ammissibilità ^ o gli cr- 
s fori di calcolo , ovvero per irregolare applicazione del dritto , che lor può com* 
I pelere, o pure in fine per deficienza assoluta di superiori disposizioni applicabili 
I ad un caso del lutto eccezionale. Le Ire prime cagioni non debbono isfuggìre ai 

> verificatori deirOfiìcio dì verifica, allorché gli aggiusti vengono rimessi dallo oHi* 
I cine finanziere al dì loro esame. 

c L'articolo 226 dell’ordinanza rmmÌDÌslraiIva à prescrìtto il medo, con cut 
1 r Officio suddetto , col sussidio delle rìvisle e noie su di esse apposte dai Commes* 

> sari di guerra, rettificar deve siffatti errori e comprenderli nei fogli di verificazione 
} da rimettersi alla Tesoreria generale. 

( A statuito d’altronde, che laddove rinlcndenza generale dell' Esercito e la 
I Scrivania dì Razione non andassero d'accordo sullo postille, di cui è parola, so 
i ne debba eseguire la discussione presso 1* Intendenza dello Esercito tra nn Ispel* 
ì toro di contabilità della Tesoreria , ed il Capo deirOOicio di verifica, nel caso 
» che sian questi discrepanti di opinione , la verteosa dovrà portarsi alla decisione 
1 del Consiglio di Tesoreria , e nella ipotesi clic il presidente, o Tuomo di leggo 
» presso di esso , non divida il parere della maggioranza dei membri del coogresao, 
1 la quìstione sarà rassegnata al Ministro delle fixianie , il quale di concerto col Mi- 
s niilro della Guerra emetterà te dilBuiiivo risoluzioni. 

I Quindi nella sola ipotesi in cui mancasse una superiore dispoaisione per sta- 
I bilire il drillo d’applicarsi ad un caso non prcvitlo dai n^olamoniì , deveoì desia 

> provocare presso questo MioUtero, 
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c Premesse queste generiche disposìtiooi di legge , verri ella compiacersi ram- 

I mcnUrle ai corpi dipeadculi dalla di lei ispezioDC , ed ìogiuoger loro , che ad 

> esse debboDsi atlenerc, e quiadi sollecitare presso Plolcndenta generale dell* Eser> 

II cito di compreudersi nei fogli di verificatione da rimettersi alla Tesoreria gene- 

> ralo tutte le retlificbe d' imputazioni fatte loro negli aggiusti stabiliti dalla Teso- 
) reria , e che per regolamcnlaric disposizioni non possono sussistere. 

> Nelle sole circostanze , Io cui debbesi stabilire il dritto d* applicarsi ad un 
z caso non previsto d.ii regolamenti, ovvero, che per effetto degli stessi regolamenti 

I vi bisogna di una supcriore autorizzazione per percepirsi una speciale spettanza, 

» dovranno i corpi In queste uniche ipotesi dirigersi a questo Ministero per lo In- 
c tcrmedio del proprio ispettore. 

s Siffatte disposizioni, dovranno eseguirsi non solo per lo avvenire, ma debbono 

> bensì avere il di loro pieno effetto per tutti i reclami di simil natura che si tro- 

ì vano avanzali a questo Ministero , c su cui finora non si sia olleouta una defì- 

t niliva decisione. 

I Nel parteciparle tali disposizioni, la prego a volerne non solo sorvegliare la 

> più precisa esecuzione , ma ancora a dare alle medesime la più immediata ed 

> estesa pubblicità i, 

(32S) Eccezione pel personale addetto al ramo degli Ospedali Mlltlari, dappoìcclic 
le liberanzo della Tesorerìa vengono fatte a favore de* Consigli di Amministrazione 
degli Stribilimeiili istcssi, cui incumbe il dovere dì far eseguire ì pagamenti delle som- 
me individualineiile dovute. 

(32G) Gli Uniziali isolali , cd Impiegati Militari residenti in Messina debbono 
oggi giorno esser pagati colle istcsse regole Jn vigore per tulle lo altre Piazze , e 
Province, meno Napoli, o Palermo. 

(326 bis) Indipendentemente da quanto va prescrillo dall' O.-dinanta Amministra- 
tiva, e dal Regolamento di Tesoreria in ordine ai pagamenti rircribili alla 1.* Classe 
dello Stalo Discusso, il Ministro della Guerra si trova aver prescrillo io data del 7 
Giugno ISSO, che Ì Commissari di Guerra debbon formare in ogni mese e trasmet- 
tere airiulendeutc Generale dell* Esercito uno Stato coolcaente la distìnta dello sommo 
in abbuonconlo esitale dalle Ofllcicine di Tesorerìa per .tutte le speso di 1/ classo 
da ricavarsi da quadri di effettivo, e dalle riviste meusuali , c ciò tanto pe* corpi di 
triip|>a , quanto per le corporazioni ed isolati ; a quale oggetto con susseguente cir- 
colare del 6 Settembre 1850, rinlendente Generalo si trova aver trasmesso al Com- 
missariato di Guerra analogo modello. * 

Cosi il Ministero ricevendo simultaneamente I* elenco de* pagamouU riferibili alla 
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2.* e 3.* da$M dello sialo discusso della Guerra può, indipcndcnlemonlo dal bi- 
lancio da farsi e da rlmellersi dalla Scrirahia dì ratiooc, a norma degl* art. 28 c 37 
dell* Ordinaou Amministrativa, e dell' art. 118 del Regolameulo di Tesoreria, ri- 
levare raramonlaro di tutti gli esili occorsi pel ramo militare in generale in ambo 
i Reali Domini. 

(327) Ecco per ordine di date le diverse disposiiioni dì massima porleriormcnte 
sopravvenute: 

1. * Ministeriale della Guerra del 2 Maggio 1839 : Si prescrivo c di non 
ammettersi la aenoma interpetraiione riguardo ai richiami per qualunque siasi eir- 
costnnsa , quando nelle Sovrane risoluzioni , o Ministeriali deiermioatiooi non vi sia 
esplicitamente disposto richiamo , o protrazione retroattiva dì avori , che ansi non no- 
veri averi, che dalla data delle anzidcUe risolusioni , non opponenduai l' intclligensa 
(icir art. 28 dell’ Ordinansa AmroÌDÌslroiiva militare, che permette nel corso dell* anno, 
per conto dell' E4crcisio precedente, i richiami sulle riviste, e che vi sia Tautoriz- 
razione ministeriale preventiva, mentre in quanto alle competenze concernenti Eser- 
cizi chiusi sì devo'starc al Sovrano rescritto del 24 Gennaro 1830 citato alla pag. 249. 

2. " Decisione del 16 Agosto 1839 : la Reai Segreteria di Stalo della Guerra 

i stabilito, che quante volte de* richiami riferibili all* Esercizio corrente , o all* eser- 
cizio deir anno precedente non ancora chiuso, avessero per oggetto lo abbono di 
compelenic non accordale per degl* individui in permesso, c non restituiti a tempo 
debito per mancanza di mezzi d* imbarco, o per cattivi tempi di mare, si dovesse, tanto 
nella rivista correste, quanto nella rivista suppletoria da stabilirsi all’ uopo, so all' e- 
sercizio precedente lo abbono io quìsl'one si riferisse, citare la Ministeriale de' 18 
Novembre 1836 , colla quale è detto ncn esservi bisogno di superiore autorizzaziono 
per richiami nascenti da sIlTatla cauta — f ’eg^ansi fag. ff4t e J, 

3. ^ Ministeriale del 13 Marzo 1843: vicn stabilito, che pe* soli regolari ri- 
chiami nascenti da permessi , quando si riferÌKono complessivamente a* mesi dell' anno 
corrente, ed a quelli dell’ esercizio precedente , possoosi stabilire lo corrìspondenli ri- 
viste suppletorie, senza esservi bisogno dì preventiva minisieriale autorizzazione. 

4. " Circolare dell* Intendenza Generale dell’ EUercilo del 17 Aprile 1843 :vieo 
preKrilio che il Commissario di Guerra , nel ricevere degli stali di aulenlo per so* 
prappiù di averi dovuti per periodi di anzianità di servizio , deve esaminare , se il 
ccDoato soprappiù d’ averi appartenga solamente al corrente , oppure a questo, ed al 
precedente esercizio* Nel primo caso il Commissario di Guerra deve farvi diritto nella 
immediata rivista , ma nel secondo caso ogni operazione deve rimanere sospesa , • 
devesi rimettere circostanziato rapporto, -indicando il nome, e cognome dell* indivi, 
duo, m>n che l'epoca da cui principia 1* espresso dritto, in seguito di che I* la- 
tendenza provocherebbe 1* autorizzazione Ministeriale per la rWìMa sappleioria , onde 

0 


In quanto a' riefaia* 
mi di cumpcinrue ri- 
ffribill ad eserciti 
fforst. 
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cosi medìjotc laU auloritxaaloofi rìcliiamarsi io uno tiesse mete il detcriiio toprap* 
più (1* averi apparieDenlc a*predelti due diversi eserciti | in modo che la Regia Scri- 
vania di Razione ne pratichi in uu medesimo aggiusto il corrispoudenle abbono. 

iS.* MìDisterialc della Guerra conlonuta nella circolare diramata dalT Inten- 
denza Generalo deli* Esercito in data del S Li'glio 184S : Essa è concepita oe'se-> .. 
gueuii lermìni: 

s Per non ritarda rsl le operazioni degli aggiusti a danno degli individui, ai quali 
s lon dovuti richiami di averi a oormi de* vìgenti regolamenti , compresi i richiami 
I per periodi di anziauiU di servizio da praticarsi nel corso delT anno corrente per 
» conio di quello precedente , U Rcil Segreloria dì Guerra , in ampliazionc della 
» deicrroinazione contenuta nella Ministeriale d cl 1 S Marzo ultimo {vengati dal t altra 

> parte n.” 3 ) ha disposto, che tali richiami, meno però pel tempo anteriore all* anuu 

> prossimativamenle scorso > sieoo eseguiti con riviste suppletorio « scota esservi Li- 
i sogno di preventiva autoriuaziono , quando emergano da leggi, da ordini Sovrani > 
s 0 da altre Ministeriali disposizioni, iranno ì ^It casi , pc* quali ver iCcandosi delle 
z circosianze , che danno luogo a contenzioso , si debbono indìspcnsabiloicnte provo- 

> care gli ordini superiori per decidersi sul merito di essi , c nella prevenzione, che 
z pe* richiami dì averi relativi ad esercizi chitÉi , per la csecuzioue de* quali occorre 

> la preventiva Ministeriale aiiloriuaiione , debbasi non meno tarne separalo rap- 
I porto, come si è Bnora praticato pei richiami riguardanti il biennio i* 

(328) Quaulo rOrdinauta Amministrativa prescrivo in ordine alle reste de* fondi 
per assegno di Vestiario è da osservarsi ancora per lo reste relativo ad assegni di 
rimpiazzo dì berrettoni a pelo, di bardatura, c di rimonta a* sensi de* correlativi 
Sovrani rescritti citati nello preccdeuli note n- 323 0^323^ 
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TATOLà ALFABETICI SIAOTTIGA DELLE MATERIE- 


A 

A buon conto | cipre»sione in uso per pagamenti da estere regoUriztati me- 
diante dcGuttivo aggiusto di li(jiiìJazioQe pag. 167 , e 237. 

Adente del Confenzioto — Funziona da Pubblico Ministero presto il Consiglio di Te- 
soreria— Suo avviso do' casi di discusiooe in ordine ad aggiusti di liquidazione pag. 244. 

AjgiusH di liquidazione pag. 32 — Do* Corpi di Truppa pag. 237 , o sog. — 
Degl* losiiluii di educazione militarcpag. 242 — Della Gendarmeria Re^lc pag. idem — 
Deir Artiglieria a cavallo pag. idem — De' Dotenuli Militari pag. idem — De' Pre- 
sidiar! p. 243 — Degli Artiglieri Lilto?ali in caso di aUlvaziono pag. idem— Di forza 
armala qualunque siraorJiuariamcalc atiirala pag. idem. 

Aggiusti di liquidazione per gli UlGziali iioUti e.l Impiegali Militari pag. 243. 

AqqiutU di provvisione , ossia, di pane, foraggi, e viveri pag. 239. 

Aiutanti di Compio- De' Generali attivi pag. 2— Dc’Gcnerali Coinaodanti dì 
Province, o Valli pag. 8 —Rispettivo diritto allo competenze pag. 97, e 98. 

Aiutanti Generali del Re pag. 1 — Diritto alle competenze pag. 96. 

Aiutanti Afaqqiori de* Corpi di fanteria-^ Loro ìodeoDÌlà di foraggi pag. 94. 

Aiutanti Maggiori, ed Aiutanti di Piazza pag. 8 — Foraggi io danaro per 
quegli addetti alle Puzze di Napoli, Palermi, e M^sioa pag. 108. 

Aiutanti Reali pag. 1 — Dirìlto alle competenze pag. 96. 

— iSo/fo-f^Zio/i — Promossi ebe tono a questo grado — Perdila del 
compenso per anzianità di servizio pjg. 89 — Liro priou messa di Vestiario pag. 90. 

Alimenti degli ommoZa/i — V. Ospedali Militari. 

Allieti degli OpizS Civili — Intorno alla loro ammiisiooe pag. 12, e 66. 

Alloggio di passaggio — Alle reclute pag. 66 — A* Militari, che si trasferiscono 
a* nuovi Corpi o destinazioni pag. 83, e 1 19 — Trovandosi in missìooe per meno 
di 15 giorni png. 130 — Viaggiando isolatamaole per aflari di servizio pag. idem *— 
In corpi interi, distaccamenti, o in colonne mobili pag. 137, e 138— Andando o ritor- 
aeaào da congedo pag. 153 — Ripatriandosi in seguilo di congedo assoluto pag. 209. 

Alloggio in danaro ^TàtìSà dell’ indennità distinta por gradi psg. SS — At- 
tcstato da comprovarne il diritto pag. 87 — Nei easi di promozione pag. 88 — È 
domlo'in preferenza agli Uffiziali di Truppe Sedentanee pag. 107— Fasi, cui va 
soggetta questa competenza no* casi di assenza — Pel tempo impiagato in viaggio nel 
iruferirsì da una destiuasione all* altra pag. 115 — In marcia pag. 187 — Pel tempo 
che si i rimasto in congedo pag. 154 — All’ Ospedale pag. 172 — Sotto giudìzio 
psg. 178 — In alteozione della Uqoidazìoae di ritiro pag. 195. 
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Allegro in — Compelenie io IocaIì pag. 37— Na* cesi di promoiionc 

pag. 88 — Gli Ifiìziali de' Corpi di Truppe attive debbono in preferenza esser aU 
loggiati oc* Padiglioni Militari pag. 93 — Spettanza di più per data classe di ffìlt* 
ziali idem — In quali casi si può ancora aver diritto all'alloggio in genere da Uf> 
fiziali di truppe scdcnlanec pag. 108 —Laddove un Uflìziale qualunque ricusasse l* al- 
foggio assegnatogli pag. idem. 

Alia Carle HUliiare — Oltre di ciò ebe sia di sua instituzione , essa è incaricata 
del Contenzioso dello Stato Civile dclP Esercito t e della discussione di tutti gU affari 
relativi airanzianitA degli Uflìziati pag. 20 — Spese di OfBcio pag. 39 — Competenze 
dovute agli TIfljziali Generali , ed altri che vi souo addetti pag. 107. 

Alta paga — vicn attribuita a’Musicanti giusta la rispettiva Capitolazione 
approvato dall* Ispettore dell' Arma pag. i8- 

Alunni del Rtal Collegio 3/i7i/arc — V. Tnstìtulì di Kducazionc'Miiitarc. 

Alunni della Scuola J/i7i/ore— V. Inslituii di Educazione Militare. 

Alunni provtenienti dal Collegio Militare — Laddove dovessero servire da sol- 
dati prima di esser nominali LfTiziaU pag. 86. 

Ammende -~ìsc\ caso ove de* Militari potessero essere condannati a questa spc> 
eie di pena pccuniaria pag. 189. 

Amministrazione dei Jondi della Guerra pag. 21. 

Amminislrazione interna de* Corpi di truppa — In che essa consiste pag. 17 — 
Ingnrcnu diretta per parte degl* Ispettori d'armi pag. 18 — Cornigli di Amministra- 
zione pag. idem — Uendicooto mensuate — Intervento de* Commissari dì Guerra- 
Chiusura annuale di contabilità pag. 19, 23, e 230. 

Anticipazioni da fnrsi da Cor^i — A Vetturali per mezzi di trasporto forniti a 
Truppe in colonna mobile )>ag. 138 — Ad individui chiamali in leslmiooio per presi, 
pane , e gralifìcazfono di viaggio pag. !4S, e 144 — A Cancellieri de* propri Consìgli 
di Guerra per indennità di spese di proccssura pag. 192 — A favore di quei, che 
scorso il il termine non avessero avuto ancora liquidala la loro pensione di ritiro pag. 201. 

Anticipazioni da farsi dalla Gendarmeria — Alle reclute prima di avero de. 
stinazionc di Corpo , c modo di regolarizzazione pag. 68 — Agl* individui arrenati} 
c condotti da prigione in prigione pag. 182} c 183. * 

Anticipazioni da farti da* Sindaei a Detenuti Militari^ In quali casi pag. 183. 

Anticipazioni tugli oreri — Sono espressamente inibite pag. 40. 

Anzianità degli Uffizioli^ Conienzioto — \. Alta Corte Militare. 

Anzianità di terviziope* Sotto Uffiziali e iSo/t/aAt— Periodi, e diiliotivi pag. 73— 
In quanto al ^iW//o V. Compenso per auziantià di servizio. 

Appoderati per Militari isolali pag. 40 — Pel aervizlo delle prigioni MtliUri 
pag. 182 — Loro incarichi, e responsabilità pag. 242, 243, e 245. 

Apjnrendiiti di Afitasca — Casi ne* quali n'è ioibUa Tammiiikme pag. €S. 
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firmamento in ffeneralc — V. Maleriale di Arliglicria. 

firmi portatili ^ Loro direrso specie — SomministrazioDi a farsene dalle Reali 
ManitiUurc — In qual modo, ed a carico di chi le riparazioni , e rimpiazzi ne' casi 
d’ inulilizzamenlo , o di perdite pag. SO. 

Arredi Sacri— Mantenimento , e restauro — S. Cappellani di Piazze. 

Arrollamenti yohntarÌ—\. Reclutamento. 

Artejìci f ed Artefici Armieri , e Pontonieri — V. Corpi facollalivi. 

Artefici / e/eroni— V. Corpo politico di Artiglieria. 

Artiglieria a Piedi— A cavallo * Corpi facollatìvi. 

Artiglieria^ Compagnie dì Deposito pag. 5, c 6 — Competenze loro dovute 
pag. 62, c 107 — Ne'casi dì provrenienza dalle Compagnie attive pag. 118. 

Artiglieria — Corpo Politico pag. 6 — Competenze agl' Impirgali, che no fanno 
parte pag. 34 , e IU9. 

Artiglieria — Materiale — V. Materiale. 

Artiglieria — Personale addetto al materiale delC Arma^eg. 6 — Competenze 
dovute agli Ufllziaii, che ne fanno parte pag. 98 — Bccezioiic per quo* destinati alto 
Stabilimento della Mongiana pag. idem — Indennità miglialica pag. 132. 

Artiglieri littorali- Loro organico pag» 9 — Competenze loro dovuto cd in quali 
circostanze pag. 62 — Casi ne* quali possono esser ammessi negli Ospedali Militari 
pag. 161 — Anni di servizio per aver diritto alla pensiono di ritiro pag. 200 — 
INo'casi di attivazione pag. 232— Aggiusti o vcrilìca di ossi pag« 243 , o 244. 

Assegni diversi pag. 33, c 41 — Di bestiario pag. 44 — Di Massetta 
pag. 4G — Di Mantenimento pag. 47 — Modo col quale debbono calcolarsi gli assegni 
pog. 127 » Fasi cui vanno soggetti gli assegni ue'casi di assenza per gl'individui 
che sono — la congedo pag. 155 — All' Ospedale pag. 173— Sotto giudizio pag. 179. 

Assegno per giornata di ospedalitd — Quale sia pel semplice trattamento 
pog. 162 — IVr acquisto di medicamenti e di mobilia pag. 164— Come si amini* 
nistrano questi diversi assegni — V. Ospedali .Militari. 

Assenti — Circostanze ebo debbono concorrervi por cancellarsi qualcuno da* ruoli 
pag. 213 — Quali individui, benché assenti, debbono figurare presenti c corno giu* 
stificarsi la loro esistenza pag. 219, e 234 — In caso di ritardo pag. 221, e 235, 

Astienti per competenze individuali pag. 72 — Formalità necessarie pag. 73. 

Assimilazione — \ss quanto alle competenze in danaro pag. 82. 

Astronomo CorrispondenU pretto t Officio 2*opografico pag. 7 — Suo soldo 
pag. 34. 

Attenzione di </ea/zno — V. L'IBsiali alla tersa Gasse. 

Aiteetato negativo por alloggio o mobilia — Documento da rilasciarsi da* Com- 
metsarl di Guerra pag. 37. 

Attivazione di Artiglieri LUlorali pag. 232 — Di forza armata gualunguo 
pag. idem. 
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jicena QuimllU docula in c«o di «osliluiioro aU'orzo pag. 38, c il — 

Qualità che deve azero il genere porcile fimo riconosciuto buono pag. il. 

Actri degli VJji-iali — Si compongono dì più einoluiiirnti cumulali iiisicmo 
pag. io. In (|ual modo si calcolano pag. idem — Stali di pagamenti pag. idem, 

Areri de' Sollo Vjjiziali, e Saldali — Il pane fa parlo do’ loro azeri pag. 82. 

A'ilorilà citili e militari — In quali casi esso son cliiamalo a supplire alle veci 
di Commissari di guerra pag. 26 — Loro rapporti di corrispondenia , pag. 27. 

B 

Bagagli al teguito de' Corpi — Trasporti Militari. 

Bardatura — Quali no sono i generi — Come si procccdc al loro acquisto — Com- 
missione di Vestiario incaricala della loro confeaione— Loro rispcUica durala — 
Grandi c piccole riparaiioni — Vendila de’ generi diventili fuori servino — L'so a 
farsi del prodollo — Eccezioni pel Treno pag. 50 — Nuovo asscguo pag. SOI c SU. 

Battaglioni— Di Cacciatori — Di Zappatori-Minatori — Di Eioiiieri — Del Tre- 
no — Loro rispettivi organici p.vg. 4, e 5 — Di allievi militari pag. 282 e S25. 

Berrettoni a pelo — Nuovo assegno pag. SOI e S15. 

Bersaglio — Gratificazione a chi meglio colpisce pag. 51. 

BUdioteca Jieico-medica pag. 28. 

Biilioleeario e Sotto Bibliotecario presso F OJftcio Topograjieo pag. 7 — Cmii- 
peteiize loro dovute pag. 108. 

Biglietti di entrata all' Ospedale — Formalità di che debbono essere .rivestiti 
pag. 159 — a’ Uscita pag. — Di passaggio ad altro Ospedale pag. 171. 

Bilancio degli esiti sullo Stato Disctisso — Si deve in ogni mese farne invio 
al Miuislro della Guerra pag. 248. 

Bilancio semestrale di conto indiriduale — V . massa , e massetto . 

Biscotto in sostituzione del p.nc quando si fornissero viver! di campagna pag. 1 S9. 

Boni giornalieri , e Boni totali — Come 'debbono essere formati per somministra- 
zioni di sussisleozc e foraggi pag. 42, c 43 — Per generi di Casermaggio, ed 
oggetti di Caserme pag. 123. 

Brigate di Artiglieria — Loro organico pag. 4, e 5. 

c 

V * 

Cambi — Requisiti necessari pag. 12 — In quanto ai loro periodi di aniianilà 
pag. 76 — In caso di diserzione pag. 146 — Dispenso in quanto all’ eli por ringag- 
gìarsi con una tale caratteristica pag. 226. 
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Van^Qifm di gutrrt^ Come calcolite pel ritiro pag- 197. 

Campioni dokbooo tenere preseotì tanto nelle riceiionì di eflcUidi Vestia- 
rio , quanto nello espertiizo di generi di mobilia Ospedaliera pag. 29, 44, e 164. 

Caneellareunmdiciduoda* ruoli— che si debbono concorrere pag. 21S. 

Cancelleria presso eiaeeun Comando ^enera/e ami pag. 16 — UiEsiali che 
▼i sono addetti pag. idem — Loro competenze pag. 108. 

Cancellieri presso • consigli di guerra pag. 20 — Indenoiti loro spettante per 
ogni processura pag. 192. 

Capitani a vita di residenza Jissa pag. 6 — Loro competenze pag. 81. 

Capitani dello Stato Maggiore dell* Esercito pag. IS — Loro competenza or- 
dinarie ed crenluali pag. 97, ISO, e 189. 

Cq^t/oni </i cdiari pag. 8 — Debbono prescegliersi dai Veterani — Competenze 
loro doTulc pag. 110 — Marciando isolatamente pag. 119. 

Capitano delle Reali Guardie del Corpo pag .18 — Egli è in 4 >ari tempo Ispettore 
delia Compagnia pag. 17— Sue competenza pag. 83. 

Capitan Tenenti di Artiglieria e Genio di antica pianta — PaMaodo ad altra 
arma pag. 113 — Al ritiro pag. 199. 

Capo e Sotio-Capo dello Stato Maggiore deir Esercito pag. 1$ — Loro eoo* 
petenze pag. 97. 

Caporali e Caporali‘l^rierÌ pag. 82. 

Cappellani d* Oysedaii ^ Loto competenze pag. 86, a 104. 

Cappellani di Piazze e /'or/i — Competenza loro dorata pag. 108 — Gratifi- 
cazione loro spellante per maulenimenlo , e restauro di Arredi Sacri pag. idem. 

Carbone ’^y. Ris<»ldo. 

Casermaggio — che coropongooo ciascuna fornitura — Competenze speu 
tanti — Disposizioni riguardo al ricambio degli effetti di biancheria, e della paglia — 
In qual modo si eseguono le distribuzioni — Io caso dì degradazione o mancanza — 
Rifisie trimestrali— CoDlabilitÀ e deconti meosuali a favore dell* Appaltatore pag. 122, 
123 , c 124. 

Caserme e generi di Casermaggio per le Reali Guardie del Corpo pag. 85 — 
Per la Gendarmeria Reale pag. 58. 

Caserme in generale — Come deve aver luogo la diitribuziono deMocali avuto 
riguardo al grado e numero de* Sotto*UfIiziaIi e Soldati — Competenze io rapporto 
agli oggetti, ed utensili — Riviste trìmcsirali — ConlabiliiÀ , e decooli mensuali 
pag. 121, 123, e 124. 

Castighi MiliUsri—PtiaìZtont economiche in linea di disciplina pag. 76, e 77 — 
Individui assoggettati a castighi fflililari considerali presenti riguardo agli averi pag. 127. 

Ca//uf*a — Come sì comprova la cattura di un disertore, e premio ad accor> 
darsi pag. 147 — • l^o di pagamento pag. 148. 
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Cavalieria della Guardia Beale — Suo orgioieo pag. é, e 5 •> Ai«ri degli 
Uffintl! p«g. Si , SS , S6 a 38 ^ Prert ad aisagni por gl' indiridai di truppa 
pag. i2, iS, Si i8, a i7. 

Caealteria della linea — Suo organioo pag. i , a S — Arerì degli L'IEtiali 
pag. Si , SS , S6 , e SS — Prast ed auegni par gl' indiTÌdui di truppa pag. i2 , 
iS , ii , i6 , e i7. 

Cavalli da rijormarii , o da abbatterei — N’i data la facolli agl’ itpaltori di 
Arma pag. 18 — Ai aejuietarei o da venderei— \ . Rimonta. 

Certifeati di contfotta — Debbono esibirai da’Sotto-Uffiiiali e Soldati reduci da 
congedo pag. 1S6. 

Certi/Seati di eeietema—Sereooo per giustificare la eaialenia di que' legittima- 
niente aasenti pag. 219 — Non perreoendo pel giorno della chiusura delle riviste 
pag. 221 , e 23i. 

Certificati di valute — Eai debbono rilasciarsi per i messi di trasporta da ac- 
cordarsi ad individui infermi, e che non poeaono marciare a piedi pag. 158, 171, e 206. 

Certijtcato di eervizio prevtato — Debbono mettersi io appoggio della riviste 
meosuali pag 227 , 2S4 , e 2S6. ' 

Certificati negativi iFimbarco — Debbono rilasciarsi da 'autoriti marittime 
ne' casi di conirarietà di tempo, o di mancanaa di messi d' imbarco |»g. 115, e 156. 

Certificati negatiti per messi di traeporti per eia *di mare — Documenti da 
rilasciarli da Commissari di Guerra psg. 84 — Quanta volte si trattasse di far tra- 
sportare cavalli appartenenti a Militari isolati pag. 116. 

Ceetaxime di paga — De chi rilasciarsi ne' casi di cambiamento di destinssio- 
ne pag. 112. 

CAirvrgi — y . UlEsiali di salute. 

Cbiueura annuale del conto dello Stato Dieeueeo della Guerra — lo ordine 
alle reste dcTondi pag. 248. 

Cbiueura annuale di Contabilità de' Corpi— Vie sono incaricati gl’ Ispettori 
d' Arma coll’ intervento da’ Commissari di Gurrra pag. 19, e 23 — In caso di ri- 
dutione o licensiamanlo pag. 231. 

Cbiueura de’ ruoli pag. 214, e 216 — A' riviele meneuali pag. 227, e 236 

Claeti — In quante classi vanno distinte le spese della Guerra — V. Slato Di- 
scusso. 

Claeei — DIBiiali dislinti per classi in quanto alla percesione de’ loro averi 
pag. 93 — In quanto al ritiro pag. 199. 

Collegio Militare — Y, Instituli di Edueasione Militare — Dispotioni partico- 
lari per gli Alunni pag. 10. 

Colonna Mobile— \ . Truppe in Colonna mobile. 

Colonnelli in eeeondo pag. 81. 
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CoionntU» GeturtUe JtUa <r«ar^ Acab — Sue *UributioDÌ e heohi p*g . 15, 
f 16 — Suo diritto «Ile oompelenie p«g. 96. 

Comandanti di Brigale — hoto racoltà in fatto di promoiioni di indiiidui di 
truppa pag. 90 — Gompetenie loro dorata pag. 96 — Pennctai che poaaono accor- 
dare pag. 151. 

Comandanti di Compagnia o Sguadront — \n quanto ai riferiaoe all’ainmiai- 
Btraiione — Del pmt pag. 48, e 48 — Del fondo di niaitella pag. 46 — Dello speae 
di luitro pag. 47 — Del Veatiario, del cuoiame, e di bardatura pag. 49 , 50 , 

69, e 70. 

Comandanti di Corpi — Loro apeae di officio pag. 48 — In ciò cbe eia det- 
taglio di Amministraxione interna pag. 41, 49, 50, e 69— Promoiiooi di loro fa- 
coltà pag. 90 — Pennetai che poaion accordare pag. 151. 

Comandanti d‘ Otpedali — Fanno parte degli Uffiiiali in Commiaaiooi locali 
pag. 9 — Loro competerne pag. 104 — Loro «ttribuiiooi pag. 168. 

Comandanti di Provincie pag. 8 — Competenie loro dovute pag. 97 — 

I ri quanto alle loro apeae di officio pag. 181 — Speae di giro non dovute pag. idem — 
Permeasi cbe poaaon accordare pag. 150. 

Comandanti eventuali di Aa/re/<o — Gompelenae loro dovute pag. 98. 

Comandanti Generali d* ..dnm — Loro facolti ed attribuiioni pag. 15 — Com- 
petense loro dovute pag. 96. 

CombuttUm—y . RIicaldo — lllumioasione 

Commetti d^ Otpedali — ìlei casi di requisiaione pag. 86 — Loro eocnpelenae 
pag. 104. 

Coomùtariato di Cuerra — Suo organico ed inatiUuione pag. 82, e 88. 

ConaUteart del Re pretto i Contigli di Guerra permanenti — Speae di Officio 
pag. 89— Idem presso i Consigli di Guerra eventuali pag. 198. 

Committari di Guerra — Loro doveri od attribuxioni in generale pag. 88 — 
Come considerati que'non rivestiti di grado militare effettivo pag. 84 — Emi fanno 
parte degli Stati Maggiori territoriali p«g. idem — Loro dipendenia — Turno di aar- 
viiio — Verbaliaiaziooe di consegna pag. SS — Esame per concorso — Modo di av- 
vanaamento — Loro rapporto di corrispondinu e di respoosabiliti con le anioriti '* 
chiamate a supplire alle loro veci pag. 86 — Loro diritto alle compctenu pag. 108— 

In caso di disponibiltà pag, 104 — Paaaando da una residenza all’altra peg. 116. 

Committari di Guerra funzionanti pag. 86. 

Committione di Pettiario — Cattrmaggio , e Bardatura — pag. 29 — Campa- 
teose dovute «gli Uffisiali , cbe vi sono addenti pag. 107. 

Cotmmitioni Militari ft%. 19 — Giudici appartandosi dalla loro residensa per 
eseguire incariebi di giustiaia- GraliCcasione miglialiea pag. 130 — Competenze do- 
vute agrindividai giudicabili da Commiauoni Hililari pag. 181. 

• 
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Comfmttationé </i penarlo qual modo ti dete calcolare il terrisio per i pe* 
riodi di aDiiaoiti a farore di que*cbe aveatero avuto commutatola pesa io territio 
militare pag. 188. 

Compagnie di Dotazioné Loro organico pag. 9» Loro competente io da> 
naro , ed io genero pag. 63 > e 107. 

Compenso per anzianità di servizio pag. 75 « Norme per la liquidaiiooe del 
diritto, ed epoca dalla quale deve cominciare ad etiere corrisposto pag. 76, e 77 — > 
Venendo un individuo promosso ad UlBtiale pag. 89~Ad Aiutante, Porta bandie* 
ra , o Porta stendardo pag. idem* Nascasi di sospensione pag. 92 — Di degrada* 
lione pagi idem — Di passaggio ad altro Corpo pag. 120 — Di ditertiooe pag. H8— 
Di abuso di congedo pag. 167 — Stando all* Ospedale pag. 178 — Sotto giuditto 
pag. 179 B In esito del gìudùio pag. 187 — Passando al ritiro pag. 202 — lo caso 
di riammissione al tervitio dopo congedo assoluto pag. 210. 

CoTnpeienze dovute secondo t effettività del grado pag. 81 — In ragion di 
nomina pag. 88, e 87 — Di promosione pag. 87 , c 89 — Di sospensione pag. 91 — 
No* casi di destilutione per gli UlHiiali, e di degradasìooe pe*Sotto>Uffiiiali pag. 92. 

Competenze dovute in ragion di posizione pag. 121 — Appresemi pag. 126- 
Agli USltiali io commissione pag. 127 — Agl’ individui assoggettati a castighi Militari 
pag. idem — Agli UIBiiali ammalali in propria casa , ed agl* Individui di Truppa at* 
tacesti da malattie leggiere pag. 128 — Agli UlBtìali, Sotto*Uffisiali, e Soldati dislac* 
cati pag . 129 — Agl’ iodividui adibiti da traTagliaiort pag. idem — A’ Militari in mar. 
eia isolaiamenie, o in missione pag. 130 — lo corpi interi o distaccamenti pag. 136— 
In colonna mobile pag. 138 — A* Militari imbarcali pag. 189 — A que* chiamati in 
testimonio pag. 143 — A* Militari in congedo temporaneo pag. 160— Inrermi agli 
Ospedali pag. 168 — Sotto giodisio pag. 177 — Io esito del giudiiìo pag. 184<*^ 
Al ritiro pag. 193 — Venendo congedali dal servitio Militare pag. 206. 

Competente dovute in ragion di servizio pag. 93 — Agli UOìsiali della prima 
classe pag. 95 — Della seconda claase pag. 107 — Della tersa eluse pag. 109 — 
Dell A quarta classe pag. 110 — Ne* casi di cambiamento di deslioatione pag. 111. 

Competenze tn generale — Definisione pag. SI— Competente ordinarie — Qual* 
* esse sono pag. 33 — Di eecexione pag. '6% — IndividuaU pag. — Estraordina- 
rie pag. 78. . 

Competesize non aòòonate negli — Termine stabilito per produrne re* 

clamo pag. 221. 

Conjrontazione de* fogli di nVisAs- Suo oggetto pag. 32 — lo qual modo si 
esegue pag. 241. 

Competerne loro dovute net momento di partenia pag. 206— Csclu* 
sioni diverse pag.^idem — Sovvensione straordioarìa in caso di esaurimento della gra* 
tificatione avuta pag. 207^ Ove venisse un Individuo congedato stando all’Ospedale 
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208 « Quante volle lo fotae alato por caUiva condotta pag. 208»Oresian' 
nuociasse qual draertore per eatorquere un meno di lassitleDU pag. 209. 

Congtdi ano/t//i — Emì vengono rilasciati da* rispettivi Ispettori d'Anna pag. 16, 
G 18 — > Còmpeiense dovuto pag. 206 Specificarsi il qmIìvo per lo quale un Indi- 
viduo è congedato pag. 208 — Aggiusto da apponi io dorso del foglio di congedo 
pag. idem — Formalità di cui ogni foglio di congedo dev* esser rivestito pag. 209. 

Congedi provvitori ~ Vanno rilasciati a coloro , che passano alla riserva deU 
I* Esercito pag. 253 , oon che a coloro da congedarsi come inutili pag. 390. 

Congedi di SeTneetre — Sono rilasciati agli UflSziali , Sotio^Uffiziali e Soldati 
de’ reggimenti Sviuerì pag. 852 — Competense loro dovute in tale posizione pag. 356 ■ 

Congedi /em/>oranei — Da quali Autorità e per quale periodo di tempo posson 
accordarsi ed io quale proporzione pag. 150, e 151— Inquanto tempo se ne deve 
far uso pag. 152 — Formalità ad adempiersi prima di partire, ed al ritorno pag. 151 
e 154 — Competenze dovute pag. 154 — In caso di proroga trovandosi riodi* 
viduo atr Ospedale pag. idem — Io caso di abuso pag. 155 , e 156 — Venendo nel 
frattempo a cambiare di destinazione pag. idem— Venendo a morire pag. 158. 

Contigli di AmnwiittraMone de' Corpi di Truppa pag. 18 — Eotntuali pag. 232. 

Contigli di Ammùtitlra^ione delle Direzioni di Artiglieria pag. 99 — Del Ge- 
nio pag. 102. 

Contigli di Amminittrazione d* Ospedali Militari pag. 162. 

Contigli di Guerra di Corpo , di Guarnigione , e di Divisione — Loro com* 
poaitione — Militari che io ragion di gradì emi son chiamati a giudicare pag. idem — 
Competenze dovute a* Giudici de* Consigli di guerra d> guarnigione pag. 107— Ap- 
partandosi dalla loro ordinaria residenza pag. 130 — Spese di Oflìcio a Commissari 
del Re pag. 192 — Indennità a Cancellieri pag. idem. 

Contigli di Guerra tuòitanei — Indennità a'CommissaH del Re, cd a'Cau- 
cellieri per ogni giudizio espletato pag. 379. 

Contali di Xera**Come si compongono pag. 11 — Commissari di guerra chia- 
mati a farne parte nella qualità di Gommessari del Re pag. 25. 

Contiglio Centrale di Sanità Militare pag. 29. 

Consiglio di TVsorerta — In caso di discussione io materia di aggiusti di liqui- 
dazione pag. 244. 

Consiglio Generale di Artiglieria pag. 98 — di Fortificazioni pag. 100. 

— Funzionari ed Amministratori gerenti chiamati a rendere annualmente 
conto della rispettiva gestione pag. 250. 

Conto — Responsabilità do* Comandanti di Compagnie o Squadroni onde 

le librette de’ soldati confrontino colle partite iscrìtte sul conto aperto pag. 69. 

Contratti AfiVà/ars’— Giunta Generale, e giunte parziali pag. 27 — Liturgìe da 
seguirsi negli atti di subasta pag. idem. 
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CwfUrolori d* Corpo politico di Artiglierìa. 

Controlori d* Osptdali — Quei di prima e teeonda clasae poaion asccodere a Coco* 
missarì di Guerra pag. 25— Loro coopoleose pag. 104 — Loro iuearicbi pag. 162. 

Ccnirohro Genorck dtlla Tttortria e suoi SotHtuH in Sicilia pag. 21. 

Contropctnzwiù dft/iVan' — Quali essi looo e come puoibili pag. 76 , e 77. 

Con frovvititn^^ Vici caso di doverti congedare ladivìdui di leva, o rìFormare 
altri dal Servizio Militare per molivi di salute pag. 67. 

Corpi di Guardia — In quante datai vanno divisi — Stalo di fiatatione — Com> 
paterne per olio c carbone — Servitio di dettaglio — Riviste trinieiirali — ConlabiliU 
e deconti pag. 124, 125, 126, e 127. 

Corpi di novella formazione , da euSire riduzione , o da licenziarsi — For- 
malità ad adempiersi pag. 17, 28, c 281. 

Corpi foeoltatiri — Loro rispettivo organico pag. 4, e 5 — Averi degli UIB- 
siali pag. 84 , 85 , 36 , e 38 — Prest ed aasegni per gl* individui di truppa pag. 42, 
43, 44, 46, e 47. 

Cotfruiiore \ . Corpo politico di Artiglieria. 

Cottimi— V» raateriole di Artiglieria — Del Genio. 

Qrediii de' Corpi— Oyo risultatsero da meno peroelto — Modo di regolarista- 
zione pag. 241. 

Cnomme — Generi dovuti per prima messa e rimpiaiso ai Corpi — Loro dura- 
la— Spose di riparaiioni — Vendita di quei resi inaervibiU — Uso a farsi del rica- 
vato pag. 49. 

Custodi di Pritfiohi if/iVi/cri — Debbono essere presoelU da* Reggimenti di Ve> 
icranì pag. 110 — Competenze loro dovute pag. idem — Loro dritto al premio di 
giacitura e custodia pag. 182 — Loro incarico e responsabilità pag. idem. 

Custodi di Quartieri ed Edifiu Mditari pag. 8 — Debbono presceglierli da* Ve« 
tcrani pag. 1 10 — Compeicnie loro dovute pag. ideai. 

D 

Danaro di Saccoccia Dove esser prelevalo dal presi pag. 41 — Particolari 

diipoaisioDÌ per gP Invalidi pag. 60, e 174. 

— Sunto delle prescrizioni contenute nell’ Ordinanza di Piazza pag. 40. 

Deliti de* Corpi— Oyo risultassero da più percetio — modo di regolarìzzatiooc 
pag. 241. 

Decomposizione della giornata di OspedaUtà — Si deve aUbilire , e traamettere 
in ogni fine di mese di unita alla situazione di Cassa pag. 168. 

— Perdila dì un dato grado di SoUo-UOìzìale — Effetti risultanti 
da simile specie di pnoìsione , tanto in linea disciplinare , quanto io seguilo dì 
condanna pag. 92, 188, c 228. 
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Degntdaiùini di ^«//i — Procoui Terbalì a redigerti p«g. Ifi , e 
— V. Uiluiali Delegati. 

DeU$azioni tagli arert — Sono csprettamenle tieUte pag. 40. 

Depotiti di Leva pag. U •— Compeiecxe dovute agli Uflìxiali che vi touo ad. 
detti pag. 108- 

/^«/i/iui^e — Laddove degli (IfEiialì foatero destituiti io linea economica 
pag. U2 Ove lo fossero in seguilo di condanna pag. Pe*Sotto*U0)tiali vale 

lo stesso che degradaiione pag. ^^8. 

Dtttnufi netU prigioni del Corpo Àuno dritto agli averi di pretrnia pag. 127. 
e 2DL 

Detenuti nelle Prigioni Miiiiari o Civili ^ Loro sussìdio e trallamento a carico 
della Guerra o dellMutcroo pag. Ufi « ISO^Iu caso di malattia pag. idem — 
Condotti da prigione in prigione pag. — Ruoli de* movimenti e mutatiooi 
pag. 215 Rivisto mensuali pag. 230 — Aggiusti di liquidazione pag. 2A2 j 

Diaria alle Truppe in eol<mna mobile pag. Ifi — Individui che vi anno dritto 
pag. IA &9 lu quali casi queste diarie vengono raddoppiate pag. 189. 

Piarie agli UJjiziaU delV Officio Topografico in miMione — Quali esse sono, 
e quali spese vi vanno comprese , e modo di regolarizzazione pag. 182 , e 188. 

D^ndenze J/nmitiitlralive J/i7iVart — Quali case sono pag. 27. 

Dà'eUore del Minitlero e Reai Segreteria di Stato della Guerra pag. 14. 

Direttore Gwerale d«* Chv^*yoco//a/iW— pag. 12 — Competenze che gli son do- 
vute pag. fifi. 

Direzione Generale degli Ondali Militari pag. ~ Spese di Ufficio pag. S9> 

Z^ùc^jpyiiki — V. Castighi Militari , o Controwensioni — Sale di disciplina. 

Oitegnatori addetti al Materiale <T .^r/i’^/rerta — V. Corpo politico. 

Ditegnatori Topografi e Litogrefi pag. 7 — Loro soldo pag. 84. 

Aiveryort — Circoflanze da far qualificare un individuo per disertore pag. 145 — 
Disertori riammessi pag. 148 — Ingaggiandosi in altri corpi pag. 149 — Venendo 
arrestati 6 messi io prigione pag. 185 — Congedali ed annuneiaodosi disertori pag. 209. 

Ahirersione — lo qual modo si conteeia la diserzione pag. 14^8- 

Dittaecamenti^Lota ruoli panicoUri e riviste mensuali pag. 2ÌA* e219 — 
Loro modo di amministrazione io caso di separazione pag. 240 ^ e 2AL 

Distintivi per periodi di anzianild psg. ZlL 

Oistribuiiani — V. Fogli di distribuzioni. 

Documenti di spese — Debbono essere bollati e cifrati da’ Commissari di Guerra 
pag. 23 — Rimangono conservati presso ì Corpi per due anni , alami i quali deb- 
bono brugiarsi pag. 25Q. 

Documenti relativi a mv/ostoni ^ Essi debbon esser compresi in apposito elenco 
da mettersi io appoggio delle riviUe mensuali pag. 221 , o 224. 
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Domicilio Si dcTe dichiarare dagli UDìiiali alla accenda Claase Mnu eooi- 

miasioDC pag. 109 — Da quei alla lena e quarta Claaae pag. 110 — Da quei de- 
alinali al ritiro pag. 19S. 

Dolaziom — Generi doruti per prima meaaa — Speao di riparaxioni e rimpiai- 
,0 Vendila di quei rcai inaervibili — Ubo a farai del prodotto pag. 48. 

Ottrala Quale dca’esMr quella che debbono percorrere i generi di Veaiiario 

pag. 4S — Di cuoiame pag. 49 — Di bardatura pag. 50. 

E 


Eccedenza di tpete — In fatto di Amminialraiionc interna de' Corpi pag. 17 — 
In fallo di trasporti Militari pag. 142. 

Economia (Amministrazione ad) — \. Ospedali Militari. 

Economia ( Lavori ad ) — V. Materiale del Genio. 

EdiJSzi Militari — V. Materiale del Genio. 

Effettivo — Risiale mensuali pag. 216 — Quadri di eSeUico per gli abuoocouli 
pag. 2S7. 

Elenco de doesanenti da tntllersi in appoggio delle rivisle mensuali pag. 224. 

Elenco de' pagamenti sulla prima seconda e terza classe — DeT’eiaere menaual mente 
trasmesso al Ministro della Guerra pag. 248 e 410. 

Emolumenti— Quali eui sono, e che le lanfie aUribuiscono a Miliuri pag. SS — 
Come si giustifica il diritto agli stessi per gl’ Impiegati da non dorer esser pagali me- 
diante fogli di rivista pag. 236. 

Esenti — Loro compelense pag. SS — Loro prima messa di equipaggio ne' casi 
di promosione pag. 88. 

Esercito — Sua compoaiiione in generale pag. 1. 

Estratto del Begistro de’ movimenti, e passaggi Militari — V. Trarrli Militari 

Estratti mortuari pag. 175. 

Estrazioni di peneri — V. Materiale dell’ Artiglieria. 

Età — Per l’arrollamenlo volontario pag. 10 — Por la leva pag. Il — Po' figli 
di truppa pag. IS — Pel ritiro pag. 198— Por riogaggiarsi come cambio pag. 226. 

* F 

Facoltativi ( Corpi ) — \. Artiglieria a piedi — a Cavallo — Genio — Artefici — 
Treno — Zappatori Minatori — Pionieri. 

Fanteria della Guardia Beale — Suo organico pag. 45 — Avori degli Ufficiali 
pag. S4, SS, 86, S7, e 88 — Presi ed assegni per gl’ indivìdui di Truppa pag. 42, 
43 , 44 , e 47. 
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Fanteria di Lùiea Fazionaìe — ( Truppe attive ) — Organico rispeUÌTO 
pag. 4, c 5 — Avori degli Ufiìzialì pag. 34 , SS , 36 , 37 , c SS — Presi ed as- 
aegiii per i SoUo*Ufliziali e Soldati pag. 42 , 43 , 44 , e 47. 

Fanteria di linea Naziunale — ( Truppe Sedentanee J — V. Velerani — In- 
validi Cotupagoic di DolAzione — Coinpagoic di Deposito d' Artiglieria — Arli- 
glieri Liltorali. 

Farmacia ( Spese dt) — ComabilitÀjarmQceulicaf rilevali de' quaderni di visita — 
V. Ospedali 'Militari — Materiale. 

Farnìacisii — Loro competenze pag. 86 , c 104. 

Ferratura de Cavalli — V. Masseltn. 

Fieno Qiunlo foUc venisse sostituito alla paglia per foraggi in quale pro- 
ponioiie pag. 3S , e 41 — Buona qualità del genero pag. idem. 

Figli di Ti — Particolari dtìposìiioni per la loro autmissiouc e piazzamento ■— 
Età — Durata del servizio dÌTcnuli Soldati — i Loro istruzione pag. 13 Loro curoj>e- 
lenze in danaro ad in genere pag. 71 ~Loro condizione fino a che non divengano Sol- 
dati clfetlivì pag. 72 — Trovandosi imbarcati pag. 141 — Allontanandosi dai rispeUivI 
Corpi pag. !45 — In caso di malattia pag. 1C2 — In caso di congedo assoluto pri- 
ma di divenire Soldati pag. 209. 

/'’iYwsi’oz;/ — Formalità di cui debbono essere rlvcslitc pag. 64 — Data da ap- 
porvisi pcì volontari ammessi in Napoli o destinati a Corpi altrove slaoaiati pag. 65. 

Fogli di CnriVo — Io quali casi possono aver luogo pag. 6$, 143^ 161, e 186. 

Fogli di Chiamala — V. Riviste. 

Fogli di condotta — Circostanze che dchbonsi in essi speciGcaro in atto della 
spedizione delle reclute png. 6G — Formalità da adempiersi laddove io appoggio 
mancasse qualche filiazione pag. idem. 

Fogli di congedo — Possono tener luogo di fogli di passo — Formalità di cui 
debbono esser rivestiti pag. 209. 

Fogli di cfts/ridiistonc — Elementi per regolarizzaro alla fine di ogni mese te 
somministrazioui del presi, pane, foraggi, oc. pag. 42 , o 43. 

Fogli <T itinerario per le i. uppe in movimento — Formalità di cui debbono 
essere adempiti pag. 135 — Note da epporviti in quanto alta spedizione de* mandali 
per trasporli occordati ed alla esecuzione de* pagamenti pag. 136, e 137. 

Fogli di /7orzo — Da quale autorità rilasciarsi pag. 83 , e 118 — lo caso di 
congedo temporaneo pag. 131 , 153, 154, e 225. 

Fogli di presi — Elementi per regolare il pagamento del preit pag. 42, e 43. 

Fondi a </tJ;posisiorte — V. Materiale delf Artiglieria — Del Genio — Trasporti 
Militari. 

Fondi a fossore Materiale dell* Artiglierìa — intere rfe/erwiwo/e ^ — Del 
Genio — ( Lavori ad economia ), 
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Fondi della 6'u^rra-~L* AmininnlrazioDC n* ò afRdata all* lotcndenio Generale, 
cd in concorrenza della Tesorerìa Generalo pag. 21— Come scrilturaii pag. 247. 

Foraggi in danaro — TarilFa distiola )>er gradi pag. 38 — In caso di permesso, 
o Reai licenza pag. 134 — Stando rrfljziale infermo airOs|>edale pag. 172 — Sotto 
giudizio pag' 178. 

Foraggi in genere — Composizione delta razione per i diversi Corpi di Cavalle^ 
ria pag. 33— Norme riguardo alla loro distribuzione pag. 41— Aumento io caso 
di colonna mobile pag. 139— In occasiono d'imbarco pag. 141 — Ne* casi di con- 
gedo pag. 153 — All* Ospedale pag. 172 — Sotto giudizio pag. 178 — Aggiustò di 
liquidazione pag. 239 — In caso risultasse più o meno percetto pag. 240. 

Foraggi pe cavalli delle HealiGuardie del Corpo pag. Dell* Artiglie- 

ria Svizzera pag. 39. 

Forlijicazioni^y, Malorialo del Genio. 

Forza Armata Doganale^ Gl*fndividui cho vi sono ammCMÌ possono cumulare 
gli noni di servizio pfecedentemento prestato pag. 120 — Possono essere ammessi 
negli Ospedali Militari mediante contabilità separata pag. 163. 

Forza arartUa a/raort/inoriomen/s az//ra/a — Processi verbali di altivavonc, ag- 
giusto di liquidazione, e processo verbale dì scioglimento pag. 232, e 243. 

Giunzioni — Competenze dovuto allo funzioni pag. 81 — L' esercitare delle fun- 
tioni al di sopra del proprio grado non importa competenze maggiori — Elccezioni 
diverse psg. 93. 


G 

(ro/eo//i — Individui condannati ad espiare la pena de* ferri ne* bagni a carico 
della Marina pag. 189. 

Gendarmeria Reale — Suo organieo pag. 6 — Competenze io danaro , cd in 
genero pag. 36 , 57, e 38 — Perdila dì cavalli pag. 39 — Figli di Truppa pag. 71 — 
Giuramento a darsi dagl’individui di nuova ammissione pag. 87 — SoltO'UBuiali , e 
Gendarmi di prima Classe in istato di sospensione pag. 91— Prima mena a quei 
proTvenienii da* diversi Corpi deirEsercilo pag. 119 — Ne* casi di passaggio alle 
Sezioni Veterani , e viceversa » o nella lìnea pag. 119, e 228 — Venendo atsog- 
geliaii a castighi Militari pag. 127 — UiEziali trovandosi io giro pag. 181 — UIB* 
siali SoUo-UOìtiali , e Gendarmi imbarcati pag. 140— Ne* casi di diserzione o di 
morto pag. 146, e 149 — In caso di congedo temporaneo pag. 133 — Non rien- 
trando a tempo debito pag. 137— Sortendo dagli Ospedali pag. 174 — Sotto giu- 
dizio peg. 179 — la esito del giudizio pag. 187 — Passando al ritiro pag. 197, e 
200 — In caso di congedo assoluto pag. 207, e 209 — Riviste mcnsualì pag. 229 — 
Aggiusti di liquidazione , e veriOca pag. 242 , e 244. 
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GeruUxrmi f'eieram — Seziont^horo organico pag. 9 — Loro averi pag. 57 — 
DriKo allo Compeicuxe, e variasioni — V. Goadarmeria Reale. 

Generali — V. Uflitiali Gcucrali. 

Genio — Corpi dì Truppa addetti a* lavori dell’ Arma — V, ZappatorUMinatorì, 
PioDÌcri. 

Genio — Guardie pag. 7 — Gompcleoie loro dorate pag. 109. 

Genio — — V. Materiale. 

Genio — Penonale addeilo al maUriale dell* Àrma pag. 6 — Competerne 
dovute agli UlUxìali pag. 100 — > Eccctìonc in quanto alle spese di oflìcio attribuito 
a Capi Circondari pag. 102 — Indennità miglialfca pag. 131. 

Gerenti — Ajmnimslratori — Sono materialmente cooiabili presso il Rcal Go- 
verno pag. 2S0. 

Giuramento — Quale nc sia la fomiola pag. 84 — D.i chi nel dovere di pre> 
starsi pag. idem — Ne’ casi di promozione , e di passaggio da una dcslinazione 
all'altra pag. 88, 113, e 114. 

• Giuriidizione penale J/i7//ara— Dev'essere esercitata pc’ soli reali Militari pag. 19. 

Gradi — Drillo alle competenze secondo la loro clfcUìvila pag. 81 — Gradi 
diversi per ordine gerarchico pag. 81 , e 82 — Funzioni al di sopra del proprio 
grado non competenze maggiori pag. 93 — Eccezioni idem. 

Graduazioni — Non danno diritto a competenze maggiori pag. 82. 

Grano — Qualità di grano da impiegarsi per la fnhbricaiiono del pane — Io 
che proporzione sì dove estrarre la crusca da ogni Cantalo di grano tenero pag. 41 . 

(Tro/^^cassauc — Nc’ casi di nuova nomina o di promozione ad Uffiztali pag. 88 — 
Di desUnaziono al ritiro pag. 195— Venendo l’individuo congedato pag. 206. 

Guorrfa-ifojco — V. Corpo politico di Artiglierìa. 

Guardo-Magazzino . Corpo politico di Artiglieria. 

Guardia Reale — Fanteria c Cavallerìa — Quadro organico pag. 4 , o 5 — 
Averi degli Uffiziali pag. 34, 35, 36, 37^ o 38 — Prest cd assegni pag. 42 , 43, 
44 , 46 , e 47. 

Guardie del Corpo — Compagnia — Suo organico pag. 6 — Compoteoxe in 
danaro, ed in genere pag. 53, 54, c 55 — In occasione di hiiova nomina pag. 86 — 
Di passaggio ad Ufiuiali ciTeUivi pag. 88 — Di promozione pag. idem. 

Guardie d* Onore— Loro instituzione e competenze pag. 55(a) — 1 soli trombetti 


(•) Ct»o Sovrtua risoluzione del 22 Luglio 1H50 , si 0 prescritto , che i Sotto Brigadirri dello 
6aardie del Corpo a piedi dovessero essere rlvestiti.dcl grado di PurU bandiera porccpcodo anrha 
gli averi corrispoudenti a questo grado. 

Oippiò : con posteriore Sovrana risoltuione del 6 Agosto 1850, si è ordinato , che l’ assegno 
iadividuale dì manieuimcnto delle Cturdìe del Corpo a piedi sia dì grana 3S. al ause in veci 
di grana 25 come pel passito. * 
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pottOD estere ammessi Degli Ospedali Uiliurì a carico della Proriaeìa rispeui?a 
pag. 141. 

Guardia di PuUflica Scurezza — Viene organitxata io aosUUixkme della Gen* 
darroeria Reale pag. 269 — - Competeoao pag. S21L 

Guide dello Sialo Alajgiore delC Eteroilo pag. 28S — Loro coopeieoie pa> 
gioa 212 — Io caso di passaggio pag. 212 — In missione pag. 346 e 248. 


illtimìr.azione dd Corpi di Guardia ^ V. Corpi di Guardia. 
illuminaziane dd Forti^ e Piazze — Competcni? in olio pag. 127. 

/llumi>iazione iniema delle Cascrms ^ Spetà graritabile sull* assegno di man- 
icnimenJo p.ig. 21 — iVegli Spedali JÌf!Ìlari pag. 166. 

/lluminazioni nelle J^ijioni — Da chi provvedersi pag. 112, c 1^2. 
Imbarco — PitUle — Come debbono esser suMltli i fogli di chiamata pag, 219. 
imbarco — V. Trasporli Militari per via di mare. 

Impiegali — In «{ual moilo sì rìeue a costituire per rpiei non soggetti a passare 
rivista mcnsuale di CommissaKc il *'$n<Mtvn dlriuo a* loro emolumenti pag. 2Sf>. 

Impiego ~ iVon fi può pretendere ad un soldo supcriore a quello dell' effetti^ 
impiego p;ig. 81 . 

Incisori presso C Off ciò Topogapco p.ig. 1 — Loro soldo pag. 2L. 
Indennità digiro^^^on dovuta nel perìmolro della propria giurisdizione pag. Ili • 
Indennità di viaggio — In quale proporzione attribuita pag. 78 — Non dovuta 
agli Udìziali di nuova nomina che rendonsi por la prima volta alla loro destinazione 
pag. 22 Ne a quel che si recano altrove per concorrere ad un esame pag. 89^ 
Dirillo ne*ca<d di cambiamento di dcslinaziooc pag. 116. e 119 — Venendo chiamati 
come testimoni pag. 143. c 144 Vi.iggìando isolalanienle per aOari di servizio 
p-ig. I3i> Sortendo dagli Ospedali pag. liilL 

Infermerie lleggin\entali — V. Sale Reggimentali . 

Infermieri addetti agli Ospedali Militan pag. I6S — Loro salario, o iralla- 
mento pag. 166 — Quante volte fossero de* prrsldiarl pag. 191 . 

Ingaggiarsi — Cosa importa pag. 10 — Premio d’ingaggio pag. 41 — Deve 
eiier corrisposto ali* individuo in presenza del Commissario di guerra pag. 64. 

Ingegnieri Topografici — Loro soldo pag. 34. — In missione per lavori di 
Campagna pag. 182. 

Instituti di Educazione Militare — Loro organico sotto rapporto di comando, 
dhriplina , ed insegnamento pag, 2 — Competenze dovute agli UIBziaJi, Professori, 
Rettore, Cappellani, cd altri che vi sono adOcUi pag. 105 — Riviste meosuali 
pag. 229 — Aggiusti di liquidazione e loro TeriHca pag. 242, e 244. 
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InUndenU GtntraU delV SHreiio — Sue aUrìbuiionì pag. 21 -—È Capo de 
Commisuriato di guerra pag. 22 — Inoltro è Preaìdeole della Giunta de* Contratti 
Militari pag* 27^Suo soldo pag. Si-* In quanto al diritto ad altri emolumenti 
ptg. 103 — Sua responsabilità morale In materia di conti pag* 250. 

Inttndtnza Generale deW Etercilo — Suo organico png. 21. 

InUrdizione d<C pMlici offici ^ o inierdizwne patrimomale che porta 

seco silfatla specie di condanna pag. 189. 

inicrruzione di teriu'zio — V. Sanalorìo. 

Jnraiidi — Loro organico pag. 8 — Loro competente in danaro od in gmere 
pag. 60, e 107 In caso di auenza oltre i tre giorni pag. 149 — In congedo 
pag. 157 — Per quale specie di malattia possono essere ammessi negli Ospedali 
Militari pag. 162 — In caso un indiriduo appartenente a truppa attira e stando 
infermo ali* Ospedale rcoissc destinato cgl* invalidi , formalità ad adempiersi pagi* 
na 169 — Ritenute d'Ospedalità pag. 174. 

Invalidi riiirati in famiglia pag. 205 -* In caso qualcun di costoro si am- 
malasse o commcUe:£e un reato da esser sottoposto a giudizio pag. idem — Essi debbon 
figurare su ruoli, o su riviste degl’ isolali pag. 215, c 233 — Laddove pervenisse 
con ritardo il loro certificato di esistenza alla fino del mese pag. 235. 

Inventario V> Materiale di Artiglieria. 

Inversione di fondi — Da un Capitolo , o .da una Classe dallo Staio IKicutso 
all’ altra vi vuole un'auloMztazioue Sovrana pag. 247. 

Isolati — V. Ulfieiali isolati. 

Ispettori <T ormi — Loro ntlribuzioni pag. 1G»*> Diritto alle competenze pag. 96. 

Ispettore della Giunta di rimonta — Suo attribuzioni pag. 105. 

Ispezione degli Ospedali àlUitari — Personale amministativo e sanitario , che 
ne dipende pag. 17. 

Ispezioni distinte per Arme pag. 16 — UlHziaU sadentaoei che per lalanc di 
esse sono incaricali del dettaglio pag. idem — Spese di officio pag. 39. 

//ifierorio— Norme a tenersi in occasione dì movimento di Truppe pag. 185 — 
Da apporsi in dorso di biglietti di uscita dagli Ospedali Militari pag. 168. 

Itinerario raecoreiatico — Trovasi e^resuoienle stabilito pe' Veterani pag. 188. 

L 

JaHì Miìitari — V. Casermaggio Militare.' 

Zeeo — Individui che per età vi vanno compresi — Durata del servizio — Sta* 
tura — Molivi di esenzione, e di esclusicine pag. 1 1 — Competeose loro dovuta dal 
giorno della partenza dal proprio Cornane al Cepoloogo delta Provìncia — Loro spo* 
disione io Napoli — Riparlifiooe , e consegna a* Corpi rispettivi Controvisita in 
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r.aso di rifiuto —^TraUaraenlo dovuto dal di della partenza dal Depotilo della Pro> 
TÌDcia fin a quello della coasegoi agli Ufllziali Delegati pag. ^ , e 68. 

Liberanze di pagamenti ■— allo Scrivano di Razione il disporle — Loro 
proTviiorio annullameuto in caso non ai trovassero estinte al Si Dicembre — Loro 
ravvivamento — Loro dcCniliva ammortiuaziooe pag. 2iS , e 2i9. 

Zi^re//e — Imporla che ciascun Individuo di truppa in arrivando al Corpo ne sia 
provveduto — Esallcua colla quale debbon essere Icoule al corrrcnte pag. 4^ ^ e 69. 

JUbrette delle munizioni da guerra — A misura^ che ne vengono aomministrato 
da' Magazzini di Artiglieria se ne deve prender registro pag. SI . 

Librette di pagamenti — St rilasciano dallo Scrivano di Razione » e servono 
per iscrivervi le somme , che vengono pagalo a* Corpi di truppa , e fraiioni distac- 
cale p3g« 238. 

Librette pel ricambio della paglia — V. Casermaggio Militare. 

libri di vita e costumi — La tenuta a*ù data a* ricettivi Generali ìspeltori 
d*arma pag. 16 . 

Licenze ( Re^Ui ) “ Vengono concesse da S. M., o por uu periodo oltre i duv 
mesi pag. ISO L V. Congedi temporanei. 

Licentiamenio di un Corpo di Truppa — Formalità ad adempierti pag. il , 
23, e 2ÌL, 

Liturgie da ossercarei negli atti di eubatte — V. Contrr.Ui Militari. 

Lustro — Spese relative gravilabili sull* assegno di mautenimculo ^ Tangente 
stabilita per Compagnia, o Squadrone Loro giustificazione per parto de* rispettivi 
Couiandanli pag, AZ , o 221. 

M 

Jf/aestri artisti Anno la onorificenza di Solto-Uifiziali pag. 

JUaestri presso gf/iutituti di £dueazione .ÌJiliiare pag. IR — Compelcnse 
loro dovuta pag. IRIL 

ilalattie leggiere «— Quali esso sono perche T individuo dovesse esser curato 
nella Sala Ueggimeulalc del Corpo pag. 128 — In caso di trasgressione — Respon- 
sabilità in cui s'incorre da*CÌiirurgi del Corpo pag 139. 

riandati a Matrice — V. Trasporli Militari. 

Mandati di pagamento — Come dev'essere regolarizzalo il pagamento in caso 
dì noti trovarsi estinto il mandato pag. 2i6. 

Mandato di arresto — Compotonie dovute ad Individui che pendente il giu- 
dizio sono sotto semplice mandalo pag. 181 . 

Mantenimento — Assegno — Tangcnie distinta per Corpo pag. Al — Spese, che 
vi gravitano pag. 47^ ^ 4^ ^ e ^ — Modo dì amministrazione > ed introiti 
asiraordìnari pag. SR. 
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Àfantenimento ( Lavori di J — V. Maleriaie del Genio. 

JUarina — Gl* individui di Marina posaon essere nmmessi negli Ospedali Mili- 
tari , salvo a regolarisiame la spesa eoo coalibililà separata pag. 162. 

JUassa iVtd!iVi<^/e V. Gcndanneria. 

JUasseUa — Assegno o modo dì amministrazione pag. A6 Prima messa do* 
vuU alle reclute destinate a’ Corpi di Givalleria pag. fiì — Ne* casi di passaggio 
ad altro Corpo pag. Lift ~ Ne* casi di diserzione pag. 147 — In caso di morte pag. 149. 

MaferiaU di jértiglierM — Personale addettovi pag. S Consìglio Generale 
di Artiglieria — Consigli di Amministrazione presso ciascuna Direzione o Stabilimen- 
to — Servizio di dettaglio — Contabilità in Finanza Spese determinate — Spese 
variabili — Contabilità io materia — - Ingerenza ebe vi prende il Commissario di 
Guerra — Fondi necessari a disposizione, o a favore » RelliGca de* conteggi per 
parte dcil* Intendenza Gcuerale dell' Esercito pag. 98j 99j e lOQ. 

lUateriaU del Gertio — Personale che vi si trova addetto pag. 6 — Consiglio 
generale di forlifìcazioni — Consigli di Amministrazione per ciascuna Direzione — 
Formazione de* progetti — Modo di esecuzione do* lavori , cioè , a partiti quadrien* 
naii , per via di coltimi annuali , in economia — Come si provvede in quest* ultimo 
caso all'acquisto de*malenali, alla mano d*opera ee. — Scandagli — Misure fi- 
nali — Fondi necessari a disposizione, o a favore — * Modo 'di pagamenti — Rettì- 
fica do* conteggi per parte dell* Intendenza Generale dell* EUercilo pag. IQQa IQS. 

MtUrieole Loro oggetto Per ciascun Corpo una presso 1* Ispezione, Ì*al- 
tra presso il Tenente Colonnello pag. e 214. 

Jlfedaglia del^ ordine Atiliiare di S. Giorgio della Riunione — Pensione an- 
nessavi e modo di pagamento pag. 7S. 

Mfedaglta onore — Distintivo pag. 7^ e 76 — Motivi di esclusione pag. 77 — 
In quanto al dirifio V. Compenso per anzianità di servizio. 

J/e^/romcnfi » Como vi si provvede per gl'individui che si curano nelle Mie 
reggimcnlali pag, ILI Pe'cavalli o muli nelle scuderie do* Corpi pag. idem. 

Jl/edicomenii per gfi Otptdali AJilUari — Assegno pel loro primo acquisto 
Speso per la loro preparazione , e composizione ~ Como vanno prescritti , e distri- 
buiti — Quaderni di visita pag. 164 — - Cooiabilìià farmaceutica pag. 167. 

Uedieaiura ( oggetti a ) ^ y . Ospedali Militari. 

diedico contuUnit , e Medici Mditari ~ V. Uffiziali di Salute. 

Meno peroetto — Come regolarizzarsi pag. 240 , e 241 . 

Mercede a Presidiari — Da quale Dipendenza devesi pagare pag. 191 . 

Militari — Presenti a loro Corpi o posti pag. 121 , e 12fi , — Uislaccati in 
Mrviaio, o in taluno isole pag. 12d—* Viaggiando isolatamente pag. ISO — lo Corpi 
interi o distaccamenti pag. — In colonna mobile pag. — Imbarcati pa- 
gina Hi « ChiaisaU in testimonio pag. làl , e lAA — In caso di diserzione 
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pag, 145 — In caso di morte troTandosi presemi al Corpo pag. 149 — Andando in 
congedo limilalo pag. 151 — Ammalandosi aUndo in congedo pag. idem — In caao 
di proroga pag. Hi — Di riiorno da congedo pag. idem — In caso di rilardo 
pag. 155 — Infermandosi ed andando all’ Ospedale pag. 15S — In caso di dcmcnia 
pag. 176 — Sello giudiiìo ed in islalo di arreslo per esser giudicati da Tribunali 
Miliari 0 da Tribunali ordinari pag. m, e 179 — Da Consigli di guerra eloyaU 
in Commissioni Militari pag. Ili — .Assoluti o condannali che sono pag. ISA a 
189 Dcslinali al ritiro pag. 193 — Congedali dal Resi sersisio pag. 2IÌ1. 

Ìltiiìislero , » Beai Seyetcria di Stato della Guerra — Personale pag. 1A_. 

Ministro Snjretario di Stalo della Guerra — Suo allribuiioni pag. li. 

Missione — V. Ullìziali in missione. 

Misure filali — V. Materiale del Gonio. 

Moiilia — Competenze in danaro — Tariffa distinta per gradi pag. 3 fi — I n 
ijuanlo al diritto — V. Alloggio in danaro. 

Moiilia — Coropclenae io genere pag. 13 — Vi anno diritto i soli UlEiiali 
do' Corpi di Truppe alliso, ed in quale proporiiono per taluni di essi pag. 95 — 
in caso di degradasione o di niancania di creili pag. DJL 

Mobilia Ospedaliera — Generale pag. 2S — Come si prosTcde a 
loro acquisto — Kspcrliizo — Spedizione a dirersi U.tpcdali — In quanto al loro 
manlcniraento — Riiislc trimestrali pe’ rimpiazzi pag. 1C4 — Spurgo in caao di morte 
per effetto di c.’..latlia contagiosa png. 135^ 

Morte Ove gl’ Individui venissero a morire olla Caserma, o fuori pag. 149 — 

All’ Ospedale jag. 12A — Formalità ad adempiersi presso lo Stalo civile , apposi- 
ziono di suggelli cc. pag. idem. 

Morimenti di Truppa pag. 115 — Fogli d’ itinerario pag. idem — Dritto a 
mezzi di trasporto pag. HiL 

■ Morimenti giornalieri, quindicinali e mensuali — ( V. Ospedali Militari ). 

Munizioni da Guerra — Qiianlilà da corrispondersi a’ Corpi per cariche , o 
itariche per gli cktcìzÌ in dettaglio, per le grandi manovro cc. pag. 611 e 51. 

Musica (Carle di) — Spese gravilabili sull’ assegno di manlenimonlo pag. AR. 

Musicanti — Loro alla paga [lag. 4S — Casi ne’ quali non so ne possono am- 
melterc pag. G5 — Loro capitolazione da approvarsi dal Generale Ispettore pag. idem. 

Mutazioni e Movimeuti — Stalo da trasmettersi ogni giorno all’ Incaricato dei 
ruoli p.ig. 11 , o 01 V — Intorno alla esattezza colla quale debbono iscriversi sa 
fogli di riviste pag. 921 c seguenti — Documenti che ne debbono avvalorare l’au- 
tcniicità ed esser messi in appoggia dello rivisto istesae pag. 22A , e 215. 

N 

Noleggi — Contratti — Nonne a serbani per siffatte specie di conlrattuiooi ^ 
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per imbarco Unto di Miliiari ìboUiì pag. U, e 9i, quanio di Truppe riunite in 
Corpi interi , o io fraiiooi pag. 1A2 — V. Trasporli per via di mare. 

Uoio — E il pretzo convenuto nel contratto di noleggio ~ RcspootabilUà in 
cui •* incorre oe*casÌ dì ccceJenxe di spese peg. 142. 

/Votai Cortifieaiori — Essi soo cbiamali a rilasciare i certificati di esistente per 
i Milftari, che looo al ritiro pag. 202^ 


0 

Oficint dèlia Tesorerìa Centrale — Como ti compongono pag. 21 . 

OJfieio di verifica de^li aggiutti — Sua insiitutione pag. 2M^ 

Ufficio Topografico Suo orgaoico pag. 7 — Competenze dovute agli UfEiìali 
ed Impiegati che tì sono addetti pag. — In missione pag. 132, e 133. 

Ordinatori pag. 22 Loro speciali incumbenxo pag. 21— Competeosc loro 
dovute pag. 103. 

Ordine Cavalleretco Militare di S. Giorgio — Pensioni annetsevì pag. ZI, 
e Z5 — Possono esse cumolarsi cou le pcnsioui di ritiro pag. 202 . 

Orjanotnfio Militare — Sua ìnsliluiionc pag. 3^1 ^ Competenze dovute agli 
CflSiiaii ed Impiegati che vi sono addetti pag. UH — Riviste cd aggiusti di liqui- 
datiooe degl* InsUtuti di educaiione militare a peso cd a carico dell' Orfanotrofio 
pag. 212 — CoDli che questa Dipoodeuza devo dircitemenle dare pag, 2SI . 

0/^ontco — Deir Eeercito in generale pag. I— Dello Stato MaggiorC'personale 
di S. M. pag. idem — Dello Stato Maggiore Generale pag. 2 — De' Corpi della 
Guardia pag. A , e & — Della linea idem — De’ Corpi facoltatiri idem — Delle Reali 
Goardie del Corpo pag. g — Della Gondermerii pag. idem — Delle Truppe Sriuere 
peg. idem — Degl’ luvalidi peg. S — Do’ Veterani pag. $ — Delle Compagnie di 
DoUaione peg. idem Degli Artiglieri Liltorali peg. idem. 

Ory ta tt tt a zio nt di m Corpo di Truppa — Peocesio eerbale, ed altre Torma- 
liti Dceeeiarie pag. 2^ e 231. • 

Orto — In quale proporzione rien lomminitlrato pag. 38, e il — Buona qua* 
liti del genere peg. idem. 

Otpodali Civili — In mancanu di Oipedali Militari debbono in preferenn et- 
serri ricnuti gl'inditidui di truppa pag. 1S2 — Giornale di Inllameoto , e ipeee 
che fi debbono grafitare pag. 163 , e Ifli. 

OopodttU Militari ( iSarnzw Materiale ) — Comando — Difctplina — Serfiiio 
•auilario — Farmaceutico — Contabile pag. 162 — Cornigli di Amminiatrazione 
|>eg. idem — ■ Alimenti pag, 163 — Medicinali pag. 164 — Serfiaio di Chimrgìi 
pag. idem — Mobilia pag. 164, e 163 — Spese di Officio pag. idem — InTcrmieii 
pag. ISA — ProprieU, RìkiUo, ed llluminaiione pag. li£ — Serticio eeelniailice 

M 
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9 MpoUure pag. ideo CooUbilità io giornate, in materia, in danaro , in Canoa- 
ceutici, ed io inobilio pag. 167 — Pagamenti, VeriGca, ed Aggiusti di liquidatiooe 
pag. 168. 

Ospedali Afililari — ( Serviito Personale ) — Formaliti, di cui debbon essere 
rifesUti i biglietti di entrata pag. 169 » Da quale giorno rindividuo deve contare 
airOspedate pag. 160 — Individui esclusi pag. 161 — Biglietti di uscita pag. 168-* 
Itinerario da apporsi io dorso pag. 168 — Gralificaiione di viaggio pag. 169 — Rag- 
giuogeodo prima, o eoo ritardo il Corpo pag. 170 — Passando da un Ospedale aU 
l'altro pag. 171 — Rileouta d* Ospedalilà da praticarsi sul soldo degli CJlBsiali , 
pag. 172 — Richiamo di competense dovuto a sotlo-UBUiali e soldati pag. 17S — 
Ne* casi di morte, estratti mortuari, formalità ad adempiersi pag. 174 — Parti- 
colari disposisioui ed ecceiiooi pe' Militari demeoti pag. 176. 

P 


Paga ( Cessazione di ) pag. 112. 

Pagamenti in fmea di aàuonconto o aro/db — Soo disposti dalla Tesorerìa ed 
eseguili eoo polisse bancali, o eoo maodati sulle Ricevitorie geoerali pag. 237, 238, 
241 , c 246— .Ove fossero relativi ad Esercizi chiusi pag. 249. 

Pagatore Generale della Tesoreria e suoi Sostituii pag. 21 , e 238. 

Paglia lunga •“Vet Casermaggio pag. 122 — Per letti d* Ospedali pag. iss- 
iti maucanta dì tavolato nelle Prigioni Militari pag. 182. 

Paglia per foraggi e per lettiera di cavalli — la quale proporsiooc se oe 
dev* eseguire la sofmuioistrasioQC pag. 38, 41 , 56 , e 56. 

Pane tn danaro — È dovuto alle reclute prima di essere consegoate a'Corpi 
pag. 68 — Ne' casi di congedi assoluti pag. 206. 

Pane in genere — Prescrizioni diverse io riguardo alla fabbricasionc , dìslribu- 
ziooc, e totalizzazione dc'boni pag. 41 , 42, e 43 — E dovuto alle Kcali Guardie 
del Corpo a piedi pag. 56 — Gl'Indivìdui di Gendarmeria io vcruo caso posion 
prcieudcro alla somcuioìslraziooc del pane pag. 58 — A* sotlo-UflIziali o soldati delle 
Truppe Sviuere compete U paue, come ad ogni altro Corpo Naziooalc pag. 59 — 
Gl'lovalidi non prendono pane di munizione, dovendovi provvedere T iitessa Rea! 
Casa pag. 60 — Gl' Indivìdui delle Coinpagoic di Deposito di Artiglieria non vi anno 
Dcauclie diritto, essendo compreso nel presi pag. 62 — Lo stesso valga per le Com- 
p.igoie di Dotazione pag. 63 — Dal di della loro consegna a' Corpi le reclute ftico. 
iniuciauo a percepire il pane in genere pag. 69 — 1 figli di truppa àono dritto per 
giorno ad una raziono , come ogni altro Individuo pag. 71 — Il pana fa parte degli 
averi delta Truppa pag. 82 — A'solto-UlEziaU e soldati in congedo sia col godi- 
mento del presi, o senza non 4 punto dovuta sommioislratione di pane pag. 154— 
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Nè a qoei elio sorlili dagli Ospedali raggiuogooo il Corpo pag. 170 — Nò a quei 
che eHeodo soUo giuditio rìcevouo il suisidio aiiribuilo a Miliari detenuti nelle pri- 
gioni di Piaua pag. 179 — 11 pane è dovuto ioGae a* Presidiar! pag. 190 — Aggiu* 
Iti di provvisione pag. 299 — Loro veriGca pag. 24A, 

Pùisaggto da un Corpo all'aiiro o da una retidtnza alC altra — Por gli 
UiGtiali pag. Ili a 117 — Pe* tot|o*UGisiali e soldati pag. 117 a 120 — Lad- 
dove il psssagio si veriGcasie slaniio il Militare in congedo pag. 156 — Ovvero 
stando infermo all’Ospedale pag. 169. 

Pattaggio da un Ospedale alV altro — Non può avere luogo ebe in seguito 
di Ministeriale approvasione — Como IralUli c considerati gl’ infermi durante il viag- 
gio — Graliilcasione a' Cbimrgi > impiegali ed lafermicri incaricati del loro accoin- 
pagnamento — Messi di trasporto pag. 171. 

Pattaggio (Razioni di) a bordo r/a’/eyni — Loro composislone pag. 141 — 
Richiamo non dovuto per meno percelto pag* idem — Diritto elio vi ànoo i figli 
dì Truppa e gl'individui di famiglia pag. idem — Ove rimanessero a bordo di legni 
noleggiali delle quantità di viveri pag. 142. 

Passaggio — Truppe di passa<)v^ — -V. Alloggio io genere. 

Passo — V. Fogli di passo. 

Patenti Reali pag. 83 — A chi è devoluta la facoltà òcW adenpiasi pag. idem. 

Pene dei ferri al Presidio ^ Diminuzione o aumento dì lempo secondo i ser- 
vizi cui i Presidiari poasou essere addetti pag. 191. 

Pene Aliliiari — Sono inQitte per reali Militari , ed ia seguito di giudizio 
pag. 76. 

Pensioni di ritit'o ^ Basi sulle quali sì calcolano pag. 196 a 200. 

Pensioni vedovili — Come van liquidale pag. 194 , 204 o 386. 

Permessi — V. congedi temporanei. 

Pietre Jocaie — In quale proporzione si somministrano da* Magazzini di Arti- 
glieria pag. 50. 

Pi&ìsieri — V» Corpi facoltativi. 

Polizia Militare — È alGdaU superiormente n'Comaodanli Generali d’Armi 
pag. 15 — Quella sugli alloggi a’ Comandanti Militari locali pag. 37 — Sul servi- 
ùo degli Ospedali a’Comandanli degli Stabilimenti rispettivi pag. 162 —Su quello delle 
prigioni a* Comandanti locati pag. 182. 

Polizze bancali — V. Pagamenti 

Pòlizze di carico — V. Trasporli diretti. 

Polvere da sparo — V. Munizioni da Guerra* 

PosUonieri — V. Artefici Armieri. 

Poseeseo ( Jtio di) — Come si contesta pag. 85 — Ne* casi di paieaggio da 
una destinazioDO all’altra pag. 113. 

« 
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Poti€ ( Sp€99 di) ““ TAriflit p<S> ^ ^ Abbono no' casi di Atimoalo dì et« 
vaHì idem ^ Pollo itraniere idem — CircootAoie che debbono eoocorrore per oTerri 
dirHlo pig. ISi Modo di liquidatiooe pag. 1S5. 

Prtmio di cattura — È dovuto a colui che arrestasae no diaerfoiv — Come li 
comprova la eaUura « In quale proponione ai paga pag* 147. 

Premio di giacitura • cuatùdia — In quale proponione compete ai Collodi 
delle prigioni Hililarì pag. lil •— Paglia, illaminatione, ed uteoiili a fornirti 
mediante quello premio pag. idrm. 

Pruenii o come jtresenti Quali individui debbono euer cooiiderati (ali all' ap> 

pollo del giorno pag. 121 — Io allo della rivista meotuale pag. 218. 

/Vorù/»ari— [odividui condannati alla pena de* ferri nel presìdio » Loro man- 
ieoimenlo a carico della Guerra — Competenze loro dovute nelle diverse posiiioDi — 
Mercede eslraordinaria — Aumento o diminuzione di pena pag. 189 a 121 ««Ruoli 
de* movimenti c muiazionì pag. 215 -«Riviste mensuali pag. 22D — Aggiusti di li« 
quidasioDo, e veriGca pag. 24S* c 2A4« 

IVett — PurzioDG da prelevarti pel rancio , ed altro da aervirc per danaro di 
taccoccia pag. Al — Come si calcola pag. idem — Tariffa diitinla per gradi , e per 
Anna pag. 42, c AS^Come si corrispondo, o si giustifica Tetitopag. idem. 

Prigioni Militari — Modo col quale si esegue questo servizio sotto rapporto di 
polizia , c di arominìsiratione, non che per le competenze io genere pag. 122x 

Procetti verbali — Intorno alla loro redazione in generale pag. 23_. 

ProfeMtore di Aetronomia , • Geodetia pretto C O^io Tepogrojico pag. 7 — 
Soldo che gli 4 attribuito pag. SA^ 

Projettori presto U Reai Collegio JfiZilare pag. 12 •« Competente loro dovute 
pag. 125 Ove fotaero degli UfGziali pag. idem. 

Projettili — V. Materiale di Artiglieria. 

Prolusigamitnto di durata — V. Vestiario. 

ProlungamtiUo di tervitio — > Laddove degli individui godenti soprappiù di presi 
per compenso di anzianità venissero condannati a questa specie di pena pag* 122^ 

Promozione «« Autorità cui è data la facoltà di promuovere pag. 22 , 82 , e 
92 •« Come varia il diritto alle competcnse ne’ cast di promozione pag. 22 , 22 , 
92, e 21. 

Provvitione « V. Aggiusti di prowìiioue. 

Q 

(Amarmi di cinto — Librette da servire per iscriversi le preacrizionì degl'Uf- 
fisiali di salute presso gli Ospedali tanto per vittiiasione, quanto per medela pag* 168» 
c 124. 
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Quaé-i Ji •fftUivo — Scrtono per rr^iM i ptgtmenti di aiiuoDCODla lUe 
Truppe peg. SS7. 

Quadri rtaaunliei — Col bilancio della fona debbono eni eiaere rimewi io ap- 
poggio delle riTiata aenanali pag. XS7. 

QuarHtr-Afatlri dd Corpi — Eui tono gli Agenti de’Conaigli di Amminialra- 
aione in quanto alla eaeeasiooe de’ pagamenti, alla tenuta delle icriUure ec. pag. 18 — 
Loro ipeio di Officio pag. 48. 

R 

Jlaaeio — Io qual modo ai ai proaaede pag. 41 . 

RapprtmUataa di Comando — Indennità di aiffatia apecie è lolameote doTula 
a’ due Comandanti Generali d'armi pag. 39. 

Bamoni — Come ai compone la raaione — Di pane pag. 41 — Di foraggi aecondo 
la diveric armi pag. SS , SS , e S9 — Di aiveri di Campagna pag. 139 •— Raaioni 
di pawaggio a bordo pag. 141. 

Reati Militari — Son punibili con pene militari — Quali eaai aono, e da quali 
Tribunali giudicabili pag. 19 , 76 , 177. 

Reati pagani — Quante aolle foaaero commeaai da Indiaidni Militari da quali 
Tribunali giudicabili pag, 77 — Ciò che compete a queet’ indiaidoi pendente il coreo 
del giudiaio pag. ISO. 

Reelatamento — In quanti modi ciao può aver luogo pag. 10. 

Reclute di Uea — V. Leva — Ove per (atto proprio ai rendeaaero inabili per 
non marciare pag. 19 — Nel caao veniesero congedale perchè indebitamente apedite 
da' Depatiti delle Provincie pag. 206. 

Reclute promenienti da Otpitì Cioili pag. 12 — In quanto alla loro ammii- 
aioue pag. 66. 

Rrfrattarr di Leva — pag. 12 — Arrenati che tono per quanti anni debbono 
terviie pag. 12. 

Remora di eemeetre — Da qual epoca comincia a decorrere — Ne' eaai di nuova 
nomina pag. SS — Di promoaione pag. SS — Di panaggio da una deatinaaionn 
all'altra pag. 113 — Di richiamo dal ritiro all’attività pag. 203. 

Reguieiti — Gratificaxione dovuta agli Impiegati Amminittrativi e Sanitari degli 
Otpedali , non che a Cappellani requisiti pag. 26 — Venendo nominati titolali pen- 
dente la requitiiione pag. 87. 

■ Rettami — Stali di eaiitonu degl’Individai inlérmi all’ O^edale al I. di cia- 
icun mCM pag. 162. 

Rette di fondi — V. Stato Diieutao. 

Riatilitttuom ( Reale ) — Non raggiungendo a tempo debito il propria Corpo 
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M*ca$i dì DiiovA dostiiuiiooe ptg. Ufi » Di abuio dì coDgedo temporaneo pag. 155, 
e 157— la ritardo dopo che ai è uscito dall'Ospedale pag. 169 — Doveodosi 
dare la peatioae di ritiro pag. 199. 

Richiami di Competenze — Norme tlaliiliie come praticarsi sugli aggiusti me* 
diente riviste suppletorie pag. » e 249. 

Riduzione di un Corpo di Truppa — Formalità ad adempiersi pag. il , 23^ 
c 2ÌL. 

Riforma — V. Ufficiali alla quarta Classe. 

RUcvati di ^demi di ristia — V. Ospedali Militari — Materiale. 

Rimonta — Giunta incaricata di questo ramo pag. 29 — Come si provvede allo 
acquisto de* cavalli o muli — Qualità che debboso avere gli aDlinait per esser rico* 
uosciuii buoni al servicio militare — Stati di rassegne — Vendila di cavalli , che si 
riformano pag. Iiì5 } e IM — Compctence dovute agli Ufficiali che vi sono addetti 
pag. 105 — Nuovo assoguo y e nuovo metodo di ammiaislratione pag. 296 , 315, 
408 0 412. 

RinffOffffiarei al servizio Militare pag. Lfi — Dopo quanti anni di servicio un 
individuo si può ringaggiaro pag. Ifi , ZA , e 226. 

Ringa^gio ( Premio ) — Non compete che a soli Ca|)orali e soldati pag. 70 — 
Formalità necessarie in quanto al diritto, rd al pagamento pag. idem eseguente. 

Riparazioni — In qual modo, e su quali cespiti debbono farsi le riparaiiooi — 
IV generi di vestiario pag. ^ — Di cuoiame pag. idem — Di bardatura pag. bit — 
Di armamento p«g. idem. 

Riposo — Dopo quante giornate di marcia una di riposo pag. 135 , e 170. 

Riscaldo pe Corpi di Guardia pag. Ufi — Per gli Ospedali Militari pag. Ukfi^ 

Riserva dell* h^sercilo — V. Appendice pag. 235 a 263. 

Ritenute — In qual proporsione debbono aver luogo per somminislracioni di vi- 
veri pag. 129, 139, e l-tQ — Per causa di Ospcdalilà pag. 172 . e 204. 

yi/Viro — Instituziono del Monto de* ritirali, e rìlenula del 2 { per 195— 

Competeuse dovute ndt'aUo del passaggio al ritiro , e Co a che la liquidasionc non 
siasi atabilita pag. 194 — Cpssationi di paga,c cerliCcati di aggiusto in carta sem> 
plico — Norme ed erersioni diverse io quanto alle basi , sulle qnali devo proccdorsi 
alla liquidasionc delia pensione, avuto riguardo agli anni di servicio, esmpaguc o ferito 
pag. I2fi , e 121— Elementi Decessati a contestare il positivo diritto alla pensiono 
pag. 198, e 199 — Scorso il tempo o la pensione non si trovasse liquidala pagi* 
na 201 — Pensioni non cumulabili , salvo qualche caso dì eccesiooe pag. 202 — 
Kileouta per causo d'Ospedaiità pag. 203 — Fasi cui va soggetta la pensione in caso 
di giuditio pag. 204 — In caso di condanna pag. 204 — Pensioni di ritiro ioseque- 
ilrsbili pag. 206. 

Ritiro senza forma di liyuidaziome pag. 202. 
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Attorno eohntario — In bllo di diienioao non ti premale pap;. 148. 

Aioiato annuali <f Ispezione — ' Loro oggetto ; racolli accordate agl' Iipctlori - 
d'arma tanta per la parte personale, quanto per la parte materiale di ciaMun Corpo 
di Truppa pag. 18, e 19. 

Ritiste iTùniareo, e ili storco pag. 219. 

Hiviste estraordinarie pag. 2S1. 

Ainale eventuali — Ne' casi di organiiaaiione, riduiione, o lieeniianiento di Corpi 
di truppa pag. 2S1 — In occatinne di partenia di una fratione del Corpo per i Do- 
mini al di 14 del Faro o Ticerersa pag. 232 — Dovendoti attivare degli Artiglieri 
littorali , o altra foru armata qualunque pag. idem. 

Riviste tnensuali de’ Corpi di truppa — Loro oggetto pag. SI, e 216 — Fo- 
gli di chiamata pag. 217 — Ordine col quale ti pattano pag. idem — Io ceto ve- 
nisK iorpreto un individuo non appartenente al Corpo pag. 220 — Confrontatione 
de' fogli di rivitta in qual modo ti etegue pag. 221 — Riipetlo alle mulaiioni , e 
movimenti di citervi iicritti — Chiuiura delle riviste, c loro traimiitiono all' Inten- 
denu Genenic , ed alle OIEcine di Tesoreria pag. 227 — Documenti e ttati che vi 
debbono estere alligati pag. 228 — Ne' casi di cambiamento di guarnigione pag. 229 — 
Farticolari ditposiiioni per gl' Instiluti di educaxiooe Militare pag. idem — Per la Gen- 
darmeria Reale pag. idem — Pe' detenuti Militari pag. 230 — Po' Pretidiari pag. idem — 
Per gli Artiglieri littorali pag. 232. 

Riviste mensuati degli Uj/iiiali isolati , ed Impiegati Militari — Norme in 
quanta al loro tlabilimenlo c chiusura , alla giustilicaziono delle mulaiioni e movi- 
menti , cc. pag. 253 , e 227. 

Riviste mettsuali di Cavalli e muli ajparlenenti a Corpi di Cavalleria t 
Treno pag. 220 , e 227. 

Riviste mensuali de' Corpi di Guardia pag. 126, a 127. 

Riviste suppletorie — koBO luogo per richiami di competerne pag. 248, e 249. 

Riviste 'trimestrali di moiilio , ed utensili — Del Casermaggio pag. 124— Dei 
Corpi di Guardia pag. 126 — Di effetti di Ospedali pag. 166. 

Ruoli annuali de’ Corpi di Truppa — Loro oggetto pag. SI — Spese di officio 
air Uffiiiale incaricalo della laro tennia pag. 48 — In quanto alla loro formaiione 
e rinnovatione pag. 211 — Come gl'individui debbono caervi iaerilti pag. 212 — 
Norme a seguirti per eattara un individuo da ruoli pag. idem — Stalo di mulatioa' 
e movimenti do far pervenire aiPUffiiìalo de' ruoli pag. 214— Ne’ casi di partente, 
o di cambiamento di guarnigione pag. idem — Chiusura de' ruoli pag. idem. 

Ruoli annuali degli Vffiziali Isolati ed Insegati Militari — Coma gli Offiaiali 
debbono esservi itcrilti per Corporaaione pag, 216 — In quanto alla tenuta , ebiu- 
tura, 0 rinoovaiione di questi ruoli pag. 216. 

■ Ruoli annuali dei Cavalli a Muli appartenenti a Corpi di Cavalleria a Tre- 
no — Relativamente alla loro tenuta pag. 21S. 
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Haoli annuali pt' D*ltfUiU UiUtaH, « de' PmiJiari pag. 21i. 

S 

Sale di diteiplina — I Sullo-Uffiiiali e Soldati delenali io ette too cenaiderali 
come prcMoli pag. 77^ e 127. 

Sale rejjmentali per jF Individui allaeeali da malallie leggiere — lo qual 
modo li protfode a questo ramo di Ammiuittraaiooe ialerua de' Corpi pag. U , 
128 , e 211. 

Sanatorie na'eoti tT interrusione di eervisxo pag. 21 , 199. e lUL. 

Scandagli ** V. Materiale del Genio. 

Scrivano di Bacione, e euoi Soeiifuti in Sicilia — Egli è iocaricalo eaclutira- 
mcDle della formaiiouc degli aggiuati di liquidazione e de* pagamenti a saldo pag. 82. 
211, e 281 — Sua responsabilità in latto di rendimento di conti pag, idem. 

Scuola Militare — V. Istituti di Educazione Militare — Particolari disposizioni 
|icr gli Alunni pag. UL 

SegnalametUi — Registro delle rassegne de’ caselli c muli pag. 811. 

Seguito — Competenze dosute agli Ufiìziali al seguito de' Corpi attivi , sedeota- 
aei, o delle piazze pag. 107, e 1119 — Inibizione di ammettersi io rivista degl'io* 
dividui al seguito — Casi di eccezione — Responsabilità in cui a’ incorre pag. 220. 

Segueetri — Gli averi de' Militari sono insequestrabili del pari che le pensioni 
pag. 40 , c 20S. 

Servizi ignoiiti — Io che consiste questa specie di punizione , e quali ne sono 
gli ellctli pe’aollo-UOiziali pag. TTj c 187. . 

Servizio — Certilìcali da rilasciarsi alla fine di ciaKuo mese da' rispettivi Supe' 
riori per contestare il servizio prestato pag. 227, 284, e 28B. 

Sezioni di Gendarmi Veterani — V, Gendarmeria Reale — INVeasi di passag- 
gio a' Battaglioni attivi dell’arma, e viceversa pag. 1 19. 

Sindaci — In quali casi son chiamati a funzionare da Commissari di Guerra 
pag. 2fi — Indennità loro dovuta qu.'indo accompagnano a’ Consigli di leva il contin- 
gente del rispettivo comune pag. 66— Parlo nella quale i Sindaci debbono concor- 
rere in ciò che aia servizio di tresporti Militari pag. 156. e ISS — Anticipazioni 
che dalle casse comunali essi debbono talvolta fare a' detenuti Militari pag. 185. 

Soecorei eetraardinari — Fondo particolare stabilito per la Gendarmeria Reale — 
Da quali cespiti si forma pag. 58— Quali spese vi gravitano, e modo di aminini- 
strazione pag. 89. 

Soldati adiiiti da travagliatori pag. UU , ]jQ2 , e 129. 

Soldo ^ Tariffa generale e complessiva pag. 34— Quale parte di soldo spetta 
agli VIEzIali aUa iena, e quarta classe pag. ^ e 110 — Ne’ casi di congedo 
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0 di proroga pag. 134 ^Ritenuta cIìo «i gravila per oghi giornata di Ospedalita 
pag. I72i e Uà — Stando lotto giudiiio pag. 178~Fa&icui va soggetto il soldo 
in seguito del giudizio pag. 184 — Nel liquidarsi la pensiono al ritiro pag. 196. 

Soido detto di SieiJia — V. Soprappiù di averi. 

S<pra/)più d'averi pag. Fasi cui questa couipeteoza individualo va sog* 

getto ne* casi — Di promozione pag. 89 «—Di sospeusione in linea economica pag. 91— 
Di passaggio ad altra destinazione pag. i IO, e Uii — Di congedo pag . DLk — Per 
tempo che sì ò rimasto all'ospedale pag. 172, e 177 — Stando sotto giudizio pag. 178— 
lo esito del giudizio pag. 184 y e t Sn — Passando al ritiro pag. 202 — Ripas^ 
sondo per avventura dal ritiro all* attività pag. 208. 

Soprappiù di presi pag. 24 — Fasi cui va soggetto questo competcota indivi- 
duale oc* cui — Di prooKnioue pag. c 01 — Di sospensione pag. 92 — Di degra- 
dazione pag. idem — Di passaggio ad altro Corpo pag. 120 — Dì diserzione pag. 148— 
Andando in congedo pag. 154 — Sortendo dall’ ospedale pag. 122 — Sotto giudizio 
pag. 179 — lo esito del giudizio pag. 185 — Passando al ritiro pag. 202. 

•Sq^arro/</o — Terilfa distinta per arma pag. 22 NV casi di congedo opto* 
roga pag. I2A — All* Ospedale pag. 172, e 122 — Stando sotto giudizio pag. 178— 
In esito del giudizio pag. 184. 

Sospensione di ipado — Laddove questa specie di ponUiono avesse luogo e 
lìnea economica, o io seguito di condanna pag. 77^ 2h 185, 188. 

Sotto Direttore degli Ospedali Jliiitari pag. ^ — Competenze che gli sodo 
dovute pag* 1Q4- 

ScUo~I^etÌori di Artiglieria ^ e Genio pag. 12 — Competenze loro dovute 
pag. 100 — Trovandosi in missione cstraordiuaria loro certificati di esistenza pag. 284. 

Sott(hUJIiziaU^\jQTO diversi gradi pag. §2 — Sotto L'filziali provvenienli dagli 
iustituti Militari pag. 82 — Ne* casi dì promozione ad l'fiìziali pag. 88 — Ad Aiutanti, 
Porta bandiera, o Porto stendardo pag» 82 — Prima messa di Vestiario pag. 90 — 
Individui promossi a Sollo-Ufliaiali pag. idem — Solto*Lfiìziali sospesi di grado rite- 
nuta sul prtst pag. 21 — Degradati pag. 92. 

Sotio-U^iali e Soldati • — Competenze loro dovute nc*casi di passaggio da un 
Corpo all* altro pag. 112 — Non giungendo in tempo pag. 118 — Venendo assog- 
gettati a castighi militari pag. 127 — Ammalati nelle sale reggimentali pag. 128 — 
Essendo distaccali in talune isole pag. 129 — Facendo parte di Truppe in marcia 
pag. 185 — In colonna mobii e pag. 138— Imbarcali su legni da guerra , o da tra- 
sporto psg. 140 — Chiamati come testimoni pag. 143 — Ne* casi di diserzione pag. 145, 
e seg. — lo congedo temporaneo pag. — Non restituendosi a tempo debito 
pag. 156 — Andando infermi agli Ospedali pag. 1119 — Sortendo dagli Ospedali 
pag« 122— In istoto di dementa pag. 122 — Sotto giudìzio c giudicabili da Consigli 
di guerra pag. 179 — ln esito del giudizio pag. 186— In cuo di condanna pag. 187- 
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Dcftiìoali al riliro corno figurare pendente la liquidaxiooe pag. 196 — Norme p<'r 
regolare la loro ritpellita peniione pag- 200 — Venendo congedali dal Ileal servi* 
aio pag. 206. 

Sovvenzioni ettntodinttrU — De' Sotto*Uffitiali e Soldati congedali possono iii 
talune circostanze avervi diritto pag. 207. 

Spete della Guerra in generale — Come vanno distìnte pag. 21 — Come scrit- 
turate pag. 247. 

Sptie </<^iWisii1/i7i/(irt — Iodcnaiià a CaDcellierr, c mododi pagameotu pag. 

Spete di giustizia — Sono a carico dell* Animiutslraiione del Registro c Bollo 
pag. 123 — Ove de' Militari venissero condannali a pagarne 1* importo pag. idrm. 

Spese di Officio — Tarìlfa pag. 32 — Esse son tiovulc alle font coi pag. &1 , 

0 23— In quali casi possono cumularsi pag. 2A — Ne’ casi di funzioni interine 
pag. idem — Di cambiamento di destinazione pag. 116. 

Spurgo di ejfctti —> Norme da seguirsi per lo spurgo laolo de* generi di Ve* 
sliorio appartenenti aJ Individui morti io seguito dì malattia contagiosa , quanto de* 
gii cITeltì di porlineuta dell' Ospedale usali da quest* islcssi individui pag. 175. 

Siali cstinialivi — V, Materiale del Genio. 

Stato Civile de* Militari — Fa parte delio allribuziooi degl’ Ispettori d* Arma 
pag. Ifi — Il coDienzioso n’è devoluto all* Alla Corto Militara pag. 20. 

Staio Discittto pag. 21 — Distinzione delle spese in classi o capitoli pag. 22 — 
QuoU da prelevarsi pei bisogni dello Truppe sUnziale in Sicilia pag. 2H — In caso 
di esaurimento , o d’ inversione pag. idem. 

Stato Maggiore deW A>erciVo pag. 12 — Competenze dovute agli UfBziali che ne 
fanno parte pag, 22 — 1 medesimi marciando isolatamente per affari di Reai servizio 
pag. ISO — Destinali presso una colonna mobilo pag. 132* 

Stato Maggiore, e Minore de* Corpi di Frup/M — V. i rispellivi organici. 

Stato Maggiore Generale pag. 3 — Compelcnzo dovute agli uffixìali Generali 
che ne fanno parlo ed a loro Aiutanti d» Campo pag. 2fì , c 22* 

Stato Maggiore Personale di S. if. pag. 1 — Competenze dovute agli UDìziali 
Generali ,cd altri ebo ne fanno parlo pag. 2fi* 

Stato Maggiore Territotiale pag. 8 — Competenze dovute a* Comandanti d'ami 
nelle Provincie o Valli pag. 22 — A’ Governatori ^ Comaodantii ed allrì DOuiali ad- 
detti al servizio delle piazze pag. 107 , e 108. 

Stato Militare — Rami , onde » oostitoisce pag. DL 

Sussidio . Detenuti Militari. 

Sussistenze — V. Pane — Foraggi — Vìveri di campagna. 

Svizzeri — V. Truppe Svizzere. * 
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Tàùelle HelU Competenze in genere ^ Alloggio , o mobilia per gli Ufficiali 
pag. U — Numero c cooiposixiooe delle raciont di foraggi pag. 88— EHeUi com- 
puacoli il Vestiario dello Truppe colla indicaziooo delle rispctliTO durale per Corpo 
pag. Ali — Oggclli di Dolaziooo pag. AS.— Generi di cunjamo pag. 49 — Generi 
di bardatura pag. SO — Spettanza in locali por gl' Individui di Truppa pag. 121 — 
Oggetti di Caserma cd elTeUi di Casermaggio pag. 1^ , o 128 — Combustibili rà 
olio c carbone pc* Corpi di Guardia pag. 128 — Mezzi di trasporto per le Truppe 
in marcia pag. Uii Viveri di Campagna pag. 139 u.. Raiiooi di passaggio a bordo 
pag. lAl ^ Vitto spellante agli Uffixiali , Sotlo*Uffiziali e Soldati infermi negli Ospe- 
dali pag. 168. 

Tariffe delle Competenze in danaro Soldo pag. 84 — Soprassoldo pag. 811 — 
IndennitÀ dì alloggio o mobilia pag. 36 — Indennità di foraggi pag. 88 — Spese dì 
Officio pag. 82 — Presi pag. 4^ c 43 — Assegno di Vestiario pag. 44 — Assegno 
di massella pag. A8 — Assegno di matiienìmento pag. ZA Indconiti di viaggio 
pag. 76 — Trattamento dì (avola a bordo pag. Z2 — Diario alle Truppe io Colonna 
mobile pag. idem — Spese di posta pag. 80 — Indennità miglialica spettante agli 
Uffiiiaii deir Artiglieria c del Genio in missione straordinaria pag. 182 — Diarie 
dovute agli Uffiziali, Ingegneri Topografici ed altri individui addetti a* lavori dì Cam- 
pagna pag^. 132- Diarie , cui anno diritto gli Uffizioli, Sollo-Uffiziali e Soldati 
io giro pel servizio della rimonta pag. 134. 

Tariffe e tabelle di eccezioni — Per le Reali Guardie del Corpo pag. 58, 
c 54 — Per la Gendarmeria Reale pag. 56 « c 5Z — Per gl* invalidi pag. 60 — 
IV Reali Veterani pag. 51 —Per le Compagnie di Deposito di Artiglieria pag. 62 — 
Per le Compagnie di dotazione pag* 63 . 

Tariffe per Trasporti Militari — Esse son quadriennali — Commlanone inca- 
calij della loro formazione, dopo di ebo son sanzionato da S. M. pag. 137. 

7'enenti di /fe — V. Stalo Maggiore Territoriale pag. 8.. 

Tesoreria Generale — Sue diverse Officine pag. 21. 

Tetoreria Generale e tuoi Sostituti in Sioilùi pag. 21 . 

Tesirnsom — Militari chiamati a deporre pag. 143— Eccezioni porgli Uffizialì 
Generali pag. idem — Individui pagani citali a comparire come teslimoni oe* giudizi 
Militari , e viceversa — Spese a carico di qual ramo pag. 143. 

Trasporti diretti — Modo dì esecuzione, o di pagamento — Proporzione a 
serbi rsi nel peso a caricare pag. 187. 

Trasporti per via di mare a Corpi interi o Distaccamenti — In qual modo 
vi li provvede io assoluta , c comprovata mancanza di legni della Reai Marina — 
CootraUì di noleggio — Nel caso che ti dovettero fommìnittare da* Padroni de* legni 
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c razioni <lj passaggio — Quante volte i viveri si fossero somministrati da' Maganìoi 
di Marina , e porzione di essi si trovasse non consumata nel momento dello sbarco 
in lu(^hi ove non esistessero Dcposiii di conto della Marina pag. HI , o 142. 

Trasparii per via di mare a JiJiliiari isolati — Diritto ad imbarco di conto 
Regio Casi di esclusione ^ ^*cl caso che si avessero de* Cavalli a condurre forma- 
lità ad adempiersi tanto ocll* alto d* imbarco quanto nel momento di sbarco Contratti 
di noleggio Economia nel nolo — Certificali negativi provvodcodosi d’imbarco a 
proprie spese pag, 8^ 8^ 1IG, 118. 130. 141. 143, 144, 170. c 20fi. 

Trasporti per via di terra a Militari isolati — Vi possono pretendere coloro, 
che viaggiano per aflari di Rea! scrvirio mediante pagamento a presso di tariffa 
pag. 130 — Mezzi di trasporto dovuti a Militari infermi o che vanno a curarsi in 
un Ospedale; caso in cui durante il viaggio ^ o pria di entrare all* Ospedale 1* indi- 
viduo si ristabilisso pag. 160 ^ Dato che nell* entrare all* Ospedale non venisse ri- 
conosciuto infermo a carico di chi la spesa pag. idem — A meni di trasporlo ti 
può ancora aver diritto da quc’cho sortono dagli Ospedali e da quei che come inu- 
tili son congedati pag. 121 « o 206- 

Trasporti per via di terra aJle Truppe in Marcia^ Mezzi di trasporlo , cui 
si à diritto in ragion della forza , o nomerò di Battaglioni , [Compagnie , o Squa- 
droni pag. 136 — Modo di esecuzione, tariffa quadriennali, pagamenti, e foro re- 
golarizzazione pag. 137 » Particolari disposizioni riguardanti le Truppe in Colonna 
mobile pag. 138. 

Trasto — Quali ne sono i generi pag. A& — • Come si acquistano, e vanno 
somministrati all' individuo pag. 2H. 

Trattaaiento di tavola a bordo — ■ IndennìiA pag. — fn quanto al diritto 
pag. 139 . e 140. 

Treno di Artiglieria — V. Corpi facoltativi. 

Troppo percetto — Come regolarizzarsi pag. 2M1, e 241 , 

Truppe attive — Quali esso sono pag. 3 — Gli UfEziali debbon io prefereovn 
ricevere 1* alloggio e mobilia in genere pag. 91^ 

Truppe ze<^n/anee ^ Quali esse sono pag. l*»Gli UIBziali debbon in prefe- 
renza ricevere l’alloggio c mobilia io danaro pag. 107 — Casi di occczione pag. 

Truppe ^rtssere — Loro organico pag. fi — Loro averi io danaro, e com- 
petenze in genere giusta le Capitolazioni Militari pag. 

u 

Uffiziole di settimana — Suo intervento nella compilaiione di processi verbali 
di diicrzioDO pag. 146. 

UJfziaU — Ove si irovaMero assenti in commissione pag. 127 — In inalo di 
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nrreslo per misura di diaciplinn jmg. idem— Aoiinalali in propria caia pag. 128— 
Distaccati io servìiio pag. 123 — Viaggiando isolatamente o in truppe riunite pag. 130^ 
e 13S — Facendo parte di truppe in colonna mobile png. 138— •Imbarcati pag. 139 — 
Chiamati in Usliinonio pag. L4Ì — Andando in congedo pag. 154- — lofermi airO- 
spedale pag. 172 — In islato di dctncnsa pag. 17G — Sotto giudizio pag. 178 — In 
esito del giudizio come iwioce»/i o io libertà prorxi^orìn pag. 184 — In caso di 
condanna a pene correzionali pag. idem — Alla sospensione d'impiego, o alla de* 
stituzioue pag. — Destinati al ritiro e pendente la liquidazione pag. 194 , 
0 IDS — IVod trovandosi essa liquidatiooc leruiioata nel proscritto tennioe pag. 201 — 
lo caso di dimissiono pag. 206. 

VJ^ziaU alla immeJiazione Comandanti di Prortnee , o ValU pag. 8 — 
Co lupo Lenze loro dovute pag. 98 . 

l/JJiziali alla immediazione di S» A/, p. 1 — Competenze loro dovute pag. 90. 

VJJiziali alla prima classe -^(Servizio a//iro^ — Com|>ctciize dovute pag. 3JL 

laziali alla seconda classe ^ ( Servizio acd!en/anco^ — Conipelunze loro do- 
vute pag. 107. 

UjJìziuli alla terza classe — Attenzione di destino ^ — Competerne loro do- 
vute pag. IQJ. 

liffiziali alla quarta classe — ( Itijomui ) ^ {jomqe\cttte loro dovute pag. HO* 

Vj}iziali al ritiro a carico del Gran Zi^ — Laddove veninero a far tempo- 
raneamente parto dì cm Consìglio di Guerra pag. 202 — Venendo richiamali all'aU 
lìvilà pag. 203 — Venendo impiegati presso Casa Beale pag. idem — lo caso di ma* 
lattia ammessi negli Ospedali Militari , c come calcolarsi la giornata d> tratinmeok) 
pag. 2^ — Ove talun di essi venisse sottoposto a gìuditìo pag. 204— Passando dal 
ritiro airaitivitÀ, o quindi ripassando al ritiro pag. 203. 

UJf siali al ritiro senza forma di liquidazione pag. 202 — P;issando a rarioo 
del Gran Libro pag. idem — In caso di inalaUia venendo ammessi agii Ospedali 
Militari — Ritenuta d* ospcdaliià a praticarsi pag. 204. 

Vjfziali chiamati a cariche civili pag. HZ — Ecoesiouu per ijue* destinati 
presso Casa Reale pag. idem. 

VJfizial» delegati pag. ^ — Loro diritto allo compelcuze pag. 103. 

UJjiziali destituiti per misura Konomùa pag. 92. 

CJfziaU di dettaglio pag. IR, 17 , e IR — In quanto alle loro oompeleuze 
pag. 94 , e 103. 

Uffziali diVmsrionart pag. 206 — Soldo di gratificatione pag. idem. 

VJfziali di nuova nomina e prowenienù dal Collegio Militare — Come con- 
siderali io quanto al loro trattamento durante la remora del semestre pag. 86 ^ Am- 
nsalati ed ammessi all'Ospedale in questo periodo pag. 22S. 

Cffitioli di nuova nomina e prowenienti dalla classe de' pagani pag. 83 — 
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Terraine auegnato per rcndcni al loro posto pag. idem — Non giungendo a tempo 
debito pag. Si — Giuramento — Possesso — Remora del semestre pag. — Io caso 
di abuso di congedo ottenuto durante la remora pag. lEfi — Laddore fossero eoiiati 
air Ospedale durante lo stesso perìodo pag. 173. 

Uffizioli di Ordinanza di S. M. pag. 1 — Competense loro dovute pag. Sfì- 

£^)Ca<*a/i</i<;o/u/e— Dipendonodairispezione degli Ospedali Militari pag. 17-*-Gra- 
liCcasiouc spettante a Chirurgi di nuova nomina durante la remora pag. 83 — In caso di 
requisitioDO pag. 86 — Venendo nominali titolari pag. 87^ Coropelooic dovute agli UfB* 
siali di salute io generalo pag. 104— Loro promiscuità in quanto a dcslioauone pag. 112< 

Uffizioli Generali attici e tedentanei pag. 2» e 8 — Competenze loro rispel- 
tivamcDle dovuto pag. 96 , e 107. 

Uffizioli ^aditati pag. 82. 

Uffizioli in rcimr/i/j'Zioni locali pag. 9 — Competenze loro dovute pag. 107, 
c 108. 

Uffizioli in disponihilUà pag. 337. 

Uffizioli isolati — Ruoli pag. 21S — Rivista mcosuali pag. 233 — Non prò- 
Mnlanrjosi , o non giustificando la esistenza per uno o pià mesi pag. 234 — Aggiu* 
Sti di liquidazione e verifica pag. 243 , e 246. 

Uffizioli onorari pag. 82. 

Uffizioli passando da una deslifiazioao (UV altra — Competenze dovute secondi 
i casi pag* 1 12 , e 113 — Non giungendo a tempo debito per causa di malattia o 
per mancanza d' imbarco , o per lutt' altra causa pag. Ili * e LI£* 

Uffizioli promossi e provtenienti dalla classe di Sotto^Uffiziaìi pag. fil — 
Giuramento da prestarsi pag. idem — Cambiando di destinazione pag. IRA — Durante 
il semestre di remora trovandosi distaccali in talune isole pag. 129 — Ovvero im- 
barcali pag. 140— In congedo pag. DIR — AU’Ospcdalo pag. UAj 

Uffizioli to^eti di ^rado per misura «eonomsco — Competenze loro spettanti 
pag. ai. 

Urgenza — Lavori di urgenza — V. Materiale del Genio. 

Per uso di Caserme pag. I2S — Per Corpi di Guardia pag. 124 — 
Per la polizìa de* Forti e Piazze chiuse pag. 127 ^ Per lo Prigioni Militari pag. 132« 


V 


^ez/ibrio — Commissione incaricata di questo ramo psg. 29 — Competente do> 
vote agli Uffisiali che vi sono addetti pag. 107^ 

yestiario'^ Competenze in danoro — Tarlila dell’assegno pag. 44— IdIcitdo 
alia liquidazione delle spettanze; ed alla regolarizzazione de* pagamenti pag. 240 , e 249, 
/'ezh'orio — ^crrtsm f7ta/eria/o — Norme, ondo si provvede all* acquisto degli 
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cfTeUì elio a Corpi di Truppa necessitano pag. 44 ^ Generi donili per prima messa 
pag. idem — Tabella de* generi componenti il vestiario dello truppe secondo Tanna 
riipeltiva , e colla indicaiione delle durate , c loro prolungamento pag. 45 — Norme 
a seguirsi per le grandi e piccole riparazioni , e ne’ casi di vendila dogli clTetti in- 
servibili pag. 45 , o 49 — Ne* casi di passaggio da un Corpo all* altro pag. 118 — 
Andando in congedo pag. I5S — Entrando all* Ospedale png. I6I — In caso di 
morto in seguilo di malattia contagiosa pag. 175 — Stando sotto giudizio png. 179 — 
Passando al ritiro pag. 196 — Venendo infine Tuomo congedato dal servizio mili* 
tare pag. 209. 

/^i’/eront — Organico del Reggimento pag. 9 — Averi degli Ufljziali , presi, ed 
assegni pag. 61— individui di truppa destinati a Commissioni particolari pag. 110 — 
Veterani al seguito pag. Ili — In marcia isolatamente png. 1 19 — NV casi di prov- 
Tcnienza da nitri Corpi pag. 120 — Gratificazione agl’ individui che marciano in di- 
staccamenti pag. 137 — Itinerario raccorcialivo pag. 138. 

Fiee-Infendenfe J/i7i/or« pag. 24. 

rice’/ntendfnza JìfìlUart pag. 22. 

Ftteri di — Composizione della razione do somministrarsi agl' indi- 

vidui distaccali in Tremili pag. 129 — Alla truppa in colonna mobile pag. 139. 

AV/on/ort — Durala dell’ impegno — El4 — Statura , ed altri rcc|uisili — Facol* 
tA data a* Capi de* Corpi per la loro ammissioDC pag. 10, e 11 — Competenze in 
danaro pag. 64 — In caso non venisse approvata l’ammissione di un ([ualche volon- 
tario dal Generale Ispettore pag. 65 — InibizioDe di ammetlerseno , quando vi fossero 
degTindividui al seguito pag. idem — Non pervenendo approvata dall* Ispettore la 
filiazione per l’epoca della confrontasiooe della rivista pag. 224. 


Z 


Zafipatori-Mimhri^y • Corpi facoltativi. 
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